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BIBLIOTECA 


DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale fi efamina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

M affei , Fontaniki, Zeno, ed Argellati. 

IN FINE 

. * . . 

Si dh la notizia de’ Volgarizzamenti della Bibbia , del 

Mefiale , e del Breviario. 

■*» 

OPERA 

Librario-Litterario-Critica, 

Neceflaria a tutti i Bibliotecarj , e Libraj , ed utile a tutti gli 
amatori della Letteratura Italiana, 

D I 

JACOPOMARIA PAITONI C. R. SOMASCO. 


Tomo Primo. 



f N VENEZIA MD. CCLXVI. 

CON LICENZA DE' S UP ERIO R I, E PRIVILEGIO . 


Digitized by Google 



AL BENIGNO LETTORE. 


B Etiche il titolo premeflo alla fronte del Libro dimodri 
chiaramente 1 ’ intenzione dell’ Autore , e l’ idea dell’ 
Opera ; ciò non ofìante mi conviene far due parole 
che più didimamente la fpecifichino ; le quali ferviranno an- 
che per non licenziare quello Primo Tomo fenza Prelazione 
di forta . 

Io ho intefo di racchiudere in quella Biblioteca tutti gli 
Autori Greci , e Latini. fino al fecolo XIII. (perciò detti 
Antichi nel titòio), che ridotti alla nollra lingua Italiana fo- 
no dati pubblicati per via delle dampe , e additarne tutte 
le loro edizioni. Degli Autori fpero pochi averne ommefiì: 
delle edizioni fono certo che ne avrò ommelfe non poche, ef- 
fendo imponìbile fpolverare tutte le Librerie , dove pur troppo 
vi faranno libri ed edizioni a tutti ignote, e tutti fquader- 
nare i libri , che incidentemente parlano di volgarizzamenti 
fatti dal Greco, e dal Latino. A quede ommiflioni cercherò 
di fupplire nel fine dell’ Opera con un’Appendice di Aggiunte 
e Correzioni, pregando, e invitando tutti quei, che avranno 
Ja pazienza di leggere qued'Opera , che fi compiacciano di farmi 
.tenere per quella drada, che ad ognuno tornerà più comoda, 
quelle Aggiunte e Correzioni , che credelfero o necedarie , 
od anche foltanto opportune, ficuri, che mi farò gloria di 
darne il merito a chi fi converrà . 

Fatta queda fincera proteda palfo a dir qualche cofa del- 
la prefente edizione. 

E’ vero che fino del 1745. ne’ Tomi XXXII. e feguenti 
fino al XXXVI. della Raccolta d Opufcoli Scientifici e Filolo- 
gici ho pubblicata una Biblioteca ^ la quale nell’intenzione, e 

pel metodo non è dilfimile dalla prefente; ma nell’ efecuzione è 

* z tanta 
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tanto diverfa l’una dall’altra, che quella più giuftamente fi 
può confiderare anzi una Opera nuova , che una feconda edi- 
zione; come dal confronto di effe ognuno facilmente rileverà. 

Che fe per quello capo dee considerarli Nuova quell’ Ope- 
ra, a tutta equità fi potrà dire che di ella era mancante la 
Repubblica letteraria. Imperciocché il libro, che folo potrebbe 
produrfi di limile data, fi è quello de’ Traduttori Italiani , lavoro 
del femore degno d’ eterna memoria Scipione Maffei : il quale 
oltre eliere affai rillretto, e di ogni anche necelfaria cognizione 
privo, quanto fia mancante ed imperfetto non occorre che 
per me qui fi fpecifichi ; con tutto ciò a lui fi dee il meri- 
to di aver il primo aperto un campo , che era flato chiufo 
lino al 1726. nel quale in Venezia per Sebajìiano Coleti in 8. 
lo pubblicò, e che a me ha fervito di prima guida. 

Ci farebbe la Nuova Biblioteca de' Volgarizzatori , divifa in 
cinque Tomi in4.° llampata in Milano , fatta, per quanto lì 
vuol far credere , dal fu Filippo Ar gellati , la quale fi co- 
nofcerà che io ho fpogliato affatto e quanto è alle Opere , 
e quanto è all’ edizioni : ma ficcome quella rella ancora ne’ 
magazzini , dove fu ripolla , trattone qualche efemplare che 
fi làrà fparfo e veduto, non lì può ragionevolmente dire che 
ferva al commercio della Repubblica letteraria. 

Gli altri libri da me citati non trattano ex profelfo di 
quella materia , ma folo incidentemente ne parlano . Que’ 
che più lludiatamente ho efaminati, fono la Eloquenza Ita- 
liana di Monfig. Giujlo Fontanini , e le Annotazioni alla me* 
delima di Appoflolo Zeno , che padre fi può chiamare dell’eru- 
dizione Librario-letteraria. Ma ficcome anch’ egli , (meno però 
degli altri) è caduto in più errori, difficililfimi da fuggirfi do- 
ve fi tratta di materie di fatto ; così non ho avuto ri- 
guardo di rilevarne l’ errore , e correggerlo . Ci farà chi for- 
fè m’ accagionerà perciò di profontuofo ; e pretenderà che 
fenza accennare le fville altrui , farebbe flato ballante che io 
riferilfi Je colè, come le avea trovate. Quella però non fa- 
rebbe 
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rebbe data maniera d’ illuminare i lettori , i quali farebbero 
Tempre redati dubbiofi nella preferenza di quanto avefli io 
detto a quanto folle flato detto dagli altri: anzi avrebbono 
tanto più facilmente fpofata 1’ altrui che la mia fentenza , 
quanto più ognuno degli autori per me citati è a me fupe- 
riore e nel merito, e nella eflimazione. 

Due parole dirò ancora circa i frontifpiz) de’ libri da me 
riferiti. Siccome io ho cercato di vederne gli efemplari, di 
moltiflimi de’ quali ne ho fatta copiofa raccolta, cosi feguen- 
do il configlio del Burmanno , che nella Prefazione al fuo 
Valerio Fiacco per lui pubblicato, Leida apud Samuelem Lu- 
cbtmans 1724. in 4. In Hijìoria liner aria, dice parlando ap- 
punto del recare i titoli o frontifpizj de’ libri, ad fuper/ìi- 
tionem ufque accuratam diligenti am rcquiri nemo Megabit , quam 
pracipue hoc genus fcriptores ab aliis exigunt : feguendo , dilli 
il fuo configlio, ho efattiffi mani ente trafcritti i titoli quali 
gli ho trovati, didinguendo, come fi vedrà, i veduti dame 
o con una * delletta’, fe fono appreflo di noi, o col nomina- 
re la libreria 0 la perfona che gli poffiede ; de’ quali tutti 
do quella relazione , che a me parve più neceffaria , tratta 
per lo più dalle Lettere, Dedicatorie , Prefazioni e cofe fil- 
mili che fono premette, e tal volta fono nel fine de’ libri , 
fcegliendone que’ patti ora più’, ora meno lunghi, che fervono 
alla notizia o degli autori e dell’ opere ; ovvero de’ tradut- 
tori e della maniera da efio loro tenuta nel tradurre . Che 
fe a taluno parra cofa fuperflua il citare più e più edizioni, 
che meritavano anzi d’elìere trafandate, tanto fono incivili , 
direbbe il Fontanini , potrà trafcurarlc, e fenza leggerle paf- 
fiar oltre. 

Qualora ho potuto nel tempo iddìo avere fiotto gli occhi 
edizioni diverfe del libro ideilo, ho dudiato di confrontarle 
per determinare quando fieno realmente , ovvero folamente 
in apparenza diverfe : impodura non infolita degli dampatori 
e libraj per vie più facilmente fpacciare le lor merci librarie. 
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De’ libri poi da me non vedati traferivo i frontifpizj qua- 
li gli ho trovati in altri autori , da’ quali anche traferivo 
quanto ne dicono circa d’ ehi, nou facendomi mai malleva- 
dore della verità o realita de’ medefimi . Quando però ho ra- 
gione di dubitarne, non manco accennarlo, e ciò a maggior 
lume degli eruditi. 

Finalmente dirò che la prefente Biblioteca , benché fia in- 
titolata Degli Autori antichi Greci , e Latini volgarizzati , com- 
prende anche gli antichi Ebraici , come fono molti de’ libri 
della Bibbia , della quale in un Tomo a parte, unitamente 
alle cofe. fpettanti al Mejfale ed al Breviario , fi dar'a efatta 
notizia . 

De’ MSS. mi fono fatto lecito accennarne alcuni, benché 
io pretendo che quella Biblioteca abbracci folamente i vol- 
garizzamenti ftampati . Perchè anzi quelli , che altri MSS. 
io abbia accennati, non ne fo nè pur io render altra ragione, 
fenon perchè cosi portò 1’ accidente , e all’ accidente fe ne 
attribuifca o il merito o la colpa. 


E R- 
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ERRORI. 


CORREZIONI. 


Pag. 

Un. 


I 2 

pen. Marco Antonio 

Mauro 

3<* 

levili T ultima linea 


37 

levinfi le prime (re linee 


4i 

1 8 rnede/ìma • 

undecima 

47 

ult. MDXLIX. 

MDCCXLIX. 

7* 

2 1 guerer 

guerre 

75 

ult. (leffifna 

ìtefrilfima 

8t 

6 Matthio 

Mattheo 

104 

2 9 à 

è 

io<5 

40 de 

del 

109 

28 folo 

fuo 

' 117 “ 

1 1558 

1658 

1 2.9 

23 fpojtone 

fpojìtione 

138 

3 2 i- . 

è quella edizione 

' 142 

25 Aufanio 

Aufonio 

• 147 

38 Salutari 

Salutati 


1 1 Borgognognone 

Borgognone 


18 invenventato 

inventato 


25 Uri atta' 

Urania 

1 «58 

26 Studio 

Stadio 

189 

ult. ella 

bella 

193 

5 n legge 

fi legge 

Traduzione (deH’Ep/’r halamio ) 

203 

21 Traduzione 

207 

24 e . 

e dal Francefe nel Volgare 
Italiano 

21 1 

30 Lagnano * 

Legnano 

215 

29 diverti 

diverfe 

232 

24 Dorco 

Dorico 

240 

ult. edizione, iulla quale fondato il Fon- 

: . : r ; j? 

edizione prima 


tanini fpaccia per autore di que- 
llo Volgarizzamento Aldo Ma- 
nuzio il giovane , ed è la prima 


252 

6 

MDXVIII. 

MDXXVIII. 

27 

querelate , 

querelate , l’ Autore di quello 
volgarizzamento , 

273 

ult. 

MDLIII. 

MDLIIII. 

280 

32 

de 

da 

281 

2 5 

Panigarola . 

Panigarola 

287 

4 

Argomeato 

Argomento 


24 

porta 

portano 

2 99 

*4 

della precedente. 

delle due precedenti. 

25 

Aparijli 

Apatijii 

304 

1 

Frefetto 

Prefetto 

309 

29 

precedente edizione 

edizione 1558. 

310 

37 

accrefciutti 

accrefciuti 

NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 


A Vendo veduto per la Fede di Revifione, ed Approva- 
zione del P. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Generale 
del S. Officio di Venezia nel Libro MS. intitolato : Biblio- 
teca degli Autori Greci , e Latini Volgarizzati y non v’ efler 
cofa alcuna contra la Santa Fede Cattolica, e parimenti per 
atteflato del Segretario noftro, niente contra Principi, e buo- 
ni Coftumi ; concediamo licenza a Simone Occhi Stampato- 
re di Venezia, che polla edere ftampato, oflervando gli ordi- 
ni in materia di Stampe , e prefentando le folite Copie al- 
le Pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li 1 6. Agodo 17Ó5. 

( Angelo Contarmi Proc. Rif 
( Fr ance/co Morofmi ido Cav. Proc. Rif. 

( Girolamo Grimani Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 28 p. al num. 1523. 

Davide Marche fi ni Scg. 


B I- 


Digitized by Google 


BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 

VOLGARIZZATI. 


A 


ACHILLE TAZIO. 

j * ' »•*'„* 

A Morofi ragionamenti. Dialogo, nel quale fi raccon- 
ta un compaffionevole amore di due amanti , tra- 
1 » dotto per M. Lodovico Dolce , dai fragmenti d’ uno 
antico Scrittor Greco, Con Grafia, et Privilegio, In Vine- 
gia Apprettò Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLVI. in 8. * 

. Benché quefto libro non porti il nome del fuo autore , « tutta ragione 
con tutto ciò fi riferifce lotto il nome di Acbtlle Tazio, non eil’endo eflo 
le non gli ultimi quattro degli otto libri , che di quefto autore fono itati 
di poi pubblicati , come più fotto diremo . S’ inganna per tanto il Giolito 
nella dedicatoria che premette a Luigi de li Angeli con lettera data xv. 
eli Febbraio mbyivi. icrivendo : il prefente Volumetto intitolato, AMOROSI 
RAGIOMAME Nrì , fcrìtto già molti anni nella Lingua Greca , è pervenuto 
alle nc/ire mani fenza il fuo principio et fenza il fuo fine . Che fe egli iegue 
immediatamente: et quel che etiandio è degno di compagnone , non fi fa il no- 
me dell' Autore : fe e/fo per avtntura non fu quel Clìtopbonte , nella cui per fona 
quefii ragionamenti fi raccontano : merita fcuia , sì perche il libro non era 
ancora fiato (coperto intiero , il che come e quando fia lucccduto, il dira- 
mo tra poco : si perche anzi di Clitofonte , principale fuggetto di quefto 
Romanzo, che di altri , per quanto fi dice nella Capponiana ( a ) p. 144. lo 
giudicò lo fteftb L. Annibaie della Croce Milanefe, dalla cui verdone latin* 
pubblicata con le ftampe del Grigio in Lione nel 1544. in 8. col titolo : Narra- 
tionia amatori <e fragmentum : il Dolce -lo recò all' Italiana favella : come il 
Giolito ideilo io attefta nella dedicatoria accennata . Ejfendo l' opera non 
meno dotta , cbe.dilettevolc , •vedendola ridotta in bellijfimo ftile latino ; ho •voluto , 
dice , fimi /mente , quale ella fi trova , farla tradurre nella noftraLJngua Italiana . 
Nella relazione di quella rariCfima edizione, (la quale col fincero fuotitolo 


(*) Q_uefto fegno * moftra che il libro è appreffo di noi . 

( » ) Ecco il titolo di quefto libro: Catalogo della Libreria Capponiana te. in 
Roma appreffo il Bernabò e Lazzari ni MDCCJUVn. in ,4. 
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1 Biblioteca degli tutori antichi 

riferita trovai folamence nella Bibliotequ e dei Romani (a);) Ha me in dar* 
no cercata pel corfo di ben vent’ anni , dolendomi di dover comin- 
ciare la prefente mia Biblioteca per la relazione d’un libro non mai veduto , 
e che finalmente veduto cafualmente nelle mani di un artigiano, mi venne 
di acquiflare ; non deggio lafciar di avvertire che i due ultimi libri VII. 
ed Vili, lono intitolaci LIBRO SETTIMO : il qual errore non e certa- 
mente fe non errore di Rampa , perchè alla fine del VII. fi legge: Il fine del 
fetiimo libro. Quella olfervazione parrebbe fuperflua , lé altri ( 4 ) riferendo 
la edizione tegnente , nella quale è corio bensì lo Beffo errore , ma nel 
fine de’ libri non fi legge, come in quella prima: Il fine del fetiimo libro: per 
non aver veduta la prima che ora ri ferii co , non avelie lalciato (cricco : i 
due ultimi libri VII. e Vili, non ejfendo difiinti nel iefto Greco , furono qui 
intitolati amendue , libro fettimo . h. poiché in più edizioni deWz Biblioteca Ita- 
liana dell’ Harm , fatte in Italia da me vedute, che di quella fatta in Lon- 
dra per non averia veduta non pollo dir niente , nell’ accennarli quello li- 
bro, il fi dice in Venezia per Gabriel Giolito ijo 6. in 8. deggio avvertire gli 
lludiofi , che è quello un patentifiìmo errore di Rampa ; imperci cchè in 
detto anno 1506. nc il Dolce era ancora nato ( c ) , nè la llamperia di Gab- 
riele Giolito , fecondo che giudica il Zenofd), fi aprì fe non dopo il zj 40. 

— Amorofi ragionamenti ne i quali fi racconta ec. tra- 
dotti ec. et di nuovo correti et riflampati. Con Privilegio, 
in Yinegia per Gabriel Giolito de Ferrari. MDXJLVIJ, in 8. 

a i > 

E' quella edizione una copia limile affatto all’antecedente , tolte le va- 
rieté del frontifpizio , ma realmente diverta , per lo confrónto da me fat- 
tone full’ efemplare che di effa conferva!! nella Venia na ; ora de’ PP. Dome- 
nicani Offervanti di quella nolha Città. 

Achille Tatio Aleflandrino dell’ amore di Leucippe 
et di Clitophonte nuovamente tradotto dalla lingua greca . 
MDLI. (in fine) Il Fine de gli otto libri di Achille Tatio 
Aleflandrino tradotti per Francefc’ Angelo Coccio da Jano 
et nuovamente ftampati da Piero et fratelli de Nicolini da 
Sabio in Venctia MDL. in 8, * 

Poiché nella lettera dedicatoria a Silvefiro Gigli , Decano di Lucca , il 
traduttore Francefco Angelo Coccio da Jano , ( come nel fine egli fi chiama ) 
^ cioè 

(a) T. II. p. 7. Biblioteque dei Romani arvec dei Remarquei cntiquei fur 
lette eboix Ù" latri differente! Editioni Par M. le C. Gordon de Percel . Jlm- 
fierdam chez la Veuve de Poìlari mdccxxiv. in ri. Tom. II. 

( 4 ) Zeno , T. II. p. 157. della Biblioteca delP Eloquenza Italiana di Mon- 
fignor Giufio Fontanini odrcivefco'vo di Vtncira con le Annotazioni del Signor 
^Afofiolo Zeno Ifiorieo e Poeta Ce fareo Cittadino Veneziano . Venezia MDCCLUI. 
freffo Giambatifia Pafquali in 4. Tomi due. 

f c) Nacque in Venezia il ijo 8. fecondo il Crefcimbenì Voi. II. p. 398. 
della 1 fi ori a della Volgar Poefia ec. edizione III In Venezia MDCCXXXl 
freffo Lorenzo Bafeggio in 4. Volumi VI. (d) I. c. p. 46 1. 
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Greci , e Latini volgarizziti . j 

cioè da Arezz», come prova il Zeno (*) , dichiara come e quando fi fco- 
pri quell’ Opera , della quale le due accennate edizioni ne fono una fola par* 
te , come abbiamo detto ; qui farà bene trafcrlverne quel pezzo che fa a 
propofito . Mi diedi a penfare et di poi a cercar fe fra i Greci auttori , di quei 
dico che nelle f lampe non fiano publuàti , alcuno [e ne troVaffe che nella La- 
tina , o nella noftra lingua non /offe fiato infino a quefi' bora tradotto . In ulti * 
me per opera di M. Giorgio Comicorinthio Monembafienfe , huomo non meno 
di noiilijfima famiglia , che di aito ingegno et di acuto giudicio , et che di mol- 
ti fcrittori , i quali non fono coti noti a ciafcuno , ha molta notitia , et con di- 
ligenza gli ha letti et iftudiati , mi venne alle mani un vago et gentile fcrit- 
iore di amorofi accidenti , del quale appreffo di Svi da con parole di quello tenore 
n' è fatta menùone . „ Achille Tatio Alejjandrino fcrijfe delf amore di Leucip - 
„ pe , et di Clitophonte , et d'altri avenimenti in otto libri, fu egli chrtfiiano 
„ ultimamente , et Vefccrvo . fcrijfe ancho della fphera et della etymologia . et 
„ di varia hifioria , nella quale fa mentione di molti , et grandi , et mirabili 
„ huomint . il fuo fièle in tutte le opere è fimile a quello col quale ha trattato 
„ le cofe amorofe Similmente Plotino ne i commentari , et numeratione che 
fa de li libri , i quali egli haveva letti , oltra le altre ne dice quefie parole . 
„ Achille Tatio pare che nella locutione et componimento fia ornato .per do che 
„ ella è chiara et fignificante , et quando uja li traslati , gli ufa molto accon- 
„ ciamente. i giri delle fue fentenze per lo più fono concifi , aperti , et foavi , 
„ et col lor fuono porgono dilettattone a gli orecchi et Jerba gran fimihtudine 
„ nello apparecchio et ferma delle narrattoni con quelle di Heliodoro . ,, Io 
adunque .... quefto fra gli altri Jcrittori eleggendo , mi pofi a tradurlo nella 
noftra lingua tirato e dalla piacevolezza della materia e della dolce maniera 
del dire Et in vero , s'el mio giudicio non erra , parmi che quefto feri- 

tore fi proponeffe di ufare tn tutto quella figura la quale è da Greci chiamata 
Leptologia : onde fi minutamente deferivo le coje eh' egli non pur le dipinge , 
ma quafi vivamente le pone altrui dinanzi gli occhi ec. Due cofe giovami 
di qui offervare . La prima ellerfi ingannato il Coccio nel darfi a credere 
di aver pubblicato uno di que’ greci autori che nelle fitmpe non fiano pu- 
blicaii .... e che nella latina o nella noftra lingua non foi]c fiato infino a quefi' 
bora tradotto-, fmentendolo e la verbene latina del Cruccejo fopracennata , e 
la italiana del Dolce riferita. 11 merito di aver il primo pubblicato pervia 
delle (lampe tutto intiero e col nome del fuo greco autore quello Roman- 
zo è del Coccio , perciocché dietro a lui , fecondo ne giudica il Zeno 1 . c. 
quello fteilb Cruccejo , che ne avea pubblicati i frammenti in lingua latina, 
in lingua parimente latina lo traslatò di poi tutto intiero , e fe ne fece 
in Bafilea la llampa per l' Ervagio nel ijj4. in 8. come riferifce il Fabri- 
zio , Biblioth. Grece. Iib. j. cap. 6 . n. vii. elfendoli veduta folamente nel 
1640. in Leida per le (lampe deh'Egerio in 1». la edizione Greco-latina del 
Salmafio. La feconda cola che qui ollervare mi piace fi fe, che tutte le am- 
pie lodi , che il Coccio dà a quello libro , non ballano a (alvarlo dalla tac- 
cia d’impuro e d’ immodello. Egli fe però offervabile che il Coccio ha om- 
meffo in quefta fua traduzione qualche luogo più immodeflo per renderne 
meno pericolofa la fua lettura . Nel fine del libro . che ora riferì co , il 
Coccio parla a’ lettori degli errori di llampa per ifeufa di quei che corfi fof- 
fero in quella fua edizione . 

• — Achil- ' 


(a) 1. c. p. 14** 


A a 


Digitized by Google 



4 Biblioteca degli Autori antichi 

<9 — Achille Tazio ec. Venetia per Francefco Lorenziril 
da Turino 1560. in 8. 

•r 

Edizione limile all’ antecedente da me veduta preflò il N. U. Sig. Vit- 
tore Molino . 

— — e ivi per Domenico Cavalcalupo 1560. In 8. Qua- 
drio (a), le pure non è corlo qualche errore. 

e ivi Appretto Domenico Cavalcalovo 1563. in 8.* 

Quella edizione ha ricopiate le altre . 

— e ivi Domenico Cavalcature e Domenico Farri 15 61. 
in 8 . Ar gellati (b). 

Temo che di due edizioni fe ne fi a fatta una fola col nome de’duefiam- 
patori , cambiato quello di Cavalcalovo , in Cavalcabue , ognuno de’quali 
di per fe ha pubblicata quell’opera , uno del 63. e l’altro del 68. come io 
riferi fco. 

Amorofi Avvenimenti di due nobiliflìmi Amanti . 

Nuovamente dal Greco tradotti nella noflra lingua Italia- 
na, per il S. Francefco Angelo Coccio. In Vinegia appret- 
to Domenico Farri. MDLXVIII. in 8. * 

Tutta la diverfith di quella edizione dalle altre fi b nel titolo. 

, I 

— Achille ec. tradotto dalla lingua Greca nell’Italiana. 

In Vinegia appretto Gio. Angelo Ruffìnelli. MDLXXVIII. 
in 8. * 

Confrontando io quella edizione colle due fopraccennate del ijjo.ei j6$. 
che tutte abbiamo nella nollra libreria , non trovo nella lettera a’ lettori 
del Coccio circa pii errori di llampa alcuna differenza. E pure c’b chi (c) 
vuole che in quella edizione ella iìa più lunga che nelle altre. 

_ Achil- 


( a ) Della Storia e dcHa Ragione et ogni Poe/ìa di Francefco S aver io Qua- 
drio Voi. vii. in 4. flampaci in varj anni, e luoghi. 

(6) T. I. p. 4. Biblioteca degli Autori volgarizzati , llampata in Milano 
che divifa in cinque Tomi in 4. per mancarvi il profeguimento del quinto 
intitolato Addizioni e Correzioni Seconde, e i principi o frontifpizj di tut- 
ti , non fi è mai efpolla alla vendita. L’ Autore ne fu Filippo Argellati . 

(c ) Argellati T. 1 . p. 4. n. (r) 
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— Achille ec. dell' amore di Ortofonie e Lcucippe . 
Tradotto di lingua Greca in Tofcana dal Sig. Francefco 
Angelo Coccio. Còli nuova aggiunta di Sommari/ à ogni 
libro e una Tavola copiofifiìma di tutto quello che nell' 
opera fi contiene. In Fiorenza per Filippo Giunti MDIiC. 
(in fine) 1597. in 8. 

* * * * •• 

Ommefia la dedicatoria del Coccio , il Giunta ne fofiituifee una fua a 
Girolamo da Sommala data 19 . Jlgojlo 1 597 . Dopo la breve tavola d’errori fi 
avverte di levare l’afpirazione b , e di loftituire la zi alla ti nelle vociT*- 
tio , fpatio , e fimili . Quel di più che ha quella edizione è baflantemente 
accennato nel frontifpizio. I.a Tavola fe nel fine , la quale per cominciar 
con ella il quinterno col reeifiro Q_, e con in fine gli errori corfi nello 
{lampare ; potrebbe mancare fenza danno dell’opera , ma con difetto del 
libro . La ofiervazione fe minuta . ma non è totalmente fuperilua . Copia 
di quella edizione ne confervano i PP. Domenicani Offeryanti. 

e ivi 1 599. in 8. Bibiotbeque da Romani. T. 1 I. p. 7* 

— Amorofi Avvenimenti di due nobilitimi amanti, già 
dal Greco tradotti , nella noltra lingua Italiana, per il Sig.- 
Francefco Angelo Coccio. In Trivigi,. Apprefio Fabritio 
Zanetti. Con licentia de’ Superiori. MDC. in 8. * 

A Giorgio di Giorgi con lettera data a di ij. Aprile 1600. Fabritio Za-, 
netti Venetiano, come egli fi chiama, dedica quella fua impresone; al 
qual Giorgio fi leggono diretti due Sonetti, e quindi la lettera circa gli 
errori di (lampa . Quella edizione , c così le due feguenci , fono più calli' 
gate delle altre fopraccennace. 

— e ivi, apprefio Aurelio Reghettini ec. MDC. (in fine) 
Apprefio Fabritio Zanetti in 8. * 

Edizione che non folo ha ricopiata l’antecedente, ma i la (Iella che 
quella, variati folo il nome, e l’infegna dello (lampa tore , e colla (leda 
dedicatoria fottoferitta dal Zanetti . Ne ho fatto io ueffo il confronto fu 
gli efemplari che ne abbiamo. 

— — Achille Tatio, Alefiandrino : degli Amorofi Avveni- 
menti di Leucippe et di Clitophonte. Già dal Greco tra- 
dotti ec. In Venetia M. DC. Vili, prefio Gio. Battifta 
Bonfadino in 8. * 

E’ tanto limile, bench'e realmente diverfaj quella edizione alle due di 
Trivigi, e di Venezia del mdc. che ha perfino, a tergo del frontifpizio, 

la 

1 
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la licenza medefima per la (lampa dei P. Inquietare, e del Podeft» di 
Trivi 6 i - ; r i r • > 

Achille Tazio Aleflandrino , dèli’ Attiore ' di ' Cìito- 
fonte e Leucippe tradotto di lingua Greca in Tofcana dal 
Sig. Francelco Angelo Coccio. Nuovamente Riftampato. 
Con licentia de’ Superiori , et Privilegio. In Fiorenza, 
appreso i Giunti M. DC. X V H. in 8. * 


L’efemplare noftro non ha fe non la lettera del Coccio intorno agli er- 
rori di (lampa fubito dopo il primo foglio del frontifpizio, onde il primo 

quaderno non abbraccia fe non due fogli: e il fecondo ha il regiftro B. 

Non fe però , che io creda mancante quella edizione , affai cattiva e 

per la carta e pe’ caratteri , poichfe veggo che l’ ultimo quaderno P. norv 

abbraccia fe non fei fogli , quando in tutti gli altri le nc contacio otto, 
onde i due fogli che mancano nell’ultimo quaderno fi fono fatti fervire 
per primo. OlTervazione minuta, ma non affatto fuperflua. 

I.o sbaglio prefo dal Baili et , (Jugemens da Sfavarti, tpm. a. par. 
pag. j< 56 . ) di mettere, tra’ traduttori italiani di Achille Tazio Bartolommeo 
Partenio , il quale Io ha tradotto in vedi latini , fu già corretto dal Sig. 
de la Mormpye alla nota che a piedi vi fa • 

Per ultimo mi giova di aggiugnere, che tra’ noflri libri abbiamo un^ 
lettera fenz' indirizzo di Torta, (lampara in carattere codivo , di otto pa- 
gine in 8. che termina con quefia fottoferiziooe; La vofìra mifera , et in- 
felice Ifi , thè già nomoffi Clitofonte , combattuta et flagellata d' amare et d.t 
timore amaramente lacrimando -vi fcriffe . Benché non abbia indirizzo, fi ve- 
de nel progreflb efTere fcritta a Leucippe, colla quale fi lagna che nell’atto 
di cogliere il frutto del fuo amore fe ne rrovò impotente. Se fia quella 
Lettera nata in italiano, o da altro linguaggio al nofìro trasferita, io noi 
lo dire. La relazione ch’erta ha col Romanzo d’ Achille Tazio mi renderà 
feufato, fe qui ne ho dato quello cenno . 


A C M E T. 

' * ^ • . • ‘ ’ v •’ • • 

I Nterpretazion de’ Sogni da Tricaflo Cerafari . Vene- 
zia 1546. in 8. 

— Efpofizione deglTnfonj tradotta di Greco per Leone 
Tofcano 1546. in 8. 


Amendue quelli due Libri vengono citati ne' Traduttori Italiani (a) , il pri- 
mo fulla fede del Fabrizio Biblioc. Greca : Del fecondo afferma l’autore , il 
March. Ma fei , che non gli fovveniva fe folle dal medefimo fonte. Da 
quanto ora fulla fede dell' Arg oliati foggiugnerò pare, che amendue fieno 
una cofa ideila,- eflèndo il Tofcano il traduttore Latino, e il Cerafari 
l'editore di quello volgarizzamento. 

— Efpo- 

{•) Libro dampaco in Venezia per Scbafiiano Colati 17*0. in 8. 
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Efpofizione degli infonnii fecondo le interpretazioni 

degl’ Indi, Perii, et Egiptii tradurla da Greco in Latino 
per Leone Tofchano, ec al prefente data in luce per il 
Tricaffo Mantovano. Ad Alcflandro Bicharia Patricio Pa- 
vefe. In Venetia per Giovanni Padovano ad inflantia di 
Marchiò ScfTa, nell" anno del Signore 1551. in S. 

Vagellati cosi riporta qaefia imprclTìone, aggiugnendo : „ Siegue una 
,, Lettera del Tricaffo Mantovano al Suddetto Bicnaria , in cui parla di 
„ quella Traduzione, e della natura de’ Sogni, indi il Prchemio di Leone 
„ Tofchano ad Hugone Hechfriano toccante il merito di quello Libro e deli’ 
„ ulo, che (i deve trarne. Nel fine legge!! : Finifcono te Efpofitioni de' In- 
„ fonnit fecondo gl' Indi , Per/i, et Egiptti traduci e per Leone Tofcbano ec. 
,, nuovamente date in luce per il Tricaffo de' Cerafari Mantovano . Pale La 
„ evvi un Documento notabile ad ogni grato Lettore , in cui dopo date al- 
,, cune Regole per la Ipiegazione de’Sogni lì protella , che non fono quelle 
„ per fapere li divini giuditit , ma folamente per ifpaffo e divertimento ; fini- 
„ fee con una competente Tavola all’ufo d’ allora. ,, Ora di quello Trr- 
caffo, aggi ugnerò io , come nella Cronaca del Foresi volgarizzata, conosciuta 
più lotto il titolo di Supplemento delle Croniche di Fra Jacopo Filippo da 
Bergamo, nell’ edizione non fò da chi ampliata fino all’anno 15x4. della 
«]uaìe io confervo il fedicefimo Libro folamente , trovo alla pag. ccctxt. 
a tergo , che PatritioT ricaffo de Cerafari Mantovano dell’Ordine de’ Predica- 
tori ( nipote di Jacopo Tricaffo dello ftelfo Ordine , Lettore di Metafilica 
nel Ginnafio Napoletano ) compofe tre Opere di Chiromanzia , la prima 
dedicata a Domenico Zorzi , la feconda a Federico Gonzaga, la terza a Lo- 
dovico jffaitato . Di più circa quelle tre opere non fi dice in detta Crona- 
ca . Nella Capponiana pag. iij. fi citano la Chiromanzia . Venezia per Vittor 
Trovano della Serena rj? 5. in 8. e {'Efpofizione del Libro di Chiromanzia di 
Sartolommeo Code, Bologne fe . Ivi pei medefimo ij$j. in 8. aggiugnendofi t 
La dedicatoria del Cerafari a Federico Gonzaga, Marchefe di Mantova è in 
data di Trivigi nel ijix. Nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani non 
fi fa menzione del {addetto Jacopo , forfè perchè niente avrli pubblicato colle 
flarnpe . Di ouelto Patrizio si che fe ne fa menzione, ma non fi riferifee 
fe non un’ Opera fola di lui . La relazione de’ libri Senza averne veduta 
jieflfuna copia , è Sempre Soggetta ad equivoci , e sbagli. 

ADEO. Vedi ANTOLOGIA, 

A F T O N I O. 

E Sercìfii ài Aftonio Sofifta tirati in lingua regolata Ita- 
liana da Orazio Tofcanella. Aggiuntovi per tutto dal 
medefimo effempi chiariffimi. Con Privilegio, In Vene- 
tia Appreflo Domenico et Gio. Battifta Guerra fratelli • 
M.D.LXXV 1 IJ. in. 8. * 

. „ . 1 . i „ ’ t ’ 

A Luigi Fofcari dedica la fua opera il TofctntlU , il quale promette per 
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cfperienza fattane uuravigliofa utilità a qualunque fi efcrciterà in quelli , 
prima di pallare ad efercizj maggiori. 

— e ivi per gli ftefli Stampadori. 1591 in 12. Avellati , 
delia cui fede io dubito affai. 

AGAPITO DIACONO. 

O PufcuIo di A gapeto Diacono dej Ufficio del Re al divino 
et pientiffimo Imperatore Giuftiniano Celare Tempre 
Augufto. Nel prefente libretto li comprehende anchora l'uf- 
ficio del Padre verfo i figlioli, et del Padrone verlo la 
fameglia , et come l'huomo fi debbe governare fecondo 
Dio. In Venetia co ’i Privilegio dell’ Illuftriffimo Senato 
Veneto per anni X. (in fine ) Stampata in Vinetia per Gio- 
vanni Padoano del M.D.XLV. in 8. * 

A tergo del frontifpizio c’è una Breve Ricollettione de le eofe , che fi con- 
tengono nel prefente Libretto . t Benigno Lettore poi , a cui il traduttore 
che tace il fuo nome , augura la pace del Signore noftro mejfer Gtefu Chrifio 
fi pretella cosi: mi è parjo tradorlo ( quello Opufculo ) in lingua nofina , 
accioche di così bella, Ó" fanti ffima regola ne /rabbino cagnitione non meno i 
nofiri volgari Italiani , che hanno i Greci , & Latini : e più fotto: Et fe pur in 
quefte tali ir tante eruditioni non li ferà la elegantia del parlare , come forfè 
tu ricerchi, vaglilo pigliare in buona parte, imperò ch'io ho attefo al vero 
fenfo dell' autborc , rendendo il lignificato propio à le parole , piu prefio che 
parlando con ofcurità intricare le menti de gli h uomini . Il libretto non con- 
tenente più di dodici fogli di 8. fenza richiami e lenza numeri , fc rarif- 
fimo: noi però ne conferviamo un bell’ efemplare . 

A G A T O C L E. 

O Pera della Medicina de’ Cavalli compolla da diverfi 
Antichi Scrittori, ed a comune utilità di greco in 
buona lingua volgare ridotta. In Vinegia per Michele Tra- 
mezzino nell’anno 1548. del mefe 4 i Maggio in 8. 

Quelli autori fono Apfirto , Ierocle , Anatolia , Eumelo , ovvero Cbirone , 
Agatotico , Pelagonio , Teomone fio , Nifonte , Agatocìe , lppocrate , Emilio Spa- 
gnuolo , Littorio da Benevento, Cafio , Emeno , Gregorio, Magone, Tiberio, 
Arcbeloo , .4 Azanito , ed Azanita . li libro da noi veduto nella Zeniana e 
dedicato a GioVanmartin da Villafora Ferrarefe dallo ftampatore Tramez- 
zino, che non palcfa il nome del -traduttore . 

AGATOTICO. Vedi AGàTOCLE. 

S. AGO- 
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• . * 

S. AGOSTINO. . 

D Ella Città di Dio di S. Agoftino libri XXII. in fo- 
glio piccolo. * 

Di quefta rariffima edizione , della quale nò V Orlandi (a ) , ne il Maritale (b) 
fanno menzione, conlervandone noi un bellifTìmo efemplare, ne pollò dare 
un dillinto ragguaglio .Effa e a due colonne col regiftro nelle cantonate della 
feconda colonnari primo alfabeto in lettere piccole , e in ziffre arabe, il fe- 
condo, che non li eftende oltre UH, in lettere grandi , e in numeri roma- 
ni, di pagine in tutto 648. comprefene cinque vuote o bianche . Non porta 
nè contrallègno di ftampatore , nè nota di anno, nè nome di città , ove è 
flato flampato il libro. Nella Prefazione ciò non oflante della riflampa fat- 
tane in Venezia del 1741. che tra poco riferirò, alla pag. xn. fi tiene effe- 
re probabilmente fatta in Venezia circa il 1480. Comincia la noftra copia 
per quefio titolo melfo alia teda della prima colonna, che io traferivo con 
tutta la efattezza . Qucftt illibro di fan Eia Augurino de latita di dio il quale 
ediuifo 1 . XXII. libri, lquali fono "tCofusioe detrito dillidii de pagani et i alau- 
de et reuerèzia dellareligiòe de xpjani comincia ilprologo tratto del fecùdo 
libro delrettratfòe de Augurino neiquale fé contiene la intentione co ladini [io- 
ne de quefto libro . Finito il xxu. libro fegue quefta claufola : in mezzo 
DEO CìRATlAS.: indi lafciato Vuoto Io fpazio per la iniziale (P)Armi 
con laiutorio didio hauere renduto il debito di quefl a grande opera . Adcui pa- 
re troppo s 0 adeui pare poco miperdonino . Ma ad cui bafta non a dm e ; ma adio 
congratulandofi meco ne rendano gratie . Gloria et bonore alpadre et al figliuola 
et allo fpirito fantto omnipetente idio in excielfis in fectila feculorum . Àmen . 
Segue pofeia la Tavola et caputoli del primo libro ( e così degli altri ) d catto 
Augurino (così) de la cita £ dio ; la qualTavola , per averii fuo regiftro a parte, 
potrebbe legarli anche in principio del libro. Contiene elfa venti pagine. II 
carattere è tondo o romano affai bello , e chiaro con poche abbreviatu- 
re e faciliffime da rilevarli, benché nella Prefazione alla riflampa foprac- 
cennata p. xm. fi dica , che tali certamentt non fembreranno a chi non ab- 
bia della noftra volgar lingua una più che mediocre cognizione , e nella prati- 
ca delle antiche fcritture non fia verfato . Non ha nè numerazioni di fògli , 
nè richiami: contraffegni tutti certiflimi effere quefta un’edizione fattane! 
fecolo XV. Un efemplare della medefima fi conferva nella preziofiflim» 
Raccolta degniftima, come fi dice nel Catalogo di elfa flampato , ha molti 
anni, della Libreria di ogni Principe (e). 

Cir- 


fd) Origine e Prognffi della Stampa ( fenza altra nota ) in 4. 

(Ó Annate t Typographìct , in 4, in Volumi vii. ftampati in varj tempi, 
e luoghi . • 

CO Quefto Catalogo s’intitola : Catalogai librorum rarrjfmonm ab arti s 
typographic <e inventortbus aliifque ejufdem artis principibus ante annui» millefi - 
mum quingentefimum excuforum omnium oftime confervatorum in 8. fenza 
nota di anno , di luogo , e di ftampatore , il quale però effere flato Giuseppe 
Cornino, ftampatore in Padova, fi dichiara nella Libreria de' Volpi ec. ft a to- 
pata in Padova per Giufeppe Cornino I7j6. in L p. 417. Il pofleffore poi di 
sletta Raccolta e il Sig. Giufeppe Smub Inglefe , del quale cosi parla il 

B Telai t- 
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Circa il traduttore di quella infigne Opera di S. Agoftìno a tutti è noto 
non elferfi ancora ficuramente feoperto . L’ errore del Font arimi (a) di 
crederne autore anzi Niccolò Piccolorr.ini Sanefe , che Jacopo Paffavanti Fio- 
rentino, trattovi dall’ autorità d’ Ifidoro Ugurgeri , che al Piccolomini lo at- 
tribuire ( Pompe Sanefi) T. I. p. jdj, ( b ) con quelle parole : la maggiore e più 
celebre fatica che (Niccolò Piccolomini ) balli a fatto è eh' egli ha tradotto 
di Latino in Tojcano il P. S. Agollino de Civitate Dei , la qual traduzione 
fi vede alle (lampe ) è fondatamente confutato nella Prefazione anzidetta 
p.xi.-(c)' primieramente perche «1 dialetto di quello Volgarizzamento nul- 
la ha che fenta del dialetto Sanefe • in fecondo luogo perchè tra gli Scrit- 
tori deir Accademia Sanefe (opera che dovea pubblicarli folto la direzione 
di Girolamo Gigli , e Uberto Benvoglienti ) non fi trova nominato nè Niccolò 
Piccolomini , nè ’1 fuo pretefo Volgarizzamento , (ebbene V Ugurgeri lo dice 
ftampato : Terzo perchè tra ’l Corbinelh , che ne giudica autore , come tra 
poco diremo , il Paffavanti , e l’ Ugurgeri merita la preferenza il giudicio 
del primo come intendentilfimo di quelle materie : Ih dove il fecondo è 
riconofciuto per poco efatto. Quarto finalmente perchè il Piccolomini ville 
nel 1500. cioè a dir * dugent' anni incirca dappoi che fi aveva cognizione di 
quello Volgarizzamento .* eifendo Niccolò Piccolomini dall’ Ugurgeri mellò 
tra Carlo Piccolomini , maeltro del tanto celebre A leffandro Piccolomini , e 
tra Marcantonio Cinuzzi , i quali fi fegnalarono nel iecolo xvx. 

. Non 


Maittaire nella Prefazione al Tom. I . Annal.Typographici pubblicato nel r 7 ? y . 

Ì iag. xv. in occafione di citare il predetto Catalogo . Jofephut Smith vir rei 
itteraria ftudiofiffimus , cujus catalogum accuratiffima dihgentia corife cium & 
impreffum perlegi , codices pene 150. ( fi nota però nel fine d’elfo Catalogo 
ellere 148. ) ante annum ijoo. excufot elgantiffimos omnes , plurimoi in 
charta pergamena , continentem . Aggiuenerò io , che ogni Codice , che cosi 
può ragionevolmente chiamarli ogni libro del 400. ha qualche altro orna- 
• mento , oltre quello comune a tutti di elfere del fecolo xv. 

(a) pag. 689. dell’ Eloquenza Italiana ec.,Homa nella Stamperia di Hocco 
Bernabò mdccxxxvi. in 4- II bello è che nella Libreria Imperiali , intitola- 
ta: Bibliothec te Jofephi Penati Imperiali s Card. Catalogne ec. HomteMDCCXI. 
ex officina iypographica Francifci Gonzaga , in fol. p. i8f. della quale elio 
F onta nini ne è 1 ’ autore , alla pag. i8j. dice regiflrando quella edizione : 
Non zi è luogo , nè anno, nè traduttore : il quale però è Jacopo P affi avanti . 

( b) Pi fio j a nella Stamperia di Pier Antonio Fortunati 1649. in 4. Voi. II. 
(f) II Zeno nel T. II. delle lue Annotazioni alla Bibhot. dell ’ Eloquenza 
Ital. del Fontanini p. 467. lift, a ) dice di aver parlato addietro di quefio 
volgarizzamento , e quivi ho , dice , con buone ragioni mofirato che il fuo- dia- 
letto lo fa crefier fattura piuttofio di un Fiorentino che di un Sanefe , e che 
fe non è certo che il Palfavanti ne fia fiato l' interprete , è però evidente che 
non può effierlo fiato quel Niccolò Piccolomini meffio in campo da 1 fi doro Ugur- 
geri , tra 1 $. cui autorità e quella di Jacopo Corbinelli fi fa effe re notabil di- 
vario. Quanto qui il Zeno dice aver parlato addietro , non potendofi intendere 
di quella lua Opera delle Annotazioni , nelle quali certamente non parla al- 
trove di quello volgarizzamento, e perciò dovendofi intendere di altra Ope- 
ra; io fuppongo ellere lua fatica, la Prefazione , che all’edizione di Venezia 
«4*. di quello volgarizzamento è premelfa , dalla quale Prelazione io qui 
ho traferiteo le ragion», ondq fi confuta l’ affuoco del Foni ani ni . , 
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Non intende(ì per tutto ciò di dedurre , e di foftenere eflere quefto Vol- 
garizzamento lavoro di Jacopo Paffavanti , comechi di Scrittor Fiorentino fi 
giudichi . Che ciò non oftante quefto JaCopo Paffavanti , pulito ed elegante 
Scrittore Italiano, folle autore di quella nobili/fima traduzione lo avea dap- 
prima fofpettato Jacopo Corbinelli nelle Annotazioni al librone Vulgati Elo- 

J uentia di Dante , ftampato in Parigi nel IJ 77 . per Gio : Carbon in 8. p. 13. 

* Agoflmo dèlia Città di Dio nel' XVI. libro al cap. 6. in quella forma ( per 
recitare le parole d- un affai antico Volgarizzatore di quell' Opera , qual cre- 
diamo per ora che fa M . Jacopo PaJ] avanti ec.: e diciaotto anni dappoi lo allerì 
lenza dubbierà nella Pretazione premella alia Bella mano di Giu/lo de'Conti 
ftampata in Parigi nel 1595. per Mamerto Patiffon in iz. dicendo : del qual 
vulgate (del libro della Città di Dio) fo autore il noflro M. Jacopo P affaman- 
ti . Un cenno perciò doveva dartene nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani 
T. I. p. 64;. là dove di quello inGgne Religioto fi la lungamente parola i 
e tra le Opere di lui , almeno nelle dubbiole , doveva anche quefto Volga- 
rizzamento edere regillrato. Chiunque ne fia non per tanto 1 ’ autore, effe- 
re quefta un opera beliiffma e di grandiffmo pregio nel fatto di noflra lin- 
gua , giuftamente fi decide nella Pretazione allo Specchio di Penitenza 
dello Itcflo Paffavanti pubblicato in Firenze nel rqtq. in 4. nella Stamperia 
di S. A. S. pag. xvii. e di tal pregio, che gli autori del Vocabolario della 
Crufca ne hanno molte e molte fiate recati efempli, febbene tratti da’ Mi*, 
e non dalia ftampa , forfè 0 da elfi ignorata, o da elfi giudicata intralciata , 
come la fi dice nella predetta Prelazione alla moderna edizione p. xm. 
ed in parecchi luoghi dubbiosa. 

• « ' ' » * ‘ * ‘ * 5 , 

— Della Città di Dio di S. Agoftino libri xxn. in fo- 
glio piccolo. 

Un’edizione abbiamo veduta in mano di un libraio fenza luogo , anno 
e fiampatore , fimiliftima all’ antecedente , ma per confronti da noi fatti- 
ne , diveda certamente da quella ■ Ora mi pento di non averne, fatto ac- 
quiflo , che potrei delle divertita aHora oftervate , recarne ora qui qual- 
che faggio. Quindi infulfiftente fi rende 1 ’ aflerzione* delia Prefazione poe’ 
anzi accennata p. xii. cioè , che Una fola volta è flato impreffo il prefente 
Volgarizzamento : e ciò molto più fe trovanfi anche l' edizioni feguenti del 
H 7 J- e i 47 J* 

Della Città di Dio ec. 1473. in fol. 

- ì 

Cosi viene riferito ne\hBtbliotbecaHulfiana{a ) , e confermato da IVArgellati ; 
che colla teftimonianza del Sig. Marchefe Teodoro Ale ff andrò Triutzj corrobo- 
rando la fna afleveranza, attrita di aver veduta uoedizione del detto an- 
no 1473. fenza nota di luogo, e di fiampatore. 

— Della Città di Dio ec. 1475. 

Il P. Giovanlorenzo Berti Agofiiniano nella fua Opera de Rebntgeftit S.Au- 

\ ‘ • ■ • . . . 1 .S 

( a ) T. I. p. 18. n. 347. ftampat* Maga Comitum apud Job. Swartb , & 
Petrum Homi J750. in 8. Tom. IV. 
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gufimi ec. (a) cita quella antica e bellijfma Edizione , come da lui fi chiama , an- 
tiqua, ir pulcherrima , alla quale nel Codice della Libreria Angelicali prefi- 
ge MS. il nome di Jacopo Pajfavanti dell’ Ordine de’ Predicatori . 

— Della Città di Dio di fanto Aurelio Agoftino To- 
mo primo che comprende gli undici primi libri. — To- 
mo fecondo, che comprende gli altri undici libri. In Vene- 
zia, MDCCXLII. Appretto Pietro Battaglia, e Francefco 
Hertzhaufer. Con licenza de’ Superiori c Privilegio, in 4. * 

Merita di eflèr Ietta la bella ed erudita Prefazione ( che viene dopo la 
dedicatoria del Bajfaglia a Moniig. Par-Maria Trivigìano de' Marchefi di 
Suarez Vefcovo di Feltre , j nella quale parlafi e del pregio di quello Vol- 
garizzamento , e delle fatiche ufate per dare quella edizione più corretta 
della prima, di quella cioè che non porta nè pur l’anno, in cui fu pub- 
blicata. Prima della Tavola de’ libri e de’ capitoli fi legge la Vita di S. Àgo- 
ftino fcritta da Pojftdio , ed ora in lingua italiana recata col tello Lati- 
no di rincontro, come lo è in tutta l’Opera. Alla Vita fuccede il cap.43. 
delle Ritrattazioni di S, Agoftino , che ferve di Prologo come nell’antica 
edizione di fopra riferita. Nel fine fi citano i' Codici MSS. e fiampati, che 
hanno fervilo per rendere più perfetta quefta impresone. 

La Città di Dio, Opera del gran Padre S. Agoftino Ve- 
fcovo d’Ippona tradotta nell’ Idioma italiano e dedicata al- 
la Santità di Noftro Signore PP. Benedetto XIV. dal Pa- 
dre Don Cefare Benvenuti da Crema Abate Generale de’ 
Canonici Regolari della Congregazione Lateranenfe. In Ro- 
ma, MDCCXL 11 I. nella Stamperia di Antonio de’Roffi 
nella ftrada del Seminario Romano, vicino alla Rotonda. 
Con licenza de’ Superiori, in fol. * 

Concorrono a commendare quell’ Opera nobiltà di ftampa , e bellezza di 
traduzione. Alla dedicatoria feguita breve lettera del Traduttore, in giuftifi- 
cazione della fua traduzione; quindi l'Indice de’ Capitoli, e in fine fi ag- 
gi ugne copiofo Indice delle cofe più notabili . 

Il primo libro della Città di Dio di S. Agoftino in 
verfi italiani con altri Poetici Componimenti . AllTlluftrifs. 
c Reverendifs. Monfignore Aleftandro Litra Vefcovo di 
Cremona ec. In Cremona 1745. Nella Stamperia del Ric- 
chini. Con licenza de’ Superiori . in 4. 

Il noftro P. D. Marco Antonio Martlnenghi , e l’autore di quelli letterari 
- • . ' lavo- 

(<») Venetiu , mdcclvi. excudebat Antonini Bajfanefe in 4. pag. 158. 


Digitized by Google 



Greci , c Latini volgarizzati. IJ 

lavori. Perchè anzi in veri! fciolti che in rima abbia egli recato quello 
Primo libro della Città di Dio di S. Agoftino ne rende ragione in fua let- 
tera a’ Lettori , nella quale afferma di aver proccurato di ter via l'ofcu- 
rità nel modo che per lui fi è potuto migliore. A capo per capo del tefto la- 
tino fegue la veruone italiana , colla Tavola , e cogli argomenti de’ ca- 
pi in principio . Degli altri Poetici componimenti , contenuti in quello 
libro , è fuori del noltro illituto parlare. 

Sermoni volgari del venerando doélore fandio et Aure-, 
lio Auguftino padre della regola Heremitana molto devoti 
et fpirituali ad aquiftare la gloria del paradifo. Firenze 
per Antonio Mifcomini 1493. 

Quello libro cosi lì riferifee nelle Notizie premeffe all’ edizione ffeguen- 
te. Nella Capponiana parimente elfo fi regilìra , aggiugnendofi la forma 
del libro in 4. e il numero de’ Sermoni , che dicefi enerc xvm. 

— Volgarizzamento dei Sermoni di S. Agoftino . In Fi- 
renze predo Domenico Maria Manni MDCCXXXI. Con 
Licenza de’ Superiori, in 4. * 

, r 

Dotte ed erudite Notizie intorno al traduttore di quelli Sermoni appellati 
di S. ^Tgofiino precedono, nelle quali fi molìra effere Fra yfgoftmo della 
Scarperia , illuftre fuggetto della Religione Agolìiniana . In effe fi nota co- 
me Scipione Majfei ne’ Traduttori Italiani non ne potè di quefta noftra ver- 
fione dare altra contezza che rimetterne a ciò che ne dicono gli autori del 
Vocabolario y e che il P. Giulio Negri dijfe femplicemente che ,, uno Scrittore 
,, Fiorentino fece la Traduzione in ballano de' sermoni di S. ^fgofiino „ e 
dijfe Vero , ma ncn ci appagò : ficchi conchiudefi , ( per quanto io ho veduto ) 
altri , fra gli Scrittori inediti , che il Ciucili nell' Italia Letterata , o fia Iflo- 
ria degli Scrittori Fiorentini , non ci ebbe , e fra gli fiampati ninno , che col 
diflint ivo di Frate Agoflino da Scarperia il Traduttore additajfe . Ma perchè 
in qualche luogo il tefto era ofeuro per colpa de’ copilìi , non fi ommette . 
di più fopra accennare , che con franchezza più che grande qua- 

lora non potè rinvenire il vero fentimento del Tefto , cambiò forma , efpr e (fo- 
ni , figure , il parafrasò ec. non lafciandofi di avvertire che quelli io. Ser- 
moni , la tavola de’ quali leggefi dopo quelle Notizie , fono di quelli che 
intitolanfi ad fratres in eremo , attribuiti falfamente , come quivi pure fi 
provala S. Jtgoflino. E benché quella fia una riffampa dell’antica edizio- 
ne poc’ anzi riferita del 1491. dicefi non efferfene però facto ufo alcuno, 
ma bensì de’ M SS. Di fatto l’edizione antica, per quanto fi riferifee nella 
Capponiana , contiene foli 18. Sermoni , e quella 10. Ci rella folcanto di 
avvertire che quello Volgarizzamento è fiato riputato degno d' effere citato 
nel Vocabolario della Cricca, nell’ultima impreftìone del quale, oltre iMSS. 
citali anche la prefente edizione. 

k'" 

Sermoni del Sanfto Auguftino : impreftò in Firenze a 
pctitione di Sier Piero Pacini da Pefcia a di VII. di giu- 
gno 
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gno nel MCCCCCV. in 4. Mait taire T. V. P. L p. 91. e 
nella Capponiana citanfi così : Sermoni e Soliloqui . Firenze 
a petizione di Piero Pacini da Pefcia 1505. in 4. 

Sermoni ali Eremiti del divo aurelio Augurino ipponen- 
fe a falute non folum de litteraci ma ctiam de vulgari, 
novamente vulgarizati et cum diligentia per Alexandro 
paganino imprelfi . ( in fine ) In Venetia nelle Cafe di 
Alexandro paganino di Paganini MCCCCG Et XV. Adi 
XV. Zugno. in 8. 

Quella edizione da me veduta nella Zeniana ha tale indirizzo in lati- 
no nella falutazione della dedicatoria , benché ella fia in Italiano . Re- 
verende Domine sintonie de atimis Montali Sanile Marie extra rnuros aqui- 
legie • Ordinis Sancii Benedicii. Alexander Paganinus . S. D. In ella Dedica 
il Paganini parla del merito di quelli Sermoni , del quale ritorna a parlare 
nel fine in altra fua breve lettera a’ Lettori . Sono quelli Sermoni que’ 
che comunemente, ma fallamente , attribuiti a S. Agoftino , s’intitolano ad 
fratres in beremo , e fono l'eflanta di numero , la cui Tavola leggefi nel 
principio . Il cinquantelimottavo però è un rifiretto della Vita di S. Mo- 
nica tratto dal nono libro delie Conteflìoni di elfo S. Agoftino , e dalle due 
Epiflole alla fua Sorella Perpetua Vergine: e i due ultimi Sermoni conten- 
gono un riftretto della Vita di S. Agoftino fcritto parte da Callifto , e 
quella parte forma il Sermone decimonono , che parla della converfione 
del Santo; e parte da Siguberto nella Pillola a Macedonio, tratta da una 
Cronaca di Seda, e da un’altra del Beato Antonio Vefcovo Fiorentino, 
con un’aggiunta, non fi fpccifica onde tratta, verfante full’abito vellito 
da S. Agollino, e fi termina colla Orazione di quello Santo fulla Palfione 
di N, S. Deus qui prò redemptione mundi. In fine dopo la preaccennata 
lettera del Paganini a’ Lettori , fegue una Epiflola ( apocrifa ) quam mi fi* 
Poncius Pilaius Imperatori Romano, in latino. L’autore di quello volgariz- 
zamento non fappiamo chi fia ; folo avvertiamo elfere elio diverio da 
quello di F. Agoftino della Scarperia. * 

Sermoni agli Eremiti del Divo Aurelio Agoftino 

Hipponenfe , non iolamente a falute de Literati , ma an- 
chora de Volgari. Nuovamente ftampati. Et da infiniti 
Errori efpurgati. In Venetia. Nel. M. D. XXXVIII. (in 
fine ) Finifte li Sermoni, di S. Agoftino nuovamente ftam- 
pati, et con diligentia correti. in Venetia per Domenego 
Zio e fradelli nel . M. D. XXXVIL in 8. * 

Quella riftampa a due colonne della edizione antecedente è diverfa in 
quella , che non porta né la Dedica, nè la lettera a’ Lettori del Paganini , 
nè la Pillola di Ponzio Pilato : e comincia fubito a tergo del frontilpizio 
dalla Tavola de’ Sermoni . 

- Scr- 
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— Sermoni a li Eremiti del Divo Aurelio Augurino 
Ipponcnfe a falute non folo de litterati : ma ancor a cia- 
feuno. Novamente riftampati, et con ogni diligentia ricor- 
retti. In Venetia , Appreflo Ifeppo de Mantelli. 1567. (in 
fine ( In Vinegia, Appreflo Ifeppo de Mantelli . M. D. 
LXVJI. in 8. * 

Ha quefla edizione, tntta dicarattere corfivo, la lettera dedicatoria alla 
Monaca de\Atimis come nell' edizione del 1 ji j. mafenza’l nome dal Pagani- 
ni , nfc nella falutazione, nfe per via di fottoferizione. Per altro è limile 
all’ antecedente. 

Varii Sermoni di Santo Agoftino , et altri Catholici , et 
antichi Dottori, utili alla falute dell’ anime. Melfi infieme, 
et fatti volgari da Monfig. Galeazzo Vefcovo di Setta. Al 
Reverendifs. et llluf. Monf. Marcello Cervino Cardinale di 
Santa Croce. Con due tavole, la prima de’ Sermoni et 
Homelie, et la feconda delle cole più notabili. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice Julio 111 . et della llluflrifs. 
Signoria di Vinegia. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito 
de Ferrari, et fratelli. MDLVI. in 4. * . 

Dalla breve dedicatoria al Cardinale Cervino, che fu poi Papa Marcel~ 
lo II. di Monfign. Galeazzo Florimonte Veffovo , prima di Equino , e poi di 
Sejfa, legnata di Roma x. di Luglio mdlii. il Montanini per ideazione degli 
Scrittori delle eofe del Concilio di Trento fra le altre cofe ricava , che il 
Cardinale di S. Croce avea impoflo al Florimonte di volgarizzare quelli Ser- 
moni: ma quefto non appariice dalla fua dedicatoria. Tutto ciò che da 
effa u raccoglie fi e che fi tenne difeorfo tra ’I Florimonte , il Cardinal 
Cervini , il Cardinal di Monte , che fu poi Papa Giulio VI. e molti altri , per 
provvedere che ci folle un libro di volgari ragionamenti Spirituali , per ufo 
de' Preti et de' Frati , che non intendono Latino, et infieme anco per ufo de' 
Laici padri di famiglia ; e che molto tempo dopo ritiratofi 11 Florimonte a’ 
colli di Pratalboino ivi diede mano alla prefente traduzione da lui efegui- 
ta nella mia lingua , die’ egli , Sejfana , e fatta Rampare in Venetia per 
mezzo di M . Donato Rullo. E (ebbene nel fine della lettera aggiugne ede- 
re data qutfia .... co fetta .... cominciata , e finita «... « effortathne , 
et commandamtnto del Card. Cervino ; fi vede edere queda un’ efpreffione 
di puro e divoto complimento. Ciò che in queftp Volume fi contierte fo- 
no i8. Sermoni e ad. Omilie e due Lettere di S. M ’gofiinos 18. Omilie, 
un Sermone, e 4. DiereRìoni di S. Giovanni Grifofiomo ; 7. Sermoni di 
S. Bafilio: 1. Omilie di S. Gregorio Magno: x. Sermoni di S. Mmbrogìo: 
3. Sermoni di S. Leone: e finalmente il Sermone di. S. Cipriano al popolo 
nel tempo della Pede . Edizione affai bella , nella quale alla dedicatoria 
feguono prima la Tavola di tutti i Sermoni , et Hmtlie , e poi quell* delle 
fft più notabili, \ 

-• Vi- 
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— Varij Sermoni ec. Venez. perGabbrielIo Giolito 1561. 
in 4. Biblioteca Imperiali pag. 185. 

— Varij Sermoni ec. Venez. per Io Giolito 1567. in 4. 
Fontanini . 

— e ivi , per lo ftedo, 15 68. in ‘4. 

Ne ho veduto un bell’ efenoplare preflò il N. U. Sig. Vittore Molino . 

— Varii Sermoni di S. Agoftino et d’ altri Catholici et 
antichi Dottori . Ne’ quali trattandoli diverfe materie (opra 
diverfi luoghi della Sacra Scrittura del vecchio et del nuo- 
vo Tcftamcnto fi contiene dottrina e precetti falutiferi ad 
ogni buon Chriftiano defiderofo di vivere puramente fra le 
perfone, e della lalute dell'anima fua, medi infieme ec. 
Vefcovo di Seda . Con due Tavole ec. Venezia per il San- 
fovino 1568. in 4. 

Edizione in niente differente dalla prima fe non nella varietà del tito- 
lo , e nell’ aver di più una dedicatoria del San/ovino a Girolamo Zane , 
prima di quella del Fltrimonte . Edizione da me veduta , non mi ricordo 
dove. 

— — e ivi , pel Giolito 1569. in 4. Così in un Indice di lui 
fino alt anno 1592. in 8. 

— Varii Sermoni ec. Ne’ quali si contiene dottrina fa- 
lutifera ad ogni buon Chriftiano, che defidera la falute 
dell’ anima fua. Medi infieme ec. Venetia per Gio: Anto- 
nio Bertano MDLXXHI. in 4. * 

Edizione Emi te a quella del Sanfovino . . 

• y ' X 

Seconda Parte de' Sermoni de’ SS. Agoftino e Chrilofto- 
mo, Bernardo, et Bafilio tradotti in Volgare da Monfignor 
Galeazzo Florimonzio , Vefcovo di Seda , con alcune Ho- 
melie del medefimo non prima date in luce , con la Tavo- 
la. In Venetia, appredò Girolamo Scotto 1564. in 4. ^Argellati . 

Cojì fi ri fenice dall’ */trgcllati nelle Aggiunte e Correzioni , foggiugnendo 
eflere dedicato il libro al Cardinale >A IJonfo Carafa dal traduttore , che 
. . nella 
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nella Lettera a’ Lettori fi difende per aver mefcolate le fue Omelie con 
quelle de’ SS. Dottori e lopra lo fìile piano e corrente da lui ufato. Sog- 
giugne contenerli l'Epiftola ccxxr. di S. Agoftino a Proba; la elpofizione 
del medefimo fopra il Salmo Mife> ere ; 8. Sermoni, e parte d’un altro Ser- 
mone , e i. Homelie del medefimo ; s. Digreffìoni , a. Sermoni , e 8. 
Homelie, e parte d’un’ altra di S. Gio: Grifoftomo a. Sermoni di S. Ber. 
nardo ; un’Homelia, ed r. Sermone di S. Ba/Hio , oltre 4. Sermoni, ed 8. 
Homelie del Florimonte. , 

Libro terzo de’ varj Sermoni di S. Agoftino, ed altri 
Cattolici, ed antichi Dottori, utili all’ intelligenza fpirituale 
della Sacra Scrittura, raccolti infieme, e fatti Volgari da 
D. Raffaello Caftrucci Monaco della Badia di Firenze, ad 
imitazione del Revifto Monfignor Galeazzo Vcfcovo di 
Seda, con alcune Homelie dell’ Autore non prima date in 
luce. In Fiorenza, predo i Giunti 157*. in 4. sArgtllati . 

Nelle fuddette Aggiunte l ’ Argellati dice , che quello libro è confagrato 
a Monjìg. Don Bernardino Brezegno dal traduttore, il quale afferma di aver 
fatta la prefente fatica ad inlìanza del Florimonte : e che fi contengono 
in elfo libro Sermoni , 6 . Omelie, e il Trattato dell’utilità e neceffith 
della Penitenza, di S. Agoftino, 5. Omelie, ed r. Sermone di S. Gio: Gri - 
foflomo j 8. Omelie di Origene : il Trattato di S. Cipriano di due forte di 
Martirj; 4. Sermoni di S. Fulgenzio; r. Sermone di S. Ambrogio ,, in cui 
„ ei racconta una particella della Vita della Vergine gloriofa. Un’altra 
„ particella della SS. Genitrice di Dio fecondo S. Giovanni DamafcenoMo- 
„ naco. Un’altra particella della Vita della gloriofa Vergine Maria fe- 
,, condo S. Bernardo. „ z. Sermoni del medefimo, e finalmente x». 
Omelie e n. Sermoni del Caftrucci. Nel T. I. p. 14. n. (j) „ Nel Catalago. 
„ dice, Rampato dal Sermartelli di Firenze delle lue edizioni fino all’ anno 
„ rj9». e che fia nell’ Ambrogiana , fi legge; Sermoni di S. Agofiino tra~ 
„ dotti dal Caflruccio libro terzo e quarto „ . 

. • - » 

— e Firenze per il Sermartelli 1577. Argellati. 

Il quarto Libro de’ Sermoni di S. Cipriano, di S. Ber- 
nardo, di S.Anfelmo, e di altri Santi e Dottori Cattolici, 
tradotti in Lingua Tofcana per Serafino ( Razzi ) Fiorenti- 
no Monaco della Badia di Firenze. In Firenze perii Giun- 
ti ijja. in 4. Hayrn. (a) .1 


( a ) L’edizione che noi citiamo h quella: Biblioteca Italiana et. In 
zia prejTo Angelo Geremia ( ma veramente Napoli ) mdccxxxvi. a fpejc d> 
Francesco Ricciardo in 4. 

C 
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— Il IV. Libro ec. Firenze per Bartolomeo Sermartcl- 
li 1572. in 4. sJrgcllati fotto S. ^injclmo . 

Benché quello libro non contenga, per quanto apparifee dal titolo, Ser- 
moni , ne altro di S. Ago fimo ; per eflerc non pertanto la continuazione 
de’ fopra riferiti Sermoni, abbiamo (limato bene di regiltrarlo in quello luo- 
go. Noi però oltre le tre edizioni , cioè del 1 ij 68. e 157}. della Pri- 

ma Parte , o Primo Libro (come lo chiama il Fontanini) di quella infigne 
Opera , abbiamo il difpiacere di confelfare , che non ci è mai venuto di ve- 
derne nelfun’ altra Parte, e nefTun’ altra edizione. 

Volgarizzamento dell’ eccellente Sermone o Trattato di 
S. Agoftino della Penitenza utililfimo ad ogni forte di 
Perlone Ecclefiaftiche e fecolari. (in fine ) Padova per Giam- 
battifta Conzatti MDCCXXXII. in 12. * 

Il traduttore di quello veramente eccellente Trattato della Penitenza del 
grande S ■ JIgofiino è il Sig. Abate Steffano Lorenzoni Vicentino , che fu 
prima Prete della Congregazione dell’ Oratorio , il quale nella Prefazione 
mollra la neceflìtb di leggere , e rileggere in Italiano quell’operetta in un 
tempo in cui fi e cominciata a de geminare la Dottrina del Probabili jmo in lin- 
gua Italiana . 

Le divote Confezioni del divino Padre Santo AgoZi- 
no , tradotte per 1 ’ eccellente Medico M. Vicenzo Buondì 
Con Privilegio . In Venetia apprefTo Bolognino Zaltieri 
1564. ( in fine ) In Venetia per Giovanni Bonadio MD* 
LXllI. in 4. 

Il Buondì, Mantovano , dedica la Tua traduzione al Gran- Duca di Fio- 
renza e di Siena . La tavola dalle cole notabili è 1 ’ unico ornamento di 
quella edizione da noi veduta nella Zeniana . 

I tredici libri delle Confezioni di Santo Agoftino tradot- 
> ti di Latino in Italiano per il Signor Giulio Mazzini no- 
bile Brefciano . Et con alcune Annotationi dai medefimo 
illuftrati, così nelli margini, come nel fine de’ Capitoli ec 
con due Tavole l’una , de’ Capitoli , 1 ’ altra delle cofe no- 
tabili. AUTI!uftrifs." , ° et Reverendifs.'" 0 Sig. rt II Sig. Cardi- 
nale Aldobrandino. Con Privilegio. In Roma, nella Ty- 
pografia Medicea, appreZo Giacomo Luna. MDXCV. Con 
Licenza de’ Superiori, in_4. * 

II traduttore nella lettera dedicatoria fegnata di poma li 7. di Giugno 
i )9 J. dice, che (pera con /’ efquifito fiudio et con la longa fatica a alcune An- 
nota- 
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notazioni ne luoghi più ofcuri variamente intrapofte far più chiari i profondi 
concetti dì quello divino Aut bore . Seguita altra lettera a lettori , nella quale 
il Mazzini nota la fatica per lui durata nel render meno difficili mola 
luoghi faticofi et qua fi ineflricabili , anco à le perfone molto dotte , et di gran- 
de ingegno . Tutto il refto , che noi , fecondo il noltro divifamcnto , do- 
vremmo notare, viene baftevolmente accennato nel frontifpizio . La Tavo- 
la de le cofe notabili è nel fine . Aggiugneremo inoltre con Monfig. Fon- 
tanini , che quello libro, perchè ulcico della tipografia Medìcea , è raro ; 
-noi però nella no Ara Libreria ne conferviamo un efemplare. 

— I tredici Libri ec* Milano per Gio: Battifta Bidelli 
16 19. in 8. 

Edizione , che trovo notata nelle mie Memorie ad tifo di quella Biblio- 
teca- 

e ivi per Io fteflo 1630. in 8. ^Ar gellati. 

— Confezioni di S. Agoftino lib. X. In Roma 164$. 
in 16. ^Argcllati nelle ^Addizioni e Correzioni feconde fulla fede 
della Kielmeneggiana pag. 1. 

• • 1 ; 

— - Confezioni di S. Agoftino Libro ( così ) X. Rivedu- 
te e di nuovo riftampate ad iftanza di molte perfone Re- 
ligiofe . Confacrate al M. R. Pad. Maeftro Agoftino Cor- 
niani meridflìmo Provinciale dell' Ordine di Sant'Agoftino. 
In Badano . Per Gio: Anton. Reraondini. Con Licenza de’ 
Superiori, in 24. * 

Confeflioni di S. Agoftino Libri X. ec. Venezia per 

Niccolò Pezzana 1709. in 24. 

Non hanno altro divario quelle due edizioni fe non che quella del Pe- 
mondini porta nel frontifpizio il nome del P. Antonio Corniani , a cui ècon- 
facrata da perfona , che nè pure nella dedicatoria palefa il fuo nome : Ih 
dove in quella del Pezzana è bello il leggere la falutazione in tefla della 
dedicatoria , che per altro è la flelfa che l’antecedente , M. E,. P. fenza 
poi dirli a chi è indirizzata , il che mi fa eradicare e fière quella una xi- 
flampa dell’altra . Amendue fono mancanti de’ tre ultimi libri , nè tutti i 
libri , anzi nè pure tutti i .Capitoli , la tavola de’ quali è nel fine , fono 
intieri. La verfione è tolta da quella del Mazzini. Una copili della fecon- 
da di quelle due edizioni fo di certo di averla veduta , ma preflo di chi , 
non melo .ricordo . 

— Confezioni di Santo Agoftino Libri dieci in quefta 

nuova riftampa efpurgate, e con ogni diligente correzione ri- 

C a ' vedu» 
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vedute,, con l’Indice de’ Capitoli . In Badano, MDCCXLVI. 
Nella Stamperia Remondini . Con licenza de’ Superiori in 
*4- * 

Edizione fimi le alle due anzidettc, ma fenza (a dedicatoria. 

Delle Confezioni di S. Agoftino Libri tredici , tradotti 
dalla lingua latina nell’ Italiana da Paolo Gagliardi Cano- 
nico della Cattedrale di Brefcia ed Accademico della Cru- 
fca. Venezia per Simone Occhi MDCCXLV1I. in n. * 

11 Sig. Filippo Crifiofolo Gagliardi, nipote del Canonico Paolo , confagra 
quella nuova traduzione fatta da fuo Zio al Cardinal Angelo Maria Qui ri- 
ni, Vefcovo di Brefcia, a cui il Canonico aveva difegnato di confecrarla . 
Segue dotta Prefazione del traduttore , alla quale fopraggiunto dalia morte 
non pot'e dare il divifato compimento. Tolta la Tavola de’ Capitoli , altro 
non adorna quella edizione . Ci giova di qui notare come nella noftra Li- 
breria , oltre d’ un efemplare llampato , fi conferva 1’ originale di quello 
elegante volgarizzamento . 

Confezioni di Sant’ Aurelio AguZino Vefcovo d’Ippona, e 
Dottore della Chiela divife in XIII. libri dal Latino nuo- 
vamente tradotte da Bernardo Indrizzali . In Venezia ap- 
prcZo Niccolò Pczzana MDCCXLVIII. in iz. * 

Non può negarli che meriti tutta la lode l’autore di quello novello vol- 
garizzamento, eflendo elio aliai elegante. Non pollo intendere contuttociò 
con qual cuore poffa 1 ’ editore avanzare nelle brevi parole che fa al Let- 
tore, effere quefla la prima 'volta che nella 'volga r lingua comparifceno al pub- 
blico tutte intiere le Confezioni di S. ^Agoftino divife in Tredici Libri , e 178. 
Capitoli , tanti eflendo e nel volgarizzamento del Buondì , e in quello del 
Mazzini, e in quello parimenti del Gagliardi, del quale, come ufeito poche 
fettimane prima, non poteva fignerne ignoranza. In quella edizione oltre 
la Tavola de Capitoli nel principio, c’fe l'Indice delle cofe notabili, e la di- 
vifione de’ Capitoli in paragrafi : cofe che rendono e l’opera più degna da 
leggerli, e più compiuta i’imprelfione . 

Delle Confezioni di Sant’ Aurelio Agoftino Vefcovo di 
Bona , Libri tredici da copioft Comentarj illuftrati e dalle 
cenlure degli avverfarj difefi: e volgarizzati del Padre Gian- 
giufeppe da S. Anna Carmelitano Scalzo della Provincia 
di Venezia . In Venezia , MDCCLX. appreZò Marcellino 
Piotto Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . in 4 . 

Il traduttore confagra la fua opera al regnante Sommo Pontefice CLE- 
MENTE XIII. A chi legge rende parecchie.... ragioni che lo hanno in- 

dot- 


Digitized by Google 


Greci , t Latini volgarizzati « 1 1 

dotto a forre mano a quello volgarizzamento .... e di fr evale* fi non poco 
de' Comentarj che dalla dotta penna del P. ^Arcangelo dalla Prefentaztonc 
Carmelitano Scalzo della Provincia di Tofcana ( Soggetto ben noto a' Lette- 
rati per la prefonda Teologica Dottrina , per la fottighezza del penfiero , e per 
la / agra e profana erudizione ) in difefa e maggior dilucidazione di qut y?’ ope- 
ra furono fcritti . Fri’ molti che in italiano la traduflèro oflerva che in 
qualche paffo non fu del pari felice il volgarizzamento del Gagliardi , nfe 
quello dell’ Indrizzali ; e mafjimamente quefto fecondo fovenle non è ret- 
to , dice , nell' ej forre il vero fentimento del fublìme Maefiro . Tutta la 
Prefazione è erudita paleggiando c fulle lodi dell’opera » e fui tempo in 
cui fu dal gran Dottore eltefa , e finalmente fugli encomj a lui dati . Ad 
ogni libro , e ad ogni capo e apporto /’ argomento della materia che in quel - 
li fi tratta, • ... con copia di [entimemi col di cui mezzo facilmente ognu- 
no può conoscere il penfiero di Agofiino : lo che non fu finora da vcrun 
altro Volgarizzatore di lui praticato . Li quali argomenti quali tutti fono 
ridotti alla natura di comentario , per .... non foto . . ■ . rendere col com- 
pendio chiaro ed aperto il fentimento di ciò che due il Santo Ma e Uro , ma 
ancora per infinuare la ferie la forza e lo feopo del fuo penfiero . Un Indice 
delle materie chiude il Volume. 

Le Confezioni di S. Agofiino tradotte da Jacopo Fuligato Gefuita vengono 
citate dal Fabrizio Biblioth . Lai. (4), e dal Placio ( b ) fulla fede dell’ A Ile- 
gambe pag. 447. (c), che le riferilce nell’Appendice degli autori anonimi 
Gefuiti , bencnè nel corpo del libro alla parola Jacobus Fuligatui pag. 195. 
tra le opere di lui non l'accenni. 

. r 

Libro della grazia e -del libero arbitrio di S. Agoftino 
Vefcovo d’ Ippona a Valentino e a’ Monaci che eran con 
lui, tradotto da Lodovico Domenichi. Fiorenza a inftan- 
za di Giorgio Marefcotti. ( in fine ) per Bartolomeo Se r- 
martelli 1563. in 12. 

A Leonora Cibo Vitelli e dedicata quell’ opera del Domenichi. La numera- 
zione de’ Capitoli, e le poftille fono ne! margine. Non vi fono però le 
due lettere, colie quali il Santo Autore manda quefto libro a ValentinÌ3- 
no, le quali entrano nella Raccolta del Florimonte più fopra accennata. Di 
quefto volgarizzamento ne ho veduta una copia nelle mani dell’ Avvocato 
Girolamo Paltoni mio fratello . Lo trovo anche citato nelle -Annotazioni 
dell' Eloquenza Italiana del Zeno Tomo II. p. 468. dove forfè per isbaglio 
fi dice ufeito nel iq 6 t. eftendo la dedicatoria data a xx. di Luglio mdlxiii. 
ed ivi fi cita come un Volgarizzamento de’ due trattati della grazia, e del 
libero arbitrio di effo Santo -de o/li no , quando realmente non fono fe non fc 
un Libro folo della grazia e del libero arbitrio. 

— e ivi 


( 4 ) Veneliit apud Scbafiianum Coirti 17x8. Voi. IL in 4. 

{£) Tom. I. p. j8. Vincenti! Piatii ec. Tbeatrum Anenymorum & Synoni- 
morum ec. Hamburgi 1708. Tomi due in fol. 

( c ) L’edizione è del 1643. in fol. Antuerpi* apud Joannem Meurfium , 
accrefcìuta dal Ribadineira. ... 
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e ivi Per il Sermartelli 1592- in 8. w drgellati. 

Sull* fede del fuo Catalogo fiammato , che è , dice , noli' Ambrogiana . 

Libro Primo de la Predeftinatione de Sanéli. Compofto 
dal Divino Dolore et Perla dela San&a Chiefia fan&o 
Auguftino Epifcopo Hipponenfe, et in volgar lingua con 
diligentia de verbo ad verbum tradotto . Brixix apud Lu- 

dovicum Britannicum. M. D. XXX VII. in 8. Libro 

Secondo del divino doétore et Perla de la Samfla Chiefia 
Sanato Auguflino Epifcopo Hipponenfe intitolato del bene 
de la Perfeverantia . ec. in 8. 

Il Proemio fe dell’incognito traduttore . Quella edizione male viene rife- 
rita dal Fontanini in 4. quando veramente è in 8. avendola io veduta nella 
Libreria de’PP. Serviti di quella Citta ; e male dall’ Argellati , come folo 
della Predeftinazione de' Santi. 

— Il Libro del Beato Agoflino Vefcovo hipponenfe de 
la Predeftinatione dei Sanali . Di latino in volgare nuova- 
mente tradotto . Con grafia e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Trino, L’anno M. D. XLVJJ. in 8. 

Libro del bene della perfeverantia comporto dal beato 

Agoflino vefcovo hipponenfe . Di latino in volgare nuova- 
mente tradotto \ Con grada e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Trino, L’anno M.D.XLV 1 I. in 8. 

Amendue quelli libri fiatino nella Zenian » . Riportandoli il Zeno T. IT. 
p. 468. n. ( 1 ) non fo , dice , fe con diverfo volgarizzamento da quello che 
dieci anni prima era flato Rampato , come ora ho riferito . Eifere però 
amendue una riflampa di quella edizione Io pollo accertare da’ principi che 
di effe me ne hanno trafmeflò per loro gentilezza il P. Maeflro F. Giufep- 

{ e Giacinto Maria Bergantini de’ Servi di Maria , benemerito Inflitutore del» 
a Libreria di quel fuo Convento , e il P. F. Aurelio della Torre de’ Do- 
menicani Offervanti , Bibliotecario di quella loro Libreria . Ecco a che 
ferve avere i libri fotto gli occhi tutti nello fleflò tempo , per poterne fa- 
re i necelTari rifeontri , e come per farne una Biblioteca ragionata , ficcome 
intendo che fia quefla mia, non bafla averli veduti una volta, in più luo- 
ghi , e in tempi diverfi . Avvertirò per ultimo che febbene nel titolo , e 
cosi alla tefla delle pagine abbia il libro dela Predeftinatione dei Sandi 
Libro. Primo , fe ciò non oflante un libro folo. 

Nota V Argellati i ,, anche nella Libreria del Doni , ove fi fa menzione 
„ delle Traduzioni italiane fatte dalle altre Lingue In Venezia , per Altobello 
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,, Sai: caro , 1580. in n. pag. $j. fi legge; Trattato di S. Agoftino de' Beni 
,, delia Perfeveranza . ijji. ,, 

Del bene della Perfeveranza tradotto da Lodovico Do- 
menichi. Venezia al fegno del Pozzo 1544. in 16. Fon- 
tanini . 

Opera utiliflìma del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe di 
fpiritu et letera chiamata, al Beato Marcellino, Nuovamen- 
te di Latino in volgar tradotta . In Venetia per Comm 
de Trino. M. D.XL 11 I. in 8. * 

1 

Ha quell’ edizione premerlo l’argomento cavato dal fecondo litro de le ri- 
trattationì , e in fine la tavola de' capitoli : le pagine non hanno nume- 
razione di Corta. 

Opera utiliflìma del Beato Agoftino vefcovo Hipponen- 
fe, chiamata l’Hiponoftico, contro Pelagiani et Celeftia- 
ni, in lei Libri divifa. Novamente di Latino in Volgar 
lingua tradotta. Con grafia et privilegio. In Venetia per 
Comin de Trino, l’anno M. D. XLI 1 I. in 8. * 

Forfè perché in tutto il Sego libro il titolo a capo delle pagine per er- 
rore di (lampa ha Lib. V. , nella Capponiana citandoli quella edizione dicefi 
Lib.V. in vece di VI. cominciando realmente il libro VI. alla pag. 60. per 
quello titolo. Libro Sego de l' Hiponogico ec, gionto a cinque libri fuperiori, 
nel quale difputa de la predeginattone contro a pelagiani . Comincia dal Pro- 
logo , dopo del quale legge!» un\Annotalione de le {V.) propogtioni de pela- 
gtani et celegiani alle quali Agoftino rifponde ne’ primi cinque libri di quell’ 
Operetta . 

11 libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe di Na- 
tura e Gratia contra Pelagiani. Dì latino in volgare nuo- 
vamente tradotto. Con gratia et privilegio. In Venetia per 
Comin de Trino MDXLV. in 8. * 

L’argomento , che a tergo del frontifpizio, fi premette è cavato dal li- 
bro fecondo de le retrattationi : La tavola de’ capitoli è nel fine. Giovami 
notare come, (ebbene nel titolo premeflò al primo capo dicefi : Libro di 
Natura et Grafia ec. ciò non ollante per errore Cubito a capo delle ao. 
pagine prime s’ intitola Hìpponog. Contra Pelagiani , parte Lib. 1 . e parte 
Lib. IL 

II Libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe de la Fe- 
de et de le Opere , di latino in volgare nuovamente tra- 

dot- 
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dotto. Con gratia et privilegio, in Yenetia per Comin de 
Trino, L'anno MDXLV. in 8. 

Anche di quello .libro l’argomento è tratto dal libro fecondo delle Retrat- 
tazioni ; ed ha la tavola de’ capitoli nel line. E’ come tutti gli altri (opra 
riferiti fenza nome del traduttore. Una copia ve ne ha nella Zeniana. 

Della perfetta Virginità trattato di S- Agoftino tradotto 
per Ilarione Genovefe: fe ne parlerà in S. Bafilio ad un 
trattato del quale [ulta JìejJa materia va unito . 

Le Devote Meditationi di Santo Agoftino Vefcovo Hip- 
ponenfe , et Dottore della Chicfa. Con li Soliloqui’!, et il 
Manuale. Nuovamente da^ Latino nella volgar lingua tra- 
dotte. Venetia. in 1 6. 

• f 

Qyelta edizione da me veduta nella Zeniana non porta nome di flam- 

f latore , nè d’anno, come ne pure del traduttore. A tergo del frontifpizic» 
eggefi breve dedicatoria, colla quale n Suor Manetta Balbi Monacba di S. Lo- 
renzo di Venetia il fuo figlinolo fpirituale , dovendo fi bora imprimere , le dice , 
te devote Meditationi di Santo Sdgofiino , tradotte da! latino in volgare , mi e 
parfo indrizzar quefia Operetta a vofira Riverentia . La tavola de’ capitoli di 
tutte tre le operette Ila nel fine. 

In Venetia al legno di S. Hieronimo . ( in fine ) 

Ad infamia di Giovanni da la Gliela Pavefe MDL. in i6. * 

Edizione Umile all’ antecedente. 

— — Le Devote Meditationi di Sant’ Agoftino. Con li 
Soliloqui) et il Manuale . Nella volgar lingua tradotte. In 
Venetia appretto Francefco Bindoni 1558. in 16. * 

Edizione , fenza la dedicatoria , e colla Tavola in fine . 

— Venef. per Giorgio Cavallo 15 66. in 24. ^frgcllati. 

— Meditationi , Soliloqui , e Manuale di S. Agoftino 
tradotti in Italiano da anonimo. In Venetia appretto Ven- 
tura de Salvadori 1585. in 14. ^ir gellati ^ Aggiunte e Corre- 
zioni . 

— e Venetia MDLXXXV 11 I. Pretto Pietro Maria 
Bertano, et Fratelli, in 16. * 

Edi- 
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Edizione fimile a quella del ijjH. adornata di figure aliai cattive, colla 
tavola nel principio. -, 

— e Venet. per Alberto Salicàto ióoo. in 1 6. 

Edizione fimile all’antecedente, veduta, non mi fovviene dove.' 

Eflafi dell’anima contemplante , che s incamina al Cie- 
lo, col mezzo delle Meditazioni de’ tre Santi Padri, Lumi 
della Chieia; S. Agoftino Vefcovo. S. Bonaventura Card. 
S. Bernardo Abbate . Raccolte tutte in quello Volume a 
beneficio delle perfone divote . Con licenza de’ Superiori . 
In Venetia, M.DC. XXXIX. Appretto i Giunti . ( in fine ) 
M.DC.XL. in 12. * . 

'■ ) »*• , • 

Ogni autore ha la lua antiporta, o fia il fuo frontifpizio , maillibrohai 
numeri delle pagine, e la fegnatura o fia il regiftro feguenti , onde non può 
dividerii il Volume in più temetti. Precedono brevi parole dello ftampa- 
tore circa il frutto da trarfi dalle Operette contenute in quefio Volume ; 
nei titolo del quale febbene non fi fpieghi , che fi contengono anche i Soli- 
loqui , il Manuale , e gli A fatuo fi Sofpiri , di S. Agallino , fi fpiega però 
nell'antiporta cosi : Le Divote Meditationi del Gran Patriarca S. Agoftino, 
con li Soliloquj , il Manuale , & Afetuoft Sofpiri . Opere utiliffime per le Per~ 
fine Spirituali. Gii Afeituofi Sofpiri, hanno quello titolo a forma di anti- 
porta . Affatuofi Sofpiri del Gran Patriarca S. Agoftino Vefcovo , e Dottor di 
Jt anta Chiefa , Opera utiliffima per le perfine fpirituali . Nuovamente ritrova- 
ta nella Libreria Vaticana e tradotta nella lingua Tofcana dal Padre Arfe- 
nio dell' Afcenfione Scalzo Agoftmiano ; il quale parla in una lettera , che 
fegue a’ Lettori, della maniera, e del tempo, onde fu trovata quell’ Ope- 
retta, che dalie parole di lui appare aver egli tradotta dallo Spagnuolo 
di D. Sancio d' Avita Vefcovo di Siguenza . Ogni Sefpiro , benché lenza 
numerazione , ha la fua rubrica . Qjianto al volgarizzamento delle Medi- 
tazioni , del Manuale , e de’ Soliloqui non ci occorre di avvertire le non 
che b quello (ledo delle edizioni antidette. Nel fine del Volume c’b l’in- 
dice di ogni operetta . Degli altri autori parleremo a’ loro luoghi , aggiu- 
gnendo folamente che in quella Raccolta ci entrano anche le Meditazioni 
di S. Anfelmo, benché non chiamate nel titolo fopraccennato . 

Le Divote Meditationi ec. ( come nelt antiporta ( opra 

riportata ) In Venetia . M. DCC. XXX. Appretto Nicolò 
Pezzana . in 24. * : 

E’ quella una copia talmente attaccata a quella parte del Volume anzi- 
detto, la quale riguarda le quattro operette di S. Agoftino , , che nelle brevi 
parole dello Stampatore non fi fono levate né pur quelle che indicano 
contenerli anche le altre Opere di S. Bernardo , e ài S. Bonaventura, le 
quali poi di fatto in quella edizione non fi contengono . Nel fine c’ e la 
Tavola . , 
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, — e ivi MDCGXLVli. predo Giovanni Tevernini 
alla Provvidenza . Con licenza de’ Superiori . ( alcune copie 
hanno ) predo Niccolò Pezzana.in i 6 . * . . 

Edizione firoile, corretto l’errore nelle brevi parole dello Stampatore. 

- Le divote Meditazioni di Sant’ Aurelio Agoftino Ve- 
fcovo d’Ippona, e Dottore di Santa ChieCa con li Solilo- 
qui, Manuale, e Sofpiri afFcttuofi. Ridotte novellamente; a 
più corretta lezione. In Venezia, MDGC LUI. Nella 
ftamperia Remondini. Con licenza de' Superiori . in 1 6. * 

Io temo che non fi mantenga la più corretta lezione, che fi promette nel 
titolo di quella edizione, che, trattele brevi parole dello. Stampatore , 
che in quella non ci fono, dee confiderarfi una copia dell’ antidetta. 

Meditationi di diverfi SS. PP. come S. Agoftino, S. An- 
felmo, S. Vincenzo, S. Bernardo, S. Bonaventura ed al- 
tri, divife in tre volumi , tradotte e corrette in Italiano da 
Nicolò Aurifico Senefc Carmelitano. Venetia per il Gioli- 

to «js* ' - • : • , t -, •.;? . 

i . . - -, 

Di quell’ Opera non ho mai avuta la forte di vedere il Primo Volume . 
Degli altri due , Secondo e Terzo parleremo altrove . L’ Haym accenna 
l'edizione di Venezia 1*84. in 11. la quale forfè vi fari; ma non in iom.i . 
come egli dice , ma in tom. 3. ** 

Meditazioni, Soliloqui, e Manuale di S. Agoftino Ve- 
feovo e Dottore; Le Meditazioni di S. Anfelmo Vefcovo 
Cantuarienfe : Le Meditazioni di Bernardo Abate ; Le Con- 
templazioni dell’ amor Divino dell’ Idiota Sapiente. In Mo- 
dena, predo il Capponi, 1684. in 8 . sArgellati che foggi tigne ; 

' ■ • ...... . < . 

„ Maria Stella Scutellari Monaca Cafiìnefe Traduttrice delle cofe fud- 
,, dette dedica il Libro a Sant’ Agoftino , e con Lettera ai Leggitore 
„fi duole., che l’impero che ànno gli uomini, fopra le donne , impe- 
„ difea a quelle di far ufo nelle feienze del loro talento dato ad elle da 
„ Dio, e perciò indegne di elfer folamente impiegate t m cofe puerili ec. 
„ dice di aver intraprefa quella fatica per ifchivare f ozio del Chioftro , 
,, e per utile rielle lue compagne, e che non T avrebbe mai data alle 
„ ftampe fe non folte Hata conligliata da un dottiamo Uomo ( fi fa eifere 
„ fiato il Celebre P. cibate Baco bini ) che ne intraprefe la correzione, 5 
„ l’affillenza alle llampe. Mort. quella Monaca l'anno 170*. „ 

Le Meditazioni di S. Jtgojiino tradotte da Fulgenzio Saldarti Genova 
citate à&U'jlrgc itati fulla fede dell’ Oldoini non vengono ammelfe dal Sign- Con, 

■ * • • • *' Max- 
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MaXXucheìli negli 'Scrittori a' Italia, dove parla di quello Bai d ani , Parte I. 
Voi. II. p- 91 - fui fondamento, che I ' Oldoini ,, unicamente parla delle 
„ Confezioni di Fra Alonzo £ Orzocco ec. llampate in Genova per il Pavoni 
„ 1614. in ix. „ 

Le Divote Meditazioni di Sant’Aurelio Agoftino Vefco- 
vo d'Ippona e Dottore della Chiefa con li Soliloqui, Ma- 
nuale, ed Aftettuofi Sofpiri. Dal Latino nuovamente in. mi- 
glior ftile tradotte. In Venezia Appreflo Niccolò Pezzana. 
Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio. MDCCL 11 I. 
in 12. * 

Lo Stampatore al diveto Lettore dice di aver fatta tradar di nuovo ( lenza dire 
da chi) tutta da principio fin al fine quella raccolta di operette di S. Agofii~ 
no, tra le quali però non li trovano gli Affettucfi So/ptri chiamati chiara- 
mente nel frontilpizio . La tavola de’ Capitoli di tutte e tre le Operette, 
cioè delle Meditazioni, del Manuale, e de’ Soliloquj ( che tale e l’ordine 
onde fono difpolle ) è al fine del libro. L' Inno della Gloria del Paradifo 
( per avvertire anche quello ), che forma il Cap. xxvi. delle Meditazioni , 
è tradotto in verfo fciolto. 

.* t. » f 

Meditazioni e Soliloqui di S. Agoftino, di S. Anfelmo, 
ed altri tradotti dal Padre D. Pietro Vecchia Monaco Ca- 
Cnenfe. Ar gellati , Culla fede dell ’ Ermellini Par. li. p. 139. (a) 

• ’ ; f 

Hinno di Santo Agoftino della gloria del Paradifo tra- 
dotto in verfi fciolti, ( da M. Laura Battiferra degli Am- 
mannati) alla Illuftriifima Signora Leonora Vitelli Cibo. ¥ 

Sta alla p. iox. del Libro Primo, (e per quanto fo anche unico, non eflendo- 
fi mai veduto il Secondo ) delle Opere Tofcane della medelima , In Firenze appreso 
i Giunti . mdx.x. in 4. A quella edizione fecondo il Fontanini ne precedette 
un’altra parimenti in Firenze per li Giunti ijjx. in 8. ma il Zeno (b) Ho 
difficoltà, dice, a credere che nel ijjx. e in forma di ottavo fiano fiate tmprejfc 
quefie OpereTolcane della Battiferra: le quali benchfc fieno confagrate a D.£ 7 ro- 
nera di’! oli e do Duchelfa di Fiorenza e diSiena, l’indo però porta l’ indirizzo 
a Leonora Vitelli Cibo. So che è fiato meflò in dubbio fe quell’ Inno fia lavoro 
di S. Agoftino , o di S. Pier Damiani : ma con tutto ciò ha luogo merita- 
mente in quella noftra Biblioteca . Qjiefio i Hello dubbio è accennato anche 
Ao\\' Arge Iloti tanto nel T. I. p. ap. quanto nel V. p. io. ma io non arri- 
vo a intendere cofa fi voglia dire là, dove aita n.(b) delia (addetta p. io. 
coti Icrive .* Non (oppiamo ben dire fe debbafi attribuire la prima traduzione 
del J addetto Inno di S. Agoftino alla {addetta Battiferri , giacche non lo tro- 
~. ... _ vi amo 

* - * ■ ■ 1 ■ - - . i. 1. . 1 -1 ~ ■ ■ *— 

(<0 Bibljoth. Beneditìino-Cafinenf. live Scriptor. Cafiqebf. Congregar, 
alias S. J uftinse Pacavinse Pars I. Affidi 17$ r. Pars II. 17SX. in fol. 

(b) Tom. V. Additioni t Correzioni Seconde, p. 98. n. (1) 

D a 
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•viamo fra le Opere di detto Santo Jìampatc in B-rfilea l' anno 1548 ; in Lione 
nel 1586. ed rn Anvtrja nel 1700. Forfè dee Jeggerfi : Non Zappiamo ben dire 
fe il /addetto Inno , tradotto dalla J addetta Battiferri , debbafi attribuir: a 
S. ^Agoflino ; giacchi non io troviamo ec. 

Il Regno de’ Beati . Inno raccolto da i detti di S. Ago- 
flino , dal B. Pietro Damiano , e tradotto dal P. Vincen- 
zo Orfelli Lucchefe Chierico della Congregazione della Ma- 
dre di Dio . Napoli per Roberto Mollo 1641. in 4. Sar- 
t efebi - 

Quello libro b accennato cosi nell’Opera : de Scriptoribus Congregationis 
Clericorum Reguhnum Matris Dei autlorc Fri deri co S art efebi Lue enfi etufdem 
Congregatici 1 Rettore Generali. Romx MDCCLIL ex Typographia finge li Ro- 
tili j ir Philippi Bacchetti in erdibus Maximorum in 4. pag. 89. dove le ne ri- 
porta un faggio ; e il li dice dedicato alla Due beffa Maria Orfini Protettri- 
ce della medefima Congregazione . Dal Saggio fuddetto fi ricava edere anzi 
una vera Parafrafi , che una pura traduzione. 

Lo (ledo tradotto da yAleffandro ^ 4 di mari la trovo notato ne’ miei fcar- 
tafacci; ma per diligenze ulate non ho potuto rinvenire come verificarne 
la nota fatta. Mi fi perdoni quello cenno, fe vi folle qualche sbaglio. 

* ’ ‘ N 

Incomintiano li folliloquu del padre noftro Sanalo Augu- 
rino: Prologo in volgare. ( in fine ) Finifleno li foliloquii 
dei Venerabile dottore et vefeovo gloriofo in Xp*o lefu 
fanélo Auguftino: tratti dal latlo in volgare : ftampiti a 
Mediolano diligentemente. MCCCCLXXX. adì xxx. di 
oétobre . Finis . in 4. , ■ 

Eda b tanto rara quella antica edizione , che è sfuggita al diligente 
rdiofeffantonio Saffi . onde nell* fua Hifior. Luterano - Typograph. - Mediola- 
•menf. ( a) non ne fa menzione, - e nb pure l’ Orlandi , nè il Madtaire ne 
tfanno cenno alcuno. Edere ella elegantiflìma in ditto di lingua fi raccoglie 
«la quello, che il Zeno, a cui ne apparteneva una copia, dice T. II. p.4^8. 
è forfè la medefima che la citata nel Vocabolario della Crufca . All’efemplare 
o'a me veduto nella Zemana va unito un Trattato dell Jlrte del ben mori- 
re del Cardinal di Fermo Domenico Capranica , di data pofleriore : ed in 
altro, cognito al Sig. Con. Mazzuccbelli , che cortefemente me ne diede la 
notizia ? andava unita una traduzione MS. con quello titolo : Inco- 
mincia fi fpecchio de peccatori del padre noftro Santto lAuguflino Vefcovo Hy- 
ponefe , di carte 18. con alcune altre orazioni del medelìmo Santo in. vol- 
gare , tutte MS. 

— Soli- 


(«*) Quell’Opera d trova e feparata , ed unita, come Parte Prima del 
Tomo Primo della B iblìotheca Scriprorum Mediolanenfium ( Philifpi ^ trgcllati ) • 
Midiolani MDCCXLV. In dEdibut Palatini: . tonni IV. in fol. 
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— — Soliloqui! di fanZo Auguftiiro volgari, (in fine) Fi- 
niti e foliloquii di fanZo Auguftino: et idicci gradi per li 
quali lhuomo che gliha viene avera perfezione. Deo gra- 
tias . Amen . Imprefli in Firenze adì x. di Novembre 
MLXXXI. in 4- 

In quella riflampa è agevole a ravvifarfi che nella data ci manca il 
CCCC. Eira è iìmigliantidìma all’antecedente , con di più i dicci gradi. 
Benché ila notata da \Y Orlandi, non io come fi a Hata omme/Ta dal Maittaìrc , 
che nella Tua inferilce tutta l’Opera dell' Orlandi . Sta nella Zeniana • 

— - Soliloquii et Manuale di S. Agoftino. Milano per 
Leonardo Pachel 149». in 8. Soft. 

Il quale foggiugne „ Lo tengo predo dì me in bellidìmo carattere piut- 
„ tolto grande lenza titolo , lenza numerazione di pagine ec. Non ha nb 
„ pure il nome del traduttore, pare però edere fiato uno dell’Ordine di 
„ S. Agoftino, chiamandolo padre no/iro. Precede il Prologo dell’anonimo 
„ traduttore, il quale commenda l’utilità di quella preziofidìma opera, e 
„ dice di aver prefa la penna in mano per trafportarla in una lingua, 
„ che anche agl’indotti fode comune, e alidade per le mani di tutti. Nel 
„ fine v”e unito un Trattato aliai pio dell \4rte del ben morire: Opera 
„ forfè dell’ ifledò traduttore, divifa in 6. Capi ec. («)• Nel fine Imprejfo 
,, m Milano per Macflro Leonardo Packrl MCDXC1I . adì XII. Septembre . ,, 
Cosi in latino ii Sajfi . 

— Soliloquio di SanZo Auguftino con il Manuale vol- 
gare. in 8. * 

Perché manca al nofiro efemplare {'ultima carta, non podo di edo dare 
più efatta notizia, falvo che nel fine ha le tavole .prima d e' Soliloqui , e poi 
del "Manuale. 

Soliloquio ec. come / opra in 8. * 

Eflendo ’I nofiro efemplare fenza mancanza alcuna , polTo accertare che 
quefia edizione è fenza nome di fiampatore; ed b fimiie all’antecedente. 

— Soliloqui e Manuale di S. Agoftino Ven. 1503. in 8. 
Libreria de' Volpi pag. 281. 

Un’edizione de'SoH/oquj del itoj. fi b riferita fopra co' Sermoni. 

Sofpi- 


(tf) In fei capi appunto effendo divifa l’operetta del Card. Capranica 
più fopra accennata, la quale nel Secolo XV. più volte fu data a luce, b 
tifai che il celebre Sajp in quedo luogo moflri d’ederne all’ofcuro. 
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Sofpiri di S. Agoftino del P. Fulgenzio Baldani. Geno- 
va per il Pavoni 1632. in 12. Mazzucbelli Scritt. Ita!. • 

Della neceffità dell' amor di Dio per effere con lui ri- 
conciliati nel Sagramento della Penitenza foddisfattoria ; fe- 
conda edizione , riveduta , corretta , ed accrefciuta della Let- 
tera CXLV. di S. Agoftino volgarizzata che tratta della 
Giuftizia Criftiana . In Vicenza per il Lavezzari 1750. in 

8. Novelle Le iter. Firenze 1750. p. 716. 

* * * » 

Orazione di S. Agoftino mentre la Città d' Ippona era 
aflediata da’ Vandali {piegata in ottava rima del P. F. Fe- 
lice Milenfio Maeftro Agoftiniano, ftampata in Roma per 
Nicolò Muzj l'anno 1598. riftampata in Napoli 1635. P er 
Domenico Montanaro in 8. * 

Benchfe noi l’ abbiamo , per effere però piuttoffo larghiflima Parafrafi , 
che puro volga rizz amento , mi contento di averla accennata , rimettendo 
il lettore a quanto ne dicono e la Biblioteca Volante ( a ) e il P. Giavanlorenzo 
Derii nel libro de rebus ge flit S. Augujìini fopra citato p. 19!?. il quale ol- 
tre un’ altra parafrafi in terzine , accennata anche nella Biblioteca Volante 
1 . c. del P. 'Lodovico della Cafa , ne riferifee una terza in rime a coppia , 
di Francefco Maria Battaglia , la quale non trovando citata nfe nella Biblio- 
theca Script. Mediolan. ne negli Scrittori d' Italia del Sig. C. Mazztuebelli , 
dove fi parla di elfo Battaglia , forfè non farà opera feparatamente Ram- 
pata , ma fata contenuta nella fua Galleria / 'pirituale , Milano 1 668 . e 167 j. 
per il Malatefia in rz. ivi riferite . Il P. Berti di tutte e tre quelle para- 
frafr ne riporta un faggio nel libro fopraccitato . 

Orazione e Sermone di S. Agoftino da lui fatti nell' 
eftremo di fua vita nella perfccuzione Vandalica tradotte 
dal P. Fulgenzio Baldani. Genova per il Calènzani 1644. 
In 12. Mazzucbelli Scritt . d' ItaL 

* • * / 1 ^ | 

Operetta Nuovamente comporta a confolatiòne dell! di- 
voti Religiofi frati de Servi della Vergine Maria, (in fine) 
Stampata nella magnifica città di Verona celebrandoli elCa- 

pito- 

1 

(*) Tomo III. p. 3 36. dell’edizione II. in quattro Volumi in 4. Venezia 
per Giambatifla Mbrìzzi MDCCXXXV . 
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pitolo generale. Anno Domini MDXX 1 . die XX. Mailing 

Contiene quella Operetta , a noi mottrata dal foprannominato P. Mae» 
Pro Bergamini Servita , la traduzione della Regola di S. Jfgofiìno fatta da 
Fra Cofimo de’ Servi delia Nunziata di Firenze , il quale afferma di averta 
fatta letteralmente . 

La Regola di Sanalo Agoftino : Vefcovo de .Hipponia: 
e dottore de la Santa Chiefia: volgarizata ad iftantia de 
le Sore de la Penitentia di Santa Maria Madalena di Ro- 
ma. ( infine ) Stampata in Roma nel anno MDXXV. in 4. 

Edizione belliflìma, benchfe il frontifpizio fia in femigottico . L’ho vew 
duta nella Zeniana . 

Regola, e Conftituzioni per le Monache di Tanta Maria 
delle Vergini tradotte in Italiano ad ufo delle medefime . 
In Roma 1532. in 4. ^frgc/lati fulla fede della Colbtrtina 
T. II. p. 540. 

Regola , e Conftitutioni della Congregazione di S. Gio: 
di Dio in Italia , il tutto tradotto iji Italiano . In Roma , 
1547. 8. lArgellati fulla fede della Colbertina T.II. p. 530. 

La fuppofta Regola con 1’ efpofizione di Ugo di S. Vit- 
tore . Venez. 1561. in 4. piccolo ferrea (radutvjìv , c Firenze 
1613. in 4. Lrad. hai. 

Qui pare che fi accenni un volgarizzamento folo , due volte flampato . 
Da quanto ora foggiugneremo apparirà più chiara la cofa . 

- — La Regola di S. Agoftino Vefcovo e Dottore di S. 
Chiefa Cattolica porta nel libro delle Epiftole nell’Epifto- 
la CIX. tradotta di latino in volgare fedelmente da Bernar- 
dino Scardeone Canonico di Padova infieme coll’ efpofizio- 
ne di Ugone di S. Vittore . Venezia per il Giolito 1564. 
in 8. Font ani ni ; ' 

Il quale nota che lo Scardeone avverte effere pee gii uomini il tetto di 
Ugone , e 1 ’ altro per le donne . Quella edizione e anche regiftrata nell* 
Capponiana ; che aggiugne lo Scardeone li indirizza alle Convertite di Padova 
con lettera di a. Febbraio rjrjr. Non pollò difpenfarmi dal notare. come 
l ’ jirgellati riferendo quella iftefla edizione, e riportando poco fedelmente 
quanto noi ora abbiamo detto circa la Capponiana , fa quella o Nervazione , 

che 
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che certamente cade da se: „ ma il dirfi in e/Ta Capponiana che lo Sc*r- 

deone indirizza ec. con Lettera di i. Febbrajo 1557. ci trae neU’opinio- 
„ ne , che polfa elfere corfo errore di fiampa ne’ Trai. hai. dove regiltraft 
,, l’edizione del ij6i. nulla fccmando il noftro timore il dirfi là, che b 
,, in 4. piccolo, e qua in 8. poiché fono due forme, che facilmente fi fcatn- 
„ biano da chi non a l’ultima avvertenza, la quale anche riefce alle vol- 
„ te fuperflua. „ 

— Regola ec., c Dottore della Chiefa ec. delle lue ec. 
Epiftola Centonove, tradotta dal Latino in Volgare dal Re- 
verendo M. Bernardino Scardeone , Canonico di Padova » 
Inficine con 1 ’ Efpofitione di Ugone di S. Vittore , molto 
utile , e quali che neceffaria a qualunque perfona voglia 
edere veramente Religiofa . Al Reverendiflimo Padre , il 
Padre D. Tomafo Bolognetti Meritiffimo Abbate della Con- 
gregatone de’ Canonici Regolari del Salvatore in Bologna . 
In Bologna. 1671. Con licenza de’ Superiori. Ad iattanza 
di Gio. Battida Vaglierini. in 8. * 

Quella edizione , oltre la lettera dedicatoria del Vaglierini al P. Be- 
bgnetti foddetto , ne ha un’altra , nella quale il Lettore refta avvertito, 
che trovandoli qui doppiamente ftampata quella Regola , una volta continua 
fenza drviffone alcuna ; P altra divi fa in più parti con P efpofizione di Ugone 
di S. Vittore , fecondo che ti la và efpontndo ; la continua fe per le Monache, 
l’altra per gli uomini. 

Regola di S. Agofi-mo tradotta da un Monaco Benedite 
tino, yyirgellati ; 

Che aggiugne ; „ Si trova nel libro , che porta in fronte il feguente ti- 
,, tolo Regola di San Benedetto con l’ Efpofizione di Gio. de Torrecremata , 

„ e di Smaragdo Abbate nuovamente tradotta dal Latino da Giovanni Tri- 
„ temio , aggiuntavi la Regola de’ SS. Agoflino , e Francefco , il tutto ac. 

,, curatamente trafportato in lingua Italiana da un Monaco Beneditti- 
„ no. In Mejfma, IJ75. fenza nome dello Stampatore in 4. „ 

Regola del Padre Sant’ A godi no: e Condituzioni de’ Ro- 
miti, del Sacro Eremo di Santa Maria de’ Servi di Monte 
Senario . Confermate dalla Santità di N. S. Papa Paolo . 
Quinto . In Firenze , nella Stamperia di Bartolommeo 
Sermartelli , e fratelli . 1 6 1 3. Con Licenza de’ Superiori 
in 4. * 

. È* incognito il traduttore di quella Regola, diverto per altro dallo Scar- 
dane . Ne ho io latto il rincontro fugli efemplari che ne abbiamo . E' di- 

' vifa. 
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vifa ir» capi colla rubrica alla teda d’ ognuno , e colla tavola d’ efTì net 
principio . 11 di più che nei fine fi aggiugne , non ferve che lo rife- 
riamo . 

La Regola del gran Padre S. Agoftino Vefcovo e Dot- 
tore di S. Chiela, fpecialmente preferitta alle Religiofe 
Donne ratinate entro il Collegio della Città di Bona, e 
novellamente tradotta a profitto di tutte le (agre Vergini, 
e Suore, le quali militano fiotto l’Inftituto fino. In Mila- 
na, per Graziadio Fenoli , 1614. in 4. ^gettati . 

Che foggiugne : „ Girolamo Novelli in fronte alle Annotazioni di efia 
,, Regola dice d'eflère fiata fatta quella verdone dal P. D. a/>lio Serenai ... 
„ Il Teflo Latino della Regola fia nel margine. „ 

Regola del Beato P. Sant’ Agoftino Vefcovo d'Hippona 
con l’Efpofizione d’Ugo di S. Vittore , tradotta dal Latino 
nell’Idioma Volgare per utilità delle Religiofe, che vivono 
fiotto d'ette Regole: di nuovo riftampata ad ufo, e como- 
dità delle molto Reverende Madri, e Sorelle del Monafte- 
rio di S. Thomalo di Vicenza per opera del R. P. D. Feli- 
ce Gratiofi di Novara , Canonico Regolare Lateranenfe Con- 
feffore. In Vicenza, appretto Bartolommeo de’ Santi lóiy. 
in 4. ^Ar gettati. 

Regole di S. Agoftino, S. Benedetto, e Santa Chiara, 
Con li Decreti del Sacro Concilio di Trento, e le Bolle 
d’ alcuni Sommi Pontefici, che fpettano allo Stato Monia- 
le. Raccolte dal Molto Rever. P. Maeftro Fr. Marcantonio 
Cappelli de’ Minori Conventuali, Per ordine dell’ illuftrifs. e 
Reverendils. Sig. Cardinale Ludovifi del Titolo di S. Lo- 
renzo in Damafo, della S. Romana Chicfa Vicecancellie- 
re, Arcivefic. di Bologna, e Prencipe ec. Per ufo delle 
Monache di efta Città, e fua Dìocefe. Con le Tavole del- 
le Materie, de’ Capitoli delle Regole, de’ Decreti del Con- 
cilio, e delle Bolle Apostoliche. In Bologna, Per Vittorio 
Benacci, Stampatore Archiepifc. M. DC.XXI 1 I. in 8. * 

Il Cardinale Lodcrvif! con fua Pafiorale , di Roma a io. di Giugno \6if. 
alle Monache della fua Città e Diccele , dà principio al fioro. Il Collettore 
roi con fua Lettera alle Abbad'Jfe de i Monafterii della fielfa Città e Dio- 

E cefe 
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cefe raccomanda quell’opera; ed in fine d ella lettera fi avverte, che ba 
il Collettore tradotto tre Regole fole , cioè quella di Sant' Agoftino , e le due 
di Santa Chiara, con le Bolle d'Eugenio Quarto, e di Noftro Sig. Gregorio 
XV. et hà corretto in parte la Traduttione de i Capitoli del Concilio di Tren- 
to . Tutto il re/lo è traduttione già Rampata da altri. In un Avvertimento 
olii Lettori fi nota, che l'anno del Signore 450. Sa ,t' Agoftino pafsò da quefta 
Vita al Paradlfó . S. Benedetto l'anno 541. e S. Chiara f anno izj$. E però 
feguitando /’ ordine de i tempi fi è dato il primo luogo alla Regola di Sant' 
Agoftino , che è cavata dalla Epiftola 109. dell' i/leffo Santo .... L' habbiamo 
tradotta quanto più propriamente , e fedelmente habbiamo potuto , fenza mu~- 
tare molte cofe , come hà fatto alcun altro . E quel poco , che habbiamo train- 
ici ato , l' habbiamo notato a' luoghi fuoi , e refa, te la ragione. Segue 1’ Indice 
delle Materie , e nel fine c’è la Tavola de Capitoli di tutte tre le Regole. 
Di tanto in tanto fecondo il bifogno ci fono delle Annotazioni . 

— Ed ivi per Io fteflo 1628. in 8. Argellati ; 

Che aggiugne „ quefta è una femptice riftarapa. „ 

Regole e Conftituzioni del Monifterio di S. Giufeppe di 
Napoli dell’Ordine di S. Agoftino, col tefto di eflo San- 
to, ed il Volgarizzamento d’ un Sacerdote Anonimo. In 
Napoli 1625. in 4. ^ArgeUati , Culla fede della Barberina 
Tom. I. p. 90 . 

Regola di Sant’ Agoftino e Coftituzioni per le Sorelle 
Monache della Vifitazione . In Torino 1644. per Giovan 
Battifta Zavatta in 12. Cintili T. I. p. 15. 

Il quale foggiugne dopo il Frontifpizio vi fi legge; „ Prefazione di> 
„ Monfignor Francefco di Sale* Vefcovo di Genevra alle Sorelle del Mo- 
„ naliero della Vifitazione d’Annefly : dopo quefta Prefazione di S. Fran- 
„ cefco di Sales a 46. feguono le Regole dell’ Inftituto di S. Agoftino per 
„ le Sorelle. Ecco le cofe che ordiniamo fiano offervate da voi che fete nel 
„ Monaftero ec. Dopo quelle Regole che contengono 17. Capitoli a 7$. ne 
„ feguita: Conftituzioni per le Sorelle Religiofe della Vifitazione,, • Le 
poche parole ora recate, per le quali comincia quefta traduzione , ce la 
fanno conofcere diverfa dall’ altre che abbiamo vedute. 

Regola di S. Agoftino con dichiarazioni, ed annotazioni 
cavare dall' Opere di detto Santo dal P. Abate Fabbiano 
Landi dei Canonici Lateranenfi. In Roma 1655. Orlandi (a). 

. ■ R ego- 

la) Nel libro; Notizie degli Scrittori Bolognefi , e dell' Opere loro Stampa- 
te e Manofc ritte raccolte da Fr. Pellegrino Orlandi di Bologna Carmelitano ec. 
Bologna MDCCIV. per Coflantmo Pifarri . in 4. pag. 109. dove non regiftra 
la forma di quello libro . 


Digitized by Google 



Greci , e Latini volgarizzati . 35 

Regola del Padre S. Agoftino colle Coftituzioni riformate 
de’ Frati Eremitani della Congregazione di Lombardia, ora 
volgarizzate ed appropriate ad ufo delle Monache, che vi- 
vono lotto le ftefla Regola. In Como, per Gio: Battifta 
Curione, 1666. in 4. y . 4 r gellati . 

li quale aggiugne : „ Suor Vittoria Albrizzi dedica alla Madre Delia 
„ Lambcrtenga Priora nel Monallero di S. Pietro in Chiavenna quello Li- 
„ bro, del quale fa vedere il bifogno, che v’era, ma non parla del Tra- 
„ duttore. „ 

Regola data dal Padre S. Agoftino alle Monache, e qui 
per maggior loro iftruzzione , e profitto fpirituale dal P. 
Maeftro F. Paolo Richiedei de’ Predicatori volgarizzata , 
et efpofta,Ove con pari facilità, e brevità infieme fi decor- 
re di tutte le materie concernenti lo fiato loro cosi inte- 
riore come efteriore . Opera non men neceflaria alle Mo- 
nache , per ben incaminarfi alla perfezzione , che utile a’ 
Prelati , e Confeftori di effe per ben condurlevi . In Bre- 
fcia, M. DCLXXXVII. per il Rizzardi Con lic.de’ Su- > 
per. in 4. * 

Nella lettera alle Monache di S. Agoftino il Richiedei promette di man* 

-dar loro il volgarizzamento e l’efpofizione fopra la Colli fuzione, che aveva 
già terminata . Precede il tefto latino , e dappoi fegue la verfione italia- 
na; e in terzo luogo 1’ efpofizione a tefto per tefto. Nel fine c’fc la tavo- 
* la delle materie . 

Regola del Santo Vefcovo, e Dottore Agoftino da lur 
data negli fuoi tempi alle Religiofe. Ed’ in quelli noftri 
dalle di lui opere tradotta, di latino in volgare; con l’Ag- 
giunta delle Dichiarationi ad ogni Capo: fattavi dal Mol- 
to Reverendo Padre Maeftro Francesco Odoardo Mancini 
del Terz’ Ordine di S. Francefco , Teologo Collegiato Ex- 
provinciale, Efaminatore Sinodale in Parma, e Superiore 
nel Convento di Santa Maria del Quartiere; cosi pregato 
da molte Religiofe, nominalmente profeflori di una tal Re- 
gola in molte Città , fenza mai haverla veduta nè letta. 
Succedendovi certe Conftitutioni accomodabili , con le ftefle 
Dichiarationi ad ogni flato di perfone Religiofe di qualunque 
Infticuto, Ed in terzo luogo fi prefenta la maniera d’efer- 

£ a citare 
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citare in Religione le Giovani, prima di prenderne l’Abi- 
to Sacro, fecondo la fanta mente del Sommo Pontefice 
Clemente Undecimo. Opera utiliffima per li Prelati, Pre- 
dicatori, Confcffori, Sindici, o altri Ufficiali , neceflarii per 
il buon’ordine, che fi doverebbe praticare nelli Monafteri 
da tutte le Religiofe. E dedicata per pura divozione al 
Merito della Sereniffima Signora Duchefa Dorotea Sofia 
Principefla di Neoburgo, Conceda Palatina, e Duchefia di 
Parma , e Piacenza ec. In Parma MDCCIV. per Paolo 
Monti. Con Licenza de’ Superiori, in 4 * 

Nella dedica il Mmcini dice , che quell’ opera «o» è altro fe non la Rego'a del 
Santo Vcjcorvo e Dottore Jlgofiino , che lui prefentò ( 'vìvendo in q uè [io mondo } 
alle perjoee de' fuoi tempi, le quali dedicate à Dio , fe ne vaifero per avan- 
zar /, i n:llfi via del merito.... Ma ritrovando </i certi Monafieri di Religiofe in 
molte Città col nome Jolo della Regola di S. Jtgoftino , che non mai ( coti di- 
cono, e fcrijfero) f hanno veduta , ne letta. E per tinto s' ingegnarono l'anno 
feorfo di chiederne per amore di Giesù , e di Maria , la carità che da quefio 
povero, miferabtle , vile , ed inutile al Mondo, vi ven'ffe tradotta di latino in 
volgare: come pure a Capo per capo dichiarata brevemente ; per poterjene loro 
approfittare con ogni altra del di loro lnfiituto nelli tempi avenire ec. lo ftefiò 
replicando in lua lettera al Benigno Lettore . 

Coftituzioni per le Romite dell’Ordine di Sant’Ambro- 
fio ad Nemus, fub Regula Sanfti Auguftini. Efcon la pri- 
ma volta in pubblico dedicate all’ Emo Sig. Cardinale Ar- 
civefcovo Giufeppe Pozzobonelli , dal Sig. D. Nicola Sor- 
mani Dottore dell’ Ambrofiana Biblioteca in nome del Mo- 
niftero di S. Maria lui Monte, illuftre Monumento, e qua- 
li ultimo pegno della Santa Anacorifi Ambrofiana. In Mi- 
lano, per Pietro Francefco Malatcfta, 1746. u rgtllati . 

Il quale fenza riferire la forma del libro aggiugne : „ Si fa , che quella 
„ Traduzione è fiata fatta dal Sig. Dottore Carlo ^Antonio Faglia Miianefe 
„ Canonico della Collegiata di S. Giorgio ai Palazzo. „ 

Regole, e Coftituzioni delle Monache del Moniftcro di 
S. Bartolomeo di Cafalc dell’Ordine di S. Agofiino rifor- 
mate e ricorrette da Monfignore Ignazio della Chiefa Ve- 
feovo di detta Città. In Milano per Federico Agnelli 1750. 
udrgdlati , che non aggiunge la forma del libro. 

*• * ' » 

.Regola del P. S. Agoftino applicata alle Canon ichelTe 

coir 
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coll’ efpofizione di Ugone di S. Vittore traslatata in Italia- 
no dal P. Felice Graziofo lib. I. Lycetum Lateranenf. 

p. 304. (a) 

Se oltre le fopraddette, che fembreranno a taluno riferite forfè più del bi- 
fogno , intendali ne' Traduttori Italiani di altre traduzioni , ed edizioni do- 
ve dicefi : Regola di S. Benedetto e di S. jTgoftino volgarizzata ed efpofia ; 
edizioni varie: io non lo fo; ma è probabile. 

Di Santo Aurelio Agoftino Vefcovo di Bona in Africa 
della Dottrina Criftiana Libri quattro. In Venezia, MDCC- 
LXIII. Nella Stamperia Radici . Con Licenza de’ Supe- 
riori. in 8. * 

Al Padre Mae (irò in Sacra Teologia Giufeppe Giacinto Maria Bergantim 
de' Servi di M. V. quella Traduzione de' Libri della Dottrina Cri diana di S . 
Àgofiino già prima da lui promoffa e in appreffo con lui conferita G. P. B. C, 
B. T. Fratello che lo ama e venera Prefenta e Dedica . Quella è tutta 1 * 
Dedicatoria che il P. Giovanpiero Bergantini Teatino , celebre per tante e 
tante fue opere, delle quali molte fono volgarizzamenti, che a’ loro luo- 
ghi riferiremo , prefenta quella fua opera al fratello . In breve Awifo ac- 
cenni la materia dell’ Opera , cioè documenti e precetti necejfarii , per ten 
intendere e trattare le Scritture ; il tempo, in cui il S. Autore la principiò,, 
e la terminò; che i Sommarii de' libri e 7 titolo de'Capitoli e lavoro de' Com- 
pilatori ; che fi è tenuto dietro in quelta edizione agli efemplari de’ Maurini . 
In fine non ejfere a notizia noflra , egli dice , fe quefia Opera fia mai fiata 
tradotta in volgar no/lro . Precede V Argomento tratto dal Libro delle Ritrat- 
tazioni; e tutto ha di rincontro il telto latino. 

Epiftola CLXXX. di S. Agoftino a Onorato Vefcovo, 
nella quale dichiara, chi fono quei che ponno fuggire fo- 
praftando il pericolo di morire, il quando, ed in che mo- 
do. ^ir gellati . 

Il quale foggiugne. „ Sta nel libro intitolato: Raccolta dì varj Ragiona- 
„ menti di alcuni Santi /opra la cura et ajuto de i Poveri , et Infermi , et la - 
,, Fortezza del morire mandata in luce per ordine di Monfignor llluflrifs. et 
„ Rcverèndift. Cardinale di Santa Prajfede ( S. Carlo ) Aravefcovo di Mi- 
„ /ano. In Milano , prego Pacifico Pontio , 1557. in 8. E fegtiendo a dare 
notizia di ella Raccolta accenna contenerfi „ Epiftola di S. Dionigìo Vefco- 
„ vo di Aleffandria d'Egitto , fecondo che riferifee Eufebio Cefarienfe nel 
„ Libro VII. della Ifioria Ecclefiafiica Cap. XX. Sermone di S. Cipriano 
„ fatto al fuo Popolo in tempo della Pelle. Orazione di S. Gregorio Ffa- 


( a ) Celfo de Rofinit auBore . Ccefena 1649. ex Typograpbia Nerii in foI.Tom. II. 
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„ zianzeno Teologo dell’ amor verfo i Poveri , ed infermi di pag. 14. Due 
„ Sermoni di S. Gregorio Nijfeno fratello di S. Rafilio fopra la canta , e 
,, benigniti , che fi deve ufare verfo i poveri . Sermone di S. Cipriano fo- 
,, pra l’elemofina. Epiftola CLXXX. di S. Agoftino ad Onorato Vefcovo 
„ fopra il pericolo di morire. Si dà conto da S. Carlo di tutte le fuddet- 

„ te cofe , e ratfembra , bene oflervando lo (file , e la tenitura de’ periodi , 

„ poterli ragionevolmente dire, che la Traduzione di quelli Ragionamenti 
„ fia dello fieffò Santo. „ 

L’ Epiftole di S- Ago/tino volgarizzate fi citano nella Libreria Prima del 
Doni . 

Di S. Agoftino , o piuttofto di altri , ma fattamente attribuite a S. Ago- 

fi ino fi leggono più coferelle nel Tranfito e Vita di S. Girolamo , libro che 

a fuo luogo verrà regifirato. 

Monte dell’ Orazione , con un Trattato dei IV. Gradi 
Spirituali comporto da S. Agoftino. In Venetia 1572. in 4. 
Argelluti Tom. IV. folla fede della Barberina T. I. pag. 90. 

. Traviato di vera e falfa penitenza comporto da San&o 
Augurtino in la X. parte delle Opere fue, e dal Reveren- 
do Vefcovo di Piftoja in vulgarc trado&o . (in fine) Im- 
preffo in Firenze, per gli heredi diPhilippo di Giunta, nell* 
anno 1523. in 4. Argellati , Addizioni e Correzioni feconde ; 

Ove foggiugne : „ Il nome del Vefcovo e A. Pucci , come fi raccoglie 
„ dalla fua lettera Paflorale , che è in fronte a quella Traduzione indirie— 
„ ta alla Città , e Diocefi di Pifloja , cosi — Antonio Pucci per grazia di 
„ Dio e della Sede Apoftolita Vefcovo di Piftoja a L Cipta , et Diocefi Pi fio. 
„ lenfe folate infinita nel Signore . „ 

Trattato dell’ Orazione , come ella debba efler fatta , 
cioè più con l’ intenzione , che con parole , et fe fi dee 
orare per lungo fpazio, et fi efpone ancora l’Orazione del 
Signore : 11 tutto prefo dal libro del Maeftro S. Agoftino T 
e tradotto in Italiano dal P. Francefco Spinola . Argellati , 
Addizioni e Correzioni feconde. 

Il quale foggiugne; „ Ritrovali nel Libro intitolato =3 Raccolta Tripar- 
„ tira dell’ Orazione del P. Francefco Spinola , nuovamente adunata da 
„ xxxvi. Dottori antichiflìmi della Chiela Greci e Latini, e ridotta nell’ 
„ Idioma Volgare . In Milano per Innocenzo Cicognera ; e nell' anno de H' In- 
vi carnatione del Figliuolo de Iddio IJ48 nel mefe di Maggio ; in 8. „ Nora 
quindi a parte a parte gli autori , onde fono tratte le cole contenute in 
quello libro. Eccoli. „ S. Ambrogio, S. Agoftino , S. Girolamo , S. Gregorio 
„ Magno , S. Aleff andrò Papa , S. Lione Papa, S. Cipriano Martire, S. Pro- 
» litro , S. Vario, S. Pietro Chrifogono , S. Ireneo Martire , S. Ifidoro , S- Fe- 
da , 
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„ Ai , S. Bernardo, S. Anfelmo , S 5 ". Aurelio , ed Alipio Prima fio , Tertul- 
„ limo , Lattanzio , Giovanni Cantano , S. Bafiho , S. Atanafio , S. Gregorio 
,, Nazianzeno , S. Gio. Crifofiomo , S. Dionigi Areopaghi , j 1 . Cirillo , S. 2>o- 

filo , S. <J/o. Damafceno , S. Mafftmo , S. Antonio Mi Uffa , Origene , Teofila- 
„ to, Gregorio Niffeno , Eufebio . Tl libro „ (fegue) „ è dedicato alla Reve. 
„ renda D. Benedetta Carcano Madre delle Vergini della Stella fuori della 
„ Porta Vercellina, e a D.Gtullia Spinola dal Volgarizzatore fuo fra- 
„ tello .... 11 libro b corredato da varie Annotazioni marginali , e di 
„ moltiiTime notizie Letterarie. „ 

Orazione di Santo Agoltino in laude di S. Cipriano 
Martire, fatta al popolo nel giorno della lua fellività. * 

Q_uefta volgarizzata fi legge nella Rottorica di Jafon de Norei (<*) prece- 
dendovi I’ Argomento et Artificio della medefima . 

Efpofizione fatta al Popolo da S. Agoltino fopra il Sal- 
mo Penitenziale Miferere trafportata dalla latina in lingua 
Tofcana per confolazione delle perfone divote . In Lucca 
per Leonardo Venturini e Niccolaò Mencacci . 1702. ima. 
S art efebi. 

Nel libro citato nella Vita di Lodovico Matracci il giovane , che ne 
b ’l traduttore, p. 1.60. n. ut. 

Qualche altra cofa fi può vedere riferita nella Raccolta del Florimonte. 

Per terminare finalmente quello articolo di S. Agoftino, accenneremo co- 
me nella 

Selva d’Oratìoni di diverfi Santi Dottori, e di molti 
Scrittori antichi, et moderni. Greci, et Latini; per ogni 
forte di perfone, per ogni tempo, e quali per ogni occa- 
fione. Ove particoiarm ente fono le divote Orationi di Lan- 
dolfo Certolino, per tutto l’Anno. Raccolte et tradotte dal 
R. P. F. Nicolò Aurifico de' Buonfigli , Senefe , Teologo 
Carmelitano. Con alcuni ammaeftramenti de’ S. D. per 
confervatione della vera perfettione Chrift. dall’ ideilo Aut- 
tore in quella quinta editione ricorretta, e revifta per or- 
dine de’ Superiori. Con Privilegi. In Venetia, Appreflo i 
Gioliti. 15 98. in 12. * 

La data della dedicatoria alla venerabile et divota Compagnia della Mor- 
te , nella Città di Siena b dal Convento noftro del Carmine , il dì IX. ed Ago fio . 

M.D. 


(4) pag. 157. dell’ edizione di Venezia appreffo Paolo Megietto, libraro in 
Sadoa jj 84. in 4. 
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M. D. XCint. Una volta per Tempre riferirò qui i nomi degli autori , da 
ijuaii fono fiate cavate /’ orationi di quefia . . • Selva per ordine d' Alfabeti a , 
fecondo la Tavola che fe ne dà , dopo la lettera del Buonfigli , ed un Sonetto 
del Dottor Lodovico Novello a’ Lettori ; S. Ambrogio . S. Agofiino . S. Anjel- 
mo. S. Antioco abbate . dbdia dtjcepolo de gli Apoftoli . Antonio Hermetio . 
Monfig. Ant. Guevara • Alberto Cafieltano . Monfi. Ant. Miniamo . Angelo 
Politiano . S. Bernardo . S. Bafilio . Beda . S. Brigida . S . Cipriano . Claudio 
Vtexmontio . Monfig. Cornelio . Daniel Profeta . Dtonifio Cartujìano . S. Efrcm 
Abbate . Eufebto . Mon/ignor Francefco Sonato . S. Giovanni Evangeli/ìa . S. 
Gregorio Nazianzeno . S. Gregorio Nifieno . S ■ Gregorio Papa . S. Girolamo . 

S. Gio. Grijoftomo . Gio ■ Damafceno . Giovanni Diacono . Giovanni Taulerio . 
Giovanni Fero . Giovanni Fabro . Giorgio Uuicelio . Gio. Lanlpergio . Gio. Oli- 
verio . Gabriel Bonello . G>o. Gropperio . Giovanni Patriarca CoHantinopol. Mor- 
to , overo Giardino dell' anima . / acopo Sadoleto Cardinale . Il Beato Lorenzo 
Giufliniano primo Patriarca di Venttia . Landolfo . Lodovico Biofio . Lorenzo 
de' Medici . F. Luigi di Granata. Lodovico Vives . Lelio Banfi. S. Matteo Apo- 
fiolo . S. Majfimo Vejcovo, S. Marina Vergine. Il Melifa Abbate. Marco Ma - 
rulo . Matteo Filadelfienfe . Ne fi ario Coflantinopohtano . Nicolò Saliceto . Orige- 
ne. Pio Papa quarto. Don Stivano Camaldclenje . Tobia S. Tomafo Apoflolo . 

S. Tomafo d' Aquino . Tomafo Kempis . Tullio Crifpoldo . Tomafo Valdenfe 
Carmelitano . Tomafo Beuxamis Carmelitano . Balli quella edizione per tutte 
le altre , che ci fono . 

In altri libri di divozione fi trovano di S. Agofiino , e di altri Santi , 
che han diritto d’ edere regilfrati in quella nollra Opera , Orazioni e pre- 
ghiere ; ma tra per edere co fe minute e tra per edere impodibile il regi- 
ltrarle tutte, ci difpenlcremo dal farne regiflro alcuno. / 

Nelle cofe fpettanti al Breviario fi tornerà ad accennare S. Agofiino . 

AITONE Vedi NICETA. 

ALBERTANO. 

T RE trattati d’Albertano Giudice da Brefcia: il primo 
della Dilezion d’iddio, e del prolfimo , e della for- 
ma dell’onefta vita: il fecondo della confolazione , e de' 
Configli: il terzo delle fei maniere del parlare, feruti da 
lui in lingua latina, dall’Anno 1245. in fino all’Anno 1 246. 
e traslatad ne’ medefimi tempi, in volgar Fiorentino, Ri- 
veduti con più tetti a penna, e rifeontri con lo fletto te- 
tto latino , dallo ’Nferigno Accademico della Crufca . In 
Firenze appretto i Giunti idio. Con Licenzia de’ Superio- 
ri. in 4. * 

Bafiiano de' Refi ( Accademia Inferigno ) confagra a tutti e tre i fra- 
telli Gtovacchimernefio , Giovane afimiro , e Crifiiano Principi dAnalt ec. que- 
lli tre Trattati . non già , die’ egli , con quel fine , col quale gli dedicò f Au~ 
tore a' tre figliuoli fuoi , cioè per ammaeftramento della lor vita, prrciochè 
per amaefiratifme le tengo io , ma ti bene perchè in e fi pofiate , fi come h ► 

luti - | 
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lucìdifmo [pecchia, vagheggiare quelle virtù, nell' acqui fio delle quali, ti co- 
me ciafcuno jpinto generojo dee [are , di continuo v' impiegate con tanta glo- 
ria . Quella dedicatoria è data di Firenze dì 18. di Marzo 1610. */C J Lettori 
poi da contezza della collazione fatta con più tefti a penna, aggiugnendo, 
che ci [otto in quefte Opere alcune voci e maniere antiche di favellare , le 
quali ncercherebbon , per mio awi[o , dice , alcuna dichiarazione , ma emendo 
tanto vicino al pubbli carfi il noftro vocabolario , ed effendovi elleno, per quel 
ch'io creda, dichiarate a fifcienza , ne rimetto quivi il lettore . Dopo i po- 
chi errori fcgue la Tavola de' Capitoli . Piacenti additare le [ci maniere 
del parlare , che formano il Terzo Trattato . Chi tu [e' , Che co[a , 
cui parli , Perche , Come , e Quando. Il traduttore è d’incerto nome anche 
fecondo il medelimo ^Accademico Inferigno. In fine del primo Trattato in- 
diritto a Vincenzio fuo figliuolo, fi legge. Qui è compiuto il libro della forma 
delf onefla vita , il quale compilò Mlbertano Giudice di Brejcia , della con- 
trada di Sant' rigata , quando egli era nella prigione di Meffer lo 'mpcradore 
Federigo , nella quale fu mejfo , quando egli era Capitano di Qavardó , per di- 
fendere quel lùogo ad utilità del Ccmun ai Brefcia , negli anni di Cnflo mille 
dugentrentotto , del mcjc d' \Agcfto , nella mede/ima indizione . Deo gratiai . 
Il Secondo Trattato, che legue dopo una carta tutta bianca, è indiritto 
ad un altro fuo figliuo'o per nome Giovanni, e comincia da! Prologo. In fi- 
ne fi legge : Finijce il libro d ^liberiano giudice di Brefcia della contrada di 
Santa Agata , della conjolazione , e del cotijiglio , compofìo [otto anni Domini 
1146. delti mefi d'aprile, e di Maggio. Dopo una pagina vuota comincia 
il Terzo, Compitato , ivi lì dice, per Mlbertano Filojcfo , per ammaejtramento 
di' un fuo figliuolo , ( Stefano ), e di chiunque la Prejente dottrina vorrà im- 
parare . Finito, ( in fine fi legge ) e lo libro deir ammaejtramento di dire , 
e di tacere , d' ^Allcrt ano Giudice di Brejcia della contrada di Santa rigata , 
compofto e ordinalo J otto anni Domini «4J. del mefe di Dicembre. 

— Tre trattati ec. dallo ’Nferigno Accademico della 
Crufca, dedicati al Signor Marchele Scipione Maffei Con- 
dottare di Gente d'armi della Sereniflìma Repubblica di 
Venezia, e Gentiluomo di Camera della Maeftà del Re 
' di Sardegna. Firenze, ed in Mantova, Nella Stamperia di 
S. Benedetto, per Alberto Pazzoni Stampatore Àrcidup. 
Con licenza de’ Superiori. MDCCXXXlI. in 4. * 1 

La dedicatoria del Pazzoni data Di Mantova li 30. di Settembre 177*. 
tutta s’aggira nelle lodi del Marchefr Maffei. Nella lettera al Lettore « 
poiché 0 la troppa voracità , fi dice, del Tempo conjumalore delle co/e ancor 
più pregiate , o la traicuranza troppo vergogno fa di chi vìvea in que’ Secoli 
ci ha tolto il contento di poter giovare agli Studiofi con Joddisfare le nefìre 
premure di mandar fuori alla luce quello Volume arricchito dalla moltitudine 
delle migliori e più ripofìe notizie: fi refiringono diè a quelle, oltre quelle 
che da’ (opraddetti finimenti fi ricavano: che chi ne J offe il volgarizzatore 
è totalmente ignoto : V' ha chi porta opinione effer egli fiato egli mede/imo 
UAIbcrtano , che gli traslatore . Ma di ciò non può recarli verun fondamento . 

Il più fi curo di quefto Volgarizzatore è, che alla Città di Firenze ne debbi am 

faper grado , .che ne fu la Madre. Egli fiorì nel Secolo ijoo. , 0 in quel torno. 

* < c r.hi 
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Chi defidera fapcre qualche cofa di più e quanto b all' Autore, e quanto 
d alle edizioni latine, per la prima delle quali viene qualificata quella 
d 'Antucrfi* J484. in 4. legga quanto ne ha fcritfb il 5 ig. Con. Mazzxc beiti 
T. I. P. I. p. 294. e feg. desìi Scrittori d' Italia. 

ALBERTO MAGNO. 

A Dherendo deo vulgar. Opera devotiflima dela Colliga- 
tionede lanima con lo eterno Iddio: et del modo che 
fé die tegnir in quella mortai vita de accollarli folamente 
a Jefu Chrilto benedetto: per acquillar vita eterna. Com- 
polla per el Reverendo padre frate Alberto magno del or- 
dine di predicatori: et de la facra Theologia profedore. 
Tradutta de 'Latino in Vulgare: accio che a più perlone 
fia communicabile . Et con Xumrna diligentia llampata * 
( in fine ) Finille il devotilfimo Trattato di la Colligatione 
di lanima rationale con lo eterno Dio. Compolla per il 
Rever. P. frate Alberto Magno de lordine de predicatori 
& di la facra Theologia profedore: tradutta di Latino in 
Vulgare. Stampata ne la Inclita Citta di Roma con funi- 
ma diligentia . Nel anno della natività del Signor nollro 
Jelu Chrillo. M. D. XXV. adì li. di Ottobrio. in 8. * 

Quella edizione è affai bella. L’ operetta, di cui non ci fi fcuopre il. 
traduttore, b divifa in xti. cap. Di altra verdone è la feguente. 

Opera de Alberto Magno frate de lordine de predicato- 
ti Epifcopo ratifponenfe : del modo et via de acoftarfi et 
anirfe con Dio: et fard per gratia fua uno fpirito con quel- 
lo: Tradutta de latino in vulgare; acioche ogni anima in- 
foia del parlare latino; ma fitibunda et cupida de la eter- 
na fàlute: confeguir polla lo fuo defìderato et fan&o fine. 

Cioè unirle et fard uno fpirito con lo eterno Dio. 

•* 

minime dal Trino et uno tleSìct 
sA gujìar la fuavita del fummo bene: 

Le vofìre prece a quel per me Jpargete . 

( in fine ) Finifie lo tra&atulo de Alberto Magno : de lor- 
dine de Predicatori ; dela unione con Dio : tradutto de 
latino in volgare : acioche ogni anima priva del parlare 

Jati- 
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latino: ma Gtibunda dela eterna falute: :>ofla confeauire 
el defideraco fine : de unirfe : et farfi uno ipirito con Dio . 
Impreflo in Venetia per maeftro Stefano da Sabio. Cor- 
rente Ianno dela lalute per Chrifto. M. CCCCC. XXV. 
Adi xxiiij. de Decembrio . Ad inftantia de Cornino da 
Lovere qual vende libri in Rialto . in 8. * 

A tergo del titolo fegue la Tavola de’ XVI. cap. ne’ quali b divida que- 
lla operetta, della quale non fi ci palefa il traduttore. Il carattere fe ti- 
rante al gottico. 

Lo dello Libro h fl am palo in Jefi , in Eajfano , ed anche in Milano , preffa 
ili Eredi di Domenico Bellagatta in jx. Argellati. 

. . . -t - ■* - 

Del B. Alberto Magno de adhasrendo Deo tradotto in 
lingua Tofcana da Jo. Gregorio Lombardelli dell’ Ordine 
de’ Predicatori . \Argcllati : 

Che aggiugner ,, Quefla traduzione fu commendata in Verfi da Fr. Gio- 
„ vambatilU Braccelchi dello fi t fio Ordine fra le di lui Rime ftampatt in 
„ Firenze l' anno ry 69. V. Negri Scrittori Fiorentini p. x6x. „ 

Opera fpirituale di Alberto Magno Intitolata Paradifo 
dell’ Anima. Tradotta in Lingua Tofcana per Meffer Fro- 
fino Lapini. Nuovamente fìampata. In Fiorenza appreso i 
Giunti MDLVI. in 16. * 

Villa Molto R. Madre in Chriflo , S. <Arc angiolo del Garin» dìgnijfma Pria - 
ra del Moni fiero di S. Maria de gli àngioli di Firenze , Filippo Giunti de- 
dica quella operetta compofia , già , per quanto ccmmunemenU fi tiene , da 
Alberto cognominato Magno , et per ejfermi , dice , et l' opera et la iraduttione 
anchora fommamente lodata dal R. P. F. Rtginaldo de Nerli de l' Ordine di 
S. Domenico .... padre fpirituale di V. S. et delle altre religiofe Vergini vo- 
fire.... per comodità dr lettori f ho fatta imprimere in quefla Jtampa piccola. La 
data b jf X. d' jtgofio MDLVI. In Fiorenza . II Lapini poi pregato , e’dice 
da alcuni Rev. Pad. di S. Domenico che io doverei tradurre nella mia anti- 
ca farvella , una piccicla , ma acutijfima operetta , ad Alberto Magno attribui- 
ta , con altra dedicatoria della della data la dedica a Margarita Paleola - 
ga Eccellentifs. Ducbejfa di Mantova , Manhefana di Monferrato . Segue la 
Tavola d’ qx. Capitoli ne’ quali fe divida , colle correzioni in line a eda 
degli errori . Il titolo dell’operetta' premelfo al Proemio è quedo . Trattala 
Breve delle vere er perfette virtù con l' induzione , fegni , e manifeft azioni 
di quelle r intitolata Paradifo dell' minima : compofio ec. tradotto in voìgar fio- 
rentino . ec. Al Cap. ultimo 4X. fegue la Confezione d 1 Alberto ; e a quell», 
un Sermone del R. Piero Damiano Cardinale ,■ 

— Opera Spirituale del Revcrendifs. P. F* Alberto Ma- 
gno Vefcovo di Ratisbona, intitolata Paradifo dell’ anima. 

F » Tra- 
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Tradotta in lingua Italiana per M. Frofino Lapini . In Bre- 
fcia , per Vincenzio Sabbio 1586. Con licenza de’ Supe- 
riori. in 16. * 

In vece delle due dedicatorie della edizione precedente, della qualeque- 
fta è una copia , in quella ce n b una fola dello Stampatore a’ fratelli del- 
ia Congregatione maggiore della fanti fiìma vergine innondata, in S. dintorno 
di Brejcia . Il Sermone del if. Piero Damiano Cardinale è qui intitolato 
della Morte . 

B. Aberto Magno fommo Filofofo delle cofe Naturali 
c Metalliche Libri V. tradotti da M. Pietro Lauro. In Ve- 
nezia , per Gio: Battifta e Marchiò Sella fratelli , 1557. 
in 8. Argelìati , 

, : i * * ’ « 

. • . / , . ... 

Che aggiugne; „ Sta co» Raimondo Lullo de’ Secreti di Natura.,, Quella 
iHeffa edizione lì cita nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani (a) e 
fi aggiugne, che fi trova Roma: in Barber. 

Alberto Magno Trattato delle Herbe , delle Piante , e 
delli Animali , con il Difcorfo di Livio Agrippa. In Ve- 
nezia, 1528. in 8. Argtllati , 

' « . * . »» 

Che aggiugne; Sta nell Ambrofiana • , 

— — Alberto Magno de Secreti, nel quale tradla delle Vir- 
ili delle herbe, pietre, e animali. 1555. in 24. Argtllati'. 

Che aggiugne; Senza altre cofe V. Libreria del Doni. In Venezia , per 
Àlcobello Salicato, 1580. in n. pag. 3 j. in cui fifa menzione delle tradu- 
zioni fatte dall' altre Lingue ec. 

* * 

*— Alberto Magno . Divifo in tré Libri . Nel primo fi 
tratta della virtù delle herbe. Nel fecondo della virtù del- 
le Pietre . E nel terzo la virtù di alcuni Animali . Di 
nuovo con fomma diligenza Stampato etRìcoretto. In Ve-* 
netia , M. DC. XCIX. Per Domenico Lovifa à Rialto. Con 
licenza de’ Superiori . in 8. * 

Qpcfla Io la regiflro come una copia deli’ edizioni antecedenti , benché 
— può 

(?) Script ore s Qrdinis Prxdicatorum ec. inchoavit F. Jacobuj Quetif ab- 
Jolvit F. Jacobus Icbard. Lutetict Parifiorum 1719. Tom . II. in fol. dove di 
neiluo aura opera di Alberto Magno volgarizzata fi fa menzione. 
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può ettere che fia di traduttore diverto. Se avelli vedute quelle, come que- 
lla, lo direi con più ficurezza . Ai terzo libro degii, animali ne iegue un 
altro Della Virtù delli Ogli et jue Proprietà . 

— Gli Secreti di Alberto Magno. In Venezia 1700. 
in 8. xArgellati nelle addizioni e Correzioni Seconde . 

Il quale Io cita fui la fede d’un Catalogo di libri di Lorenzo Bafcgio 175 j. 
Circa quelli ultimi cinque libri attribuiti ad Alberto Magno, batta leggere 
il Fabrizio Bibltoib . Latina Medii avi. (a) 


Trattato del nafcere, vivere, e morire della Regina del 
Cielo,' e de tutte le cofe pertinente a quella, fecondo la 
dottrina di Alberto Magno. ( in fine ) Finifce l’Opera in- 
tolata la Scala molto utile all’Anima, impreffa nella incli- 
ta Citta de Melano, in la Libraria Minutiana, ad inftan- 
tia di Francefco Landriano, Bibliopola celeberrimo. Anno 
1519. die xv. Aprilis . ^rgellati , ivi . 


Il quale 


Libro ed edizione ignota al fu Signor Saffi . „ Ma fe 


aggUlflgC 1 ,, re* »g»w»a ut j* ji^iiui 1 99 

il Saffi li obbligò a riferire i foli Libri del 400. non fo come ii polla ar- 


guire d'ignoranza per non aver riferito un libro del ij 19, 


De Secreti delle Donne, ^irgellati . 


Che aggiugne; e nell' jìmbrofiana . 

ALBINOVANO. Vedi TIBULLO. 
ALCEO. Vedi ANA CREONTE. 
ALCORANO. 


A Lcorano di Macometto, nel quale fi contiene la dot- 
trina , la vita , i coftumi , e le leggi lue , tradotto 
dall’Arabo in lingua Italiana ( {enza L e S. ) 1547. in 4. 
C apponi an a . 

Ivi foggiugnefi : „ Jlndrea jFrrìvabcne nella dedicatoria a Gabriello de 
, , Luocs , Sign. d' jtramon , ~ 4 mbajciadore di Francia appretto il Turco, dice 

- ». d ?— 

( a) Tom. I. pag. 4 6. del libro : Jo. Alberti Fabricii Lipfienfis ec. Biblio - 
tbeca Latina Media ér infima latinitatis ec. Editio Prima Italica a P.Joan- 
ne Dominico Manfi C. R. Congregat. Mairi t Dei Lucenfi e MSS. edrtifyue 
Codicibus correda , illufirata , ancia . Palavi] , ex Typographia Seminarti 
MDCCL 1 V. in 4. Tomi VI. 
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„ di aver fatta tradurre quell’ opera daL tetto Arabo nella noftra volgar 
„ lingua Italiana ; ficchè il libro (ara ttampato in Venezia, dove era ira- 
„ preifore l' Arrivabene ; ma ci retta tuttavia ignoto il nome del tr^dut- 
„ tore . Veggatt la Dittertazione di Gianmichele Langio de variu Aleora- 
„ ni verfioniitu . „ Così il Giorgi nella Capfoniana , della quale ne fu 11 Com- 
pilatore; ma non così nella Biblioteque Britannique toro. 3. part. a. p. 344. 
coll’ occalìone di darfi 1’ ettratto del Difcorfo Preliminare del Sign. Giorgio 
Sale metto alla tetta della fua traduzione Inglefe dell’ Alcorano , dove 
dopo d' ellèrii accennata la verfione latina deli Alcorano fatta da un In— 
glete chiamato Roberto Rettnenfe nel 1143. coll’ aflìttenza di Ermano Dal- 
mata , della qual traduzione fi da un giudizio dilavvantaggiofittìmo per lo 
grandi liberta che fi (bno prette i preteli traduttori , e per gl’innumerabili 
difetti da loro commeffi , loggiugnefi : Su quella traduzione Andrea Ar- 

„ rivabene fece la fua verfione italiana ( benché nella dedicatoria preten- 
„ da averla fatta lull’ originale ) di maniera che non 'e da ilupirfi, che 
,, quetìa feconda traduzione fia anche peggiore della verfione latina.,, Re- 
tta dunque indubitabile che l ’ Arrivatene non è il traduttore, ma IqIo’I 
pubblìcatore , ( negli Scrittori però di Italia, dove di lui fi parla, di que- 
lla fua edizione non fe ne fa menzione, come la fi fa di altre lue edizioni 
che hanno la dedicatoria in fuo nome ), e che non Az\\' originale , ma dal 
latino è fiata tratta quefla verfione, come apertamente il fi dice nel iòne 
dell’ ultimo Capitolo con que-fte parole riportate dall ’ Argellati nella rela- 
zione di quptto libro, T.I. p. 4*. n.(c), dove fono corfi più errori, i quali 
con quella nottra più veridica relazione fi ponno correggere. Et avegnache 
nel Tepa sfrato et pano ancora alcuni fochi verp , come ornamento del pne 
deir Opera , nondimeno non ejjendo di Jopanza , ne af frego il Latino Interprete ,, 
gli abbiamo voluto lafciare .. 

L’Alcorano tradotto da Frate Antonio Rlpoli dell 7 Ordi- 
ne de Predicatori, Argellati. 

Sulla fede deli' Alberti aggiugnendo r abbench'e Era Cofiantio Lippio, che- 
(c riffe la di lui Vita , dica, che fe lo faccffe tradurre da nn abUUomo in Italia- 
no nell Arabico ; ed altri , che dall Arabico fe lo procuraffe tradotto in Latino , 
e eh' egli pofeia fe lo traducefft in ballano , come è più probabile . 

Dichiarazione , ovvero Parafrap Perpana del? Alcorano intitolata Efplica- 
zioni de Doni Cele (li del Dottor Hufain il Predicatore- fopranominato * ancora 
Elkalfcefì cioè l’Elpolìtore, tradotta in ballano Ms. Cod. num. 31. nella Ma- 
gi iabeechiana. Claffe 34. Argellati .. . . 

1 ALCUINO. Vfedi TURPINO.. 
ALDOBRANDINO FILOSOFO. 

F llolomia de Aldobrandino Filofofo , traduca in rima' 
optava per el facondo Maeftro cognominato el Sara- 
cino da Macerata della Marca d’ Ancona . in 4. Quadrio 
Voi. IV. p- 57 . 

L quale aggiugne : „ Finifce fenza altra Data né di luogo , nè di anno 

„ (noi 
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,, (noi aggiugneremo n'e di fiampatore) che fe però del ijto. o di quel 
,, torno , coi feguenti verfi . 

,, Finita c l'opra di Aldobrandino 

„ Filofofo che tanto al Mondo fc riffe 
„ Tradotta per Bali i/la Saracino ; 

,, Di profa in rima lui quefl' opra miffe - 
1, Preghiamo ornai T alto Signor divino , 

„ Che le fu? grazie a nojlri cuori afffie : 

„ E che ci guardi da tentazione 
a Per virtù di fua j anta pafftonc . ,, 

Nella Capponiana p. 1 j. fi riferifce fotto il nome Aldobraniìni Filofofo 
quello libro così : „ Fijonomia degli uomini ( tradotta in ottava rima da Ba- 
3 , tifla Caratino (lenza iuoso , fiampatore, et anno) ina. edizione an- 
„ tic»; „ aggiugnendofi : Ricavafi il nome del traduttore dalla feguente ot- 
tava in fine del libro , per e fio compofta : 

Finita è T opra ec. 

Tradotta per Battifia Caratino ee. 

Che le fue grazie a no fri cuori affriffe ec. 

L ’ Orpellati fulla fede della Capponiana aveva nel T. T. p. 43. -riferir* 
quella ideila opera , attribuendone la traduzione al Caratino : ma poi nelle 
» Aggiunte e Correzioni T. IV. p. aio. e T, V. Addizioni e Correzioni fecon- 
de pag. 17. chiamandoli ingannato dalla medelima , fulla fede del Qua- 
drio corregge il nome di Caratino con quello di Saracino e la parola 
del fello verfo affriffe , come nella Capponiana * con quella di affiffe co- 
me nel Quadrio . Di quella feconda correzione poco importa al nofir® 
propofito 1 ’ efame : ma della prima , cioè fe Saracino , o Caratino debba 
leggerli , per dire ciò che io ne giudico, mi farò lecito avvertire, che il 
T. IV. del Quadrio è fiato fiampato dopo la Capponiana (<*), da cui pro- 
babilmente ne avra tolta la notizia , come iti cento e cento luoghi ha 
fatto , ora da un’Opera , ora da un’altra . Si aggiunga , che nella Cap- 
poniana fi riferifcono dal Giorgi i foli libri da lui e veduti t maneg- 
giati - Che fe negli Scrittori d' balia Voi. 1 . P. I. pag. «7. parlandoli 
di quello Aldobrandino Filofofo fe ne fa il Saracino , non il Caratino tra- 
duttore ; fi far'a egli riportato al Quadrio, o ali 'Aggiunte e Correzioni dell’ 
Orpellati , non avendo forfè veduta la Capponiana , della quale ne avrebbe 
fatta menzione nel lungo Catalogo de' libri , de’quali più frequentemente fi è 
feroito , premelTo al primo Volume della fua eruditiflìma c frtm noli firma 
Opera . Dopo di avere così fcritto deggio per mia giuftificazione confina- 
re, che forfè l’ho fcritto fenza bifogno , e fuori di propoGeo, perchfc forfè 
quello Aldobrandino fe autore, che viveva dopo il fecolo xm. termine, che 
mi fono prefiflb di non oltrepafiàre. • v w. > 

ALESSANDRO MAGNO. Vedi Q. CURZIO. 
ALMANSORE. Vedi RASI. 

1 5 . AM-’ 

. .. - <_ ■ , ’ U ■' • ■ • 

(a) La Capponiana ufcì nel Noccniv». • il Volume TV. -del Qjtadtio nel 

MOXL1X. , k .. ... . . : 
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S. AMBROGIO. 

G LI Uffici di S. Ambruogio Vefcovo di Milano tradotte 
in volgar Fiorentino . Per lo Reverendo M. Francefco 
Cattani da Diacceto, patrizio et Canonico di Firenze , et 
Proto: Apoftolico. Colle Annotazioni del medefimo. In Fio- 
renza M D L V 1 1 1. ( in fine ) De mandato , ac licentia 
{acro fan&e Inquifitionis Fior. Stampata in Fiorenza per 
Lorenzo Torrentino Stampator Ducale. M. D. LV1II. 
Con Priviliggio in 4 . 

A tergo del frontefpizio : 

Nell’altra piccioletta luce ride 
Quell’ avocato de tempi Cbri/liani 
Del cui latino Au gufi in fi procidc, 

Dan. farad. X. 

Nella dedicatoria a Cofimo de Medici Duca di Firenze il Diacceto : Colla 
/corta , dice, de'., .miei antichi ...per feverando in q uefto lodevai coflume ( di 
dedicare a' Perfonaggi illultri della famiglia Medici le loro opere) vengo 
con animo non meno allegro/ che pronto , ad accettare , et pigliare effettualmente 
la poffeffione delta loro heredtrà col dedicare nominatamente a V. E. et far 
tonti alle Tofcane orecchie Jotto e felicitimi aufpicii di quella i comandamenti 
della Cbrifliana Moralità , jcritti dal pieniiji. et reltgiofifs. AM BRVOG IO , et 
da me interpretati con fami giuri annotazioni . La data è Della Sua Ducal 
Città di Firenze il dì xvu. di Giugno Nel Proemio parlando a lungo 
degli Etici Greci , e de' Latini, e di quello libro di S. Ambrogio diftintamen- 
naente. Le quali cofe conofcendo io, dice, utili dime à tutti i Cbri/liani , ma 
comuni folamente à quelli che hanno contezza della lingua Latina, mi è par - 
fo mediante la prefente traduzione : farne partecipi quelli anchora cbe inten- 
dono folamente il nojiro parlare Fiorentino ....Ho oltr a quello et dichiarati 
alcuni de più difficili et prencipali luoghi , et addotte molte autorità ec. So be- 
ne per non e/fere in quella traduzione quel ornamento et pulitezza di lingua , 
che fi trova nel propio fonte del te fio Latino , cbe la non porgerà quel diletto 
che f prenderebbe , leggendo gli originali : ma cotal vizio è comune à tutte le 
traduzioni , conciofiacbe molti modi di dire , molti anditeti , molte propietà , 
et molte conflruzzioni in una lingua ridino , cbe trafportate poi in un altra , 
per non corrifpondere elleno tra loro , perdono fmifuratamente quella grazia , 
mi fon bene fommamente ingegnato con quella fedeltà che a tal cofa fi convie. 
ne , efplicare il fenfo , lafciando da banda la leggiadria del dire , et /’ eleganti 
parole , pur cbe quello t accommodaffe fenza offienfione alcuna in quefta noftra 
lingua. Dopo avere poi parlato anche delle he Annotazioni finifce : ballan- 
doti per bora fhaver da me qucfli tre litri delti Uffici quanto più fedelmente i è 
potuto ‘tradotti . Ad ogni libro precede la Tavola de'fuoi Capitoli; Le An- 
notazioni fono a capo per capo in carattere corfivo , Ih dove il teilo ita- 
liano 
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liano b in tondo : alla margine ci fono, oltre le citazioni, delle poflille . 
Al fine del terzo libro fegue La Tavola datarne cofe notabili che fi ritrova- 
no nel tefio. Un beilo efcmplare ila nella Zeniana. 

Gli Uificj di S. Ambrogio ridotti in Tavole volgari. 

gellati ; 

Sulla fede dell 'Alberici. Non fo cofa fieno; gli noto ancor io fulla fede 
di lui. 

I 

Volgarizzamento del Cap. 50. di S. Ambrogio de Offi- 
ciò. (Opera di Girolamo Barujjaldi) In Bologna 1 736. in 8. 
Mazzucbelli Voi. II. Tar. I. p. 489. 

L’Effamerone dì S.Ambruogio Vefcovo di Milano# Tra. 
dotto in Volgar Fiorentino per lo Reverenti. M. Francefco 
Cattani da Diaceto Canonico di Firenze et Proton. Apo- 
ftolico. In Fiorenza Appreffo Lorenzo Torrentino MDLX. 

in 8. - ' • - 

A tergo del frontifpizio .* . f , 

La gloria di colui che tutto muove 
Ter f univerfo penetra , et ri/plende. 

In una parte più, et meno altrove . 

Dan. Tar. I. 

Al fuddetto Co fimo de' Medici con lettera data balla fua inclita città di 
Firenze II dì XV. d Ago jìo MDLX. il traduttore dedica quella fua tradu- 
zione . Dell'opera parla a lungo al Lettore nel Proemio , dopo il quale fe- 
gue la tavola de i Capitoli del I. Lib. come pure precede agli altri la loro . 
Al fine del Sedo libro fegue una tavola, la quale manda a vedere un altro 
Effamerone , che in 4. ha dipoi pubblicato il Diacceto , per le llampe del 
Torrentino divifo in vi. libri : Opera affatto diverfa da quella che ora io 
riferifco; rara ancor eira, ma non tanto quanto il prefente Volgarizzamen- 
to . Ha quello delle poftille marginali , oltre le citazioni degli autori cita- 
ti nel tello . L’edizione fe di fomma rarità , ed un eferoplarc l’ho veduto 
nella Zeniana ; il quale era mancante di qualche parte dell’ultimo foglio, 
dove forfè farli fiata ripetuta , o fimilmente , o con qualche alterazione la 
data della edizione, il che dico per tutto quello che di errore, o d’inav-i' 
vertenza potefli effe re acculato. Nella Biblioteca Italiana male fi riferifce Ù14» 

Sentenze XVII. di S. Ambrogio tradotte da Giulio Fol- 
co. Ar gellati ; 

v,»' ; ‘ • 1 

Che foggiugne : „ Sono nel libro intitolato: Effetti mirabili della Limofi- 
,i na, e Sentenze degne di memoria appartenenti ad ejfa ec. „ Notizia, ch«, 

G per 
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per efl'ermi frappata dagli occhi, quando fcriveva di S. Agofiino , fotto 
l’articolo de! quale la riferifee l’ Argrllati , per contenervi!: Sentenze XX 11 I. 
di eflb Santo Agoftinc , io qui accenno correggendo l’errore, e aggiungo 
fulia fede di lui , che fono raccolte per opera di Giulio Foie ho , e Campate In 
Roma, IJ87. in 8. 

Varj Sermoni V. in S. Ago/lino nella Raccolta del FUrimonte pag?. ij. 
c 17. e nella Selva d'Oralioni pag. 41. ... 

Di S. Ambrogio dovremo parlare di nuovo nellecofe frettanti a! Breviario . 

Dell’ Egeftppo della rovina di Gerufalemmt , cioè Giufeppe , mefifo in latino 
da S. Ambrogio , e tradotto da Matteo Bandello , accennato dal Fontanini , 
veggafi il Zeno T.II.p. j8i. e leg. n. (b), e pag. 18$. n. (b), dovelirivo- 
ca in dubbio, fe S. Ambrogio abbia melfo in latino il Greco Egefippo , e ad 
evidenza dimóllrafi , che il Bandello non lo abbia mai recato in italiano. Di 
quello Egefippo parleremo altrove . 

AMILCARE DI CIPRI. 

T Ragici avvenimenti di Amilcare di Cipri Prencipe di 
Amathunta. Deferita da lui, et confecrati alla bel- 
liflìma Amaltea, et alla lua fepokura. Tradotti di lingua 
Greca nell’Idioma Italiano da Fulvio dì Rodi et dedicati 
all’ 111 .™° et Eccell. mo Almerico li. Prencipe di Galilea. 
In Mantova per Francefco Ofanna, Stampatore Ducale. 
1599. in 8. 

E' quella la più antica edizione, che io abbia veduta di quello Romanzo, 
II quale come fiali ritrovato nella contrada di Paffo Provincia del Regno di 
Cipri , il fi dice nella dedicatoria data Da Nicofia il primo di Maggio 1450. 
e nella lettera che vi precede a' benigni lettori, dove fi promette la con- 
linovatione della pre/ente IH ori a , ( la quale io noh fo render conto fe fiali 
mai veduta ) fi accenna il frutto che fi può trarre dalla lettura di quelli 
Avvenimenti , fpiegandofene l’Allegoria; e della telfitura dell’Opera parlan- 
doli , la fi dice con varietà di filile , bora ifiorico , bora dialogico , bora poeti- 
co, bora oratorio, che . . . nafee dalla varietà delle materie , e dalla varietà'' 
degli affetti d ’ Amilcare ifleflo . Quella edizione dedicata dal V Ofanna con 
lettera fegnata di Mantova li 8. di Febraro MDXCIX. a Vincenzo Gonzaga 
Duca di Mantova . et di Monferrato ec. io la credo la prima , benché l'Ar- 

Ì ellati falla fede di alcune fue antiche febede ne citi una più antica , cioè 
el IJ4». in 8. fenza L. A . S. con tutto che dica di averla veduta. Tan- 
to piu, che le Approvazioni , nelle quali chiamafi quell’opera da chi pre- 
fupofita poetica inventiont , da chi poetiche inventioni , fono una de’ 30. di 
Dècembre 1798. e l’altra Cotto il dì 8. di Gennajo 1599. fotto il qual anno 
ri- Jan. è la Licenza del Vicario Generale per la fiampa. L’Opera fi- 
nirne per una Narratione di' Andronico leale et perfetto amico d’ Amilcare 
Prencipe de Amathunta dell' ultimo fine che l' affannato Prencipe diede alla 
vita fua. Sta nella libreria de’ PP. Serviti. 

— - Tragici Avvenimenti ec. Aggiontovi in quella fecon- 
da odinone un Ragionamento della grandezza delle Donne 

de* 
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de’ noftri tempi. In Venetia, appretto Gio. Battifta Ciot- 
ti. Al Segno dell' Aurora. 1602. Con licentia de' Supe- 
riori . in 8. 

Alla Conteff ’» Poliffena Gonzag » dallo ftampatore eoa lettera di Venetia lì 
ai. denaro i6ot. è dedicata quella bella edizione in tutto e per tutto li- 
mile all’antecedente, fenza la dedicatoria del l'Ofanna, e le Approvazioni 
de’Revifori. Il Ragionamento accennato nel titolo, e che lì legge (ubita 
dopo la dedicatoria del Ciotti , è meffo in bocca del librajo. 

e ivi per Io fletto MDCXV. in 8. * 

Tale e quale Fantecedente. 

— e Venetia 1622. in 8. Bibliot . dei Romani . 

* « 

e ivi per Gio. Batti fla Ciotti MDCXXIV. in 8. 

Simiiilfima alle altre due del Ciotti. Sta nella Libreria de’ Serviti» 

e ivi per Io fletto MDCXXXIV. in 8. * 

Sono tanta limili tra foro tutte quelle edizioni del Ciotti, che portano 
tutte nel titolo ; Seconda editione , benché lìano rillampe realmente aiverfe . 

AMMIANO MARCELLINO. 

A Mmiano Marcellino delle guerre de Romani tradotto 
per M. Remigio Fiorentino. Con Privilegio. In Ve- 
neti* appreflo Gabriel Giolito di Ferrarii MDL. in 8. * 

Nella dedicatoria, legnata *4 Ili VII. d'aprile M.D.L. Di Fiorenza, il 
P. Fr. Remigio Nannini , più conofciuto lotto il nome di Remigio Fiorenti- 
no , parendomi maraviglia , dice ad Antonio Alleviti Arcivescovo di Fioren- 
za, come ( /’ hi fiori a Romana de Ammiano Marcellino ) in tanta copia di 
traduttori non /offe hoggi mai trajportata nella noflra lingua ; mi nacque defi- 
derio parte per fuggire ocia , et parte per giovare altrui , da pormi a quefta 
non meno difficile ; che honorata imprefa: notando in feguito le bellezze di 
quelli libri eoe ci fono avanzali dada ingordigia de gli anni , et della calamità 
delle guerre : confelTando che quantunque non li jia allontanato da Ammia - 
no .... , di non. bavere arrivato alla purità fua . Et forfè anebora havendoF 
egli in qualche parte fojlenuto, abbellito, inalzato , aiutando l' arte di iui con 
la propria , ne avverrà per ventura che molto più volentieri rimireranno 
que/lo fuo ritratto, che la prima forma, onde egli è comprefo e tradotto. Se* 
gue alla dedicatoria la Tavola di tutta l'Opera per pagine ; e come lì fo- 
no perduti i primi XIII. libri , così lì dà principio dai Libro Quarto Deci- 
mo di Ammiano Marcellino delle Imprefe de Romani, e fi termina col libra. 
Tr ente fimo Primo . 

G a A M- 
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A M P E L I O. 

D Elfa Officina Iftorica di Gio: Felice Adolfi, Libri IIIF. 

ec. Et in quella noftra Impreffione accrefciuta di mol- 
ti avvenimenti; aggiuntovi in fine le Notitie del Mondo 
di Lucio Ampelio. In Venetia , per li Turrini. MDCXL1I. 
Con licenza de Superiori, in 4. * 

Alla pag. j6y. neirantiporta.fi legge ; Lucio Ampelio delle cofe miratili 
del mondo e particolarmente de Romani. Efiendo quella traduzione unita 
alla traduzione di L. Floro , nell’articolo di Floro parleremo di nuovo di 
quello volgarizzamento. Per ora aggiugnerò fidamente che quella c la ftefia. 
traduzione che quella , che nel Floro di Santi Conti (1 riferirà. Se però fia 
lavoro del Confi , o del VAfiolfi non ho ancora fondamento da poterlo afterire. 

ÀNA CREONTE* 


L iriche Parafrafi di D. Francefco Antonio Cappone Ac- 
cademico Oziofo fopra tutte le Ode d’Anacreonte, e 
fopra alcune altre Poefie di diverfi Lirici Poeti Greci. Se- 
condo fa prepolla verfion latina de’ lor piu celebri Tra- 
duttori. Venetia, M. DC. LXX. Appreflo Zaccaria Con- 
zatti. Con Licenza, e Privilegio, in 12. * 


* • 

Quello libro, non cosi facile da trovarli , è dedicato a D Domenico Orfim 
Duca di Gravina da Francefco - dintorno G 1 anone , che dice di aver imbolato 
alle Jrvere tenebre d' un forziere quelle Icggiadrifiime Partffrafi del Cappone 
che era fiato Vicario Generale nella Cuoce fi delia Città di Muro, eftenden-- 
•doli ni tutta la non breve dedicatoria nelle lodi del fuo Mecenate. Biagio, 
Cufano poi in tetterà a lettori fi eftende egualmente ( amendue collo fi ile 
gonfio di quel fecolo ) nelle lodi dei Cappone, nativo di Confa Metropoli 
lr t} n ‘ .... dove e' fu Canonico. Seguono varie compofizioni Latine,, 
ed italiane in commendazione del traduttore, e deli’ editore. Tutto ciò è. 
contenuto in un quaderno di dodici carte; dopo il quale fegue un' Anti- 
porta, nella quale li ripete il titolo fopra riferirò: Liriche Parafrafi ec.. 
il che vuoili qui notare, perchè il primo quaderno col regiftro a potrebbe 
mancare lenza pregiudicio dell’opera, che comincia col regiftro A , ma 
con diferto del libro . Qui ci giova,, una volta per fempre, riportare le 
ni vfr . ' A l a f rfont ? Cl contengono in querto libro. Sono 
° dc XlI V d r Ì Olimpiche , e la III., dell’lftmie di Pindaro, due 
«di d Alceo ; credi Saffo , una di Bacchilide fopra la Pace: quattro di 
y.T, ’ ^ vSrdnToco i una di Brina Letbia ; l’ Idillio di Teocrito 

Cm 1 dt Ad °v e rV qU J ell c d % ìl Amor di Mofco ; uno di Bione 

Xr ^*' d 5 S- Gregorio^ Nazianxeno centra le femmine; i 
fiffiL dl f lU ^ ra r dae r Poel.e di Orfeo fopra Dio; e due di Lino, 

i rudenza la prima,, e fopra la Speranza la feconda... Due tavole , 
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tma delle Parafrafi, cioè del primo verfo onde ognuna comincia; e l’aitra 
de’ nomi de' quindici autori, chiudono il libretto, del quale ne abbiamo 
un efemplare. Del Cappone ci converrà riferire altre traduzioni. 

Anacreonte Poeta Greco tradotto in verfo Tofcano , da 
Bartolommeo Corfini. In Parigi M. DC. LXXJI. Con 
licenza. ( Senza nome di flampatore. ) in iz. * 

L’ Ab. Regnier Defmarais comincia la Prefazione, che mette alla fha tra- 
duzione d ’ Anacreonte che più lotto riferiremo ; Sono già parecchi anni eh' ad 
inftanza del Signor Conte Lorenzo Magalotti , Cavaliere di quel mento , e di quella 
erudizione che fa ognuno , io feci Rampare in Parigi una Traduzione di Ana- 
creante in verfo Tofcano, fatta dal Signor Bartolomeo Cor/int , e fentta con 
ogni maggior purità e vaghezza . Con tutto quello non ebbe difficolta il 
Zeno T. II. p, 103. n. (1) di dire: Benché nella jìampa fi legga in Parigi , 
io però la giudico fatta in Firenze. Due esemplari che noi abbiamo, una 
di beliiffima carta, e l’altro di carta anzi cattiva che no, ma che eiattif- 
fimamente da me confrontati pollò Scuramente affermare effere la ifleffa 
ifteffima edizione, moftrano edere la fiampa lèguita in Italia certamente. 
Quindi temo che nè al Zeno, nè a me non Tara giunta lòtto gli occhi copia 
della Parigina edizione. Segue il Zeno: Il vecchio Salvini nelle fue Annota- 
zioni ) òpra la Fiera del Buonarroti dice ( p. ji 6. ) che quefta leggiadri ffima 
traduzione del Corfmi è fiata uno zimbello a tante altre che fono venute 
dietro, e Rampate e inedite. Ma perchè, fegue il Regnier , nel rifeontrar- 
la col tefio Greco mi parve eh' ella foffe in un certo modo , anzi parafrafi 
che traduzione , perciò mi venne in animo di provare ec. Nobili firn a para- 
frafi la chiama pure il Crefcimbeni (a), ma beliiffima traduzioni la dice il 
Cincin ( b ). Ogni Ode ha, oltra il tema , anche il principio del tefio gre- 
co; ciò che potrebbe far dubitare della Imcerità del Carlieri , il quale nel- 
la lettera premeffa alla fua edizione dell ’ Anacnonte del Regnier, che più 
lotto riferiremo, la dice Traduzione dal Latino, Le rime fono di varie 
fpecie, e qualche Oda è tradotta in Sonetto- 

»• ’ r i ’ . • • ■ P • • * 

Anacreonte ec. Roma. Crefcimbeni Voi V. p. 151. 

Anacreonte ec. Firenze pel Carlieri . Lettera dello 

fiampatore premeffa alla fua edizione dell’ Anacreonte del 
Regnier. 

Quello Volgarizzamento pubblicato unitamente ad altri fi regifirera 
più fotto. , . . 

Il Fontanini nel riferire nella fua Eloquenza Bolina pag. 546. le traduzioni 
di queflo Poeta dice ; che forfè il primo di tutti , almen de' moderni , e anche 

di Fran- 


_ ( a ) Voi. V. p. 1 j*. 
(b) T. II. p. 103. 
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4 ù. Francefco Antonio Capponi regnicolo (a trafportare in Italiano Ana- 
creonte ) fu Michelagnolo Torcigliani Lucchefe , che fiorì in Venezia nella 
metà del fecolo p affato XVL airventurofo in fapere imitar qualunque antico , 
per guanto inteji da perfona molto intendente , che lo conobbe . La traduzione 
del Torcigliani quivi loltanto accennata , noi abbiamo avuta la buona for- 
te di averla fotto gli occhi nella Zeniana . Si contiene dunque quella tra- 
duzione parte nella Seconda , e parte nella Terza Parte delle opere del Tor- 
cigliarti date in luce da Salveftro Torciglioni fuo fratello , il quale con un 
titolo all' ufo di que’ tempi aliai bizzarro non la molto favorevole racco- 
mandazione all opere del fratello , le quali in tre Parti divile in forma 
di ia. in diverti anni ilampate in Lucca per li Manicandoli intitolò Beo 
cortefe . E perchb dopo l'edizione della Prima Parte gli venne fatto di uni- 
te parecchie altre compolìzioni del defunto fratello, intitolò la Seconda e 
Terza Parte nella forma feguente t 

Echo Cortefe Parte Seconda con 1 * Iride Pofthuma o ve- 
ro Refidui di Divertì, Componimenti di Michel’-Angelo Tor- 
cigliani Publicati da Salveftro Torcigliani fuo fratello . In 
Lucca , per li Marefcandoli . 1681. Con licenza di Supe- 
riori. Echo Cortefe Parte Terza Con la Parte Secon- 
da dell* Iride Pofturoa fono Nuovi Avanzi di altri Compo- 
nimenti di Michel' Angelo ec. In Lucca, Appreflò Jacinco 
Paci* 1683. Con licenza de’ Superiori, in iz» 

Alla pag. 167. della Seconda Parte comincia l ’ Iride Pofthuma , buona par- 
te della quale non è altro che la verdone di molte Odi di Anacreonie . A 
quella premette Salvefiro una lettera , in cui da ragguaglio degl’ infortuni 
nati, come agli altri Icritti di Michelagnolo , cosi anche a quella verdone, 
la quale era talmente (limata da* letterati di que’ tempi , che taluno ,dice 
Salveftro , giudicava che guerregialle di precedenza coll' originale fregatura 
dell autore . E perche Michelagnolo avea deilinato di prefentare quella fua 
traduzione a Uladislao Sigif-nondo IV. Re di Polonia e di Svezia, fe ne leg- 
fe quivi la fua dedicatoria . A’iettori poi un’altra lettera del Conte Ma- 
jolino Bilaccioni dà notizia di quella verdone, altamente da lui commenda- 
ta tra le altre cofe per la ftrettezza di legge , onde il traduttore d è adat- 
tatoci metro e al lenft) e quafi alle parole iftejfe di Anne reonte : cole non co- 
si rigoro/amente ojfervate nelle yerfioni de' due celebri interpreti latini Enrica 
Stefano , ed Elia Andrea. Varj componimenti Italiani e Latini di parecchi 
Poeti di que’ tempi, che li leggono dappoi, comprovano la (lima che li fa- 
ceva di tal opera . E poichfe in quell’ anno i68r. nel quale Saheflro pub- 
blicò la Seconda Parte di quell’ Eco cortefe , non gli era venuto di tutte 
aver le Ode di Anacreonte dal fratello tradotte, ma folo qualche parte , e- 
quella anche interrrotta e difordinaca, (ciò che fa che fi leggono talmente 
confufe, che la prima non b fe non nella Terza Parte), da egli varie tra- 
duzioni fatte dal medelimo fuo fratello di molti altri Poeti -Greci , che la- 
vorarono lui gullo di Mnacreorue , e fono: Giuliano Imperadore di Egitto; 
Teocrito; Eugene ; Leonida Tarentino; Tiberio Erone ;AntipatroSidonw , Leo- 
nida; Stmonide ; ed alcuni altri incerti , i quali tutti fi leggono neU’^f»- 
tclogia . Nella Terza Parte poi alla pag. ijj. fi dà il rellante della tradu- 
zione 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volga? focati * 55 

zione Jelle Odi ili Anacreonìe , 1 ’ originale della quale confervavafi pretto 
Girolamo Gtuhani Senatore Viniziano , per quanto lì dice nella breviflìma 
lettera premettavi. Ogni Ode ha il fuo titolo , e brevilfimc parole per àr* 
gomento , leggendofi anche di taluna più traduzioni. 

Le Poefie d’Anacreonte tradotte in verfo tofcano , e’ 
d’ Annotazioni illuftrate . In Parigi , AppreflTo Gio: Batifta 
Coignard , Stampatore Regio , e’ dell’ Accademia Franze- 
fe , nella ftrada di S. Giacomo , all’ infegna della Bibbia 
d’oro. Anno MDCLXXXXIII. Con Privilegio del Re. 
in 8. * 

Quella bellirtima traduzione e lavoro dell’ Ab. Regni erDefmarais , gentil- 
uomo Francefe , di cui altre fiate ci converta far menzione, Egli la dedi- 
ca agli Accademici della Crulca , alcuni de quali da qualche faggio deir 
Opera tutta . .formando giudizio , non folamente con impulji di lode e con ogni 
più cortefe modo lo invitarono a pubblicarla , ma le minaccie eziandio ufando , 
gli lignificarono alla f coperta che quando non ci acconfcntiffe di buona voglia , 
avreobeno poi (apulo colf autorità loro tirarcelovi a forza . A’ Lettori poi dan- 
do ragione della fua traduzione, mi venne in animo, dice, di provare, co~ 
iì da me , fe f landò rigofofamente dentro d limiti del te fio ( d' Anacreonte ) 
poteffe riuscirmi dì tradurne qualche Oda in ver fi Jciolti . Quindi fegue a raccon- 
tare come terminatele quali tutte , avvedendoli chè la mancanza delle rime im 
verfi di mifura coti breve cagionava qualche aridità e fcccbezza , prete a lavorar 
di bel nuovo , non ulcendo dal metro de’ verfi di Anacreonte . E febbene la 
congiuntura della Traduzione più Copri accennata del Corfini avea morto il 
Regnier a tradurre in Tofcano Anacreonte ; afferma che quel che egli ha 
fatto così a cafo.... avrebbe anche fatto per elezione e a bello fludio , ogni 
volta che deliberatamente fi forte dato a tradurre Anacreonte in volgar Un* 
gua ; jì per l' abbondanza , forza , brevità e f onorila della Tofcana non inferio- 
re forfè in quefio alla Greca -, come per la corrifpondenza e conformiti de' me* 
tri fra f una e l' altra . Si è però laf ciato portare dall'amore delta materna 
Lingua a tradurre eziandio in verfo Franzefe or /’ una or l' altra delle pii 
vaghe Ode, anzi anche in Spagnuolo, e in Latino, che ha inferte nelle An- 
notazioni, nelle quali fi dichiara di non aver avuto altra mira che di' andare 
in traccia del vero e legittimo fenfo del Poeta. Ha procurato altresì nel t radar» 
lo , non folamente di non alterarlo punto , ma di efprimerne ancora le Jrafi e 
le parole , quanto la convenienza e la differenza tra la Lingua Greca , e la 
Tofcana anno potuto concederlo . Nel corpo di quella lettera a’ lettoti parla 
e dell’Autore , e delle edizioni , e traduzioni fino allora fattene in più 
lingue ; e per maggior comodità di chi Voltffe alle volte la Traduzione col 
Te fio Greco raffrontare , egli l’ha fatto /lampare in fine dell'Opera tutta, co- 
me già da Enrico Stefano fu dato alla luce y il qual reflo è rtampato colla 
fua antiporta , e col fuo regiffro a parte , dopo una carta bianca da àmen- 
due le iacee, preceduta dalla carta degli Errori , da una faccia, e dal Pri- 
vilegio dall’altra. Quella olfervazione ferve dì aVvifo a chi averte da prov- 
vedetene una copia*, per non lafciarfi ingannare . Il Fontanili pag* 546. 
per errore , credo di llampa , nel citare quella edizione la dice del 
c ne e (lato corretto dal Zeno 1 . c. 

— Le 
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— Le Poefie d' Anacreonte tradotte in verfo tofeano 
dal Sig. Abate Regnier Defmarais Gentiluomo Franzefe . 
In Firenze. Nella Stamperia di Celare e Frane. Bindi , 
all’ Infegna di S. Bernardo. Per il Carlieri all’ Infegna di 
S. Luigi. Con licenza de - Superiori. 1695. * 

Lo Stampatore a i Lettori , Ri/ìampai , dice, la traduzione dal Latino del Sig. 
Bartolommeo C or fi ni . Ora per liberal dono fattomi dalla cortefia del Sig. Abate 
y tnion Maria Salvini , avendolo io infiantemente riebiefio , ho pubblicata la 
Traduzione del medefimo dal Greco ; e perche non manchi da defiderare a i 
Curiofi e Intendenti ; ho voluto fare loro più comune quella Tofcana ftampata 
in Parigi del Sig. cibate Regnier Defmarais , che ha nobilitato e va tuttavia 
nobilitando la nofira lingua maravighojamente . Si da Jpogliata di quelle pre- 
ziafe Annotazioni che /' accompagnagno , dello fieffo Volgarizzatore ; perche venga 
ad effe r più fimile il libro agli altri due , e perche altri volendo ,poffa leggere 
infieme le ire traduzioni , e fieno tutte , e ciafcheduna di per fe più manegge- 
vole. Premeva a quella lettera dello Stampatore (con regirfro * particola- 
re ) li iegee la lettera dell’ ^ tutore , nella quale fi fono omelie quelle parti- 
colarità che riguardano le fue Annotazioni e il Tello Greco , che in 
quella edizione farebbero fuperflue. 

— Poefie Tofcane del Sig. Ab. Regnier Defmarais . 
Poefias Caftelanas del Mifmo. Carmina Latina eiufdem . 
In Parigi apprefio Claudio Cellier nella ftrada di S. Gia- 
como all' inlegna del Vello d’oro. Anno 1708. in 8. 

Avendo l’Ab. Regnier raccolte in quello volume le fue Poefie Tofcane , 
Spagnuole , e Latine ; ha dato luogo tra le prime alla fua traduzione di 
jtnacrconte , fenza le Annotazioni. Vi ha pure inferiti gli Otto primi li- 
bri dell’ Iliade di Omero da lui tradotti ; ma di quelli a luogo proprio fe 
ne parlerà. Ho veduto quello libro nella Zeniana. 

Fu quello volgarizzamento di nuovo pubblicato unitamente ad altre tra- 
duzioni , e più lotto fe ne farà il regiliro . 

Anacreonte tradotto dall’Originale Greco in rima tofca- 
na . Da Anton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche 
nello Studio Fiorentino e Accademico della Crufca . In Fi- 
renze. Nella Stamperia di Celare , e Frane. Bindi all’In- 
fegna di S. Bernardo. Per il Carlieri all’ Infegna di S. Lui- 
gi. Con licenza de’ Superiori. 1695. in »*• * 

Il Volgarizzatore a i benigni lettori: appena comparì nelle belle Jlampe di 
.Arrigo Stefano l' ^Anacreonte in Parigi , colla dotta interpretazione Latina di 
quello infigne Prcfeffbre . . . i» Italia dal noftro Corfini con gentiliffima Traduzio- 
ne fu cfpreffò ... é ultimamente ora in Latino , ora in Ifpagnuolo , ora in Fran~ 
zije , (jo.tato in finiffimo Tofeano dall' incomparabile , e inimitabile Sig. ^fb, 

Regnier 
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Regnier Defmarah marayigliofamente tradotto , e di dotte Annotazioni arric- 
chito . Mi tra ancor io in quefto arringo efcrcitato alcuni anni fa ; onde mi 
diedi i onore di far vedere quefta mia bagattella fatta per proprio fiudio al me- 
de fimo Sig. Abate, il quale congiunta a un perfetti fimo giudizio ha una ejlrt- 
ma amorevolezza ; affinché egli delle Greche e delle Tofcane finezze inten- 
denti fiimo me ne diceffe J, opra ciò il fuo parere , e dove uopo foffe , mel cor- 
reggefie . Animato dall’ Ab. Regnier il Salvini a pubblicare quefto fuo vol- 
garizzamento, con un fonetto refponfivo a due fuoi , in quelli termini. 

Deh perche non più tofio il lafci fuori 
Sciolto e libero andare , a far che J eco 
le giufiamente , e la Tofcana onori ? 

dopo alcuni anni loftampò.Di fatto in un fecondo frontifpizio , che fi leg- 
ge terminato il primo quaderno di lei carte contenente e 1’ accennata let- 
tera a’ lettoti , e i tre Sonetti pure indicati , e una breve Prefazione del 
Volgarizzatore in verfi , e le Revifioni , fi legge : Anace conte tradotto dall 
originale Greco in rima tofcana f anno M.DC.XCI. In Firenze come fopra. 

Di altre edizioni di quefto volgarizzamento del Salvini , anzi di altro 
volgarizzamento dello ftefio autore, fi darli la relazione più fotto. 

Anacreonte tradotto dal tetto greco in rime tofcane da 
Aleffandro Marchetti Accademico della Crufca , e da lui 
dedicato all’Altezza Reale di Ferdinando Principe di To- 
fcana. In Lucca, MDCCVII. Per Leonardo Venturini . 
Con Lic. de' Sup. in 8. * 

• •' • . . 1. ' - 

Il Marchetti con fua dedica in rime , prefenta al fuo Mecenate quefto 
fuo volgarizzamento , che il Salvini fopra la Fiera del Buonarroti , citato 
dal Zeno 1. c. chiamò di flile polputo e robufio , e credette che- per alcuni 
rifpetti non avelie a vedere la Ince . Con tutto ciò fu dappoi pubblicato „ 
ma finanche (oggetto alla proibizione della Sagra InquiGzione , trovandolo, 
io regiftrato nell’Indice de’ libri proibiti ftampato l’ anno 1744. Fu però 
riprodotto unitamente ad altri , come fotto diremo. 

* i e • ' ' ’* * *• 1? . " ./ . < ' 

Le Ode di Anacreonte nuovamente da varj illuftri Poeti 
nella Italiana favella tradotte, ed altre rime pubblicate 
nell’ opcafione delle feliciflime Nozze degli Ecc. mi Sig. ri Co. 
D. Filippo Archinto, e Co. D. Giulia Borromea. ( in fine ) 
In Milano MDCCXXXI. Nella Regia Ducal Corte, per 
Giufeppe Richino Malatetta Stampatore Regio Camerale . 
Con Licenza dc‘ Superiori, in 4. * { 

■ | -T/'-i * f j ' " , * v . 

• 1 ■ * •-.*!%-• * m t 

Non fu fe non lodevole il configlio dell’ editore Filippo Argellatì di pre- 
njettere ad alcune poche compofizioni fatte nell’occafione delle Nozze fo- 
praddettc la verdone di Anacreonte , Poeta allegro , e diremo co«V, da noz- 
ze . Prefentatamifi , dice i’ Argellatì nell» dedicatoria agli SpoG , una nuova 

H Wr- 
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elegante verdone degli amoroft componimenti di Anacreonte nella noflra vol- 
par favella , ho voluto alT EE. Vv. dedicarla peni andò che ne piu degno Poe- 
ta , ne più convenevot materia degli dimori alle fefie nuziali fi convenne- 
ro. A i Lettori poi foggiugne: Mentre io ne ragionava ( delle prefate nozze, 
e delle Compofizioni , onde avea difegnato onorarle) col Sig . Dottor Clau- 
dio Niccolo Stampa in quella Città (di Milano), mi offerì una traduzione di 
inacreonte Poeta Urico fatta da varj Letterali Italiani de' no fi ri tempi non 
ancor pubblicata ; e letta che /’ ebbi , coti mi parve in ogni fua parte felice , 
ed elegante, che in occafione di Nozze , nelle quali anche i più jeveri cofiu- 
mano ragionar d' amore , mi lajctai condurre a darla alle } lampe , premettevi 
alcune notizie intorno alla vita di Anacreonte . Indi poco dopo fegue : Per 
quel che e' appartiene alla prejente verfione di Anacreonte , io non dubito che 
comparata con tutte t’ altre ujcite fin ora da varie fiampe alla luce , non fia 
per effere comunemente gradita , come quella , che non fi allontana giammai 
dalla mente del Poeta , e conferva lo fi elfo candore di femplicijfimo fide. I va- 
ri illufiri Poeti che a quella verfione diedero opera fono fiati- feoperti dal 
Quadrio nel li. Volume della fua Storia e Ragione d' ogni Poe fia pag. $9$. 
e fono i Siggi Claudio Niccola Stampa ; Frane efco Lorenzini ; Giambatifla Zap- 
petti ; Giovanni Salvi , e Domenico Petrofellini . Benché non fia quella una 
traduzione di tutte le Ode di Anacreonte , pochilfime però ve ne manca- 
no . Eifa e in verfì rimati di più maniere . Fu riprodotta unitamente ad 
altri volgarizzamenti, come più fotto vedremo. 

Delle Ode d’ Anacreonte Teio traduzione, di Paolo Rol- 
li. Londra MDCCXlL. in 8. T • 

- •• • * J 1 * ; • • w/ w ' à : i . 


Lettore. In vano fra le molte lingue vìventi s' è tentata , a mio fenno , poe-< 
fica Traduzzione di quefte Ode . Vaghezza naturale. Semplicità fubhme , Gra- 
zie vezzofe , Dolci ffimt verfi e i foli Sentimenti di Anacreonte , ne han refa 
l'Opera cotanto difficile . Chi lo à troppo Jpogliato : Chi lo à troppo veflito : Nin- 
no à tradottane la Dilicatezza e la Poe fia. Ma l' avrò io fatto? ò tentato .Cosi 
il Ebollì'; il quale poco più foggiugne , e folo avverte di aver confultate le 
Latine Litterali Traduzzioni del Barnes e del Mataire . . . la prima n(l tra- 
durrò , e la feconda nel rivedere . . . . Tre fole Ode (cifìè’la $5. e 49. fe- 
condo l’edizione del Piacentini che ora riferiremo) non ò tradotte ; non ci 
è trovato , dice , Poefia : Argomento a mio parere , il più forte , per non giu- 
dicarle et Anacreonte . Dà invece la traduzione di un’ Oda, che non leggelt 
in nefluno de’fqpra citati traduttori, ed èlafi;, fra’ frammenti. nell; edizio- 
ne del Barnes, e Ai] Barnes filmata di Anacreonte , o degna ef efferlo . I'ver- 
fi di quella traduzióne fono di varie fperie, e parte rimati e parte no. Nel 
fine il Holli ci ha aggi^pte parecchie altre fuc compofizioni poetiche .11 
ritratto del traduttore , e quello dcH’aatore nobilitano qoeflà per : j£ no- 
bilifGnu edizione-. ' -s 1 ! f. '/». / ‘..il i Y. n r ,• 


1,. 


hi. 




— Rime di Paolo Rolli Compagno della Reale Socie- 
tà in Londra , l’ Acclamato nell’Accademia degl’ Intronati 
di Siena, Accademico Quirino, e Paftor Arcade in Roma. 
Nuova edizione, iq cui oltre varie Rime del medefimo 
fi aggiunge anco in fine la graziofiffima fua Traduzione,. 
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d’ Anacreonte. In Venezia, MDCCXLIL Appreso Giu-i' 
teppe Corona. Con licenza de* Superiori e Privilegio, in 12. * 

. » } f\ ■ , 

Nella lettera al Lettore^ Opportuna cofa -, dice lo Stampatore , mi p<yve 
l' inferire in fine la grazjofiffma fua (del Rolli ) traduzione non più fiampata 
in Italia , la quale per comun parere de' letterati fra le altre tutte e / limata 
la migliore ; offerendo effi , che a neffuno riufcì di efprimere i veri feniimenti 
di .Anacreonte nella propria grazia e vaghezza , come in fatti può vantar fi di 
averli Jptegati quefi infigne traduttore . , 

! De' Poetici Componimenti del Signor Paolo Rolli To- 
mo Primo. Bucolica di Virgilio. Ode di Anacreonte . Ele- 
gie. Venezia MDCCLI 1 I. PreiTo Giovanni Tevernin all* 
lnlegna della Provvidenza. Con licenza de* Superiori . in 8 . * 

• ’ ..‘Vi 1 - . t . . > . n 1 A . 

In tre Tomi ha divifi il Tevernin tutti i Poetiti Componimenti del 
Rolli , nel primo de’ «pali ha dato il fecondo luogo alla fua traduzione 
d ’ Anacreonte , facendovi precedete la breve lettera , che egli premile .alla 
cella della edizione di Londra , con qualche piccola varietà nel fine . 

, « %■ 

Anacreonte Poeta Greco tradotto in rime tofcane da Ci- 
dalmo Orio Pallore Arcade . In Venezia' A ppreffo Pietro 
Valvafenle . MDCCLIII.' Con licenza de* Superiori e 
Privilegio, in 8. * 

- • : • • ’ : • 1 ! T'" . •; * k »: •' t 

* 

Nella dedicatoria al Cavaliere Giufeppe d Angelo il traduttore chiama 
triplice verfione quella fua fatica, còmpoHa da lui molti anni fono , dice, e 
purgata dalle macchie dell' Originale , che avrebbono ojfefi 1 modefti Lettori . 
In altra lettera poi al Lettore difcreto dando conto della medeGma fi di- 
chiara* che di tradurre e non di parafi afare fu il fuo intento primario,.... ed 
in quei metri che gli venivano alla fantafia . Ed effondendoli fulle approva- 
zioni dillintamente del March. Gian-GioJeffo Orfi di Bologna , cui nel 1699. 
mentre io flava, dice, in educazione nell' Accademia del Porto di Bologna 
governata dalla Pietà e dalla Dottrina de' MM. RR. PP. della Congregazione 
di Somafca , avea dedicata la mia offequiofa fervitù , e del Canonico di Li- 
vorno Cefare Ferdinando Deguitues , rende informato il Lettore del modo , 
che ha tenuto nel fare quello lavoro. Nel quale* perchè la prima traduzio- 
ne di ogni Ode fc nel metra>/da Anacreonte ufato , non ha laici a to di dir 
cofa che dal fuo Originale fia fiata detta , fa Ivo anurie (delle quali poi rende 
conto )• e di dirla per quanto è fiatò pofftèjlt-, -dice, alle mie deboli forze, lo» 
quelle fieffe figure , e} dirò amore non quella fetftpficrtà , Soavità , e delicatezz* 
le quali cofiituife'ono il caratiere del Lirico Greco . Che fe ... . non mi tro~ 
vajfi alle volte fedelifftmo , abbi la bontà di riflettere che la perpetuità delle 
Rime , la moltitudine de' Metri , e fopra tutto t effere if Uomo , che import * 
labile , r fati opofio agli errori, m' avranno non dirà neceffitato , e forzato , ma 
indotto fenza pure Volerlo , a difeofiarmi alcun poco in qualche paffodallame 
Ul propoflami . Ma fin quelle che non fono nel Mef. Anacr. ma 0 in Sonetti ,■ 
diin Ottave ,, o in <altri‘ Metri . ... ho voluto . . camminare cpiiaguida, 

-I..;; H » terni 
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he lui dell' Originale , ma col corpo Ubero e [ciotto da ogni ritegno ed o/la colo ; 
profeguendo a confermare come in ogni traduzione ha mantenuto H Colore 
dello Stile , e foggiugnendo tre lettere del fuddetto Or fi , cd una del nomi- 
nato Deguigues in approvazione dell’Opera fua . Ogni Ode ha il fuo te- 
ma , e benché pochilfime non abbiano fe non due traduzioni , la maggior 
parte però ne ha più di tre , e taluna fino a quattordici . In fine dell’ Ano* 
creonte ci è quella Giunta in un quaderno di dodici carte col regifiro L. 
Di Erotte e di Leandro Poema Greco di Mufeo tradotto in verfo tofcano da 
Cidalmo Orio Paflore Arcade. Di quello fi parlerà in Mufeo. Intanto finirò 
la relazione di quello Volgarizzamento col difcoprire il nome del fuo au- 
tore, che è il Sig. Francesco Catelano Livornefe. 

' Oltre le fuddecte edizioni , le quali non contengono fe non fe le ver- 
ftoni di Anacreonte fatte da un folo autore , più imprellori ci furono , 1 
quali fi compiacquero d’unirne più di una inGeme, e cosi unite darle alle 
liampe . Il primo , per quanto io fo, è Domemco-Antonio Parrino, che in 
Napoli pubblicò un Anacreonte Greco-latino con due verfioni italiane . 
Noi al (olito ne riferiremo il frontifpizio , aggiugnendovi quelle notizie , 
che fono al nollro illituto confacenti . 

* ‘ — . i . r t : • » ■ Ila.. 

i Ta tx Ara XfioìTOS) Scemar Anacreontis et Sap- 

phonis Carmina Latine , Italiceque converfa . Notas , et Ani- 
madverfiones addidit Tanaquillus Faber; quibus multa ve- 
terum emendantur . Recens omnia correrla uti, num- 
ouam prius . Cum Italica Traduzione Bartolomx ( così } Cor- 
fini in calce appofita. Neapoli Anno Jubilaci M. DCC. In 
nova Typographia Dominici-Antonii Parrino, in Platea To- 
letana iub Tigno Salvatori*. Superiorum facultate. in n. * 

4 • 1 

Due verfioni dunque contiene quella edizione. La prima, che ha piè 
delle facce lotto il teflo greco, e fotto il latino è quella dell’ Ab. He- 
gnier , notizia che non bifogna che aveflèro nè lo (lampa t ore , nè l'autore 
«elle note alla Storia t Comcntarj della Volgar Poefia del Crefeimbeni , il 
«piale nel Voi. V. p. ijt. dicendola fenza nome di autore , come è vero , 
l’avrebbe feoperto . L’altra che è in calce , nel fine, ha un tal titolo» 

Traduzione di Anacreonte Poeta Greco. In verfo Torca- 
no di Bartolomeo Cor/ini Nobile Fiorentino . In Parigi 
MDCLXXII. Et di Nuovo in Napoli Per Domenica 
Antonio Parrino alla Srada (così) di Toledo, all’infegna del 
Salvatore l'Anno del Giubileo MDCC. Con licenza de* 
Superiori, in ir. * 

Il librajo dedica a Samuele Tboroldo la impresone dì quello volgarizz*- 
memo. quando area gii dedicato tutto il volume a Prancefco Ptgnattlii 
Duca di Bi faccia ec. Un tal frontifpizio fa che fi può prendere da sè que- 
lla porzione dilUccata. dal tettante di tutto il libro, come di fatto la fi. 

pren- 


Digitized by Google 



Greci , e Latini volgarizzati, 6 l 

prende nella nota fuddetta al Crefcimbcni ; dove dicefi effere flampata que- 
lla .verfione del Corfini in Napoli 1700. ima da per sì, e unitamente colf ope- 
re di Anacreonte latine e tofcane di altra traduzione fenza nome di autore . 
Se però può prenderli per perfetta e da sé quella, dirò coll, feconda parte 
di quello libro, non può fenza mancanza di perfezione prenderli la prima 
parte fenza la feconda , poiché nel titolo di auella prima fi dice che in 
calce vi debb’ edere quella feconda. Una copia che io ne tengo di perfetta , 
ed altre da me vedutene d’imperfette, perché in vece di quella di Napoli, 
hanno quella che porta il nome di Parigi , mi fanno avanzare quella ©ner- 
vazione ; alla quale aggiungo quell' altre, cioè che febbene per le parole del 
frontifpizio : Anacreontis et Sappbonis Carmina Latini Italiceque converfa : 
pare che anche di Saffo ci abbia da elfere in quello libro qualche traduzio- 
ne Italiana, non ve ne é però nefluna; e che la latina é la verfione 
d 'Enrico Staffano. 

Anacreonte Greco- Latino ed italiano tradotto da diver- 
fi. Napoli 1720. in 12. Argellatt \ 

Sulla fede d’un Indice del noilro Librajo Baff agita , dove io tengo che ab- 
bia a leggerfi 1700. 

Anacreonte tradotto dall’ Originale Greco in Verfo To- 
ccato da varj Uomini illuftri. In Firenze. MDCCXXllI. 
Nella Stamperia di Giufeppe Manni. Per il Carlieri all’In- 
fegna di S. Luigi. Con Licenza de’ Superiori, in 11. * 

Cario Maria Carlieri a,' Lettori : Le tante traduzioni nell’ Idioma tofeano 
di Anacreonte febbene più volte flampate e ridampate furono , pure fono in 
oggi ranfftme ; onde io bo creduto di far cofa necejfana , non che utile al 
Pubblico , facendone una nuova Edizione: nella quale fi trova per la prima 
Volta , una fecondaTraduzione fatta dall' Abate Anton Maria Salvini. Le tradu- 
zioni ch’entrano in quella Raccolta , fono quelle del Corfini , del Regnicr, del 
Salvini, le quali gié avevano più volte goduta la pubblica luce, ed anche in 
Firenze unitamente, o feparatamente le fi vuole , nel idjj. per lo Carlieri 
iflelfo, come gib fi è detto, della qual edizione quella è una copia , colla 
giunta dell 'Anacreonte Tradotto dall' Originale Greco in Verfo fciolpp da An- 
ton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche nello Studio Fiorentino . Seconda 
Traduzione . Ognuno di quelli quattro Volgarizzamenti avendo un’Anti- 
porta che loro ferve di frontifpizio, il regillro , e il numero delle pagine 
particolare, fi potrebbe prendere da sé. Non poffo difpenfarmi dal dare if 
merito di quella edizione al celebre Sig. Domenico Maria Manni. 

Anacreonte tradotto in verfi Italiani da varj . Con la giun- 
ta del Tetto Greco, e della Verfione Latina di Giofuè Bar- 
nes. In Venezia Appretto Francefco Piacentini MDCC- 
XXXVL Con licenza de* Superiori , e Privilegio, in 4* * 

Quella é la più copiofa Raccolta che delle traduzioni italiane di Ana- 
creonte fiali fatta . La rarità , dice a i benevoli leggitori lo flarapatore , 1» 

cut 
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cui erano quefle traduzioni venute . ... e il defiderio di fare utilità al pub- 
blico , mi hanno fatto mettere , non ha gran tempo , in cuore di unirle ìnfi- 
me . . . ponendovi In oltre il tefto Greco a colonna a fronte della Latina ver- 
done: dando per ragione di aver prescelta quella dèlJB<rr«r/ a quella d'En- 
rico Stefano, perche quegli fi a fcdeli/fimamcnte al tefto attaccato. Avverte 
ancora di aver inferite tutte le Ode perfette , e nulla più. Le traduzioni ira 
quella belliflima Raccolta unite fono quelle del Cor/ini, del Regnier, del 
Marchetti, le due del S alvini, e quella di varj illuflri Poeti che fu Cam- 
pata in Milano nel 1731. nelle Nozze Archinto * Borromce , e da noi a fuo 
luogo riferirà. Nel line il Piacentini Stampatore ci ha unite altre compo* 
lizioni di altri autori fatte ad imitazione di Anacreonte . 

Il Quadrio (a) accenna come Mariano Valguarnera Palermitano morto ti 
J634. traduffe di greco in tofeano Anacreonte , come fcrive il Mongitore: 
ciò che prima aveva avvertito il Crefcimbcni Voi. V. p. z 66 . 

Il Sig. C. Giammaria Mazzuchelli nel Voi. I. P. 1 . p. 141. tra le Opere 
M S. di Alcff andrò ^4 di ma ri cita una Traduzione dAnacreonte di lui . 

Il medefimo nel Voi. II. Parte. II. p. 1198. dice , che il Sig, Grò: Lodjo- 
Vico Bianconi ha fatta una traduzione cf Anacreonte non ancora /Zampata . 

L ’ Argel lati ( bj attribuire una traduzione di -Anacreonte a Gioì Batti ft a 
Bianconi , ma forfè , dice il Sig . Mazzuchelli ( ivi p. 1197. j l 'ha confufo col 
fopraddecto Gio: Lodovico . 

Dopo di aver regiflrace tutte le verGoni che di tutte le Ode di Ann~ 
creante vennero a mia cognizione , giovami riferire alcune traduzioni , che 
folo di qualche Ode mi cadde a cafo di ritrovare itt più libri i, ’ < 

Nella Prima Parte delle Prcfe e Poe fte dell' jty. Amonio Conti Patrizi » 
Veneziano. In Venezia prejfo Giombatifta Pafquali MD^CXXXÌX. in 4/ 
leggonfi alcune traduzioni fatte dal Greco r c dal datino; e nella lettera , 
onde l’autore prefenta all' Ab. Oliva Bibliotecarip del Card, di J^oano le 
prime , diceche già aveva tradotte tutte le Odi dì Anacreonte. Nella 
fuddetta Prima Parte però non ne ha date fe non fe alcune , cioè la 3. 7. 
10. 14. 19. zo. 30. 33. 40. 4 y. fecondo l’edizióne del Piacentini ; ed un’Ana- 
creontica , che come egli avverte nelle virtuofe Annotazioni che feeuono, 
il Barnes retiftra tra le Ode di Anacreonte . In altra'lertèra allo Retto Oli- 
va : Io mi rtfervo , dice , a mandarvi le altre Odi di Anacreonte : e dopo di 
aver parlato delle bellezze di quello Greco Lirico r molti , foggiugne "lo 
traduff ero in Verfo italiano , ma ne fecero piutiofto dille par afra fi thè dèlie 
traduzioni : le rime Snervano il tefto (le (he fóno fenza rime) , e tolgono la.' 
facilità e la delicatezza al p enfierò 1 la traduzione letterale del Salvim a me 
pare troppo afpra , fredda ed ojcur » . Voi giudicherete Te meglio 'dieff abbia’ 
nufcito , e fe col verfo- di otto filiate mi accofto al verfo greco . 

Nelle Poefie di Francefctx Lorenzini, piò volte inique Iti tempi pubblicate, 
fi leggono fette Odi di A hatreonte da Irti tradotte in rime , e fono la 1. 
». 19. 31. 33. 3j. e 38. > • '••• ' • vì >• • • n J 1 : 

Sei , cioè la }. 15. » 3 . 4 P- 43 - e 4;. jie furono trafportate dì Carlo Maria 
Maggi-, cinque in .altrettanti Sonetti ; ed Onà iti 1 un Madrigale , e fono fta- 
t „lM? prefre a n l el f^ ,ftam ^ ^ellc fuc Rime varie, più volte fatte; póichè 
nella prima belliflìma edizione di efTe fatta in Firenze nella Stamperia di 

r,fl 1 ' " S.JL ' 


'il 
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(<* ) voi., ir. p. 392. 
( b ) Tom. V. p. 18. 
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S. 5 . MDCLXXXV11L in 4. non ci fono . Ci fono bensì nel primo to- 
mo di tutte le fue Opere Campate in Milano , per Giuseppe Malatcfla 1700. 
in n. in quattro Tomi divife , pubblicate dal Muratori , che vi premile la 
Vita dell’autore in un tomo a parte. 

Si pretende che la Canzonetta del Crefcimbeni , che tra le Rime degli 
^ Arcadi T. I. p. 73. fi legge fia una Parafrafi della prima Ode di Jlna - 
Creonte , ma io la chiamerei piuttoflo un’ imitazione ; le quali chi voleile 
tutte regiftrare non ne verrebbe mai a capo. 

Quella medefima Ode fi trova in due maniere , cioè in verfo fciolto , 
e in rime dal Dall' ciglio nel fuo Coluto , che a fuo luogo fi riferirà . 

La 39. sì e la 33. fono fiate trafportate la prima in Canzonetta , da 
v limonio Barra , e la feconda in Sonetto da Torquato Taffo ; ed amendue fi 
leggono riportate da Biagio Garofalo nelle fue Confiderazioni intorno alla 
Poefia degli Ebrei e de' Greci. Roma per Francejco Gonzaga 1707. in 4. quella 
alia pag. 47. e quella alla pag. 50. ed il Sonetto del Taffo che fi legge tra 
le fue Poclie comincia: 

. ' Tu parti Rondinella , e poi ritorni. . . _ ,1 > 

\ ' »"*! \ 7 > , «j- # ». *•' V> • 

11 Taffo pure in italiano imitò la Coppa d Jtnac reonte con quel iuo Ma- 
drigale: , ; ! 


Tu che agguagliar , prefumi . 


La 40. fopra Amor ferito dall’ Api è fiato trafportata iaWAlammani , la 
un Epigramma . ed in un Sonetto dal P. Giambatifla Pajlorini Gefuita , e 
fia nella Raccolta di Sonetti e Canzoni del Gobbi più volte fiampata. 

Anche nelle -Rime fatte in occafione delle Nozze della N. D. Maria Pc*l 
faro-, e il N. U. Antonio da Mula fi legge portata in un Sonetto un’Ode ; 
di Jfnacreohte . - 

Cofa fignifichi il libro che trovo regifirato nella Bibliot. Smitbiana V.Benfi 
Tommafo Traduzione et jfnacreonte . V. jfnacreonte ediz. 1736. lo non lo > 
fo, come nè pure non Io feppe il Sig. C. Mazzucbelli, dove parla di que- 
llo Tommafo negli Scrittori d' Italia T. II. P. II. pag. 790. ,, 


--il.- - .. 
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S. ANSELMO. 


I L Quarto Libro de Sermoni di San Cipriano, di San 
Bernardo, di Santo Anfelmo, et d’altri Santi, e Dot- 
tori Cattolici. Tradotti in lingua Tofcana, per Don Sera» 
fino Fiorentino, Monaco della Badia di Firenze, et Con- 
gregazione Cafinenfc. Con Licenza et Privilegio. In Fio- 
renza appretto Bartolomeo Serenarteli!. MDLXX1I. in 4. 

Dopo di aver riferito pag. 18. quello libro filila fede dell’^f rgellati , mi 
venne di vederlo nefla Z emana, e perciò qui ne do la diffufa relazione. 
Elfo è con tigrato, 3! P. D. jfagelo di San Benedetto di Mantova jfbbate , et 
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Pre fidente degniamo della Congregazione Cafinenf: , da Don Raffaello Monaco 
della Badia di Firenze , a cui raccomanda quefta 'volgare , et utile traduzio- 
ne del noflro , dice , Reverendo Padre Don Serafino ( Razzi ) , perfona devota , et 
dotta , la quale mi è farfo di darla in luce con fua licenza , et con non poca 
mia fatica: per honor di Dio et di San Cipriano . . • . et ancho per amor 
del . . . Padre Don Stefano Catoni da Navarro , ec. . . . Il quale . . . tro- 
vandomi , che io traducevo certi Sermoni di S. Cipriano, mi efortò amoreyo- 
liffimamente , che io traduce fi quegli ancora de Operibui Cardi nalibus Cbrifti . 
SI che non potendo fare io per altre mie traduzioni, et per effer vecchio, et 
infermo , et defiderando pur fatufare in parte à un tale e tanto Padre ho fat- 
to /lampare quefii , thè fon meglio affai , che fé gli have/fi tradotti io. La data 
è Dalla Badia di Firenze a di 20. d' Ottobre 1571. Le cofe in (niello Quarto 
Libro contenute fono: 1». Sermoni di Cipriano Ve f covo , e Martire , *. di 
S. Dionigi Areopagita Vefcovo e 3 Martire , 1. di S. Epifanio Arcivifcovo di 
Cantuana ; x. di S. Epifanio Arcivefcovo di Salamina , 4. di S. Bernardo , 
abbate di Cbiaravalle , e il Trattato della Vita folitaria e contemplativa; 
le Infrazioni per gli principianti nella via d' Iddio di Dionigi Certofino ; e di 
Giovanni C a fi ano le Infrazioni come [opra : nel titolo però fi legge : Am- 
maeframenti dell' cibate Panufio dati ad un Giovane , il quale e’ ricevè per 
Monaco nel fuo Monaflero: Come appare nel quarto libro di Giovanni Cafano 
de gF inflituti di coloro che rinunziano al fecolo . 

Le devotiflìme Meditationi di Santo Bernardo Abbate, 
con le Meditationi di S. Anfelmo. Nuovamente dal latino 
ne la volgar lingua tradotte . Et uno trattato di S. Vincen- 
tio della vita Spirituale in fine. In Venetia. MDXLII. 
all’ infegna di S. Hieronimo . ( in fine ) In Venetia per Gio- 
vanni de’ farri et fratelli, ad inftantia di Giovanni dalla 
Chiefa Pavefe. Nel MDXLII. in 16. * 

Quella fe la più antica edizione che io abbia veduta, e che fia giùnti a 
mia notizia di quella Raccolta di Meditationi . Ecco il titolo della dedica- 
toria- Alle Reverende in Chriflo madri Suor Reghina , Gabriella , et Letitia 
Bafadonna Sorelle , et Monache di Ofervantia nel monaflerio detto il Corpus 
Domini di Venetia. Il fuo nipote . Chi e(To fi foffe non ho potuto ricavarlo; 
«mando non folle quel Giovanni Bafadonna , di cui negli Scrittori dF Italia 
"• Patte I. p. 509 * parla il Sig. Con. Mazzuchelli , che colle parole del 
Superbi (a ) viene qualificato tra le altre cofe per Teologo eccellente .... 
j r f Jn S ue Greca e Latina raro, e nelle Volgari ancora degno\ uniforman- 
doli il tempo di quella edizione con quello , nel quale, ivi dicefi che ; 
quel Bafadonna fioriva . Comincia la letterina dedicatoria : Havendo quefii 
Ff[ m }. Ppmt dt quarefima per mia dtvotione ir adulto dal latino in volgare le 
Meditationi di Santo Bernardo infieme con alcune altre fue divote Operette , et 
"J” f "' 'jutioni di Santo Anfelmo. Mi è parfo di indirizzarle a voftre riverenti, 
EfTa fc data -A di primo Aprile . MDXLIL L’uniformità della Rampa , delia 

forma 

— , 

<«) Trionfo gloriofo(t Eroi et. Ventz.per ilDeuchmo i 6 tj. in 4. Lib.Ill. p.«4> 
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forma del libro, e della dedicatoria colle Meditazioni di S. Agofiino l’otto 
l’anno MDL. riferite alla pag. 24. mi fanno entrar in opinione che il 
traduttore di quelle e di quelle ila il medelìrno . In quella edizione fi con- 
tengono di S. BERNARDO. i°. Le Devotijfime Meditationi al/a cognitione 
de T banana conditione altrimenti Libro de i anima ; che abbraccia 17. capi- 
toli colle loro rubriche . i.° Dalla cafa interiore cioè da ejfere edificata la 
con/cientia ; in 70. capitoli , elfi pure colla loro rubrica. Epifìola della 
perfettione della vita jpirituale. 4. 0 Sermone della pafiione del Signore. Di 
S. ANSELMO Ve/covo Cantuarienfe de l'Ordine di S. Benedetto i.-> Le Me- 
ditationi , in un difeorfo tutto feguente , il qual termina con tre Orationi . 
2. 0 Le Meditationi della redentione de T humana generatione , divife in 7. 
capitoli colle loro rubriche . 3. 0 Oratione devotifiima alla gloriola di Dio 
genitrice Vergine Maria , et a Dio Signor nofiro Jefu Cbrifio unico fuo fi- 
gliuolo ; non regiftrata nella Tavola, benché di per sfe formi un’Operic- 
ciuola a parte. 4. 0 Della miferìa de l'anima peccatrice , alla quale /ve- 
gliare fi dimoflra la horrtbiliià dello eftremo giuditio , et infieme fi le infegna 
non e fiere da difperarfi : ma da riccorrere a Jefu , et quello invocare con 
prieghi. j.° Lamento per la perduta virginità ovvero cajhtà per fornicatio- 
ne . Del B. VINCE NT IO dell Ordine de predicatori Trattato della vita 
l pirituale . Di PIETfiO DAMIANO Cardinale Sernone ( leggafi Sermone ) . 
Indi fegue Enchiridion pel quale fi da ammaeftramento alla perfettione delta 
vita 1 pirituale , pel quale anebo fi dimoftrano et cbiarifcono nove impedimenti , 
li quali juoleno opporfi a quelli che difiderano cammare per la via di Dio ; 
del quale non fi nomina l'autore, che l' Arredati T. III. p. 423. giudica 
elfere Enrico Sufone ; giudicio che tra poco elamineremo. Finalmente Sca- 
la de gradi di perfettione da HE Nfi ICO HE fi. raccolta è divi/a in nove 
Gradi . Quello Henrico Her. per Enrico Sufone viene fpiegato dallo fi e 1 Tb 
Argellati T. I.pag. 144. n. * nel riferire quello libro, fotto S . Bernardo dell’ 
edizione 156*. fpiegaaione , che parimenti tra poco prenderemo ad efami- t 
nare . In fine c’é la Tavola univerfale per opere e capitoli . 

— — Devote Meditationi ec. In Venetia per Francefco 
Lorenzini 156*. in io. 4 

Edizione che ricopia l’antecedente, ma lenza la dedicatoria. La Scala 
ha nel titolo Henrico Her. ma nella Tàvola leggefi Herp. (Anche in una 
edizione latina di tutte quelle Operette Venetiu apud Aloifium de Tortù 
MDXXVIII in 16. fi mette alla tefta di detta Scala , Henri ci Herp. , e nella 
Tavola all’ Encbiridion fi dice auBorit incerti ). Sta nella Zentana. 

Le Meditationi ec. In Venetia appreffo Giufeppe 

Guilielmo 1575. in 16. + 

E’ quella una femplice rifiampa dell’ edizione antecedente , in tutto fi* 
roiliflima , fuor che anche nella Tavola l’ autore della Scala fi dice Hen- 
rico Her. \ j C' : ’ fi 7 . . '■>■> 

— Seconda Parte delle Medicationì di di ver fi Dottori 
di S. Chiefà, Novamente tradotte, e corrette dal R. P- F. 

n. . I Nico* 
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Nicolò Aurifico Buonfìgli Senefe Carmelknno. Di nuovo 
porte in luce. Et quello è il fecondo Grado della Scala 
Spirituale. Con privilegi. In Venetia appreffo i Gioliti. 
MDLXXXVI. in tz. * 

In quella Seconda Parte ( o Secondo Volume cerne fi chiama nella Ta- 
vola de' Capitoli ) fi contengono: DI S. .ANSELMO • i.° Le Meditationi 

prime fuddette. z.° Le meditationi delia redentione dell' b umana gene tallone . 
3.0 u n a lt r o Libo intitolato Specchio del Ragionamento Evangelico , oveto , 
Stimolo d'amore. Tradotto di Latino in Volgare, dal Buonfigh, divifo pari- 
menti in capitoli, colle loro rubriche. 4 -° Il trattato Della mi feria dell ' 
anima peccatrice ec. f.° Il Lamento per la perduta Virginità ec- 6 L’ Ora- 
ti on e devotijjima alla Gloriola di D ; o genitrice Vergine Maria ec. nè pur qui 
regillrata nella Tavola. DI S. BERNARDO i.° Le Devoti!]! me Meditationi 
per cognitione dell' humana rondinone : altrimenti chiamato libro dell' anima . 
Nuovamente rifiampate et ricorrette dai Buonfìgli. Il Secondo Libro delle 
Meditationi , intitolato dell' amor di Dio , tradotto in lingua tofehana dal Buon- 
figli, divifi amendue in capitoli colle loro rubriche. ?.° Il divolijfmo et uti- 
Mimo Trattato della cala interore . Cioè del vero modo di edificar la con - 
jcicntìa. 4.0 V Epiftola della Perfeitione della Vita fpirituale . DI HVGONE 
di S. Vittore 11 Pio, e divolo Soliloquio intitolato la Caparra dell' anima . Nuo- 
vamente tradotto di Latino in Italiano dal Buonfìgli ; il quale dedica quella 
Sfionda Parte , alla Nobile et M. R. Suor Fenice Giohta de' Ferrari da Fi- 
glia in Chrifto fempre dilcttijjìma con lettera data flit Firenze Fante Vigilia delle 
Santifjlme Pentecofie . MDLXXXI 1 I. anno, nel quale fi far a fatta la prima 
edizione da me già mentovata in S. Vfgofìino fulla fede dell ' Indice Gioliti. 
In quella dedicatoria dovendofi , dice, dar fine ad alcuni libri di Medita- 
tioni de' Santi Padri, da me gli anni à dietro à fuo cenno ( cioè di Ga- 
briello Padre di Suor Fenice) parte corretti et parte di nuovo tradotti, et ab- 
belliti... poffo facilmente ec. Dalla efàtta relazione fedelmente traferitta di 
quanto fi contiene iti quello Vilume , fi vede quali fono li libri di nuovo 
tradotti, e quali fidamente corretti dal Buonfìgli . A quella lettera precede la 
Tavola de' Capitoli, e fuccede quella delle _coje notabili. 

— ~ Meditationi di S. Bernardo Abate; con le Medita- 
tioni di S. Anfelmo.' Et un Trattato di S. Vincenzo della 
Vita Spirituale- * . -t v . ,■ 

. ,’»'j * . - V » 4 

E’ quefU. T antiporta 4 ,eila terza parte deU’Efidfi dell' anima ec» 1641. in ra. 
alla p. $5. riferita: là quale ricopia efattamente l’edizione del IJ4Z. In quella 
edizione alla Scala de gradi di perfeitione fi dice, non colla fola efpreffione 
iniziale Her. ma interamente , da Henrico Harfio raccolta . Quella intiera efpref- 
fione mi fece mettere in dubbio il fopraddetto giudizio del l'Mrgel/ati ; che la 
iniziale ftpraddefra HeP. interpreta o fpiega Sufone. Di fatto egli non folo 
cosi dice nel riferire la edizione delle Meditazioni di S. Bernardo , del Lo- 
renzi ni la quale non folo fulla mia fede, ma colle parole mie ifielfe 

mi onora di riferire ( le quali non fo di aver mai riè dette, nè fcritte e 
perciò mi fono < creduto in debito <li più diligentemente efaminare quello 
latto ) ; ma più apertamente colle fue proprie parole lo rèplica nel T. III. 

pag. 
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ps^g. 4» 3. con\e poco /opra ho accennato , . all'articolo SUSONE ENRICO, 
delle cui Opere egli ( che non al foto Secolo XIII. ma fino al XVI. di 
cltendere fi dichiara la Tua Biblioteca de Volgarizzatori per quelle parole* 
T. I. p. 4 J< all’Articolo ALT ILIO: In qucjìa noftra Biblioteca non palere- 
mo l'età di qucjii due injìgnt Poeti ( Attilio , e Sannazzaro , vilTuti il pri- 
mo fino al ijoj. (a) il fecondo fino al 1530. (b) del quale poi non ne fa 
motto, come nè pure di tanti altri pur di quel fecoio, de’ quali abbiamo 
opere volgarizzate), delle Opere del quale Enrico Sufone, dirti, egli nel 
T. IV. pag.4i». reca j volgarizzamenti,- a lui attribuendo non folo l’Ope- 
ra della Scala fuddetta , ma ancora quella dell ’ Enchirìdion riferito. Morto 
pertanto da tale franchezza, mi fono indotto a cercare fe nella Biblioteca 
degli Scrittori Domenicani , o in quella del Fabrizio Medi j xvi fe ne fa- 
certe menzione: ma nè nell’ una, nè nell’ altra nè della Scala, nè dell’ En- 
cbiridion , ho trovata parola, onde almen fofpettare , che o l’una o l’altra, 
non che amendue follerò lavoro del Salone. Non porto perciò intendere 
con qual fondamento le iniziali Her. da lui s’interpretino per Sufone. La 
efprerttone intiera Harfio del nortro efemplare delle Meditazioni del MDC- 
KLM. mi fa inclinare a creder, che autore dell’operetta della Scala fia 
Enrico Ardo, dotto Scrittore Francefcano, lebbene il fuddetto Fabrizio tra 
le Opere di lui , dove di lui favella non la regiftri. Dopo di avere cosi Icritto 
nell’atto di eftendere la relazione della edizione del 1583. della Terza Parte 
delle Meditazioni ec. parte raccolte e parte anche tradotte dal Buonfigli , che 
folto l’articolo di Beda regiilreremo, leggo che a quella Scala di gradi ec. è 
prefillb il nome di Henrico Iìeremita. Tanto più perciò decido lenza dubi- 
tazione non eflere ella lavoro del Suloneq benché mi fi fofpenda l’incli- 
nazione di attribuirla all 'Harfio. Dell’ Encbiridion poi io non faprei chi 
farne autore, da che non ho dato alcuno che mi porta far determinare 
piuttorto ad una che ad un’altra oppi mone. 

Vedafi jn S. Agofino pag. 1 6 . il Volgarizzamento di quelle Meditazio- 
ni fatto dalla Scutellari , e pag. ij. quello del Vecchia, e pag. 44. la Selva, 
dì Orazioni . 

ANSELMO VESCOVO DI MARSICO . Vedi GIOACHINO, 

• 1 \ 

V ...... A N T I F | L Oi 

Un Epigramma ridotto in Sonetto dal Maggi tra le Rime varie ; e nel 
primo tomo delle lue opere, citate in Anac reonte . 

S. ANTIOCO. 

Alcune orazioni nella Selva del Buonfigli accennata in S. Agoflino pag. 44 

ANTIPATRO. 

\ , 

Due Epigrammi merti in due Madrigali dallo flertò Maggi. Vedi i libri 
fopraccitati,- ed anche Antologia, Varj Epigrammi. Un Epigramma fu tra- 
dotto 


(a) Vedi gli Scrittori cf Balia Voi. I. P. I. p. 537. n. (18). 

(A) Vedi la Vita del Sannazzaro premetta alla bellirtìma edizione delle 
lue Opere latine, Patavii excudebat Jofepbui Cominus 1731. in 4. 

I a 
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dotto dal Torcigliarli : fla nella feconda Parte dell’ Eco cortefe coll Iride 
fofiuma accennata in Anacreonte. 

ANTOLOGIA. " ’ 

* '»« * 

I L Satirico innocente . Epigrammi trafportati dal Greco 
all’ Italiano da Antonio Giulio Brignole Sale. Genova 
per il Calenzana 1648. in 12. Soprani Scrittori Liguri. 

Varj Epigrammi della Greca Antologia recati in lingua 
volgare, e indirizzati a Sua Eccellenza il Signor Tommafo 
Mocenigo Soranzo P. roo nell’ occasione delle lue feliciffime 
Nozze con Sua Eccellenza la Signora Elena Contarmi. Ve- 
nezia appreffo Antonio Zatta. MDCCLI 1 Con lic. de’ Super, 
in fbl. * ' V 

• . ’ . • ’ r, 1 * 1 

Qiiefto libretto di fole lvi. pagine è dedicato al fopraddetto Spofo da’ 
Sigg. Antonio Buongiovanni , e Girolammo Zanetti con loro lettera feenata 
di Venezia addi 16. di Settembre MDCCLII. A' Lettori poi dando conto di 
quefti Epigrammi , componimenti di eccellentijfimi ingegni , traiti dalla Greca 
Antologia , in cui per la prima volta furono da Ma fimo Pianude raccolti , 
accendano coree Torquato TaJJo e Luigi Alamanni .... alquanti ne vol- 
garizzarono , e che fpecialmcnte que' del primo , che fon pochi fi mi , furenti ut- 
lofio libere imitazioni che fedeli volgarizzamenti ; e perche fi polla far il 
confronto co’ loro ne recano due dello lleffo Alamanni .... Crediamo , 
foggi ungono, che ricercando fi attentamente fra le opere de' no fi ri Tofcani Poe- 
ti , di quefli Epigrammi già volgarizzati potrebbe per avventura comporfi un' 
altra non ifcarja Tofcana Antologia . ... Il modo da mi tenuto , dicono , 
non fu lo fteffo in tutti gli Epigrammi . Alcuni .... fono , corde fuol dirfi , 
alla lettera : altri .... gli fetpmo rimati , e come altri direbbe , parafrasici » 
mantenendo i concetti , e poco più altro ; ed altri in fine tenendo la via di 
mezzo ■ Ci giova di qui regi tirare gli autori greci , che fono : Pompeo , Apol- 
lonide , Platone , Lucilio , Geto , Filippo , Anttpatro , Archelao , o AJclepia- 
de , Pofidippo , Argentario , Parmemone , P alluda , gufino , Filodemo , Leo - 
ni da , Stati Ilio , Germanico , Stratone , Antipatro Sidonio , Paolo Silenzi a- 
rto , Giuliano, Germanico Ce fare , A gazi a , Autom c dante , Polliano , Ammia- 
uo , Freno , Apclltnario , Nicarco , Imperator T rafano , Ammani de , Zenodo- 
to, Luciano , Alfco di Mitilene , Eutolmio , Satiro, Mofco , Tolommeo , Giu- 
liano Egizio, Teodoro, Adeo, Secando, Nicandro , oltre gl' Incerti . Gli Epi- 
grammi fono cxxx. 

Molti Epigrammi furono tradotti da Anton Maria Salvini. Vedi Novelle 
letterarie di Venezia 17x9. 

L’Epigramma fopra l'Eco fi riferirà tie\V Aufonio , che ne c l’ autore. 

A P I C I O. 

„ Una verdone dicefi Campata in Firenze , ed altra affai più antica fòt 
» n’ebbe già; dove di quello autore non lappiamo che in altre lingue verfion 


1 
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G abbia ,, f Offervazioni Letterarie Voi. II. p. iji. Opera del March. 
Scipione Matfei . 

Forfè {'affai più antica verdone da! Majffei accennata h quella di Venez . 
per Tacuino de Trivio iji 6. in 4. ( fe pure non v’è sbaglio ), citata dal 
M-aittaire T. II. p. *86. fulla fede della Cremona letterata dell’ Ari fi . 

APOLLINARIO. Vedi ANTOLOGIA. 

APOLLONIDE. Vedi ANTOLOGIA. 

APPIANO. 

H OC in volumine continentur bellum Carthaginenfe . 

Syrum. Particum. et Mithridaticum. in vulgari Ser- 
mone . Queflo titolo è nel mezzo a foggia di Antiporta . Nel 
fite poi. Qui finifee Appiano AJexandrino de bello Cartha- 
ginefi , Syro, Parthico , et Mythridatico, Stampato in Ro- 
ma in Campo di Fiore , per lo venerabile viro Macftro 
Euchario Silber alias Franck Alamano . Nel Anno Mille 
CCCCC. II. Adi xxii. de Aprile Sedente Alexandro. VI. 
Pon Maximo Anno ejus. x. in fol. 

•ti • « 

Quella nobilillìma edizione io l’ho veduta predo il Nobil Uomo Si?. Pit- 
tore Molino . Non ba nfe numerazione di carte , nb richiami , e le lettere 
del regidro fono in belle majufcole . Alla feconda carta comincia il Proe- 
mio di S. Alexandro Braccio Secretarlo Fiorentino al magnanimo et illuflre 
Capitano S. Giova n Paulo Urfino nella traduHione di Appiano Alcxandrino , 
come nella feguente riflampa del Giunta ijzo. Il Zeno (a) dice che in- 
torno a quella edizione è flato prefo qualche abbaglio : di fatto in certo Ca- 
talogo a llampa della Libreria Sagredo fi dice di autore incerto. 

Delle guerre de' Romani ec. In Firenze, preffo il Giun- 
ta 1519. in 8. Argilla ti j 

Il quale „ non troviamo altro , dice , nelle nollre fchede , e per quanto 
„ fiali ricercato di quella edizione , non ci e riufeito di vederla in alcun 
„ luogo, e perciò nulla di più polliamo dirne. ,, Dalla relazione del libro 
feguente apparirli efiere probabilmente dalle guerre civili. 

Hiftoria delle guerre externe de Romani di Appiano 
Alexandrino tradotta da Mefler Alexandro Braccio Secre- 
tarlo Fiorentino, nuovamente imprefla . ( in fine ) Impreflò 

in Fio- 

" ■ ■' ' — 1 ™ 

(a) T. II. p. igj. n. * 
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in Fiorenza per gli heredi di Philippo di giunta Nellanno 
del Sognore ( cosi ) . 1520. in 8. * 


Quella rariflìma edizione comincia per una lettera di Bernard» di Filippa 
di Giunta al Littore, nella quale non ci è parfo, dicefi , inconveniente , cosi 
come demo fuora La hijtoria di Appiano Alexandrino delle guerre civili de Bo- 
ni ani fedelmente ferina e fedeli finamente fatta vallare da Meffer Alexa ndro 
Braccio Segretario Fiorentino , ( quelle parole ci poliono accertare che 1 edi- 
-, ione del 1519. iopraccennata vi (la , c fia delle guerre civili ) imprimere 
la hi fiori a delle guerre ex terne del mede fimo AuBore , et dal mede fimo Ira. 
dukore di Latino in vulgare trans ferita. Hanno certo grande obligo li latini a 
anello c bianche tuffi ( nella lettera però del Braccio fi dice apertamente que- 
llo chiunche edere dato Publio ( leggi Piero ) Candido , cioè il Dccembno , 
di cui confulta Biblioth. Scriptor. Mediolanen. T. II. pas. 2099. ) che di greca 
la fece latina .■ ma non minore e lobligo de vulgari inverjo di Meffer -Ale. 
x andrò che di Latina la ha fatta vulgare . Habbiamo ujato tanta diligenti* 
quanta per noi fi è paffuta per darlafuora corretta , perche in vero quella che e 
imprcQa (mi iiguro quella di Borna 1501. di (opra accennata) e affai me ndoftt. 
Alla lettera dèi Giunta Teglie il Proemio del Braccio a Giovanpamo Urfino , 
nel quale ho giudicato, dice , di non dovere da quelli , à quali fono incognite 
le lettere latine ed ere reputata ingrata quefla mia exercitatione della traduzio- 
ne di Appiano Alexandrino greco Jcriptorc docìiftmo et el e ganti fimo , et fado 
latino da publio candido accuratiffimo interprete , et dedicato alla felice memo- 
ria di Nuda quinto Somo Pontefice . E' manifefio Appiano avere [cripte le hi- 
fiprie de Romani in. XX U. libri come lui mene fimo tefliflca, mente dtmancho 
per colpa de tempi ne reftano in luce [diamente. IX. Cinque fino de Belli s avi- 
hlut Romanorum , et quattro de Bella externu , Et quefli filamente da me 
fino flati al preferite tradocii . . con intentione però di tradurre auchora le guer- 
re civili in maggiore otio . Per quelle parole fi vede che il Braccio prima 
l’ Efterne , e poi le guerre' Civili alla noftra lingua donò . Olfervazione , 
della quale più (otto occorrerà far menzione. 


Appiano Alexandrino delle guerre civili de Romani tra- 
dotto; da Meffer Alexandro Bracete Fiorentino nuovamen- 
te con fomma diligenza impreflo* ( in fine ) Impreflp in 
Vinegia per Gregorio de Gregori Nel anno del Signore . 
MDXX 1 III. del mete de Marzo. — Hilloria delle 
guerre, externe de Romani di Appiano Alexandrino tradot- 
ta da Mdfer Alexandro Braccio Secretarlo Fiorentino nuo- 
vamente imprella ec. ( in fine ) Impreflo ec. del mete di 
Zugno. io 8* 


— Appiano ec. da Mefler Aleflandro Brace fTe ec. ( in 
fine ) MDXXVI. del mefe de Marzo. — Hiftoria delle 
guerre efterne ec. AiefTandrino ec. Aleflandro -ec. (ètt fine) 
NelJanno ec- MDXXVI. Del mele di Marzo, in 8. * 

Coroin- 


I 
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Cominciano amendue quelle edizioni , fimiliflìme in tutto , (alvo della va- 
rietà notata ne’ loro frontilpizj , a foggia d’antiporta , (delta prima delle 
nuali non mi fovviene il poflefiòre) per una lettera, nella quale Jannoéìiut 
P andulphinus Pei ri Philipp! filius legentiùui raccomanda con quede parole la 
prima parte . llavendo io tenuto appreso di me lungo tetnto una traduttione 
di latino in tofcano delle guerre civili che feguirno già à Poma , Jcritte da 
-Appiano -Altxandrino tradutta da Meffer -Aiexandro Braccio cittadino Fiorenti- 
no , duomo ne tempi fua ( cosi ) non meno eloquente che dotto ? et nelle anioni 
civili excrcitatijjimo . Per non olfcurare quella fama et giova che quefte fue 
fatiche mentano, la ho voluta mandare fiora, et al puhlico ufo Code edere . Se- 
gue il Proemio del Braccio a Gentile Urline ; nel quale noi , dice , con fonema 
diligent la et un dccuratijfma fiudio battiamo tradotte ( le guerre civili et do- 
mediche de Romani ) in no/ìra Tofana lingua .... Ma prima ( finilce que- 
llo Proemio) che io venga alla hi fioria del noftro appiano mi è paruto non 
fuor a di propefito in luogo di prefatione fare uno breve epilogo et raccolto di 
tutte le guerre fatte dal popolo Ro. quafi come unó introito condecente alla 
noflra btftoria . Il qual raccolto fi legge (libito dopo. La Hiftoria delle guer* 
re esterne è una copia della edizione del ipo, già riferita. 

4 * * 

— Appiano Aiexandrino delle Guerre Civili de Ro- 
mani tradotto da Metter Alexandro Braccefe Fiorentino 
nuovamente con fomma diligentia impretto . ( in fine ) Im- 
prctto in Firenze per li Heredi di Philippo di Giunta , Nel- 
lanno del Signore M. D. XXVI. Clem. VII. Ponti. Ma- 
xi. in 8. 

Edizione fimilidìma a quella del Gregori ora riferita . La copia fe predo 
il nollro Stampatore sfibri zzi , ed io ne ho fatto il confronto; l’ Urfino pe- 
rò qui fi dice Or fino . Bagattelle ; ma provano che a chi fcrive èf certamen- 
te padato il libro fotto gli occhi. 

— Hiftoria delle guerre efterne ec. MDXXVIII. (»» 
fine) Impreflo in Vineggia per Nicolo d’ Ariftotile detto 
Zoppino Nel anno MDXXVIII. Revifto et Corretto nuo- 
vamente per Marco Guazzo, in 8. * 

Quella edizione copia ermamente quella del rpo. 

Hiftoria delle guerre efterne ec. ricorretta et nuo- 
vamente imprefta . M. D.XXXI. (in fine) Impreflo in Fi- 
renze per Bernardo di giunta Nell’anno del Signore M. D. 
XXXI. menfe Dcccmbri. in 8. * 

Il Giunta ricopia in quefta l’edizione dei I S i0m 

— * Appiano ec. ( delle guerre civili ) ec. ( in fine ) In 

Vineg- 
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Vineggia per Giovanantonio et i fratelli da Sabio MD- 
XXXI. in 8. * 

Nell’efemplare che io tengo manca la prima carta , e la feconda co- 
mincia dal Proemio del traduttore a [V Orfino. 

Civili. Appiano Aleflandrino delle guerre Civili ec. 
ricorretto , et nuovamente con Comma diligentia imprecò . 
M. D. XXX Vili, (in fine) InVinegia Nelle cafe di Pietro 
di Nicolini da Sabbio . Ne glianni del Signore . M. D. 
XXX Vili. Dii mefe d’ Aprile. — Efterne. Appiano 
Aleflandrino delle guerre efterne ec. (in fine ) Del mele di 
Genaio . in 8. * . 

Benché il libro delle Civili porti il mefe cTjtprile, e quello delle "Efterne 
il mefe di Genaio , il regillro però dell’alfabeto duplicato nel libro dell’ 
Efterne fa vedere, che il difegno dello (lampatore era di mettere per primo 
tomo il. libro delle Civili . Nel primo tomo al Proemio del Braccio precede 
la lettera di Giannoccio Pandolpbino figliuolo di Pietro Pbilippo come nell’ 
edizione del G rigori 1514. e nel fecondo quella di Pbilippo di Giunta , come 
nell’edizione del ry*o. ' 

Un efemplarc dell^ Civili del ijj8. dello (ledo (lampatore mi venne di 
vedere differente da quello noflro che ora ho riferito. Se lo aveffi fotto 
l’occhio potrei notarne le varietà. 

— Appiano Aleflandrino delie guerer civili de Romani 
tradotto da M. Aleftandro Braccfe Fiorentino, et nuova- 
mente con Comma diligentia ftampato. Venetia per Cur- 
tio de Navò et, fratelli al Leone. 1542. ( infine ) per Gio- 
vanni de Farri et fratelli 1543. in 8. * 

E' dedicata quella edizione con lettera data di Inneggia olii xixi. di Fé- 
braio 1541. a Cojìmo de Medici da Francefco Sanfoviho , il quale molto com- 
menda quella traduzione. Avverte però che ejjendo in quel tempo ( fecon- 
do il Negri ( Storia degli Scrittori Fiorentini ) è lavoro fatto intorno il 
1490. ) ancora fanciulla e di poco allevala e crefciuta la lingua Tofeana ,> il 
traduttore adornò quefia ifloria di alcune voci Latine , le quali facilmente jt 
fon levate in cambio di quelle ponendo le tofebe , rendendola più vaga , e più 
bella, e quafi compagna a quella di Tito Livio di Jacopo Nardi , al quale il 
noflro idioma è buona parte obligato. • 

— Hiftoria delle guerre efterne ec. In Venezia per 
BaldafTar Coftantini 1544. ( in fine ) Venezia per Cornili 
da Trino di Monferrato 1543. in 8. * 

»- : #*/! , , r’i * * 

Omelia la dedica del Giunta,* quella edizione fimiliiltma a quella del 1510. 

— Appia- 


Digitized by Googte 


Greci , e Latini volgarizzati . 73 

Appiano Alefiandrino delle guerre civili et erterne 

de Romani, con diligentia corretto et con nuova tradortio- 
ne di molti luoghi migliorato. Aggiuntovi alla fine un li- 
bro del medefimo delle guerre di Spagna, non più vedu- 
to . Con privilegio di noftro Signor Papa Paolo IH. et 
della Illuftriffima Signoria di Vinegia . M. D. XLV. ( infine ) 
In Vinegia, nell’anno M. D. XXXXV. in cafa de’ figliuoli 

d’Aldo. Hiftoria delle guerre efterne de” Romani di 

Appiano AlefTandrino tradotta da Mefler Aleflandro Brac- 
cio Secretano Fiorentino, nuovamente imprefla et corret- 
ta. In Vinegia, M. D. XXXXV. ( in fine ) In Vinegia 
nell’anno M. D. XLV. in cafa ec. — Libro di Appiano 
Aleflandrino , nel quale fi contengono le guerre , che fe- 
cero .i Romani con li Carthaginefi , et con gli Spagnuoli 
nella Spagna : nuovamente tradotto di Greco in volgare 
Italiano. Con Privilegio'ec. M. D. XLV. In Vinegia, nell’ 
anno, M. D. XXXXV. in cafa ec. in 8 . * 

Non porto difpenfarmi dal riportare intiera la lettera <5 i lettori , per la 
quale comincia quella nobiliffima edizione, tale quale fi legge nel nollro 
efemplare. Quefie fono le hi fiori e di bipiano Aleffandrino , tanto diverfe dalle 
altre Stampate per P adietro , che poffono quafi haver titolo di opera nuova, 
et lafciamo di dire circa P orthographia racconcia , circa i punti mutati , et 
molti nomi Romani et efierni co 7 tefitmonio delle antiche hiftorie corretti , 
come Claudio Marcello in luogo di Calidio Marcello, Copione per Scipione , et 
altri fimili : ma i J enfi , che piu importano, erano di maniera alterati per 
ignoranza del tradottore , che dove fi fogliono leggere gli fcritti delti antichi 
per indirizzare il corfo della vita col lume della verità, et coll' eff empio de 
fuccefft paffati , quivi apprendendo in molti luoghi notitie falje fi veniva a ope- 
rare contrario effetto . ma fra le altre è cofa notabile , che il tradottore in mol- 
ti luoghi haveva pretermeffo due e tre verfi intieri, li quali balliamo npofti . 
et dove da Tito Livio , da Ciclone , et da molti altri fi conofce , che non poa 
leva ni uno legitimamente effereConfolo la feconda volta , fe non dieci anni dopo 
il primo Confolato , et così la terza altri dicci anni dopo il fecondo; nella tra - 

dottione vecchia era , che il divieto di dieci anni era à tutti li magi (Irati . 

il che è falfiffimo . et di tai luoghi fi è acconcio un numero infinito indifferen- 
temente in tutti i libri , ma piu nel primo, come piu ofeuro delti altri, et 
però dal tradottore meno iutefo . Et di piu fi è aggiunto alla fine un nuovo 

libro del medefimo autore delle guerre fatte fra Romani et Carthaginefi in 

Spagna : il qual libro fin' bora non fi è veduto ftampato ne greco , ne tradotto , 
et contiene memorabili effetti . Alle guerre Efterne precede il Proemio del 
Braccio all 'Orfino, e il libro aggiunto comincia fubito dal tefto A' A «piano 
volgarizzato. Ci giova di qui riferire quanto circa quella belliffima edizio- 
ne ci ha lardato il Zeno 1. c. Dopo le prime e varie edizioni ... di quefio 
volgarizzamento ( del Braccio ) fatto a fentimento del Dolce con molta faci* 

K liti 
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lith e puliteza di fi ile , ma nelle Itampe per la maggior parte fenrretto e 
guaflo ; i figliuoli di Aldo fi prefero la cura di mieli ararlo , emendandone la 
J lampa e la traduzione in più luogi , e ciò fu opera, come credo, di Paolo 
Manuzio, il quale benché non vi ponejfe il fuo nome, feguitò anche qui il 
fuo cofiume , avendo praticato lo fiejfo filenzio nel volgarizzamento , notifico, 
delle Commedie di Terenzio, delle Epifiole familiari di Cicerone, e in fimi- 
li altre opere , che non erano fuo parto, ma Jua rifiampa . A Paolo Manuzio 
dunque parrebbe che fi dovelfe attribuire anche la traduzione del libro 
delle guerre fatte nella Spagna in quella edizione per la prima volta pub- 
blicato ; fu di che non ofo aire di più. 

— Venezia per Baldaftare Coftantini 1545. in due tomi 
in 8. Freytag (a) ; 

Il quale giudica rarìffima quella edizione per non edere data cognita ne 
al Fabrizio, nc all ' Haym , ne al Magri . Sta nella Selliana e’ dice. 

11 Freytag però non merita Tempre tutta la fede , benché abbia un gran 
merito per queda lua Opera , alla quale ha fatti fuccedere altri tre Tomi 
in 8. per le ded'e dampe col titolo : Apparatus Litterarius , ubi libri partirti 
antiqui , partir» rari rccenfcntur. 1751. 

— Appiano cc. Con diligenza ec. migliorato. In Ve- 
netia . MDL. (in fine) In Vinetia Nell’Anno MDL. per 
Bartolomeo Celano. — — Hiftoria ec. in 8. * 

Succedette ( all’ edizione degli Aldi ) quella di Bartolommeo Cefano 

1 jjo la quale fi attenne fedelmente all' Aldina , ma vi tralafctò non 

fo a qual oggetto il nuovo libro delle , Guerre di Spagna: cosi il Zeno I. c. 
perciò nella lettera a’ lettori fi ommetre l’ultimo periodo che riguarda 
dette Guerre di Spagna . Il confronto delle due edizioni , che tutte due 
abbiamo, ci rende certi che la cofa 'e tale. Chi ded'e al Fontanrni terrebbe 
queda per una edizione corretta da Lodovico Dolce, il che fe fallidimo 
avendovi di fuo capriccio nella relazione di queda edizione aggiunto, e 
corretta da Lodovico Dolce. 

— Appiano cc. di Hifpagna , non pih veduto . In Vi- 
negia, in cafa de’ Figliuoli di Aldo M.D.LI. Hifto- 
ria ec. — Libro cc. in 8. * 

Queda edizione ha in tutto e per tutto ricopiata l’Aldina del >545. 
trattane qualche diverfith nella lettera a’ lettori da me rilevata da’ con- 
fronti fattine. 

1 -* e ivi 


{a) Anatema litteraria de librii rarìoribus edita a F rider. Gottbilf. Freytag. 
J. & Lipfix in Officina Wcidcmanniana 1750. in 8. p. 3». 
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— — * e hi pretto il Giolito 155$. tomi 11 . in fi» JF onta- 
nini . 

II Zeno, T. II. p.a84. n. * dice efferfi fatta nel ijjj. e IJ54. Coll’anno 
JJ5J- a tue non b venuto di vederne mai alcuna copia ^ 

— Hiftoria delle guerre eflerne de Romani di Appia- 
no Aleflandrino. Prima Parte tradotta da Metter Aleflan- 
dro Braccio Secretano Fiorentino et di nuovo impretta et 
con lomma diligenza da M. Lodovico Dolce corretta con 
nuova tavola aggiunta non più ftampata. In Vinegia ap- 
pretto Gabriello Giolito de’ Ferrari M D L 1 I II. - — Hifto- 
ria delle guerre civili ec- Seconda Parte cc. in 1 x, * 

Quella edizione, che noi ahbianoo,^ dedicata con lettera data io. Apri* 
le IJJ4. a Mercurio Galinara Conte di Valenza ec. dal Dolce , il quale 
quanto abbia migliorata quefla traduzione lo molila con quelle parole. Ef- / 
fendo flato di Greco fatto italiano ( appiano Aleflandrino ) da M. Aleff andrò 
Braccio Secret ario Fiorentino , nel vero con molta facilità e leggiadre zza di fli- 
lo , benché molte volte Jia flato flampato , fempre fi è veduto j corretto e guado 
andar per mano degli huomtni. Di qui havendo M- Paolo Manutio con la Jua 
infinita diligenza {anale molte fue piaghe, in quanto a i fenfi ; nondimeno 
dalle fue più importanti cure impedito ha lafciato ancora ad altri occafione di 
poter fi in utile degli fluito fi affaticare in quefto libro . Noi due cole bab- 
bi amo procacciato di reflituire ad Appiano. L' una F ordine de fuoi libri: il 
quale era flato innayyeitito , 0 mal' intefo , eflendofi comunemente da tutti 
antepofle le guerre civili alle eflerne . Dove in contrario l'autore ifleffo propo- 
ne di dover fcrtvcre tutti i fatti de Romani incominciando dai fette Re e 
continuando il filo della Hi fio ria per infino alla guerra che hebbe Ottaviano 
con Marc' Antonio- nello Egitto. (E’ vero che il Braccio ha lavorata prima 
la traduzione delle guerre Eflerne , e perciò prima quelle lì fono pubblica- 
te : ma nelle fulieguenti edizioni fi e poi anteporti la Storia delle Civili 
a quella dell’ Eflerne . ) L’ altra fi fono aggiunti alcuni fuoi libri , che manca- 
vano , nuovamente dall' honorato M. Gablnello Giolito fatti tradurre di Gre- 
co in Volgare dico, oltre al libro della guerra Spagnuola , che già fi i vedu- 
to, un altro della guerra che hebbe Annibale in Dalia. E forfè col tempo fi 
daranno 0 tutti o la maggior parte ( il che fi vide effettuato cinque anni 
dopo , come ora diremo ) . La Seconda Parie è raccomandata a’ Lettori dal 
Giolito con poche parole, tra le quali tra poco, fi dice, vi fi darà il libro 
delle guerre che fece Annibaie m Italia , e la guerra <£ Ifpagna tradotto dal 
Greco nella noflra comune e piu ornata lingua ; il quale è ancora in mano del 
fue traduttore ed in breve farà nelle ve fi re ; promettendo in oltre tra gli 
altri libri le vite di Plutarco tradotte non meno fedelmente , che ornatamene 
te da M. Lodovico Dome nubi , le quali- al loro luogo riferiremo- 

— *- Appiano Aleflandrino ec; In Vinegia, A pretto Do- 
menico de’ Farri, MDLV. ( in fine ) In Vinegia,. Nell’ an- 

K a no . 
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no . MDLV. In Cafa de Dominico de’ Farri . — Hifto- 
ria ec. In Vinegia, Appretto Domenico de’ Farri, MDLV. I 
in 8. * 

Quefta noftra edizione fi è da noi trovata in tutto una copia di quella 
del Cefano 1550. 

Hiftoria delle guerre efterne ec. e di nuovo impref- 

fa con tre libri del medefimo Autore non più veduti , Tra- 
dotti da M. Lodovico Dolce, e da lui con Comma dili- 
genza corretti. Con la fua tavola, in Vinegia appretto Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari MDLIX. ( in fine ) MDLH 1 L 

Hiftoria delle guerre civili ec. ( in fine ) MDLIX. 

Tre libri di Appiano cioè della guerra Illirica , della 

Spagnuola: e della guerra che fece Annibaie in Italia non 
più veduti e da M. Lodovico Dolce tradotti, con la lor 
Tavola. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Ferrari 
MDLIX. in iz. * 

I 

Quefta l’edizione più perfetta di tutte le altre fin ora regifirate, for- 
mata, quanto fe alle due Parti I. e II. full’ edizione dello lìdio Giolito ij*4- 
La Prima Parte è dedicata dal Dolce a Crifloforo Canale colla lìelTa dedicato- 
ria , colla quale nel 1 5 J4. egli lìdio l’avea dedicata a Mercurio Gatin*- 
ra Duca di Valenza , lalvo di qualche varietà, lenza data nel fine. In quella 
edizione fi fono aggiunti alcuni fuot libri ( di appiano , dice il Dolce al Ca- 
nale,) non più veduti in luce , da me tradotti a richiefia deli Honor aio Sìg . 
Gabbrielh Giolito: F uno della guerra , che fecero i Romani nella Dalmatia , 
f altro di quella che fu fatta in Ifpagna ( la quale però nelle edizioni Aldi- . 
ne elfendo fiata pubblicata , di quella non può dirli non più veduta ) et il 
terzo della guerra , che hebbe Annibale in Italia , ridotti tutti in Latino dal 
dotto Rafano ; il eguale fi trova bavere prejfo di lui gli efemplari greci. E co- 
ll nella lettera a lettori premelfa alla Seconda Parte : Hora vi fi dà , di- 
cefi, il libro che vi fu promejfo nell’altra impresone, della guerra Illirica, 
di quella ^ , che fece ^Annibale , e della guerra di Spagna , dal Dolce tradotti , 
e non più veduti. I tre libri fono dedicati dal Dolce a D. Ferrante France- 
sco d' yfvaio e d'equino Marchefe eh Pefcara , e del Vaflo , come portano 
alcune copie; e come altre, che di amendue ne abbiamo un efemplare, 

( così lo aveffìmo anche delle due Parti I. e II. di quella edizione IJJ 9 . 
da me veduta nella libreria Zeniana, ) con lettera dedicatoria diverfa - 
affatto, a Sforza Pallavicino , nella quale, havendo , dice il Dolce, la in- 
giuria de Barbari e del tempo perdonato a quefii tre , e vedutigli fatti Latini 
dal dotto e dilìgente Rafano , bolli ridotti io ancora a beneficio comune dall m 
Latina in quefta nofìra volgare, affine, che la rraduttione di ^Appiano non an- 
dane manchevole di quefta parte • Donde lìa nato che alcune copie portano 
una dedicatoria, ed alcune un’altra, quando per altro l’edizione non fe 
certamente replicata, ma la ttefla ficllima , non lo pollò indovinare. 

Appia- 
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Appiano Aleffandrino delle guerre de Romani così eter- 
ne, come civili, tradotte da M. Aleflandro Braccio Secre- 
tano Fiorentino. Nuovamente riftampato, et tutto ricor- 
retto, et~di copiofe tavole migliorato. Con l’iftoria della 
guerra Illirica e di quella contra d’ Annibaie, dal medefi- 
mo Autore, nuovamente ritrovata in lingua Greca, & tra- 
dotta in Italiano dal S. Girolamo Rufcelli. In Venetia, 
M. D. LXHI. Appretto Domenico, et Gio. Battifta Guer- 
ra, fratelli. — Tre libri d' Appiano Alettandrino, cioè 
della guerra che i Romani fecero in Ifpagna, tradotto già 
da M. Alettandro Braccio Secretario Fiorentino. Et della 
guerra fatta da i Romani tra glTIlirij, con quella, che 
Annibaie fece in Italia Nuovamente tra lotti di Greco in 
Italiano dal S. Girolamo Rufcelli ec. in 8. * 

Nella dedicatoria del Rufcelli a Pandcìfo Mt avanti : Fra molte altre {ope- 
re ) che fin qui ne han date et fon tuttavia in punto di dover dare ( in luce 
due fratelli , Domenico e Gio. Battifia Guerri , giovenffimi di età , ma ma- 
turi di giudicio et eccelli A' animo nello sforzare d' avanzar ogni altro così 
d' Italia come fuori in quefia imprefa di giovar al mondo , et eff aitar fe fi e fi 
per mezzo delle opere che attendono a dar in luce); è ora quefio belli fimo li- 
bro di Appiano Ileffandrtno , autore di tanta importanza , di quanta riputa- 
tione fra i più celebrati antichi ; Ma ... è accaduto a quefio autore quello 
che con grandi fimo danno del mondo fi vede accaduto à molti altri , cioè d' ef- 
ferfi ritrovato incorretti fimo , et imperfetto , ò diminuito in molte fue parti . 
Onde così in Latino , come in Italiano non s' è potuto fin qui aver più perfet- 
to , che quanto comportavano gf imperfetti f mi originali , onde fi traevano. Ora 
i mefi adietro per opera di Enrico Stefano , gentil' huomo così dato à giovar' il 
mondo , come atti fimo per le fue rare qualità efficienze à poterlo fare , effon- 
do venuti in luce alcuni libri del mede fimo Mppiano , che fin qui fi trovava- 
no mancare , in lingua Greca , i detti due fratelli mi hanno con molte preghie- 
re affretto à compiacerli dì tradurli in quefia noftra materna lingua ■ Il che io per 
ogni rifpetto m indufft a far volentieri, et mafrnamente ritrovandomi oltre è 
quefti cf aver à penna il libro delle cofe Illiriche , ferino dal mede fimo autore 
et fin qui non trovato in lingua Greca , fe non un poco del fuo principio , et 
ancorché fi habbia pur' in Latina , tuttavia è tanto in molti luoghi depravato 
anch'egli , che per poterfi ridurre al vero fuo fentimento, nonvibifognava, ne 
poteva forfè giovar altro , che queflo , eh’ io ho fatto , di conferir lo (cosi ) col te fio 
Greco. (La traduzione 'del Dolce di fopra memorata, fmentifee il Rufcelli t 
poiché tra quella e quefia non parta altra differenza quanto é al tefio di ap- 
piano fe non fe quella che porta la diverfith del volgarizzamento). Quefio 
adunque, con quello delle cofe et -Annibaie avendo io con molta diligenza tra- 
dotto nella lingua noli r a , et effendo i detti due fratelii per darli fuori in bel- 
li f ma 1 lampa infieme colle guerre efierne de' Romani , di fc ritte da! mede fimo 
-Autore , et tradotte già da M. MI e fiandra Braccio , Secretario Fiorentino , 
te flava ec. lo di fatto non ho di quella edizione fenon le Guerre 

efier- 
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tjìtrne e i Tre ljl>ri r a’ quali precedono tre Tavole , ( come alle Guerre 
eterne precede la loro ) ; cioè quella- delle cofe Illiriche , quella delle guer- 
re d' jinnibale , e finalmente quella della guerra di Spagna , la quale vi 
è unita come una giunta con regifiro a parte , e lenza frontifpizio , ed 
è la ftefla , che fi pubblicò per le ilampe Aldine di fopra riferita , non 
già lavoro del Braccio , còme qui fi pretende fuor di ragione, ma piut- 
toflo di .Aldo Manuzio , come fopra è fiato da noi conghietturato « Se poi 
in quello anno 1565. i Guerri abbiano anche pubblicate le guerre Civili , 
che nel frontifpizia fono chiamate, ma non gii in quella dedicatoria, non 
pollo renderne conto , non elfendomi imbattuto di vederne alcun elèmpla^ 
te. Nel xs6j. si fo che vele unirono, come fegue. 

Appiano ec. ( il titolo come / opra ) In Venetia M. D. 

LXVII. Appretto Domenico, ec Gio. Battilla Guerra, 

fratelli * Appiano Alettandrino delle Guerre civili de’ 

Romani tradotto già da M. Aleflandro Braccio Secretano 
Fiorentino . Et ora nuovamente con molta diligenza ri- 
ftampato.. Con una ordinata et copiofittima Tavola delle 
cofe più notabili che in tutta l’opera fi contengono. In 

Venetia ec. Tre libri ec. ( come / opra ) In Venetia ec. 

( in fitte ) MDLXVI. in 8. * 

La. differenza di quello noflro efemplare dall’altro 1563. fi è l’avere do- 
po le guerre eflerne le civili colla lor Tavola, e poi i Tre libri; e che fi 
libro della Guerra Spagnuola non ha regifiro a parte . Q.uelta edizione è ac- 
cennata nel Fontanint „ è nel Ze no, al quale pare che folle fiata ignota quella 
del 1563. fe di quella del ij 6 7. dice: Dopo tante ri/lampe del volgarizza- 
mento dr Appiano , venne quella dr’fratelli Guerra nel ij 67. Parti 1 IL. 
temi H. in ottavo la quale fu afi/lita da Girolamo Rufcetli non foto con 
la correzione , m* eziandio con. nuova interpretazione di qualche libro di 
Appiano .. 

— - Appiano ec. ( tutto come nel 1567. ) In Venetia, ap- 
pretta Camillo Francefchini 1575- — Appiano ec. In Vi- 

negia ec. Tre libri ec. la Venetia ec. ( in fine ) U ope- 

fa è in tutto fogli 75. In Vinegia appretto Camillo JFran- 
cefchini . MDLXXV. in. 8. * 

— Appiano ec. la Vinegia appretta Giacomo Bendolo 

MDL XXXII II. — Appiano ec. — — Tre libri ec. 

é in fine ) L’opera è di fogli 7 6. ec. * 

’ Amendue quelle copie fono fomiglianciffime a quella de' Guerra, una pe- 
at> peggiore dell’ altra . Avvertiremo qui come tanto in quelle due, quanto 
nelle due edizioni de’ Guerra le copiofifiime tavole fono le fieUe che quelle 

dell’ 
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dcll’edizioni del Giolito: e che febbene ne’ frontelpizj de’ Tre libri in tutte 
quattro quelle ultime edizioni fra chiamato prima il libro della Guerra 
S pagn noia , elTo non pertanto in tutte fe in ultimo luogo. 

■* 1 

— Guerra Illirica e contro Annibaie da Girolamo Ru- 
fcelli. Venezia 1584. in 8. Traduttori Italiani. 

Io mi figuro che Ila quella la terza parte dell'edizione del tìendolo ora 
riferita, che contiene i Tre libri delle guerre Illirica , Spugnitela , e contro 
^Annibale. 

Hiftoria delle guerre efterne de’ Romani di Appia- 
no ec. co’ tre libri del medefimo ec. Verona nella ftam- 
peria della Fenice per Angelo Targa 1731. Hiftoria 
delle guerre civili ec. Parte li. ec. 1732. in 4. 

Nel difegno che Dionigi Ramon zi ni ebbe di produrre per le fue Rampe 
in rierona la collana degli fiorici Greci , fecondo l’ordine comunicato dal 
Porcaccbi al Giolito , e per la maggior parte efeguito; quello viene ad elle- 
re 1 ’ anello xi. Nella dedicatoria di Felice Zini al C. Jtndrca Gazzola fi 
dice eflere novellamente e con molta diligenza e correzione rillampata quell' 
opera full’ efemplare ufcito per le flampe del Giolito nel 155$. 

APPOLLONIO DI TIRO. 

H iftoria de Appollonio di Tiro riformata per Paulo de’ 
Taegia in l’anno 1491. nel mefe di Settembre a 
contemplazione della Magnifica Madonna S. da Ferrara : e 
poi per piacer del popolo ftampata per Magiftro Cadano 
de’ Mantegatii da la Cablanica de’ Vifconti. In Milano 
ad\ 4. Ottobre 1491. in 4. „ in carattere tondo. „ Quadrio 
Voi. IV. p. 425. 

Di quella edizione non ne trovo menzione nel Saffi , il quale al détto 
anno 1491. regiftra bensì un Pietro ^Apollonio così : Petti ^Apollonii ‘Collarini 
Faftorum majorum Libell us in 8 . per Pbilippum de Mortegariit , asgrugendo* 
d nella nota ( y ) impenfis Pauli Taegeri , il qual libro poi nell’ Indice dal 
Saffi non viene regiftrato . 

. . , » » 

Apollonio de Tiro novamente ftampato con le figure. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Bernardino, de Lefona 
Vercellefe nel Anno del Signore. M. D. XX. Adi x. Ot- 
tubrio. in 4. 

Nella Libreria de’ Servi ne ho veduto l’ efemplare. 

— Apoi. 
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Apollonio di Tiro hiftoriato novamente riftampato 

et ricorretto et con bellilfime figure adornato . Venet. per 
Pietro Uflo 1629. in 8. 

Sta nella Libreria fuddctt». 

— Apollonio di Tiro Hiftoriato, novamente riftampato 
et Ricorretto. In Trevigi, M. DC. LXXIX. Con licenza 
de’ Superiori, in 12. * 

Edizione affai cattiva, colla ottava che più fotto trafcriveremo . 

- — Apollonio di Tiro Hiftoriato et nuovamente riftam- 
pato. Milano per“ Valerio et Hyeronimo fratelli da Meda 
in la Contrada di Speronar per mezzo al Campanillo di 
Santo Satiro, in 8. Quadrio Voi. IV. pag. 425. 

Il quale aggiugne: „ Senza la data dell’anno , ma fu il xj6o. come fi 
„ trae dall’ultima danza foggiunta in queda nuova edizione, che coti dice; 

„ E fu fi colpito , che correva gli anni. 

„ De lo Signore nof.ro padre eterno , 

„ Da poi che Crifio a ri forar e i danni 
„ Venne nel mondo come ben difcerno, 

„ Del mille cinquecento fenza inganni 
„ E fejfanta , che fu al tempo moderno'. 

„ Fu n fl amputo , come ancor vedete : 

„ E fel vi piace , a bottega verrete . 

Apolonio di Tiro Hiftoriato et nuovamente riftam- 
pato. ( in fine ) In Venetia per Mattio Pagano, in Frez^ 
zaria all’ inlegna della Fede, in 8. * 

Edizione fimiliffima a quella del tSqo. colla fleflà ottava , dalla quale (ì 
potrebbe argomentare ( come fa , non lo quanto ragionevolmente , il Qua- 
drio ,) edere del ij6o. Di quedo Greco Romanzo che nella Biblioteq. des 
Romane fi regifira dell’edizione franzefe di M. le Brun tra 'Romanzi Spiri- 
tuali, e Morali, veggafi il Fabrizio Bìbliotb. Grece. T. VI. p. 8zi. e il Qua- 
drio Voi. IV. P- 4M- ti volgarizzamento , ( di quefio Jibro ) dicefi ne’T rad. 
hai. tra fra' libri flampati dal Giunta , come dal fuo catalogo . 

APSIRTO. Vedi AGATOCLE. 


ÀPU- 
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A P U L E J O. 

A Pulegio volgare divifo in undeci libri novamente Cam- 
pato et in molti lochi aggiontovi che nella prima im- 
presone gli manchava et de molte figure adornato, et di- 
ligentemente corredo con le Tue fabule in margine polle, 
tradurlo per il Magnifico Conte Matthio Bojardo. (in fine) 
Finito Lucio Apulegio volgare a conlolatione de li animi 
pelegrini. Stampato in la inclita citta de Venetia adi in. 
de Settembrio M. D. XVIII. Per io Nicolo darillotele da 
Ferrara et Vincenzo de Polo da Venetia mio compagno 
regnante lo inclito Principe Leonardo Lauredano. in 8. 

Io comincio la relazione de’ volgarizzamenti di Apulejo per quella edw 
zione, perche di più antica non ne ho notizia ; falvo di quella che trovò 
nella Biblioteca de' Volgarizzatori T. I.tp. 76. n.(p) , intorno alla quale /’ preci- 
tati , nota : „ Nelle Schede Magliabecchiane che fono predo di noi, lì feg- 
„ ge : Apulejo del Co. Bojardo . In Venezia iji 6. fenz’aitro, onde non fa- 
„ premmo dire , fe quella fia Hata la prima edizione . ., Che che ne fia di 
quella del ijid. quella che io qui riferifeo , della quale non mi lovviene 
il polTeflòre , non è certamente la prima , dicendoli dagli fiampatori nell» 
lettera a’ lettori ; Ancor che la Prima Jlampata foffe inudvertentc . . . Hor 
novamente con fommo fludto et diligentia dello Egregio homo Marchiore Pe~ 
daftreo da Perufia revifla ec. L’edizione è dedicata a D. Al/oajo da Efte 
Duca di Ferrara c on lettera intitolata prefationc di Nicolo Zoppino / opra la 
TraduBione de Apulegio . Sara errore di ftampa nella n. in- del Voi. If. 
p. 327. del Crefcimbeni dove fi fegna quella edizione fiotto il di ro. dì Set- 
tembre . 

— Apulegio ec. et de molte piu figure ec. ( in fine ) 
Finito ec. adì iii. de feptembrio. M. D. xviiii. Per io 
Nicolo dariftotele cc. in 8. 

Edizione belliflìma , cortefemente predatami da efaminare dal N. U. Sig. 
Giufeppe Farfetti ; la quale trovo in tutto e per tutto filmile all’antecedente 
del 1518. falvo ai alcune minuzie nelle parole nella precedente da me ri- 
ferite ; come et per e ; opra la tradoBione ( per non eflere Hata iropreffa I» 
prima condonante 1 ) per / opra la TraduBione : cole le quali , per non aver 
prefentemence fiotto eli occhi e l’una e l’altra, onde per differenze più ri- 
levanti giudicarla diverfa , perchè efattamente ( per quanto trovo nelle 
mie noterelle fatte , ha molto tempo , ) ricopiate , mi badano per dirla G- 
curamente tale. Dall'Arge/lati fi riferifee un’edizione dello fteflo anno, luo- 
go, e fiampatore in 8. , colla giunta di un breve Difcorfo della vita dell'Au- 
tore , con una Tavola da ritrovare tutte le Novelle , Sentenze , Detti , Fatti 
ed altre più cofe notabili , fecondo che pofte fono in margine , fue/lo che per 

L innato- 
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innanzi non v' era ; confondendoci forfè quella del 19. con qualcuna di 
quelle che di fatto hanno le dette giunte . 

— Apulegio ec. traduco per il Magnifico Conte Mat- 
theo Maria Bojardo. (in fine) Finito ec. adi xxim. de ia- 
nuario. M. D. xxi. Per io Nicolo ec. in 8. * 

Quella edizione ricopia quelle del rji8. 

— E con 1 ' aggiunga di quanto mancava nella prima 
impreffione ec. Ivi per Gio: Tacuino 1523. in 8. con figu- 
re. Capponi ana. 

• — - e ivi per Niccolò d’Ariftotile 1537. in 8. Quadrio. 

T. IV. p. 397. e Biblioteq. do Romani p. 1 6. 

— L. Apulegio tradotto in Volcare dal Conte Matteo 
Bojardo Hiftoriato. Nuovamente, revifto, et ricorretto con 
ogni diligenza. Appreflo aggiontovi un breve Difcorfo della 
vita dcirAuttore. Con una tavola da ritrovar tutte le No- 
velle , Sentenze , Detti , Fatti et altre più cole notabili , 
fecondo che porte fono in margine; quello che per innan- 
zi non vi era. InVinegia al fegno dell’ Imperadore . MD. 
XLilH. (in fine ) In Vinegia per Bartholomeo detto l’Impe- 
radore » et Francefco Vinitiano , Sulla piazza di S- Marco 
apprerto la Chiefa di S. Bailo. M. D. X JLII 1 I, in 8. 

v . , 

Alle due lettere degli Hampatori dell’ edizioni 1518. IJ19. e 1511. Fran - 
qefco Vinitiano ne foftituifce una fua , nella quale parla a’ lettori circa 
quella edizione, da me veduta nella Zeniana. Il breve difcorfo è prima, e 
la Tavola è in fine dell’opera. 

— e ivi per Matteo detto l’ Imperadore , e Francefco 
Viniziano 1549. in 8. 

- l 

La copia da me veduta, non mi ricordo dove , era mancante delle pri- 
me carte ,• perciò fulia fede dell ^ìrgellatt diro che „ dopo il frontifpizio 
,, ovvi un avvifo delli flaropatori a’ Lettori , in cui fono pregaci di con- 

frontare le prefente edizione colle antecedenti , affettandone il fregio 
„ maggiore. Quello però fi dice anche nell’ avvifo a’ Lettori della ediaione 
n JJ 44 - fopra riferita. 

Apulejo tradotto da Angelo Firenzuola . Venezia predo 
U Giolito *548. in 8. <ArgeUiti ; 

Il qua- 
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Il quale nella n. ( y ) T. I. p. 78. aggiugne : Di quefla edizione , e he ci è 
f affata per le mani , è già molto tempo , non abbiamo notato di più , fe non 
che fià ornata con figure . Vegganfi li Traduttori Italiani del Signor Marcheje 
Maffci , e coti ancora ò letto nelle Note ed Addizioni MSS. fatte a quefio 
Libro del Sig ■ Canonico Antonmaria Bilcioni , Prefetto della Laurenziana , 
il quale con fomma gentilezza ce le ha comunicate . 

Anche il Vincioli , Catalogo di libri J celti , che va unito al fuo Ecclefiafte , 
di cui a fuo luogo parleremo , cica un’edizione del 1748. in 8. ma la dice 
di Firenze ; come pure di Firenze la G dice ne’ Traduttori Italiani . 


e Vcncz. 1549. in 8. Fabrizio Bibliot. Lat. 

— — e Firenze pretto i Giunti 1549. in 8. .A rgellati t 

Sulla fede del F ontani ni , della Catoniana, e del Quadrio ; e benché citi 
anche la fede del Fabrizio, quelli pero cita. , come Copra , un’edizione del 
JJ 49 - di Venezia , non di Firenze. 

Con tutte le teflimonianze di tanti autori , a’ quali G può aggiugnere 
la Biblioteq. des Promani , leggeG nelle Annotazioni del Zeno T. lì. p. 159. 
n. ( c ) Quefla edizione ( 1 J49- ) che verrebbe ad ejfer la prima non fi è mai 
veduta. Nelle Notizie dell' Accademia Fiorentina p. tj.fi dice che ti fia , 
ma che non l'avevano a mano, e perù traferivono il titolo di quella de' Giun- 
ti di Firenze del 1598. Gli Accademici della Crufca collanti in citare le pri- 
me edizioni delle altre opere del Firenzuola , omettono la Juppofia del 1 J49. il 
che certamente non avrebbono trafeurato , je l' aveffero conofciuta ; e però in 
luogo di quefia fi vaifero delie altre due ( riformate e caftrate ) del Giunti 
i 598. i 6 o\. mentovate nella Tavola degli autori , /zampata nell ultimo tomo 
della quarta impresone del loro Vocabolario . Qualche cola di più aggiugne 
lo Zeno nella nota, che fa all’edizione dell'Apulejo del Firenzuola del 1550. 
come ora diremo . Lafciando agli altri decidere quefla quiflione , che eli* 
pende da un latto; dirò folo che fappiano gli fludioG , che tutte le addot- 
te teflimonianze G riducono ad una loia , eflendofl gli autori copiaci 1' un 
l’altro. In me veramente faceva gran colpo la teftimonianza della Coppo* 
niana addotta dall’ Argellati : ma confutatala , ho feoperto, che quefla edi- 
zione del 1549. di Firenze è accennata in una nota che vi fa’l Compilato* 
re della medefima, il fu MonGg. Domenico Giorgi, forfè full’ altrui fede, 
non gii regifirata tra’ libri che erano del March. Alejfandro Gregorio Cap- 
poni . Che fé viene ad eflère fuppofia quefla del 49. lo fari molto più quella 
del 48. della quale .lo Zeno non fa motto , perché nè pure il Fontanini 
l’accenna. / 

— Apulejo dell' Afino d’ oro . Tradotto per Metter* Agno- 
lo Firenzuola Fiorentino . Con Privilegio . In Vinegia ap- 
pretto Gabriel Giolito de Ferrari. MDL. in 12. * 

Il Zeno 1 . c. che riferendo quefla edizione , la chiama edizione I. vi ag- 
giugne : La dedicazione di Lorenzo Scala a Lorenzo Pucci , con data di Fi- 
renze 25. di Maggio IJ49. ha fatto credere per vera e reale redizione Fio- 
rentina deir anno j addetto ( IJ 49 -) La tentò forfè lo Scala ; ma non e {fendo* 
f li riuftito di averne in Firenze h per mufloné fi valfe dei caratteri del 

L » Gio- 
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Giolito in Venezia , ove il libro con privilegio , ufcì per la prima volta , 
niente cabrato ed intero . Tali non fono le due poderi ori Jr' Giunti ( 1598. e 
1603.) A tutto ciò fembra però che fi opponga quanto lo Scala foggiugne 
dopo la metà della dedicazione : Dovendo/! dunque publicare con le /lampe 
que/ìa traduilione e cercando io ; che vivendo molto lo amai (il Firenzuola ) 
et hebbi caro ; et morto ancora infinitamente lo filmo et honoro ; di alcuna ho~ 
norata perjona , a cui raccomandarfi la protettione di quella ec. per le quali 
parole combinandoli la data dell’anno e del luogoXXK. di Maggio MDXL.IJC. 
In Fiorenza, non pare imponibile che in detto anno e in detta citta fi (ia 
dallo Scala fatta per la prima volta la pubblicazione di quell’opera . Il Ala - 
noferitto originale , ( fegue il Zeno ) c/fcndofi trovato mancante di alcune car- 
te in diverji luoghi , Lodovico Domenichi ne fupplì i difetti , e per la molta 
fua pratica delle cofe del Firenzuola /’ ha coti bene imitato che lo Itile dell’ 
uno non fe punto differente dall’ altro •’ così lo Scala nella lettera al Pucci . 
Segue nella nota feguente ; Il Firenzuola in quefio fuo volgarizzamento fi è 
fio fi aio di molto dalle regole di fede l traduttore. Rferifcea sì /beffo gli avve- 
nimenti che Apulejo trasformato in afino di sì favoleggiando , racconta . Il 
dettato , come in tutti gli altri fuoi fcritti ì Jpiritofo , elegante , e di pura e 
lerfa favella : ma in certe efpre/jiont , e occafioni licenziofo oltre al convenevo- 
le . Di quella traduzione aggiugne Jo Scala elfere quefta la più bella e la più 
diligente fatica che egli ( i l Firenzuola ) faccffe giamai . ... E ben mofirò egli 
£ haverla approvata , pei che , quello che in ne/funo altro fuo componimento 
non havea più fatto , volle nel principio di quefta fua fatica , fare brevemente 
memoria della vita fua . L’ edizione in gentili/fimo garamoncino cor/ivo ( Ze- 
no 1 . c. ) ha in hne ia Tavola divifa per libri e carte. 

— e ivi per lo fletto 15 65. in 8. con figure . Cappo- 
ni ana* 

— Apulejo ec. nuovamente da moki errori di voci 
Tofcane, mal incefe , corretto e con le Figure a ’ fuoi luo- 
ghi adornato. Con privilegio. Vinegia appretto Gabriel Gio- 
lito MDLXVI. in 8. 

Quella edizione, dopo la dedicatoria dello Scala, ha, dice il il Zeno, fo- 
vra la prima del ijjo. ‘l vantaggio di ejfer di poflUle , di tavola e di figu- 
re arricchita ; e dice vero .. 

Apulejo ec. come f opra . MDLXVH. in 8. 

Il Zeno la dice la fteffa che I’ antecedente . Io le ho vedute amendue 
quella nella Zeniana , è quefta nella Libreria de’ PP. Serviti, ma non con 
amendue gli efemplari nd tempo ifleffo fotto l’occhio. Da quanto mi è 
reftato impreffo nella mente io le dire* realmente diverie . 

— e ivi per lo fletto in 12. Quadrio , e Bibliotcq. des 
Romani . 

— e Firenze pe’ Giunti 1591. in 8. Quadrio Voi. IV. p- 397. 

— Apu- 
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Apulejo dell’ Afino d’ oro tradotto per M. Agnolo 

Firenzuola Fiorentino . Di nuovo ricorretto e riftampaco . 
in Firenze per Filippo Giunti M. D. IIC. in 8. * 

Copia fedele dell’edizione del Giolito ijjo. 

Apulejo ec. ivi per gli ftefli 1603. in 8. 

Simile all’antecedente. Veggafì la Prefazione premeffà all'edizione del 
«7?z. L’efemplare da me veduto (la nella Zeniana. 

— Apulejo ec. {come nel 15 66.) In Venezia per Fran- 
cefco de Leno, in 8. fenza anno. * 

Antecedente però certo a quella che ora foggiugneremo . 

— Opere di M. Agnolo Firenzuola ec. Firenze , M D. 
CCXX 1 U. in 12. Voi. tre. * 

Nel Volume fecondo fi contiene la traduzione A'^dpulejo , alla quale , dopo 
la lettera dello Scala , precede *Awifo *’ Leggitori colla tavola delle varie lezio- 
ni che 1' incontrano nell' Jtpulejo traslatato da Mejfer mìgnolo Firenzuola . In 
quello « 4 vvifo fi avverte i lettori , che il Correggitore di quella nfiampa aven- 
do voluto feguitare f edizioni de' Giunti di Firenze del 1598. e 1603. per cffert 
riputate le migl iori ; niente di meno , perche e’ fi è valuto non poco deli edi- 
zione del Giolito di Venezta del rj 66 . come quella , in cui fi fon confervali 
molti vezzi della lingua , e idiotifmi fiorentini , che non fi leggono nelle altre 
due edizioni , egli ha /, limato convenevol cofa , per fodaisfazion de' leggitori 

fare una tavola delle vane lezioni che fono a importanza . ... Ha 

voluto egli ancora notare i pajfi alquanto ofcuri , i quali , per non incorrere 
nella taccia di temerario , non ha voluto correggere a capriccio , ma ha lafciati 
fiore fecondo i tefii : ne ha fatto però a parte , anche col confronto • del tefio la- 
tino , la fpiegazione , che pure in quefia tavola fi contiene .... Si avverte 
che i numeri marginali . . . fono i numeri delle facce dell' edizione del 1603. 
citata nel Vocabolario della terza impresone ; in quello della quarta pe- 
rò fi cita anche 1 ’ edizione del 1598. Oltre 1 ’ Indice del 1598. v’ fc una 
Tavola delle cofe contenute in tutta 1 * opera . Eflere quella opera polluma 
lo mollra lo Scala nella fopraccitata dedicatoria al Pucci , e molto più 
chiaramente nelle dedicatorie premelfe alle Profe , e alle Rime di elTo Fi- 
renzuola . 

Apulejo ec. tradotto da Girolamo Parabofco . Venezia 
I601. in 4. Fabrtzio Bibl. Lat. e C apponi una . 

L* Afino d’oro di L. Apulejo Filofofo Platonico, tradot- 
to nella lingua volgare con argomenti. Bologna per gli 
Eredi di Giovanni Rolli 1607. Orlandi , p. 238. * - 

Q.uc- 
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Quefta, e non l’ edizione del 1644* come altri (<*) vuole, è la citata 
negli Scrittori Bolognesi d eli' Orlandi . Si cita anche ne’ Traci, hai. poftillato 
da Antonio Sforza che è predo di me, ove fi aggiugne in 8. 

— L’Afino d’oro di Lucio Apulejo Filofofo Platonico 
tradotto nuovamente in lingua volgare dal Molto llluftre 
Signor Pompeo Vizani Nobile Bolognefe . Et da lui con 
chiari argomenti ornato, et da motti dishonefti purgato. 
Con privilegio. In Venetia, MDCX 1 JE. appretto Antonio 
Turini. in 8. * 

Pcrfco Kofi con lettera data dì Bologna il dì j. di Ottobre 1807. dedica 
F opera prefente a Giafone Vizani fratello del traduttore Pompeo , nella 
quale fcrive che nel tempo ijleffo che doveva comparire nel teatro del mondo 
fuej la opera .... /’ Ruttore ha refa l' anima al Ino Creatore. Alla dedica- 
toria feguono tre poefie latine , ed un Sonetto Italiano di autori diverfi , 
due al predetto Giafone , una al lettore, e il Sonetto al traduttore Pompeo . 
Indi la Tavola divifa per libri, e la Licenza de’ Capi dell’Eccelfo Confi- 
glio di X. data 1 6 . Januarij 1611 . ec. All' argomento del Primo Libro , pre- 
cede la Sntentione dello tutore. 


L’Afino ec. purgato . Nuovamente riftampato , et 

aggiuntovi le Figure' a ciafcuna Tavola. Con licentia de' 
Superiori. In Venetia, MDCXVI. appretto Domenico Im- 
berti . in 8. * 


Santo Grillo, et fratelli con lettera data di Venetia il di 17. Decembre 
J613. dedicano ad Horatio Magnavini quefta riftanopa , corretta dal Dottor 
Uberto Fabri Ubio, Lettor pnbltco , et Correttore in Venetia , fi nota, al fine . 
Non c’è in quella edizione fe non l’ Epigramma latino del Co: Trance feo 
Agnelli al Lettore, che è una delle poefie latine che abbiamo detto leg- 
gerti nell’edizione del 1616. 


— c ivi per gli credi degl’ Imberti 1619. 1644. in 8. 
Quadrio 1 . c. 

Che le chiama edizioni molto [corrette . 


— e rw M. DC. LXII. Apprettò Giacomo Batti. Con 
Licenza de’ Superiori, in 12. * 

-L’Afi- 


(a) Argellati T. I. p. 80, n. ( 1 ) 
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r — L’ Afino cc. ( fjwf i 6 i< 5 . ) In Venetia, M.DC.LXV. 
Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

Edizioni amendue fonili a quella del 1616. fenza la dedicatoria. 

— — e ivi MDCCHI. per Domenico Lovifa à Rialto 
Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

e Ceneda MDCCXV. per Mattio Nanin Cagnan. 

Con licenza de* Superiori, in 12. * 

Quelle due cattiviflìme edizioni hanno ricopiata quella del e ben- 
ché fiano lìmigliantiOìme tra di s b, fono però veramente diverie. 

Le Piacevoli Rime del Dottore FMIco Vittore Vettori 
Mantovano al Signor Carlo Giofeffo Vigorè Milanefe. In 
Milano, appreflo Giufeppe Richino Malatefta Stampatore 
Regio Camerale MDCCXLIV. in 8. * 

Alla pag. i£t. di quello libro ft legge la Traduzione , o fi» Parafrafi del 
Seeoudo libro dell' tifino d'oro di Lucio Apulejo divi/o in due Canti in otta- 
va rima. 

Nella lettera a’ Lettori premeffa al Paradifo de' Fiori , o vero lo Arche- 
tipo de' Giardini Difcorfo di Francefco Pona . In Verona , preffo Angelo Tanto. 
itili. Con licenza dei Superiori, in 4. Francefco Belli editore tra le Opere del 
Pona accenna •• il primo libro delle Metamorfofi tradotto in profa nel no/lro lin- 
guaggio dedicato al Serenifs. Sig. Duca di Mantova . . . in cui fi vede tanta fa- 
cilità di [piegatura , tanla pienezza di abbellimenti , e tanta vaghezza di di - 
fcrizioni , che il lettore brama fempre che il fine fia il principio , in guifa nr- 
fia pago e contento: e tra quelle che tiene da mandare in luce: l Afino 
d' oro da lui tradotto , con un modo di cui mi dà l' animo, dice il Belli , prò • 
mettere, che fia per dilettare fommamente , sì per la lingua in che è fcritta, 
fendo ella Firentina buona , e non affettata , come per la vivacità della pro- 
prietà dell' efprejfioni , de' racconti convenienti al propofito S’ aggi ugno 

f Eunuco di Terentio , tradotto nella noftra lingua , con molta agevolezza e 
familiarità , ma non però tale che manchi di maefià e di [pirite , della quale 
ha mutato il nome , chiamandola Comedia Moretta . 

Il Poema della Pfiche di Ercole Udine viene dal Quadrio riportato come 
tratto dal quinto e fello Libro Ai Apulejo. Lo accenno ancor io, avendone 
nella nollra libreria la feconda e terza edizione . 

ARATO. 

n Bernardino Baldi , dice il Quadrio Voi. IV. p. 4 ». fu il primo , che re- 
ti caffè le Opere} che ci rimangono di quello Poeta alla Poeti a Italiana. M 

t, Anton Maria Salvini fecq di poi il medefìmo , foggi ugne l’ifleflo Qpa- 
v drio i. c. in verfi fciolti . „ - . 1 • 

Alca- 
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Alcun! verG tradotti in Rime Italiane da Jacopo Mazzoni, danno nella 
fua Difefa di Dante • Argcllati . 

ARCHELAO. Vedi AGATOCLE; e ANTOLOGIA. 

ARCHILOCO. Vedi ANACREONTE; e BEROSO. 

> ARCHIMEDE. 

T Rattato di Archimede de’ Solidi Natanti nel fluido , 
tradotto in volgare , e con nuovi Lemmi piu chiara- 
mente dimoftrato dal P. Abate D. Guido Grandi, Teolo- 
go e Matematico di S. A. R. e Profettore nello Studio Pi- 
fano. In Firenze per li Tartini e Franchi . 1723. in 4. 
Argcllati ; 

Sulla fede del Lami Memorabilia Italorum T. II. pag. i8y. „ e (la , fog- 
„ giugne, nel primo Tomo della Raccolta d' Autori che trattano del mota 
,, dell' acque , divifa in tre Volumi in 4. (lampati come fopra . „ 

Qualche cofa di Archimede fu in italiano recata da Niccolò Tartaglia . 
Baillet p. J78. , 

ARISTEA. 

A Riftea de Settanta due Interpreti , Scrittor Greco , tra- 
dotto per M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza . Ap- 
pretto Lorenzo Torrentino. MDL. Con Privilegio, (infine) 
Stampato in Fiorenza appretto Lorenzo Torrentino ftam- 
pator Ducale a ini. di Gennaio MDL. in 8. * 

Al ConteVinciguerra di Collalto , Abate di Narvefa ec. con dedicatoria fegna- 
tiA' xxix. di Novembre mdxlix. di Fiorenza , attefta il Domenichi che da M. 
Giufeppe Betujfi . . . confortato ha tradotto quello Libro ,di fapienza , et dottrina 
. . . . ripieno ; nel progrelìò notando alcuni luoghi fra loro contrari . La tra- 
duttione che in quella opera, dice , ho ufata , non è come d' alcuni , che paro- 
la per parola efprimendo , ofeuri et rozi diventano ; ma dal vero fenfo non 
mi partendo il mede fimo effetto ho fempre con quelle , s'io poteva , fe non con 
altre parole , più acconciamente narrato - ... Le cofe piu volte Jenza alcuno 
utile repetite , coinè fuperfiue ho la/ciate . Lo fide benché nelle traduttioni 
tjfere elegante fia difficile , nientedimeno con fommo fiudio alla fidata traiate 
none , quanto per me s'è potuto , la elegantia dello Jcrivere ho congiunto. La 
quale in quefta opera quanto fia , nelf altrui giudicio lo rimetto . Alla dedica- 
toria fegue la Tavola di ciò che in tutta l' opera fi contiene ; ed in fine dell’ 
opera la dichiarazione di alcuni vocaboli , i quali non fi poffono fe non mala- 
gevolmente trafportare , dice il Domenichi, nella lingua Tofcana . La edizio- 
ne è bellilfima. 

- '• VerifTì- 
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Veriffima Relacione d'Ariftea a Fjlocrate fratello , delli 
fettantadue Interpreti della Sacra Bibbia . Nella quale con 
grandiflìmo diletto fi legge la vera defcrictjone del Santo 
Tempio, della Paleftina , della Città di Gerusalemme , e 
fettantadue dimande con le rlfpofte tutte piene d’ Etica, di 
Politica , d' Economica , di Fifica , e di Metafilica . altra 
che fi veggono in lei moke altre cofe non dette d’ alcuno 
hiftorico* e fpetia!ment.e in che luogo , et in quanto tem- 
po fu interpretata la Sacra Bibbia . Tradotta di Greco in 
volgare dal R. D. Leonardo Cernoti Vjnitiano Canonico 
di S. Salvadore . In Trevigi , Appretto Vangelifia Deuchl- 
no. I59_j. Con licenza della S. Inquifitione. (in fine) Scam- 
pato in Trevigi per pomenico Amici, in 8. * .!.. /• 

Due eiemplari .che io Ho di quello libro, benchb raro, ( che per altro è 
la llella edizione , colla ftampa diveda del primo quaderno ) portano dedica- 
toria differente. Una al Cardinale Montelpare del Cernoti, data di Venetia 
A 19. <T Ottobre 1J9J. colla quale a lui dedica Ariftea da me, dice, tra- 
dotto di Greco in Italiano- L’altra al P.D. Sebafiiano Rota Prior Generale 
di Santo Spirito di Venetia , del Deucbino , di lui nipote , data di Trevigi 
A' i6. Ottobre 1595. nella quale chiama quell’ opera leforo j pi rituale j, e fa- 
getto raro , e ] limato da molti favj . Quello , che poffb aderir? co’ libri alia 
mano , e lotto gli occhi , non fi accorda con quanto leggo tie\['ArgeUsti 
che dice : II Duchino con Lettera in data delli 19. di Ottobre xppx. da Vet 
nezia dedica la fua traduzione al Cardinale Montelpane ; nelle quali paiole 
confrontate con quanto io fedelmente ho riportato contengono più sbagli . 
Segue alla dedica la Tavola delle eofe memorabili per alfabeto ; e alla Tà- 
vola due Epigrammi latini , ed un Sonetto, in lode del Traduttore. L’ope- 
ra fc tutta feguente , fenza divifione di forra , con in margine le poftille 
che accennano ciò di che fi parla . 

fi' Ari fica tradotto dallo Squarciafico fi parler’a nella Bibbia tradotta dal 
Malermi , in moltiffime edizioni della quale è dato inferito. 

Da uno de’ Cataloghi di libri vendibili in Padova apprejfo Giufeppe Co- 
rnino in 8. trovo al fol. IV. Arifiea trad. dal Domenichi . 8. "Firenze if jo. 

bel. edizione. tradotto dal Cernoti. ia 8L. Trevigi *|9$; io fieffo , 

con Operette di Filone , e di S. Greg. Nijfeno. ivi e Venezia ; dal thè pace 
che (ia fiato ftampato anche in Venezia, cofa a me affatto ignota. Per 
effere efìefi tutti quelli Cataloghi del celebre Ab. D. Gaetano Volpi , mi 
fono fatto debito di far quefto cenno. 

Di quello Autore , e della fua Opera veggafi quanto nc dicono i Cri- 
tici. 


# . . • . < .‘V‘ . Mi > 1 -- ■; i 


M. • ARI- 
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ARISTENETO.. 

E Pillole d’Arifteneto Scrittore ameniflimo della Grecia, 
nelle quali fi efpongono foaviflimi Colloqui d’ Aman- 
ti: fi ddcrivono belliflìme Donne, e fi narrano alcune No- 
velle amorofc. Opera utiliflima ai Poeti, ai Pittori, ed agli 
ftudiofi delle cole d’amore, tradotta dal Greco nell’Italia- 
no idioma da Girolamo Baruffaldi. Argellati . T. IV. p. 230. 
» * **. 

Il quale aggiugne: „ Il valente Volgarizzatore ( con altre notize ) ci 
„ avvisò di aver fatta quella fatica fino dall’anno MDCCI. a richieda del 
„ Conte Euflacbio Crifpi, Ambafciadore alla Santa Sede per la Città di 
„ Ferrata : e che fi era fervito dell’edizione Latina Plantiniana del ij 66 . 
„ e dell’altra di Parigi del 1710. ,, ( qui ci è qualche sbaglio perchè nel 
MDCCI. non poteva il Baruffaldi ferviti! di un’edizione de! 1710. ) 
„ avendo arricchito quello fuo lavoro con varie annotazioni ; ponendovi 
„ nel fine una lettera erudita fopra di Ariflencto del fannofo Antonio 
,, Magi tabe cebi , addirizzata al fuddetto Traduttore . Le Epillole fono 
„ nutn. XXVIII. „ 

ARISTOFANE. 

L E Comedie de’l facetiflìmo Ariftofane, tradutte di Gre- 
co in lingua commune d’Italia , per Bartolomio et 
Pietro Rofitini de Prat’ Alboino. Con Privilegio de lo 11 - 
luftrilfimo Senato Veneto , per anni diece . In Venegia . 
Apprefio Vicenzo Vaugris , a ’1 fegno d’JErafmo . D. 
XLV. in 8. * 

A tergo del frontifpizio fi leggono i Nomi dele XI. Comedìe <T Ari ftcfa. 
ne ^contenute in quello volume dedicato a Camillo de Gambara da’ Ro- 
fitini . La verfione è in profa; l’edizione è bella, e il libro de' rari. 

Apirojxtm IlAKTOf II Pluto di Ariftofane , Commedia 
prima Greco -Italiana in verfi, con fue Annotazioni, Ope- 
ra del Signor Gio. Battifta Terrucci, Gentiluomo Sanefe, 
pubblico Profeflore di Leggi Civili nell’ Univerfità di Sie- 
na, e Accademico Intronato, illuftrata, e pubblicata dall’ 
Abate Giuleppe Fabiani. In Firenze 1751. Nella Stampe- 
ria Mouckiana. in 4. Argellati Tom. IV. pag. 230. 

Il quale aggiugne : „ Al Signor Abate Giulio Franchini -Taniani dedica 
„ l’ editore, il quale pofeia con un erudito Avvifo a chi legge dice, che 

„ eflen- 
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„ eflendogli capitato alle mani le Traduzioni di alcune Commedie d'Ariflo- 
n fané fatte dal Signor Gio. Batti/la Terrucci, molto efperto nelle Lettere 
,, Greche, e Latine , e nella Poefia Italiana , ii quale morì nell’anno MDCC- 
„ XLlI. (e aveva daminate, e corrette, riducendole alla maggior puli- 
,, rezza dell’Italiana favella, biafimando l’unica Verdone di elle Corarae- 
,, die d’ Ari ficfane fatta da Bartolomeo, e Pietro Routini, .... per edere 
„ (lata dcguita fu la milerabile e puerile Traduzione Latina A' Andrea 
„ Divo Cofiantinopolitano. Va dicendo le difficoltà, che s’incontrano nel 
„ volgere la lingua Greca, nell’ Italiana , ed anche nella Latina, adducen- 
„ done i faggi (entimemi di Madama Dacier , e d’altri, e benché pro- 
„ mette le altre Commedie , che leguitano quella prima , finora non io- 
„ no comparie alla luce . „ 

AptroQ&iK Ntoro?* Il Pluto o fia il Dio della Ricchez- 
za Commedia di Ariftofane . In Venezia MDCCLI. 
Predo Giambatifta Albrizzi cj. Gir. Con licenza de’ Su- 
priori. in 8. * 

Il P. F. Michelangelo Carmeli de’ Minori Oflervanti , Lettore Pubblico 
di Sacra Scrittura nello Studio di Padova , di cui in altri luoghi ci con- 
verrà far menzione , lo dedica al M. R. Sig. Don Alfonfo Cufiani Canonico 
Regolare con lettera data di Padova ; nella quale li protetta ai non volere 
badare un fico alle cianciafrufcole di millanta , che voleiTero attaccargli le 
campanelle per elfere andato dietro a quefie zacchere , cioè a parecchie tra- 
duzioni , nelle quali il P. Carmeli è felicemente riufeito . Precedono tre 
argomenti Greco- Italiani ; e la traduzione è in verfi di undici fillabe. 
A piè delle pagine ci fono tratto tratto delle annotazioni , che fervono 
alla lignificazione de’ vocaboli , o alla intelligenza delle cofe. 

Il Pluto , le Vefpe , e le Concionataci furono tradotte da Francejco G allap- 
pi MS. Giornale de' letterati pubblicato in Firenze T. III. P. I. 

Le Nubi ed il Pluto fono fiate tradotte da Anton Maria Salvini MS. No- 
velle Letterar. di Venez . I7 1 9- 

„ Il Pluto è fiato tradotto dal greco in verfi sdruccioli con molta gra- 
„ zia e felicità da Gio: Battifla Fortiguerri Pifiojefe leggiadro Poeta del Se- 
„ colo xvi. MS. „ Crefcimbeni Voi. 1. p. 39 6. e Voi. V. p. 88. Nota a quello 
propofitoi 'jìrgellati , che il P. Zaccaria nella RtUioiheca Pi fiori enfi (lampara in 
Torino neli7jz. in fol. parlando „ di Giovambattifta Fortiguerra, il gio- 
,, vane, motto nel 1593. riferifee la di lui verfione del Pluto d' Ariftofane 
„ dal Greco in Latino, e dal Latino nell’Italkmo. „ 

Parte del Pluto tradotto da Bernardo Filippino in verfi sdruccioli (la nel- 
le Poefie di lui (<»). Nella Capponiana p. 3 6. fi cita come fe folle una tra- 
duzione di tutta quella Commedia, il che non è certamente. 

A R I- 

{a) Pag. 898. delle Poefie di Bernardo Filippini in 8. fenza nota di L. A.S. 
Quella è l’edizione, che abbiamo. Nella Capponiana p. *63. fi cita: Frltp- 
pino Bernardo , ed altri . Verfi , e Profe . Roma per Angelo Bernalà del Ver- 
me 16J9. in 8. aggiugnendo- In queflo fuo volume fludiofli il Filippino di 
tradurre varj pezzi di Poeti Latini e Greci . L’Approvazione di Giacomo 
Pignatell r Teologo data li 18. Agofio i<?H- , e le Licenze per 1» (lampa, 
mollrano che il noftro efemplare è certo fiatnpato anèh’eflo in Roma^ 

M a 
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ARISTOTELE. 


T Radottione antica de la Rettorica d’ Arinotele, nuova- 
mente trovata. In Padova Con gratia e privilegio del 
Sommo Pontefice et de l’ Uluftrifs, Senato Veneziano per 
anni Dieci . ( In fine ) Stampata in Padova per M. Gia- 
como Fabriano l’Anno M. D. XLVlil. in è. * 

*' # » 

Comincio la relazione delle traduzioni della Rettorica di Enfiatele da 
quella per eflere la più antica delle itampate. Impercioche le due, una 
del 1J41. tradotta da Ser Brunetto Latini e Rampata in Bontà f>er M. Valerio 
Dorico , e Luigi fratelli Brefciani in 4., e l’altra del 1 J45. in 8. tradotta dal 
Brucioli colla Jpo/izionc di Rocco Catania e Rampata in Vinegia per Curzio 
Narvò , fono due groflìflìmi abbagli prefi dall’../4Vge//<iri (a), come altrove 
. fimoflreia. Tornando dunque a quella edizione, avverte il Zeno (h): 

„ che il Piccolomini nella prefazione „ ( a' tre libri della Rettorica d'Jtn fio- 
tti e a Teodette da lui tradotti e Rampati nel 1 57 r. che più fotto regiflre- 
remo ) ,, dice di aver vedute due traduzioni di queRa Rettorica in lingua 
,, volgare, precedute alla fua, ma non dichiara quai follerò. Io crederò 
,, di noh allontanarmi dal vero, sfiorendo , Runa elfere Rata quella d’^»- 
,, nibàl Caro , ulcita l’anno avanti a quella del Piccolomini ; e l’altra che 
„ è: mfh ctfhofcmta , afiai prima Rampata in Padova col leguente titolo-: 

„ Tradozicme antica ec. ,, Felice Figltucci ne è il benemerito divoratore, che 
la dedica al Card'nal di Monte Legato al Concilio et di Bologna con Tua 
Lettera Regnata di Padova à li xv. ef Jfgcjìo IVI. D. XLVI 1 I. nella quale 
Tigni fica di credere che già più fecoh ( Jecondo che ■comprender fi puote ) da 
un huomo veramente di divino ingegno, leggiadramente, e dottamente ne la 
tofeana lingua fia fiata tradotta. La quale effendo già molti e molti anni in- 
degnamente fiata Jepolta , quafi riferbatafi a quefia felice etade , è venuta nuo- 
vamente in luce ; ma fenza portar fegno alcuno in fronte di quel virtuofo 
huomo, che di greco 'in tofeana favella la trafportò. Il quale non di meno à 
molti modi di parlare che egli affai Jpeffo ufa chiaramente fi cottofce ejfere 
fiato Senefe : ( E faliga ulcita d' alcun itane fe la giudica ùmilmente il Bargagli 
nel Turamino p. 37. ) In un picciolo awifo dell’ antico traduttore, pre- 
pofio al libro ìli. egli apertamente dichiarali per Tofcano p. i}f. Ecco- 
ne le parole. I numeri et figure contenute ne le proprietà de la 

lingua greca non pcjfono effer contie à noi Tofcani . E conofcendofi ella ( que- 
Ra traduzione ) ( colpa de i tempi ne i quali nacque ), foglie il Figliucci , 
forfè alquanto rozzetta , non helbe ardire punicamente palefarfi , fe prima à 
qualche fidato amico non fi foffe mofirata . E così ella à me amichevolmente 
fi fcoperje .... e trovando che, con belli e nuovi modi di parlare erano fiati 
leggiadrijfimamente ifpofli i fentimenti grechi in quefia noftra lingua , non mi 
parve di privare il mondo piu lungamente di cotanta utilità . Alla Dedica 
fegue la Tavola per libri , e capi colle rubriche di ciò che contengono. 

duetto- 


la) T. I. p. f?y. 

( b ) T. I. p. 114. n. ’* 
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Rettorica , et Poetica di Ariftotile tradotte di greco in 
lingua Vulgare Fiorentina da Bernardo Segni Gentilhuomo 
et Accademico Fiorentino. In Firenze appreflo Lorenzo 
Torrentino Impreffore Ducale. MDXL1X. Con Privilegio 
di Papa Pagolo HI. Et Carlo V. Imp. & di Colimo Du- 
ca 11. di Firenze, in 4 . * 

Merita di efièr letta la lunga dedica del Segni data agli x. di Gennaio 
MDXLVI1I. per le belle notizie che contiene intorno alla utilità, e dif- 
ficolta del tradurre, e alla bellezza della noflra lingua. Confella di elfere 
fiato confortalo à quefta imprefa .... ancor da! benigno giuditio di chi con- 
fiderando , che forje égli fi a fiato il primo, che in quella lingua babbia mejfo 
opere d’ Jlrifiottlc ec. avendo nominato poco prima Lorenzo R idolfi e Filippo 
del Migliore , i quali perjuadendometo , dice , drittamente à benefilio corn- 
ili une , fecero , che di dare fine à quefta opera del tinto mi deliberai , niente 
certamente accennando d ' ejfere fiato da elfi aiutato, erme altri (a) riferì. 
.Teftende bensì nelle lodi ai Riero Vettori , per molti titoli , ma fopra tut- 
ti per aver quefia M>te ferina da M rifi olile . . . . iute fa perj etti jfimam enti.... 

10 certamente , loggiugne, confejfo in certi luoghi di quefia mia traduttione 
.efiermt 'Valuto della Jua dettrma lilcrahjfrma ; et in quanto alla correttìone 

' d.-l te fio: et in quanto alla ejplicattone de' fepfi. Ognuno de’ tre libri- è di- 
vifo in molte parti fenza numerazione, con un breve cenno, per argomen- 
to . Nel fine della Rettcrica fi leggono alcune Dicbiarationi attenenti 
parte al l'enfo univerfale di ella., e parte alla particolare efpolizione di 
qualche luogo più difficile. 

Benché non vada difgiunta la Poetica dalla Rettonca , n'e si polfia l’una 
dall’altra leparare per efiére leguenti e la legnatura del regillro, e la nu- 
merazione delle pagine ,> ha con tutto ciò anche la Poetica la fua dedica- 
toria, dotta certamente e virtuofa , che verfa intorno alla convenienza di 
• quelle due Arti Rettorica e Poetica , e alia utilità e bellezza della Poefia ; 
riandò il. merito ad Mlejfat.dro de' Pazzi, e a Francefco Rubertello di aver 

11 primo rilevate quelle macchie ; dalle quali lungo tempo quefia Poetica era 
fiata imbrattata , e il fecondo di averla per la correttione del tefio , et per la 
efpojiiione di efio ... di tal maniera fatta manifefla et ridotta alla fua natu- 
ra , che poco più ci refti per la fua intelligenza à de fiderare . Quella opera è 
divita in capi numerati , ccn breve cenno per argomento, e colle efpofitio- 
ni a capo per capo- In fine dopo tre facce di errori , v’fe la Tavola ben 
lunga delle cofe più notabili della Rettorica et delta Poetica. L'edizione* 

,pe’ caratteri, e per la carta è nobiliflima , ed è citata dalla Crufca. 

— Rettorica ec. et Accademico Fiorentino. In Vinegia 
MDLI. ( in fine ) Stampata in Vinegia per Bartholomeo 
detto l’Imperatore et Francefco fuo genero. Nel MDLI. 
in 8 . * 

Edizione che ha ricopiata l’ antecedente , corretti gli errori di (lampa . 

— e ivi 

(a) Mrgellatt T. I. p. 86. n. ( t) 


• Digitized by Google 


94 Biblioteca degli tutori antichi 

• — e ivi 1561 . Negri , Scrittori Fiorentini . 

Forfè farà errore di ftampa , e dovrà IcggerG ijji. Egli accenna , che 
fu terminata nel* 1546. 

La Politica , la Rettorica , la Poetica , ed i Libri dell* 
Anima di Ariftotile tradotti dal Segni e ftampate in Firen- 
ze per Giorgio Marefcotti 158^. in 4. Negri 1. c. 

Il quale vorrà qui accennare non un libro , che contenga tutte e tre 
quelle Opere; ma più libri. 

e Firenze 1594. in 4. Traduttori Italiani ; 

Dove non ho difficoltà di credere che fia corfo un trafporto di cifre 
■*J 94 - per 1549. 

Rettorica di Ariftotile fatta in lingua tofcana dal Com- 
mendatore Annibai Caro . Con Privilegio . In Venetia , al 
fegno della Salamandra, MDLXX. in 4. * 

Con lettera data di Roma à li xiui. di Giugno mdlxx. Gio.Baitifia Caro , 
nipote di ^Annibale t dedica quella opera pofiuma dello Zio al Cardinal 
Ferdinando di Medici. I tre libri fono divili in capi numerati , ma fenza 
argomenti di Torta. Benchfe non ci Ila altro ornamento, l'edizione b non 
pertanto affai bella . 

e ivi 1571. Fabriz. Bibl. Lat , 

Forfè a vera prefa per verlìone del Caro quella, che ora regi 11 re remo , del 
Ficceiomtni . 


- — Degli autori del ben parlare ec. In Venetia, Nella 
Salicata M. D. C.XLHI. Con Licentia dei Superiori,.- e 
Privilegio, in 4. * 


Opera divifa in V. Parti 
fia nei Tomo Quarto della 


, e ogni Parte in 
Parte Quarta . 


più volumi . Quella Rettorica 


-- Rettorica ec. accrefciuta d’una Prefazione del Dot- 
tor Biagio Schiavo. Dedicata all’ Illuftrilfimo Signore D. 
Francefco de’Niccolai de’Marchefi di Canneto, ec. In Ve- 
nezia , M DCC XXXII. predo Pietro Baftagiia. Con li- 
cenza de’ Superiori c privilegio. in 8. * 

No» 
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Non ì gran tempo che V. S. Illuflrifflma , dice il Bavaglia al Sig. March. 
De' Niccolai , volle onorare i miei torchi colla fu a utili Jfima Rettorie a , C I a qua- 
le era ufeita nel 17J». in 8. col titolo: Hhetoricce artis Ccmpendium cc. Ve- 
netiis apud Petrum Bajfaleam , ) ricevuta coi* avidamente dalla Jtudiofa gio- 
ventù .... Per corrtjpondcre a ti fegnalato favore a lui dedica la preferite 
Rettorica , annoverando gl' illuftri foggetei della famiglia di lui. Alla De- 
dicatoria del Bavaglia fegue quella di Giamboni fla Caro al Card, de' Medi- 
ci ; e a quella la lunga Prefazione dell' Ab. Schiavo, dotta veramente , ma 
che ha data occafione ad una quantità di Scritture, avendofela prefa forfè 
un po’ troppo contro la celebre Opera della Perfetta Poe/ìa di Lodovico An- 
tonio Muratori , ftampata prima in Modena nella Stampa di Bartolomeo So- 
liani 170 6. in 4. in due tomi, e poi in Venezia colle note dell’ Ab. Anton 
Maria Salvini più volte. Alla Prefazione fegue l'Indice de Capitoli , e della 
materia contenuta in quefli tre Libri , che fono i fommarj de’ capi . 

I tre Libri della Retorica d’Ariftotele a Theodette; tra- 
dotti in lingua volgare, da M. Aleflfandro Piccolomini. Nuo- 
vamente dati in luce. Con la Tavola de’Sommarij . Con 
Privilegio. In Venetia, MDLXXI. Appreso Francefco de’ 
Francefchi Sanefe in 4. * 

II traduttore*» lettori , dopo non breve invettiva contro la mordacità , ren- 
de ragione, perché doppo tante tradoti ioni , fatte fin oggi della Retorica & Ari- 
notele a Theodette ; delle quali quattro in lingua latina , et due nella noflra 
volgare , avea vedute; egli nondimeno fi fi a poflo parimente a tradurla ; non 
allignando imperfertion : alcuna di qualf voglia delle dette tradottioni; c quella 
ragione fi è , peret i* havendo egli fatto piena parafrafe in lingua noflra fo- 
fra tutti li tre libri di effa Retorica , quella lua traduzione fervir potelfe 
per trovare e confrontare i celti nella fuddetea parafrafe citati in margi- 
ne colle lìdie parole ereche, e colle latine lecondo la verfione del Trapez- 

v xuntio .... Et a quejlo effetto ha poflo nella margine di quefta tradottane al- 
cuni numeri ,.. .che Jaran parimente pofli nella margin della parafrafe , che to- 
po ufeirà fuori riflampato in tutti a tre i libri infleme . La data di quella 
lettera a’iettori è da Mont' albana lontan da Siena venti miglia , il dì xv. di 
Decembre 1770. Segue la Tavola de i Capi ec. 

Forfè il Baillet p. 579 non fapeva che ci folfe quella traduzione , mentre 
dice , parlando del Piccolomini , Egli ha fatto una fpecie di traduzione libe- 
ra 0 piuttoflo una Parafrafe della Rrttorica ( d' Arinotele ) ; e p i non cita 
le non la Parafrafe di Ale/ andrò Piccolomini nel terzo Libro della Rettorie a 
d' Afflatele in 4. in Venezia 1571. benché ci fia la Parafrafe anche nel Pri- 
mo e nel Secondo Libro. , • , 

E perchè nelìùno retti burlato dal titolo di .un libro che mi trovo tra 
miei : Retorici! et Ariflotile ampliffimamente tradotta et illuftrala con dot- 
te et utilifjme digreffioni da Ale!] andrò Piccolomini , Opera non meno utile 
che neceffaria à tutti quelli che fi dilettano deli' Arte Oratoria : trattando tn 
effa de gl' off etti h umani , e de' luoghi da provare et amplificare ogni 
(aggetto et il modo di muovere gli Auditori . In Venetia apprejfo Gior- 
gio Angelieri M. D. XCVII. in 4- giudico bene fare ognuno avvertito , 
non eflere quello fe non la Parafrafe nel fecondo litro della Retòrica a Ari- 
Potile con titolo mentito . 
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Trattato d’Ariftotile de Coftumi de Giovani, e Vecchi , 
e dell’età virile, de Nobili, de Potenti, e de Fortunati, 
nuovamente tradotto. In Venetia ( lenza nome di Stampa- 
tore ) 1581. in 4. ArgeUati T. IV. p. 233. 

II quale aggiugne : -dedicalo da litigi DalpQrtcllo alti Uomini dudiofi . Lo 
riferilco in quello luogo, perche lo giudico un pezzo tratto dalla Re ttorica 
d' Arifiotele . 

Rettorica d’Ariftotele ad Aleftandro Magno fatta Italia- 
na. Con Privilegio. In Venetia, appretto Jacomo Leonci- 
ni MDLXXlllI. in 8. * 

Mai hi 0 Francefchi Cittadino Veneziano, (a) in fua dedicatoria, data in 
Vinegia il primo di Genaio 1574. a Nicolo Craffo ( b ) facondi fimo Oratore , do- 
po aver parlato del merito e delle quattro traduzioni latine della Rettorica 
di A risotele a T codette , e delle tre prime italiane da noi citate, ( ignoran- 
do , bifoena , quella del Piccolomini ) , difcende a parlare di quelli precetti 
delle cauje ciudi ad Al e ff andrò , i quali furono portati dalla Greca nella lat- 
tina lingua una fol volta da M. Frane e [co Filelfi ... ma nella volgare non 
mai d' alcuno . Indi offendendoli a provare eflfere quella lavoro di Arinotele 
(cornee he paia a mola valentuomini , dice , il Zeno I. c. che quel libro fi * 

2 era più lofio di Anatrimene di Lampfaco coetaneo di lui ;) palla alla lode 
■1 Crajfo. L'errore nell’ Argellati p. 88. T. I. cerio nel citare quell’ opera 
del IJ47. è flato da lui corretto T. IV. p. z$z. n. (p) . 

Ne’ Tradutt. Val. malamente fi cita come le folle la Rettorica a Teodette . 
Francefco Maria Spinello nella vita che fcrive di se ltelfo , inferita nel 
Tomo IL., della Raccolta d'Opufcoli ec. p. 478. attella di aver tradotta dal 
latino tutta la Rettorica d Arifiotele . 

La llelTa tradotta dal Greco in Italiano da A/ovigi Mocenìgo li accenna 
nel Catalogo de Scrittori Veneziani di Giacomo Alberici Bologna l6oy. in 4. 
e nelle Memorie descrittori Veneti di Pietro- Angelo Zeni Venezia 1644. in iz. 

Marcello Adriani ha pure fatta una traduzione dal tefto greco originale 
della Rettorica, della Politica, e dell' Etica d' Arifiotele , come fi ricava dal- 
la Prefazione del Gori al Demetrio E alereo tradotto àM’Adrtani, che a fuo 
luogo riferiremo. 

Filippo Ar righetti ha tradotta e [piegata in 5$. Lezioni recitate nell' Acca~ 
demi» Fiorentina di cui era membro la Rettorica d' Arifiotele . Cosi dice il 
Negri nella Ifioria degli Scrittori Fiorentini p. 1 66 . 

Poetica d’Ariftotele vulgarizzata et fpofta per Lodovico 
Caftelvetro. Stampata in Vienna d’Auftria , per Gafpar 

. Stain- 




l 

I 


r 


| 
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( a ) Cosi il Zeno 1 . c. 

(b) Il vecchio , uno de' più eloquenti Oratori che nel nofiro foro al tempo 
fuo avefero grido. Zeno ivi. 
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Stainhofef, l’anno del Signore M. D. LXX. in 4. (mi 
N on fenza licenza de Superiori. *1 

f ' - • ir»* fiJ 

F quefìo il famofo contente , come il chiama il Maffei a e’ Traduttori Ita- 
liani , del Caftelvetro (itila Poecica d ' Ariflotcle dedicato a Maffimiliano il 
fecondo, lmpcradore de' Romani ec. con lunga lettera, che fcrvir può di eru* 
dita Prefazione, nella quale egli db conto di quella fua fatica, non del tutto 
fuperftua o vana perche Mverroe il gran commentatore Ariflotelico poneffe ma- 
no a quefia operetta ( della Poetica àf Jlrrftotc le ) interpretandola, o perche Gior- 
gio Valla prima , et ylle/f andrò Pazzi poi perfine letterate la rccajfero di gre 
co in latino , o perchè Francefco Robertello , et Vicenzo Maggio , et Pietro Vit - 
torio huomini forniti di fattile ingegno , et di varia dottrina tuttettre fucceffiva- 
mcnte f uno dopo l' altro l' babbi ano con ifpofitioni lunghe commentata et illu- 
minata et alcuno di loro anchora latinizzata , et Bernardo Segni con chiofe bre- 
vi dichiarata et infieme vulgarizzata . Perciocbe a quelli colali valenthuomi- 
ni . . . non è potuto venir fatto di rimuover tutte le difficulta , et di render 
piani tutti i puffi forti -, diche è abondevole et ripieno quefto libretto , Con- 
cèda però di non aver Potuto agevolare tutte le dif. culla et appianare tutti i 
faj/i forti tralafciati da loro , o tentati indarno . Perche non farebbe maraviglia 
fé a coloro che dopo lui fi metteranno di nuovo a quefia imprefa . . . non man- 
cajfe materia dove impiegare et far con lode apparere la 'nduftria loro et la 
diligenza . £ quanto è alle traduzioni latine o volgari , iflerifice a neflùno 
efler potuto venir fatto di traslatarla coti bene et in guifa , che traslatione più 
fedele et più accoftaniefi all» verità del fenfo delle parole greche in molti luo- 
ghi , et con più chiarezza non fi poteffe fare. La qual cofa io , dice , non af- 
fermo che traslatandola di nuovo babbta fatta ; lafciandt ne al lettore inten- 
dente et non pajfionaìo il giudicio . , . Senza che io ho giudicato che quefia 
foffe opportunità convenevole et da non tralafciare da fare una volta efperien- 
za , il che da niuno infino a qui non pare che fia fiato tentato , fé foffe poffibi- 
le che con le voci proprie et naturali di quefia lingua fi poterono fare vedere 
et palefare altri concetti della mente nofira che d amore , et di cofe leggiere et 
popolari, et fi potejfe ragionare et trattar di arti , et di dottrine et di cofe gravi 
et nobili fenza bruttare , et contimanar la purità fua con la 'mmondhia delle 
voci barbere , et fcholafticbe ec. Quefia opera del Caftelvetro , di cui fi veda 
il Fontanini nell 'Eloquenza Italiana , e il Muratori nella Vita (a) d’ efio 
Caftelvetro , è divifa in fei parti, e ogni patte in più particelle, ad ognu- 
na delle quali precede prima il Tefio greco, di poi la Contenenza , quindi i! 
Volgarizzamento , e a queflo vien dietro la Spofittone . l*»el fine c'b la Ta- 
vola delle Contenenze di tutte le Particelle ; e finalmente Glierrori feorft et. 
Quefia prima edizione è rarifiìma . 

• . . . -la*'’ *" * 

- . . « l * * » 

— Poetica d’ Arinotele vulgarizzata, et fpofta per Lo- 
dovico Caftelvetro. Riveduta, et ammendata fecondò l’ori- 

. - • " gina- • 


(a) Quella Vita fia nelle Opere varie Critiche di Lodovico Caftelvetro 
Gentiluomo Modonefe non più ftampate , eolia Vita del? tutore ec. In Berna, 
MDCCXXV 1 L nella Stamperia di Pietro Foppens. Cw» Licenza de’ Supe- 
riori in 4. 5 - a •' 

N 


V 
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ginale, et- la -mente dell’ autore. Aggiuntovi . nella fine un 
racconto delle cofe piu notabili, che nella fpolitione fi con- 
tengono. Stampata in Bafilea ad inftanza di Pietro de Se- 
dabonis l’anno del fignore M. D. LXXVI. in 4. * 

jt Giovanni Vincenzo Pinello ec. il celebre letterato di que’ tempi, il Se- 
dabonis dedica quella riftampa, cominciando la fua dedicatoria cosi .* Quan 
do io mi pofi in cuore di far ri /lampare in miglior forma la poetica <t Ari fio- 
tele vulgari zzata , et fpofta dal Caflelvttro , il che Japeva e (fere defiderato da., 
un gran numero di belli ingegni . . . . deliberai tnheme di fare feudo a così 
fatta mia operatione , et d' adornarla in alcuna guìfa dell' autorità , et del no- 
me di V. S riputata hoggt da ognuno principale ornamento della noflra 

Italia. Indi abbattutoli a perfine , che veggendo , fegue , il mio penfiero , 
corteftfiimamente mi prof rfero ogni diligenza , et indujlrta loro nell' ammenda- 
mento , et abbellimento di tutta l'opera, le quali non folamente h avevano nel- 
le mani il proprio originale dell' autore , ma erano anchora tosi perfettamente in- 
formate della dottrina di lui in quelle cofe poetiche , et delta fua maniera della 
fcrivere in quella noflra lingua , che potevano ottimamente , et Scuramente 
conefeere , et ammendare gli errori , che fuor della mente fua fojfero per qualun- 
que cagione feorfi nell'originale fteffo , non che nella prima pampa , et oltre a 
C io bavevano appo loro alcune ammendaticni di mano propria dello fteffo auto- 
re , le quali egli h aveva fatte in quefta j:ta digniffima fatica poco avanti alla 
morte fua. Finifce; dedico nel colpetto del mondo a V.S. il prefente quaft ri- 
Itovellamento fatto da altri per avifo mio di cosi raro libro , confidandomi , ec. 
Nell’ avvilo poi a lettori gli editori rendendo ragione di quello riftampa- . 
mento G reftringono a dar in brievi parole conto folamente di quelle cofe che 
loro parve neceffario per confervamento della gloria dell'autore èt ter ifeufa . 
et l gravamento loro . Le 'ole generali fi riducono alla ortografia per effi 
ofiervata ; quanto alle particolari noi habbiamo , dicono , prefo ardire di leva- 

\ re dalf opera alcune poche cofette ed accioche fi Jappia dove mancano 

farole jue , ... fi è fofta . . . una picciola /Iella * . . . et talhora una tale 
ficciola rofetta * . Vero è , che effendo noi già arrivati preffo alla fine det- 
riftampamento , habbiamo avute alcune altre correitioni fimi li pure nel predet- 
to volgarizzamento , le quali , non potendo far meglio , habbiamo meffe tra' le 
ammendaiioni degli errori feorfi in efjo pope da noi feparatamente dalle ttm-/ 
mendationi degli altri errori ec. Altri (a) nel riferire quella edizione fcri- 
ve .■ In fine fonavi però tre pagine intere d' errori che fono cor fi in quefta im- 
presone : ma quelli fono nel principio (due fole righe elfendovene rie! fi- 
ne) dopo la dedicatoria all’ Imperadore Maffimritiano . L’ordine dell’Opera 
k in quefta edizione, rara affai, fimile a quello della prima. 

'• •(••• < : ■ ■ , . •' :jy i? : • ., 

Il libro della Poetica di Arrotile tradotto di greca lins 
gua in volgare , da M. Aleflandro Piccolomini con una 
fua epiftola a i lettori del modo del tradurre. In Siena per 

, . .... Luca 

V 1 f.'-r . ,1 ■ » > *.V • • - -• • • ■ - * 


U) Argcllati "t. I. p. 91. n. ( z) 
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Luca Bonetti rtampatore • dell’ Eccell. Collegio de S. Le- 
gifti 1572. Con Privilegio in 4. * ; 

t \ 

Non v’e dedicatoria di forta , benché altri (a), ed io fleflTo nella prima 
edizione di quella mia opera lo abbia detto. Comincia il libro dalla lunga 
e bellilfima lettera accennata nel titolo fopra il tradurre,- la quale merita 
di efl'er Ietta. Di quella ci giova di qui ricopiare ilfeguente palio. Et per- 
che varij modi fi truovano in ufo £ ofiervare , et dì [fruire [erigendo un .Au- 
tore , comi à dire traducendo , commentando , ò ver' riponendo , annotando, pa- 
rafri zando , et compendiando ; io f e ben fon andato per coiai modi variando 
ne gli fcritti miei . . . . nondimeno non [ori io mai flato in co[e appartenenti 
à qualche arte , ò [ci enti a , molto amico del tradurre-, non h avendo , doppo che 
nella prima mia giovinezza tradujfl i Economica di Senofonte , et Alejf andrò 
Afrodifeo [opra laMeteura d'Anftotele , tradotto altra co/a mai ; [alvo che l'an- 
no pajfaio la Retorica £ Ariftotele . La data di quella Epiflola b Di Cugna- 
nello di Moni aliano , il di ir. d’ Ottobre 1571. Quindi per errore fc corto 
nel T. IV. p. 64. della Biblioteca Volante , citando quell’ Opera , ijiz. 
per IJ7*. 

— Annotationi di M. Aleflandro Piccolomini nel libro 
della Poetica d’ Arinotele ; con la traduttione del medefi- 
mo Libro , in lingua Volgare. Con Privilegio. In Vinegia , 
Prerto Giovanni Guarifco, et Compagni . (in fine ) M. D. 
LXXV. in 4.’ » 

A Don Ferdinando Qran Cardinale de' Medici , che fu poi Gran Duca di 
Tofcana, dice il Zeno 1 . c. con lettera data di Siena il di io. di Aprile 
ij7 1. il Piccolomini dedica quello libro; in cui fa precedervi la lunga lette* 
ra à i Lettori, la quale variato il principio, o poco più, fe la (Iella cofa che 
la Epiflola della edizione antecedente circa il tradurre. 11 Baillet T. III. 
Par. HI. p. 578. cita : Piena e larga parafrafi del medeflmo ( Piccolomini ) nel 
Jibro della Poetica £ Ariftotele in 4. Ven. iJ7J. la quale certamente non è 
le non l’opera prelente , variatone in quella citazione il titolo. 

Poetica d’Ariftotile tradotta dal Greco nell’Italiano da 
Ottaviano Cartelli Spoletino Maeftro delle Porte del Rè 
Chriftianiflimo Luigi XIII. dedicata all’ Eminentifs. e Re- 
verendifs. Sig. il 1 Signor Card. Mazarini . In Roma per 
Domenico Marqiani 1642. Con Licenza de’ Superiori . (in 
fine) M. DC. XL 1 I. in 12* ♦ 

l 1 I I. ! ■■ t ' 

; Ottaviano Caflellì ( non Ottavio, come per errore di (lampa fi chiama nel 

Quadrio T.IV. p, 14.) nella dedicatoria afferma di aver procurato, con quella 
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maggiore accoratezza che gli halbian potuto, fomminifirare le fue molte Vigi- 
lie , d' incontrare i {enfi d' un così gran Filofofo , à fine di porre in chiaro quei 
tefii, che gli Efpofitori tanto Italiani , quanto Latini hanno lanciati torbidi . La 
data è di Roma il dì della Santifiima ^ Innuntiata del 1641. Nella lettera 
poi a’ lettori , io mi fono appigliato, dice, alla traduitione , benché più difficile , 
e lalariofa di tutte l' altre (maniere di fcrivcre j opra un'Autore , cioè 1 > adu- 
cendo , annoiando , commentando , e {ponendo , parafnzando , e compendiando avea 
detto prima ) ; non havendo però deliberato d attaccarmi à quella feccagint 
di traduitione d' alcuni , che Jenza procurare di porre in chiaro la Sentenza 
•dell' tutore , che traducono , vanno di parola in parola , e di particola in par- 
ticola, ponendone infieme tante per l’appunto, quante ve ne iiovano, come fe 
/' bave fero havute à conto . . . .La nofira traduttione farà tale che , quando 
la necejfità ammetta qualche vari al ione traducendo e rifpetto alle parole , e ri- 
spetto all'ordine , et alla tejfitura di effe , non fi bavera riguardo à rottura di 
periodi , facendo di uno più , ò di piu uno (accennando altre traf m ut aiioni 
e alterationi ) purché il lignificato rimanga inalterabile. L’opera è divifa in 
Tedi LI. Quella traduzione è in prola , non , come fi legge nel Quadrio 
t. c. in verfi volgari; il quale non ne cita neffuna edizione, benché al- 
tri (a) fulla fede di lui, e del Crejcimbeni Tom- V. p. 171. citi l’edizione 
di Roma per lo llefiò Marciano 1638. in 8. la quale certamente non darli 
lo moflra la data della dedicatoria fopra riferita del 1641. Quello Caftellì 
viene dal Quadrio annoverato, non fo quanto ragionevolmente , fra que’ che 
in latino hanno ihterpretata la Poetica d Arifiotcle . 

La traduzione di quella Poetica , fatta dal Segni fi è più fopra riferita 
colla Rettorìe a. 

Circa „ la Poetica ijtri fiottio comentata dal Cavalier Lionardo Salvi ati n 
veggafi il Font ani ni ; e circa „ la Poetica volgare di Ugolino Martelli, Ve- 
li Icovo poi di Glandeva, della quale egli parla in una lettera a Benedetti > 
„ Varchi ( Profe Fiorentine Par. IV. Voi. 1 . p. 117. ) veggafi il Zeno {b). 

La Poetica d A riftotele tradotta e fpiegata da Filippo Arrighetti , e recitata 
nell'Accademia de' Svogliati di Pi fa, fi accenna nel Negri 1. c. 

Il volgarizzamento deila meddima di Sertorio Quattromani viene regi- 
flrato nel Catalogo delle fue opere , che fi légge aggiunto alla vita che di 
lui ha feruta Matteo Egizio , premelfa all’ edizione delle Opere di elfi» 
Quattromani che altrove riferiremo: e in detto Catalogo fi regiftra -, full* 
fede di due pezzi di lettere dello fteflò Quattromani , uno alla p. jr. Il tra- 
duttore delle Poetiche fi pente di averle volgarizzate; l’altro p. 107. La tra- 
dottone del Cafielvetro è molto ofeura , così come V. S. Scrive : et perciò io 
K no . ‘WS *** 0 di indurre in altra forma quel capo che ragiona della dif- 
ficoltà della Tragedia. 

Parte della Poetica if A rifiotele fpuofla da Orazio Marta e commentata, 
da Lodovico Cafielvetro, fi a nel Volume .delle fue Rime e Profe. Napoli 
j 6 i 6 . in 4. Crefcmbeni Voi. V. p. 306. 

Anche il Sig. Giufeppe Bartoli viene riferito fulla fede di lui medefimo 
dall Argellati 1. c. come traduttore d’erta Poetica. 

Di Giufeppe Batti fi a , ( Autore d’una Poetica data in luce da Simon-Anta- 
uto nipote dell Autore doppo la fua morte , e rtampata in Venetia , M. DC. LXXVL 

• . */;V • • (- f»?/* 


00 Argellati T.- I. p. 9 z. n. (c) 
(b) T. 1. p. »ys, e feg, a. (b) 
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frego Cambi et L » Noi in il. , fcritta , dice il Crefdmbeni ( a) con jomma 
ibi a rezza , brevità, e giudizio ,) riferifce lo 11 elfo recitati , la Poetica diri- 
gatele tradotta e commentata , Culla fede degli Elogi degli uomini illu/ln di 
Lorenzo Crajfo T. IL p zi 6- ma quivi loceiugne il Sig. C. MazzMcbélli ( b ) 
niente troviamo in tale profofito . Pensi il Crajfo annoverando nel Voi. 1. a 
ear. 341. l' Opere del Batti/la non iftampate regtftra di lui i Commentarj fu 
la Poetica d’Ariftotele. 

La Poetica d' Ari fatele tradotta dal Varchi Co di averla ancor io accenna- 
ta , con dubbio però, nella prima edizione di quella mia Biblioteca-, ma la 
veggo riportata anche deli 'irgellati 1 . c. Culla fede di certe Schede Ma- 
gliabecchiane , che erano predo di lui . . .. 

Angelo Portenaris , Eremitano di S. Agallino Dottore Teologo del Col- 
legio di Padova , Autore del libro della Felicità di Padova, ha fcritto tra le 
altre opere : La Parafrafe dilla Poetica d'iriftotele in lingua Italiana, et 
annotationi nella medefima . Cosi egli Hello p. 173. della fuddetta Opera 
-Della felicità di Padova et. libri Nove . Padova per Pietro Paolo Tozzi 
1613. fol. 

La Parafrafe della Poetica d' irìftctcle dì Camillo Pellegrino (il giovane) 
con le Annotazioni e con il Compendio della ilelfa Poetica li riferilce 
dal l ’ irgcllati parimenti fulia fede del Crefcimbeni Voi. V. p. 107. il quale 
però, non p. 107. ma 306. dice: Camillo Pellegrino il Giovane , efpofe la 
Particella 34. della Poetica d' Ari fiorile, e quefta Opera fu imprejfa tn Vene- 
zia 161S. con titolo; Difcorfo della Poetica. 

• : ■ . ' ’ 

Qui comincia la tavola . nel teforo de fer Brunetto la- 
tino di fiorenzza: el qual à compartito el Tuo volume in 
tre libri . ( in fine della tavola del regijho ) A Trivifo adì . 
xvi. decembrio. M. cccc. lxxiiii. in fol. * 


Il nome della' CJaropatore .fe indicato in un verfo di certa Biffo fi a di Dante 
a Ser Brunetto Latino retrovado da lui nel quinto decimo canto del fuo infer- 
no, perla quale finifeé il volume: 


; ' i . • , ; t % . s , • 

Quivi mi occorfe Gìrardo Fìandrìno. 



«... 


‘ *1 » Ili 


Di quella edizione leggafi la mia Relazione nelle Memorie per fervire 
alla Storia Letteraria T. XI. p. 3». e legg» ... 


( Il Teforo di Ser Brunetto Latino ) In Vinegia per 

Gio. Antonio e fratelli da Sabbio ad inftanza di Niccolò 
Garanta e Francefco da Salò compagni 1528. in 8. 

— Il Teforo di M. Brunetto Latino Firentino , Pre- 
cettore del Divino Poeta Dante, nel qual fi tratta di tut- 

• 1 te le 


(*) Voi. II. p. joi. 

[b ) Voi. II. Par. I. p. jj f. n. 3?. . ; •*» -et; .toT C«.) 
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te le cole che à mortali fe appartengono. ( in fine) In Vi- 
negia per Marchiò Seda, Nel anno del Signore 153?. Re- 
gnante il Sereniflìmo Principe Andrea Gritti. in 8. * 

Perché nel Teforo di Ser Brunetto Latini fi contiene anche l'Erica d'Ari- 
flotele , Volgarizzata da Maejlro Taddeo Medico e Filosofo Fiorentino , abbia- 
mo dovuto accennare quello Jibro, e regifirarne le tre edizioni che lappia- 
mo ritrovarli; due, cioè la prima e la terza nella noflra Libreria, la fe- 
conda fulla fede dei Zeno (a). Di elfo Teforo, e delle fue edizioni vedi il 
Ragguaglio del libro feguente. 

L'Ethica d’Ariftotile ridotta in compendio da Se r Bru- 
netto Latini. Et altre traduttioni, et fcritti di quei tempi . 
Con alcuni dotti avvertimenti intorno alla lingua. In Lio- 
ne, per Giovanni de Tornes. M. D. LXV 11 I. in 4. * 

Di quella noflra rariflima edizione, che ha ricopiata 1‘ Etica d' Arinotele , 
con qualche variazione però , che nel Teforo di Brunetto Latini fi legge , e 
di tutto il contenuto ne abbiamo data una diflinta relazione in un’ope- 
retta a parte , la quale fi diede in luce nel Tom. XLVI. della Raccolta 
d'Opufcolt , che va tutt’ora pubblicando il Rifio. P. Ab. D. Angelo Calogerà 
Monaco Camaldoiefe col titolo di Nuova Raccolta . Per non obbligare i 
Lettori a cercarla in detta Raccolta , mi credo degno di feufa , fe fubito do- 
po la relazione della feguente. riflampa la faccio inferire , corretta in cièche 
pii parve degno di ammenda ; il che più volentieri io faccio , perchè in 
ella relazione fi dà diflinta notizia del Teforo del Latini , c delle lue edi- 
zioni , e di altri Volgarizzamenti , che in quella Biblioteca fi riferiranno . 

— L’Etica d’ Arinotele e la Rettorica di Tullio ag- 
giuntovi il libro de’ Coftumi di Catone Volgarizzamento 
antico Tofcano. In Firenze appretto Domenico Maria Mari- 
ni. MDCCXXXIV. Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

Anche di quella libro <1 dà piena contezza, nel feguente Ragguaglio . 



RAG- j 

( 4 ) Tom. IL p. 3 10 » o» (c) 
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; RAG GUAGLIO 

DEL LIBRO INTITOLATO: 

L’ETHICA D’ ARISTOTILE 

Ridotta in compendio da fer Brunetto Latini. Et altre Traduzioni , & 
Scritti di quei tempi . Con alcuni dotti avz’ertimenti intorno 
alla lingua. In Lione , per Giovanni di Tornei 
' M. D. LXV 1 IT. in 4. 

... >• J ' 

Q Uanto è preziofo quello libro e per la fua rarità , e per la pu- 
rità della lingua; altrettanto è non rincrefcevole foto a chi legge , 

. come notò il Sig. Manni ( Prefàz. all’ Etica di jfrijlotele ec. 
1734. Firenze in 4. ) ma inutile , per contenere materie differenti , e 
autori divertì talmente confufi , thè né rubriche , né capoverfi , nè punti 
tal fiata gli diftinguono . Abbiamo però giudicato pregio dell’ opera 
darne di elfo un minuto e particolare ragguaglio, feparando, fe ci rie- 
fce , cofa da cofa , e autore da autore . 

E prima rrafcriveremo quanto Jacopo Corbinelli ( che egli fu , come 
piu fotto apparirà , che a Vincenzo Magalotti mandò copia di fuo pu- 
gno del MS. di quello libro ) nel fine di effo vi aggiunte . Tutte que- 
fie cofe erano M. Fin cent io in fi» fragmento di libro anticbifs. anch' e[fo 
fragmentato , come vedete , in piu luoghi . trovato in Mantova dal S. Gio. 
Francefco Pujlerla Mantovano . ben litterato giovane , & diligente . Nella 
traforitene delle quali carte rapprefcntato ha quitta ortografia tutto pieno . 
fe non in ciò che io ho Jlraccurato di porri Putiti , per ogni forte di difiin- 
tione , ficome quafi fempre quivi . benché non fempre dove farebbero bifo- 
guati , & dove non farebbero , qualchevolta . tanto lafciva forfè & fola- 
ta , 0 non curante eflata di tali cofe I antichità . Voi troverrete fpeffiffi- 
mo due , 0 più parole , come in una pofle . gl' articoli quafi fempre con la 
loro parola congiunti, ma non forfè del tutto fenga ragione. Alcuni fegnì 
di croce nella margine vederete di queflo libro . fegnì o della irreparabile 
corruptione diquelh luoghi , 0 della infcìentia miai ancora non gl' ho po- 
tuti confiderare ben tutti quanti . & tralafciato n' ho forfè molti . Corretti 
pochiffime parole è ma ni ani / e fi e . altre lafciate nella loro fcorrettimie. Leg- 
gerete pur quivi in margine alcune piccole co r e , quafi come à viaggio ,• 
fcombiccberate ; parte à cOntemplatione voflra ; parte , fecondo Infanga 
mia , à mia. ma voi credete a voflro modo. & vi direte pare di quelle 
nojìre intetnpefìive fapientie . Io conofco effer vero quel che EpiihtO di quel- 
la camicia dice , che ultima ci caviamo' , f/Tncora il v offro Tacite 
I acconfente . Tutto quello, che Verfo la fine del libro,' p. 172* prima 

de’ 
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de’ dotti Avvertimenti, fi legge, abbiamo voluto riportare, perchè fi 
veda quanto fcòrretto e deformato foffe il MS; folla t copia efattiflima 
del quale fu fatta la prefente impresone . Che fe fi aggiunga che nè 
pure i fogni di croce, che per contraffegnare i difetti il Corbinelli ave- 
va podi in margine del fuo MS. fi fono nella ftampa podi a’ luoghi 
difettofi , ma fi fono rimelfi al fine del libro , infieme colle piccole cofe 
qua/i come à viaggio fcombiccberate ; e inoltre che lo dampatore , il 
quale tutto che diligente era, era però forejìiere , avverte accortamente 
il Sig. Manni 1 . c. fcrupolofamente ha ricopiato l’ efemplare , eccetto 
le variazioni anzi dette, fenza cambiarvi un folo jota della fcrittura 
fped itagli; je l'aj> donc imprime .... totalentent folon l' exemplaire , fans 
avo ir changi un foul jota de fon efcriture , dice egli delio nella lettera 
dedicatoria ; non recherà maraviglia , che fia queda edizione fonga fal- 
lo in molti luoghi imperfetta, e manchivi non pur parole , ma righe, e 
ragionamenti , e trattati, come l’ offervò il Salviati Avvertim. lib. n. 
p. 105. dell’ediz. 1584. 

Di fatto bada confrontare la nodra di Lione coll’ Etica , che ha ri- 
prodotta il Sig. Manni, per vedere che la nodra è mancante. Tra gli 
altri difetti, di minor importanza veramente, alla p. 31. poco dopo 
la metà, fi palfa dalla virtù della Giuftigta a quella della Liberalità 
con non altro che con una piccoliflìma laguna, indicante mancamen- 
to, il quale non è di meno di quattro pagine dell’edizione del Sig. 
Manni, cioè dalla lin. z. pag. 33. alla linea 3. pag. 37. A queda cosi 
efatta olfervazione forfè non avremmo noi avuta la pazienza di veni- 
re , ( per non appropiarci lode che non ci appartiene ) , fe di guida non 
ci foffe dato un efemplare dell’ Etica di Lione tutto da capo a più cor- 
retto e fupplito di mano del celebre ed eruditiffimo Apojìolo Zeno , il 
quale cosi vi ha notato da principio : Quejlo efemplare dell' Etica di fer 
Brunetto à da capo a piè coliazionato , corretto , e fupplito con un codice 
cartaceo in 4 0 . forino verfo il 1410. mandatomi da Bologna dal Sig. Ora- 
rio Maria Muratori , al quale l' ho rimandato ai 20. di Giugno del pre- 
fonte anno 1733. Anticamente il codice apparteneva ad alcuno della tnji- 
gne famiglia Bentivoglio , poiché a piè della prima facciata v era in mi- 
niatura la fua arma gentilizia , che di poi ne fu cancellata con quejle pa- 
role al di fatto: Bentivola Infignia. Di quedo efemplare del Zeno più 
fotto ne tornerà occafione di parlare. 

Con tutto ciò contiene la nodra edizion di Lione fcritti fo non gra- 
tiojì alla lettura pel vitto del? Antichità ( dice il Corbinelli nella lette- 
ra , della quale fra poco ) per quella almeno , per gli autori , e per le 
cofe, reverendiffimi . Tale è anche il giudicio, che di quedi ferirti fà il 
Salviati 1 . c. Inoltre a quella parte del già detto Teforo di fer Brunetto, 
che quìndici anni paffano fu ftampato in Lione, e a cui dell' Etica di 
Ariftatele dicono or volgariggamento , or compendio, alcune cofe fognano 

apprefo ' 
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mppreffo fenga nome di littore , ed eziandio fetida titolo , tra le quali ve 
ne ha di quelle che pajono fritture del Boccacio , e fe non c' inganniamo , 
fatte da buon maejlro . Senza che, per meritare le fatiche e le applica- 
zioni di qualunque valentuomo, non che le noftre, balta che fia que- 
fto un libro , che contiene opere nel Vocabolario della Crttfca citate , 
benché quivi fi citino di altra edizione, e non di quella di Lione , co- 
me fi dirà nel profegui mento . 

Veduti i difetti ed il merito dell’opera, palliamo a fcoprirne a par- 
te a parte, fe ci riefce, tutto il contenuto. Quello libro dunque, in 
forma di 4. 0 ( per errore di llampa nella nota 6 . n. 11. alle Vite del 
Villani , che tra poco citeremo, è corfo la forma di 8.° ) che non ol- 
trepalfa le pagine i8d. fenza le lettere premettevi , di carattere corfivo 
tutto feguerìte ( fuor che ne’ dotti Avvertimenti , che fono di carattere 
tondo e più minuto ) comincia per due lettere al Nobilifs. Sig. Vicen- 
tio Magalotti Gentiluomo Fiorentino ; una in franzefe del librajo Jean de 
Tournee t com’egli fi fottofcrive , data de Lion le 20. de Settembre 1568. 
colla quale a lui prefenta quella fua imprertione ; L’altra in italiano 
fenza data di Torta , la quale febbene non porta fofcrizionc di forta , 
da quella però del Tournee fi ricava ettere di Jacopo Corbinelli . Que- 
lli con elfa manda al Magalotti la copia di propio pugno , la quale 
fervi di efemplarc a quella edizione . Di amendue riporteremo quan- 
to al nollro propofito fi appartiene . t' Monfieur , il vous pi cut demier. 
ment , dice il Tournes , me prefler le livre que di fi ex. vous avo ir ejli 
envoyè par le fieur Corbinelli. Maintenant je le vous rens en forme pine 
durable : vous priant prendre en bonne part fi pour aymer & eberir vo- 
ftre vulgairf Tofcan , & mefmes /’ antiquiti de la l angue , reprefenteé en 
ce traiti è, f ay , peut eftre , pafsé les bornes de modejlie , imprimant ce 
qui n ejìoit pas mien , fans vofire plus expres cangi : non toutefois que 
i euffìeg defendu ec. Il Corbinelli comincia la lettera che fegue dopo 
due pagine vuote; Mandavi 0 Nobilifs. Vicentio quefii ferirti promcjfivi , 
di mia mano , fe non gratiofi ec. Quelli principj delle due lettere, che 
precedono 1 ’ Etica , e diftintatnente di quella del Totimes ci fanno op- 
pinare , che tutto affatto dello llampatore fia flato il divifamento di 
pubblicare per le fue llampe quello fafeio di fcritti , e che in confe- 
guenza non fi fia in tutto appollo al vero il Sig. Marni dicendo 1 . c. 
che il Corbinelli dimorando un tempo fa in Lione di Francia traile altre fue 
letterarie imprefe diede colà opera , che Giovanni de Tournes poneffe ( quelle 
fcritture ) fotto i fuoì Torchi .... con agpiugnervi i fuoi Avvertimenti , 
dedicando gli uni e gli altri a Vincengio Magalotti ... e che il penfiero 
di quefia impresone fi vede che il lafcib abbandonatamente allo ftampato- 
re ; il che egli replicò nella Prefazione al Boegio tradotto da Alberto 
f iorentino , e 4 » lui per la prima volta pubblicato in Firenze *735. 

Q in 
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hi 4. 0 Jacopo Corbinelli Fiorentino che Jimili traduzioni ( parla delle con- 
tenute nel noftro libro ) trovate in Mantova Jìampò , ma florpiatamente 
in Lione MDLXVIII. ec. Sulla fede del quale forfè il Sig. Co: Giam- 
maria Mazgpchelli , Cavaliere per altro quanto dotto ed erudito , al- 
trettanto diligente ed efatto, fcritte nella nota 6 . n. u. p. ivm. alle 
Vite d’uomini iìlujlri Fiorentini fcritte da Filippo Villani ec. Venezia 
per il Paf quali 1747. in 4. 0 da lui per la prima volta pubblicate, e 
di eruditiflune note corredate, che quella edizione dell’ Etica <T -drijlo- 
tele fu procurata da Jacopo Corbinelli , il quale non appare per le anzi 
dette lettere che a pubblicarla penfaffe nè punto nè poco ; e molto 
meno appare che al Magalotti egli ne dedicale la ftampa, come alferi- 
fee apertamente il Sig. Manni , fe la dedica d’efla è del Librajo franze- 
fe Toumes. 

A quelle due lettere fegue immediatamente V Ethica Jfriflotele tra-- 
dotta da fer Brunetto Latini y cosi leggefi nel titolo. ElTendo ornai no- 
to anche a’ meno periti delle cofe della nollra lingua non effere quell’ ope- 
ra, che parte del Teforo di fer Brunetto Latini , il quale fi fa non effe- 
re fiato comporto da lui in lingua italiana ; la materia fletta ne porte- 
rebbe a cercare il linguaggio, nel quale fu dapprima dettato, e quindi 
da chi nell’Italiana favella recato il Teforo , e in confeguenza la no- 
flra Etica ; fe e circa il linguaggio non fotte pofla la cofa in tanta chia- 
rezza , che non fi può pih dubitare , come dice il Fontanini ( Eloquenza 
Italiana . Roma '1734. in 4. 0 pag. 29. ) , e circa il traduttore non pareffe 
fuperflua ogn’ altra ricerca. Di fatto balla leggere quanto etto Fontani- 
ni fcrive 1. c. lib. 1. cap. ix. e quanto ultimamente nelle belliflìme no- 
te poc’anzi riferite ne dice il Sig. Co: Mazzuchelli , per reftare piena- 
mente perfuafo, che Brunetto Latini in lingua Francefe fcritte il fuo Te- 
foro, e non nella Provenzale , come male dice il Salviatti 1 . c. p. 104. 
nè nella Latina, come male fi conghietturerebbe fugli originali franzefi 
( cofa accortamente avvertita dal Sig. Co: Mazzuchelli 1 . c. ) A quanto ne 
fcrivono quelli due letterati , ci giova di qui ricordare la Novella lette- 
raria di Firenze dell’anno 1748. per il dì io. Maggio fegnata n. 1 9. 
col. 301. e feg. dove fi fa menzione di quello Teforo così : Che il 
Teforo di fer Erunetto fo(fe compofto in lingua franzefe , lo può tonifi- 
care ancora la Traduzione, che fi conferva MS. nella Riccardiana in co- 
dice membranaceo in foglio fritto nel fecola XIV. beniffmo confcruato , 
poiché effa mantiene molte voci che hanno del franz*f » ed è si antica , 
che fembra fatta de ’ tempi Jleffi di fer Brunetto ec. riportandocene un 
faggio . 

Niente meno chiaro appare fecondo il parere del Fontanini , e de 
Sig. Co: Mazzuchelli P autore del volgarizzamento del Teforo di fer 
Brunette , ( comechè varj fieno i penfieri degli eruditi in quello propoli. 

to i 
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to ; volendo il Mabillon r ltiner.lt al. p. 1 69. al dire del Sig. Co: Maggu- 
c belli 1 . c. che lo fteflò Brunetto ne fia flato il Volgarizzatore, e forte-* 
nendo il Sig. Manni 1 . c. erte re la cofa fino ad ora incerta.) A giudizio 
dunque di loro, che full’ orme de’ più antichi e diftintamente di Lio - 
nardo Salviati , .Avvertirà, lib 11. camminarono, a Bono Giamboni fa- 
per grado dobbiamo della verGone italiana che abbiamo del Teforo fud- 
detto . 

Noteremo qui di paflaggio, che tre edizioni Tappiamo ertèrci di que- 
lla verlione italiana : la prima in foglio di Trivi fo per Gerardo di 
Fiandra del 1474. rariflìma, che il Fontanini male 1 . c. p. 28. dice del 
1478. e il Maittaire , Annoi. Typograph. p. 107. ( ediz. 1719. ) corret- 
to poi nella Prefazione del Sig. Co: Magguchelli premerti alle Vite fo- 
praccitate del Villani p. 21. male regillra come fe forte Latina; Teforo 
di fer Brunetto latine . fol. Tarvifii 1474. La feconda di Venezia per 
Gio: Antonio de Sabbio 1528. in 8.° la terza parimenti di Venezia per 
Marchiò Seffa 1553. in 8.° nientemeno rara della prima, ed è la 
citata nel Vocabolario della Crufca , la quale è forrcitijjìma in ciafcu- 
na fua parte , e non fe ne può l' uomo quafi punto fidare ; cosi di erta 
fcrive l’ Infarinato negli Avvertimenti p. 90. dicefi nello ftertò Vocabo- 
lario nella Tavola delle Abbreviature ec. alla nota 42. Le quali parole 
dell’ Infarinato anzi come riferite nel Vocabolario abbiamo voluto ripor- 
tare , che come dall’ ifterto Infarinato traforine , perchè febbene il Vo- 
cabolario le appropia all’edizione del 15??. in erto allegata, come fe 
ad effa anche il Salviati averte voluto appropriarle ; forfè quelli nien-, 
te meno ha voluto appropriarle anche all’ altre due prime. Nel Vo- 
cabolario della Crufca, fi allega , dice il Zeno , come miglior tefio la 
terza che è quella del 153?. ma fon certo che fe T ave (fero i Signori Ac- 
cademici rifcontrata con la prima , avrebbero cangiato parere , e Copra /’ an- 
tica ne avrebbon fatto lo fpoglio . Anche Monfignor Bottari , del cui giu- 
dicio in materia di lìngua dee farfi fommo capitale in una delle fue in- 
comparabili note alle Lettere di Fra Guittone pag. 299. 300. chiama 
fcorrettirtima fa fiampa del Teforo fatta in Venezia nel 1533. e affai 
piu corretta giudica , e afferma quella di Trivigi, tal che , dice egli , 
chi faceffe rifiampar quejla , migliorandola con /’ ajuto de' buoni tefii a 
penna , e ponendovi allato /’ originale Francefe tal quale fer Brunetto lo 
fcriffe, farebbe cofa utile, e piacevole agli amanti della lingua sì To- 
fcana , che Francefe , ponendoG per Gmil guifa ripefcare molte origini 
di voci d’amendue quelli gentilirtìmi linguaggi. Di qualunque però in- 
tenda il Salviati , molto gran male e’ ne dice negli Avvertimenti p. 104. 
e feg. ( noi ci ferviamo dell’antica edizione del 1584. là dove nella 
Crufca G allega l’edizione moderna di Napoli 1712. voi. 2. in 4. 0 ) 

Prima di chiudere quello punto ci giova di qui offervar» che nell’ 

O 2 cdi- 
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edizione di Trivìfo il Ttforo di Ter Brunetto Latini è divifo in tre Li- 
bri : il primo è fuddivifo in tre parti , e il fecondo in due , e in due 
parimenti il terzo : come notafi nella Tavola per la quale principia 
quella antica edizione: e nell’ edizione di Venera 153}. è divifo in 
nove libri ; al fello de’ quali è premeflb anche il tirolo di feconda Par- 
te . Ciò ofierviamo , perchè non rechi confufione a chi leggeffe nelle 
virtuofe note anzi dette del Sig. Co: Maggitcbelli p. lvii. che il Lati- 
ni quejl' opera divife in tre libri , e poi alla p. LViu. dove fi parla della 
noftra Erica, che effa no» è che il feflo libro del foprammentovato Teforo. 

Se Bo.io Giamboni dunque è il traduttore del Te‘oro di fer Brunet- 
to, parrebbe già fcoperto anche il traduttore della n 'lira Eticr. Eppu- 
re la cola non è cosi. Raffreniamo per -ora la curiofità , che fra poca 
accaderà più in acconcio di foddisfàr.'a . 

L' Etbica (f ,4 rifiutile dunque tradotta da fer Brunetto Latini, conte- 
nuta nel noilro libro, è la fteffi fteffi/Tìma cofa , con qualche varietà 
di lezione però, che la 11. Parte, o il libro vi. del fuo Teforo , fen- 
za divifione di capi, e fenza rubriche di forta , là dove nel Teforo è 
divifa in 57. capitoli con breve motto per rubrica. Nè altro ci acca- 
de di dire fopra di elfa, fe non che tutti que’ che fu’ tedi a penna 
vedutine ne parlano, confelfano che i MSS. fono molto più ampj del- 
lo Rampato . Cosi il dottidimo Marchefe S cipion Maflfei ne’ Tradut- 
tori Italiani ; cosi il Sig. M.mni 1 . c. e cosi il Salviati 1 . c. p. 105. e 
feg. il quale appoftatamente abbiamo riferito in ultimo luogo per efa- 
minare una cofa da lui riportata , che non è affatto fuori del noilro 
feminato, portandoci quello efame a feoprir forfè l’autore della verlìo- 
ne italiana della nollra Etica . 

Parlando egli quivi della noftra Etica, è fenga fallo, dice, in molti 
luoghi imperfetta, e mancavi non pur parole, ma righe , e ragionamenti 
e trattati ; cofa che come vera verilfima abbiamo più fopra con quelle 
iftelfe parole del Salviati additata ancor noi . Ma non fo fe fia buona 
la ragione che ne adduce , fecondo , feguita , che abbiamo provato per una 
copia a penna di Gianvicengio Pinelli ... ed è sì fatto il titolo . . . Qui 
comenza l’Etica d’Arillotele volgarizzata per Maellro Taddeo Medico 
e Philofopho digniffimo clariflìmo . Ma quantunque Tofcano non f offe il 
copiatore , come nel detto titolo fi fcuopre immantenente , è tuttavia per 
altro affai diligente e discreto, 0 anche , per noflro credere , la fcrittura 
non è moderna . La ragione di lui dunque , onde llabilifce che 1 ’ Etica 
di Lione è imperfetta e mancante, fi è l’averla collazionata coll’Erica, 
che aveva il Pinelli, volgarigrata per Maeflro Taddeo. Ma fe fi die ef- 
fe che quello T ddeo ha anch’egli volgarizzata l'Etica di gridatile , fi 
avrebbe egli fondamento di giudicare, che la copia del Pinelli , veduta 
dal Salviati , non folfe altrimenti una copia dell’ Etica di fer Brunetto , 
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ma beasi una copia dell’ Etica di Maefiro Taddeo} nel qual cafo no# 
farebbe maraviglia che quella del Pinelli differente foffe e diverte dalla 
n offra di Lione. 

E che di fatto quello Taddeo abbia in italiano recata V Etica d'M'ri- 
fìat eie Io dice il Sig. Co: Mazguchelli 1 . c, p. xliv. con quelle parole : 
Ciò che fappiamo di certo , tuttoché fi taccia da’ fud detti fcrittori ( P ac- 
ci ariti , e Negri che parlano di quello Taddeo) è , che fece la traduzione 
in volgare dell' Etica d' »/ friftotcle , la quale viene mentovata da Dante 
nel Convito , e fi conferva manoferitta in Firenze in un codice in 4. della 
Libreria di Palazzo con quefio titolo.- Ethyca Ariftotelis translata in vul- 
gati a Magiftro Taddeo Fiorentino, ed incomincia : Ogni arte ec. Oltre 
di che nella Novella Letteraria di Firenze fegnata n. 16. per il dì 19. 
Aprile dell’anno 1748. alla col. 249. cosi leggo. L’Etica pure d’Ariflo- 
tele traslatata in noftro volgare da Taddeo fi conferva MS. nella Riccar - 
diana , come fi può conofcere ancora dal Catalogo de’ MSS. Riccardiani , che 
fa fiampare il Sig. Dottor Lami , e del quale ha pubblicato una parte , dove 
fi fa menzione di quefio volgarìzZ- :mento . Sono adunque di quefio nella Ric- 
cardiana tre codici mff. ma è da afferrar fi che quefia Etica è tale , quale è quel - 
la del libro vi. del Teforo di fer Brunetto Latini , il quale pure dice di 
trans! atari a . Ma ficcarne fer Brunetto fcriffe il fuo Teforo in franzefe , 
dicendo di traslatarla , potè intendere dall' italiano in franzefe . Il volga- 
rizzatore poi del Teforo di fer Brunetto potè inferirvi l' italiana di 
TadJeo tale quale era per rifparmiarfi la traduzione di quella parte , 
Dante nel Convito parla di tal maniera di quefia traduzione di Taddeo T 
che mofira che fino allora altri non l' avea fatta . Nella Novella poi fe- 
gnata n. 19. più fopra citata, alla col. 30}. L'Etica d’ A riftotele , di- 
celi , la cui traduzione è attribuita a fer Brunetto , e che egli ha inferi- 
ta nel foto Te r oro al libro vi. è quella fieffa che fu tradotta da Maefiro 
Taddeo, come ojfervai fopra , e lo comprova il codice MS. Riccardiano 
xxv 1. Scanfia S. ordine ni. .Ancora il Cavaliere Lionardo Salviati ne' 
fuoi Avvenimenti fcrive che trovò in fronte ad un particolar tefio dell’ Eti- 
ca attribuita a Brunetto quefio titolo .- Qui comenza ec. Brunetto nel 
fuo Teforo dice eh' egli di latino in volgare traduce l’Etica d’ A riftotele . 
Ma gli antichi non chiamavano Latino il noftro volgare Italiano ? Chi fa 
che forfè non intendeffe con ‘ quell * efprefiione il tradurre dall ’ Italiano nel 
vo’gare Franzefe ? Sia come fi vuole la Traduzione di quell' Etica è quel- 
la fieffa fatta da M. Taddeo. Ed ecco forfè ftabilito l’autore della no- 
ftra Etica nella perfona di Mafiro Taddeo Fiorentino . Quanto abbiamo 
detto perù non falva il Salviati dalla erronea deduzione , della quale la 
abbiamo accagionato. Imperciocché dalle fue parole non appare, ch’egli 
fapeffe che l'Etica poffeduta dal Pinelli foffe veramente il volgarizza- 
mento di M. Taddeo . E cosi nè pure il Sig. Manui dicendo l. c. Nota- 
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bile è che il Salviati trovò in fronte ad un p articolar te/lo .dell' Etica i 
Qui comenza ec. 

A tutto ciò che nelle Novelle Letterarie recate leggiamo , ci gio- 
va qui aggiugnere prima, che Dante non molto favorevolmente par- 
la della traduzione di Taddeo . Ecco le fue parole tolte dal Convivio 
p. 12. a tergo dell’edizione di Venezia 1529. per Niccolò di' xArifiotel e 
detto Zoppino in 8.° E temendo che il volgare ( in cui fotte recato il 
luo Convivio, fe in Latino lo averte dettato) non {offe flato poflo per 
alcuno che l' aveffe laido fatto parere , come fece colui che tramutò lo 
latino dell' Etica , ciò fu Taddeo Ipocratifla ec. Secondo, che il Latini 
nella Prefazione o Proemio che premette alla Etica, che forma il vi. 
libro del fuo Teforo, dice che trafmuterà quell’ Etica di Latino in Roman- 
do . Le quali due cofe abbiamo aggiunte perchè ognuno di per sè eia- 
mini e decida fe le conghietture del Sig. Novellala Fiorentino furtìfta- 
no , o no . Che fe fuflìftono , vienfi ad intendere perchè nel titolo della 
noftra Etica di Lione dicali , tradotta da fer Brunetto Latini , dovendoli 
in tal cafo prendere in fenfo propio e rigorofo il termine tradotta . 
Cercar ancora potrebbefi , ftando Culle parole poc’ anzi recate di Dan- 
te , da qual latino Taddeo in volgare tramutò la fua Etica ; ma ciò fa- 
rebbe un troppo dilungarli dall’ intento propoftoci . 

All ’ Etica di ^rifiatile, che finifee con nel mezzo della linea quelle 
parole Explicit Eth. al principio della pag. 57. fegue , fenza tito- 
lo di forra , una raccolta di fentenze , così noi la denominiamo , che 
hanno relazione alle quattro virtù della Prudenza, Magnanimità , Com- 
tinenga , e Giufligia , delle quali fi parla in quello pezzo di fcrittura 
cominciante cosi : Quattro fpegie di virtudi fono diffiuite per molti fa- 
vi buomini per le quali lanimo del uomo puote venire ad honefla vita . 
Quello fcritto occupa fette pagine e mezzo del nollro libro , eh’ è tut- 
to feguente ; falvo che alla pag. 59. ha un capoverfo . Ma poiché di 
quello non fappiamo dirne di più, perchè non ci è riufeito di foo- 
prirne o l 5 autore o il compilatore o il traduttore , per quante dili- 
genze abbiamo ufate, partiamo ad efaminare ciò che fegue. 

Alla pag. 64. con un folo piccolo capoverfo , come fe la materia 
forte la Iteflà , e lo ftelTo forte 1 ’ autore , fegue un pezzo del Segreto 
de ’ Segreti di ofriflotele ad Mleffandro ; della falfità del qual libro ba- 
lta il dire che il Fabbrigjo Bibl. Gr. voi. in. p. 167. non folo lo 
mette tra’ fuppolli , ma nota che in neffuna edizione dell’ opere di 
•A riflotile lo ritrovò , allegandone oltre 1 ’ edizione latina di Bologna , 

«Iella quale fra poco , più tedi a penna in varie lingue . Lo feoprire 

da qual linguaggio , e da qual autore fia ftato nell’ Italiana favella re- 
cato il pezzo , che ora efaminiamo , è a noi riufeito importibile . 

Quello che portiamo notare fi è , che il Fabbriglo 1 . c. fulla fede dell’ 
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Ottingero p. 57. Bibl.Or. e del Bartoloccio T. I. p.182. accenna una tra- 
duzione dei Segreto de' Segreti dalla lingua Arabica nell’ Ebrea ; e 
Eulla fede di Michele Neandro riferifce , che la verfìone latina poc* an- 
7 -i ricordata di Bologna, fia fetta dall’ Arabica , e in quella dalla 
Caldea ( Siriaca ) e nella Caldea dalia Greca . Michael Neander , 
leggefì nella nota a piè della p. 168. del Voi. in. accennato) in Ero- 
tematis lingua Hebraica p. '558. ejus libri meminit bis ver bis . Mriflote- 
lis liber de Secreta Secretorum ad xAlexandrum M. per Joannem quem- 
dam filium Patricii a G ricca lingua in Cbaldxam transita us , ex Cbal- 
daa ( Siriaca ) in Jfrabicam , pojìea per Pbilippum quemdam Clericum 
ex ^Arabica in latinam , impreffus olim in Italia quatemionibus ri. di- 
vi fu s per capita 24. Traflat autem ec. 

Avendo noi tra le mani quello libro non farà forfè difcaro che ne 
diamo qualche cognizione ; tanto più che è alquanto raro . Mriflotelis 
philofophorum maximi ( è quello titolo ) fecretum fecretorum ad Mlexan- 
drum . De regum regimine : De fanitatis confervatione : De phyfione- 
mia : — Ejufdem de fignis Tempejlatum .* Vtntorum & ^ quorum . 
— Ejufdem de mmeralibus . — Mlexandri Mpbrodifei clarijpmt peripa- 
tetici . De Inttlleilu . — xAverrois magni commentatomi de anima bea- 
titudine . — xAlexandri debili ini Bononienfis . De Univerfalibus — Ale- 
xandri Macedonis in feptentrione Monarche . De mirabilibus India ad 
tArifiotelem ; colla figura del femofo corno llrepitofo , con quelle parole 
nel mezzo : Hoc aneo cornu mirabili artificio fabricato ^Alexander rex 
magnificat ex . Ix. miliaribus exercitum fuum convocavit .* quod ob il- 
lius inextimabile artificium excedentem magnitudinem Ix. viris regebatur . 
veritm multa refonantium metallorum genera in ejufdem cornpofitionem con- 
turrebant . ( Veggafi il Kirchero Pbonurg. p. 132.) e nel fine: Expli - 
cit feptifegmentatum opus . ab Mlexandro sdebiti ino ambas ordinaria s & 
philofopbia & medicina theorice publice docente .* ut non ampliai in te- 
nebri s latitaret editus (cosi) Et impreffus Bononia Impenjis Benedigli 
He&oris . xAnno Domini 151 6. Nonis Januarii. fol. La prima parte del- 
le fette contenute in quello libro , è quella la ^uale riguarda il Segre- 
to de' Segreti , ed ha tale indirizzo , o falutazione nella dedicatoria , 
premeflòvi però quello titolo : Philofophorum maximi tArijlotelis fetretum 
Secretorum alio nomine liber moralium de regimine principum ad xAle- 
xandrum : Domino , ecco la falutazione , fuo excellentiffmo & in cult u 
Xpiane religionis JlrenuiJJimo Guidoni vere de valentia frittoli gloriofo 
Pontifici Pbilippus fuorum minima s clericorum fe ipfum & fidele devotio- 
nis obfequium . Segue pofeia la dedicatoria d ivifa in più parti : la pri- 
ma, fenza titolo, contiene le lodi di eflfo Guidone; la feconda è inti- 
tolata Prologus , dove dice, cum igitur vobifeum effem aptid xAHlWc biotto 
reperto oc fpeciofijfima pbilofopbio Margarita plaCtth vefire dominationi 
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at tranfereretur de lingua xArabica in Latin am , al cui comandamento 
ubbidendo trafitti t , foggiugne, cum magno labore & lucido fennone de 
arabico idiomate in latinum . . . ellitiens quandoque litteram ex littera , 
quandoque fenfus ex fenfu * La parte feguente è denominata ofpproba- 
tio operis , nella quale non intendiamo quanto dicefi : Dividens itaque 
prafentem codicem in dijlinilienes vel librot x. quorum quilibet in fi con- 
tinet capitula & particulas terminata s ec. poiché 1’ opera è divifa in 
molte particelle , che fono affai più di dieci , premeflovi ad ognuna 
breve cenno per rubrica . Il reflante della lettera , oltre 1’ indice , o la 
tavola delle particelle , contiene una notizia del libro , e due brevi let- 
terine una di *Al e fiandra ad Jlrijlotcle , l’altra d ' %/lrijìotele ad jflefian- 
dro . Segue dappoi il Prologo , che comincia cosi : Joanne r qui tranfìu - 
Ut iflum librum filius patrie ii linguarum interpretator peritijjimus & fide- 
liffimus inquit non reliqui locum ncque templum ec. profeguendo a narra- 
re come ha feoperto quello libro , che poi trafportò primo de grceca 
in romanam , deinde in arabicam , nè ci veggo nominata lingua Caldea 
o Siriaca di Torta , con tuttoché tutti i contraffegni dell’ edizione ac- 
cennata dal leandro , riferito dal Fabrizio , inoltrino che quella della 
quale ora favelliamo fia quella Iteffa della quale egli parla. 

Un’altra edizione abbiamo veduta di quello Segreto de’ Segreti , ma 
in italiano , la quale tra elfo Segreto , e la Fifionomia , ha anche 1’ Eti- 
ca a Nicomaco .. Eccone il titolo . Col nome di Dio . Il Segreto de’ Se- 
greti , le Moralità , & la Pbifonomia d' sArijlatìle , dove fi trattano i 
mirabili ammaefiramenti eh’ egli firijje al Magno xA’le fiandra ti per il reg- 
gimento de /’ Imperio , come per la confervatione della fanità , & per co- 
nofiere le perfone a che fiano inclinate ad efempio & giovamento d' ogn 
uno accomodatami . Fatti nuovamente volgari per Giovanni Manente . 
Nel fine poi . fiampata In Venezia per Zuan Tacuino da Trino . Nel 
lAnno del Signore . M. D. XXXVIII. %/fdi dodefe Luto . Regnante il Se- 
reniamo Principe sAndrea Gritti ; ed è in forma di quarto . Nè dalla 
dedicatoria del Manente al Pieno di Carità e di bontà M. Pietro di Si- 
mone , Mercante parimenti come il Manente , nè dal Prologo di lui , ap- 
pare da qual linguaggio egli abbia nell’ Italiano recata quell’ opera . Dal 
confronto però di amendue quelle verfioni , portiamo fermamente arte- 
rire , che i tefti MSS. ed originali dell’ opera faranno differenti . Im- 
perciocché in quella italiana ( che per altro è non molto commendabi- 
le , fe commendabile è l’ edizione in bel carattere tondo piuttollo groflfo 
colla numerazione delle pagine in grolfimi numeri romani ) ci fono 
nel fine molti capitoli , che nella latina non ci fono . La latina è di- 
rifa in moltiflime particelle , come dicemmo , con breve motto ognuna 
per rubrica ; e la Italiana è divifa in XCI. feguentemenre che for- 
mano i primi VI. libri ? e quelli fono tutta quella materia che nella 
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latina lì contiene. Altri XXV. capitoli poi che feguono , numerati 
da sè , formano il VIL libro; divisione veramente non molto ordina- 
ria. Il Tettante del libro contiene l ’ Etbica cf Arijìotile divifa in XI. 
libri , e ogni libro in più capitoli ; ma per gli rifcontri fattine non è 
■quella una pura traduzione della Etica di Mri/lotele a Nicomaco , ma 
piuttofto un compendio a un di pretto eguale a quello del Latini . 
il Anzi per diligente collazione fotta tra quella del Manente e 1 * Etica 

a del Brunetto full’ originale più fopra menzionato del Zeno , veniamo in 

k oppinione , che amendue abbiano attinto alla medefima fonte . Quello 
che a quella nottra opinione dà maggiore, anzi tutto il pefo , fi è il 
vedere che nell’ efemplare del Zeno v’i nel fine una giunta col titolo 
di libro XIII. (giacché tutto il iettante è divifo in XII. libri), la 
quale altro non è che il trattato della Fiftonomia ad Arinotele attri- 
buito; quello appunto che nel libro del Manente fegue dopo V Etica, 

•e nell’ efemplare latino di Bologna fegue immediatamente dopo il Se- 
- greto de' Segreti , con qualche variazione però, come in tutto il corpo 
dell’ Erica.. 1 

E giacchi del Segreto dal Manente tradotto ho tenuto qui più lungo 
difcorfo di quello mi era da principio prefitto, e mi farei immagi- ' 
nato , fiami anche lecito di aggiugnere , che di etto ne ho veduta 
un’edizione affai goffo intitolata : Delle meravigliofe , e occulte fecrete cofe 
d' vfriflotéle , dove fi trattano li mirabili ammacftramtnti eh' egli fcriffe 
al Magno Mteffandro sì per il reggimento dell' Imperio , come per la confer- 
vatione della fanità , e per conofiere le perfine à che fiano inclinate . Vene- 
tia , M. DC. LXIX. Preflo Michiel 'Angelo Barboni . in 16. che non contiene 
altro che il Segreto Àe' Segreti , e la Fiftonomia dal Manente traslatata . 

Ritornando al noftro libro di Lione , dal quale forfè un poco troppo 
ci forno allontanati : dalla pagina dunque 64. verfo il fine , fino verfo 
il fine della pagina 6<). fi contiene il Segreto de' Segreti d' Jlriflotele , 
dal capo XXIII. fino tutto il XXXV. ( cioè parte del fine del libro II. 
e parte del principio del III. ) giufta la divifion del Manente, fui qua- 
le pezzo non ci accade dir altro fe non che da quello di Lione a quel- 
lo del Manente vi è qualche divario. 

Il Sig. Manni 1 . c. nota, come nella Rettarica in quello libro con- 
tenuta , della quale poco fotto ci converrà for parola , fui bello dell'efem- 
plo che vi fi porta ( p. 1 5 1. ) a far vedere la figura rettorica da' nojlri 
Monflramento appellata , fi paffa di ficco in ficco , fen^ alcuna interpofigio- 
ne di parole ( di una piccola laguna però ) , ad un frammento del Trat - 
tattino della Memoria artificiale di Tullio ; patteggio veramente che giu- 
gne improvvidi, e innello poco giudiziofo. Ma che fi dirà quando 
alla pag. 69. colla fola diftinzione d’un puntò, dal pezzo del Segreto 
de' Segreti d' sfrittotele ad *dle([andro fi patta immediatamente al Simbolo 
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della Fede del Concilio Niceno, che fi recita nella Melfa, in Italiano 
trafportato? Si può egli immaginare guazzabuglio più ftrambo, c ac- 
cozzamento più llravagante ? 

Finito quello alla metà della pag. 70. con tre capoverfi , tre didinte 
e diverfe cofe fi recano, breviflima ognuna,* la prima delle quali pare 
una fpiegazione de’ cinque geroglifici de’ cinque vizj dell’ avarizia , della 
ludiiria, della fuperbia, della vanagloria, e della ufura. La faconda co- 
fa non fapremmo come denominarla ; per altro non confifte che nell’ ad- 
ditare dodici cofe, la prima delle quali è una fola, cioè Dio; la fe- 
conda che ne contiene due, cioè le tavole ec. , e la dodicefima dodici, 
cioè gli Apolidi. La terza finalmente riferifee il miracolo , cosi fi de- 
finire, che interviene dela fede de Xfi per provarne la fua fantità , 
ed è che tutti i linguaggi del Mondo ( cioè le Sette o Religioni , delle 
quali alcune fe ne nominano ) ognuno dopo la fua mette per migliore 
la Crilliana. 

A quelle tre cofe, che finifeono alla metà della pagi 71. fegue alla 
pag. 73. lafciato tutto il redo vuoto, la traduzione delle tre orazioni 
di Cicerone, per Marcello , per Ligario, e per Dejotaro . Della prima, 
che non ha argomento , o titolo di forta , come nc pure della terza , 
la quale ha però premefifo il fuo argomento, benché lenza titolo, non 
lappiamo a chi attribuirne il volgarizzamento. La feconda sì che fi ve- 
de da chi è (lata in italiano recata, e ciò per una lettera premeffavi 
con quella falutazione : odi fuo caro & verace amico . L. Bumettolatino 
falute & bonore. Comincia pofeia feguitamente la lettera: Piacque al 
valorofo tuo cuore ec. che io ti dovejfe traslatare la diceria la quale fece 
Julio Cef pregando per quinto ligario ec. Gli errori e i difetti qui corti fo- 
no dati corretti nella ridampa, che di quedo volgarizzamento fece il 
Sig. Manni, unito al Boezio tradotto da Alberto Fiorentino più fopra 
accennato. Queda orazione nella dampa del Sign. Manni comincia dal 
Proemio , che altro non è che l’ ideila lettera dell’edizione di Lione , 
alquanto varia però , ed ha tale principio : odi fuo caro e verace amico 
Dede Brunetti , Brunetto Latini falute e tutto bene. Piacque al valorofo 

tuo cuore ec che io ti dovejfe traslatare la diceria che fece Marco 

Tullio dinanzi a Giulio Cefare ec. Non vogliamo ommettere, come una 
copia del noflro libro del Tournee , che era già di ufo del P. Pier-Cat- 
terino Zeno, ora nella nodra Libreria della Salute, ai palio della falu- 
tazione fopraddetta : odi fuo caro e verace amico . L. ha in margine 
queda nota di pugno del P. Zeno. „ Mejf. Manetto. Così Jla efprejfo in 
,, una Raccolta non molto antica di varie cofe volgari MS. ejìfiente ap- 
„ preffo il Sig. March. Scipione Maffei , dove a c. 19. quejla orazione è così 
„ intitolata. Oratione di M. Tullio Cicerone a G. Cefare in difefa 
„ di Q. Ligario. Et prima la prefatione di fer Burnetco Latino che 
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» latraduffc . Innanzi a quefia a c. 13. v è una traduzione del? Orazione 
„ per M. Marcello , m<r ella è diverfa dalla inferita in quefio libro ( del 

Tournes) a e. 73. „ Finifcono quelle tre orazioni al principio della 
p. 118. cosi: Explicit lib. deogratias . Deo gras. , e alla pagina feguente 
119. fi legge. quello Sonetto. 

„ O gloriola pietofa, & benigna 
1, Immaculata vergine maria , 

„ piena de grada piu coltra che fia , 

„ xpi portare nullalcra fu dengna . 

„ Tu piantarti la vite de la vigna 
„ per la quale iiam fuori direlia . 

„ ajutane madonna incortefia 
„ fi che per te per noi nel ciel fi vegna 

„ E priegoti regina intercidente 

„ madre & filglia del figluol di dio, 

„ redenzione deiumana gente. 

„ De quei ca faó lo far quello lavorio , 

„ illumina de te fi la fua mente , 

„ chenverfo.te rivolga il fuo difio. 

Non fapremmo certamente come darci briga per ifeoprire da chi fia 
ftato comporto quello Sonetto. 

Da quello alla pag. 121. lafciato vuoto tutto il rellante di mezzo, 
fi parta ad una Rettorica , della quale ci converrà far molte parole, pii! 
coll’ ortervazioni altrui , che colle nortre . 

E' già ftato olfervato dal Salviati p. 125. 1 . c. che la Retorica ( par- 
la d’ un efemplare M. S. di quella ) fu , quindici anni paffano , dietro 
alP Etica di Ser Brunetto , ma fenga titolo , rifiampata in Lione. E di- 
ciamo rijlampata: perciocché nel vero è la fleffa , che quella , che fi legge 
di vecchijjima fiampa del Padre Maeflro Guidato , i Galeotto da Bologna , 
che s' intitola al Re Manfredi , mutato folo il principio ' fé non che quel- 
la vecchia ha di pilt verfo il fine capitoli ventuno, che fono la quarta 
parte di tutto quel volume : nel qual vantaggio è il trattato delle parti 
della diceria , della confulta , e della lode , e della voce , e de' gefii , cbp 
fi richieggono al dicitore. Ed ha quella di Lione allo'ncontro , pur nella 
fine, il trattato della memoria, che non è nella fiampa vecchia. Ma 
nella copia a penna, di cui ora ragioniamo, mancano l'uno, e P altro- 
Ma è di amendue più corretta , e fcorrettijftma , di tute, quella <P antica 
fiampa, intanto, che in altro linguaggio fi può dir quafi , che fia trasfi- 
gurata : benché ne ambe quefia a penna crediam legittima in tutto , fe 
nell' età del Re Manfredi è pur vero che dettata foffe primieramente. Ma 
tratformavanfi quefii libri ogni giorno , e ogni copiatore cercava di fargli 

P a fuoi: 
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fuoi : come Ji vede y che in ciaf cuna delle Retoriche [opraci de ti e , il comincia-' 
mento fi è diverfo . 

Giacché della Rettorica di Guidotto o Galeotto da Bologna il Salviati 
fa menzione, non farà tutto affatto fuori dr propofito l’ accennarne l’ edi- 
zioni ; tanto più che egli parlando Tempre d’una fola ftampa, e’ pare 
che non più d’una ne fia (lata fatta. 

Quattro edizioni ne abbiamo noi vedute, fe non cinque; perchè 
d’una, che porta l’anno MCCCCLXXVIII. qualche efemplare non 
avendo efpreffb l’anno, febbene fono una illeffiffima edizione per quan- 
to abbiamo ricavato da diligentiffima collazione fattane, potrebbono 
prenderli per due diverfe edizioni. E' quella un’edizione affai nitida r 
lènza frontifpizio di Torta, in carattere tondo, fenza regiftri , e richia- 
mi , e numerazione di pagine , e comincia da quello titolo : Comincia 
la clegantijjima Do&rina deio excelentifjimo Mano tallio cicerone chiama- 
ta rethorica nova traslatata di latino in vulgate. ’ per lo eximio Maejlto 
Galeoto da bologna opera utiliffima & necejfaria a gliomeni vulgati e 
indolii : e nel fine ; Finiffe qui La rethorica nuova de Io excelentijjimo 
Marco Tullio Cicerone in volgare . MCCCCLXXVIII, ( gli efemplari che 
Io hanno ) fenza L. S. 4. il qual anno nella copia che abbiamo veduta: 
preffo il Zeno eflèndo affai fuori di linea retta Rampato, ci cade fofpetv 
to che vi fia Rato aggiunto! dappoi. 

Un’altra edizione in 4. fenz’anno, luogo, e flampatore, numera- 
zione di pagine e richiami , col regiltro però , ci è paffuta parimenti 
fotto gli occhi , e diceva il titolo : Comincia la elegantiffima doBrina ec.. 
traslatata di latino in vunigari . ( cosi ) ecc. In tutto fimi giùnte all’ an- 
tecedente . 

Una terza edizione, fenz’anno parimenti L. e S. in4.° ma che perciò 
non ardiremmo chiamarla nè anteriore, nè pofteriore all’ antecedenti y 
come nè pure di effe Tappiamo quale fia prima, ne abbiamo noi lèn- 
za richiami, e numerazione di pagine. Ha effa per frontifpizio non 
lò quaf figura con quello titolo . Rhetorica nova de lo excellentijftmo Mar- 
co Tullio Cicerone quale e in preposto di ciafchaduno che defidera de par- 
lare elegantifftmamente . In ogni Jlado pertinente albomo : e nel fine Fi- 
nire qui la Rethorica nuova de lo excellentijftmo Marco Tullio Cicerone in 
vulgate . 

Di quale di quelle tre o quattro edizioni intenda parlare ir Salvia- 
ti r fe pure non intendeffe di qualche altra a noi feonofeiuta , noi 
polliamo indovinare , effendo, fuorché nella bellezza della ftampa , in; 
tutto fimiliffime. 

L’ultima edizione finalmente è la feguente. Rettorica volgare Cicero- 
niana del Cavaliere Fr , Galeotto Guidoni nobile Bolognefe . Cgmpofla ne' fecali 
pik vecchi della nuova lingua tT Italia ecc. Bologna per gli H H. del Dog-, 
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ga 166 8. 12. Fu pubblicata da Carlo Manoleffi , che cosi d’efla ragiona 
a’ lettori , dopo d’ averla con fua dedicatoria prefentata a Saulo Guidet- 
ti : I di lui Minofiriiti ( di quello libro ) di quarantaquattro lujlri , e le 
Stampe di cento ottanta anni vivevano in un jolo esemplare ... E' ripro- 
dotto alla luce per la pietà letteraria del Sig. Dottor Ovidio Montalbani . 
Ha anche delle note in margine fpieganti le parole ; e le rubriche fo- 
no qualche volta diverfe dalle edizioni più antiche. 

Quella Rettoria dunque, colle variazioni notate dal Salviati , è quel- 
la, che lì contiene nel nollro libro di Lione dalla pag. 121. fino alla 
pag. 151. la quale non ha divifioni, titoli, o contraflegno alcuno. Il 
Sig. Llanni, che coll’ Etica fopraddetta ha riprodotta anche quella Ret- 
toria, e che ha trovata intitolata, Rettoria di Tullio : E quanto, di- 
ce nella Prefazione, alla fua intitolazione , ella vìen detta così, perchè 
fu prefa in fiofianga da' Libri de Inventione del Romano Oratore , appellati 
eziandio la vecchia Rettoria, come quelli , che furon da lui dijleft nella fua 
gioventù ’, e da quelli ad Erennio, che per di Tullio venqon paffuti , quan- 
tunque da' più faggi Critici fi creda , che anzi da Comificio fo[j'ero feriti . 
Per confronto però fattone da noi accuratamente crediamo di poter af- 
fermare, che come la Rettorica di Galeotto, cosi anche quella, che è a 
un di preffo, come abbiamo col Salviati notato, la ftelTa cofa, non fia 
altro che un compendio o rifletto de’ libri de Inventione, fenza che 
nulla v’entri de’ libri ad Erennio, dal Trattatino della memoria in fuo- 
ri, che è tutto di pefo tolto da’ libri ad Erennio, come noteremo do- 
poi. Benché i libri de Inventione fi chiamino la vecchia Rettorica, in 
tutte le edizioni però della Rettorica di Guidotto , fi chiamano R ethori- 
ca nova. Anche una verlione de’ libri ad Erennio che abbiamo veduta, 
ha il nome di Rettorica nuova ; la quale, giacché il cafo il porta, regi- 
ftriamo per elfere libro a nollro giudizio rariffimo, non avendo trova- 
to farfene menzione da alcun autore, e una foia copia avendone noi ve- 
duta . Retorica nova de Marcho Tullio Cicerone vulgariggata novamente 
( in fine ) Impreffa in Venetia per Jacobo di Pene i da Lecho . Del 1502. 
adì 24. Septembrio. in 8.° E' elfa una pura traduzione de’ libri ad Eren- 
nio, benché qualche cofa di tratto in tratto vi manchi, dillintamente 
tutti i paflaggi . Ha un Sonetto colla coda nel frontifpizio , ed un altro ne 
ha dopo la tavola delle rubriche, e della vita di Cicerone che fi premette * 

,, Legge fi parimenti „ feguita il Salviati, un altro libro di Retorica, il 
s , cui titolo fi è quefio. In quello libro fi tratta degli ammaeftramenti 
„ dati a’ dicitori , che vogliono bene’, e piacevolmente parlare , extraéli 
,, dalla Rettorica nuova di Tulio Romano, e recati in certo ordine a 
„ inftanzia di certi gentiluomini volgari : perocché a letterati è falli- 
„ dio, e rincrefcimento a leggere, ò udire a leggere alcuna dottrina in* 
„ litterata. E di finto nel Prologo : Per la qual cofa io feritore, e mi- 

„ nimo 
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„ nimo (colare in etto libro di Tulio, il cui nome (3 tace, per non ef- 
„ fere offefo d’ alcuno livore d’ invidia . ec. La copia , la quale n abbiane 
„ veduta fi è dell' anno i486, e fu dallo Stradino .* la dettatura , fecondo 
,, la detta copia , fi filmerebbe del 1400. E diciamo fecondo la detta co~ 
„ pia : perocché alcuna conghiettura ci ha fatto fof picare , che 'l primo getto 
„ foffe di miglior tempo , e , che dappoi da alcuno fia fiata anche ella for- 
ti fe rinnoveflata . Comechè fia , con la precedente non ha fem bianca , ma 
„ è altra opera diverfa da tutte le altre , che addietro fi fon nomate ; e 
,, nella fine ha un raccolto di fintenzje affai bello . Il Sig. Manni però 
riferendo 1 . c. quello patto del Salviati : Ma io , foggiugne , che ho trat- 
ta quefia Rettortca da due diverfi Codici Manofiritti , poffeduto uno dal . . . 
Sig. Borgiacchi , l'altro dal Sig. Roffo Antonio Martini , Cavaliere dell' ottime 
Lettere benemeritiffimo , l'ho trovata la medefima di quella della ftampa di 
Lione , fe non che più copiofa , ed incomparabilmente più corretta , e pure 
ha l' intitolazione qua fi ificjfa di quefi' ultima del Salviati \ laonde hi fogna 
confejfarc , che quefii Libri fi trasformavano tratto tratto , e ogni copiatore 
Cercava di farti fuoi . Egli e ben vero , che leggendo io ne' mentovati due 
Codici Libro recato a certo ordine per Meffer Bono di Mettere Giam- 
bono, dico y eh' egli non ha che far nulla con quella parte del Teforo di 
Brunetto , che della Rettortca dà precetti , creduto tradotto da Bono . 

Bifogna bensì avertire di non confondere quefta Rettortca con quella 
che è intitolata : Retorica di Ser Brunetto Latini in volgar Fiorentino. ( in fi- 
ne ) Roma in Campo di Fiore per . M. Valerio Dorico , e Luigi Fratelli Brefciani 
nell'anno , M. D. XLVI. in 4. 0 la quale è una traduzione , corredata di am- 
plittìmo comento, di parte del primo libro dell’ Invenzione di Cicerone , 
cioè dal principio fino alla metà del n. 17. fecondo la divifione del Niz- 
zolio, dedicata ad Antonio Barberino dall’editore Francefco Serfrancefchi . 
Di fatto nel titolo leggefi : Libro Primo della Inventione over travamento 
di , M. T. C. tradotto & comentato in volgare Fiorentino per fer Bru- 
netto Latini Cittadino di Firenze . Onde è un aperto sbaglio quello dei 
Fontanini 1 . c. p. 3 26. che regiftrando quefta traduzione , la dice del I. Li- 
bro delle Partizioni. Quefta fatica il Salviati p. 105 la crede frit- 
tura di buona età , cioè d' intorno agli anni 1350, ma ritocca da chiche fia % 
al quale ella dovette in alcune fue voci parer forfè troppo antica .* perocché 
un certo che di quel teffuto a vergato , che ad altro propofito diffe quel 
valent' huomo , finga alcun fallo ci fembra di riconofiervi . Dal che appa- 
re che il Salviati non già di Brunetto Latini , ma di tal altro giudicai, 
fe quello lavoro, fe Brunetto mori dentro il fecolo terzodecimo, nè 
arrivò a toccare il quattordicefimo . 

Ditti di avvertire di non confondere la noftra Rettortca con quella di 
Ser Brunetto ora accennata, perchè non trovo bene ottervata una tal 
diftiozione nelle per altro accuratiflìme note del Sig. Co: Mazzuchelli 

tante 
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tante volte citate» p. Ivi 1 r. n. 6. (II.) (III.) come lo notò il Novelli - 
Ji* Fioreatino nella Novella letter. di Firenze fegnata n. 19. fopra reca- 
ta col. 304. con quelle parole . Non credo poi che fufftjla ancora quanto 
dice il Sig. Co: Mazzuchelli alla Nota III. dell' Invenzione Rettorie* di 
Cicerone tradotta da Brunetto , confondendola colla Rettorie* di Tullio 
t r adotta dal medefinio , di cui ha parlato nella Nota antecedente . Quejle 
fono due opere e Traduzioni dijlintifftme ; e la Rettorie* di Tullio rijlam - 
pota dal Sig. Manni, non è di Brunetto, ma bensì di Fra Guidotto 
da Bologna , che /’ indriggb a Manfredi Re di Sicilia , della quale è un 
antico MS. nella Riccardiana con quejlo titolo : Qui comincia la Retto- 
rica nuova di Tulio Iraslatata di Gramaticha in Volghare per Frate 
Guidotto da Bologna . £ quejlo JleJfo ojfervò il Cavalier Lionardo Salviati 
nel fecondo libro degli %/hrvertimenti , ove dice diverfe copie trovarfene , 
ma tutte alterate’, onde io penfo che altre Rettoricbe MSS. ed antiche , 
che pure nella detta libreria Ji trovano , Jiano la medeftma alquanto va- 
riata. Si aggiugne che il Trattato di Rettorica che Ji trova nel Teforo 
di Brunetto , non fembra che abbia nulla che fare con quejla Rettorica t 
il che è veriffimo. 

^rebbe ora da cercarli l’autore del volgarizzamento della noftra Ret- 
toria di Lione , fé effondo la fteffa cofa, variato il Principio, che la 
Rettorica di Guidotto, non veniffimo ad averlo feoperto. Parrebbe dun- 
que fuperfluo, che il Sig. Manni , dopo aver già detto colle parole del 
Salviati , effere quella una cofa ifteffa con quella , fi prendeffe la briga 
di tentare di ftabilirne per autore Jacopo di Bono Giamboni. Quello è 
tutto ciò che d’intorno a quella parte del nollro libro abbiamo faputo 
notare anzi colle altrui che colle nollre parole . 

Ora feguendo il rellante di quella Rettorica , alla pag. 151. dopo bre- 
viffuna laguna , fenza nè pur lettera maiufcola , come fe foffe feguente 
il trattato , anzi il fenfo , fi legge un pezzo del trattato dellla memo- 
ria , che ha fcritto ad Erennio l’autore de’ libri a lai indiritti, cioè 
dal numero 16. fecondo la divifion Nizzoliana , fino quali a tutto il 
rellante del libro III. Quello Trattato è fiato riprodotto piò intiero > 
dal Sig. Manni dietro gli ^fmmaejlr amenti degli sfatichi Latini e To- 
fcani raccolti, e volgariggati per F. Bartolommeo da S. Concordio Pifano 
dell'ordine de' Fratt Predicatori . Firenze 1734. in 4. 0 e quivi è intito- 
lato: Trattato della memoria artificiale. Circa il qual volgarizzamento 
il Sig. Manni dice nella dedicatoria, che di tutto il libro là al Sig. 
March. Gabbriello Riccardi .* Ho Jìimato bene . ... di aggiugnere ... un 
piccolo T rattatino della Memoria artificiale , che F. Bartolommeo prefe a 
tradurre , 0 , diciam meglio , a parafrafare ( è per altro vera traduzione ) da 
M. Tullio nel fecondo ( dee dire terzo ) de' libri ad Erennio. Con che vi en- 
fi a feoprire e qual materia , e da qual fonte , e da chi cavata fia quella 

• - por- 
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•porzione che dalla p. 1 51.. fino alla pag. 155. del noftro libro fi contiene. 
- Ora brevemente profeguendo il reltante , giacché più di così non ci 
è riufcito di rinvenire , quello che fegue alla pag. 157. ( poiché la 15 6. 
relìa vuota ) é una fupplica fatta a Federico II. Imperadore a nome 
del Comune e Popolo di Genova , alla quale fegue immediatamente 
alia pag. 160. la rifpofta d’ elfo Imperatore, come notali nel margine 
-con quella podi Ila : !£. Come mefs. federigho imperadore rifpuofe a dei 
ambajeiadori di genova di boccha e come diede loro parola che •veni [foro 
«fiate ale fue fue comandamcnta e perdonerebbe loro ; la qual rifpofta termi- 
na alla feconda linea della pag. idj. fuccedendo la fentenza di Comu- 
nica data da Innocenzio IV. Papa contra lo fteffo Federico, ed è quel- 
la appunto , che nella Collezione de’ Concilj del Labbè fta nel tomo XIV. 
col. 47. dell’edizione di Venezia 1718. in fol. qui volgarizzata. 

Nei Manofcritto del Corbinelli bifogna che vi folfe anche la lettera , 
che Federico mandò a’ Principi ,d’ Italia inoltrando che la fentenza del 
Papa non era valida. Imperciocché finita la fentenza alla pag. 171. li 
legge : Federigho per la grada di dio imperadore de romani e feiUp. de 
lomperio acrefcitore . Re di gerufalem e di cicilia . a tutti li prencipi di- 
talia . avengnache noi crediamo &c. feguendofi così .* Quefia , che F. /pon- 
do à Prencipi ditalia dopo altri, la Jentcntu contra lui mofirando cbe\ on 
>, vaglia . & Un' altra che mando ad Alexandro re di fioxja , feufandofi . 

che la fententia era nulla , come dicevano le pofiille in quel teflo , la- 
qual lettera incotninciava , premeffe le falute , Levate intorno li vofiri 
occhi &c. non mi è parfo mandarvi. 

Alla feguente pag. <172. leggelì l’avvifo che dapprima abbiamo tra- 
fcritto, col quale il Corbinelli fignifica al Magalotti come fi è ritrova- 
to quefio fragmento di libro antkhifs, anch' effo fragmentato . Seguono fi- 
nalmente circa dodici pagine di annotazioni , e fono quelle che nel 
frontifpizio fono intitolate .• alcuni dotti avvertimenti intorno alla lìn- 
gua , e che noi avvertimmo altro non effere che le cofe, quafi come 
à viaggio, fcombiccberate , le quali il Corbinelli avea polle nel margi- 
ne . Perché fi polfa trovar il luogo , al qual fi riferirono , v’ ha il 
Toumes polli in margine i numeri delle pagine. E' vero che pel fine 
ce ne fono alcune che non hanno numeri ; e quelle ci figuriamo che 
fieno quelle che il Corbinelli avea potate nelle fcritture di Federico a’ 
Principi d’ Italia , e ad Alelfandro : imperciocché dopo non mi e parfo 
mandarvi; leggefi fubito fenza interpofizione alcuna: alcune parole per 
la lingua bo ben notato ; foggi ungendoli : Di quefia prima fa Ricordano 
mentione , quelle prime parole citando, & di tal maniera fi vede un li- 
bro , intitolato , Querimonia Friderici II. &c. Si termina il libro colla 
correzione degli errori corlì negli Avvertimenti, che occupano più 
d’ una pagina , e alcuni pochi cord nel corpo di tutto il libro . 


Digitized by Google 


Greci , c Latini volgarizzati '* 121 

Col Nome de Dio II Segreto de Segreti, le Moralità, 
et la Phifionomia d’Arittotile, Dove fi tratta è mirabili 
2 ammaeftramenti ch’egli fcritte al Magno Aleflandro fi per 
s il reggimento de l’ Imperio, come per la confervatione de 

•s la fanita, et per conolcere le perfone à che fiano inclina- 

le te, ad efempio et giovamento d’ogn’uno accomodatittìmi. 
Fatti nuovamente volgari, per Giovanni Manente, (in fine) 
Stampata in Vinegia per Zuan Tacuino da Trino. Nel An- 
no del Signor. M. D. XXX Vili. Adi dodeie Luio. Re- 
gnante il Sereniamo Principe Andrea Griti. ( dopo due ri- 
ghe del regiflro ) Con gratin è privilegio et fcomunica Pa- 
pale. Con grafia è privilegio del Illuttrifs. Dominio Vini- 
i tiano. in 4. * 

I.i ■ 4 .... 

,, j *Al Pieno di Carità et di bontà M. Piero di Simone , Mercatante di profef- 

fione , ficcome lo era il Manente , quelli dedica l’opera preferite con fu* 
lettera , dicendo : ho tolto à ridurre in comune et piana lengua volgare tre de 
f» le piu belle et piu ojcure opere d'uno de maggiori et piu ofeun philofophi che fia , 

■f chiamate il Segreto de fegreti , l'Etbica , et la Phifionomia infletti e , le quali 

tradotte da me con quella diligenza , et con quella fedeltà c' ho potuto mag- 

f iore , fubito penfai di dedicarle à voi per quattro convenevolezze ec. Segue 
a Tavola per libri e capitoli di tutte le tre operette in quello libro con- 
tenute. La Prima delle quali b diftinta in fette libri, i primi fei in cap. 
XCI. feguenti, il fettimo in cap. XXV* ed ogni capo ha breve rubrica. 
Alla Tavola legue il Prologo che Giovanni Manente premette, [opra il Segre- 
to de fegreti , et moralità d' ^Tri/lotilc , nel quale è da {opere , dice, che que- 
lla Opera d’Jin/lotile è quella la quale ejfo fece nel tempo de la fua vecchiez- 
za , non potendo Jeguire ^Alejf andrò Magno Juo difcepolo , per le vie da lui 
S trafeorfe in moire parti del Mondo aquijtando ftgnoria et grandezza . Di quell' 

£ opera falfamente ad Arìftotele attribuita fi è detto quanto bada nel pre- 

cedente Ragguaglio . 

L’ Ethica b divifa in xi. libri , e ogni libro in più cap. con breve ru- 
* brica ognuno . .. .. 

Il libro finalmente de Phifionomia b divifo in xxi. cap. con breve rubri- 
ca parimenti'. L’edizione è in belliflìmo carattere colle numerazioni delle 
pagine in vroffi numeri Romani fenza richiami, e col regiflro alle pagine 
in grandi majufcole. Per contener quello libro 1’ Etica d'jlri fi ertele volga- 
rizzata, lo regiftriaroo in quéfio luogo; delle altre due opere, ciofe del 
•f Segreto de' Segreti, e della Fifionomia ne parleremo ancora quando ne «gi- 

ureremo più bado una feconda edizione. 

.* • ».*••!* 

1 / Etilica d’ ArUlotile tradotta in lingua volgare Fiorentina 
et comentata per Bernardo Segni . In Firenze MDL. ( in fiat J 
ì Stampato in Firenze appretto Lorenzo Torrentino impref- 

for Ducale, del mele d } Agofto l’anno. MDL. in 4. * 

Q. La 
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La lunga dedicatoria del Segni a Cofimo de' Medici Duca di Firenze da- 
ta di Firenze. Alti xvm . dAgoflo M.DL. <i aggira Culla neceffità ed uti- 
lità di quella Dottrina ad ogni uomo , e ad ogni Criftiano. Il Proemio che 
Cegue , contiene coje da effe, -e innanzi manifeftatc per maggior chiarezza dì 
quel , che dappoi ftguita da dir fi . Le quali cofe fono intorno alla divisone 
c alle parti della Filosofia, e al modo tenuto dal gran Filofofo Ariftotile in 
d irnoflrarct quefla Dottrina : e quindi al modo et all'ordine che è flato tenuto 
da lui in dichiararla. Ma l 'intendo e e finalmente , foggiugne , che io ho ha- 
vuta in quefla traiamone è fiata l'utilità di coloro , che per non fapere la 
lingua greca , nè la lingua latina non poterono alrrimente di quefla dottrina 
trarne frutto .... fenza che per un altra ragione ho giudicato quefto mio 
configho degno d' approvatone : et quefla è, per haver •voluto la noftra lingua, 
che da tutta l' Italia è tenuta Felliffima i et honoratiffima , arricchire di que- 
liti opera . Ad ognuno de’ X. libri fegue la fua Tavola de’ cap. ne’ quali 
e di yilo , e la breve loro rubrica , colie prime parole per la quale comin- 
ciano . Il Comento b a capo per capo . Si termina il Volume per la Ta- 
vola ielle cofe più notabili dell' Etica , dopo f errata . 

— e Venezia per Bartholomeo detto l’Imperadore e 
Francefco fuo genero 1551. in S; 

Quella edizione .ha copiata l’antecedente La tavola delle cofe più nota- 
bili , che è nel fine, b in carattere che tira al gotcico. Sta nella Zeniana. 

L'Ethica d’ Ariftotile a Nicomacho ridutta in modo di 
Parafrafi dal Reverendo M. Antonio Scàino, con varie an- 
notatipni, et diverti dubbi j all’ Illuftriflìmo et Eccellentiflìmo 
S. Giacomo Boticòmpagni Governatore .Generale di Santa 
Chiefa. Con privilegio di N. S. Papa Gregorio XI ti. per 
X. anni. Con licentia de Superiori. In Roma, appretto 
Giofeppe de gli Angeli, MDLXX 1 I 1 I. in 4. * 

Quantunque ne' . . . modi io babbia variato dal progreffo di Ariflotile , mi 
perfuado non di meno di non bavcr divertito dall' univerfal teflura de con- 
cetti fuoi , dkndomi ad intendere , d' havergli in foflanza ridutti a piu facile 
intelligenza , fenza levar loro di intorno le cofe d‘ momento . ( Così dice la 
Scarno nella Prefatione , che ferve di dedicatoria, al Boncompagni Duca di 
Sora, quel gran protettor delle lettere , dice il Zeno T. II. p. 347,0.(1), da- 
ta di Roma il primo di Settembre. MDLXXIUI. quali beata per lunga e dotta 
dallo Hello Zeno . ) Da quefla cagion principalmente mi fono ancho indulto a dar 
nome di Parafra/i a quefla mia fatica * benché ella fi poffa infieme reputar non in 
tutto aliena dall' affitto d' interpretare . Ecco la ragione per la quale ancor io 
mi fono indotto a regiftrare quella .Parafrafi in quelta mia Biblioteca, Ad 
ógni libro precede V argomento; e atla Tavola de Capitoli che viene dopo 
ia dedicatoria , feguè V Intrdduttianè dèi Parapalle per li dieci libri delPEthfi 
ea di Atifiotile tt Nicomacho . La Parte che riguarda le Annofalhni, et Rè* 
folutiini di vari j dubbi benché abbia ’l fuo frdntifpiaio a parte , non potrebbe 
però prenderli di per se come un tìbie intittoi perchb ha 'toèirtrftihA b** 
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gina eli errori nella Parafrafi , e quelli nell' annotatici et dubbi , e di 
più il Regi fi ro della Parafrafi e quello delle annotationi et dubbi . Non 
pollo difpenfarmi dall'accennare che con ragione il Zeno i« c. rimprovera 
il Fontani»! che riferendo quello libro, lo dice con varie annotazioni f opra 
diverfi dubbi : con quelle precife payrolp: Lo Scaino , che era da Salò alla 
fua -Parafrale ha aggiunte Annotazioni e divedi Dubbj : e quelle non ha» 
rapporto con quefli , e però poto avvedutamente gli fi fd ( 4*1 Fontanili ) dire 
nel titolo Annotazioni a diverfi Dubbj. L’ Argellati citi quell’edizione co- 
me £c folle del 1674. ma fari errore di flampa. 

Il Trattato d’Ariftotele delle vlrtii, e de’ vitij. Nuova- 
mente di Greco fatto Volgare da M. Giulio Ballino. In 
Yenetia, Per Gio. Andre» Valvaflori. iyiDLXIlJI. in 8. * 

Una copia che io tengo porta il MDLXV. ma 'e veramente la fteffa 
edizione , il che pollo ficuramente affermare per Io confronto fattone ‘di 
amendue , che ho tra’ miei libri. Di più per ora non dico di quello libro, 
che non può prenderfi da sè per edere una parte d’altri , come diremo 
quando parleremo dell ’ Epitteto dal Ballino tradotto. Si trova quello Trattato 
unito all’ Opere di ^Ariflotele ; quello bada perché non abbia da efcluderfi 
dalla nollra Biblioteca: la materia è analoga all’Jflrcedi quello Filofofo: c 
quello balta per dargli luogo dove fi parla delle traduzioni della medefima. 

Traduzione in To/cano dell'Etica d’ Ariftotile, che era già fiata fatta Lati - 
na , e indirizzata a Papa Martino V. da un Anopimo, che fi trovò al Con- 
cilio di Ccftanza ; f anno , in cui è fcritto il Codice fi è il 1464. MS. Prejfo il 
dotto Signor Domenico Maria Manni di Firenze. ^ rgellati . 

L'Etica A ri Itatele a Nicomacho fuo figliuolo MS. in fol. che fla neh ? 

- Ambrofiana fegnato C. ». ir. vien pure accennata Aiil'*Argellati , i. c. 

L'Etica efiAri fiat eie tradottacela Marcello ^Adriani viene accennata dal (Jo- 
ri nella Prefazione al Demetrio Falereo dello fleffo ^ Adrian 1 . 

La Etica d'Ariflotcle tradurta in volgare da Maeltro Nicolao Anglico , 0 
forfè Angeiio fi cita nel T. )(X 1 K p- $6. del Giornale de’ Letterati d’ Ita- 
lia , MS. nella Libreria 4 i Giu/eppc Palletta. Così ricavo tjal Voi. I. P. II. 
degli Scrittori Italiani p. 73 &< 1 " i - 

Una traduzione in volgare dell'Etica et Ari fiottìi di Francefco djlndrta 
fi eira tra le Opere MS. di lui nel Voi. 1 . P. II. fuddetta p. 694. 

Il Compendio Italiano dell'Etica d'Arifiotele , ( che male fi chiama dall’^fr- 

t ellati T. 1 V. p. ììj. 0 ->era pofiuma , per effere MS. come V^f rgellati ideilo 
a rilerifee ) del P. D. Stanislao Sqntinelli Cherico Regolare Somafco non 
può aver luogo in neffuna maniera in quella nollra Biblioteca . 

Il MS. che più di una volta fi cita dallo lleflò Jfrgellaìi dell 'Etica £ ^ri- 
filitele tradotta da Maefiro Taddeo é il pubblicato nel Teforo di Ser Brunet- 
to , rillampato in Lione, nel 1768. in 4. e finalmente in Firenze net 1734 . 
in 4. fopra gi'a riferito. 

Il primo libro dell' Etica d'atri fiatile tradotto in volgare da Incognito MS. 
^rgellati 1 . c. p. >7* che foggiugne trovarfi nell’ Ambrofiana legnato! I. 
zium. 179. in 4, 

Un Frammento de' Morali ad Alelfandro, tradotto da Incognito, MS- in 
fol. fi cita dallo Hello I. c. che foggiugne 1 fia nella Ri ccar diana 'come dal 
Catalogo de'MSS. della medefima , che Ji va Rampando dal Sigqr Lami pag. 4». 
pvc dice , che il Codice è legnato N. L ’ 

•• ** •• ' a * gu 


1 24 ’Bi'vHottca deg/i ' oiuh>ri antichi 
Gli otto libri della Rèpùblica che . chiamono Politica di 
Ariftotile Nuovamente tradotti di Greco in vulgar Italiano. 
Per Antonio Brucioli. Venetia Nel MDXLVII. ( in fine) 
ìsnprello in Venetia per Aleflandro .Brucioli et i frategii 
nel Mi'D'. 'X L 1 I. in r 8. ' 4 * *- V "7\\ 

uii * *> *?l p ìTìj !* I 1 *< ,J ; »:! 1 j \ .5 . '• 

li Bruciali dedica la fua traduzione a Piero Strozzi con in fine un So- 
netto in -lode di lui - Ogni libro b divifo in Cap. co prnpj argomenti . Nel 
line il Bruchili promette la di chi orazione di alcuni •vocaboli, o [enfi 'alquan- 
to ofeuri , la quale a me non è noto che fiali irai veduta . Due efemplan 
da me veduti i portano nella data in, fine tra il XL fegno del quaranta^ 
e le diiè II un' V tnanoferitto , per dinotare l’errore ivi corfo, il qnilfc 
io pqre -ho traferitto peUa relazione di queflo libro. 

L l lA'r&cilail oltre quella cita anche un’edizione dello flelTp libro cosi : 
Gli. duot libri dell* ttefublica ec. filila fede delle Note a lui fpedite dal 
Can. Bìfcióni : ma ciò non pilo efìère . ‘ ' 

■ • - iTTj ,") . rio •- • i-r r.„ ? . , . 

, Trattato de’ Governi d’ Ariftotile . Firenze 15^6. in 4. 
Bibliot. Huifiana ferrea JpecificarJì il traduttore. 

«!*."» 1 • » • t #•>. ' ’i i 1 t » , t . . , j, ■ • • 

Nell’anno c corfo certamente qualche erróre, e quella faro la traduzio- 
ne del Segni , che dopo la Tegnente fi riferirà • 

fi •••i.x-i ■' -V v.f. 5 . . 1 • • r; . « • : 0 ,i . , 

v La Polirlcad’ Ariftotile ridotta in' modo di Parafrafi dal 
Reverendo M. Antonio Scaino da Salo. Con alcune anno- 
tationi e dubbi. E fei . difcorfl fopra diverfe materie civili. 
An’Uluftrift., et Eccellenti. S. Giacomo Boncompagni Go- 
vernattvre (generale di; Santa Chiefa . Con Privilegio di 
tà. $. Papa Gregorio XIII. per x. itnni . Con licenùa 
de. Superiori 1 In Roma, Nelle cafe del Popolo Romano. 
MDLXXVIII. in 4. * ; ‘ 

-u ♦ •* > . « . , • • . * ' ; ti 


Atergo del fronti fpizio fi legge il Brève di Gregorio Xm.f fleila dedi- 
catoria legnata di Poma alti i5. di Lue.Ho 1 V78. fo Scaino' dice , ; di aver 


invi#/ 1 argomenti jopra ciajcun auro, et con i aggiorna injieme ai vane an - 
ridai ioni , et dubbi ritolto' opportuni , da lui pofìi xnjieme per maggiore intelli- 
genza di tutta l'opra di Ari Iloti le: della cui Dottrina chi ben rumina gli 
Ottimi et prudenti infittoti della floridi fima et celebrati fima rtpublica di Ve- 
neti a , 'troverà efferfì molto bene ferviti li favi in/litutori, et ordinatori di 
quefia tantp nobile et Primaria Citta : c ferue a dire . dell’ ordine da lui te- 
nuto 1 ?n qijefte fatica', il quale' e lo licitò che ha tenuto nelle qniltioni 
latine^ che' Copra quell'opera d’ Arinotele avea pubblicati . Alta dedicato^ 
rìà fognè' l.Y ; T<f©wy, 'per libri '"e- capitoli’., dèlia Politica , poi quella de’ Ca- 
pitfltj delle .Annotatigli # Dubbj ; e tìnaìrbeiuc il Sommarti delti fei drfcòrfh 
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La Introduitiont accennata nella dedicatoria precede V argomento del fri • 
mo libro. Nell’ Haym fi cita del 1588. ma l'ara per errore di (lampa. 

Trattato dei Governi di Ariftotile tradotto di Greco in 
lingua vulgare Fiorentina da Bernardo Segni Gentil’huo* 
mo et Accademico Fiorentino. In Firenze Appreflo Lo- 
renzo Torrentino Stampator Ducale. MDXLIX. Con Privi- 
legio di Papa Pagolo 111 . et Carlo V. Imp. et <Ji Cofimo 
Duca li. di Firenze, in 4. * 

' " ’ ' ■ '• ’ !.. .. .. ,j - 1 . . ■ 

A Co fimo de "Medici Duca di Firenze il Segni con lunga lettera data di 
Firenze Alh vii. d' Ottobre . M DXL V 1 ì I. prefenta quella (ha fatica, 
fatta dappoi che egli dune a mcfi'o in quella noflra lingua vuigare /’ Et bica 
d'Arifiot. con alquanto di commentatane . Quella fc lavorata , e (lampata ir» 
tutto è per tutto come l'Elica di già riferita, tanto nella Taucla ad ogni 
libro, quanto nella Tavola delle cofe più notabili, e finalmente quanto b alla 
Dicbiaratione l'opra ogni Caf. Piacemi di qui notare come non fa bella vi- 
lla in quella per tutti i capi belliflìma edizione nel principiar l’opera il 
Icggerfi Primo lenza Libro , dovendoli ricorrere alla faccia corrifpondente 
per ritrovare quello loliantivo ,• e così nel Secondo e Terzo; <1 che non fe 
negli ultimi cinque. L'errata e prima della ultima Tavola. 

V _ ^ •' . \ i >. 

— Trattato ec. In Vinegia MDLI. ( in fine ) Stampa- 
to in Venctia per Barcholomeo detto l’Imperador, et Fran- 
cefco fuo genero Nel M. D. LI. in 8. * 

Sull’èfemplare che noi abbiamo di quella edizione, che appuntino ha cot 
piata l’antecedente, leggo di mano del celebre P. Pisr-Catarino Zeno , a 
cui apparteneva. : Quefio libro è quafi tutto corretto, forje di mano dello fiejfo 
tutore , per farne una nuova rifiampa . - » f > 


e Firenze 159* in 4. . u ‘ . . 

• .'i f v t - „ -? . • s 

Catalogo a (lampa della Libr. Michelotti , dove io temo di errore. L'Ar- 
geilati fulla mia "fede la riferioe 1590. ma l’errore fu mio. '*-**»; i 


r.K-7 c. 


La Morale Politica d’Afiftotile tradotta e dichiarata da 
Panfilo Perfìco.jln Venezia ( Jenza nome Ai . /I ampatore ed 
anno). Argellati : - ; 


Che fopf'iugne „ (lava nella Raccolta dell’ Ab. Sacchetti. „ 
i La Politica d' Andatele tradotta da Marcello Adriani viene accennata dal 
Gori nella Prefazione al Demetrio Fatereo tradotto dall’ ideilo Adriani . 

• Trattato delti etto libri della Politica A Ari flotele ridotti in idea , e V ln- 

lerpretatione della Politifa d’ Ariflotele . Argellati , filila fede dell'Indice 
delle Opere che i Accademia di Venezia uvea pronte a ftamparfi . 
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Tra gli otto libri della Repubblica ec. del Braccioli e il Trattato de' Go- 
verni ec. del Segni riferifee 1 ’Argellati anche quelli due libri: La Politica, 
la Rettorica , la Poetica ed i Libri dell'anima d\Ari fi otite . In Firenze per 
il Torrentino . 1549. in 4. — Et ivi per Giorgio Marejcotti 1585. in 4. filli» 
fède dei Negri Scrittori Fiorentini pag. io 6 . Ma qui fono corfi più errori . 
Primieramente i due predetti libri del Braccioli e del Segni fi nferifeono > 
fe fi faccia rifleflione all’ordine da lui tenuto nella fua Biblioteca de’ Fol- 
gori zzai ori , come fè foflero di materie div.erfe, quando non fono che di 
una ilieffa materia.) Secondariamente fi riferirono tutti quelti trattati di 
Politica, Rettorica, Poetica, e dell'anima come le folfero (lati unitamente 
fiampati , del che io non fono perfuafo , dal Torrentino , e dal Marejcotti come 
nell’ accennato luogo fi fuppone. In terzo luogo l Argellati gli riferifee, 
d come lenza nome del traduttore, 0 come traduzioni dello Scoino, poi- 
ché gli riferifee fubito dopo la Politica dAsiflotile dello Scoino parafi- afata ; 
quando il Negri I. c. p. 107. gli rcgilìra tra le Opere del Segni. E’ vero 
che anche nel Negri fono corfi più errori, che dall’anzidetto fi potino fa- 
cilmente corregge così: cioè che nel. i?49- il Torrentino pubblicò in 4. 
le tre opere della Politica, Rettorica, e Poetica, tradotte dal Segni , come 
abbiamo riferito, la prima però feparatamente dalle due ultime unite in- 
lieme. Ma quanto è all’ edizione del Marejcotti dirò folamente, che io ho 
veduto il Trattato f opra i libri dell' minima d'Ariflotile di Bernardo Segni ec. 
In Fircnza MDLXXX 11 L Appreffo Giorgio Marefcotti • Ad iftanza di Giovan- 
ni di Michele da Paflìgnano Librajo in Fiorenza in 4. la qual edizione nota 
a ragione il Zeno T. II. p. jzi. n. (1) che male il Fontanini riferifee in 8. 
quando ella fe veramente in 4. I Giunti cambiatovi il titolo: I tre libri 
d’ Ari flotti e J opra f Anima . Trattato di Bernardo Segni ec. Nuovamente ri- 
fi amputi . In Firenze nella flamperia de' Giunti MDCVII- in 4., e riftampa- 
to nuovamente il fo lo primo quaderno vollero dar per nuova l'edizione 
antecedente dei Marejcotti . Quello Trattato per non eflère in modo al- 
cuno Traduzione , non può aver ragionevolmente luogo in quella mia Bi- 
blioteca . 

La Phifica d’ Ariftotile, Tradotta di Greco in Volgare 
Italiano Per Antonio firuccioli. Impreflo in Venetia, per 
Bartholommeo Imperatore. Nel «551. Con Gratia et Pri- 
vilegio . ( in fine ) Stampato in Venetia nel M. D. LI. Per 
Bartholomeo Imperatore. Con gratia et privilegio dello 11 - 
luftrilfìmo Senato Veneto, che nefluno polla (lampare que- 
llo libro, ne altrove ftampato vendere in tutto il dominio 
Venetiano, per anni dieci lòtto le pene che in elio privi- 
legio fi contengono, in 8. 

A , Francefco Veniero la dedica il Braccioli con fua lettera . I libri fono 
divrfi in c^p. con, breve cenno per argomento. Nel fine dopo la data fe la 
Tavola de je materie ec. Sta nella Zeniana. 

La Fife a di F. Paulo del Roffo ( che tale fe H vero titofo } citata ne’ 
Tradì, italiani QOn ,può aver luogo in quella Biblioteca per non effere in 
maniera alcuna afe traduzione, nfe Parafrali; ma una Pitica lavorata in 
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terta rima fu Ile dottrine à'jf rifiatile , checché ne dica Vagellati . E’ (lam- 
para in Parigi par Pierre le voirrrier ( così ) 1578. in 8. 

La Meteorologia ( d’Ariflotele trafportata in lingua Ita- 
liana da Bafliano Fauflo da Longiano 1 542. in 8. ( fenza 
luogo e fenza flampatore ) . Capponiana. 

Opera nuova la quale tratta della Filofofia naturale , 
chiamata la Metaura d’Ariftotile; chiofata da fan Thoma- 
fo d’ Aquino, dell’ ordine de i frati predicatori. Partita in 
tre libri: nuovamente polla in luce, con diligenza Cam- 
pata et cafligata . Deili elementi et congiungimento de 
Cieli. Libro Primo. Delle cofe che fono generate in alto. 
Libro Secondo. De Venti, et della loro materia. Libro 
Terzo . In Vinegia per Comin da Trino , l’ anno M. D. 
LllH. in 8. * 

Precede li Tavola-,. tih fi leggono dedicatorie, o Prefazioni di forte, on- 
de raccoglier fe ne poffa il traduttore. Le Chiofe di S. Tommafo fono a 
tetto per tettò. 

I quattro libri delle Meteori d’Ariftotile tradotti e difpo- 
Iti dà Fràncefco Vieri Juniore. In Firenze per Giorgio 
Marefcotti 1573., e 1582. in 8. .ArgelUti . 

Ghe aggiugfle 1 ,, ji Francefilo Medici gran Principe di Tofcana k dedi- 
„ cata dal Traduttore. V. Negri Scrittori Fior. pag. n 6 . „ 

Le Meteori d’Ariflotile , tradotte da Serafino Razzi . 
sArgellati fulla fede del Negri p. 499. 

Le Mecaniche d’Ariflotile trafportate di greco In volga- 
re idioma, con le fue dichiarazioni nel fine, colf ordine 
de’ numeri, de* capitoli in particolar volume da le. Mo- 
dena per Andrea Gadaldino *57$. in fol. t 

II traduttore è Antonio Guarino Modonefe, che dedica l’opera fua a Cor- 
belio Bentivoglio. Le dichiarazioni in fine hanno la data del 1574. L’ eferu. 
piare da me fu veduto nella Zeniana. 

Parafràfe d’Ateftandro Piccolomìni fopra le Meccaniche 
d’Ariflotìle, tradotte da Orefle Vanno cci. in Roma 1582. 

in j6StV*fÌ C. i • r. •• •;.! ,-v v.., : ; r £. - 

* ' Delle 
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ti8 Biblioteca degli tutori antichi 

Delle maravigliofe occulte, e lecretc cofe d’ Arinotele , 
dove li trattano li mirabili ammaeflramenri ch'egli ferirle 
al Magno Alellandro sì per il reggimento dell’ Imperio, 
come per la conlervatione della lanità, e per conolcere le 
pedone a che fiano inclinate. In Venetia, M. DC. LXIX. 
predo Michiel’ Angelo Barboni, con licenza, e Privile- 
gio. in 12. * " • 

Precedono due Tavole, la prima delle cofe appartenenti al reggimento , 
« alla confervatione della fanità ; la feconda della Fi ìonomì* . E’ quello 
fibro una parte del Segreto de' Segreti del traduttore Manenti più fopra re— 
giti rato . Di quello libro reggali il Ragguaglio precedente . p.Uj. 

• ’ .. . . I 

Ariflotile de Celo et Mondo Tradotto di Greco in Vol- 
gar Italiano. Per Antonio Bruccioli. Impredo in Venetia, 
per Bartholomeo Imperatore. Nel 1551- Con Grada et 
Privilegio. ( in fine ) In Venetia per Bartholomeo detto 
Tlmperadore et Francefco Tuo genero. M. D. L 1 I. in 8. * 

Nella dedicatoria a Ferrante San Severino , Principe di Salerno , dice il 
Bruccio’i , di aver con lunghe , et faiiiofe vigilie , dalla greca lingua , nel no- 
flro r litigare italiano , ridotta la maggiore parte de libri della naturale , et mo- 
rale Philofopbia d'ytri/lotile , con animo di tradurre tutti gli altri. I quat- 
tro libri lono divili in Cap. con breve rubrica , e nel fine c’fe la Tavola 
delie contenenze d’ogui libro. 

- » — e ivi 1556. in 8. Haym . , (dove temo ài qualche sbaglio . ) 

Dalla dedicatoria del Diaceto al fuo Volgarizzamento degli Ufizj di S. 
Ambrogio a tuo luogo regillrato apparifee ,• che Francefco Diàccio avea 
tradotto in via di Parafrajì i libri di jtnjìotele de'. Cieli. 

Ariftotile della Generatione et Corruzione, Tradotto dal 
Greco la Volgare Italiano. Per Antonio Bruccioli. Iwpref- 
lò in Venetia. Nel 1552. Con grada et Privilegio, (infine) 
In Venetia per Bartholameo Imperadore et Francefco fuo 
genero. M. D. L 1 I. in 8. * 

Al fuddetto Principe di Salerno fe dedicata quell’ opera dal Bruccioli . I due 
libri fono divifi in cap. con breve argomento, ed in fine c’fe la Tavola. 

Ariftotele dell? Generazione e Corruzione Illuftrato da 
Francefco Veniero . In Venezia 17795 in 4. Haym . 

Non fo fe a ragione io abbia dato luogo a quello libro in qupfia Opera. 
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Libro dell’ anima divulgato da Francefco Sanfovino Ve- 
nezia per Bartolommeo detto l’Imperadore 1551. in 8. 
Capponi ana . 

Dove foggiugnefi „ E’ dedicato da! Sanfovino a Pandc'fo Sfavanti Gen- 

tiluomo Fiorentino. „ Per eflTere nella Capfoniana riferito lotto il nome 
di A riftotcle , lo riferifco ancor io in quella mia Biblioteca , ma non fo 
quanto ragionevolmente. 

Di Ariftotile Libri tre dell’ anima tradotti nuovamente 
dal Greco in vulgare Italiano. Per Antonio Brucioli In 
Venetia nel M. D. LVIi. ( in fine ) Stampato in Venetia 
nel M. D. LVII. Per Francefco de lo Imperadore. Con 
gratia et privilegio • dello Illuftriftìmo Senato Veneto , che 
neffuno polla (lampare quello libro, ne altrove flampato 
vendere in tutto il dominio Veneto, per anni dieci (otto 

le pene che in effo privilegio il contengono, in 8. * 

\ 

La Tavola de’ Gap. colle loro rubriche Ila nel fine dopo la fuddetta da- 
ta • Il libro e dedicato al Cardinale D, Carlo Caraffa . 

Paraphrafi fopra i tre libri dell’anima d’ Ariftotile del 
R. D. Angelico Buonriccio Canonico regolare della con- 
gregatone del Salvatore. Con Privilegio. In Venetia, ap- 
prefloAndrca Arrivabene. 1565. in 8. * 

Benché quella opera da veramente una Parafrafi , ho creduto di doverla 
regillrare, perche può anche prènderli giallamente per una breve fpofione', 
come nella lettera a gli lettori il Parafrafte illeflo la chiama. EITa fe dedi- 
cata dal Buonriccio a Girolamo G rimani cavaliere et digiti fimo Procuratore 
di $■ Marco con lettera data di Vinegia a gli 9. di Luglio ij$j. I libri fo- 
no di vili in cap. con breve rubrica ; ma non hanno tavole di forta . 

Il libro delle parti degli animali fu tradotto da Tito Cornei . Crelcimbeni 
Voi. V. p. ìjf. 

Il libro degli animali fu tradotto da jtnnibal Caro , ma rtftò imperfetto. 
Vita d’ Annibai Caro del Zilioli , e del Seghezzi. 

I Problemi tradotti da Giulio Caraffa . Crefcimbeni Voi. V. p. 99. 

La Logica fi dice volgarizzata dal Varchi ne' Fa/li del Salvini p. 45. Fon- 
tanini Eioq. Irai., il quale altrove dice effere (lata tradotta r^flrologia, 
la Logica la Legge , l'Oratoria , la Poetica <f Enfiatile , e il Sig. Maflei 
Trad. Itai. afferHce che Pier Segni nella lettera premei! a alla verfione del 
Falereo dice, ebe Bernardo Segni traslatò e comentò quali tutte l’ opere 
d' Arillotile. 

• ; : ' ; V. • . ì ' . . ' 

R ARB.IA- 
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A Rriano di Nicomedia , chiamato nuovo Xenofonte < 3 e 
i fatti del Magno Aieflandro Re di Macedonia. Nuo- 
vamente di Greco tradotto in Italiano per Pietro Lauro 
Modonefe. In Venetia. M. D. X Li III. Co’l privilegio 
del Summo Pontefice Paulo III. et dell’ illuftrifs. Senato 
Vinitiano per anni dieci. ( in fine ) In Vinegia apprefio 
Michele Tramezino M. D. XLIUI. in &. * 

. • • • . » • ; . i s . . < J . « 

• ♦ \ 1 t • 

A’ Privilegi de! Pontefice, e del Senato (dato 15-43. Die io. Novemlris') 
fegue la dedica del Tramezino a Vicenzo Capello,, che fu dii ctarijjimo mef* 
fer Dommteo , nella quale : lo -vedendo , dice , quanto frutto Ji può di tale bi- 
ftoria cavare , l' ho 'voluta far trappolare in l'aliano, perche fo(Je ad ognun» 
commoda di puoterfene fervi re ; f.iccedendo la Tavola delle cole notabili per 
alfabeto, e vi fono deile brevi pollille. ìS-Argellati vuole che nel fron- 
tilpizio fi legga Libri Vili, come di fatto tono tanti , ma nel nollro efem- 
plare quella lpecificazione non v’fe ertamente. 11 Frcytag pag. jj. inaic- 
ela, citando quello libro fa il JLauro -da Perugia. Non io il fondamento. 

— Arriano ec. e quello è l’undecimo Anello della 
collana iftorica del Giolito . Verona per Dionifio Raman- 
zina 4730. in 4. ir gellati . 

,.i/t . i _ 

La navigazione di Nearco Capitano et -Zleffaniro "Magno , da quale fi riffe 
-Arriano fcrittor greco , tradotta dalla fua fìoria di lingua greca nella Tofcana , 
contienfi ne’ Viaggi di Giambati/la P-amufio Voi. I. pag. 16$. dell’edizione 
de' Giunti jf 88 . in fogl. 

Una lunghillìma lettera , che mandò -Arriano Filofofo ed Ifiorico noti- 
Ujfimo alt lmperador -Adriano, nella quale fi racconta ciò che fi trova na- 
vigando d’intorno al mar maggiore, fla ne’ iuddetti Viaggi , del Kamufio 
Voi. II. p. 193. ed b la prima parte del Periplo et -Arriano. 

-• ■ '• ■. .. • * 

A R T 1 M I D O R O. 

' • * t’ji'* . . : -• . ■ 1. . . i • \ . ;* 

A Rtemidoro ec. Venetia per Gabriel Jolito JJ40. ìn S. 
Fontani ni ( Eloq. hai. Edtz. Venet. 1727.) 

* . . ^ . *. f ■ %é *J • I ., . ;.t a. 

Artemidoro Daldiano Philofofo eccellentiflìmo deirinter- 
pretatione de fogni novamente dal Greco in volgare tra- 
dotto per Pietro Lauro Modonefe Con gratia c Privii 
legìo per anni x. In Venetia per Gabriel Jolito de Ferra* 
lii. t M. D. XL 1 L ( in fine ) In Venetia per Comin de 

Tri- 
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Trino de Monferrato nelli anni del Signor M. D. XLII. 

. in. 8. * 

I 

Nella dedicatoria a D. Diego Hurtado di Mendoza Ce fareo Conigliere et 
aonbafciatore , Pietro Lauro, molìra il frutto che può trarfi da quell’opera^ 
cioè di comprendere non co fé d' avenire , ma le prefenti , cioè in qual gui- 
ì fa fi a il corpo alla fanità. ó al contrario inchinato; il che comprova coti’ auto- 

rità d ’ Jppoc rate • Alla dedica fegue la Tavola per alfabeto. I libri fono V. 
p ogni libro è divifo in cap. eccetto l’ultimo che contiene XCV. fogni. 

3 „ n. 

Artemidoro ec. Phiiofopho ec. nuovamente ec. Con 

gratia et Privilegio. In Vinegia Appreflo Gabriel Giolito de 
« Ferrari . MDXLVII. in 8. * ‘ c 

e : r 

In quefla edizione, non molto bella benché del Giolito , che ha ricopia- 
ti fa, l’antecedente, voglio notare come lebbene fia di carattere cOrfivo , i 
«api però XV. e fegg.. fino al cap- XXYIH. nel libr. II.. iòno in caratte- 
a se tondo, 

s 

-x — Artemidoro ec- Filofofo cc. nuovamente ec- Con 

- Privilegio ec: In Vinegia appreso Gabriel Giolito de* Fcr- 
, rari- MDL-VIlf. in 8. * 

il- Quella edizione del Giolito b più bella delle altre fopra riferite. 

Qualche parte col tefio Greco e la traduzione Italiana leggefi nel 
Tom. I- della Difefa di Dante del Mazzoni pag. 184. 

4 A R T U R O. 

» T r Antica Cronica della gran Brettagna,, nella quale 
| j fono contenuti più: nobili fatti di Cavalleria ► Ve» 
» nezia 1*58. in. 8. 

Di quello libro , che ad Arturo viene attribuito, vivente nel fecoloXII* 
sedi il Quadrio* Voi. IV. p. 483- e fegg- 

1 ASCLEPTADE. Vedi ANTOLOGIA. * 

; «, •. . • w . ‘ - * » / * ; „ . * * ** 

1 ASSALONK ABATE. 

S Ermone della Natività del Noflro Signore Gefu Crifto 
comporto da Aflalone Abate Regolare di S. Vittore, 

■ ed ora tradotto in Lingua noftra Volgare. In Trevigi (fen- 
za nome dello fìampatore ) 1 564. in 4.. Argellati „ 

‘i « « • ♦ 

Che foggiugne, che 1 ’ autore viveva nel MC C XX. e' che fi fece f edizio- 
ne di queflo fuo Sermone in lingua Latina in Colonia l’anno 1478. 

R a S. ATA- 
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* S. A T A N A G I O. 

V ita di S. Sindetica fcritta da S. Atanafio Patriarca 
d’ Aleflandria, tradotta dall’ Originai Greco in Lati- 
no da Davide Colville Scozzefe, ed in Lingua Franzele 
da Arnaldo Dandili, e ultimamente nell’ idioma Tofcano 
da un Sacerdote Lucchefe : confacrata a Gesù Crifto noftro 
Signore, Via, e Verità, e Vita di quelli, che l’amano, 
e lo fervono in Ifpirito, e Verità. In Lucca MDCCXX. 
Per il Cappuri, e ’I Santini. Con licenza de’ Superiori, 
in 8. * 

Alla dedicatoria fuccede Vivènti Proporlo de IP Autore Franzefe, nel qua- 
le dopo gli encomi dovuti a quella Santa , narra come fia fiato trovato 
T Originai Greco di quella Vita, dal Cardinal Baronio .... cercato fenza 
poterlo trovare. Il Traduttore poi della lingua tofcana, di cui non faprei il 
nome , a chi legge , il motivo principale , dice , che ho avuto di tradurre la 
Vita di quefia Santa , non è flato per far ritornare , dopo la Francia , alle Re- 
ligiofe de' Sacri Chioflri dell'Italia quefio Balfamo , flato per tanti fecoli come 
perduto; ma bensì , perchè quefla Manna foave del Cielo paffi da' Chioflri al pa - 
lato di tutti quelli , che deflierano allevar fi , e nutrirli per il P aradi fo , col 
mezzo delle majflcce , e fode Virtù , che lo Spirito Santo ci moflra per mezzo 
di quc fi' Anima Grande; e per ciò pone i fegni o caratteri della vera Divo- 
zione f piegando le parole del cap. 7. n. n. e aj. della Sapienza eie il ve- 
ro Spirito di Dio è Unicus , Multiplex . Mobilie , Stabilii . Subtilis , Firmai . 
Acutus , Suavis . Quem nihil vetar , Benefaciens . Amans bonum . Huma - 
huj ; Inccinquinatus ; Difcretus ; Certus ; Benignai ; Sccurus . A quella fpie- 
gazione leguono gli Elogj della Santa tratti dal Martirologio , a’ j. di Gen- 
najo , coll’annotazione che vi fa il Baronio, e dagli Atti de’ Santi del Bol- 
lando. La Prelazione è in latino; e la Vita è divifa in XV. Cap. 

Trattato di S. Atanafio della femplice, e pura Chiefa 
d’iddio, dove moftra chiaramente tutti quei, che faranno 
eredi del Nome del Cielo, tradotto in lingua Tofcana per 
Graziano Perugino. In Venezia, per Comin da Trino di 
Monferrato 1545. in 8. Argeliati. 

\ \ • • • , 

Che «ghigne: „ Non v’fc Lettera Dedicatoria, he al Lettore, da cui 
„ fi polla ricavare ulteriore notizia. Nel fine dopo il fuddetto Trattato, 
„ che è divifo in XXII. Capitoli (ìegue Un belUffimo Trattato, quanto 
,, fia ne ce fi aria la Penitenza. In che modo fi debba fare la Penitenza . Ome-‘ 
„ Ha li. della gravezza dell ira d' Iddio contro li peccati , e della fua . cle~ 
„ menza verfo la giuflizia. Omelia III. In che modo e in qual via fi confe - 
„ guijce Cri fio. In che modo fi conferva Cri fio dentro di noi , e con ciò fi 
„ chiude il Libro, che non h Tavola alcuna ultima volta che ci 

,» « 
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fc pafTato fra le mani è (lato nella doviziofidìma Librerìa del Collegio 
„ di Brera di quelli PP. delia Compagni* di Gesù. „ 

Notabile hi fiori a del miracolofo fangue ufciro di ima 
fanta Imagine di Noflro Signoro Giefu Chrifto, martiriz- 
zata da Giudei fcritta da Santo Athanafio Vefcovo Alcf- 
fandrino e tradotta dal Signor Gio. Giacomo Pifani . Con 
una breve narratione deli ifteflb , come una ampolla di 
detto fangue folle portata di' Coftantinopoli in Venetia, 
ove fi conferva , et fi moflra nella Nobiliffima Chiefa di S. 
Marco. In Venetia apprefio Domenico Farri. MDXCI 1 T. 
Si vendono a San Marco alla porta della Canonica, in 4. 

1 i 

Al Sereniamo Prendpe di Venetia DD. Pafyual Cicogna dedica il Pifani 
quefta operetta. Nella Prefatione alti Lettori da conto del miracolo , che 
diede occafione al prefente Sermone di S- .Athanafio della Imagine del Si- 
gnore Vero Dio noflro Jefu Chrifto , del miracolo fatto alla Città di Berito , 
Letto già nel Concilio Niceno fecondo , al tempo di Coftantino Imperatore , et 
Irene Madre l'anno della falute noftra 787. L’efemplare di quella edizione 
(la nella Libreria de’ PP. Serviti di Venezia, è quello della feguente ri- 
(lampa (la nella noilra. 

*— Notabile ec. di Noflro Signor Giesh Chrifto, fatta 
per man di Nicodemo, martirizzata da Giudei nella Città 
di Baruti. Scritta ec. di S. Marco il Giovedì Santo, et la 
Vigilia dell’ Afcenfione . In Venetia, apprefio Domenico Im- 
berti . MDC 11 . Ad Inftantia di Ifeppo Marcello, in 4. * 

Quella edizione viene malamente riferita nella Capponiana in la. quan. 
do è certamente in 4. . 

• ' . \ . »... • I s. , 

- ». .31 • 

Parafrafi fopra il Simbolo di S. Atanafio di Cornelio 
Ajello dell’Ordine de’ Minori Napolitano, della Provincia 
di Calabria. Napoli 1629. Mazzucbelli Voi. /. T. L p. 227. 

• a * \ . . , 

Lo (ledo Simbolo fu parafraiato da Loreto Mattei , e (la nel Salmifta To~ 
fcano dello (ledo Mattei, non jserò dell’edizione di Macerata del x6ii 4 
come vuole VA rgelluti : ma di ciò parleremo nella relazione delle tradu- 
zioni de’ Salmi. . i 

Nel Salterio Davidico di Lodovico Pittorio precede un’operetta di S. Jlta- 
nagio Copra la virtù de’ Salmi , e di quella pure perleremo nel luogo fo- 
praccitnto . Per ora accenneremo come efla, che manca nel corpo delle 
opere di detto Santo G. L. di Parigi 161 7. in due tomi in foglio , fe quel- 
la che nel .Salterio par a fra fato Raynerio Snottgoudano interprete, Lugduni 

apud 
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apud Bartholomaum Vicentium. 1571. in 11. fi mette- nel fine com qutftòi 
titolo: Magni Athanafii in Pfalmoi opufculum Angelo Politiano interprete.. 

Della Vita di S. limonio fcritta in Greco da S. Atanagio t . e tradotta in 
Latino da S.i Girolamo,, fe ne parlerà. inS. Girolamo . 

‘ r' A. T F N A G O R A. 

! t . I . . 

A Thenagora Àtheniefe , Piiilofopho Chriftiano* della Re- 
furrettione de’ morti ^tradotto in lingua italiana da - 
Girolamo Faleti: Con una dradone della natività di Chri- 
rto, comporta. daL medertmo- Faleti..' In. Venetia; M. D. 
L VI. in 4. 

1 

L’ Ancora, colle parole ALDVr moltra lo fiampatore di qnefla belliflìma 
edizione, da me veduta tra’ libri del Nobil Uomo Sig. Vittore Molino ; de- 
dicata All' Illnfirift,. et Eccellenufs.. Prenape il 11 . Hercole di Efle Duca ili. 
di Ferrara y e de' Carnuti il Primo dal Faleti, che afìegna per ragione di 
non vederli italiane traduzioni de’ Filofofi la propia maniera di dire diver— 
.fa molto da tutti gli Scrittori , e .conforme tanto poco alt' Idioma Italiano .■ 

— Atenagora. ec. In Venezia per Aldo 1557. in 4.. 

Argcllati ... 

« * ' . * 

Che cita Fabrit. Biblot. Grece;, e nelle Aggiunte T. IV. p. jjj.. n. (c) 
fop.gi ugne d’avec veduta non lol amente l’edizione del i J56. ma ancora 
l' altra fujfeguente dell' anno ijj 8. dove è corfo certo qualche sbaglio , come- 
il Freytag ideilo 1 . e. p. j 6 . lo riconofce quanto fe- all’edizione del 1 557— 
che lo atteibuifee. allo fiampatore ^ 

• L. 

-*■— Atenagora ec; Faletti ec. In Verona, Nella {lampa- 
ria della Fenice di Angelo Targa . Con Licenza de’ Supe- 
riori, in 4.,^ 

A! Nobiltfìmc Sig. Co: Ottavio de' Vcnerofi della piva ec. Patrizio Vero- 
nese df .uca il Targa quella bella edizione con lettera data li 30. Luglio <’ 
iijgp. Verona, ( la data, però- deila Licenza de’ Piformatori è de’ 13. Aprile 
vjii. ) n^lla qual lettera annoverando le glorie de’ Progenitori deU’Anticbif- 
fim 1 e Mobil Famiglia de' Co: Co: Vcnerofi della Riva , rammemora Santa 
Giuliana, che 'tritamente a D. Beatrice d' Eie Mìrchefa di Ferrara- fi mo- 
nacò. ■ fondò in V a e gl a il Moni/lero di S • Bi aggio . Dal Dapin , Btbliotbeque 
noi-vetl. Ranfia" /. fom. I. il Faletti fi chiama Vale tue Di quello - Faletti , 
nato- ir Savoia v'ifuto nella Corte de’ Duchi di Ferrara come vuole 
VArg'Hat: I. uit.mamente citato, vedali il Zeno T. II. pag. 4 n. (1)- 
Benché VA gellati T. I. p. ita. qualifichi la forma di quella, edizione in 8 .. 
fi- è però, corretto nel T. IV. p. i$$. n. (c).- 

A U G U" S T O.. - 1 

<* : Jj . * ì • ■ 

Un’ Elegia i'Augufio-, che nel titolo li dice: Ver fi di Ottaviano Cefi Au — 

•• • gufo. 
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Encìda di Vcrgilio tradotti dal Betujfi Ila nel Settimo libro dell* 
, e ne parleremo in Virgilio * 


-A. V I E N. O . 

V . 

» 

L E Favole d’ A viano tradotte in vedi volgari, e le Fa- 
vole di Gabria tradotte in verfi latini e in volgari , 
da D. Giovan-grifoftomo Trombelli Canonico Regolare dei 
Salvadore . In 'Venezia, appreflo Francesco Pitteri in merce- 
ria all’Infegna della Fortuna trionfante . MDCCXXXV* 
Con licenza -de’ Superiori e Privilegio, in 8. '* 

, . j . , '1 

Il traduttore dedica la prefente Tua opera all ' Illufirift. ma eVirtuofifs.”"' Sig- r » 
Inaura Maria Catterina Baffi Dottrice , e Pubblica Lettrice 'di Filosofia netto 
Studio di Bologna , ed -Accademica dell' Infittolo delle Scienze ; nella qual 
dedica mofira che le "favole d 'Sviano ( così egli chiama l'autore, che per 
altro dee chiamarfi Avieno ) benché [e riguardiamo l'eleganza , purità, e 
la fpeditezza delle frafi , non poffono Jenza dubbio . . . /lar a confronto di 

quelle di Fedro , negl' injegnamenti morali loro vanno del pari : e le (upe- 
rano in -quello, che là dove in Fedro v'è talvolta [far fa qualche facezia un 
po' libera , e qualche incitamento alta vendetta ; in Sviano nulla fi ritrova , 
che perfettamente non convenga colla -Crifliana pietà- Si premette al folito 
del P. Trombelli, che ha tradotti altri Favoleggiatori come fi vedrà, gra- 
zi ofa Favola Proemiale intitolata la Pianta della Zucca. Vi fuccede lettera 
al CorteJ'e Lettore , nella quale rende la ragione; onde nelle Favole di Ga . 
bria non ha tradotto ciò che chiamar fogliamo moralità della favola , cioè 
per nontrlfere-, fe io non erra r dice., ben dedotta { applicazione dal precedente 
racconto e per effere effe opera d'altro autore . E volentieri, foggiugne ? 
avrei omefjc ancora • quelle di Sviano , -che da fe fieffe fi palefano opra di 
penna molto inferiore; ma ho troppo temuto d' incontrare il rimprovero dato 
ad un dottiamo Uomo , poco anzi morto , riprefo perche in cambio di pubblica- 
re gli autori 'accresciuti , gli aveffe pubblicati tronchi, e dimezzati. Alle Fa* 
vole di -Avieno precede la lua lettera a Teodofio, non già l’Imperatore, 
ma M acrolio -Ambrofio -Aurelio Teodofio , dice il Fabrizio Biblioth. Lat. T. II. 
p. 9 6. n. (c ), a cui può ricorrere chi d’^tvieno cerca piena notizia . La 
traduzione del Trombelli ha dirimpetto ij tetto latino. Di Gabria a fuo 
luogo. Nel fine ci fono gl’indici delle Favole d’ amendue gli autori, 
t L’ si r gellati cita le Favole -di Sviano , e di Fedro , tradotte in Verfi Ita- 
li ani da cintelo Maria Ricci; le quali, foggiugne* fi anno con quelle di Fjo. 
.po dallo fìefjo tradotte , ed impreffe in Firenze. 1716. come diremo nell'-Arti- 
rolo d' Efopo . Ma egli qui V inganna. Imperciocché tante? in quella edizio^ 
r ie di Firenze, ty 16. quato in altra di Venezia 1737. nell' Efopo del Ricci 
r-ion fi contengono di Fedro fentìn cinque Favole , e d 'Avieno fette ( e- 
q uefte hon in Italiano tradotte , ma col loro tetto Latino , ) corrifpondenti 
a. d altrettanta di Efopo , la •; traduzione delle 'quali fi ha nel -corpo dello 
-Fi vvole di Efopo d’effo Ricci. 

. . !.. . - \ 
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M AURELIO ANTONINO. 

V ita di Marcaurelio Imperadore con alcune lettere del 
medefimo tradotte dallo Spagnuolo in lingua Tofca- 
na da Mambrino Rofeo. Roma per Baldallare de Carto- 
lari 1741. in 4. C apponi ana p. 317. 

Vita di M. Aurelio Imperadore, con le alee et pro- 
fonde fue fentenze, notabili documenti, ammirabili effem- 
pli, et lodevole norma di vivere. Novamente tradotta di 
Spagnuolo in lingua Toscana per Mambrino Rofeo da Fa- 
briano. M. D. XL 1 II. ( in fine) In Vineggia per Alouife 
de Tortis, Nell’anno M. D. XXXX 1 II. in 8. * 

Il Rofeo nella dedicatoria a D. Diego Urtado de mendozza lmbafciador Ce - 
fareo apprejfo il Senato Veneto , loda la pratica del tradurre da una lingua, 
all’ altra, Scagliatoli contro que’ che la deteftano. Hor lafciate dice le lor 
detrattioni. La prefente opera non meno di dolcezza che di utilità di idioma 
Spagnuolo nel noftro volgare materno ho tradotta ... per Italiani che ( nella 
lingua Spagnuola ) non Jono introdotti confeflando d ’ ejfere flato piu toflo . . * 
imitatore di fenfo che tradottore di parole . . . alcune claufole bavere . . . levate 
le quali . . . farebbono fiate . . . infipide nel noftro idioma , ne di ciò penfo po- 
ter ejfere imputato poi che que fio eccellente Ruttore (forfè il Guevara cui più 
fotto accenneremo ) che io bo tradotto confejfa egli anebora nella tradottione 
che primieramente fece della medefima opera della noflra nella materna lin- 
gua parendogli qualche co/a in quella mal rifonare , bavere il medefimo ojfcr- 
vato . Alla dedicatoria legue la Tavola prima del prefente libro, e poi quel*, 
le delle Lettere di M. Aurelio Imp. che formano come la Seconda Parte 
del libro. Precede il Proemio , nel quale l’autore Spagnuolo verfo il fine, 
Penfo, fi dice, di quefla bifloria ne babbino molti pochi notitia , perche fin 
qui non r habbiamo veduta flampata . Quando ufei da i collegi del mio Au- 
dio , ... a cafo , leggendo un di una bifloria trovai in ejfa quefla alligata , et 
una epiftola in quella inferta , et parvemi tanto buona , che pofi tutto quel che 
vagliano le mie forze humane in cercarla , Dopo molti libri vergati per molte 
librarie, parlando con molti favi , cercando con diligenza per molti Regni fi- 
nalmente la feoperfi in Firenze fra libri che lafcio Cofimo de medici buono 
certo di buona memoria. 1 Capitoli fono XXIV. e le Lettere XX. 

, , • ... it , • \ - , 

— * Vita ec. vivere, Tradotta ec. Fabriano . Nuovamen - 
te riftampata, et dal medefimo Auttore con fomma dili y 
genza da nuovo riconofciuta . In Vinegia M. D. XLII L 
( in fine ) Stampata in Vinegia nel M. D. XL 1 II. in S. * 
fenza fi amputare . 

La Suddetta data che fc nel fine, vuoili avvertire , che è dopo la T avo- 
la, e quattro facce vuote. 

- Vi- 
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* Vita ec. ( come jopra ) In Vinegia per Comin de 

Trino di Monferrato. M. D. XL1 III. in 8. * 

A mentine quelle edizioni hanno ricopiata quella del Tortii. La Tavola é 
dopo la fuddetta cftra. 

Vita, getti, coftumi, difcorfi, lettere di M. Aurelio Im- 
peratore, fapientilfimo Filofofo, et Oratore eloquentiflìmo. 
Con la gionta di moltiflìme cofe, che ne lo Spagnuolo 
non erano, e de le cofe Spagnuole, che mancavano in la 
Iradottione Italiana . Il Petrarca di M. Aurelio ne ’l trion- 
fo di amore. 

Vedi il buon Marco d’ ogni laude degno 
Tien di jìlofofia la lingua tl petto . 

) 

In Vinegia. Appretto Vicenzo Vaugris a’1 fegno d’Erafmo. 
M. D. XLJUI. * • 

Il F auffa da Longiano nella dedicatoria a Giovar» Battila figlio de'l Si- 
gnore Valerio Urfino accenna l’occalìone ch’ebbe di ordinare (fecondo gl' hi- 
ftorici che habbiamo ) la vita di M. .Aurelio di tempo in tempo , e darla à le 
mufe Italiane , e porre puntualmente come fiatino le hifiorie Latine , et ap- 
preso la bifioria Spagnuola fenza punto giugnerui , ò feemarne ; facendo mani- 
fello che gl’ Italiani poffono riconofcere ( la purità di quefia bifioria ) da La- 
tini fenz' altrimenti mendicarla da Spagnuoli perché quelli fa danno alte, 
rata , e falfificata . Alla dedicatoria fegue un Breve ritratto de la vita 
d' Adriano Imperatore fecondo Elio Spartiano ; ed un altro Breve ritratto de 
la vita d'Antonino Pio Imperatore fecondo Giulio Capitolino. Quindi fegue 
il Prologo delf autore Spagnuolo. La Vita d'Antonino è divifa in XLV1II. 
Capitoli , con in fine un Cap. de te calonnie date à Marco Aurelio . E alle 
Lettere , che formano come la feconda Parte , in numero di XXI. fucce- 
dono le Tavole, una del libro, l’altra delle Lettere . Edizione affai bella. 

— Vita ec. con la gionta di molte cofeec. M.D.XXXXVI. 
(in fine) In Vinegia, nell’anno M. D. XXXXVI. in Cafa 
de’ figliuoli d’Aldo in 8. 

Quella edizione, che Ila preffò il N. U. Farfetti , fc una pura riflampa 

dell’ antecedente , fenza la lettera del Tauffo . 

\ 

— Vita, getti, difcorfi, lettre di M. Aurelio Impera- 
tore fapientiflìmo, et Oratore eloquentiflìmo con le alte et 

profonde lue fentenze,- notabili documenti, ammirabili ef- 

:V — S fempij, 
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fempij, et lodevole norma di vivere, tradotta di Spagnuò- 
lo in lingua Tolcana per Mambrino Rofeo da Fabriano, 
Con la nova gionta che inel Spagnuolo non erano, et una 
litera dii medefimo Auttore di novo aggiùntovi ; Nova- 
mente riftampata, et dal medefimo Auttore con fornirla 
diligenza da novo riconofciutta. In Vinegia. Approdo Gio- 
van Andrea Vavadore detto Guadagnino. M. D. XLVI. 
in 8. * 

Benché in queflo titolo comparifca il nome dei Rofeo, quella traduzione» 
però è quella ftefl’a del Longiano, e in tutto e per tutto è ricopiata l’edi- 
zione antecedente, con di più una lettera di Marco ^Aurelio a Popilhoitt 
Capitano de i Partbi , che non leggo nelle edizioni feguenti . Il mio efero- 
plare è nel fine mancante di qualche foglio , di maniera che nè pure que- 
lla ultima lettera, benché lunga più di quattro pagine , b terminata. Per 
quella ragione non pollo dire che vi fiano , odo, Tavole di forca, come 
nell’ antecedente . 

Vita ec. ( come nel T edizione del Vaugris) . In Vinegia 

approdò Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLIX. ( in fine ) 
MDL. in i2 f * 

Omelia la dedicatoria, comincia il libro da' Brevi ritratti delle vite di 
jìdriano , e di intonino Pio come nell’ edizioni antecedenti j e poi tutto 
come in quelle. 

— Vitaec. In Vinegia approdo Gabriel Giolito de Fer- 
rari e fratelli. MDLIII. in 8. * 

Comincia quella edizione dalla Tavola, indi il Prologo, e poi i Brevi 
ritratti; Nel rello come l’antecedente. Edizione affai bella. 

— — Vita ec. In Vinegia approdò Gabriel Giolito de' Fer- 
rari MDLVI. ( in fine ) In Vinegia approdo Gabriel Gio- 
lito de Ferrari c fratelli. MDLVL. in la. * j 

Alla Tavola , come fopra, fegue copiofa Tavola delle cofe più notabili 
per alfabeto, per la quale è più pregevole dell’aitre. Segue il Prologo, e 
tutto come nell’ antecedenti edizioni dei Giolito . 

Vita ec. In Venetia, predo Domenico Maldura. 

MDCVI. in 8. » . , 

■ •• •• . • ‘-J . - , i- . .iiif. v. 1 ':ci 

Edizione limile alte antecedente, Tenta la Tavola delle cole nefcrtHI V i 

** Vìa 
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Vita ec. In Venctia, MCDXLII. Preffo Giovan- 
ni, et Domenico Imberti, in 8. * 

E’ chiaro i’error della data MCDXLII. in vece di MDCXLII. Qjiefta 
cattiva edizione ha ricopiata l’antecedente. 

Di ognuna delle precedenti undici edizioni avendone io veduta una co* 
pia ho potuto aflìcurare i lettori , quali fieno del Rofeo , e quali del Fau- 
fto ; il quale vi ha fatto bensì delle alterazioni e delle giunte, ma ha 
confervato il volgarizzamento del primo. Delle feguenti come da me non 
vedute non pollo accertare quali fieno deiruno, e quali dell’altro. Sono 
tutte riferite dall* Argcllarì . 

Vita ec. In Vinegia , alla Bottega d’Erafmo, appreffo 
Vincenzo Valgrifi 1548, in 8. 

Vita ec. In Venezia, per Aleflandro de Viano 1555. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appreffo Giacomo Ghidioli 1580. e 
1581. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appreffo Pietro Maldura 1609. In 8. 

Vita ec. In Venezia, appreflò Gio: Antonio Giuliano 
idi 5. in 8., et in Bologna. 1664. Iti 4. 

Vita ec. per Comin da Trino 1545. in 8. La trovo in 
certo Catal. MS. del Soliani. 

Vita ec. Venez. 1 5 65- in 8. Nel Catalogo di libri preffo 
/Argellati. 

Vita ec. Venez. per il Rampazzetto 1564. in 11. Coiai 
libri del Pafquali 1745. 

,, Più trasformazioni de’ libri di M. Aurelio intonino furono fatte in 
„ linguaggio Spagnuolo , poi nell’Italiano, col titolo ora di Orologio de' 
,, Principi , ora della Vita di Marco Aurelio, dicefi ne’ Traduttori Italiani- 
Io riferirò la feguente, tenendone noi una copia. 

Libro di Marco Aurelio con l’Horologio de Principi di- 
ftinto in Quatro Volumi . Comporto per il Molto Reveren- 
do Signor Don Antonio di Guevara, Vefcovo di Mondo- 

gneto Predicatore, et Scrittore delle Croniche della Maeftà 

S * Cefa- 
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Cefarea di Carlo Quinto. Nel quale fono comprefe molte 
fententie notabili, et effe m pi Angolari, appertinenti non fo- 
lameute à i Prencipi Chrilliani, ma à tutti coloro che de- 
fiderano vivere civilmente, e da veri et honorati gentil’ huo- 
mini. Con l’aggiunta del quarto libro novamente tradotto 
di lingua Spagnuola in Italiano, da la copia originale di 
effo autore, et fatto migliore con lettere, figure, e poft il- 
la, fi come fi conofcerà al fegno de la mano < £f',pofta 
in margine. Con Privilegio. In Venetia, Apprcllo Fran- 
cefco Portonaris da Trino. MDLXII. — - Il Secondo 
Libro ec. nel quale fi tratta dell’ eccellenza del Matrimo- 
nio, e che i Prencipi fon necefiìtati a maritarli, et infieme 
la forma di creare i figliuoli piamente, et ammaeftrarli al 
giufto vivere. Novamente aggiontovi in quella quarta im- 
presone molte lettere non più rtampate , tradotte dall’ ori- 
ginai copia di efiò autore, ftamapta (cosi) in Valladolid, come 
li conofcerà al fegno della mano fé ec. — Il Terzo Li- 
bro ec. nel quale fi tratta, come i Prencipi fi devono man- 
tenere in pace, et giufiitia i lor flati, con altri ottimi avi- 
fi, et reprenfioni à i giudici, che per favori, ò prefenti non 
fententiano goffamente. Novamente cc. — — Il Quarto Li- 
bro ec. nel quale fi tratta come il Principe fi deve gover- 
nare nella fua corte, et cafa. Nuovamente pollo in luce 
con figure, et poftille ec. (in fine) MDLXII 1. in 4. * 

Nella dedicatoria a Guilelmo Gonzaga Duca terzo di Mantova , e Mar * 
ebefe di Monferrato, per cui comincia quell' opera , Francefco Porlcnarii da 
Trino di Monferrato fi chiama traduttore della medefima con quelle parole : 
mi fono sforzato a tutto mio potere di trapportar queflì j ingoiati documenti , 
et vivi lumi delie chiare, et alte virtù del vero prencipe nel fermone Ita* 
li ano . Il Secondo Litro è dedicato a Giulia de' Franchi Gentildonna Genoefe 
da Cofiantrno di Franchi di lei fratello, da me , le dice, con gran dihgen- 
tia aumentato e corretto ; il che replica lo ih’ Ilo Franchi ad Agoflino fuo 
fratello nella dedicatoria, che fi legge premefla al Terzo Litro. Il Quarto 
Litro fe da Francefco Portonaris presentato a D. Mlfon fo da Eie Duca V. di 
Ferrara con lettera data jt io. di Novembre. ij6x. Di Venetia. Nella 
-quale: Que/l Òpra , dice , fu divifa dall' Ruttore ( Guevara ) in quattro par- 
tì ; delle quali tre fino ad bora v ha godute il mondo . . . Re /lavaci anchora 
il Quarto Libro .... Onde io non perdonando ai alcuna fpefa , o fatica , 
havutone l' e ff empiate fpagnuolo , ho fatto tradurlo per beneficio universale , or- 
narlo di figure- convenienti , e /lapparlo. Ad ogni libro dopo la dedicatoria 
fegue la lua Tavola dei Capitoli ; ttìa nel Quarto a quella precedono bre- 
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vi parole a Littori di Francefco Portonarit , per le quali gli avvertile che 
l' edizioni di quella opera divife in quattro libri a quella precedenti hanno 
per Quarto libro V olirvi [0 de' Favoriti , opera bensì del Guevara , ma di- 
verfa da quella , che è veramente il Quarto c he figue la materia de ’ tre . 

Delle tre precedenti imprdlioni di quello libro io non ne ho veduta 
che una , cioè quella del 1 jj 6. in 4. pér lo fleflò Portonarit . 

Due polleriori parimenti ne ho vedute una di Venezia per lo Zaltier i 
1584. in 4. ed un’altra parimenti di Venezia per lo Ricciardi 1606. in 4. 
Una del ijj$. Tom. IIL in 8. di Vinegia per lo Giolito ; ed un’altra di Ve- 
nezia 1584. in 4. ed una terza di Bologna 1664, in 4. ne trovo citate 
nell 1 ^rgellati . 

I dodici libri di Marco Aurelio Imperadore di le Hello; 
ed a fe, Itati traslatati dal greco con varie lezioni de' te- 
tti Greci e con un riftretto di notizie ( del Card. France- 
fco Barberini il vecchio ) Roma per Jacopo Dragondelli 
1667. in 8. Fontanini. 

J 

I dodici libri di Marco Aurelio Antonino Impera- 

dore di le Hello, ed a le Hello Communemente intitolati 
della fua Vita traslatati dal Greco. Con varie Lezioni de 
tetti Greci e con un rittretto di notizie intorno alla nalci- 
ra, azioni, e morte del medelimo, eftratto da più inori- 
ci. In Roma. Per Giacomo Dragondelli. 1675. Con licen- 
za de’ Superiori, in 12. * 

II Cardinal Francefco Barberini il vecchio ( che a detta del Fontanini , fe 
del Sig. C. Mazzuchelli Voi. II. P. I. degli Scrittori d'Italia pag. 199. ) fe il tra- 
duttore di quell’opera, nella dedicatoria alla razionale ed immortale anima 
propria: J, pero bene, dice, ehe . . . non habbia ad ejfer difearo, che vedendofi 
in tante lingue pubblicata , e commentata una mera , ideale , e finta vita di 
~M. Aurelio , fi fin trafeurato , che la vera , fcritta da lui me de fimo in Gre- 
co , fi legga , Ìafciando da parte le traduzioni latine , dagl' Inglefi , e da' Fran- 
cefi neg f idiomi loro recate , e che in Italia dove Jturelio nacque , vijfe per 
io più , ed beòte la Sedia dell'Imperio , non la veda nella fua favella. L'Ope- 
ra fe divi!* in dodici Libri, ed ogni libro in più paragrafi. Al Difcreto 
Lettore poi nel fine dell’opera parlando il Volgarizzatore, che protetta di 
aver po/la ogni diligenza nel portare dal Greco il fenfo , et i fentimenti prò - 

t rij di M. fdurclio nella detta Vita di fe a fe fteffo , rende ragione, onde vi 
a unito il Ri fi retto della vita di Marco J Intonino Imperadore cavato , e’ 
dice , da Capitolino et altri ; al qual Rid retto feguOno le Varie lezioni .. . pre- 
fe dal Manufcriito del Signore Abbate Gradi e dal f Impresone dì Londra 
dell' anno 164?. inferendovi alcune notizie che fervono alla intelligenza 
dell’opera. Nel fine v’fe l'Indice de' Nomi propri ] ; e fi termina con due 
pagine d'errori e correzzioni. L ’ edizione fe in ottima carta e beilifTimi 
caratteri. 

AURE- 
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AURELIO VITTORE. Vedi VITTORE. 

AUSONIO GALLO. 

• • . i : i * • * 

Tulle le Opere indotte dal Signor Dottore Giammaria Biceiti de Buttinoni 
Accademico Trasformato di Milano. Qtiefte Opere, le Poetiche però fola- 
mente, dovevano entrare nella gran Raccolta intitolata Corpus Poilarum ec. 
della quale in altri luoghi parleremo. Così Vagellati , il quale, dice, che 
allora, che ftampò la l'ita Biblioteca de' Volgarizzatori , cioè nel ijjo. quella 
infgne traduzione non era ancor terminata . 

lì fuo Epigrama di Didone abbandonata fu tradotto in Italiano; e quella 
traduzione viene attribuita a Giambattifla Guarirsi dal Crefambeni Voi. I. 
p. 185. e dallo Stigliarsi ( Arte del r verfo Italiano cap. xvm. ) a Torquato 
Tuffo. 

» Luigi <T Arrotile d’origine Fiorentino, ma di patria Aquilano tra. 

„ {portò in terza Rima l'Egloga di Aufonio Gallo che comincia, Quod vi - 
„ t<t feclabor iter, c quella traduzione fu 1 (spretila in Ferrara. ,f Cosi il 
i luadrio Voi. II. p. 6 15. 

Nell’ Immagini degli Dei di Vincenzo Cartari lì leggono l’Idillio di Aufo- 
nio lopra Amor tormentato p. 460. dell'edizione di Padova 16 tj. in 4. e 
alla pag. 48*. un Epigramma di lui fopra Palladi e Venere -, eallapag. 115. 
l’Epigramma fopra l'Eco in Sonetto. * 

De’ Verfi morali a lui falfamente attribuiti , fi parlerà in Catone. 

. Il fuo Panegirico a Graziano Imperatore tradotto da Lorenzo Patarol Ha 
colle Orationes Panegirica Veterum , delle quali in Plinio il giovane. 

Altre volte abbiamo preio per due autori V Aufonio aurore di quello Pa. 
negirico, e X A» fama anfore de’ fopraddecti Poemi , ma non fono che un 
folo , nativo da Bourdeaux , che perciò fu detto Gallo, di cui fi confulti 
il Falbrizio Bibliotb. Lai. T. II. p. 87. e feg. 

Per compimento di quella Prima Parte della nollra Biblioteca ci cre- 
diamo in debito di avvertire elitre per errore regillrato nell’ Avellati 
T. V. tra’ libri tradotti un Aurelio Fiacca, ingannato dal Tom. V. delle 
Off creazioni Letterarie, dove fi dice che il Marcbefc Marcantonio Pìnde- . 
monti ha tradotto Aurelio Fiacco t dovendo fi leggere Valerio Fiacco. Errore 
però tutto propio dell’ Ar gel lati fa è il dirli, che detta traduzione fi legge 
nelle Poefie Latine e Volgari del detto Marcbefe P inde monti pubblicate in 
oecaficne d'uno Spofalizio con alcune Annotazioni del medefimo . Verona 
freffo Pietro Berno . Così abbiamo dal Signor Marcbefe Sipione Maffei nelle 
fue Offcrvazioni Letterarie paeg. 14$. 244. quando di fatto in dette Poefie 
non (1 ritrova, nè il Maffei lo cit^ Ce non come MS. del che più como- 
damente quando di Valerio Fiacco parleremo. 

AUTOMEDONfE. Vedi ANTOLOGIA. 

AZAN 1 TA, e AZANITO. Vedi AGATOCLE. 

PISE D E L L LETTEMI 

A. 

BIBLIO- 
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..li 


B A B R I A. .. . 

L E Favole di Gabrìa tradotte in verfi latini e volgari 
da D. Giovan-grifoftomo Trombelli Canonico Rego- 
lare del Salvatore. * 

Stanno colle Tavole diAvìeno ; a coi rimettiamo il Lettore. Aggi ugne- 
remo foltanto. che febbene il dottiflìmo traduttore abbia voluto chiamare 
quello Greco favoleggiatore Gabrìa piuttollo che Rabria , a me e piacciuto 
riferir quello libro anzi fotto il nome di quello che di quello , percht piò 
comunemente cosi lo veggo chiamato dagli autori che di lui favellano. 

L ’ Argcllati T. IV. .Aggiunte e Correzioni regiftra nell’Articolo di Gabrìa 
La Favola del Lupo ed Afino, volgarizzata dal Dottore Antonio Gattt , ag- 
giugendovi: La J, addetta Favola, che è in ordine la X X XV II I. fra quefie 
del nojlrù Autore nell' edizione feguita in Lione Tanno 1609. in 16. col 
T e fio Greco , e Colla Verfione Latina a fronte , è fiata volgarizzata in un 
Sonetto dal Signor Dottor Gatti / accennato , leggendofi fra la Scelta de’ So- 
netti di Agoliino Gabbi ( Gobbi ), ed in quella del P. Teobaldo Cova , Car- 
melitano, flampata in Torino l’Anno 17? J. con OJfervazioni ec. alla pag. 
15$. ma effendofi ritrovala dal dotto P. Romualdo Maria da S. Gaetano 
Agofliniano Scalzo yerfatijfimo nella Storia Letteraria , fra quelle di Ga- 
bria , perciò da noi fi è Pofia all'articolo di quefi' ultimo . Viene lodala la 
Verfione di cut parliamo dal P. Ceva per la chiarezza e naturalezza . con 
cui fi efprime la fiefia Favola , e per il modo , con cui fi fanno parlare i Dulo- 
gifii . Mi fìa lecito in una cofa di non mólto conto, che io tjni facci* 
avvertitigli etrori , che in quella Aggiunta e Correzione ci fcuopro. Primo i 
i» favola dal Gatti tradotta in beilillimo Sonetto c non del Lupo ed Afino » 
quale lì fe l’indicata XXXVIII. di Gairia, ma del Lupo ed Agnello. Anche 
fra le Favole di Gabrìa ce ft’ba una f Agnello e'ILup», che e la XLVII. 
ma è ì diverta affatto da quella dal. tradotta, fecondo che perciò 
male fi appone chi queita dal Gatti in Sonetto ridotta la giudica di Ga- 
briele quando è la prima di Fedrd certiffitnamente. Finalmente che le lodi 
date alla Verfioie di cui parliamo . Atta fono ilrtimeoti del (Eft'iv becc-Ws, 
nella Scelta da elfo fetta abbiano r luogo,, ma. bensì del celebre Muratori 

nella Perfetta Poefia ( T. IL ). • ' ' ' • 

Sotto 
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Sorto l’articolo di Babria , dice, che quelle Favole di Gabria fono con 
quelle di Fedro, delle quali, fcgue , parlarcmo al di lui Articolo ; c fotto 
l’Articolo di Fedro fa unite quelle di Fedro con quelle di Babna e quelle 
di Aviano con quelle di F aerno : ma egli s’inganna: poi che quelle 3 i 
Fedro , e quelle di Faerno fono fiate in tempi diverii, nè mai unitamente 
flampjte, la dove quelle di Aviano e di Gabria l’unica volta che fono 
fiate pubblicate, fono fiate unitamente pubblicate, come ora abbiamo ri- 
ferito, e l'Argtllati iftefi® così le riferiice lotto -l’articoio d' Aviano. 

BACCHILLIDE. Vedi ANACREONTE. 

t ' * 

S. BASILIO. 

L E Prediche del Gran Bafilio, Arcivefcovo di Cefarea 
di Cappadocia, già raccolte da’ fuoi ferirti per Simo- 
ne, Maeftro et camerlingo del facro palagio; Et hora nuo- 
vamente rapportate nella fofeana favella da M. Giulio 
Balliuo. Con Oraria e Privilegio. In Venetia, Per Gio- 

van’ Andrea Val'vaflóri, MDLXVI. in 8. 

\ 

A Luigi Grilli Oratore eccelle ntijfmo il Ballino, di aver dice, nella vol- 
gar lingua doli» ventiquattro Prediche del gran Bafilio . La data della de- 
dicatoria r Di Genetta, a' XV. di F tir tuo , MDLXVI. Siccome è rarilfimo 
quello libi , ?• utilmente predatomi dal P. D. Fortunato Mandclli Mo- 
naco Cam 1 olente, B.bliotecario della Libreria di S. Michele di Murano, 
così ho vo.uto qui trafcriverc i titoli delle XXIV. Prediche i. Delf amore 
• verfo Iddio, e verjo il proffimoy i. Del frego , 3. Del peccato ; 4. Della peni - 
lenza ; 5. Del d't,iuno\ 6. Dell' ìnformatione et ammonitione ; 7. Della virtù , 
e del q litio ; ?. Della temperanza , et incontinenza . 9. Dell' ira et della mmi- 
fià ; io. DelP invidia e dell'odio ; 11. Della patienza , e t oltranza ; la. Delt 
affanno , e maninconia; 13. Della mifericordia e benignità ; 14. Delle ricchez- 
ze , e della povertà ; 1 5. Dell' avariUa , 1 6. Dell' ingordìgia , e dell' ebbrezza ; 
17. Della modefiia, e vanagloria ; 18. Dell' honore de i padri ; 19. Delta pro- 
vi denza ; 10. Del principato-, n. Della felicità j li. Dell' anima-, *3, Del giu- 
di ciò futuro i 24. Della morte , 

Omelie feelte di S. Bafilio Magno tradotte dal Greco 
nell’ idioma Tofcano da Angiol Maria Ricci Lettore di 
Lettere Greche nello Studio Fiorentino. Colle quali com- 
parifee alla luce uji Omelia Greca di S. Andrea Cretenfe 
eftratta la prima volta dalla Libreria Laurenziana, e dai 
medefimo Latinamente tradotta* All’Altezza Reale del Se- 
reniffimo Gio: Gallone I. Gran Duca di Tofcana. In Fi- 
renze MDCCXXX 1 I. Nella fi am pe ria di Bernardo Par 
Perini. Con licenza de’ Superióri 1 ; in 4. * „ 

> ' xi.u. . 
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Neil» dedicatoria il traduttore chiama quelle Omelie dovi zio fé eh J celta 
dottrina , e di profondifiima faptenza ricolme , gravi , eleganti , copioje , toc- 
canti . Nella Prefazione poi veri» nelle lodi e delle medefìme , e del loro 
grande Autore , fermandoli a moftrare come fia potuto avvenire che talvol- 
ta i fanti Padri dìccffero le loro Omelie e flemporane amente , e ci Jìano poi 
nulladimeno pervenute fcritte . Di ognuna moftra il frutto, e ne da il fu n * 
to. Eccone il numero e 1* argomento tale, quale li riporta nell ’ Indice delle 
medehmc , che ad elle precede. La I. b Jopra f Ira : la II. fepra l'Invidia: 
la III. (opra il Digiuno : la IV. J, opra il Baite/ìmo : la V. Che Dio non è au- 
tore de ’ mali: la VI. / opra l'Umiltà: la VII. in tempo di ficcttà e careflta : 
la Vili, fepra il primo Salmo: la IX. fopra il rendimento di grazie , ovvero 
f opra quel pajfo dell\Apofìolo : State Tempre allegri , lenza mai cella re prega- 
te, in tutte le cofe grazie rendete: la X. fopra Santa Giulitta martire , e 
fopra ciò , cbe dalla precedente Omelia riman da dire circa alla fentenza 
dell' Jlpofìolo : Siate allegri , ec. : la XI. fopra i quaranta Martiri : la XII. fo- 
pra la Fede , e jpezialmente jopra /’ au gufi ijjimo miflerio della Santi filma Tri- 
nità. Alcune parole al margine fparlc qua e la fervono d’ illultrazione . 
La Omelia <Jreco- Latina di S. Andrea Cretenfe , avendo il l'uo intiero 
f'rontifpizio , colla data del luogo, anno e Itampatore lopraddetti , e il 
reeiflro a parte, potrebbe prenderli da se, feparatamente dalle Omelie di 
S. Bafilio , non elìendo ad elfe neceffariamente unita le non per Io titolo 
lopra rilento che la chiama. 

Dicci Orazioni di tre cloquentiflìmi Padri Greci Volga- 
rizzate da Giannantonio Dcluca Veneziano . In Venezia 
appretto Paolo Colombani MDCCLX. Con licenza de* Su- 
periori. in 8 . * 

Il Sig. D. Giannantonio Deluca , della Cbicfa di Leonirdo, chiama Monfìg. 
Giovanni Bragadino Patriarca di Venezia , a cui dedica la fua fatica ; 
[pecchia prefente delle pa fiate Virtù de" SS. autori di quelle Orazioni , ed otti- 
mo conojcitorc della lor divina facondia , dottrina , e pietà : le cui Opere fe- 
gue , parmi veder cbe leggiate, e che fu quelle la norma prendiate della 
Voftra lAppo/lolica libertà e della erudizione , cbe a Santo ■ non ifeonvienfì ne- 
meno nello avviare fuo Gregge a fublimezza di Virtù. *4, 1 Ccrtefe Lettore poi 
parla e della maniera del tradurre, e della maniera per lui tenuta; e del- 
la prima delle quattro Orazioni del Boccadoro ad Eutropio, che qui db tra- 
dotte , dice , foco fa e' m' e capitalo nelle mani altra verfione .... con al- 
quanto di varietà; pure la prefente che io dò a ftampa c ridotta a maggior 
eloquenza . Può darfi cbe un giorno io dia fuor bella , e tradotta anche 1 al- 
tra . Le Orazioni contenute in quefto Volume fono le feguenti • Di S. Bafilio 
il Grande. I. Contro l'avarizia . IL Contro gli Ubbriacbi . III. Delle Lodi di 
S. Gordio Martire . Di S. Gregorio Nazianzcno . I. Contra Giuliano Impera- 
tore • II Sullo fiefio {oggetto. III. *41 Padre , ed a Bafilio dopo il ritorno dalia- 
fuga . Di S • Giovangrijoflomo . I. Jld Eutropio Eunuco . II. Mentre fi prendea 
di liberazione di efiharlo. III. Sulle turbolenze di ^Antiochia ec. IV. Delle lo- 
di di S. Baciammo Martire . Alle Dieci Orazioni fegue la Pifiola di S. Bafi- 
lio il Grande a Gregorio Nazianzcno , nella quale dì pigne elegantemente la 
folti udine di Ponto per allettar tacitamente Gregorio ad andarvi , e quella 
sdì ' Avvfio del Volgarizzatore, che vi fi premette , per riempiere alcune 
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pagine rimafe vuote. La edizione è aliai pulita, ed elegante la tfaduzio* 
ne" Alcune poltille a piè delle pagine fervono d’ illufìrazione. 

Nelle Orazioni, ed Omelie de' SS. Gio: Grifoflomo e Ba/ìlio , tradotte dal 
Greco in Tofcano da Gio: Maria Lttchini . In Firenze i in 4. riferite 
dall' Argellali fulla fede delle Note ed Addizioni a' Traduttori Italiani 
comunicategli dal Sig. Canonico Bifcioni , è certamente corfo errore nella 
data 1 jjj. La vera edizione è la feguente . 

Orazioni ed Omelie de’ SS. Gio: Grifoiìomo e Bafilio 
Tradotte dal Greco in Tofcano da Gio: Maria Luchini Sa- 
cerdote, e Accademico Fiorentino. E dedicate all’ Illuftrifs., 
e Revcrendifs. Monfig. Tommafo Bonaventura de’ Conti 
della Gherardefca Ardvefcovo di Firenze . In Firenze . 
MDCCXI. Per Piero Martini Stamp. Arrisele, con lic. 
de’ Super, in 4. 

Primo Saggio del duo povero fludio, chiama il Luchini quella fuo nobile 
volgarizzamento nella lettera dedicatoria . In ordine . ... a quello che ri - 
tercafi nelle Traduzioni , e’ dice nella Prefazione a' Lettori, non folo cioè a 
dire , la fedeltà del Te/lo , come anche la leggiadria , la grazia , e la manie- 
ra del tradurre , fe alcuna di quelle cofe ne ravvifa . . . nella prefente Ope- 
retta il cortefe Lettore , fappia , eoe io lo riconofco dal V . . . Abate Anton Maria 
Salvini , che fu fuo maellro . Rende pofeia ragione perchè tra tante di 
S. Gio: Grifoflomo abbia feelte quelle quattro, e perchè a quella di S. Ba- 
filio v’abbia aggiunte delle Annotazioni in fine del Libro. Difcendendo al 
luggetto delle Orazioni, la prima è, che chi non offende se meieflmo ninno 
può di traverfo offendere : la feconda , e la terza fulla orazione : la quar- 
ta fopra il Paralitico. Una fola è di S. Bafilio, cioè quella, nella quale lì 
inoltra in che modo i Giovani poffano ricavar frutto dalle Lettere profane , 
la quale ha di rincontro il Tello Greco coliazionato con un codice della 
Libreria di S. Lorenzo, con appiedi le varie lezioni, e nel fine alcune 
annotazioni. Sta nella Zeniana. 

Tre Fondamenti di vera Sapienza che fono Afcoltare 
altrui fecondo virtù , Penfare utilmente a fefteflo, e Depu- 
tare moderatamente delle cofe d’iddio. Ritrovati in tre 
nobiliffimi Ragionamenti di Plutarco; S. Bafilio; e S. Gre- 
gorio Nanzianzeno ( cosi, corretto poi nel fine ) tradotti dal 
Greco nel Tofcano Idioma in grazia fpezialmente della 
ftudiofa Gioventù da Angiol Maria Ricci Lettore di Let- 
tere Greche nello Studio Fiorentino. In Firenze, MDCC- 
XXXI. Nella Stamperia di Francefco MoUcke. Con licen- 
za de’ Superiori, in 8. * 

Giovami di qui trafcrivcre quanto il traduttore dice in propofìto dei 
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tradurre dal Greco nell’ idioma Italiano nella dedicatoria al Sig. Abate 
Gabbriello Riccardi. In quefli Ragionamenti altro non vi ho di mio che 
/’ avergli dal Teflo Greco nel Tofcano Idioma traportati, eh' è quanto a due 
l' avergli deteriorati -, non ejfendo pojftbile la forza, la nobiltà, la leggiadria 
delta lingua Greca da qualunque Traduttore tuttoché ejimio , e molto meno 
da me, che tale non fono, in altra lingua rapprefentarfi . Nella Prefazione 
poi tra le altre cofe rende ragione perche... abbia chiamati Tre fondamen- 
ti di vera Sapienza quelli tre Ragionamenti ; difendendoli quindi dalla taccia 
di aver collocato Plutarco in primo luogo : e non ileelto uniformemente tutti e 
tre Santi Padri Cnftiani. Nel fine dell’Opera t' è giudicato bene a comune 
utilità de' Giovani aggiugnere alcuni falutevoli avvertimenti , e fi ratti da una 
lettera familiare , feruta dall'Autore delle prefenti traduzioni fopra lo fteffo 
argomento di S. Gregorio, i quali Avvertimenti lono X 11- 

Tre teftimonj fedeli del Mutio Juftinopolitano, Bafilio 
Cipriano, Ireneo. Con Privilegio di N. S. Papa Giulio II I. 
Et dell'Eccellentifs. S. Duca d’ Urbino. In Pelaro per Barth. 
Celano 1555. in 8. 

Nella Zeniana ho veduto quello libro , che qui riferifeo , perché in elfo 
fi da la traduzione della Omtlia di S. Bafilio fopra i XL. Martiri col tito- 
lo: Il martirio di Quaranta Soldati tratto da una Homilia del Gran Padre 
San Bafilio. Degli altri due Santi Padri fi danno foli pezzi tradotti in Ita- 
liano. Il libro è dedicato a Vittoria Farnefe Duche/Ta d’ Urbino dal Muzio. 

San Bafilio de gli ftudii liberali, e de' buoni Cottumi 
Tradotto in volgare Fiorentino. AllTlluftrifs. Signore Gio: 
Contarmi deUTIIuttrilfimo Sig. Francefco. Con Licenzia de’ 
Superiori, et Privilegio . In Venezia, MDCXXXV. appretto 
Giacomo Sarzina in 8. 

Se nelf univerfaf lode , comincia la fua dedicatoria Aleffandro Sirigatii , 
che anno dato /’ intelligenti alla traduzione di quefta pie dola Opera , ma 
grande in effetto \ non moft raffi più delti altri alcun fegno di ) ingoiare alle- 
gre zz a , non foddisfarei pienamente al debito della patria , all' amicizia , e 
familiarità che tengo con l'Autore, che poi non ci leuopre. Sta nella Ze- 
niana . 

Una traduzione MS. di quefta Orazione di S. Bafilio d’incognito trovo 
citata dall ’ Argellati che aggiugne: „ fi vede nella Magliabecchiana Citile 
„ XXXIV. num. 7 . Nello fteflò Codice fi ritrova il Proemio di Leonardo 
„ Aretino nella Traduzione di Bafilio di Greco in Latino da Coiuccio Sa- 
„ lutari , e fatto volgare da Antonio Ridolfi . ,, 

Omelia di S. Bafilio Magno ai Giovani ; del modo con 
cui abbiano a trar profitto dai Libri degli Autori profani . 
Tradotta dal Greco. In Brefcia. Per Jacopo Turlino. Con 

licenza de’ Superiori. MDCCXXXVI. in 12. * 

T a Al 
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Al Canonico Girolamo Covi Commendatore dell' Ordine di S. Stefano lo 
Stampatore con lettera data dalla fua Stamperia li zo. Gennajo 1736. pre- 
lenta la preferite Traduzione dalla Greca alla Vclgar Linguai della quale 
pillando, a chi legge, fi è lafilato, dice, correre >1 nome di Omelia, perche 
con r-uefio titolo s' incontra ne' vecchj efemplari , tuttoché, ficcome anno già 
'■ile evalo i dotti, ella fia fiat lofio che Omelia, un Trattato, 0 Infrazione di- 
retta all' infignamento delia « oventìi . 

Fu riftarnpata quella Omelia nelle Operette Varie del Canonico Paolo Ga- 
gliardi Brejciano Accademico della Cru/ca. In Brefcia prefio Giufeppe Pafinì 
MDCCLIX. in 8. * e pubblicate dal Si.\ Dottor Giambatiifta C bi*r amenti j 
il quale ha Creduto fuperfiuo inferire la lettera dedicatoria . 

Alcune Omelie fono nella Raccolta Florimonztana ; ed alcune Orazioni 
nella Selva dell’ Aurifico . V. S • Ago/i 1 no , p. ij. 16. e 40. 

Della perfetta Verginità de’ Santi Bafilio et Agoftino. 
Con una breve defputa della Caflita et un fuccinto di- 
feorfo in lode della medefima, di S. Efrem : Et alcuni 
fpiritoalifTìmi effercitij di Santa Gertrude vergine. In Bre- 
fcia, appreso Francelco, et P. Maria Marchetti fratelli. 
M. D. L X V I. in 8 . 

Don Hilarione Genovefe Confejfor fuo . S. D. Quella è la falutazione , o 
l’indirizzo della dedica, data In Brefcia il xv. di Luio .. M.D.LXVI. onde 
e prefenta Alla molto Reverenda in Chrifio la 'Madre D. Giulia Lani , Aba- 
deffa et alle ben cofìumatc Vergini folio del governo di lei del Moni fiero di 
S. Cofimo , et Damiano , ( di Brefcia ) quelle opere, la prima dal greco, e 
la feconda dal latino trafportandole , e in capitoli digerendole colle loro 
rubriche per maggior chiarezza, e con pollille marginali corredandole. Se- 
gue lettera ai lettore, in cui favellando di quella lua fatica rende ragione 
dell’ aver ommefla quella parte dell 1 Opera prefente di S. Bafilio, nella qua- 
le parlali degli Eunuchi per non elfere più in uiò a’ noflri tempi . Dopo 
la Tavola de' Capitoli feparatamente , iegue quella debile cote più notabili di 
amendue i Trattati . Di quello Barione, che l'Argellati (T. 1 . p. 116.) vuole 
della famiglia Corbeita di Milano contro l’oppinione dell’ Armellini ( P. I. 
p. 115.) , e del Zeno ( T. II. p. 465. n. (4) ) che Io fanno Genovefe , io 
non ho fondamenti ancora da determinarmi anzi per l’uno che per gli 
altri. Forfè quando dovrò altre fiate di lui far menzione, gli averò tro- 
vati, ed allora non mancherò di gettarmi anzi all’ una che all’altra par- 
te. Per ora balli quello cenno. Del Difcorfo fuccinto di S. Efrem parleremo 
altrove. Il libro Ita nella Zrniana. 

Lettera di S. Bafilio Magno a S. Gregorio Teologo , nel- 
la quale fi danno i precetti della vita religiofa, e perfetta. 
Tradotta dal Greco. In Brefcia- per Jacopo Turlino eoa 
Licenza de’ Superiori. MDCCXXXllI. in 12. * 

» ' * 5 * * 

Nella dedicatoria il Turlino loda Monfignor Filippo Garlelli Abate di 
Pont evi co per cflère fiato la Principal cagione di condurre in quefia Cittì 

C à* 


Digitized by Google 


t 


\ 


Greci , e Latini volgarizzati. 149 

{ di Brefcia ) il Greco Sacerdote Panagioti a beneficio della Gioventù . 
ìfiuefia lettera, ioggi ugne , di S. Bafilio .... era fiata più volte tradotta in 
lingua Latina , ma nell uno confegui il pregio ne di Traduttore elegante, ni 
di fedele . Era dunque , quafi dirò, necell aria tute ora una nuova Tradu- 
zione . . .fedelmente atta.cata alle parole dell originale Greco, ed inficine 
non trafeura/fe la forza dell' efprejfioni , nè la leggiadria dello fitte , il che fi 
è a tutto potere procurato da chi ha lavorala la prefente Traduzione nella 
favella Italiana .... Il Traduttoie noto di già per alti y Jue Letterarie fa- 
tiche è il Sig. Can. Paolo Gagliardi. La data c dalla Ina Stamperia li 8. 
Gcnnajù 1753. Precede l'argomento della lettera. 

Fu rifiampata, fenza la dedicatoria, nelle Operette Varie raccolte dal 
Sig. Chiaramente fopracennate . 

Del Difcorlo di S. Bafilio full’ utilità de’ Salmi, che va unito a’ Salmi 
Penitenziali di diverfi eccellenti autori raccolti dal Turchi 3 le ne parlerà 
quando fi riferiranno i diverfi volgarizzamenti de’ Salmi Penitenziali • 

Capitolo di S. Bafilio del culto della pietà, e vita Mo- 
nadica, tradotto dal Greco in Latino, e poi in Volgare, 
con alquante traduzioni di Latino in Volgare ^ ^yfrgeìlati. 

■ > • • - > ' IV • 

Nell’Opera del P.F. Paolo Meriggia intitolata dello Stato Rctigicfo . Cosi et 
avvifa il prelodato P. Mandelli Di effà Opera fi fa menzione alla col. 967. 
n. xxt. della , E iblioth. Sciptor. Mcdioianenf. dove fi dice iti Venezia per il 
Bsvilaqua 1559. ed ivi per il. Fèrri 1569. in 8. Part. 111 . 1 ' 

L’ ^ 4 igeilo u cita una Lettera di S. Bufilo a S. Gregorio , tradotta ih Ita- 
liano da Mgofitno Tcrzago MS, e manda a vedere la fu a Biblicth. Scriptor. 
Mcdioianenf. T. IL pag. 1148. dove certo non fi fa neflùrt cenno, parlan- 
doli ivi dì molti Pii feria , noh di vcrun Tcrzago. Alla col. bensì 1180. fi 
parla di jtgefiino Tcrzago, e alla col. feeuente 1181. al n. xiv- fi rife- 
rifee la delia lettera, ma la fi dice in Latinum converfa , non tradotta 
in Italiano. 

Regola di S. Bafilio con refpofizione di Smeragdo Aba- 
te, tradotta in buona lingua Italiana.. In Venezia, l’An-- 
no della Redenzione di Crifto ( fenza nome deho fìampato* 

re ) 1510. in fol. igeila ti. .... \ 

• » »«• • • 

Breve raccolto delle Conftituzioni Monadiche di Santo 
Bafilio Magno. Molto utile a tutti quelli, che hanno eletto 
di fare Vita Monadica .-In Rortiai, per Francefco Zanetti 
l’Anno 1588. in *4. <Argellati . A r. • , • 

. * * • . 

Che foegiugne. „ Nella pagina feguente dice: Il prefente compendio delle 
Confiituzioni Monafiìche di S. Bafilio Magno, già per opera, et ftudio del 
Reverendi Jr. et Sapienlifs. Cardinale Befiarione raccolto, ne fin qui fiam- 
mato giarii ai , bora ai commune utilità di tutti li Monaci , li quali nelle tar- 
li di Levante, et in Ponente vivono J otto ( off ervanza di quelle fi dà fuori 
. fiam- 
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Rampato , non pur in idioma Greco , ma tradotto anche in lingua Latina , 
et in volpar Italiano „ accennando che Ha nella Libreria di $. Giufhna 
di Padova . 

HI. Sentenze di S. Bafilio fopra l’Elemofina. Argtllati . 

Che aggiugner „ Si leggono nel libro intitolato: Effetti mirabili della 
„ Limofina ec. „ da noi Culla fede di lui riferito pag. 49- Avvertirò io 
qui, perché chi ha veduto queflo libro decida delia verità; che l'Ar- 
gellati T. I. p. 19. lo dice Rampato nel jy 87. e qui p. 117. lo dice ufcito 
nel 1580. 

Operetta d’un Autor incerto raccolca dal Sapientifs. So- 
lomone , e dal gran Bafilio , della natura degli animali 
e tradotta da Greco in Volgare da Domenico Pizzimen- 
ti. in 8. * 

. . , j 

< 2 nefto libretto di foli cinque quadernetti col regiftro A. B. ec. di quat- 
tro fogli per quadernetto come i libri in 4. che non porta nota di anno, 
nè di ftampatore , nè di luogo , è dedicato ad Aurelio Carrafa dal Pizzi- 
menti , il quale dice: Quefia utile , e dolce operetta della natura degli ani- 
mali fcritta prima dal Japieniijimo Solomone ; e dapoi figuratamente accom - 
modata dal gran Bafilio alle cofe divine , . . . effendomi queftì giorni di car- 
nevale .... venuta innanzi con certi panni vecchi , che con gran fatica po- 
lca comprender che cofa ella fi foffej hò voluto f otto f honorato nome di V. S. 
(on una nuova veflc mandarlaYuon ; e farla parlar in quello idioma , che à 
tutta P Italia luffe commune. r inito quello Trattato, fegue : Nemefio della 
natura delf Huomo , al quale fegue altra lettera del Pizzimenti alla delta 
Carrafa , a cui : Quella gratiofa operetta, [dice, infieme con un piacevole dir 
feorfo di Nemefio della natura bumana liberata da i ferri de' ftampatori , 
comincia à far vela ec. . . . S' alcun . . . die effe che quel {apienti jfimo Solo- 
mone mai non compofe della natura degli animali . . . dico che nel teflamen- 
to vecbio ( al 3. degli re cap. 4. ) s'afferma, che Solomone babbia compoflo 
degli animali terre firi , degli uccelli , 1 de' ferpenti , e de' pefei ... £ benché 
dicano alcuni Hebrei , che quefio libro predetto delle cofe naturali , e medici- 
nali di Solomone fi fia nelle lor guere , e ruine , come l' altre cofe perduto ; 
non può per quefto negar fi , eh' altri non f abbia talvolta di poi trovato ; ò ve- 
ro innanzi traferitto ; e così di mano in mano fia pervenuto in potere di que- 
fto autor incerto. Per averlo tra’ miei libri, e per portare in fronte il no- 
me di S. Bafilio, fo:to quello articolo ho voluto riferirlo. 

' . » . » * ‘ * , * I , ' • .... 

BASILIO, MACEDONE. 

LXVI. Avertimenti di Bafilio Fmp. à Leone fuo figliuo- 
lo, non più nella noltra lingua ulcici- * 

Quelli Avvertimenti fiatino nel libro che ha per titolo; Il Soldato Chri- 
ftiano Con nuova Aggiunta , et la Forma di un vero Principe , et Princi- 
pe ff a , efpreffi nella Vu* di Stefano Batori Rè di Polonia , di Lodovico Gon- 
zaga 
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zaga Duca di Nrvtrs ; dì Eleonora Ardducheffa , efAufiria , Duchejja di 
Mantova . Con L X V I. Averi im enti di Bafilio Imp. à Leone Juo figliuolo, 
non più nella nofira lingua ufciti . Et altre Infiniti ioni pc'i giufio governo . 
Di Emonio Pofievino Mantovano della Compagnia di Gesù. Al Se reni fi. Sig.- 
Il Signor Don Cofimo Medici , Principe di Tofcan* , Primogenito del Gran 
Duca Ferdinando. In Veneti a , M. DC. 1111. Apprcffo Domenico Imberti. 
Con Licenza de' Superiori . in 4 . Parlando il PoJJevino nella dedicatoria da- 
ta Di Venetia il primo di Dicembre. M D C IIll- di quelli fefianta feì mora- 
lismi avertimenti , i quali Bafilio Imperatore di Confi antinopoli aveva fcritto 
à Leone fuo figliuolo , che n II Imperio gli [accedette , fono fiati , dice , bora 
dal Greco fiejfo tradotti da me per giovamento di lei , cioè della fopraddecta 
Eleonora. Alla pag. i$i. fi da un breve Ragguaglio dell ’ imperio di Bafilio 
Macedone tutore de' feguenti Avvertimenti , nel quale accenna eilère 1 fe- 
guenti fefianta fei Capi di Avertimeli piijfimi et moralijfimi . . . . il vero 
antidoto contra il veleno del Machiavello , et di fimih dannati Scrittori . 
Giovami riportare il titolo meflò alla tetta di elfi Avvertimenti alla 
pag. 1 J 3 . Sejjanta fei Capi delle Efioipationi di Bafilio Imperatore di Con- 
fi antinopoli à Lione fuo Figliuolo , il quale per cognome fu detto il Filojofo : 
delle quali le prime lettere fanno quello fenjo. Bafilio in Chnfio Imperatore de 
Romani a Leone Caro Figliuolo, e Collega dell' Imperio . Ogni Avvertimento, 
o Efortazione ha la fua rubrica. 11 libro è de' rari . 

J 

BASSO. Vedi ANACREONTE, ed ANTOLOGIA. . 

B E D A. . 

\ . * , ■* ■; ’ 

T Erza Parte delle Medicationi di diverfi Dottori di S. 

Chiefa, Novamente tradotte, e corrette dal R. P. F. 
Nicolò Aurifico Buonfigli òenefc Carmelitano . Di nuo- 
vo polle in luce. Et quello è il terzo Grado della Scala 
Spirituale. Con Privilegi. In Venetia appretto i Gioliti. 
MDLXXXIIH. in 12. * 

In quello Terzo Volume , come fi chiama nella Tavola de' Capitoli, che 
fegue alla Dedicatoria del Buonfigli a Suor Teodora e Suor Girolama Be- 
rtucci , senefi, data da Firenze il dì Sedeci di Giugno . MDLXXXI1I. alla 
quale fuccede quella delle cole notabili ; fi contengono di S. BONAVEN- 
TURA Cardinale di S Chiefa et Ve {covo d'Alba , Le Divoti (firn e et Dotti f- 
fime Meditationi f opra la Vita di Giefu Cbpifio Signor Nofiro , Compofit ad 
infanti a d' una devoti {firn a , et rcligicfiffima Vergine, fecondo l'ordine de' 
giorni della Settimana. Et nuovamente tradotte dal Latino nell’ Italiano . per 
il R. P. Fra Nicolò Aurifico, Senefe , Teologo Carmelitano . Del VENE) 
RABIL BEDA cc. r. Divotijfimc Meditationi f òpra la Baffone del npfiro 
Signor Gefu Chrifio , accomodate per le fette bore del dì . Optra molto pia , 
et atta à dar confolatione alle perfone fpirituali . Nuovamente tradotte dal 
R. P. F. Nicolò Aurifico Senefe , Teologo Carmelitano , precedute da Breve 
ragguaglio della vita dell'Autore , et quando vi fi e cavato da più provati fri- 
fiori ci , che fi ritrovino > le quali cominciano Pfr {'bora di Compieta , e Per 
la lidia Hora di Compieta finifcono . a. Oratione del mede finto Santo ,, la qual 
■ ~ ' abbrac- 
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aUraccia il fentimento delle fette parole , che Giefu diffe in Croce . Def 
B. V INCENTIVO e<T. Il Trattato della Vita Jpirituale . Di PIER DA- 
MIANO ec; il Sermone . Indi l ’ Enchiridion *'e hua!mente la Scala 
de' Gradi di perfettrone da llenrico Heremita raccolta . Vedi S. afgojìino 
p. 14. e 40» 

♦ « 

BELLOVACENSE. 

... • s 

L ’ Urania , ovvero la Colante Donna del M. R. P. Dot* 
Felice Patterò Abate della Congregazione Caflìnen- 
ie. In Napoli appretto Gio: Domenico Roncaglielo 1616. 
in 8. Quadrio Voi. IV. fag. 38.4. 

,, Fra Vincenzo dell’Ordine dei Predicatori , che non Fu nè Borgogno- 
,, gnone , nè Vcfcovo, ma sì nativo di Beauvais in Piccardia, ond’ è dee— 
„ to il Bcl.oruacenfc , e Fcmplice Lettore di Teologia , che mori nel 1164. , 
„ ficcome dimoltrano il Quetif, e 1’ Echard , raccohta nel foo Specchio Ijìo - 
„ riale Lib. 7. cap. 90. 91. e 91. le flravaganti avventure di certa Impera- 
„ trice Anonima, che o fieno da lui il primo narrate con buona fede, 
„ perche udite le aveffe, o da qualche più antico l’crittore Fé l’abbia trat- 
„ te, Fono appunto nn bel Romanzo Efemplare, che fu da non lo chi in» 
„ inventato per un modello, a infinuarc colhnza, e valore, in follenere 
„ ogni cofa per amor di virtù. ‘ ! - 

,, Ora quello Romanzo eFemplare Fcritto certamente in latino da Vin- 
„ cenzo Bellovacehfe, e clie nel Giardino d’Efempj, e in altri Libri fu 
„ tralportato anche in profa e franceie, e italiana, Felice Paffero , Abate 
,, della Congregazion Caflìnenfe , volle alla volgar poefia d’Italia donar- 
„ Io: e nominando la lodata Imperatrice Uriana , che vai Celefte , un poe- 
„ ma ne lavorò, che diede alla luce col fcquente Frontifpizio: il Urania, 
„ fftwre la Collante Donna del JM. R. P- Don Felice Pajjero adiate dell è 
,, Congregazione CaJJinenfe . In Napoli lappreffo Gio: Domenico Roncaglielo i6ìS* 
„ in il. bono Canti Xv. in Ottava rima. „ Così il Quadrio p. $81. e p. 38?. 

Trovando io riferito dìlV ^4rgel lati T. IV. p. 23 6. lulla fede dell’ilìelfo 
Quadrio quello Libro , ho creduto mio debito accennarlo in quella mia 
Biblioteca . 

S. BENEDETTO. 

I L Padre San Benedetto Con rEfpofitione d’ il R. Pa- 
dre Frate Rogero di Barletta Monacho Celettino ec. 

( in fine ) In Bologna per Vicenzo Bonardo da Parma, et 
Marc’ Antonio da Carpi Compagno, ne’l. xv. di Luglio. 
M. D. XXXIX. in 4. * 

- r ' • :• i . . ! . . . 

Benché quello libro non fia un puro Volgarizzamento del Tello, mi è 
pìacciuto di qui accennarlo per eflcre una efpojizione , che ha tratto tratto 
tl tetto Yolgariartco. • , 
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La Regola dei Padre Santifs. Benedetto * Accommodata 
in lingua Italiana, et fatta chiariflima con brevi dichiara- 
tioni, e materie belliflime lucidiflìmamente efpofte dal R. 
P. Don Andrea Caftellacci del medefimo Ordine di S. Be- 
nedetto della Congregatione de’ Celeftini . E corretta dal 
R. P. Don Giacopo d’Ortona Abate, e Theoiogo della ftefla 
Congregatione . Opera molto utile , e neceflaria à tutti i 
Monachi, e Monache, e perfone che fono fotto la ftefla 
Regola : anzi à tutti i fervi di Dio . E nel fine vi è pollo 
il fummario belliflìmo. Et il modo di veftire, e far pro- 
feflt i Monachi, e Monache. Et la vita ridotta in brevità 
di S. Benedetto. Con lo Indice copiofo In Bologna per 
Giovanni Rodi. MDLXXIU. Con licentia della Corte Epifc. 
et S. Inquifit. in 4. , . . 

Nella dedicatória al Padre Prefidenre Generale dell! Monaci di S. Benedetto fatto 
la riforma di San Pietro Ce tifino Papa Quinto ( il P. Don Pietra da Cerchio Abate 
di S. Spirito preffo Sulmona ) il traduttore s’ uniforma al titolo quanto è alla fua 
utilità e neceffìtà di quella fua fatica. Segue breve lettera alti benigni lettori, 
a* quali la raccomanda per lo Hello fine . Succedono lèi Sonetti di fei divedi Au- 
tori in lode dei Caftellacci : indi l ’ Indice della Regola ec. e delia dichiaratione 
di quella ec. del Padre Don Giacopo £ Ortona per capi . Le tfpofitioni fono a ca- 
po per capo col principio del telto latino deila Regola. Finita ia Regola li ter- 
mina col Sommario della vita del Santo Patriarca , lunga cinque facce , colla 
pretella in fine del Caftellacci di rimetterli alla correttione della Santa Chiefa 
Romana , et olii devoti et Cattolici Lettori . Sta nella Libreria de’ PP. Serviti . 

1,1. : ••.-.» • •; .1 i. t i , ! , ...Ji . 

u Regola del P. Santifs. Benedetto dall’Idionja latino, tra- 
dotta in Tofcano , et ■ commentata dal Rev. P. Don Sil- 
vano Razzi Camaldolenfe . In Firenze appreflo Bartolomeo 
Sermatelli 1574. io 4- Argdlati. 

; ■ ' :• . ' . • 

Che foggiugne : „ Alla Madre Suor Bernardina Benrìvoli ( così ) Bade [fa del 
„ Monafterio di Santa Chriftina di Bologna del P Ordine Camaldolenfe dal Monaco 
„ degli Angeli Don Samuello in data di Firenze delti 25. Marzo 1574. viene 
„ dedicata . „ . *. T 1 ’» : 

— Vita e Regola del Padre Santiflimo Benedetto tradot- 
te et di alcune Notazioni - illuftrate dal P. Abate Don Sil- 
vano Razzi Camaldolenfe', aggiuntovi la definizione del Sa- 
cro Eremo di Camaldoli , e due Tavole , l’ una delle cofe 

▼ pii 
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E ììi notabili nella vita d’eiio Santo, e l’altra di quella del- 
i Regola. In Fiorenza, per Filippo Giunti 1593. in 4. 
Ar gellati. 

Che aggiugne : „ Dopo le due Tavole fìegue la Vita del Padre fanti (Timo 
„ Benedetto cavata per il Padre Abate D. Silvano Razzi non folo dal fecondo 
„ Libro de’ Dialoghi di San Gregorio Papa, ma anche da altri approvati Scrit- 
„ torr, che del medelimo ànno ragionato, al M. Rev. P. D. Defiderio da Efle 
„ Abate di S. Maria delle Carceri nel Padovano dedica il Razzi , e dice averla 

„ abbreviata : non oftante e lunga page, 36. poi fegue la Regola del P. S. Be- 

„ nedetto tradotta dal Latino . La defcrizione del Sacro Eremo di Camaldoli 
„ fc indirizzata dal fuddetto Padre Razzi alla M. R. Madre Suor Luddaria Bo. 

„ vichi Badefla nel Monaflero dii S. Collina di Bologna , a cui dice , che le 

,, prime Monache di quel Sacro Chiollro veramente maggiore , e venerando, ven- 
,, nero dalle montagne di Stefonte , dove lungamente erano fiate Romite , aggiun- 
„ gnendo eflere quella una rìltampa . „ 

Regola ec. con le dichiarazioni fatte da’ Padri Cafinenfi 
per confervazione dell’ offervanza Regolare della loro Con- 
. In Roma, per Francefco Zanetti 1581. in 4. 


gregazione 
Ar gellati . 


< Il quale non dicendo effere quella una riltampa , n'i pur io Io pollò dir». 

Regola di S. Benedetto per le Monache tradotta da Ga« 
Jfparo Cecchinelli Vefcovo di Montefiafcone . ArgcUati, fvlla 
fede deir Atbcnaum Ligttjlicttm Augujlìni Oldoini pag. zip. 

Regola di S. Benedetto con l’efpofizione di Giovanni da 
Torrecremata v e di Smaragdo Abate nuovamente tradotta 
dal Latino di Giovanni Tritemio aggiuntavi la Regola de 
i Santi Bafilio, Agoftino, e Francefco il tutto nuovamente 
trafportato in lingua Italiana da un Monaco Benedittino. 
In Meflìna 1585. fenza nome dello ftampatore. in 4. Ar- 
gellati , f ulla fede del Fabrizio Biblioth. medii avi T. lV.p.^60. 
- 1 ■ r i ' * 1 . • ;> ’■ . '1 . t i . 

# E poiché fotto il nome di Giovanni da T or rf cr em ata V Ar geli api riferifce un 
libro da non doverli omettere in quella mia Biblioteca io qui lo riferirò. Ce- 
mento del Cardinal Gio: da Torrecremata f opra la Regola di ì. Benedetto ad ArJi- 
nio Monaco fiorentino , con le Regole di S. B afelio , S. Agoftino , e S. Francefco , e 
con P tfpofizione di Smaragdo Abate , aggiuntovi il Trattato della Riformazione, o 
fi* Decifioni f opra l* Regole di S. Benedetto, per la Confidenza df Prelati , e de* 
Sudditi, Il tutto tradotto in buona lingua Italiana. ( in fine ) In Venezia, fanno 
della Redenzione dé Orifto Ijzo. fenza nome dello Stampatore in foh 

‘ v Rego- 
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Regola del Padre S. Benedetto : Tradotta in lingua Ita- 
liana, per quella parte (blamente che afpetta alle Mona- 
che , che vivono lotto la Regola di S. Benedetto dei! Offer- 
vanza. Con le dichiarationi circa i dubìi, che poffono occor- 
rere nell’ offervatione d’effa. Con aggionta delli Decreti dei 
Sacro Concilio di Trento. Et di alcune Bolle Pontificie 
fpettanti à Monache. In Venetia, Preffo Damian Zenaro. 
15514. in 8. * 

— Regola ec.. Con licenza de’ Superiori, et Privilegio*. 
In Venetia, M. DC. XVII. Appreffo l’Herede di Damian 
Zenaro. in 8. * 

Edizione realmente diverta , benché fimiliflima ali’ antecedente» 

•-I- :l U m »• 

*— Regola ec. In Venetia, M. DC. LXIII. Appreffo 
Francefco Brogiollo. Con licenza de’ Superiori, e Privile- 
gio.' in 8. * 

r • . . j.. . 

— Regola ec. In Venetia, M. DC. XCV. Appreffo Gio: 
Giacoma Hertz. Con licenza ec. in 8. * 

, 1 • *•<-. • 

. . ; . », .••• \ - \. w.* < - 

Quelle quattro edizioni fono copie l’una dell’altra, colla fola divertiti, che 
nelle due prime tanto i Decreti , quanto le Bolle hanno un frontifpizio a parte ; 
ma le Bolle non fi ponno feparar da’ Decreti per effere il regiftro , e la nume- 
razione delle pagine feguente.. Cominciano tutte da una lettera di Damian Ze~ 
varo (in quella però dell 'Hertz non c’fc la fortoferizione ) a’ Lettori , nella qua- 
le fi pretella di non introdurre co/a nuova , et che non Jìa fiata prima ftampata ; 
fervendomi , avea detto ,, della modefma Regola con te fue dichiaratimi altre volta 
flampata ; /pera nondimanco y fegue , che qacjla mia picchia fatica riufeirà molto 
commoda , et utile : perché cofe tanto necejfarie non fi potevano prima vedere fe non 
fparft ili diverfi Libri , et ftampate in Lanino ec. Per le quali parole l’edizione del 
15 P4. potrebbe forfè eflere la prima che fiali veduta coll’ Aggiunta fuddetta. La 
Tavola della Regola \ dopo la Regola , e quella de’ Decreti , e delle Bolle fona 
dopo i Decreti fteffi c le Bolle.. 

Regola ec. che ferve alle Perfone dell’uno, e l’altro feffo 
con le dichiarazioni fatte da’ PP. Caffmenfi, li Decreti del 
Sacro Concilio di Trento, e le Bolle Pontificie, il tutto 
tradotto in Italiano. In Milano, per Gio: Battifta Bidelli, 
ibi 1. in 8. Ar geli ari. 

r •*. che 
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Che aggitfgne . „ Il traduttore h incognito , e lo Stampatore dedica tl Lì- 
„ bro alla Madre Abadeffa di S. Vincenzo di Milano D Giulia Beatrice Arefe . ,, 

• % • ‘ — : i ' • 

— Regola de’ SS. Padri Agoftino, e Benedetto tradotta 
in lingua Italiana per quella parte (blamente che fpetta al- 
le Monache, che vivono (otto la Regola di S. Benedetto 
dell’ oflervanza . In Milano, nella Stamperia Archiepifcopa- 
le. 1^40. in 8. Argellati. • 

Regola del P. S. Benedetto , tradotta in lingua Italiana 
per quella parte che fpetta alle Monache dell’ oflervanza ad 
inftanza delle Rev. Monache di Meda , - Diocefi dì Milano. 
In Milano, per Pacifico Pontio. 1687. in 8. Argellati. 

Che foggiugne : „ Non v’h lettera alcuna, Dedicatoria, al Lettore, 
n da cui li porta ricavare chi ne fia fiato il Traduttore . In fine evvi brevirtimfc 
„ Tavola, „ ! ' . , i. .7 i — 

•. r t ; , . „ , : - . • . t . . j** 

Regola del Saritiflimo Padre Benedetto Patriarca dì tutti 
i Monaci, tradotta in Italiano dal P. D. Gregorio Marfala 
da Palermo, Priore Caflìnenfe, con le Note del medefimo. 
In Palermo, appreflo Tornado Romoli id8p. s in 12. ArgeL 
lati full a fede 1 del Mangi tare , Bibliotbeca Sicula T. I. p. 264. 

i i .. ■■ ’ vi- Jp ■ •.'< 

Regola del Santiffimo Padre Benedetto che ferve alle 
perfone dell’ uno , e dell’ altro Seffo della Religione di detto 
Santo. Con le dichiarationi fatte da’ Padri Caflìnenfi per 
confervatione dell’ oflervanza Regolare della loro Congrega- 
ti one . E con l’ aggiorna delli Decreti del Sacro Conc. di 
Trento, e d’ alcune Bolle Pontificie fpettanti generalmente 
alla Riforma delle Monache d’ogni Religione. In Mantova 
Nella Stamperia di S. Benedetto per Alberto Pazzoni. Con, 
licenza de’ Superiori. MDCXCIX. in 4. * 

« Vt ’/ 4 . ‘ . . . 1 

Comincia il Libro dalla Tavola de' Capitoli j alfa quale fegue altra Tavola 
delle Penitenze ejprejfamente taffate nelle Dichiarationi . Quello che portò dire con 
Scurezza intorno a quefta traduzione fi h che ella i differente dalle altre da me 
vedute . ! 

Regola del P. S. Benedetto, e Conflituzioni de’ PP. del- 

la 
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la Congregazione Cafitnenfe. In Mantova per Alberto Paz- 
zoni. 1723. in 4. Argellati. 

La Regola di S. Benedetto tradotta, e fpiegata fecondo 
il ,fuo vero fpirito* Opera in quella nuova edizione ridotta 
in miglior forma . Da F. Malachia d’ Inguimbert Abate 
della ftefla Olfervanza dell’Ordine Cillercienfe, e Teologo 
dei Sereniflimo Gran Duca di Tofcana , e Lettore dello 
Studio Fiorentino. Tomo Primo. In Roma MDGCXXVIII. 
Per Girolamo Mainardi , fulla Piazza di Monte Citorio. 
Con licenza de’ Superiori — Tomo Secondo — Toma 
Terzo ec. MDCCXXIX. in 4. * - 1 . 

*'.•!** t i.* . «, % il **• 

Avvertali che nel fine del Tonto Terzo dopo una pagina vuota ci ha da edere 
Un copiofo Indice dette cofe notabili contenute in queJP Opera ; il che io noto , per- 
ché elio cominciando col quaderno L 1 , fenza quello cenno porrebbe alcuno ede- 
re ingannato. Di fatto il nollro efemplare l’ha doppio. 

So eflervi altre edizioni di quella Regola , ma ho creduto che balli quelle, 
iriolto più che fo foflenerfi per alcuni non edere quella Regola Opera del Santo 
Patriarca . Il che dico del libro feguente . 

Nel Voi. II. P. II. p. 826. degli Scrittori eP Italia fulla lède dell’ Armellini , 
è del Negri fi cita una lettera di S. Benedetto ferina a Santa Sco/ajìica fua So- 
rella tradotta in vedi Volgari dal P. Ignazio Squarci alupì , Monaco Benedittino. 

Veggafi S. Agojìino pag. 32. 34. e 37. 

. , S. BERNARDO. 

S Ermoni devòtiflinii del devotiffimo Santo Bernardo: A 
una fua Sorella Monaca neceflarii a tutti quelli che 
voleno vivere in quello fecole in grazia del Signore. Im-* 
predo in Venezia per Bernardino Benali in Merzeria: Tien 
per fegnale Sanalo Hieronymo ( fenz anno ) in 4. 

’l ’ n i J V f. . Il 

Di quefia' edizione mi diede notizia fMonlìg. Gafparo Negri Vefcovo di Pa- 
renzo ; e da quanto mi aegiugne fi conofce edere l’opera , della quale più. 
impreflìoni fono ora per riferire . „ Il Libro b in carta buona , in caraterre ro- 
,, tondo , colle lettere iniziali di diverfi colori . „ Anche V Argellati la riferifee , 
aggiugendovi : „ Quefla io penfo che polla edere la prima edizione , pofciach'e 
„ il carattere b certamente del fecolo XV. et il regiitro delle pagine b nel fine. 
„ di ciafcheduna di effe ; l’ultima delle quali b legnata LXXXXVI. ma in niun 
„ luogo vi fi legge l’ anno 1495. come altri credettero . „ Benchb io abbia, ri- 
ferita prima di tutte quefla edizione , non pretendo però foflenere edere la più 
aulica di quante fono per riferire ; anzi io (ofterrei il contrario . 

- Ser- 
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— - Sermoni Volgari devotiflimi di Sanilo Bernardo Ab- 
bate di Chiaravalle. neceflarii al ben vivere : Ridotti in 
lingua Tofcana. {in fine ) Im predo in Firenze con fomma 
diligentia per Ser Lorenzo Morgiani et Giovanni di Ma- 
ganza, ad inflantia di Ser Piero Pacini da Pefcia. Adi xxvm, 
di gennaio. M. CCCC. LXXXXV. in 4. 

ì 

Comincia il libro, da me veduto ed efaminato diligentemente nella Zen lana ,, 
per quello titolo , colla effìgie , fatto al titolo , di S. Bernardo che lo prefenta 
alla morella, che ginocchioni lo riceve: e fatto l’effigie:- Sermone compoflo dal 
tradudore di quejìa opera in vulgate- a Laura fua figliuola religiafa ; con otto linee 
d’ erto Sermone . Faccio quella minuta relazione della prima faccia , perchè non 
mi favviene d’ eflèrmi imbattuto di vedere altri libri con tal principio, di ma- 
niera che da. prima fofpettai di qualche difetto nella copia da me veduta , del 
quale in progreffa non mi accorti .. AI detto Sermone , cne è lungo tre facce , 
fuccede la Tavola de’ Sermoni di S. Bernardo , i quali fono Ixxin., e con quella 
fi chiude il primo quaderno di foli quattro fogli , fenza numerazioni ,, e lenza 
regiftro ; quando l’ opera ha le numerazioni in grolTifTimi numeri romani fino a 
CXX. e il regiflro dove fuol metterli il richiamo . Il titolo premeffo al Prologo 
di i - . Bernardo è quello .. Incomintiano idevotifpmi fermoni del divo Bernardo Abba- 
te di Chiaravalle a una fua farella del modo del ben vivere nel quale fiamtiene la 
fomma di tutte levitiate neceffdrie a ciafcheduno che voglia vivere fecondo la chri - 
fìiana religione . Del traduttore non abbiamo alcun indizio, nè in quella , nè 
nelle edizioni feguenti, che a puntino la copiarono. Quella e citata dall’ Qrlan^ 
di p. 135. ma in vece di XI (Vili, gennaio feggefi XXVII., 

— Sermoni devotiflimi del devotiflìmo San£la Bernardo : 
A una. fua Sorella Monacha neceflari) a tutti quelli che 
voleno vivere in quello, fecolo ia gratia del fignore.. Cura 
gratia et Privilegio . ( in fine ) Impreflò in Venetia per 
Chriflofolo penfa. Nel. M. CCCCC. II.. Adi x. Decembrio*. 
xn 4. 

Quella edizione comincia fubiro. dalla lettera del" traduttore fenza indirizzo 
di forta ; alla quale fuccede la tabula di queflo libro devotifpmo , e dopo una pa- 
gina vuota Incomencia el prologo nel libro del devotifpmo fan Bernardo eC. Edizio- 
ne affai nitida co’ numeri graffi romani , ed il regiftro . 

— Sermoni ec.. { in fine ) Impreflò in Venetia per Pie- 
ro de quarengi.. Nel M. CCCCC. Vili. Adi xvn. Mar- 
zo.. in 4. 

E 1 ' tanto fimile all’ antecedente quella edizione , che fenza un efattilfimo con- 
fronto non fi rileva la di,verfità che palla tra l’una e l’altra. Per averlo io 

fatto 
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fatto con tutti II diligenza nella Zmiana , poffo lenza timore di abbaglio dirle 
realmente diverte. 


— Sermoni devotiflimi di mifer fantto Bernardo abbate 
dolore moraliflimo: ad una venerabel Tua forella mona- 


cha : del modo del ben vivere . Nel quale in breviflima 
fumma tutte le virtù theologice fe contiene . Noviflima- 
mente da poi ogni impreflione in qualunque locho fatta : 
revifti : et con fumma diligenza emendati . ( in fine ) Fi» 
nifle li fermoni de fantto bemardo: moraliflimo dottore: a 
fua forella monacha: tradutti in lingua volgare. No vi Alma» 
mente da poi ogni altra impreflione revifti et emendati. 
Impreflì in Venetia per Casfaro arrivabeno venetiano: ne li 
anni del noftro fignore mile cinquecento difidoto adì vinti 
ottubrio. in 8. * 

tei I [ 

Comincia, quelli edizione , copia dell* antecedente , dalla Tavola cosi c Dì 
ferm. de fan. Ber. reperto . Quindi fegue la Bpìjlòta de ( nell’ altra faccia COrrf- 
fpondente ) Lo interprete . Il titolo varia nel Prologo . Prologo de San&o Bernar- 
do . Incomincia tl prologo nel libro del devotijfimo fan&o bemardo abbate de chiara- 
nude : fafto da lui ad in flou eia de fua forella manacha : nel qual fi contiene tl' mo- 
do del ben vivere : et la fumma de tutte te virtude mtcejfarie : et apertinente a tut. 
ti quelli : che voglino vivere fecondo la ebriftiana religione . 


- • . •. t : . 1 •. ' ; i> 

— Sermoni cc. ( in fina ) Impreflo in Venetia per Ber- 
nardino de Viano de Lexona Vercellefe. Neli anni del Si- 
gnore. M. D. XXVIII. adi xiv. Luìo. in 8. Argellati . 


Dalla relazione , die egli ne fa T. IV. p. zjp. , quella edizione comparisce 
Una copia dell’ antecedente . 

■ • . • , i ~ ■ ' 

— . Sermoni divotiflimi di mìfler fantto Bernardo abbate 

ec. ( in fine ) Finifle li fermoni ec. tradutti in lingua vol- 
gare: et emendati. Imprflì (così) in Venetia per Bernar- 
dino de viano Vercellefe: neli anni del noftro Signore mil- 
le cinquecento e vinti nove adi vintifete novembrio. in 8. * 

Copia efattiifima della edizione antecedente 1518. ao. ottobre. 


— - Sermoni divotiflimi ec. ad una fua forella monacha 

ec. In Venetia. Nel. M. D. XXXVIII. (in fine ) Finifle li 

fermo* 
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fermoni de Santo Bernardo, moraliflìmo dottore, a fua forella 
Monacha , traduti in lingua vulgare . Noviflìmamente da 
puoi ogni Impresone revifti, et emendati. Stampati in Ve- 
netia per Domenego Zio Venetiano et fratelli, Nel Anno 
del noftro Signor Mille cinquecento e trenta otto. Adi U 1 -. 
timo Febraro.' in 8. * *.. . • • . ; ■ 

Quel D amene do Zio , che nel 15:57. avea Campati i Sermoni agli 'Eremiti dì 
S. Agojlhto, alfa pag. 14. da me riferiti, ftampò, ma non in colonna come 
quelli , quelli Sermoni di S. Bernardo , cominciando a tergo del frontifpizio dalla 
Tavola , alla quale fuccede la Epifita delP Interprete , e poi il Prologo ec. come 
nelle antecedenti . ' ‘ ■ 1 ' * ; ‘ ■ 

• ; ! i ■•■■t ■. ■ t : • . ■ ■ 

i 7— Sermoni ec. Teologice fe contengono Et ne fono fla- 
ti aggiunti alcuni che nelle altre impreffioni non erano. la 
Venezia, nella contrada di S. Maria Formofa al fegno del- 
la Speranza. 1558. in 8. ( in fine ) Moniales penitente? 
Vulgo convertita: nuncupatae excudebant Venetiis in proprio 
Cenobio. Ar gellati 

■ .• '• • .• V. v . : ... . 

Il quale aggiugne : „ Dopo il Frontifpizio fegue la Tavola de’ Sermoni che 
„ fono LXXIII. dopo de’ quali ne hanno aggiunti Vili., e fra quefli dopo il 
„ primo nella morte di Santo Malachia , evvi una Epifita di fanto Bernardo 
,, mandata a' Monaflerij , quali Santo Malachia aveva fondati in Ihernia , in con * 
»> filettarne de ’ fuoi Monaci j opra la morte d' ejfo Malachia padre loro . ,, 

f ' * • - - f • t 

Sermoni divotiflìmi di San bernardo Abbate , Dottore 
moraliflìmo. Ad una venerabil fua forella Monaca, del 
modo del ben vivere. Ne li quali in breviflima fomma 
tutte le virtù Theologice fi contiene. Nuovamente dapot 
ogni impreflìone in qualunque loco fatta, revifti, et con 
fomma diligentia emendati. In Venetia, 1^67. in 8. * 

. . J ' t .. . 1 

Per effere la più elegante di tutte le altre fopfaddette edizioni , ho voluto di 
nuovo traferivere rutto intiero il frontifpizio ; avvertendo , che febbene nelle re- 
lazioni anzi fatte non ho fempre riferiti intieri i titoli , e i finimenti ; ma con 
un ec. ho per lo più rimetto il lettore al titolo , e finimento precedente ; non 
i però fempre efattittìmamente ricopiato ; ed ha qualche varietà poco confide- 
rabile. La prefente edizione ha in fine la Tavola. ;i 

Modo del ben vivere neceflario alla vita e Religion Chri- 
ftiana. Scritto da S. Bernardo Abbate di Cbiaravalle a fua 

Sorel- 
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Sorella. Nuovamente tradotta in lingua Italiana da M. Se- 
bafliano Crivelli da Famagofta, e dedicato all’ Illuftri filmo 
Signor Marino Grimani Cavaliere, e Procurator di S. Mar- 
co. Con Privilegio. In Venetia. M. D. XCIV. Appreflo Ni- 
colò Moretti, in 8. 

m. - ‘ . . \ . . ’ , * *. I * 

A’ Sermoni di S. Bernardo foggiungo ragionevolmente quello , e ’l libro feguen. 
te, per eflere la irte Ila Opera col titolo variato. Il novello traduttore nella de- 
dica data di Venezia a ' di 15. Marzo 1 «94. non dà indizio di aver ciò faputo 
cominciandola per quelle parole . Effondami pervenuto alle mani .... quefii me/i 
addietro un trattato intitolato del ben vivere del Beato Bernardo Abbate alia fonila 
eia lui latinamente ferino ec. A dire però la verità nelle Opere di S. Bernardo 
piò volte pubblicate fi legge quell’ Opera anzi come un Trattato dtvifo in ca- 
pi , che come Sermoni , e fi nega doverli attribuire a S. Bernardo . Segue al- 
la dedicatoria la Tavola de’ Capitoli di tutta l’ Opera che fono appunto 17 j. 
quanti fono i Sermoni fuddetti : indi una Laude della B. Vergine Marta comprefa 
in una ottava rima. L’Opera comincia, come i Sermoni , dai Prologo , in cui fi 
dichiarano le cofe falutevoli che da quejlo libro /’ imparano . L’ efemplare da me 
veduto Ha nella Libreria de’ PP. Serviti. 

Il modo del ben vìvere dì S. Bernardo Dottore, et Ab- 
bate di Chiaravalle fcritto ad una Tua Sorella Monaca. Nel 
quale fe contiene una fumma di tutte le virtù neceflarie 
ad ogni Perfona, che defidera Religiofamente vivere. Con 
un Trattato della Confcienza, e una Orazione, e lode ele- 
gantiflìma alla Gloriofa Vergine Maria . Tradotto nuova- 
mente di Latino Volgare daU’Illuftr. e M. R. Sig. D. Hor- 
tenfio Zaga Gentiluomo di Bertinoro e Rettore di Monte- 
vecchio. Con alquante Rime Spirituali d* eflo Traduttore. 
In Venezia. Apprettò Gio: Salis. MDCXIX. Con Licenza 
de’ Superiori e Privilegio. 

„ E’ dedicato dal traduttore all’ llluftrils. e Reverendifs. Monfignore Innocen. 
„ zio MalTìmi Vefcovo di Bertinoro. Subito dopo quella dedica v’fc un’altra 
,, lettera dello (leflo traduttore alla Reverenda Suor Giacoma Zaga Sorella Ca- 
,, riflima nel Convento di S. Catherina deila Rota in Faenza. „ Così il prelo- 
dato Monfig. Negri ; che non vi aggiugne la forma del libro . 

» ’ . *. . , ’ . 

Alcuni Sermoni di S. Bernardo, con altri Opufcóli dello 
lleflo Santo, tradotti dal Latino in Italiano da Bernardo 
Retini. In Venezia 1606. in 4. Argellati fulla fede della 

Golbertina , e del Fabrizio Bibliotb. medi / avi T. II. />• Ò20. 

•' _. X Rego- 
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Regola del boa vivere di S. Bernardo Abate tradotta ior 
Italiano dal P. Don Pietro Vecchia Monaco Caflinenfe. In 
Bergamo per il Roffi 1 67 4. Ar gellati fenz aggiugnervi la 
forma del libro fulla fede dell' Armellini .. 

Sermoni del ben vivere del Mellifluo S. Bernardo Abate 
di Chiaravalle , volgarizzati dal P. Don Giovanbattifta da S. 
Giofeffò (Padano) Romano» e Monaco Reffòrmato di S. 
Bernardo. In Napoli , per Domenico Fafulo 1^3. in 8. 
Argàllati fulla fede del? Armellini peg, 18. 

• *" . • ) i * * ‘ • * / • _ *j 

Sermoni volgari del divoto Dolore Sanélo Bernardo io» 
pra le folertnitade di tutto l’anno ( in fine ) Stampati in 
Venetia, ad inftantia de li frati de li Gefuati di S. Hiero» 
nimo. MDXXVIII, in fol. 

Così V Ar stilati T. IV. p. 141. cita quella edizione, che io fo d’aver ve- 
duta, e dalle particolarità che nella relazione di efla accenna, fi vede che t 
diverta certamente, benché abbia ferrite di Originale alla feguente. 

#^ • * 1 * a ^ ^ f * , t*' .' 

— Sermoni volgari del divoto Tanto Bernardo: fopra lé 
folennitade di tutto l’anno ( in fine ) Sampati in Venetia 
del MDXXVIIII. in fol. 

Alta Sereniffxma et IBufìriJfma Signora UifabrHa Ai Aragona , et ài Napoli Reina ■ 
devotijfxma : et anzi come madre colchdijfìrna , nella dedicatoria dicono » Frati Ge- 
fuati de fanBo Hiennimo di offerirle i devoti et meliflui fermoni del divotijjimo 
fante Bernardo . : -, . già per il Reverendo Padre noflro beato Joanni da Tujignano 
Epìfcopo veneratìffxmo ai quefta ItluflriJJÌma Citta de Ferrara in lingua volgare tra- 
durti .... nel li anni de la incamatìone del nojbro Signore Jefu C brigo : mille qua- 
ttrocento et vinti ; feguendo a parlare della fantità e de’ miracoli d’ e fio Giovanni 
da Tuffxgnano , di cui altrove dovremo far menzione, e forfè con lunghe paro- 
le. A tfcrgo della dedicatoria Incomincia la Tàvola de U Sermoni ec. i quali co- 
minciano dall’ Avvento . Copia di quella edizione ne ho veduto nella Zeniana , 

. ...... 

, 1 .« — • • 4 • ' r* 

— ■ Sermoni fopra le folennith di tutto Tanno ( tradotti 
da Giovanni da Tuflignano Vefcovo di Ferrara) In Vine- 
gia al fegno delia Speranza 1558. iti 8. Montanini* 

■ , • , t • * • , ( ' 

Io non nego che nel 1558. in 8. in Vinegia al fegno della Sperane, non pof- 
fano efTere flati flartjpati quelli Sermoni fopra le foìennhà di tutto f anno , come 
«fenice il Font mìni , e come nioflra di accordarglielo il Zeno T. I, p. 154. n. (4) 

*' „ . aggiu- 
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Uggitìgnendov» : E prima in Venezia 1529. in foglio fenza nome di flampatore , 

. che è la edizione per noi citata : ma dirò (blamente che tante particolarità Jn 
Vinegìa — al fegno della Speranza — - 8. — fenza nome dillo flampatore, 

co fe tutte che fi uniformano all’edizione piti fopra da noi citata folla fede 
dell’ Argt liuti de’ Sermoni di S. Bernardo a fua Sorella Monaca, mi fanno nafeere 
qualche dubbierà fopra la fincerità di quella relazione del Fontanini . Può darli 
anche che s’ inganni P Argellati , a cui per altro più volentieri mi attengo in 
quello cafo , e per la forma del libro in 8. e per le particolarità della relazio- 
ne : e potrebbe anche darli che e que’ Sermoni alla Sorella , e quelli per le fo- 
lenirà ec. dallo (ledo dampatore , nella fletta città , nell* anno ideilo fieno dati 

pubblicati - In tanto in non doveva ommettere quella mia ollervazione . 

# 

Expofitione deìa Omelia dé fatico Bernardo fopra lo 
Evangelio de la feconda feria de pafeha. cioè Duo ex dl- 
fcipulis jefu. Con la expofitione de la Omelia de Orige- 
ne fopra lo Evangelio della quinta feria de pafeha. cioè 
Maria ftabat ad monumentum. Expofte novamente de la- 
tino ih vulgare. ( in fine ) Impreffo in Venetia per An- 
tonio di Zanchi da Bergamo!' Adi. 14. de àgofto del 1 spi', 
m 4. 

* . y f ' # . * » 

Il Prologo del traduttore anonimo è .a tergo del fuddetto frontifpizio fatto a 
foggia d’ antiporta . Il tedo latino 1 a pezzo a pezzo interrotto dalla Etcpofì- 
tione di S. Bernardo, ma nella Omelia di Origene non vi fono che le fole prime 
parole del tedo.- ' . ", •- 

-• r . :i ; i'!> ; • : ■ . • .• : , 


Sermoni morali di S. Bernardo fopra la Cantica voigariza- 
ti . {in fine ) Finiflòno li morali ferraoni fatti per il di£to 
Sanilo Bernardo fopra la Cantica, Imprelfi a Milano per 
Magiftro Enrico Scinzenzeler Tedefco, a di ultimo del me- 
fe di Zugnò MCDLXXXXIV. in fbl. 

t • 1 fi V t . . h » 'n f» j » j ; : vi 


Il Tafli p. ttXCVI . riporta queda edizione, e nella nota (u) appodavi fog- 
giugne in latino: „ Io 1 ’ ho vedutta nella Libreria de’ PP. Riformati di Bel- 
„ giojofo . La copia era però fenza principio ; il Sermone ultimo era intitola- 
to i Ofluage/ìmus feptimus in Cantica ; di caratteri romani nitidi , fenza nu- 
,, iterazioni di pagine , e coll’ infegna dello llampatore . „ aggiugne „ L’ edi- 
„ zione più antiba che il chiaridlmo Marchefé Scipione MafTei ne! libro intito- 
„ lato , ’ Traduttori Italiani riferifee di quedi Sermoni, fi è quella di Fiorenza 
,, dell’anno fequente 14^5. Quella nodra è più antica 1 , nè è mentovata dall’O- 
,, landi . „ Con pace però di si grand’ uomo , egli qui confonde i Sermoni di 
S. Bernardo fopra la Cantica, de’ quali e’ qui ragiona, co’ Sermoni di S. Bernar- 
do a fua Sorella , de’ quali parla il Maghi , e de’ quali oltre quella del 14 più 
altre edizioni furono da noi riferite. ! ri 

X * Ser- 
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Sermone di S. Bernardo fopra la Paflione dì Chrifto ~ 
Confiderazioni di S. Bernardo della Paflìone di N. S. G. Ci 
c dell’Imitazione della Croce. Stanno nelle Opere del Granata . 

Alcuni Sermoni di S. Bernardo Hanno nelia Raccolta F lorimonziana . V. S. Ago» 
fimo p. 17. e S. Anfelmo p. 64. 

Trattato della Confideratione di S. Bernardo Abbate di 
Chiaravalle, nel quale confiderà l’autorità, carico, et uf- 
ficio del Sommo Pontefice. A Papa Eugenio III.. Ammo- 
nendolo, et influendolo , come in quelli fi debba portare. 
Tradotto di Latino in Volgare da Rinaldo Retini. Con 
LiceDtia et Privilegio. In Venetia. M. DG VI. Appreflo 
Gio. Battifta Ciotti Sanefe. in 4. * 

E’ degno di rifteflb il tempo, e il luogo dove i (lato ftampato quello libro,, 
che non ha altro corredo , cnp le rubriche ad ognuno de’ Capitoli de’ V. libri , 
e V Errata net fine. 

Volgarizzamento del Libro di San Bernardo della Confi- 
derazione mandato ad Eugenio ILL e ora tradotto in lin- 
gua Italiana . In Venezia MDCCLIX. Appreflo Antonio 

Zatta Con Licenza de’ Superiori e Privilegio in 4. * 

\ * * . ' » * ' , . ; 

Nella Prefazione al Lettore fi moftra il fine di dare in Italiano quell’opera^ 
cioh per e fiere quaft un principi» della .... idea poco avanti in detta Prefazione 
efpolta , -vale a dire che farebbe non foto utile ma necejfario il far particolari Cote* 
tbìfmi di fana Dottrina per tutte le profeflioni , e condizioni di perfone . Segue 
uno fquarcio della lettera dedicatoria a Clemente Vili, di Gerardo Voflìo , il quale 
dalli Codici della Biblioteca Vaticana ftampt) ftparat amente quefl' Opera di S. Ber * 
nardo in Roma P an. 1 594. I capi dell’opera in quella edizione fono numerati , 
ma non hanno alcuna rubrica . Del traduttore non ne fo dare contezza , effendo- 
mi affatto ignoto. 

E 1 libro de Sanflo Bernardo in che modo fé deve tene- 
re munda la confcientia, e le meditationi fue, et altri ca- 
pituli belliflìmi et utiliffimi. In Bologna per J ultimano de 
Rubiera ad in-flantia de le Sore de San Lamentio, in 4. 
Senza tempo. 

Suor Geneyra de ’ Pepo/i Monaca in S. Lorenzo di Bologna fece (lampare 
detto libro indirizzandolo con fua lettera (lampara in primo luogo a Suor Ca- 
terina 
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nrina dd Gi'ejfo monaca nello Hello monaflero . Fra gli altri- capitoli Utiliffimi, 
che fono tutti detti o epiflole di S. Bernardo , evvi un^epiftola di Giovanni dalle 
Celle di Valle ombrofa fogl. 70» Al fegl. 84, vedelT nn’epiflola di Frate AgoflU 
no da Foligno Eremita Agoftiniano alle Monache di S. Lorenzo, colla quale lo- 
dando lo zelo di Suor Genevra de Pepali in fare flampar a proprie fpefe l’ opera 
fitddetta , dice che con buona diligenza ba fatta rivedere a lui , il quale ( fog- 
gi ugne ) merito excufatione fi non fu (fi un limato parlate , la caufa è perche l' ori- 
ginale era flato {cripto da un Bergamasco fecondo el mio iudicio . Forfi nella epiflohf 
la quale io ho traduda de honeflate vite non è coti deforme parlare. Quella epi do- 
la di Frate Agoflino \ in data de 2$. Marzo 1522. da che fi raccoglie il tempo 
della ftampa di quello libro . A quella fuccede quella di S. Bernardo per lui tra- 
dotta : Della Onefla della Vita . 

Così il lodato P. Bergamini ci la fapere , trovandofi quello libro nella fu* 
Libreria.» -ri, • ■ • . : 

• 1 . . , . ^ 

' * ì- " *' ’ * \ 

Modello di Fabrica interiore di S. Bernardi Abate, tra- 
dotto in Italiano dal P. Don Pietro Vecchia Monaco Ca£ 
finenfe . In Brefcia, per il Turlini 1673. Argellati full a fe- 
de dell' Armellini , fenza aggiugnervi la forma del libro . 

• j. 'i: ; 1 . : . • f . / . . 

Le Meditationi di S. Bernardo Abbate. Con le Medita- 
tioni di S, Anfelmo, et un Trattato di S. Vincenzo della 
vita Spirituale in fine. Venetia appreflo Ventura de Salva- 
dor 1585. in 16. * 

1 ' ' 1 . » 

Le relazioni di quello libro e del feguente, benché per ellére di S. Bernardo , 
non fiano qui. malamente annicchiate ; perchè però fono amendue pure rillampe 
dell* edizione dei 1575. riferita in-, S. Anfelmo p. 6y. dovevano darli in quel luo- 
go. La differenza di quella e dell’ edizione 1575. fi è, che in quella le Medita- 
tioni di S. Anfelmo hanno il loro froiyifpizio intiero a parte, ma per avere la 
numerazione delie pagine feguente, non ponno Separar fi da quelle di S. Bernardo . 


♦ • • • *v . . » ... . ... » 

— Le Meditationi ec. In Venetia. MDCXIX. appreflo 
Pietro Miloco. in 1 6, 

• ' r ’ ' ì, - 1, . J !.. I 

Simile all’ antecedente . Alla Scala de' gradi ec. fi legge da Henrico Car. rac- 
colta : ma nella Tavola Henrico Her, Sta in mano dei P. Rivendila. Calogeri. 

' ■ 

Di Sarr Bernardo Abb. di Chiaravalle Scala de’ Clauftra- 
li , ©vero del modo di orare . In Roma, Per Francefco 
Tizzoni. tdSi. Con licenza de’ Sup. in 12. 

> . ‘ t ' . • •• * » - * 5 > . : ‘ \ # 

Non c’è cofa che indichi l’autore di quella operetta, che 'e divifa in CX. 
Cap. Sta nella Libreria de’ PP. Serviti . . , > 
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Vita (fi S. Malachia Vefcovo cTlbernia fcritta da S. Ber- 
nardo, primo Abbate di Chiaravalle. * 

*1" ' •4 / * ‘fi 

Quella Vita fi trova nelle : Vice dì Tredici Confeffori di Cri/} « . Seielte da din 
ver fi autori , e nei volgare Italiano ridotte dai P. Git: Pietro Muffe i della Campo* 
gnia di Gesù . In Brejcia appreso V i ritento Sabbio MDXCV. in 4. * 

Il qua! Libro peroni contiene più Autori che deggiono aver luogo in quella 
noftra Opera , dee anche da noi partitamente defcriverfì . E primieramente di- 
remo che di effe più edizioni troviamo mentovate nel Compendio detta Vita 
d’eflb P. Ma Tei premerò al Tonto Secondo delle Iflone dell' Indie Orientali ec. 
colle lettere Scelte ec. In Bergamo MDCC IL. appreffo Pietro Lancellotti 104. con quefte 
parole. Il P.'Maffei per ripofar/i e riaver/i alquanto ( divenuto di [unità affai 
cagionevole ) fi ritiri a Siena , dove per [uo divertimento fi pofe a raccogliere 
da diverfi autori alcune Vite di fanti Uomini , e recatele in lingua Italiana ne pubbli- 
ci tredici nel (594. e poco dopo quattro altre, che furono poi in Fiorenza, rn Bre- 
feia , in Milano r e ultimamente in Bergamo riflumpate . Di quefte edizioni due fq- 
fe io ne ho vedute in quella noftra Libreria, cioè quella ai Brefcia , (opracc ita- 
la , che non dicìaffette, come dice F. Onorato Calvi (/»), ma fole tredici Vite 
contiene , chiamata competentemente corretta nella Prefazione del C aliflo premeflà 
all’ edizione di Bergamo , che è l’ altra che noi abbiamo , e che riferirò tra po- 
co. In effa precede breve lettera al Pio Lettore, nella quale il traduttore ren- 
dendo conto della maniera del procedere da lui tenuta; ho prefo licènza, dice, di 
tagliare le fuperftuità , di ridurne le diffipate narratìoni ad ordine di tempi , i (li 
fpetie ; et finalmente dì modificare quei pajji , che trasferendo il penfiero a cole disho - 
*efle, i nocive ( come avviene tal' bora ) le orecbie cafle , ò le dilicate Cofcienze in 
alcun modo poteffero offendere . Ma tutto ciò fi è procurato di maniera , che la fo- 
flanza , et la verità delle hiftorie , veniffe a rimanere quanto [offe po/fibile , [alvo , 
incorrotta , et J incera f Nel fine c’ è la Tavola delle Vite , che fono I. di S. Mala- 
chia Vefcovo e£ Hibemia fcritta da S. Bernardo ; II. di S. Antonio Ab. eftratta da 
S. Athanafià y da S. G noi amo , da Palladio., et altri } III. di S. Pachomio fcritta 
da ' Simeone Metaphrafle ; IV. dì S, Benedetto Ab. cavata da i Dialoghi di S. Grego- 
rio . V. di S. Martino Vefc. cavata da Severo Sulpitio et da altri ; VI. di S* 
Fulgentio Vefc. di Rufpa fcritta da un fuo dtfcepolo ; VII. di S. Anfelmo Arcivefa. 
fcritta da Fdinero fuo Convittore ; Vili, di S. Bernardo Ab. fcritta da tre fiuti Mo- 
naci i IX. di S. Othone Vefc. di Bamberga fcritta da Lorenzo Surio ; X. di S. An- 
tonio da Padova cavata da Lorenzo Surio . XI. di S. Thomafo di Aquino fcritta 
da' Reverendi Padri Predicatori ; XII. del B. ( ora S. ) Lorenzo Giuflmiano Prima 
Patriarcba di Venetia fcritta dal Magnif. Leonardo Giufiiniano ; XIII.' del B. 
(ora S. ) Andrea Vefcovo di Fiefole fcritta da Francefco fuo fucceffore , et da altri . 
Delle altre edizioni accennate nel predetto Compendio non poflb dii fe non. che 
quella del 1504. parrebbe feguira in Siena ; cne quella ai Milano fi chiama 
compita , benché fcomttijfima nell’ accennata Prefazione del Cali fio . Di quella 
poi di Bergamo > che è l’ altra che noi abbiamo intitolata Vite di dicìaffette Con - 

feffori 


( a ) ( p. 267. Parte Prima della Scena letteraria de gli Scrittori Bcrgamafchi ec. 
Iti Bergamo , per li figliuoli di Marc' Antonio Roffi , M, DC. LX 1 V. in 4. Parti 
due ) Le Vite di trtdeci Santi Confeffori con P aggiorna cP altre quattro che in tutto, 
fono dieci fette ; In Brefcia ec. i'fp'f, 


Greci i c lettini volgarizz/tti , 

fiffori ec, 1» Bergamo MDCCXLVl. preffo Pietro LanceNotti In 4 . dirò, come 
quella comincia dall’ accennata Prefazione di Jacopo Cali fio a chi Ugge : nella 
quale parlandoli di quella Opera : Benché , dicefi , non teine le barate fiam ricevute 
nel cenfo legittimo di noflra lingua , tuttavia il nobile fuo file , e la elegante 
tejlura del favellare fono intieramente conformi al genio di tei , t tento ri fintano dal. 
la maraviglio fa fua fragranza . Ho flimato di far cofa utile e grata ( parlando 
della foa prefente edizione fiegue ) diftinguendo qnefle Vite in Capitali , ti rquali 
faccio pur fervirt tP indice , Inficiando il già fatto carne fverchio . Non ho avuto 
ef avanti fé non le due edizioni di Brefcta i e di Milano : la prima di fole Xlil . 
Vite , ma competentemente corretta , la feconda compita , ma fcorrcttiffima . La quat- 
tro Vite aggiunte fono di S. T rodo fio Cambiare * , min fi accenna da chi ferma ; 
dì S. Edoardo Re eP Inghilterra fritta da Aelredo RhievaUo lagtefe Abbate Cifler- 
cienfe ; di S. Stefano primo Re di Ungheria , c di S, Ugo Vefcavo di Lincolnia 
lenza nominartene gli autori. 

Lettere di S. Bernardo Dottore Mellifluo Abate di Chia- 
mvalie volgarizzate dal Padre D. Gafparo Petrina Abate 
Exgenerale della Congregazione di detto Santo dell’ Ordine 
Cifterciefe Opera poftuma divifa in due parti. Prima Par- 
te. In Roma nella Stamperia de’ Rolli MDCCLVI. Con 
Licenza de’ Superiori . — Lettere di S. Bernardo Dotto- 

re Mellifluo Abate di Chiaravalle Volgarizzate Parto Se- 
conda. ec. in 4. * 

Al Cardinale Portocarrero l’editore D. Giovanni Sianda Monaco Cifterciefe dedica 
-quello Volgarizzamento, del quale nella lettera al C ortefe Lettore , dove s’ inti. 
tola Abate e Procuratore Cenerate , parlando ; la traduzione ■Italiana , dice , dal 
Volgarizzatore Petrina fatta di alcuni frammenti di lettere di S. Bernardo , ( che 
fi è creduto bene dovere riportare nella Storia cronologica d’ erto Santo fcritra dal 
P. Petrina , con fingolaee gradimento di chi la legge , ritiene tutto il bello , .e 'l bua. 
no, che meritò l'approvazione al teflo latino .... Appena dunque comparve alla 
luce la mentovata Storia j che molti con replicate iftanze animarono l'Autore della 
mede fi ma a prender fi P affilato di volgarizzare tutte le Lettere di S. Bernardo . . . 
Era allora tl P. Abate Pettina già molto avanzato in età ed aggravato da Idrope 
■di peno . ... ciò non tifante . ... fi accia f all'opera faticofa . Ma prevenuto 
dalla morte non fóto non poti pubblicarla , ma nemmeno ebbe tempo di darle P ulti- 
ma mano . ... E porche io , loggiugne , era flato uno di quelli , che P avevano 
animato a Ila- -mentovata traduzione , mi firn creduto in obbligo <P intere farmi acciò 
/offe meffa alla luce ; ha perciò ultimato meglio che gli e fiato potàbile quelle 
Lettere , che l’Autore prevenuto dalla .morte non aveva potuto indurre a ter- 
mine . Aggiogete in progtefl’o moke cofe e quanto i alle dinar fe annotazioni . . . 
per maggiore intelligenza .... credute neceffarie , aggiuntene in fine di molte ; e 
quantoe al numero,, che fono CXLI. nella prima Parte, e le altre fino al nu- 
mero CDXVII. nella Seconda , eficndendofi anche filila fornirà, e fui merito 
dei Santo loro Autore , come altresì full’ utile che da effe fe ne pub cavare . 
Alia Opera, precede oltre la dedicatoria , e la lettera a’ lettori accennate , J Io* 
-dice delle lettore, che altro non ì che 'il nome di quelli , a quali fono indi- 

* riffe * 
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line ; e quello dopo le Approvazioni. La edizione è di carta fquifita, di bei 
caratteri ed in margine vi fono d* affai utili poftille« In lòmrna tutto bello 9 

e tutto ottimo . Nel fine della Seconda Parte c’è V Indice delle materie piò 

notabili . ■ ' . _ _ 

Il P. F. Fulgenzio C unì Itati de Domenicani Onervanti aveva preparata an- 
ch’ egli una traduzione di quefle Epiftole di S. Bernardo con animo di pubblicar- 
la ,’ corredata di morali annotazioni . Io T ho veduta^ di mano del loro dotto , 
e veramente pio traduttore. Poche ce ne mancano all’intiero compimento. Ci 
farebbe chi le pubblicherebbe ficuro d’ incontrare felice fpaccio, come lo in- 
contrarono e la fua Teologia Morale , ed altre fpirituali Opere fue . Cofa trat- 
tenga que’ buoni Religioni dal permetterne la pubblicazione , eglino che la 
pofTeggono -, lo fapranno . 

. , . ‘ i • > * 

Lettera di S. Bernardo a Papa Eugenio III. che raccon- 
ta i vizj di Romani. * 

Sta «Ita alla pag. 14. del libro: Pro fé antiche di Dante , Petrarcha , et Boccata 
ciò , et di molti altri nobili et virtuoji ingegni , nuovamente raccolte . Con piò privi- 
legi . MDXLVII . ( in fine ) Sampate in Fiorenza appreffo il Doni a di primo 
a Agofto , MDXLVII. in 4. Tra quelle del Petrina non la trovo. • 

Epiftola di San Bernardo, {cótta a Sofia Vergine, nella 
quale le infegna a confervar la prerogativa della Virginità, 
et a cavarne parimente il frutto. * 

Quella fi legge alla pag. 79. del libro , del quale traferivo il titolo , qual’ è 
nel no Uro esemplare . Avvertimenti Monacali , et modo di viver religiofamente fe- 
condo Iddio per le Vergini , et Spofc di Giefu Cbriflo . Di diverfi ecceltentijjimi aut- 
tori antichi et moderni . Nuovamente pofti infieme , et mandati in luce . Aggiunto- 
vi lo Studio del Curfor Cbrifliano , tradotto di Latino in Volgare da M. Lodovico 
Dolce . Leggano le Religiofe i preferiti trattati , Perchè fono molto utili a fuperare le 
difficoltà di quefla vita , et acquìftare la palma , della promeffa Virginità . Con Pri- 
vilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de' Ferrari . MDLXXVII. in 4. E poiché 
lo Stadio del Curfor Cbrifliano , chiamato in quello titolo , potrebbe crederli che 
formi con altri Avvertimenti un libro a parte , e per lo regiftro A A , ec. che 
inoltra elTere una Giunta, e per la numerazione, e pel titolo, io qui traferive- 
rò il frontifpizio . Alcuni Avvertimenti nella vita Monacale utili , e neceffari à 
ciafcheduna Vergine di Cbriflo , del R. P. F. Bonaventura Gonzaga da Reggio , 
Conventuale di San Francefco . Con ia Piflo/a di San Girolamo aa Euftochio , del 
modo di confervar la Verginità. Et con lo Stadio del Curfor Cbrifliano , Tradotto 
da M. Lodovico Dolce dì Latino in Volgare . Con Privilegio , In Vinegia appreffo 
Gabriel Giolito di Ferrari . MDLXXVI. Quanto è alla Epiflola di S. Bernardo , 
che è la'uj. io non faprei a chi dare il merito della fua traduzione ; non ve- 
nendoci feoperto l’autore nè nella lettera del Giolito alle Vergini et Spofe di 
Cbriflo , data In Venetia il dì xxn. Settembre. MDLXXV, nè nel titolo premef- 
fovi , da me riferito efattamente . Proseguendo a riferire quanto in quello Vo- 
lume fi contiene, dirò che dopo la fuddetta dedicatoria, nella quale il Giolito 
promette quafì tutte le Meditazjooi che fin qui da' Dottori Santi Greci , et Latini , 
Antichi et Moderni fono fiate compoflc , che a richieft 4 di lui, e a inftanzia delle 

dette 
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dette Vergini e fpofi di Cbrijlo andava preparando il Molto R, P. Nicolò Aurifico 
Senefe Carmelitano , all’ ìndice prima delle cofe notabili , contenute nella preferite 
Opera di quelli primi Avvertimenti Monacali -, e alla Tavola delle cofe piU nota- 
bili che nel Corfo del Chrifiiano fi contengono ( ma di quelle che negli altri Alcuni 
Avvenimenti li contengono non fi dì Indice o ‘tavola di folte ) comincia un 
Trattato del Modo del ben vivere religiofamente , alle Venerande Madri , Madonna 
I’ Abbaile jfa , et Monache di Santo Stefano di Padova , indiritto dall’autore Prete 
Bernardino Scardarne 'Canonico Padovano Confeffore fuo ; in data di Padova , il di 
mi. Novembre . MDLVI. Verfo il fine di quello Trattato, Bt acciò meglio , 
dice lo Scardeone alle fue Monache , di continuo babbiatt à memoria il fpavente- 
vol giorno del giudici » . . . . v' ho voluto per pii voflra intelligenza far volgare 
quella fiqumza che fi legge nella me [fa de' morti ; la quale di fatto fegue fubito 
alla pag. 1). A quella fegue un altro Trattato del Divino Dionifio Certofino del- 
la lodevol vita delle Vergini ; ai quale vien dietro il Dialogo dello flelTo Dionifio 
della Reforma dette Monarcbe ( leggali Monache ) tradotto in volgare dal Reveren- 
do Don j atomo Mariabonna : ed a quello p. 79. la Epiflola fuddetta di S. Bernardo, 
in fine della quale fi aggiungono le Piatole di S. Bernardo nella prima Domenica dopò 
fi ottava delP Epifania . Ser. Ik che fi dedicano particolarmente alle Vergini. Alle 
Parole fuddette fegue Delle otto Proprietà della vera Vergine , delle quah è neceffa- 
tio , eh' ella fia ornata , fe deve piacer à Dio. Sermone di Giovanni T auledo, nella 
fefia di S. Agata : e finalmente Alcune Eccellenze et Prerogative della Religione , 
Cavate di Alano di Rupei Tede f co Dottor della fatta Tbeologìa . 

' Gli Alcuni Avvertimenti fono dedicati a Madonna Fenice Giolita de' Ferrari 
non lettera, data ' di Padova T i xvi 1 1. di Ftbraio . MDLX.X. da F. Bona- 
ventura Gonzaga : vien dietro altra lettera di Gabriel Giolito alile Vergini di 
Cbrijlo , nella quale avverte che io Stadio del Curfor Chrifiiano , tradotto dalla 
buona memoria di M. Lodovico Dolce di Latino in Volgare , et per tu mone 
lafciato da lui come imperfetto : t riveduto , et illuflrato , et da! fudetto Padre 
( Gonzaga ) accommodato con autorità ne' principi j de' capi , et argomenti , pofiille , 
tavola , et altre cofitte vece (furie à detta operata Spirituale fr am effe , ec. Alla 

f iag. 51. fegue l’Argomento alla Piflola di San Girolamo , e di poi 1 ’ Epiflola , io 
a crederei tradotta dai Gonzaga ; e finalmente dopo il Fine , il Regiftn , e la 
data in Vinegia appreffo Gabril ( cosi ) ec. fenza i’ anno , nella prima faccia del 
foglio , col regiliro A , fenz’ altro frontifpizio , o antiporta , fegue lo Stadio 
del Curfor Chrifiiano , il quale fatto al lieve Pefo di Chriflo s' indirizza alla mèta -, 
cioè al figno et termino della vita eterna . Compofl» dal Venerabil Padre F. Antonio 
Ulftio Canonico , dell ' Ordine di S. Agoftino , tradotto di Latino in Volgare da M. 
Lodovico Dolce . Edizione con eleganti figure in legno adornata . Siamo fiati 
forfè troppo diffufi nella relazione di quello libro che nella nofira Biblioteca non 
ha luogo fe non per le piccole cofe che contiene di S. Bernardo, di S. Giro- 
lamo , e per la Dies ire tradotta . Quello farà che nelle altre occafioni , dove ci 
occorrerà di riferirlo, non faremo che rimettere il lettore a quanto Ora abbia- 
mo detto lungamente. Il Zeno T. II, p. 4 63. n. (.*) riferifce una edizione 
della feconda Parte di quella Volume : Alcuni Avvertimenti ec. In Vinegia puf- 
fo il Giolito ifjj. in 4~ 

Quella iflefla lettera di S. Bernardo 00! pezzo fuddett» veniamo afTìcufati dall’ 
Argellati T. I. pag. 146. e p. 32 6. contenerli nel Divoto et. utile Tranato del 
divino Dionifio Cartufiano della lodevole Vita delle Vergini , tradotto da Gio : Anto- 
nio Cazzali . In Milano per Valerio e fratelli da Meda 15 63. in 8. 

-« ’ ' I. . !... . «!,■'■: ' .* ' ! ' : • ,t 1 *■ 
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Pillola della Perfettione della vita Chriltiana del Glo- 
riofo S. Bernardo. * 

• i < * f l ' " * 1 • * ' 

Quella (la alla pag. *28. nel libro di Tutte le opta Spirituali dell' Jlluflrilfimo 
S. D. Francefco Borgia,. Duca di C madia Marchtft di Lombata, divife in FUI. 
Trattati , e tradotte dai loro brigar Caflig/iaM , per P Eccellente Medico M. Fin. 
cevzo Buondì Mantovano, Con una Epift. di S. Bernardo della perfeticni della vi. 
tu Chrijìiana, tradotta da! mede fimo . Con Privilegio. In Vinegia appreffo Cabriti 
dolilo de' Ferrari MDLXI. in 8. 

Si trova ancora alla pag. ni. a tergo del Libro chiamato Purificatore della 
onfcimza ec. Compofit dal Padre Maefiro frate Agofiino di Sbornia , dell' Ordine 
ci San Domenico . Tradotto poi di lingua Spaiamola in Italiana da Giulio Cofianti. 
dai Projwjio di Ricanati Con Privilegio , In Ftnetia MLDXX. ( co*ì ) in 12. ■*, 
La data della dedicatoria del Propello C ofiamini al Cardinale Bottello , Nipote 
di Papa Pio Qj<inn , nella quale gli dice di mandargli un altro Trattato del 
Falere et e fieno delle Indulgenze et Perdoni, Compofio dal Reverendo Padre Frate 
Giovanni di Argomanat , che fegue dopo il Purificatore colla data* nel titolo 
MDLXX. ì di Ricanati il dì xx. d’ Ottobre MDLXVII. 

Finalmente la trovo nella pag. 172. a tergo dell’ Arte di Servire ì Dio, et , 
Specchio delle Perfone UJufiri , di F. Alfonfo da Madrid , F ranci fcana . T r adotta 
di Spagnuolo nella lingua Italiana , et bora di nuovo revilla , et da molti mori 
emendata . Et aggiuntavi una E pi fiala di S. Bernardo , della perfettione della Fifa 
Spirituale AU ’ Uhtftrifi. et Reverendifs. Monfignor Primicerio di S. Marco . In Fi. 
negia Preffo Giovanni Antonio Giuliani, idij. in 16. * Dalla dedicatoria dello 
Stampatore fi fcuopre il nome di Monfig. Primicerio, Giovanni Tiepolo -, ma 
non già quello del traduttore . Nel fine fi nota : Fr. Andrea Berna Vinitiano , 
Minore Convent. Correttore Approvato . 

lncomentia la «pillola de fanélo bemardo abate della 
cura et muodo de gubernarfi fi. medemo e la fonia fame- 
glia * 

v ' ! . • 1 , • t ■ • • . ; < ' - . 1 » t . 

Un quadernuccio in 4. di otto facce di carattere tondo belliffìmo , che !o 
crederei (laropato per Niccolò Jenfon , contiene la lettera, della quale il rilènto 
è il titolo ; Cominciando la mutazione Al gratiofo et felice cavalitr Raimondo . 
Signor dii cajle/lo de fanSo ombro fio . Bernardo ne! ultima decrepita dette queflo fa- 
iute. Il Mahillon la rifiuta come indegna di S. Bemardo . 

• * 1 J il ’ * . . . t * 

Plvotiflìmo Pianto e pietofo Lamento del mellifluo fan 
Bemardo fopra la Paflione morte e Sepoltura del Noftro Si- 
gnore Gefu Crifto, e compaflione della fua Madre Santif- 
Bma Vergioe Maria. la Roma per il Bernabò 1 696. in 8. 
Ciucili Tom . I. p. 143. 

* 1 ‘ 1 r s . ,'i 

La Filomela di S. Bernardo adattata alla Paflione di No- 

ftro Signore per fette ore tradotta dal latino in Verfi Ita- 
liani 
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Kani da Giadomo de Portù. Argcllati falla fede del Fabri- 
zio Biblioth. Mcdii avi T. J. p. 6 p 5. 

#*• f » ». ' 

Regole de’ SS. Agoftino, e Bernardo fpettanti le Mona- 
che tradotte in Italiano d’ordine dell’ Emo Cardinale Lo* 
dovifio Arcivefcovo di Bologna dal P. Marc’ Antonio Ca- 
pelli, Minor Conventuale di S. Francefco. In Bologna, per 
il Benacci, 1 da 3. in 4. Argellati . 

Sulla fede del Tranchini Bibliofilia p. 414. V Argellati riferilce quello libro 
non folo fotto S. Agoflino T. I. p. 15.. ma anche fotto S. Bernardo p. 148. ed 

10 credo che abbia a leggerli : Regole de ’ SS. Agofiino , e Benedetto j e che quello 
fia il libro da noi riferito alla pag. $$, 

La Vita di San Bernardo Primo Abate di Chiara -valle 
Scritta già in Latino da diverfi contemporanei e accredita- 
ti Autori e da eflì pure in fette Libri divifa* Ora nel no- 
fìro Volgare tradotta, ed accrefciuta di una diffufa Prefa- 
zione, di varie Appendici, diTtì dite IflorTche e Monadiche 
Annotazioni, e di un Indice doviziofo delle, cole più rag- 
guardevoli: Dedicata all’ Eminentifs. e Reverendifs. Principe 

11 Signor Cardinale Rezzonico Vefcovo di Padova da Pie- 
tro Magagnotti Teologo del; Collegio di Padova, e Parroco 
di Santa Caterina . In Padova,,. cidi 3 ccxliv. Apprelfo 
Giufeppe Cornino.. Con Licenz de’ Superiori- ( in fine J a’ 
xx. di Maggio mdccxliv- in 4. * 

Q ut Ita Vita di S. Bernardo ■ ferina da varj autori , abbiamo creduto bene di 
riferirla in quello luogo, come più acconcio di qualunque altre, riferbandoci 
ad accennarla anche fotto i nomi degli Autori, che vi hanno parte. La dedica, 
tori a data In Pàdova a ’ 24. di Maggio 1744. verfa nelle iodi del gloriofilfimo 
-Mecenate, ora Pontefice Clemente X 1 U. La lunga , pia, ed erudita Prefazio- 
ne al Ctiftiano e Devota Lettore h divifa in nove Paragrafi . Nel Primo de’ quali 
fi. parla dell’ Utilità che fi traggono dalla Lezione delle Vile de' Santi : nel Ili 
della Vita di S. Bernardo:- nel 111 . della prefeme Opera , nel quale in primo 
luogo , dica , abbiamo , come a fronte del!' Opera filmata la Cronologia della Vita 
di S. Bernardo , già difteja eia ! P. Mobilitar, . In fecondo luogo fi ritrovano 
il primo Libro della Vita de l Santo , ferino dal Venerabile Abate Guglielmo di San . 
Teodorino. Indi fegttita il fecondo Libra , ferino da Emaldo Abate di Buona -valle 
di Sciartre . Poi figuitano i tre Libri ferini dalP Abate Goffredo , già fio Secreto- 
rio . A quefh f eccedono i due Libri dei Miracoli de ! Santo ; il primo de' eguali è 
flato fermo da Filippo Monaco di Chiara-valle , e da altri Monaci tutti compagni -, 
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il fecondo è tratto dal grand' Ffordio di Ciflercio . A quefli fette Libri fi aggiungono 
tre Appendici ; la prima delle quali è tratta da' Libri che fopra i Miracoli de' Ci- 
jìerciéfi fcriffe pure il foprammentovato Go irido , dove fi ritrovano molte cofe appara 
tenenti al noflro Santo. La feconda è la Definizione della Pofizione , o fin Situazio- 
ne , del Menijkro di Chiara - valle ... La terza finalmente è la celebre Lettera di 
Pietro di Roja , Novizio di Chiara - valle , a C. Prevofto di Nojon , contenente 
ttn ragguaglio della Religiofa Di fettina di Chiara - valle .... Dopo le Annotazio- 
ni abbiamo pojla la Serie , o fiu la Cronologia , degli Abati di Chiara - valle fac- 
ce (fon del noflro Santo . . .’ . e delle cofe più ragguardevoli e de’ nomi delle Città 
e de' perfokaggi più eofpicui .... ne abbiamo aijìefo P Indice con tutta quella di- 
ligenza ed attenzione che a noi fu poffibtle . Nel §. IV. e fegg. fino al Vili, fi 
di un ragguaglio degli Ordini , e delle Coftituzioni di diveriì Monaci e Solita- 
ri . Nel IX. finalmente fi danno alcuni avvertimenti ai Lettori . 

Di S. Bernardo V. pag. 17. ig. 26. 40. e 64. dove fi fono regi firare altre 
operette Tue ; di lui pure ci cpnverrà parlare nelle cofe appartenenti al Breviario . 

B E R O $ O. 

I Cinque Libri de le Antichità de. Berofo Sacerdote Cal- 
deo. Con lo Commento di Giovanni Annio di Viterbo 
Teologo eccellenriflimo. Il numero de gli autori che trat- 
tano de la antichità fi legge ne la feguente pagina. Tra- 
dotti hora pur in Italiano per Pietro Lauro Modonefe . 
Con Grada et Privilegio de ÌTlluftriffimo Senato Veneto 

per anni x. In Venetia per Baldiflera Conftantini. 1550. 
Al Ségno di San Georgio., ( in fine ) In Vinegia per Pie- 
tro, e Juanmaria fratelli de i Nicolini da Sabio: Ad in- 

ftantia di Baldefiar de CQnflantini 'a l’infegna di San Geor- 
gio. in 8. * • ' . , • ' • 

. t • * 

. *: cco Autori compre fi nel prefente volume , come nella pag. a tergo dèi fron* 
tifpizio fono deferirti. l. Berofo dele antichità di tutto il mondo Uh. 5. 2. Su- 
pplemento à Berofo lib. 1, 3. Equivoci di Xenofonte lib. 1. 4.. Fabio pittore de 

f «ora ( così ) età et origine di Roma lib. 2. 5. Mirfilio dela guerra ptlafgic a 

lib. 1. 6 . Fragmenri di Catone lib. I. 7. Itinerario di Antonino pio lib. I. 8, La 

divifione de Italia di Caio Sempronio lib. I. p, Archiloco de tempi lib. I. io. Me- 
taftene de I giudicio di tempi e de l' iflorie annuali di perfiani lib. I.- il. Filone de 
tempi, lib. 2. 12. Emendatiffma ( COSÌ ) deferittione de tempi lib. 1 . 13. Il fito di 

Ctctlta di Annio lib. 1. 14. Sito de la Spagna in dialogo. 1 5. De i tempi , e 

de ventiquatro Re di Spagna lib. 1. Il Coftantini nella dedica a Pittar Grimanì 
Glariffimo Procuratore : Mi fono , dice , pofto à far tradurre in volgare BercJ'o , 
et. altri Auttori che trattano de le antichità co V Commento di Annio da Viterbo , 
Opera pe sèfleffa tanto commendata , e per le motte efpreffe dichiarai ioni cerca la 
verità de /. tempi , e per uno veriflimo con front amento di ejfi ec. Alla dedicato? 
ria fegue la Tavola di tutte te cofe notabili ec. per alfabeto . L’ opera poi comin? 
eia : Di Giovanni Annio da Viterbo filofofo egregio. ■ fopra i cinque Libri di Bcrcff) 
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U prefittone , Il tetto degli autori fe in bel gar amane corfivo , e il Commento Io 
garamoncino tondo » ... ... .. ... 

Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote , et d’ altri Scrit- 
tori, còsi Hebrei,. come Greci , et Latini, che trattano 
delle ftefle materie. Tradotte, dichiarate, et con diverfe 
utili et neceflarie annotationi, illuftrate da M. Francefco 
Sanfovino. Con Privilegio. In Vinegia, Preflo Altobello Sa- 
ldato. 1583. Alla Libreria della Fortezza, in 4. * 

1 1 # ’*• 

Tra . .. le Provincie , dice il Sanfovino nella dedicatoria (legnata Di Venctie 
etili x. di Marzo MDLXXXIII. a Ruberto Strozzi Gentilbuomo Fiorentino ) la pri- 
ma fatta nobile per i fuoi coloni fu la facra Tofcana in Italia .... Delle quali 
trattando largamente Berofo Sacerdote Babilonico , MirJUio Lesbio , Marco Portio Ca- 
tone, Architoco, Xenofonte, Q. Fabio Pittore , et altri feri t tori forno f , et di fede 
l quantunque meflì in dubbio da Gdfparo V arrerio, et all' incontro di f e fi , et mante- 
nuti da motti altri felici ingegrii ) mi compiacqui di maniera in così fatta Unione-, 
eh' io mi difpofi di ridurli, et dichiararli ne luoghi piò ofeuri , con efatta diligenza, 
nella nojìra lingua, lì beneficio de gli fituiiofi' invitato dalla predetta nobiltà della 
nojìra antica Tofana. Succede alia dedica la Tavola delle co fi piò notabili del 
tetto, e delle dichiarationi per alfabeto'. Gli Scritori amichi contenuti nel prefinte 
volume, fono. i. Berofo BnbUmncn cementate dètT antichità- z. Merafthene , delle 
cofi di' Pcrfìa . J. Senofonte , de gli Equivoci . 4. Mi r filo , delP origine iP Italia . 
5. Archi loco, de' tempi. 6. O. Fabio Pittore, de t Secolo d'oro. 7 C. Sempronio 
detta divisione tP Italia . 8. M. Portio Catone , dell' origine . 9. Itinerario cP Anto- 
nino Pio Imperadore . io. Editto del Re Dejìderio . w. P. Vittore , delle regioni di 
Roma. li. Giulio Solino, della Citta di Roma . 1 g. Mnaffea Damafieno del Dilu- 
vio. 14. Eufibio Cefarienfi dei diluvio. 15. Giovanni Annio , de Re di Spagna. 
1-6. Filone Hebreo , de tempi. 17. Re antichi .d' Italia , cP Incerto-, Le annotationi 
fono frappofte al tetto in carattere corfivo . 

Non polliamo lafciar di avvertire che febbene dalla maniera , onde è riferito 
quello libro nella Capponiana pare che la traduzione del tetto fia quella del 
Lauro, e quella delle Annotationi del Sanfovino , tanto 1 ’ una quanto le altre 
fono del Sanfovino. 

— Le antichità di Berofo Chaldeo Sacerdote., e d’altri 
Scrittori, cosi Hebrei come Greci, e Latini, che trattano 
delle ftefle, tradótte, dichiaratele con diverfe utili, e ne- 
ceflarie annotazioni illuftrate^ In Venezia. 1585* 1 ° 4 * 
gel lati, falla fede del Ni cero ti Memoiires ec. T. XI. P. I. 

Io temo che. qui fia corfo errore di ttampa nella data 1585. e che s’ abbia a 
leggere 1583. « che fia quello ’l libro antecedente per noi riferito. > 

In Darete fi. parlerà, di una Raccolta petto a. poco limile a quettq ; che nc. 
Traci. Irai, fi nferifee fono l’articolo ih Berofo.. _ » 

Poiché a tntti é noto eflere autore di quella. Raccolta Atomo da Viterbo „ dct. 

to 
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tà Sfitte TJnhn/o, DórfrefiicirtO tire fotta il rtotrw di Berafi e digli *Itrf fopr*> 
riferiti fi è nafcofto, mandiamo a confultare la Biblioteca degli Scrittori Do», 
inenicani. T. II. p. y. 

' \ 1 » 

BIONE. Vedi ANACREONTE, e TEOCRITO» 

B O E Z I O . 

B Oetio di Confolatione Philofophica , Volgare Opra al 
tutto dignifìima. ( in fine ) Impreflb in Milano per 
Auguftino de Vicomercato. a inftantia de mefer Bernardino. 
Tanzo. a di. xix. de Aprile, nel M. D. xx. in 12. * 

io chiamo, la forma del libro in i*. benché nella Capponi ana fi dica in 16. 
perché così la moftra il regiftro , la qual forma ì: bislunga, ne fo d’ effermi, 
imbattuto di veder altri libri di tal figura. A tergo del frontifpizio , fatto a 
foggia d’Antiporta con lettere tutte majufcole fi legge un Sonetto di Dm An- 
filmo Tanzo Milane fi al lettore contea e maldicenti prova c beghe imponìbile fidi sfar. 
< a tutti : Qua mi giova trafcriverlo tale quale ., 

Varie en levoglie : i fiati : et il valore ... 

Chi e buon : chi rio : chi grato ; e chi fcortefe 
IT dì ciò chun vien lieto : altro faccefe 
De le buon opre : altrui dodio e rancore . 

Pero bìafìmo , murmur : loda : e honort : 

Soglion accompagnar tutte limprefe . 

Che chiunque /opre fue fa nel palefie : 

•. Non può ai tutti fiodiifar al cuore • 

Ala bafla a! faggio, la gittfticia el vero : 

Cornai buon pellegrin la dritta via : 

Che per maldir non Inficia il fino fenticrt 
E piu giova il fiermon chiar e f incero : 

Che la ragion capace a ulti dia : 

Che lexquifiito dir cficurot e nero 

fi titolo del Prologo t : Don Anfilmo Tanzo Mi lane fe Canonico Regolare dì fanto> 
Agofi ino della cmgregatione Lateranenfe al fitto dilettijjimo fratello meffer Giovan Ja- 
cvbo Tanzo falute infinita. In quello Prologo : Veggiendo io , dice, . . . la nefira 
già de! univerfo mondo degna imperatrice Italia bora gravemente oppreffa . . . onde 
infiniti fieno glhabitanti defi'a ificonciamente trattati : tribolati : e angoftiati : Penfiova 
( fi come vero figliuolo c buon religiofio Italico fratello ) qualche leggiadra e degna 
opera comporre . ... Et ecco fiubtto mi occorfie alle mani leccelente libro di confola- 
tione philofophica di Battio romano : hutrmo dignifjimo e chriftianiffimo : il quale a 
fimih mali tempi .... e fendo egli in proprio fatto attorto oppreffio : et alìultime 
ifterminto condotte : per fiuo et altrui cantra la mutabilità di fortuna confotte , il pre- 
mènte libro contpuofie ... e E confiderando io : che molte fono pero k perfine nobili 
et egreggie . ... a quali hntvtiigenza drffo per la fua fotrigliezza et cfcuro parlare 
vietata e nafcofta furia .... Ihaggió con ogni mio flttdio , diligenza , e sforzo . • • 
ridotto volgare , piano , chiaro , et intelligibile : non in fola lingua Napoli! ina , ne 
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Tofca , ne Lombarda : ma mifta : et in commune e dimeflico parlare : per piu generale 
fodisf anione . Non deviando ne dipartendomi dalle fue fin teme , dal modo , ne dalle 
parole : quelle thè fi fono con grafia potuto dire . Dichiarandole pero : et illufirando- 
le : ove mi e potuto il bifogno , Non fieguendo alcuna delle molte moderne variate 
flampe : ma uno antichifiimo codice ifcntto a mano : traducendo la profa in profa : et 
i verfi in rime .... Opera confi fio a me laboriofijfima : marinamente nelfi rime : 
volendole non sforzate : ma con grafia dire : e variare le geqerationi dette rime : fi 
come egli varia ì verfi . E per pii dilucìdatìone e piena intelligenza de fio : gel pre- 
fente prologo e preambulo di quejìa nofira rradottione .... quattro cofe proporr 9 : fa 
vita dellautore : il fuggietto : il modo et ardine : e la caufa finale defio libro : fi. 
nendo il Prologo lungo undici fecce, col raccomandare che fi legga quefta opera 
non in fretta : ne fcnza gufio trafcorrendo : ma con maturitade confiderationt : et 
intendimento , ... e non una fola fiata : ma molte e molte . ... e qua fi di con- 
tinuo tenendolo ( il prefenu volume ) fra mani : Al Prologo fegue il Sommario 
del primo libro , come altresì agli altri precede il loro. Nel Titolo dtllopera 
Battio ec. il Ponzo aggiunge nel monajleno di Caforetto . Ad ogni rima , e ad 

2 gni profa fi premette la tua rubrica . Finito il libro di Boezio fegue un’ Expo- 
none di et af cuna parte della donna , cioè philafophig , eh * apparve a fiottio : feconde 
chella e da lui nella prima profa del primo libro diferitta . Nel fine al foglio 
CXLIII. (ohe tali e tanti fono i numeri de’ fogli) ci fono gli errori della flam- 
ba . Il carattere tira al gottico , ma h bello affai , e fenza abbreviature . Sotto 
la data riferita , che \ nel fine , fi legge la privativa del cbriflianijfimo re fotta 
pena de ducati . x. per ciaf cuna voluta» a. eki fuceffb Rampare- in Meno et dominio di 
Milano quefto libro , o anche flambati altrove portaffe per vendere per dui anni 
profiimi a venire. Siamo fiati forte più del bifogno proliffi nella relazione di 
quefta edizione per edere affai rara. • 


Boetio Severino ec. Nuovamente revìfto et di molti 
errori porgato opera al tutto digniflima Eccellente et Bella, 
Don Anfelmo Tanzo al Pio Lettore. ( e qui fi legge il So- 
netto J opra riferito ) ( in fine ) Stampato in Vinegia per 
Giovanantonio et Fratelli da Sabio. MDXXVII. Nel mefe 
di Marzo, iq 8. * 


/V tergo del frontifpizio f«gue una lettera con quello indirizzo . Bartholometu 
fucenjis Heremita Dottino Innocenti p Sagundino Canonico Regolari • S. D. P. data 
ex pauparculo Tugurio/o divi Benedici pents felettum . xij. Kal. J attuari j . MDXVl. 
jn quella lettera fcritta in volgare Bartolommeo manda al Sagundino un Sonetto 
qhe il fiegùdtto. e motoria , dignità rt fine di efio libro in brevità comprende, lo- 
dando nelcorpo della lettera l’opera e il traduttore. In tutto il refto quefta 
edizione ricopia l’antecedente, felvo che nel titolo premeflb al Primo libro non 
fi fpiega eflere fiato tradoto nel monaftero di Caforetto : che tale io credo il fe il- 
io di quelle parole. Quefta edizione, che fola di quelle del Ponzo riporta il 
Zeno T. I. p. 461, ladine p et fi Nucolini i che erano i fratelli da Sabio indica^ 
(ì pel titolo» . < ' 
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— Boetio ec. ( in fitte ) Stampato in Vinegia per Mar- 
chio Seffa nell’anno. MDXXXI nel mefe di Decembrio. 
in 8. * 

Edizione fimililTima , ma realmente diverfa della precedente : amendue di ca- 
rattere tutto corfivo. La data della lettera al Sagundino in quella impresone è 
ex pauperculo ec. divi Beneditti ec. gii. Kalend. J arnioni . Il linciali male dice 
quella edizione in tz. , 

Del Tart-o , detto per alcuni anche Tarz o, fi trovano ballanti notizie nella 
Biblioth. Script or. Mediolanenfium . 

Severino Boetio de Conforti Philofophici , tradotto per 
M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza appreffo Lorenzo 
Torrenti no Impreflor Ducale . Con privilegio MDL. ( in 
fine fiotto la Correttione degli errori fatti ftampando ) Stam- 
pato in Fiorenza appreffo Lorenzo Torrentino Impreffor 
Ducale a di xxn. del Mefe di Novembre l’anno MDL. 

Con privilegi di Papa Giulio III., di Carlo V. Imperatore, 
et di Cofmo de Medici Duca II. di Fiorenza, in 8. 

A tergo del frontifpizio : 

Prinaptbus piacili ffe viris , non ultima lata tfl . 

Alla pag. j. fi legge la dedicatoria del Domenichi data A xxx. eT Ago fio MDL. 
di Fiorenza al Cardinal di Ferrara ( Ippolito di' Epe ) , nella quale dopo di aver 
lodata la Phiìofophia , cioè la Sapienza : H avendo io, dice, l'anno paffato per 
Commiffwne deli’ ottimo Signor Duca Cofmo , et à tnjìanza dell ’ Invittiffimo Carlo 
Quinto tradotto di Latino in Thofiano i philofophici conforti di Severin Boetio ec. 
e in altra dedicatoria a Cofmo de Siedici data A vi. di Novembre MDXLIX. 
di F iorenza . Quando io irne fi nuovamente , dice , che Vofira liluflrìffma Eccellenza 
mi domandava copia del Boetio per me aquefla fiate tradotto, et da tei alla Slaefla 
di Cefare mandato , io non faprei ben dire qual foffe attbora in me maggior , b la 
mar. migli a , b il piacere .... e' fatto maggiore di me fleffo , per ubbidire .... 
alt Eccellenza vojìra , ( non bavendomi P altra volta per careflià di tempo potuto 
ferbar P effempio della prima tradurr ione ) fubito mi diedi 'a far quepa feconda . 

Così le mando il Boetio per me di nuovo tradotto . L ’ ArteUatì citando quella edi- 
zione manda a vedere il Vocabolario della C rafia T. Vf. nuova edizione pag. 4^. 
ma ivi fi palla dell’edizione del 1551. del Varchi, che è tello di lingua, non 
di quella del Domenichi , che non Io è . Sta nella Zeniana . 

Il Zeno T. f. p. 460. n. ( b ) parlando di quello e desìi altri volgarizzamen- 
ti di Boezio fatti per comandamenro di Cofino I. Granduca a richieda di Cor- 
to V. Imperadore nota, che il Domenichi fu il primo ad entrare in qnefla lizza , 
aggiugnendo quanto fi ricava dalle parole riferite, tratte dalla fua dedicatoria. 

E alla p. 461. Non credo che in quepa nojba lingua fta Poto fatto ad alcuno de- 
gli antichi Scrittori in profa cotanto onore con tante traduzioni , quanto a quefl' opera ' 

veramente iP oro , del Senatore Boezio . 

- Se- 
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• « — Severino ec. Nuovamente riftampato con le Poftille 
.et con la Tavola. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ 
Terrari. MDLXII. in 12. * 

— Severino ec. MDLXI 1 L in 12. 

• » • * ' , * \ 

Amendue quelle edizioni, che per altro non fono che una fola variato Pan- 
no MDLXII. in MDLXIII. f il che pollò dire francamente per averne fatto il 
confronto io (ledo fugli efemplari della prima nella noftra libreria, della fecon- 
da accomodatami gentilmente dal predetto Nohil Uomo Giufippe Far fitti ) hanno 
dopo la dedicatoria del Domenichi fa Tavola delle cofie effentìalì per alfabeto . 

Non pollò difpenfarmi dall’ oflervare , come dalla maniera , onde nella bellif- 
Cma Prefazione premetta all’edizione Fiorentina del 1730. dell’ Ertolano di Bene- 
detto Varchi li parla di quello Volgarizzamento del Domenichi , pare che Panto- 
re della medelima , G. B. ( Monfig. Giovanni Bouari ) ignorarti; che erto forte 
mai llato ftampato . Imperciocché parlando pag. m. e xx. del Boezio ec. tra- 
dotto dal Varchi, accennata P occafione che al fuo volgarizzamento diede Plm- 
perador Carlo V. foggiugne : ,, Alcuni altri fi accinfiro a quefla in, prefa come da 
„ quefle parole della dedicatoria ( d’ erto Varchi ) fi raccoglie : Pure mi confola 
,, che quello che non ho potuto far io, né faputo, avranno per avventura fat- 
„ to, o faranno molti altri, de’ quali alcuno per commeffìone voftra, e mol- 
„ ti di loro fpontana volontà, fi 'fono a volgarizzare la medefinm opera medi: 
„ Uno di quefli , foggiugne , farli flato peravventura Lodovico Domenichi , che di 
,, quei tempi non faceva altro che tradurre s e la Jua traduzione fi trova nominata 
,, netta Biblioteca Aprofiana dal P. Ventimigtia , E pure due, fe non tre, edi- 
zioni ora ne abbiamo regiflrate , . 

Manlio Severino Boetio Senatore et già Confolo Roma- 
no della Confolatione de la Filofofia Tradotto da Cofimo 
Bartoli Gentirhuomo, Fiorentino. In Fiorenza appreflo Lo- 
renzo Torrentino lmprreflbr Ducale. Con Privilegio 1551. 
( in fine ) Stampato in Fiorenza appreflo Lorenzo Torren- 
tino impreflor Ducale del 1 mele di Febraro l’anno MDLI. 
Con privilegio di Papa Giulio III. di Carlo V. Imperato- 

ire. et di Cólmo de Medici Duca di Fiorenza, in 8. * 

- , l i JU';V i,l. . 7 : . . « . 1 . 

Bel Urti ma, e rariflìma edizione cogU errori non molti alla pag. 237. ultima. 
Comincia da una dedicatória del Bartoli data Di Firenze il di primo di Gennaio . 
MDL. al Principe di Salerno , a cui dice , non le difpìaccia ..... che Cotto la 
protezzione fua tfia in luce la pnfontt Operetta ai Severino Boetio , la qual 
io eia pili mefi fono , per ordine dello Illuflrijfimo Signor Duca mio Signore che la 
voleva per mandarla à fua Maefta Ce fare a tradujfl nella noflra propria et naturale 
lingua Fiorentina. Nella quale fatica V. E. potrà confiderare la purità del parlare 
noflro proprio et naturale , non mefcolato con altre lingue , molto differente invero da 
ducilo che per alcuni hoggidi fi tifa non cjfendo loro proprio , « naturale anzi con 

Z ahrt 
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altre lingue ntefnUto . Segue altra lettera dello fletto Barrali data Firenze il dì. y. 
eh Maggio MDXLIX. ( non 1548. come -male fi dice nella lettera dello Stampa- 
tore a V lettori della edizione del Volgarizzamento di Boezio fatto da Aibertano che 
più (orto regimeremo pag. x. ) a Cojmo de' Medici Duca di Firenze . In quella dopo 
aver lodato i Concerti, il Giudizio, e la Borni di Boezio: Io certo , dice, rin- 
grazio [ottimamente Dio, di bavere havuta occafione per ordine di V. Illuftriffima. 
E. di tradurlo in quefta nojlra linguai’, perche .... efaminandolo al prefitte con 
piu maturo configlio , mi ha certamente [velati gli occhi , et [pogliatomi ingran par- 
te delle terrene ['affieni . , , . C he [e io non mi [ano [ottopoflo , nella traduzzione 
de ver fi, ad alcuno tegame dì rime, ufiatofi per lo piu daUa viaggiar parte de Poeti 
Fiorentini, conofcerà . ... che io i hì> [atto per patere meglio, et piu propriamente 


efprimere i concetti di queflo Autore , [accendo io profejfionc , 
piti fedelmente fi poteva . 


di tradurlo quanto 


• 1 j 1 ■ j 

Boezio Severino della Confolazione della Filofofia. Tra- 
dotto di lingua latina, iti volgare Fiorentino, da Benedet- 
to Varchi. ìn Firenze. MDLI. in 4. * '' 1 


li Fontanini nel riferire quella belliflìma edizione la dice apertamente per Lo- 
renzo Torrentino, il che è vero, come lo dimoftrano e ì caratteri, e k carta, 
e l’ uniformità di quella edizione con molte altre che portano il nome di lui 
fchiettamentc ; ma doveva fupplire al difetto, o con una parentela , o di ma- 
niera che fi venitte a fignificare che nel titolo manca il nome dello Stampato- 
re . L ' Argellaei T. I. pag» 1 66. n. ( t ) non giullamente all’ autorità della Bi- 
blioteca Imperiale p. 74. e al Negri negli Scrittori Fiorentini p. 97. aggiugne : e 
nel T. VI. de! Vocabolario delta Crufca nuova edizione ; perché in etto di ciò 
non fi fa cenno alcuno. Fatta quella non inutile ottervazione veniamo alla rela- 
zione del libro . Etto comincia dalla dedicatoria del Varchi a C ofimo de Medi- 
ci Duca diFirenze . In quella accenna l’occafione , nella quale Boezio cempofe 
quell’Opera, la quale, foggiugne, io per comandamento di V. F. I. ho dai favel- 
lare Romano net Fiorentino idioma trafportata ; trai lutando ( fi come fpreffamente im- 
poflo mi fi t ) le trofie in parlare [ciotto , et le varie maniere di verfi, in drverfe va- 
rietà di rime. E dopo di aver accennata la dLflicoljtà per .lui durata, non una 
canzone [ola, dice, ma due m' è convenuto forniye , fenza hitver comodità havuta , 
non dico di rivederle, et ammendarle , ma dì rileggerle .'Nel fine vi fono i pochi 
errori che nello J lampare fon incor fi ; e F ultimo ( foglio è tutto bianco . 


r • = . - j . ! 


— Boezio ec. Aggiuntovi nuovamente,!» tavola di tutte 
le cole piu fegnalate et piu neceflarie. In Venetia, ad in- 
famia de i Gionti di Fiorenza. MDLXII. in 8,: ' 

. • < . ....... ì . :.nol/.\ , <i.i : ' . f.i.i . 


t. ■ • ‘ j . ■ 

La Tavola, che nel principio ha di più quella edizione, la fa diffei*me dalla 
yjritna ora riferita. Sta nella Zcniana . * >-.».» 

. 1 •■...< .1 • i ■ l n • :.•.•?•<».. ,f _ ; \ 

— Boezio ec. Aggiuntovi nuovamente le annotationi In 
margine, e la Tavola delle colè più fegnalate. In Fioren« 

s za . 
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za- Appreffo s Giorgio Marefcotti, 1572. ( in fine) In Fio» 
re rizi MD^XXII, in 11, *'\. ' '' • • • : ' ' «:,* 

In quella edizione alla dedicatoria del Varchi fegue lettera a' benigni lettori r 
la quale : E’ Jlata , comincia , tale la cortefia del pentiti fimo amico noflro M. Ben'- 
detto Tiri della Città di San Sepolcro, che basendo per fuo proprio /baffo f am al- 
cuni /ammari / , annotazioni , e tavola nel libro della Con/olazione dt Boezio tradotta 
dal Varchi i fi è contentato darcele ec. Quella lettera è data Dì Fiorenza. Il dì 8. 
di Ottobre 1572. A quell a fuccede la Tavola delle eofit notabili e fentenze ec. 
diveria da quella delr edizione precedente ; e a quella gli errori da corregger/! nel 
teflo , e poi que’ nelle pofliUe : a tergo d’ elfi un Mad. alla Fitofifla fotto fcritto , 
B. T. ( Benedetto Titi ). / /ammani e le annotazioni fuddetti fi riducono ad al- 
cune pollille marginali . 

- m , • ••’,■ " a , i l . ri ! - • - -f ' . - ; : . j ii • ' 

— - Boezio ec. In Fiorenza Appreffo Giorgio Marefcotti 
1583. in 12. 

Similiffima all’antecedente fenza la tavola degli errori; e perciò con tre 
iacee vuote . La Tavola delle piò notabili co/e ec. è nel fine . Sta nella Zeniana . 

— » Boezio ec., ix)i per lo Beffo 1584 * ia * 

I, ‘ ’ : • 1 

E’ la lidia che i’ antecedente per Io confronto da me fattone , colla fola di- 
verfità dell’ anno della llampa . 

( jn « ! j > # » , t . . 

•— Boezio ec.. In Fiorenza» Nella Stamperia di Filippo 
Giunti MDLXXXIX. in 8. 


> [ . . > t ». * * . : ■ i q.’- . w' t > ’ i . . 1 ( • ' r - • .. 1 

Simile a Sètto alla edizione del 1562. Anche qui giovami 0 (Ter vare come nel- 
la predetta Pre/azione L c. Monfig. Bottari inoltrò d’ ignorare 1 ’ edizioni per noi 
citate 1572. iytz. 1583. e 1589. fe di quella traduzione parlando, ( la quale no- 
ta edere Hata, reputata migliore delle altre , quantunque egli la fàce/fe con gran pre- 
Jlezza . ... e la fita e non quella del B art oli /u accettata per teflo di lingua dall ’ 
Accademia della Cru/ca nel /uo Vocabolario: ) aggiugne : Quefla flu poi riftamp ét- 
to. in Firenze nel 1584. in 11. per Giorgio Mare/cotti con fimunarij ec. 


— Boezio Severino della Confolazione ec. Con Annota- 
zioni in margine, e Tavola delle cofe più fegnalate, Ag- 
giuntovi la Vita dell’ Autore, e gl’ Argomenti de’ libri. In 
Venezia, MDCCXXXVII. Appreffo Francefco Piacentini. 
Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

' ■ I . 

Edizione aliai pulita, colla dedicatoria del Varchi, La Vita di Anicio Manlio 
Torquato Severino Boezio, dicefi ivi, Scritta Latinamente da Giulio Marziano Ro- 
ta, ed ora nuovamente volgarizzata , la quale è differente da quella che prima era 
fiata llampa» dal Tamburino, e che fra poco riferiremo, perchè qui fi dà in- 

Z 2 tiera , _ 
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tìera , e lì in riftretto, colle poftille in nurgine, come le ha il Teflo, le quale 
fono quelle del T'iti . La Tavola che % nel fine , è a un dipreflb quella delle 
edizioni del Mare/cotti. Gli argomenti premerti ad ognuno de’ V. libri fono cof* 
fufficiente , benché aflai riftretta. Si legge dopo la Vita il Mad. alla Filofofia. 

— Boezio ec. Con Annotazioni in margine, Argomenti 
de’ Libri, e Tavola ec. Si aggiunge la Vita dell’Autore 
fcritta latinamente da Giulio Marziano Rota ed ora efat- 
tamente volgarizzata. In Venezia, MDCCLVII. Apprefl'o 
Giambattifta Novelli. Con licenza de' Superiori, in 8. 

• j . I* • 

Se fi eccettui qualche varietà del frontifpizio , e l’ efattamente , in vece del 
nuovamente nel titolo della Vita , tutto è fimiliffìmo all’edizione antecedente. 
Amendue fono adornate del Ritratto dell’ Autore Boezio . 

Del Conforto della Filofofia Libri cinque d’Anicio Man- _ 
lio Torquato Severino Boetio dalla latina alla lingua Ita- 
liana traportati dal P. Tomafo Tamburino della Comp. di 
Giesù. Aggiuntivi dall iftelfo argomenti alle Profe, et aili 
Verfi, e due Tavole. Opera morale, erudita, e Theologica 
con varietà di Rime piacevolmente tramezzata. In Palermo 
Per Giufeppe Bilagni 1657.. Ini. Ab. Gel. u g c. s. u. Im. prò 
111 . R. de Gre. P. Hier. la Chia„ è Sac. Je. in li. 

Comincia il libro , che per ertere difficile da trovarli riferifco dirtufamente , dalle 
Approvazioni , alle quali fuccede la dedicatoria de! Tamburino data Nel Colleggio 
d> Palermo r. di Novembre 1656. al Regente D. Pietro di Gregorio ec. Parlando 
" Traduttore a chi legge, Life in , gli dice, la feorza di fuori nella mia manche - 
vale Traduzione , % godi 1 ' intimo intendimento delle maravigliofe ,* et alte fentenzt 
dell’opera ec. e parlando della Traduzione degli altri : parmi , dice, che il Var * 
(hi nella Poefia, ò per acconciar fi alle Rime , b per altro , interponga tanto del fuo , 
che fembrì anzi Compofitore , che Traduttore , et in guifa talvolta che non favvè 
/piccare /’ acuteza delle fenrenze dell' Autore . E queflo ultimo fovenre interviene an- 
che al Battoli , il quale , oltre à ciò , deprezzando egli del tutto la concordia delle 
Rime, conciofta cofa che fi tenne fempre contento del verfo fciolto , tolfe gran bel- 
lezze del componimento Italiano .... Per maggior diletto di chi leggerà la Tra- 
duzione che io gli offero , traferiverò nel fine dell' Opera le dette Rime del Varchi , 
e del Battoli , per darle pronte alle mani di colui ,, che per- avventura pefftre le vo- 
glia , Soggiunge : Dopo molto tempo , che tolfi la penna da quefla operetta mi ven- 
ne cafualmente alle mani un' altra Translatione Italiana fcritta da D. Anfelmo Tan - 

za .... e flampata in Venegia ne/Panno 1526 ne traferiverb fu'l fine à 

carte 464. le prime tre Rime del Libro primo , li prime , et ultime dell' ultimo li- 
bro , et una di mezzo, cioà del libro terzo . Di quella del Domsnicbi per non 
averla veduta , ne lafcio il parere , dice , a chi /’ h.ì letta . Segue a quella lettera 
Vindice delle Profe e de’ Verfi, c di ciò che vi precede, cioè della Rclationc 

della 
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itila Vita dì S tv trino Boezio Scritta da Giulio Marciano Rota , t tradotta in, ri- 
flrttto dal P. Tamburino , e di alcune T tflhnoniqnze , Avvertirne , ed Elogi di va- 
ri autori intorno a Boezio. La Tavola degli errori è prima dell’Opera, e dopo 
le Rime degli altri tre Traduttori Varchi, Battoli , e Torno, quella delle cole 
notabili . La copia veduta da me Ha nella Zeniana . 

Al Sig. Marini , nafcofio Cotto il titolo dello Stampatore , par che forte ignoto 
che quello Volgarizzamento fi forte Aampato , Ce alla p. xx. della Prefazione al 
Boezio , che qui Cotto Cubito riferiamo, dice: Ricordata fi trova una Vcrfiont 
eziandio di Tommafo Tamburino , e niente piu • 

Boezio della Confolazione volgarizzato da Maeftro Al- 
berto Fiorentino co’ motti de’ Filofofi ed un’Orazione di 
Tullio Volgarizzamento di Brunetto Latini. In Firenze. 
Appretto Domenico Maria Marmi. MDCCXXXV. Con li- 
cenza de’ Superiori . in 4. 

Lo Stampatore ai Lettori per farfi A rada a difcorrere dell’ occafione , nella qua- 
le Boezio fcrifle querta Opera , comincia la Tua edizione da un breve ragguaglio 
della vita di lui . Difcendendo poi alla bontà di quefi ' Opera , la mofira grande 
dall* eflere erta Aata tradotta multe volte, ed in molti e varj idiomi. Parlando 
delle Italiane, molte Verfioni fatte fi trovano, fegue , e qui Pedi te e le inedite 
frammifchiando, nomina fra le Aampate le gii riferite da noi ; e fra le inedite ; 
1. quella della „ Mediceo - Laurenzi una . . . Volgarizzamento diverfo dagli altri; in 
„ ottima Lingua . . . che , febbene fu fatto in Francia fu però opera di un noArale , 
„ che fc ritte nel fecol buono ; conciortiachì: vi fi noti Recato in volpare per Grazia 
di Meo di Meffer Grazia da Siena a ricbicfta di Niccolo di Gino negli anni 
MCCCXLI 11 . del mefe di Giungo io in Vingnione . Chopiato per Prete favolo di 
, Jobanni Rettore di Sanilo Lorenzo a Monte Rappoli anni Domini MCCCCXV, 
’’ odi vm. A' Ottobre-, ed ha i verfi in profa.,, z. un altro co’ verfi in profa, 
ma vario dal fuddeno comunicatogli dal Canonico Salvino Salvini , con quella 
ricordanza : „ /’ anno del Signore MCCCCLXXXXV. adì xxx. di Ottobre nelT al- 
„ ma Città di Firenze-, ed era già, come in appretto fu fcritto, de’ Frati Inge- 
„ fuati habitanti a Santo Jufto fuori delta Porta a Pinti di Firenze . ,, 5. quello 
di Giovanni da Fermo molto piò antico .... di carattere antichi Ai mo . „ 
4. quello ,, fatto . . . già da F. Giovanni da Fuligno , di cui il Salviati cosi 
ne difeorre : Un’ altra traslazione del medefuno Libro abbiamo appretto di noi 
pretto alla fine della quale così lafciò fcritto il Copifia.: Quefio libro fu ferino 
„ per mano di me Carlo di Primerano Giratami di Firenze negli anni di Crifi'o 
MCCCCXLI. E alquanto di Copra : Al nobile-, e favio buoni o Meffer Niccoli 
’ Quirino Boezio * onorevole delti Viniziani nella ’mperio di Trasfonda, Fra Gto- 
” vanni da Fuligno minimo dell' Ordine delti Frati Predicatori r falutc , e in fine di 
” „ 0 fl ra vita, gloria ctlejìiale . „ Per ultimo accenna il MS. del Volgarizzamene 
to che egli pubblica , che era in mano di Gio: Batifta Strozzi ; del quale parlando 
a lungo: Trattatoli » , dice, Maejìro Alberto Fiorentino, che il P. Niccron addi - 
manda Alberto da Pigentina . De’ Codici di etto parlando avverte ,, che quello 
della Libreria del Sig. Carlo Tommafo Strozzi r nell’ avere un pili lungo Proemio 
differifee da i Codisi <U noi , dice , nella nojìra edizione fcguiti ; che fino uno del 
, Signor Abate Niccolò Bargiarcbi , di alquanto minore antichità , /’ altro non poco 
’’ antico , della Libreria de i Signori Guadagni ( ove ne fono due ) il quale et ad - 
” „ dita 


gitìzed by Google 


101 Biblioteca degli Autori antichi 

, t dita il fuo Volgarizzatore Matjlro Alberto detta Piagemina Fiorentino , Di quvjlm 
„ V orfane fembra che intenda il.... Mar eh* fi Magri (Traduttori Italiani) tjuan- 
„ do dici: Boezio della Confolazione co’ verfi in verfi trovali in più M&no- 
„ fcritti della prima metà del MCCC. e di tal tempo io ne ho un fra’ miei 
„ lenza nome di Traduttore , che que’ pezzi trafporta tutti in grazioli terzetti . „ 
Seguendo pofeia a parlare di quello Alberto detto dalla Fingemmo , contrada fuo- 
ri , ma foco dijlanre dalla Porta alla Croce della Città di Firenze , il Manni piega 
a crederlo Umanifta , anzi che Medico . . . ancor che id Cimili ... lo addimandt 
INotajo , ingannato , come io credo , dice, da una Traduzione dell' Epiftole di Ovi- 
dio che fi trova nella Libreria Gaddi col nome di Ser Alberto ; onde avvenne forfè 
che il Negri di tjuejli due Volgarizzatori ne fece un foto . Ma . ... è bello a fa- 
perfì . , . /’ occupane . ... ed il tempo di ijuefìa fua Verfìone , che li rilevano dal 
Codice della Straziano , ove fi dice trafportato effere Boezio in volgare da Matjlro 
Alberto Fiorentino l' anno MCCCXXXII. in prigione in Venezia. Quanto all'Ora- 
tione di Tullio a fuo luogo diremo il necelfario . Comincia quella edixione che fc 
citata nel Vocabolario delta Crufca più volte dal Prolago de l Volgarizzatore . 

Un bel Codice fegnato N- 427. di quello Volgarizzamento, poflillato lino 
alla metà del Lib. III. Ha nella nollra Libreria della Salute in foglio imperiale .. 

• 

S. BONAVENTURA. 

.. \ * * . ì* 

V ita del gloriofo Serafico Patre S„ Francefco compilata 
per il keverendiflimo Patre, e Dottore eximio Mei*- 
fere Bonaventura Cardinale della Sanala Matre Ecclefia . 
( in fitte) MCCCCLXXVII. a di 6. dei mefe de Februario 
c fiata imprefla quella Opera per Magillro Antonio Zarota 
da Parma in Milano., in fol. Sajfi. 

Il quale foggiugne» „ In carattere Semigotico, ma affai chiaro. , y 

— Vita dei gloriofo Serafico Patre Mifer S. Francefco,, 
compilata per il Reverendilfimo Patre, et Doélore eximio 
Mifer Bonaventura Cardinale de la San£la Matre Ecchie- 
fa, ( in fine ) MCCCCLXXX. a di xvn. del mefe di Ze- 
naro è fiata imprefla quella Opera in Cafa di Meflere Phi- 
lippo da Lavagnia Cittadino de Milano, Deo gratias. Amen., 
in fol. Sajfi. 

Che aggiugne ; „ In carattere rondo ,. ma nitido fenza dedicatoria, fenza 
,, numeri di pagine, e fenza Indice ec. Colla Tavola „ Anche l’ Argellati la 
riferifee . ,, Incomenza la Vita ec. del mefe de Zenare (così) ec. L’ edizione in fo- 
li glio piccolo, in colonne, ed in carattere rotondo affai bello: nel fine v’ i 
» una (ufficiente Tavola delie cofe potabili . „ 

• - Vita 
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. — Vita e Fioretti di S. Francefco ec. Opera del Patre 
Sanalo Bonaventura . In Venezia . MCCCCLXXX. in 4. 
Ar gellati, ' . . 

Sulla fede deli’ Orlandi pag . i$j. fenza nome dello Stampatore . 

• • •' * . . .* : , • * 

„ — vita e Fioretti di S. Francefco. ( in fitte ) Impreffo 
in Milano, per Ulderico Scinzenzeier, a di primo de De- 
cembre MCDCXV. ( così ) in 4. Sajfi . 

Il quale aggiugne . „ L’ l»o veduto In mano di un amico . Precede la Tavola 
,, de’ Capì, e l’Immagine di S. Francefco che tiene le ftimmat* , rozza pe- 
,, rò all’ ufo di que’ tempi . Segue il Prologo dell’ anonimo Correttore , nel 
„ quale protetta di aver fedelmente trafcritta ogni cofa dall’ originale di S. Bo- 
„ «aventura, e a verbo trafportata in lingua volgare. Accula tutte le altre 
,, Vite del gloriofiflìmo Patriarca fino allora pubblicate, per elfere fiate per 
„ colpa degl’ Imprettori talmente guade , che vi mancano capi intieri , ec. ed 
,, ogni cofa confuta. Laonde per reftituire all’Opera la fua bellezza, ho col- 
„ locata ogni cofa, dice, nella fua nicchia, fecondo l’ Efemplare dell’AuTbre , 
,, aggiuntevi anche altre Vite di più Sanri dell’Ordine iftetto, e prodotti i- Pri- 
„ vilegj , che a detto Ordine erano dati dati da’ Sommi Pontefici . „ Cosi il 
SaJJi . L ’ Artellati folla fede di lui dice le flette cpfe ; correggendo l’errore di 
ftatnpa corto o nella edizione della Vita, o osila impresone del libro del 
Saffi, MCDXCV. 

' — Vita S. Francefco, e leggenda di S. Chiara, da ano- 
nimo. Venezia 1513. in 4. Traduttori Italiani. 

— Vita e Coflumi di S. Francefco fcritta da S. Bona- 

ventura, tradotta in lingua volgare, aggiuntovi la Regola 
del Terz’ Ordine. Venetia per Michel Tramezzino 1557. 
in 8. Capponiana pag. 76. . ■ 

Dove fi aggiugne : „ Lo Stampatore , con lettera di Venezia , uh imo Aprile , 
,, 1557. dedica ‘ quefta’ Opera a Suor Innocenza Gualtemzz * , Monaca nel Mona* 

„ Aero di S. Silvcjbo dì Roma ec. • ■ •> 

— Vita di S. Francefco ec. In Venezia, appreflo Fiora- 
vate Prati 1588. Argellati. 

— * Vita , et Coflumi del gloriofo et Serafico San France- 
fco, Comporta per San Bonaventura. Con aggiunta delle 

Regole de 1 Frati Minori, et del terzo Ordine: et con le In* 

. , : dui* 
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diligenze, e privilegi j concefiì a loro da Sommi Pontefici. 
Corretta nuovamente, et purgata da molti errori, 'a utilità 
di ogni divota e religioni perfona. In Venetia, Appreflò 
Nicolò Moretti. 1585?* in 8. * 

Quefla è la pii» antica edizione che io abbia veduta della Vita di S. Francefco 
i deferii t* d a S. Bonaventura , la quale fi vede eflere una riftatnpa ; ma non podi» 
dire fe di alcuna delle già riferite , o d’ altra edizione . 

— Vita del Serafico S. Francefco fcritta da S. Bonaven- 
tura nuovamente tradotta in Volgare, e di nuovo aggiun- 
tovi le Figure in Rame, che rapprefentano al vivo con 
molta vaghezza , et divozione le azioni , et miracoli di 
fuetto Santo. In Venezia, preffo gli Eredi Galignani. 15^5. 
Argellati . 

— Vita ec. ( come 1589. ) In Venetia, Appreflb Marc’ 
Antonio Bombelli. MDXCVII. in 8. * 

Quefla edizione ha copiata efattamente quella del 1 589. corretto l’errore del- 
la numerazione delle facce corfo in quella di numerare pj. in vece di 6$. e 
cosi per fei quaderni ; ripigliando 161. dopo il ipo. 

— Vita e Coftumi di S. Francefco ec. In Venezia 1598. 
in 4. con figure. Argellati. 

Sulla fede del Catalogo della Biblioteca Colbertina T. II. pag. 521. 

— - Vita ec. ( come 158^. ) Venetia per Lucio Spineda 
idoi. in 8. 

Similiflìma a quella del r^8p. veduta da me; ma non mi ricordo chi ne fia 
11 pofleflore . Anche V Argellati l’accenna, aggiugnendovi : Vi è un lungo Pro- 
logo ; quali che le altre edizioni per lui Hello citate non lo avellerò ; il quale 
»er altro è del Santo Autore ; ,, ma fenza il nome del Traduttore . „ Nè pure 
Te altre io hanno . 

— Vita del Serafico S. Francefco Scritta da S. Bona- 
ventura Tradotta in Volgare, et di nuovo Aggiontovi le 
Figure in Rame , che rapprefentano dal vivo con molta 
vaghezza et divotióne , le attioni , et miracoli*' di' quello 
gloriofo Santo . Con nova Aggionta . In Venetia Preflo 
gli Heredi di Simon Galignani 1604. i n 4 ’ * V» 

I quin- 
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, ir dubbici Capitoli , ne’ quali il Santo Autore ha divifa quell’ Opera , che do- 
vrebbono e fiere , come lo fono nelle altre edizioni da me vedute , nel fine 
del Prologo, dove per quelle parole, qui di fotta notati per più chiarezza, et di. 
Q ititi one , fono chiamati, in quella noflra impresone lono al fine della Vita: 
fedendo al Prologo la celebre Canzone dei Sig. Maffeo Venterò Arctvefcovo di 
Corfu / opra il Monte dell' Avernia , dove San Francefco ricevè le fante Stimmate . 
Le Figure fono nove , fei delle quali hanno in verfi la fpiegazione delle varie 
azioni o paffioni di S. Francefco ivi rapprefentate . 'I miracoli nel titolo di 
quella impresone indicati , fono anche nelle altre edizioni da me vedute dopo 
il Cap. xv. per lo quale finite la Vita, 

Vita e Coftumi di S. Francefco ec. In Venezia 1Ò08. 

in 4. con Figure .; Argellatù 1 

' L- Vita e Coftumi del gloriola ,e Serafico S. Francefco, 
compilata per S. Bonaventura, colla Regola de’ Frati Mi- 
nori, e del terzo Ordine. In Venezia per il Ziletti. 1616. 
in 8. Ar gellati . 

• , . X * • ' ’ - 

Siccome le tre edizioni 1589. tJ 97 * e I ^° 4 - vedute fono rillampe , 

così figurandomi che fiano anche tutte le altre , come tali le ho riferite , non 
pretendendo non pertanto di farmene mallevadore. 

Vita di S. Francefco di Affili Fondatore dell’Ordine de’ 
Frati Minori fcritta da S. Buonaventura Cardinale , e Dot- 
toro di S. Chiefa, Tradotta di nuovo in lingua Italiana. 
Sotto la cura e a fpefe di Giovan Maria Salvioni; In Ro- 
ma MDCCXI. Nella Stamparla di Rocco Bernabò. Con li- 
cenza de’ Superiori, in 4. 


Alla Santità di N. S. Papa Clemente XI. dal Salvioni è dedicata quella bella 
edizione con lettera data di Roma 7. Settembre 1710., nella quale rende la ra- 
"ione per la quale deliberato di propagar con la fftmpa queftn nuova Traduzione 
ddla V]ra di S. Francefco . '. I feruta già e compojìa in lingua Lattina da S. Bua. 
naventura a lui fa qdefta tonile Offerta , non movendolo altro oggetto fe nonché/» 
dilati fenipre più “ppreffo i Fedeli la divozione e la riverenza verlo di S. France- 
sco è piu facilmente r' imprima ... ne' cuori delle perfone piti femptici-, le quali da 
per 'fe non giungono all' intelligenza del Tefto Utino , e che non appieno par He re- 
(tino foddisfatte delle altre Traduzioni, che ne vanno in giro, per alcuni puffi, che 
rpeffo v' incontrano non a baftanza , nè con tanta faciliti e chiarezza fpiegalt ; ha - 
vendo voluto a tal effetto il Traduttore Jìar quivi attaccato più top alla intenzione 
dell'Autore, che alle parole. Alle Approvazioni e Licenze regne U Canzone de! 
Venterò fopraccennatà ; e a quella il Giudizio che fanno di quefla Opera alcuni 
Uomini illuflri in fatuità , b in dottrina . Alh Prefazione del fanto Aiitore , (acce- 
de Vindice di' Capitoli , e quello de’ , Miracoli , che nel Tefto fi contengono. A 
I - A a I 116 * 
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quefti con fromifpizio , numerazione di pagine , e regiftro feparato C aggiungono , 
dopo un {belio da amendue le facce vuoto, Alcuni Miraceli di S. Francefco 
cC Afjtfi ec. Cavati dagli annali di Luca Vadtngo , e dalle Croniche del mtdefimo 
Ordine , come pure da I Vadtngo tnm. a. Anni. Minor, ad ann. 1260,. num. 18. , 
ivi così notafi, è tratto il prefato C indizio i 

— Vita ec. Venezia per Gio: Battifta Reami 1 7 15?. 
in 8. ; j 

». ,, » * ,r , *, , 

Quella è una riftampa della traduzione antecedente , da me pofleduta per di- 
verfi anni, ma che ora non ho più, nella quale non potei approvare, che 
i Miracoli tratti dal Vadingo fiano premefTì a quelli che fono compilati da , 5 ". Bo - 
nave» dira , perchè così fi viene a interrompere fuor di propofito U tetto dei San- 
to Idoneo . 

Nelle Croniche di S. Francefco Parte I. fi leggono molte cofe di S. Bonaven- 
tura fopra S. Francefco volgarizzate , 

' . . . i . f- * 

Incomincia el Prologo fopra la legenda de la gloriofa Ver- 
zene Sanala Clara Tradurla de. latino in puro et fimplice 
vulgare. Compofla per lo Angelico Dolore Theologo Mif- 
fer Bonaventurà del ordine de Frati Minori. ( in fine ) In 
Venetia ( ne la Contrata de Sanalo Cafliano ) per Simoné 
de Luere. Adi. vii. Luio. M. D. XIII. in 4. 

L’ efempiare da me veduto nella Libreria de’ Servi , è mancante della prima 
carra ; e la feconda comincia da la Tavola delle Rubriche fopra quefta opera. Il 
titolo fopraddetto è quello della terza carta, premetto al Prologo, in caratteri 
rotti . Il libro è ftampato in due colonne . 

Confeflionale di S. Bonaventura Cardinale tradotto di La- 
tino in volgare. In Fiorenza, prelfo Giorgio Marefcotti. 
1 5 7 < 5 . in 12. Ar geli ai. 

. r 

Che aggiugne : ,, Al Molto Magnifico Sig. Meffer Antonio Gondi , Cefare Gal . 
„ letti: Non v’ è il nome del Traduttore: ma è utjo de’ più puri Fiorentini, 
„ che fi trovino . V. Scrittori Fiorentini , pag. 543. e Cat. Capp. pag. 77. ,, Quel 
Galletti però , che l ’ Argellati qui mette in mezzo , a nome del quale fi vede 
indiritta al Gondi i’ edizione , ne farà forfè anche il traduttore ; come Io è , 
fecondo io fiettò Argellati , deli’ Itinerario più folto riferito. Ma di nettùn C' fa- 
re Galletti , o Galletti ( che così lo dice il Negri I, c. ) facendoli menzione negli 
Scrittori Fiorentini , non fo determinarmi a settima cofa di precifo . 

: \ , • \ 

Compendio breve, e incentivo d’amore , ovvero reggi- 
mento di Confidenza del Dottore Serafico S. Bonaventura , 
tradotto di lingua Latina io Volgare per il R. P. F. Gio: 

Ma- 
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Mina de Canepari dell’Ordine de’ Predicatori. In Milano 
1572. in 8. Argellati . 

; ' * ! J ) " • , - « . » . •' 

• Che afferma di averlo veduto netta Biblioteca de' PP. Canonici Regolari Lata, 
tenfi dell* G rszit dì Novara*. . ^ 

4 • *T 

Breve Compendio del Dottor Serafico S. Bonaventura 
della Vita Spirituale, tradotto di lingua Latina in Vulgare 
per lo Rever> M. Fabio Anglerio Arciprete della Chiefa di 
Milano* In Milano apprefl'o Pacifico Pontio v 1573. in 12. 
Argellati . : • . • , • 

Il quale aggiugne : M II Libro \ dedicato dal Volgarizzatore a Monfignor Car- 
V *0 ( Santo ) Borromeo Arcivescovo di Milano , „ 

( r ' 

Il Simbolo di Santo Bonaventura alla Beata Vergine . 
Quicumquc vult falvus effe ec. * . 

Ad ogniverfetto corrilpondonò quattro veri! , 1 due di mezzo per coppia , e il pri- 
mo e il quarto rimati tra si ; e legge fi alla pam 342. del libro intitolato : Poefie Sucre , 
e Morati del Dottore Antonio S ignorati Fondate /opra Sentenze della Sacra Scrittura 
de' Santi Padri , e de' cattolici , e mtrjiftt Scrittori . O ferite a Sua Eccellenza RevererH 
dijffìma Monfignore Lorenzo da Ponte Ve f covo di C meda, Conte di Tarza ec. In Ve- 
nezia % MDCCL. prejfe Angelo Geremia in 8. 

* . ,* . , , 

- Innò di Santo Bonaventùra in lode della gloriofa Vergi- 
ne Maria a fomiglianra di quello de’ SS,. Ambrogio ed 

Agoftino. Te Matvem Dei lau damiti cc. 1 . 

Quello volgarizzamento fatto in vetfi ottòfillabi rimati, ora a verfetto per 
Verferto, ora a doe verfetti, Ha alla pag. 348. delle Poe fu iudderte . Del Sig. An- 
'tomo Sigmreni d converrà far menatone nell’ ultima Parte di quell’ Opera , dove 
'delle cofe appartenenti al Breviario, ed al MrJJale parleremo. 

♦ * ,i '( • ' 1 : * r \’.. 

Meditatione dela vita et pafllone del noftro Signore Mif- 
fer Jefu Chrifto. Vulgarizata nuovamente. ( in fine) Finifle- 

no le meditatione dela vita et pafiione del noftro fignorc 

mifler iefu chrifto. Stampato in Venefia.. in 4. * 

Che fiano quelle le Meditazioni di S. Bonaventura il lì dice sei titolo al prin- 
cipio dell’ Opera . Nel nome del negro fignore miffer Jefu chrifto. Et dela fua fan- 
fhjjima matre amen . Qui incomincia le preiogo nele meditatione dela vita et palto- 
ne del noftro falvatere rtuffrr Jefit chrifto : cavate da faoSo Bonaventura et altri 
do fiori . La Tabula che precede alla faccia 3. prefenta nel primo Capitulo , dela 
— A a 2 nati - 
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nati vi tu de dela beata virane Maria : c nel xlviiij. che fc l’ultimo: Meditatione de» 
la affumptione dela beata virgine maria. Tratto tratto vi fono inferite le Laudi 
del B. f ac opone . La uniformiti del carattere, e del frontifpizio , ( che anche 
in quello libro è a foggia d’ antiporta ) mi fa tenere quella per edizione di 
quell’ Antonio di Zanche da Bergamo del 1501. o in quel torno, accennato in 
S. Bernardo pag. iir r La traduzione i certo differente da quella, che ufcita nel 
1480., dopo la feguente, riferiremo « 

• '/• ”"\j • .• 1 

Meditazioni l'opra la Paflione di Noftro Signore cavata 
originalmente da S. Bonaventura , da Niccolò de Lira, et 
altri Dottori approvati: ( Senza luogo, Stampatore, et An- 
no). Ar gellati . 


. Sulla fede della Cnpponiana p. *55., dove. però fi aggiugne la forma in 4. 


Incominciano le devote meditatione fopra la paflione del 
noftro ftgnore cavate et fondate originalmente l'opra mefe- 
re Bonaventura cardinale de lordine minore. Sopra Niello* 
Iao : de lira, edam dio , fopra altri dolori et predicatori 
approbati. ( in fine ) Fìnilchqno le piiflìmè et devotiflime 
meditatione de tuta la paflione dei noftro Salvatore iefu 
Xpro. Et tuti li mifterij de ella paflione da effère contem- 
plate de continuo con devotìone da cadauno fidele chriftia- 
no. Iraprefle a Mediolano con fumma diligentia per Leo- 
nardo pachel et Ulderico fcinzenceller de A lamania .\rnal T 
M. cccc lxxx. adì. vi.), de oflobre. in 4. ** V ; ; f 


Comincia queft® bel C°di«e dal titolo riferito alla tefla dell’ Opera , che h 
divifa in diciaotto capitoli, fenza eflere numerati, ma colla loro rubrica. Il 
carattere è tirante aL Gottico : la (lampa è per altro nitida , a due colonne , fen- 
za richiami, e fenza numeri di pagine ^ col regiftro a , b, c , ec. e al 46. fo- 
glio , prima della data riportata , fi leggono quelli dieci verfi italiani , 



1 



Se. alchuna pietà le fior ti movi 
Di meditar la morte de colui 
Chi rege luto tuniverfo et move 1 . 

Contempla quivi & vederai fel fai 
Un gran de li fio el manducare dii legno ' * - 

Che fece li primi parenti ambe dui 
Non per mangiar, ma trapalando il fegno ’ ~ ;j|- . 

Et vederai che mai nejuna fui -, »«<•„', . ; ; 

Sena magiare che trapaffaffe il legno t 1( 

Ne pria n$\poi che. li chavajji U legno à\ ri 


:r> 

UK 



n.i. 


Di 
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Di quella Impresone non fe ne fa cenno nè nell 'Orlandi, nè nel Mainane, rii 
nel Saffi . 

■■•■■■■■ J . ■ »; -- • i .. •>. 

— Devote meditationi ec. fopra melerò (,m/ ) Bonaveur 
tyra ec. ( in fine ) Finifchono ep. et Ul 4 erieo Sinzcneller 
( mi ) de Alemania r nel MCDLXXXVI, adì xiv. de Fe, 
bruaria. in 4. e Argetlari. • 

■ < ■ • ■■ - • V I "*• . J . > 

Che aggiunge , avendo veduta quefta edizione nella Biblioteca de’ PP. Do- 
menicani delle Grazie di Milano, trovarfi i fopra riferiti razzuffati Verji ali’ ufo 
di quelP età , 

‘ •» ■' > : • ■ l t : ( , ;;'!•_ f 

. — Le devote Meditazioni fopra la Paflione dei Nòftro 

Signore Jefu Chrifto, cavate origloalmente da San&o Bona- 
ventura Cardinale , e da Nicola© de Lira , et .etiandio da 
molti altri Doftori, et Predicatori approbate, ( infine ) Fi- 
nifce le devotiflime Meditazioni del Noftro Sigbor Mifler 
Jefu Chrifto ad hònóre /'e gloria Jua correre da nuovo, ’et 
emendate diligentiflimajonente :i ftampate in Vene ti a, per Au- 
guftino^de Zarini da Pòrtele : MDXV 1 I. adi xx.vi. Agallo, 
in 4 . Argellati . T. IV. p. 254. 


Che foggiugne : ~ Nulla v’ è di più , incominciando fubito il Tello (lampato 
yj àn-'cb’Fonne a-flùPbeiw : Libro da noi veduto nella. Biblioteca di- quelli Monaci 
» Caffmenfì di 5. fier. Ceffate . „ y ^ 

Meditationi- devoti Attrae di Tanto* Bonaventura Cardi- 
nale fondate fopra la paflione del noftro fignore Jefu Ghri. 
fto. Nuovamente hiftoriate : et in lingua .Tofca corrette. 
‘(in fini')' Stampata in Vinegia: Nelle Cafe di Pietro di Ni- 
colini da Sabbio. Ne gli anni del noftro Signore. M. D.XL. 

ci - ]:• / ! 


’ l Capitoli, che’ non fono pero numerari , hanno le loro rubriche, e EcdizÙK 
ne non ha nè tavole , nè altro ornamento edizione pelTima . 


! — -Meditationi devotiflime di lànto Bonaventura ec. (in 

* * ^ . a . 4 t ( } 

fine ) Stampata in Genoa : Per Antonio Bellono . Nelli An* 
ni deL Signore. Mi D. XLIJI. in 8. . 

■ ■ 1 •* » j ‘ •» . 1 »!» * 

Copia . ma più ella della edizione precedente. 


I 


- Me- 
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— Meditationi ec. ( in fine ) In Venctia per Gio. Gri£ 
fio. Ad inflantia di Giovanni da la Chiefa Pavefe. Nel 
MDLII. in 1 6. * , - 

r 

... s 

II noflro efempfare è mancante del frontifpizio , perciò io qui riporterò il ti- 
iolo che fla alla tefta dell’ Opera . Il Devoto et pio miflerio della bumana reden. 
rione, di Santo Bonaventura Cardinale. Nel fine c’è La Tavola delti Capitoli 
( 22. ) che fi contengono nella prefente operetta , colle loro rubriche , quali fono af- 
Ia tefta d’ ogni capinolo nel corfo dell’Opera: copia delle due precedenti, ma 
fei»a le biflorie , cioc fenza le figure . 

• . . j 

Le divote et pie Meditazioni di S. Bonaventura Cardi- 
nale fopra il Millerio della humana Redentione , nuova- 
mente con fomma diligentia riftampate et ricorrette et di 
%'arie figure adornate. In Venetia, appreflfo Domenico Ni- 
colini. 1585. in 24. Argellati T. 1 V. pi 353. 

* 1 - ' ’ 1 t • . 1 . • 

Che aggiugne : „ Quello Libro è anneflo ài feguent* - Trattato drvotijjimo 
,, dello flato de ’ Beati nella Celefle Città di Cerufalemmt , il quale fu da noi ri* 
„ ferito nell’ articolo di S. Bernardo ( leggali S. Bonaventura di coi è opera ) 
,, nel T. I. pag. 178. ed è inferito ancora nell’ altro intitolato — E flap dell’ 
„ anima contemplante ec. ma quello, che ora diamo, è ftampato come quello 
„ che fiegue . 

„ — Le divote et pie Meditationi di S. Bonaventura ec, 
„ In Venetia, per Pietro Deuchino. 1572. in 8. •• » •• 

„ Libro che ha le fue figure in legno affai buone, et in "fine la Tavolo de* 
« Capitoli. Sta nella Biblioteca de' PP. Capppuctni di Porta Orientate. „ 

e 

- Meditazioni di S. Bonaventura . In Venezia 1 5^0. 
•in 1 6. Argellati. 1 

— Meditazioni fopra il Miftero dell’Umana Redenzio- 
ne, e modo di dire il Rofario. In Brefcia.- idio. in 16. 

Argellati. • ■ - .t 

— Meditazioni divotiffime di S. Bonaventura Cardinale 
fopra la Vita di Noftro Signor Gesù Crifto , con aggiunta 
di alcune altre del medefimo fatte fopra la Paflìone, et 
Morte di eflo N. Signore, di nuovo rcvifte , corrette , et 
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èì belle figure adornate. In Venezia, appreifo Giorgio Va- 
lentini . 1614. Argellati. 

— Meditazioni di S. Bonaventura ec. In Brefcia i6xo. 
in 16. Argellati. 

— Meditationi divotiffime di S. Bonaventura Cardinale 
fopra tutta la Vita del Noftro Signore Giesh Chrifto . Con 
aggiunta di alcune altre del medefimo fatte fopra la Palli o- 
ne, et Morte di elfo N. Signore. Di nuovo revifte, corret- 
te, et di belle figure adornate. In Venetià , MDCXXIV. 
Predo Pietro Miloco. ( in fine ) Fr. Andrea Berna Ven. 
M. Conv. Correttore approbato. — Meditationi ec. fopra 
il mifterio deU’humana Redentione, cioè fopra la Paflione 
et Morte di N. S. Giesù Chrifto. Di nuovo ec. in 16. * 

In quefia «dizione fi racchiudono ratte le Meditazioni de’ libri antecedenti. 
Le feconde Meditazioni però per effere con regi (irò numerazione di pagine , e 
frontifpizio intiero diverfi , fi ponno prendere anche fenza la prime : ma non le 
prime fenza le feconde per effere nel fuddetto frontifpizio chiamate. In fine fi 
aggiunge il Tranato devotijflmo del flato de’ Beati , in la celebre Città di Ge- 
rujfalem . 

■ — Meditationi ec. Con aggiunta ec. In Trevigi, M. DC. 
XXXI. appreffo Aurelio Righettini. in 16. * 

Quefla peflima edizione ricopia la prima Parte della precedente ; e benché fi 
dica : Con aggiunta <f alcune altre Meditazioni ; nel nofiro efemplare non ci fo- 
no . Forfè u Rìgbenìnl le avrà Rampate , ma potendo , come nell’ an- 
tecedente , prenderli feparatamente : predo di alcuno fe ne troverà forfè qualche 
efemplare . 

Specchio di difciplina per rammaeftramento de’ Novizzi, 
et d’ogni altra Perfona ec. Opera di S. Bonaventura, tra- 
dotta in volgare per ordine Dell’ Illuftri fs. P. F. Francefco 
Gonzaga Vefcovo di Mantova ec. di nuovo riftampato, e 
ricdrretto. In Roma per il Mafcardi MDCVXXXIII. {così) 
ad inftanza di Francefco Giuliani, al Grifo, in 12. Ar- 

. i 

Che 



( 
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'Che aggingne : ‘ ,, Ritrovafi nella iloviziofiffima Biblioteca Ài S. G inflìtta di 
Padova . „ 

' » 


— Specchio di difciplina del Serafico Dottore S. Bona- 
ventóra, Cardinale per h ammaeftramento de Novim-dell’ 
irtelVo Ordine, et anco d’ ogni altro Ordine, che defidera 
d’imparar perfetti cortami religiofi^ con due Tavole, l’ una 
delli Capitoli l’altra delle Materie, e c-ofe notabili ; In 
Brefcia, apprsffo la Compagnia Brefcian.1. i<5o2 . in 8. Ar • 
gellati T. IV. p. 255* 

. Che aggiugne : „ Nella lettera dedicatoria al P. Giacomo Gavaina , V ifitatore 
„ Apoftolico de’ Riformati di S. Franccfco in Italia dal P. Bernardo Obicmo , 
,, fi dà a conofcere il Traduttore di quefP Opera , fatta nell’ occafione , che egli 
„ era. uno de’ compagni del ùiddctto P. Votatore . 


Sonovi tre Sonetti affai 


tolerabili in lode del P. Serafico S. Francefco . 


Trattato dell’ uomo interiore, cioè Cominciamento del 
profitto , e della perfetione della regolata vita del Servo di 
Dio : Opera del Serafico S. Bonaventura , Dottore di S. 
Chiefa , nuovamente volgarizzata , e data in luce in Na- 
poli, apprellb Horatio Salviani 1590. in 4. Argellati T. Il\ 

P‘ 2 55 * 

Che aggingne . „ Per lettera del P. Antonio Pallavicinì Canonico Lateranen- 
,, fe di Novara , ove fi ritrova efTo Libro avemmo .... avvito nqn e Per vi H 
„ nome del Traduttore, ma folamente quello dell’editore, che lu Frate Agofli . 
m >!0 Gufiti lo , di Napoli, Minore Offervante. „ 

- I : • ■ ‘ ", ' •" ’ • . 

La Filomena di S. Bonaventura ridotta in terza rima 
dal Rev. Padre Fra Jacopo d3 Porto Minore Offervante. In 
Firenze per il Sermartelli 1585. in 4. Argellati fulla fede 
della Bibliot. Volant. T. IV. p. 9 5. . 

*■' »* ‘ f t t . 

Nel TX. Fiore dell’ Opere del Granata dell’ edizióne del Giolito 1577. affìcura il 
Xeno T. II. p. 4.58. che,, in fine ci i la Filomena di S. Bnemaventura tradotta in 
,, in verfi dallo liefl’o „ ( Ptttro Buon fanti ) che bil traduttore delle Meditazioni che 
formano detto IX. Fiore-, le quali nell’edizione delle Opere di quefto gran Maeftro 
di Spirito Luigi Granata, fatta in Venezia nella Stamperia Baglioni KiDCCXXX, 
in tre Tomi in 4. > in fine del Tom. I. pag. 592. 

Io non ardifeo oppormi a quanto ivi dice il celebre Zeno, ma mi farb lecito 
notare, come in una edizione dell’ Aggiornimi al Memoriate ec. ( che fot man ò il 
X. Fiore dell’edizione del Giolito 1578. e 1579. da effo Zeno ivi riferito ) fi di- 
ce» 
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ce , tradotte da G intarmi Giolito de' Ferr.rri : e in una edizione di effe Aggiunzioni 
col titolo Trattato Primo dell' Aggiunta al Memoriale ec. e Trattato Secondo ec. 
Campati amendue In Vinegia per elfo Giorgio Angelieri . M. D. LXXXI. in 12. 
fi dice apertamente : Novamente Tradotto dalla lingua Spegnatila ber Camillo Ca- 
mini ; e al fine del Trattato Secondo n legge la Filomena di S. Bonaventura pre- 
meflovi il Preambulo . Sarebbe necefTano confrontare tutte quelle edizioni per 
efamiflare , e poi decidere come va la faccenda . Voglie avvertire , che q*H’ edi- 
zione dell' Ange litri la Filomena Raggiunta pag. 217. dopo due fogli amendue vuoti 
da tutte quattro le fàcce ; e perciò ragionevolmente alla teda del detto Preambu- 
lo fogna la Filomema di San Bonaventura , vi fi nota : La quale i fiata aggiunta, 
in quefio luogo ; ciò cbe fenza propofito i dato anche riportato in altre edizioni . 

Un’orazione di S. Bonaventura per dimandar al Signore 
lènti mento della fua facrata Paflìone . Sta nel Trattato /. 

fuàdetto p. <37, . i‘ • ; . -i , 

' * * *• -* ’ 1; .t. 1 t. J ,:t r • * cs, .* . 

Metodo Facile dell’Orazione mentale ridotta in pratica 
dal P. Frane. Nepveu della Comp. di Giesit Tradotto dalla 
lingua Francere nell’Italiana ,da un Sacerdote Lucchefe. Ag- 
giuntevi alcune Inftruzioqi di S. Bonaventura ,ec. In Luc- 
ca, MDCCVIII. per Pellegrino Frediani. Con Licenza de’ 
Superiori, in 12. ■ • • , t 

Alla p. 1 17. al Capitolo Quinto , che contiene le Inflruzioni di S. Bonaventura , 
precedono brevi parole , nelle quali fi portano , dicefi , qui ne' feguenti Paragrafi 
quelle ammirabili di lui infrazioni fedelmente tradotte dalle fuc ftnfatijfime Opere , 
quali per t fiere. in gran volumi , e in lingua latina da molti non po fieno aver fi, a 
intenderli . 

• r . * 1 ..... 

* •••-*„ 1 - ' ; : r ' ' ' I 

Libro intitulato Stimulo de amore. -Compofto per el fe- 
raphico doélore làncio Bonaventura . ( in fine ) Finifle il 
devotiflimo libro chiamato Stimulo dimore. Impreflo in 
Venetia per Antonio de Zanchi da Bergamo. Adi. 2. ottu- 
brio. del. 150-1. iti 4.'* , ■; v . ' V‘, , . *' 

Di quello volgarizzamento ci ò ignoto l’ autore . Comincia dal Prologo , e 
all’argomento di ruttéltre le parti, nelle quali ò divifa l’opera, fuccede la ta- 
vola de’ capitoli dela prima parte , e cosi alle altre due precede la loro. Si fini- 
fee ’l libro coll ’ Fxpofltiotte della oratione de! Signore, cioè de! pane rnflro , L’edi- 
zione l lenza numeri di .fogli, e fenza richiami, jn carattere tirante al genico, 
ma bello. 


•- .• -, 7, 


11 fr 


!•'. .fi 


• Lo Stimolo di, S. Bonaventura. Ven. 1542. in 12. Libre- 

* fr ) • . b 1 ' ‘ :> -’--Ì r •fr'l iU - 0 -'|ril!;i , 113 ■ . 

r» Vupt pag . . , .. j . .... r 
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Dialogo comporto per Sanalo Bonaventura Cardinal del 
ordine di frati minori di quatro mentali exercitij vulgari- 
zato con uno altro fuo chiamato Itinerario molto utile 
comporto anchora per el dieto (così) Novamente ftampata. 
Con Gratia et Privilegio, ( in fine) Finifle el libro chia- 
mato Itinerario comporto per lo eximio dolore fanfto Bo- 
naventura . e ftampado in Venefia per Albertino da Lifona 
Vercelefè. Nel Mille cinquecento e dui. Adi vinti e qua- 
tro de feptembrio. in 4. * , . . . « •• ; . 

» * i 

Il Dialogo h tra V Anima , e 1’ Uomo ; ed divifo In quattro patti. All’ Itine- 
rario fi prefige quello titolo : Incomenza uno Libro multo utile chiamato Itinerario 
in femtaemo del eximio doBort ec. L’ edizione Iia il regiftro , ma fc fenza richi», 
mi , e numerazioni di pagine . 

Itinerario della mente in Dio del Serafico S. Bonaven- 
tura Dottor di S. Chiefa tràdotto dalla lingua Latina 

nella Volgare Tofcana per Ser Cefare Galletti a conten- 
tezza d* alcune devote perfone. In Fiorenza, apprelfo Gior- 
gio Marefcotti. 1582. in 12. Argellati ; fulla fede del Ca- 
talogo della Biblioteca Regia di Parigi T. IL p. 372. 

Trattato del Dolore Serafico S. Bonaventura della pre- 
parazione del Sacerdote per celebrar la Meflà, tradotto dì 
lingua Latina in Tofcana per lo Reverendo M. Fabio An- 
glerio Arciprete della Chiefa di Milanò. In Milano, Ap- 
preffo Pacifico Ponzio-. 1575. in 12. Argellati. 

■' • *. •; . - < ' 1;. • > • ’ . ' 

Che nota : Al Cardinale Aleffandro Farnefi dedica quello fuo. Libro l’ Anglerio. 
,, In fine fonovi alcuni Avvertimenti del di [pregia del Mondo raccolte da S. Bona - 
„ ventura , e gli e/ercizf Spirituali tf e fio Santo , con un’ Indice de’ Capitoli che I] 
„ contengono in tutta l’ Opera . „ 

' V: 1 ’. ' ' ' v ' : .. - v. 

Salmi di S. Bonaventura in lode della B. V* volgarizza- 
ti e brevemente fporti per Gioì Batiifta Pinelti. In Geno- 
va, appreflo Giufeppe Pavoni. 1606. In 4* Argellati. 

Il quale aggiugne : „ Dedica il Pinelli alla Signora Brigida Spinola del Si- 
» gnor Jacopo Dori a quella fua Traduzione*.. — A Vai , che avete gl' intelletti [ani, 
„ fcrive elio Pinelli che fu introdotto nell’Accademia delia Crufca, e che allo- 
„ ra folamente cominciò aver in pregio la lingua noftr», quanto la Latina , • 

• v " 1, 
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n la Greca . Dà conto delle voci ufate , e dell’ Otografia ; in fine fi rimette a! 
giudizio della fuddetta Accademia , e finifce con quelli tre Veri» àz\\' Alighieri . 

» ; ì 

„ Innanzi che P uncin voflro mi pigli’, \ i 

» T raggafi avanti P un di Poi , eie m' oda , 

„ E poi di Tanagliarmi fi configli , 

^ * * • | r| 

„ Segue il Prologo del Volgarizzatore fopra i Salmi di S. Bonaventura . In fina 
M il Traduttore alla Verdine fa un rendimento di grazie, anzi un Parlamento di 
„ lei facciate in quaft ftrettiflìmo dialetto Fiorentino . „ Se venti anni prima 
avelli avuta notizia di quello libro,, allora quando io pubblicai la Raccolta di 
lettere di uomini illuflri che fiorirono ne! principio del Secolo decimofettimo non pili 
fiammate , Venezia nella Jìamperia Bagliori 17 44. in 8. alla pag. 478. (a) non 
avrei le ritto , parlando di quelli Salmi del P incili , de’ quali fa cenno 1 ' Ottoncl- 
li in fua lettera al Tuffimi , che ivi io riportai : effe re nato forfè Niccoli Piatili 
fiorentino F autore di quello volgarizzamento «- 

.1 i - . ■ 

Il Salterio della Beata Vergine Comporto dal Serafico 
San Bonaventura trasportato in Verfi tofeani dal Conte 
Niccolò Fava. In Bologna MDCCXXXIV. Nella Stamperia 
di Lelio dalla Volpe. Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

La dedicatoria a Maria Vergine Figlia Spofa e Madre di Dio fi vede edere del 
traduttore , dicendoft in efla : ma io some abbia ardito di trafportare in altra lin- 
gua P eflro divino delle fue mifteriofe parole .... non faprei come dirlo . Ognuno 
de’ CL. Salmi è tradotto in un Sonetto . Finifce colle Approvazioni ec. 


Di S. Bonaventura % Vedi anche pag. 25. 26. e isi.dove abbiamo di lui par- 
lato .. 

Si. B R U N O. 

*. > 1 

S Ermone di S. Bruno Dottore Parifienfe , Canonico della 
ChiefaRhemenfe, et Fondatore del San tirtìmo Ordinedella 
Certofa, fopra la Natività di Noftra Signora la B. Vergine 
Maria, dalla Latina portato nell’ Italiana favella da D. Gre- 
gorio Cortei! Monaco Calfinenfe. In Milano, per gl’ Eredi 
di Francefco Ponzio ( fenz’anno ) in 8 . Ar gettati . 

Che aggiugne : „ Non v’è, che una preghiera del Traduttore alla B. V. p\* 
„ ottenerle dal firn Divin Figliuolo la remifuone de’ peccati . ,, 

Parafrafi de’ Salmi di S. Brunonc Inftitutore dell’ Ordine 
Cartufiano fatta Volgare da un divoto dello Beffo Ordine . 
MS. in foi, 

Bb 2 Delle 
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Delle lodi della Vita folitaria, Opera di S. Bruitone Fon- 
datore dell’Ordine Certofino, tradotta in buon volgar Fio- 
rentino da D. S. R. Monaco. MS. in 4. Argellati. 

Che foggiugne : „ Ambidue li (addetti riferiti MSS. abbiamo veduti anni fo- 
,, no, allor quando andammo a Ferrara col dnrtiffiino P. Abate D. T addio Rai- 
„ mondi , Monaco Olivetano , noflro Cittadino , fplendidamente alloggiati da quel 
„ P. Abiti d-jì Monaftero di S. Giorgio della detta Città, ma nulla piti del lo- 
„ ro titolo allora notammo , con predente noflro difpiacere , giacchi dalla recen- 
,, te ricerca fattane, fentefi che più non fono in quella Libreria, che allora co- 
„ minciava poco più , che a nafcere . Abbiamo però prefente , che andavamo in- 
,, divinando , fe le Lettere D. S. R. che erano alla fine del fecondo di quelli due 
„ Codici avefTero potuto lignificare Don Silvano Razzi, a cui farebbe!! appropria- 
„ ta bene nella parola fuffbgucnte Monaco , ma ci parve troppo giovane la ferir- 
,, tura, che non oltrepaffava il Secolo XVII. ò la fine del XVI. abbenchi avreb- 
„ be potuto edere una copia d’ altro Codice più antico . „ Nel Tom. IV. p. 257. 
fi aggtugne dall’ Argellati : „ Ora eflendoccne pattilo un altro fra le mani mol- 
,, to più antico , cioi nel Secolo XIII. in circa, ci confermiamo nell’ opinio. 
„ ne , che il Traduttore incognito fotte uno de’ Monaci dell’ Ordine fletto del 
» Santo. „ . 

FINI DELLA LETTERA 
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CALISTRATO. Vedi PROCLO. 
CALLIMACO. 

K A XKifut'xjts Kupnvaiìs T poi . Callimachl Cyrenai Hymni 
cum Latina Interpretatione a viro cl. Ant. Mar. Sal- 
vinio Etrufcis Verfibus, nunc primum editis, redditi. Ac- 
cedi! Poemation de Coma Berenicis ab eodem Grace fupple.- 
tum et a Catullo verfum . Recenfuit variantes le&iones , 
feleélas Adnotationes , et Metricas aliquot Latinas verfio- 
nes Angeli Politiani , Henrici Stephani , Floridi Sabini, 
Bonaventura Vulcani, Nicomedi Frifchlini , nec non ejufdem 
Calli machi Graca Epigrammata adiecit Ang. Mar. Bandi- 
nius I.V.D. Medicea Biblioth. Regius Prafe&us. Florentia 
typis Mouckianis. a. cid. i 3 .CC. LXiu. in 8. 

Nella dedicatoria a 5 , Eccellenza il Sig. Antonio Maria Salviati Duca dì Giu- 
liano Principe di Rocca ec. E poiché dice il Sig. Dottor Bandini , delle moli» 
opere da effo ( Callimaco ) tramandate alla memoria de’ pofteri , e che fono rejìate 
afforèite nella confu/ione di tanti (tetti', nuli' altro abbiamo che alcuni Inni , e pochi 
Epigrammi , ò creduto di far cofa grata ... dì procurarne una nuova corretta edi- 
zione , aggiungendoci la traduzione in verfi Tofani fatta dallo inmortale Antonio 
'Maria Salvini , che ora per la prima ■ volta compari fee alla pubblica luce . La data 
è Dal mio Studio ad. Aprile 1765. Al Difcreto Lettore poi lo ftefTo Dottor Bandi- 
rti : T/ prefento , dice , in queJT anno il Callimaco , promettendoti di darti in ap- 
preso fulP ifteffa foggia una bella ferie di Claffci Greci,, e tra ejft Ni condro , Quin- 
to S mirato , Dionifto Periegete , i Dionifiaci di Nonno P anopolita , gli Apotckfmi di 
Monotone , corredati oltre alle latine delle ottime inedite traduzioni fatte già da An- 
tonio Maria Salvini . . . Aveva quel grand Uomo ridotti in verfi Tofani con in- 
credibile felicità gli antichi Poeti Greci , alcuni de' quali furono mentre ei viveva , 
altri dopo la di lui morte pubblicati , alcuni ft fono perduti altri vi rejlano ancora . 

T.ffen- 
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Fffendo qutfle traduzioni unitamente colli ferini di molti valentuomini paffute nella' 
pubblica Libreria Mannelli, mi fono accorto nell' ordinarle che offendo quefte ferine 
in cartucce , confufamentt , e con inchioftro conofivo , fi vanno infenfibi Intente perden- 
do ; come in fatti è fesuito tra I' altre , di una parte dell' Antologia , e del dijficilif- 
ftnio Poema di Nonno nell' Evangelio di S. 'Giovanni , ì credute) di arrecare un /in- 
goi, rr beneficio ... co! falvare dalle ingiurie del tempo quelle almeno che mi è tis>- 
Jcito con non piccola fatica di render compite. Vi premette la vita di Callimaco 
tratta dalla Biblioteca Greca del Fabrizio , indi le tejìimcniànze degli antichi auto- 
ri , ed in fine di ciafcheduno Inno quelle annotazioni che per maggiore intelligenza 
del tejlo , ha creduto neceffarée . Segue di poi il Poemetto Greco della Chioma di Be- 
renice , che effendo perduto , /’ ifieffo Salvini d fupplito prevalendo fi della traduzione 
che ne abbiamo fatta in Latino ad inftanza di Orlalo da Catullo . ... // Tejìo 
Tofcano di quefio Poemetto ( che in quella edizione v’ è aggiunto) è queir ifieffo 
che fi legge nel Tomo XXL del Corpus ftetarum , lavoro del Biacca come vedre- 
mo in Catullo., 

Il Sig., Giufeppe Portoli P. P. nella Urùveriitì di Torino nella dedicatoria al 
Senatore Sebbafiiano Molino del Miles Gloriofus del P. Lacermi , rfi cui in Plauto- 
parleremo, atteda di aver tradotti gl’ Inni di Callimaco. Jam accedebat manus 
extrema Hymnis Callimachi . . . quos . . . ipfe e Graco in Italicum carmen con- 
verteram ^ 

Di Callimaco, Sopra il Lavacro di Pallade Inno. * 

Quedo leggefi in verfi Italiani alla pag. CCXCI. della Prima Parte delle Profe 
e Poefie dell’ Ab. Conti altre volte citate . Di quedo cosi il Conti fteflo nella 
lettera all’ Ab, Oliva ( della quale vedali Anacrtonte p. 62. ) V* aggiungo la 
traduzione di' un Inno di Callimaco , tradotto già dal Pantano , e da altri in verfo 
Latino , e più elegantemente di tutti in verfi Catulliani dal Sig. Canonico Checcozzi ; 
io ho fegutto la Lezione approvata dallo. Spanhemio ed arricchita da lui di' erudì ttjji- 
me annotazioni . Ho prefo da quefie citi che era necejfario per l' intelligenza delle par- 
ti dell' Inno fteffo e fu l’ artifizio poetico. 

Del Poema di Callimaco fopra la Chioma di Berenice tradotto da Catullo i e dallo» 
fteffo Ab. Conti in Italiano recato, parleremo in Catullo .. 

• . e . I » 

CAPITOLINO GIULIO.. 


„ TAcopo Poggio^ mife in Italiano le vite di quattro Im~ 
„ J peradori Romani, cioè quelle di Antonino il Pio, di 
„ Marcantonio il Filofofo , tratte da Giulio Capitolino ; 
„ quella di Aleflandro Severo da Elio Lampridio , e quella 
„ di Elio Adriano da Elio Sparziano .. „ Cosi Leggefi nelle 
Memo ire s de litterature par M. de S.. ( Sallengre ) tom.fecond 
premiere parete .. AleHayc chez. Henri de Sanz.ec lyiy.ft.pag. 18. 
Quello è il celebre Jacopo di Poggio Bracciolini , detto co* 
munemente Poggio) Fiorentino . 

V. anche M. Aurelio pag. 157. e fegg. . . 

CAP- 
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CAPPELLA MARZIANO. 

L E Nozze di Mercurio et di Filologia di Martiano Ca- 
pella tradotte dal Latino dal Sig. Alfonfo Buonacciuoli 
nobile Ferrarefe. In Mantova appreflo Francefco Ofanna 
MDLXXVIII. in 8, 

Alla Signora Cavalieri t Manìa Sonaccioli de gli Aliprandi Gentildonna Ferrarefe nella 
dedica data di Mantova, il primo di Marzo del M. D. LXXVIII. dice Bernardino 
Mariani . „ Quelli fc il libro delle nozze di Mercurio et di Filologia , che in lati- 
„ no compofe Martiano Capella , il quale già venti anni ( il Sig. Alfonfo Buonac- 
ciolo ) Zio di V. S. rradulfe nella nollra lingua, poco dopò le fponfalicie di.... 
,, Donna Hippolira Gonzaga,, proseguendo a narrate l’occatione che ebbe di tradur- 
lo , folameme però quella parte , che alla femplice favola t' apparteneva , fenza con. 
giar punto nomi delle perfine di effa , come tratti dal greco ec. ; Di quella traduzio- 
ne nota il Zeno, a cui apparteneva , ed ora è nella Zeniana , T. li. p. 278. che 
è a pochi nota. 

Delle nozze dell’ Eloquenza con Mercurio di Marziano 
Capella Cartaginefe-, Libri due, tradotti da Etireta Mifofco- 
lo ( fenza luogo e ftartipatore. ) idap. in 24. ArgcUati. 

Che aggiugne : „ Nicola Pana dedica quello Libro al Conte Francefco Lioni , 
„ Abate , e Signore di Sanguinerò , e dice ejfere la traduzione di fio fratello , la qua- 
„ le aveva ritrovata fra i di lui ferini . Il Libro i arricchito di varie figure ia 
j, rame aliai belle. „ j • 

"f- r CARITONE A FR OD ISEO.- * 

• ' </. • . 

D I Cantone Afrodifeo de’ racconti amorofi di Cherea e di 

Callirroe- Liferi otto tradotti dal Greco . MDCCLII. 

in- 4. picq. ... .r ., , ; r . . 

La dedicatoria a D. Atnefe Colonna Borghéfe Principe [fa di Sutmsna , Roffat 
no ec : ec. fatta a nome dell’ anonimo Stampatore dfta : Queflo dì zj. Maggio 1752. 
verfà futle lodi dì quello Romanzo , che niente in effo , aiceft ' , contiene thè re- 
car poffa la minima ojfcfa agli animi piò teneri , ... e della piò delicata modejlia, , . . . 
Niente cP inveri fimile , niente fuor dì propofita : gran varietà di cafi , fi non mira- 
bili , certamente credibili , e tutti ben preparati ; non prolijfità ne' racconti , ma tutto Vi 
fi matura con giufta brevità , ed ancora con gravità di file , piu conveniente a urto 
Scrittori dì Storia che di Romanzo • La Prefazione dei Tradutore c’ informa edere 
flato la prima volta pubblicato in Amflerdam. nel t?«;o. per opera del Signor 
D' Orvìlle , procuratane una copia da’ Monaci della Badia di Firenze , nella cui 
Libreria li conferva l’ Originale Greco, legato con altri Man» firitti, cioè di Achil- 
le Tazio, di Senofonte E fi fio , di Long», t con te favole tP Efipo ; agoiuanendovi la 
veffione latina del Signor Gio: Giacomo Rettilo ; e con quantità di bellilfime An- 
nota- 
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votazioni d’ eflb Sig. D' Orvitle , dovè egli fa splendere la profonda fua intelligen- 
za dille lettere Greche. Non fi può dire , fi fegue , chi fta quefto Cantone Afrodt- 
feo Amanuenfe di' Atenagora Greco , non rrovandojene alcuna memoria , folpettando 
il Sia. j D' Orvitle che quello fia un nome finto ... Quanto all' età dell Auton om- 
ie al Si”. D' Orvitle , eh' e' fu pofleriore ad Eliodoro , ad Achille Tazio, a Lon- 
™ ed allo fltfio Senofonte Ffefio. Ora chiunque e' fia flato , e in qualunque tempo 
t' fia vi fiuto , certamente è da todarfi fontniamente per la modeflia , e coftumatezz* 
del di lui Scritto, contro il quale non troverà che riprendere qualunque Uomo , che 
fia ancor faviflimo . L’ edizione , belliffima e per la carta , e per gli caratteri , è .e- 
guita in Roma, e il traduttore , che non ha voluto elprimcre il fuo nome li 
la edere Monfig. Michiel Angelo Giacomelli Piftojefe . 

Di Cantone ec. Greco . A Tua Eccellenza la N. D. 
Elifabetta Lini, Moro. In Venezia , MDCCLV. preflò Lui- 
gi Pavini. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

Un Libro pieno di grazie , e tanto applaudito , lo chiama Trance feo Pavidi nel- 
la dedicaroria j giocondijfinw Libro , più fotto , da e f petto Traduttore tolto dal Gre • 
co nel perdere le Attiche venuflà , fece acqui flo delle gentilezze Tofcane , e mej colan- 
do l' utile col dote: , prepara un dilettevole , che non può che gufare a menti fenfate . 

, i . r ‘ i i ■ v i * ir u 

CASIO. Vedi AGATOCLE. 

CASSIO DORO . Vedi SESTO RUFFO 


CATONE. . , 

\ . 

C Ato tradotto de veri! latini in volgari. Con nove Epi- 
taphii de homini, e donne famofe. Con diligentia, per 
Notturno Napolitano . In Venetia per Mattio Pagano in 

F rezzaria, al fegno della Fede. M. D. LV. in 8. * 

. , .Vy T® - , • i 1 r" ' 

E’ quella una traduzione non difpregevole In terze rime. 


Li morali , et fentenziofi Verfi di Catone tradotti in 
terza rima dal R. D. Pier-Francefco Penazzi , Prete Vero- 
nefe. Verona, preflb Angelo Trano itf20. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Dedica il Penazzi a Monfignor Daniel Lifca Arcidiacono t 
,, Vicario Generate di Verona, quella fua traduzione , nè vuol punro dubitare , 
„ che quelli veri! non fieno di Catone il Cenfore , loggiugnendo d’ elferfi accin- 
to a tale fatica a inllanza di Benedetto Viola fuggetto non vulgate adìnoflri. „ 

*. * *• * : 1 » . j ' 


Ver.fi di Catone ridotti a metodo, dimofirandp come con- 
tengono i principali Precetti della Criltiana Religione, del- 
la Fi lofofia Morale, delle Libérali et MecanicLe Arti, et 


anco 
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anco de* beni del corpo, et della fortuna : Opera gik com- 
porla da Monfignor Girolamo Bonifaccio Arciprete di Ro- 
vigo, et indirizzata al Sig. Bonifaccio Bonifacci fuo germa- 
no. In Rovigo, predo Daniel Befuccio. i Ó2p. in 4. Ar gellati . 

Che foggiugne ; „ A Flavio Querengo Canonico dì Padova dedica ii Bonifaccio 
M quella fatica di Girolamo di lui fratello già defonto . „ 

Lo Caio difponito, el quale infegna molti belli amaìftra- 
menti, et e molto utile alla gente che fe dilettono de vir- 
tù, et boni coftumi per loro, et per la famiglia fua. ( in 
fine ) In Milano per Valerio et Girolamo fratelli da Me- 
da* in 8. * 

11 nodro cfemplare comincia dal fuddetto titolo alla teda dell' Opera latino- 
italiana ; ad ogni didico latino corrifpondendo in verfi rimati P italiano volgariz- 
zamento . Nel fine ci fono molte altre cofe full’ idedò argomento, tratte da 
altri Autori. 

Libro di Cato. * 

Sta coll' Etica cT Annotile riferita pag. ioi. lì Sig. Domenico M. Man - 
ni benemerito editore di altri inediti monumenti di lingua parlando di que- 
llo dice : Segue per ultimo , fojìituita da me ai frammenti meno utili del Corèi - 
•tulli la traduzione de ’ Verfi di Dionifio Catone , attribuiti malamente da alcuni * 
Marco Fottio Catone , Cenfore , o a Catone Uticenfe . Fuvvi eziandio chi gli aferifi- 
fie a Seneca , e chi ad Aufonio , al quale colla autorità dello Scaligero , pro- 
va non dovere attribuirli . Incerto è il tempo , in cui vennero ferini latinamente ; 
tuttavia ficuro ì , che fono del f età fiotto Lucano il quale vi è efpreffamente nominato , 
ed anteriori al tempo di Va/entiniano lmperadore il Vecchio , imperocché iodati fi tro- 
vano i Verfi da Vindiciano Medico in una lettera al mede fimo lmperadore . . . Sicco- 
me poi non fi fiapeva gran fatto che tradotti foffero flati quefli Verfi in Toficano nella 
buona età , tosi refla ancora ofeuro chi gli volgarizzale . Quefto però è vero che chi 
gli tradii fle , il fece fu qualche Teflo Latino molto accavallato , e malmenato . Gli ho 
trenti io dal Codice .... del Sig. Martini , ove col titolo di 'Caco fono chiamati. Que- 
lla traduzione fc in profa . • . • 

Il Metodo di Elio Donato , e i Verfi di Dionifio Cato- 
ne , col volgarizzamento Tofcano . Aggiuntovi un breve 
Trattato de’ primi principi della Gramatica , e delia Co- 
ftruzione non più ftampato . In Firenze , Nel Garbo , da 
Giufeppe Manni . Con licenza de’ Superiori in 8. * 

Bada queda edizione per tutte le altre innumcrabili che di quefi* operetta fi 

C« fono 
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fono fatte col Donato al Senno i dove" ad ogni parola latina fegue la corrifpon- 
dente italiana, per indirizzo, e guida de’ fanciulli, a cui fuol fervire quello 
Donato . 


CATULLO. 


C orpus Omnium veterum Poetarum ec. Raccolta di tut- 
ti gli antichi Poeti Latini colla loro veriìone nell’ 
Italiana favella. Tomo XXI. contiene le Opere di Cajo Va- 
lerio Catullo traddotte da Parmindo Ibichenfe Paftor Ar- 
cade , e di Aibio Tibullo tradotte dal Signor Dottor Guido 
Riviera Piacentino, fra gli Arcadi di Trebbia , Ugildo. In 
Milano MDCCXL. Nel Regio Ducal Palazzo. Con licenza 
de’ Superiori, in 4.* 


Di quella Raccolta parleremo in Stazio . Intanto diremo che lotto il nome Ar- 
cadico ò nsfcolto Francef Muri a Biacca Parmigiano . Nella dedicatoria di Ciufep- 
pe Richino Malatcfta Stampatore, data di Milano li ir. Luglio 1740. alla Marche fa 
D. Terefa Sfondrari d' Ejìe : Ho l'onore , egli dice, di prejentarvi Catullo e Tibul- 
lo talmente gafligari , che poffono e [fervi di grazio fo diletto , fenza ojfefa di quella 
modejìia di cojìumi , che a noi detta /’ offervanza dei Precetti della Santa Cattolica 
Religione ec. Ai Leggitori fi ripete Io Hello , e fi accenna , che la morte dell’ Ab. 
Biacca ( feguita ai 15. di Settembre del I 7 JJ. dicefi nel Voi. II. Par. II. p. md. 
degli Scrittori cT Italia ) ci tolfe altre fimìti verftoni . . . poichi ci ha la/ciato fata- 
lmente alcune Comedie di Plauto , le quali con altre eP eccellenti Autori fono già fotta 
il Torchio , per venire a fuo tempo alta luce . Il qual tempo però in venticinque 
anni non è venuto ancora per quanto io fappia . Seguono le Vite di Catullo e di 
Tibullo efiefe dal Sig. D. Filippo Argellati . Non fo perché non fiali avvertito il 
Lettore che il celebre Fpita/amio dì Catullo qui tradotto non \ del Biacca , ma de! 
Pari fotti , del quale or ora faremo la relazione. L’ Indice d*' pajfi dijficoltofi di que- 
fii Autori fono nel fine del Tomo XXII. 


— Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Primo Contiene ec. 
tradotte ec. In Venezia , MDCCLX. Preffo Domenico De- 
regni . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio in 8. 

Il nofiro Librajo Deregni cominciò la riltampa della predétta Raccolta da’ Poe- 
ti Catullo e Tibullo , intitolandola al nofiro Senatore Lorenzo Alejfandro Marcello , 
le cui dori giuflamente celebra nella' fua dedicatoria. Vi fa feguire la Prefazio- 
ne dell’ editor di Milano al corteje Lettere permetta al primo tomo della Raccolta , 
la quale principia da Stazio , come a fuo luogo vedremo . Succede a quella la 
lettera dello Stampatore Mi lane f e ai Leggitori , e ad etta le Vite di Catullo e 
Tibullo come nell’edizione precedente. 

Paraphrafi nella fella fatira di Giuvenale : nella quale fi 

ragio- 
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ragiona delie miferie de gli huomini maritati . — Dialogo 
in°cui fi parla di che qualità, fi dee tose moglie, et del’ mo- 
do che vi fi ha a tenere . — Lo Epithalamio di Catullo 
nelle nozze di Peleo et di Theti . MDXXXVIII. ( in fine ) 
In Venezia per Curdo Navo e fratelli . in 8. * 

Jjid. Dolce , con lettera data di Padova il x. iP Ottobre MDXXXVIII. dedica » 
M. Titiano Pittori Or Cavaliere la paraphrafi fopraccennata mila ffia Satira di 
Giuvenale eftefa in profa ; al Magnifico M. Federico Badoaro fi prefenta eoo altra 
lettera, che però non ha fottoferizione , data daVìnegia primo d) di Fehraro nel 
( vi manca il M. eflendovi però lo fpazio vuoto ) XXXIX. il Dialogo del modo 
dì tor moglie ; il quale fegue alla Paraphrafi dopo un foglio tutto vuoto: final- 
mente fuccede 1 ' Epithalamio di Catullo nelle nozze di Peleo et di Theti ; che noti 
fi vede indirizzato ad alcuno , in verfi fciolti con quello finimento , che ci di- 
chiara il traduttore : Il fine dell’ Epithalamio tradotto per M. Lod. Dolce . Quella 
i la lineerà relazione di quello libretto , che non ha numerazioni di pagine , 
nb richiami , ma folo il Regiftro tutto feguente . Pollò dunque fenza umor d» 
ingannarmi accagionare di più errori la Biblioteca de’ Volgarizzami , dove T. I. 
p. 2oi. lo uovo due volte, una fotto V altra, regiltraeo come fe f Mèro due P 
edizioni ivi accennate , e tutte le due volte malamente : la prima in Venezia 
15 $8. fenza nome dello Stampatore in 8. aggiugendovifi : che „ il Dolce dedica 
, quella fua Traduzione in Profa a Metter Tiziano Pittore e Cavaliere : con 
’’ lettera ferina da Padova il x. Ottobre armo foddetto ; quando h in verfi , e 
non ha dedicatoria di fona: e l’altra come tradotto in Verfi in Venezia ee. 153?. 
quando la data nella {lampa h 1538. benché la data della lettera al Badoaro 
lopra mentovato e del 1539. con quella aggiunta : „ La fuddetta Traduzione » 
„ unita al Libro del feguente titolo : Dialogo ec. „ come le a quello Dialogo non an- 
dane unita anche la Parafra/i fuddetta . E’ vero , che quelli errori pare che fila- 
no in parte corretti nella relazione che di quelle tre operette li fa nella (leda 
Biblioteca T. I. p. 178. n. (o) fotto l’articolo di Giovenale , ma con tal confu- 
sone 5 c j,e il Lettore non può reftame illuminato quanto conviene. 

I • ■ *» 

L’ Imeneo marittimo , o fia Epitalamio nelle nozze di 
Peleo ec. tradotto da Michelagnolo Torcigliani. 

Sta nejla Part. III. p. 26. dell’ Echo Qortefe citata alla pag. 54. d’ eflb Torcigliani . 

L’ Epitalamio di Catullo nelle nozze di Peleo, e di Te- 
ti . Tradotto in Ottava Rima dei Signor Giovambattifta Pa- 
nforti e dedicato a S. E. il Sig. Andrea Soranzo Proccura- 
tor di S. Marco Mn Padova ciDioccxxxr. PrelTo Giu- 
feppe Cornino. Con licenza de’ Superiori in 8. 

• • *■ •. . t I * « 

La dedicatoria del Parifotti ì data di Caftel -franco il i. Luglio 1731. In lunga 
Prefazione al Corte fe Lettore parla dottamente il Parifotti delle diverte fogge di 
tradurre, llabilendo il vedo rimato (eccetto nelle Comedie e Tragedie ) per lo 
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pib acconcia a tra (porta re i verfi latini in verfo Italiano . Ha corredata qnefta 
Tua bella tradazione di alcune note parte per ifpiegazione del re fio latino , e par* 
re per giuflificazìone delta fua traduzione . Il Quadrio male Voi. II. pag. 587. ri- 
fenTce quella edizione in 4. forfè, perché % in carta anzi grande che no. 

L’ Argeilati T. IV. p. *58. nelle Aggiunte e Correzioni regiftra una edizione di que- 
llo volgarizzamento fatta in Veleni 1741. in tz. aggiugnendo r ,, fi baqueflt lume 
„ nelle Memorie per fervire all' Iftoria Letteraria T. 7 . del Me/e di Febbraio p.41. „ 
Ma con pace delle fue offa , nel fuddetto T. J. de I Mefe , non di Lebbra fi , ma di 
Marzo p. 41. dove fi parla dell’Opere del Panforti , ù cita bensì la fopraddetta 
edizione fatta dal Contino di quell’ Epitalamio : ed in Veleni fi dice ulcito nel 

S redetto anno 174*. in 12. non 1 * Epitalamio , ma la Definizione del Bofchetto del 
ig, Marcbefe Frangipani ec. fatta dalP Abate Giambatijla P ari fotti . 

Epitalamio delle Nozze di Peleo e di Teti, di Gajo Va- 
lerio Catullo , tradotto in verfo Tofcano dal Signor Leo- 
nardo Merli in Roma. 1746. in 4. Argeilati. 

Che foggiugne „ V. Novelle Letterarie di Firenze detP Armo 1716. 21. Ottobre 
„ ove fi dice che a queftdVerfione flà allato il tefto Latino , e che viene dedicata alP 
„ erudito Signor Abate Nicola Rubi . „ 

Traduzione dell’Epitalamio di Catullo, ed una Imitazione 
dello ftelfo in occafione delle folenni Nozze della N. D. Chia- 
ra Barbarigo col N. H. Giovanni Barbaro dedicate alla N. 
D. Luigia Tron Barbarigo e al N. H. Giovanni Barbarigo 
Genitori di lui amorofiffimi . In Venezia MDCCLXIV. pref- 
fo Antonio Zatta . Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

4 1 

! Chi legge quella Traduzione conghiettura , che il fuo Autore abbia Ietta e 
riletta quella del Parifotti ; il che nalce dall’ eflere e l’ uno e 1 ’ altro fiati mol- 
to attaccati al tefio Latino . Gli autori fono due fratelli , il P. D. Luigi della 
Traduzione , e il P. D. Girolamo Barbarigo P.P. di Filofofia nello Studio di Pa- 
dova dell’Imitazione, amendue noftri Refigiofi. - • '* 

L’ Epitalamio di Peleo e di Tetide di Catullo , tradotta 
in Verfi fciolti Tofcani da Luigi Alemanni. 

Ciò fi raccogfie da una lettera di Claudio Tolomei a Marcantonio Cinucci . Chi 
crede alla Capponiana , e all’ Argeilati j ove dicefi Sta nelle fue Rime ( dell’ Aleman~ 
m ) , e (Tendo cib falfo , s’ inganna , non effondo mai fiato ftampato . 

Nel Tomo Secondo e Pofiumo delle Profe e Poefie altre volte citate dell’ Ab. Con- 
ti , ftampato in Venezia preffo Giambatijla Pafquali MDCCLVI. in 4. alla pag. 77. 
Cap. xix. tra le Traduzioni del Comi fi annovera una parte di Catullo, Di fatto 
oltre la riferita Chioma di Berenice ; alta pag. ipr. di quello Tomo Secondo par- 
landoli della I/luJlrazione del Poema di Catullo intitolato le Nozze di Teti e di Pe~ 
Irò : dicefi : Il Sig, Abate Conti tiene in quejìa Operetta lo JìeJfo metodo che fi ve- 

de 
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de nelle traduzioni flampate nel prima Tomo. Fa prima la traduzione in verfo feioL 
to del Poema con alcune note gramaticali per intelligenza del Tejìo ec. per le quali 
parole appare aver l’ Ab. Conti tradotto l ’ Epitalamio di Catullo , benché qui non 
le ne riportino fenon due tratti ; il primo è fu /’ Epifodio d' Arianna ... l' altro tratto 
i [opra il cauto delle Parche . 

Poema di Callimaco fopra la Chioma di Berenice tradot- 
to da Catullo. * 

Quella traduzione in verfo fciolto dai tetto Catulliano , che vi fi legge di rim- 
petto Ti tta alla pag. CCCL. delle Profe e Poefte del Abate Conti fuddette con 
note » pii delle facce , premettevi Annotazioni Critiche , ed Analifi dell’ iftef- 
fo Poema . Nella Lettera dedicatoria delle Traduzioni dal Latino contenute in 
quello Volume , a S. E. il Sig. Girolamo Afcanio Giufliniani il Giovane, dicevi’ 
Ab. Conti che nella Elegia di Callimaco trafportata in verfi Latini da Catullo .... 
[coprirà il modello pili perfetto della delicatezza della Greca Poefia . 

La Favola d’ Ati Idillio di Catullo tradotto da Michiel- 
agnolo Torcigliane 

Sta nella II. Parte dell’ Eco cortefe p. 344. , dove b da notarli che il metro 
de’ verfi Latini h confervato anche negli Italiani . 

L’ Epigramma de Ario afpirante tradotto , leggefi nella Gramatica di Benedetto 
Buonmattei Trai. III. Cap. V. 

Il Baillet 1 . c. p. $ 6 j. , dice che il Dolce oltre l ’ Epitalamio abbia tradotto qual- 
che altro componimento di Catullo , del che non ne ho altro rifcontro . 

Del Ciri , o fia dell 'Allodola, da alcuni attribuita a Catullo , parleremo in Vir- 
gilio , a cui pili comunemente fi attribuifce . 

C E B E T E. 

VI •* ’ • . . 

G Ebete ec. ( come fono ) In Venezia per Francefco Mar- 
colini. 1530. in 8. Cinclli T.II.p.160. 

v. •(. . ♦ ' . 

— Cebete ec. Ivi 1536. in 8. Ojfervazioni Lettcrar. 
Voi. IL 

— Cebete Thebano, che in una Tavola dipinta philofo- 
phicamente moftra le qualità de la vita humana . Dialogo 
ridotto di Greco in Volgare . Con Gratia et Privilegii . 
MDXXXVIII. ( in fine ) Impreffo in Venetia per France- 
fco Marcolini da Furli , apreifo la Chiefa de la Ternita , 
Ne l’Anno del Signore . M. D. XXXVIII. Il mefe di Set- 
tembre. in 8. * 

A M. 
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A M. Trancefco Cantorini del Magnifico M. Philippo F. Coccio da Jan* , die*' : 
Ce bete Thebano . . . compofe in greco un libro affai picciolo , ma pieno di grdviffitne , 
e divine moralità fotte il velo de la favola che egli dipinge , benché non la coloriffe 
con la vaghezza de i colori de lo fitte .... Io lo tradujfi a la Ungua noftra incita* 
landalo a voi .... Intanto leggete lautare ne la nofira lingua , che la fperanza mi 
promette di voi , e la follecitudine del vofiro precettore me ne fa certo , che lofio lo 
leggerete , et intenderete ne la greca , come già fa il vofiro cugino M. Zaccaria .... 
ma vi avverti feo che io non ho me fio quefto principio -come fia nel greco per poterlo 
ridurre a qurfia forma di Dialogo . . . Di Padova il xv. cP Agoflo . M. D. XXXVIII. 
Quella data ci fa fofpcttare che fia corfo errore nel Cinelli , e nel Mafie! , 0 f~ 
fervazioni Lattee. I. c. , che riferiscono le due accennate edizioni if$o. e 15 $6. e 
che fia quella la prima ed unica edizione di quello libretto , tanto piìt che per 
prima la trovo qualificata dal noltro P. Zeno in una nota che fa di fuo pugno 
nell’ efemplare de’ T rad. Ital. che era ad ufo fuo; e dico unica , perchè (ebbene 
nella Libreria de’ PP. Serviti , e nella Zeniana ne ho vedute due copie coll’ an- 
no MDXXXVIIII. tanto nei frontifpizio , quanto nel fine , a occhi veggenti 11 
conofce che è la ftefla flefTìlTima edizione che quella nollra del MDXXX.VIII, 
In certo Catalogo MS. del Soliani la trovo anche citata in 4. ma è uno sbaglio 
certamente . 

Difcorfi Morali di Agoftino Mafcardi fu la Tavola di 
Cebete Tebano... Con licenza de Superiori . In Venetia 
ad inftanza di Girolamo Pelagallo. [in fine) Agnolo Can- 
tini Correttore. In Venetia, MDCXXVII. apprettò Antonio 
Pinelli . in 4. * 

Delle molte edizioni , che ora riferiremo di quefto Libro , da noi meritamente 
nella noftra Biblioteca regiflrato , per contenetela Tavola di Cebete Fi lofofo Tebano 
difctpolo di Socrate vu/garizata da Ago fimo Mafcardi ; edere quella la prima , lo ino- 
ltrano le prime parole, che e’ fa al Lettore : Eccoti finalmente i Difcorfi jù la Tavola 
di Cebete promeffx da me cinque anni fono ; qualora fi rifletta che tal promilfione egli 
aveva fatta nella Prefazione al Lettore premefla alla bella edizione delle fue Ora- 
tioni ufeite per la prima volta in Genova per Giufeppt Pavoni lóii. in 4. Quelli 
Difcorfi fono dedicati dal Mafcardi al Principe Mauririo Cardinal di S avo fa . Dopo 
la dedicatoria , parla egli al Lettore di fe , delle fue fortune , e di quelli Difcorfi : 
* quindi deli' Autor delta Tavola , e della dottrina eh' ei profej'tò avendo parlato-. Io 
l' ho tra/portata , dice, ( la Tavola ) nella lingua nofirale , ma con libertà ; perche ba- 
sendo prima per efercitio di fludio procurato di tradurla puntualmente , m' avvidi che 
riufeiva duri firn a in leggerla ... In alcuni luoghi ho feguita più lofio P intentione , che 
la giacitura delle parole di Cebete , e tagliando quei tanti diffe , rifpoft , replicò «(.... 
ho fatto , che la tefiura camini da sì ec. Alla Tavola de' Difcorfi di tutte quattro 
le Parti, nelle quali è divifa l’Opera, fegue quella di tutta P Opera. 

— - Difcorfi ec. In Torino pretto Domenico Tarino 1629* 
in 8. Ar gettati . 

— Mafcardi, Agoftino, Tavola di Cebete iliuftr. 4. Vem 
1642. Ltbr. Volpi pag. 128. e Calai. MS. del Soliani. 

DU 
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Difcorfi ec. all’ Illuftrifs. Sig. Patron Colendifs. il Signor 

Conte Odoardo Bargellini . In Venetia , et in Bologna , 

Gio. Batt. Ferroni. Con licenza de’ Superiori. 1643. 
* ' 

La ietterà dedicatoria del Terroni, che foflituifce a quella del Mafcordi , è da- 
ta di Bologna . . . Marzo 1647. f la data del giorno l logora nel mio efemplare . ) 
Edizione pedana colla Tavola ai tutta P Optra nel fine . 



— Difcorfi ec. in quella noftra impreflione corretti , e 
migliorati. Venetia per Francefco Baba 1653.10 12. 

Di quella edizione non pollò dir niente , perchfc non mi fovviene dove l’ ab- 
hia veduta. 

— Difcorfi ec. In quella ultima impreflione corretti e 
migliorati. In Venetia, M.DC. LX. per Chriftofolo Toma- 
fini. Con Licenza de’ Superiori, in 12. * 

Quella edizione , migliore di quella del F.-rroW , comincia fubit® dalla Tavola 
di Cohen ; e finite* coUa Tavola di tutta /’ Opera . 

— Difcorfi Morali di Agoftino Mafcardi fu la Tavola di 
Cebete Tebano. in 4.* 


Il titolo * in quella edizione a foggia d’ antiporta ; Non vi fi fcuopre indizio 
crino di luogo, n* d’anno, n* di Stampatore . Peraltro * finnle all antecedei 

11 j jj r\: ( fi ! h n rmn Al nni> a Al tutta i Oùtta e 


alcuno 
te, 


no ai luogo, qc u «mu, «■<- . — -, - 

ma colla Tavola de' Difcorfi in fine, prima di quella di tutta C Opera 


I Caratteri d’ Epitteto con la fpiegazione della Tavola 
di Cebete , o fia 1 ’ Imagine della vita umana, portati dal 
Greco in Francefe dai Sig. Abbate di Bellegarde , e dall 
Abb. Nicola Felletti : Confacrati a Sua EccelL il Sig. Co: 
Ferdinando Tornano Tallis del S. R. I. Cameriere della 
Chiave d’oro di S. M. Cef. Cat. , e fuo Generale ordinano 
delle Polle Imperiali in Venezia , e in tuttp lo Stato Ve- 
neto. In Venezia Appreflb Girolamo Albrizzi • Con Licen- 
cenza de’ Superiori e Privilegio .in 12. 


La data della dedicatoria del Felletti l di Venezia li io. Marra 171*. e la U- 
« 4 ? formatori A Gennaro 17». per le quali date * ~ 

mo, in coi fu pubblicata quello libro, die mi « froate, n* ro fiw lo P°J»‘ 
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‘In ella dedicatoria dice il Toiletti al C. T affli di prefentargli la preferite tradu- 
zione de i caratteri di Epitteto con la Tavola di Cedete in rame , la quale è legata 
al principio del libro . La lettera a chi legge verfa in domandare compatimento ■ . 
agh errori che lì enerveranno . La Prefazione del Bellegarde parla d’ Epitteto e di 
Cebete ; alla quale fi foggiugne la Tavola delle cofe contenute in queflo Volume : e 
fono : I. ha Vita <P Epitte.o ferina dal Sig. Boileau) : 11. I Caratteri di' Epitre'o : 
III. La Tavola di Cebete con alcune O Nervazioni : IV. Difcorfo fopra il de fina 
dell' Anime che fi ritrova nel decimo Libro della Repubblica di Platone : V . Difcor- 
fo fopra la tranquillità dell' Anima , cavato da Ipp arco Filofofo Pitagorico: VI. Dia- 
logo dell' Imperador Adriano , e del Filofofo Epitteto ec. 

Tavola di Cebete Filofofo Tebano . In Siena apprefl'o il 
Bonetti nella Stamp. del Pubblico 1720. Con licenza de’ 
Superiori, in 8. 

A Montalgo Democltde Salute . Tale è l’ indirizzo della lettera dell’ anonimo tra- 
dutrore , data di Siena a 24. Novembre 1719. , nella quale mi fono rifoluto, dice» 
di farvi largo dono della Traduzione potrà da me nella paffuta Srate della Tavola 
elei buon Filofofo Tebano, di cui , e dell’Opera ideila dà una chiara notizia. Fa- 
cendo poi parola della l'uà Traduzione, vi confeffo , aggiugne , liberamente , che 
fono caduto , e quafi a forza in quello fleffo errore , di cui Voi fapete , che io riprefi 
in quella mia Lezzume delle Traduzzjoni il Letteratiffimo della Motta . Ma bendi 
f abbia fatta fui Teflo Latino , tuttavia ho procurato di confrontarla eoi fuo Origina- 
le Greco correggendo le traduzioni Latine , e le Volgari del Coccio e del Mafcar- 
di .... Io ho avuto in animo di portare nella noflra Lingua più la Midolla che la 
Corteccia di quefla Tavola . . . Voi la potrete quanto fi conviene abbellirla , e render- 
le la Leggiadria , e gli Ornamenti , i quali da me le fono flati tolti , riducendola , 
come voi avete pronte ffo , in Terza Rima. Il che fe farete non vi ac quiflerete minor 
gloria di quella fi acquijìaffe il Grazio voltandola in Verfo Latino. Sta nella Zeniana . 

' * • • 

Quadro di Cebete Filofofo Greco trafportato in lingua 
Italiana. ( con quattro verft di Lucrezio lib. IL Suave mari ec.) 
In Padova , MDCCLXI. Nella Stamperia Conzatti . Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 4. * 

.Nella dedica A Sua Eccellenza Girolamo Co: Uon Cavazza il traduttore Anto- 
nio Piombiolo de' Conti Inghtlfredì , g nidificata l’ occafione d' indirizzarle quefto fag- 
gio di Greca morale F tiojofia di Cebete da lui dal Greco favellare nelP Italiano idio- 
ma . . . trafportato ( cioè nelle felici Jue nozze ) ; rende conto della Pittura di Cebete . 

Traduzione della Tavola di Cebete in verfi fciolti , ed 
alcune Rime Profane, Morali, e Sagre del N. H. Co: Cor- 
nelio Pepoli tra gli Arcadi Cratejo Èrafiniano, e Vicecufto- 
de della Colonia Rennìa . Venezia MDCCLXJII. Nel Nego- 
zio Zatta. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

• Nella Prefazione il nobiliflkno traduttore ; Siccome , dice, di Cebete la Tavola 

dalla 
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dall* Greca in Latina favella recata , ebbi fruente Imago di leggere così meco fltf- 
fo divifando fi in ifiiolta , o pur legata Orazione trafportarla doveJJ ì , mi piacque a 
quefta appigliarmi , in Ver fi recandola , fi parchi la robuflezza , la vivacità , l' eie - 
ganza , e la foave armonia di quefti gli animi ben fatti molto piò penetra , e move , 
e tì ancora .... per la ragione , che lo fpirito dell * Autore in coiai foggia , vi fpic - 
va maggiormente , e vi rifatta . Indi confuta la ragione , onde alcuni ad altri che a 
Cebete attribuifeono quefta Tavola. Dirimpetto al Tefto Latino fi legge il Vol- 
garizzamento in Verfi fciolti . In quefta edizione fi dà la fuddetta Tavola in ra- 
me, che fe una copia di quella che fi vede nel C ebete del FclUtti. 

Tabula di cebetc phò Socratico. MS. 

Di quello MS. ne diede contezza al pubblico il Sig. C. Mazzucbtlli V. fi. P. I. 
p. 479. con quelle parole . „ Bartolotti ( Gio: Jacopo ) Medico Parmigiano , trattati 
,, la Tavola ai Ce bete in volgar Lingua ad infianza di Niccoli Maria tP EJk Vefco- 
,, vo eP Adria, la quale traduzione fi conferva nella Libreria de’ Padri Somafcbi 
„ della Salute in Venezia nel C od. 288. in 4. e vi fi vede dal Traduttore fitto] crit- 
y, ta in fin* la data coti : Ferraris: 1498. die 28. Aprilis . „ A tutto ciò io ag- 
giugnerò che termina con quello Vedo 

Qua mala quaq. bona funt pitta tabella Docet . 

"E prima della riferita data legge fi quanto fegue . Duo fono 0 lettore le tradottane 
de la tabula de cebete de lingua greca in la noftra latina . Una de Ludovico Odafio 
patavino . P altra di Gregorio Spoletino digmo prectptore in galia di frane, fiolo del 
qdam Joan Galeazo J untore due ha de milano . Quale due traduttiont Io Ioanne loco, 
lo bartboloto parmefano phifico tramutando dta tabula in lingua materna apeticione del 
Rmo mif Ntcolo Maria Eflenfi digmo Epo de adria ho inimitato : legi adunche 
■hylari fronte & vale, e più fotto . Ferrarle . 1498. Die 28. aprilis referiptum 

Annetti: Die %,Maij 1514. 

CELSO CORNELIO-. 

D Ella medicina di Aurelio Cornelio Celfo libri otto. Por- 
tati nella lingua Italiana, fecondo l’Efemplare Latino 
dato al Pubblico, da Teodoro Janfeniod’ Almeloveen , .Dottore , 
e Profeflore di Medicina, in Olanda. Fatica dell’Abate Chia- 
ri da Pifa. Tomo Primo . In Venezia , MDCCXLVII. ap- 
pretto Domenico Occhi . Con Licenza de’ Superiori , e Pri- 
vilegio. — Tomo Secondo ec. iti 8 . * 

Il Traduttore a chi legge confetta prefintarfi lotto degli occhi altrui tacerò , e 
qua fi nudo , un perfonaggio nobile , ... e parla babbuzjante ( così ) nella favella Italia a 
na chi nel fuol Latino portò fu le labbra il miei piò dolce di una foavijfima eloquen- 
za .... E’ toccato a me , foggiugne , la forte , ad inflanza di amici divtrfi e /pe- 
nalmente di Profeffxone Chirurgica di dare al pubblico quejìa Opera . . . ora per la 
prima volta ridotta inteUigibile nelP idioma Italiano .... Quanto alla perfino mia , 
iht non fono Medico , nè Chirurgo , fi io non avejfi efprejfi bene alcuni vocaboli , o 
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termini prof rionali fari gentilezze! vòflra condonarmene la ignoranza , e gaiamente 
crediate per cofa certa , non cffer fatta da me in traducendo tjuejìa Opera un cangiamen- 
to immaginabile . Segue Breve Notizia della Vita dell' Autore , e quindi P Indice 
de' Capi colle loro Rubriche . Nel Tomo Secondo fi premette d chi legge breve 
Poe fi a, alla quale feguono prima: M.Ctire ufate da varj Autori-, *. Pefi , che fi 
tifano nelle ordinazioni Medicinali ; J. MiJ'ure deile cofi liquide , eie fi ordinane 
nelle Medicine ; 4. P Indice de' capi . 

CESARE. 

L I Commentarli di Giulio Cefare , tradotti da Agoftino 
Ortica. In Venezia, per Bernardino Veneto de Vitali. 
1512. in 4. Argellati full a fede delle Note ed Adizioni del 
Signor Canonico Bifcioni. 

Commentarti di C. Jul. Cefare tradotti in volgare per 
Agoftino Ortica della Porta Genovefe . ( in fine ) Stampato 
in Venetia per Jacopo penzio da Lecho nel . M. CCCCC. 
XVII. adi. IIII. de Fevraro. in 8. * 

All’ efemplare , che noi abbiamo , nel refto ottimamente confervato , manca 
tutto il primo quaderno ; perciò la relazione che io ne do , la eftendo fulla co- 
pia de’ PP. Domenicani O (fervami . Comincia per la Tavela di nomi antiqui et 
moderni , con quella pretella dopoi di Ag. Or. alti lettori . Poiché la brevità del 
tempo .... non mi concede il poter darvi maggior numero de vocaboli , perchè co- 
fìretto da poffente cauj'a in meno di me fi fei ho tradotto , traforino , et fatto imprime- 
re quefta opera . Vi prometto con il divino favore fervine piu abbondante copia in tutte 
le Vite di Plutarclx & Hetio Spartiano , le quali trtiducemo al prefinte . Seguono quin- 
di alcuni rami e di alcune macchine, e del Ponte de Cefaro . Il fecondo quader- 
no col regiflro A . comincia dal Privilegio per la ftampa di AltebtUo Averoldo 
Nunzio Apoftolico preflb la Rep. di Venezia darò M. D. XVII. a di UII. dì 
Novtmb. Quefta data ci rende ragionevolmente fofpetta ogni edizione , che di 

3 uefto volgarizzamento fi riferifee più amica del 1517. A tergo di elfo fegue la 
edicatoria dell’ Vrtica della porta an Ottaviano di campo fragofo excel/cntijjimo Duce 
di Genova ec. Agli Vili. Libri delle guerre di Francia , e a’ III. delle civili , 
fegue il Libro Quarto di Auio Hirtio overo Opio della guerra Aleffandrina ; e poi il 
Libro Quinto di Aulo Hirtio overo Opio di commentarli nel qual fi tratta della guer- 
ra Aphricana , e quindi il Sexto di Commentarli compojlo per Opio della guerra fat- 
ta in Hifpagna cantra li figli di Pompeo : e termina il libro con altra pretella 
dell’ Unica , onde fi giuflifìca di aver tradotto quefio ultimo libro febbene interrotto 
et imperfetto. La edizione è affai nitida col Regiftro, e co’ richiami al fine d’ ogni 
quaderno . 

— Commentari) ec. per Bernardinum de Vitalibus 1517. 
in 4. Cateti. MS. del Soliani , che non addita il luogo. 

- Ed 
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— Ed in Milano fenza nome dello Stampatore 1518. in 
4. Argellati . 

Che foegiugne di averla veduta nella Libreria del Signor Marcbefe Don Ga. 
[pare Ro/ales . 

Il Freytag AnalcRa p. 116. citando un’ edizione di Milano 1518. in 4. male 
la qualifica per Omnium prima . 

— Ed in Venezia, Girolamo Foglietta i<i 8. in 4. Ar- 
gellati. 

Che foggiugne : „ Edizione fimilifiìma, che fi ritrova in quella Biblioteca de’ 
„ PP. della Compagnia di Gesù di Brera . „ 

— Commentarii di. C. Giulio Cefare tradotti per Ago- 

ftino Unica Prima & hora nuovamente recogniti : et piu 
adorni fatti con la Tabula geographica di Francia , e de 
Ifpagna, e colla figura de altre citrati e caftelle meraviglio- 
famente annotate dal dottifs. Joanni iocondo , colli docu- 
menti di elfo tradotti che in alcuni altri imprefli finhora 
non fono flati. Qui vi fi contengono. Della guerra di fran- 
cia lib. Vili. Della guerra civile Pompeiana libri IIII. 
( t e EE a f f IH* ) guerra Aleffandrina libro -I. Della guer- 

ra Africana libro I. Della guerra de Ifpagna libro I. Oltra 
di quello piacevolilfimo lettore fe intendere vorrai li nomi 
de luoghi, & cittati, caftelle, e populi di Francia, di Ifpa- 
gna , et de molti altri paefi , che fi contengono nelli com- 
mentari, come già latinamente fi diceano , et hora come 
volgarmente, ritroverai in Tabula difpofti per alphabeto: e 
porrai con piacevole fatica contentare la defiofa mente . Se 
vendono alla botega di Lcgnani al fegno dellangelo. ( infi- 
ne ) Imprelfo in Milano per Magiftro Auguftino de Vico- 
mercato. Ad Inftantia de mifer Ioanne Jacobo et fratelli de 
Lagnano . Nel lanno del noftro Signore Jefu Chrifto . M. 
D. XX. adi ultimo de Aprile in 4. * 

A tergo leggefi la Tavola di nomi antiqui & moderni quanti bavemo poffiato ac- 
cogliere ec. Indi ha Figura di Francia , ed altre , e co’ documenti accennati nel 
lungo frontifpizio . Il carattere delle lettere majnfcol* è tirante ai Gottico . Non 
ba richiami di Corta . 

Dd a Di 
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Di quefta ifteiìa edizione eiTendone capitate due copie fotto gli occhi dell’or- 
iellati, una imperfetta nel fine, l’altra perfetta; della perfetta ne fa il giudo 
ragguaglio ; ma della imperfetta , recitato il lunghiffimo frontifpizio , dice neh 
la nota appoflavi : la quale ( edizione ) non pub non ejfere del fecola XV . , del 
.che e degno di fcufa ( febbene per tale certo non la qualificano così di prima 
villa nè il carattere, nè qualche altro contraflegno ) ; ma non faprei come ifcu» 
farlo qualora termina la detta nota così : Da quanto / opra abbiamo fin qui tra- 
forino fi comprende non efier peri quejìa la prima edizione , ( il che li dice aperto- 
mente nel recato lunghillimo frontifpizio ) de’ Commentari di Ce far e , tradotti in 
lingua. Italiana , fenza faper tampoco il nome de! Traduttore , quando a lettere 
maggiori delle altre nel detto frontifpizio, da lui pure tutto intiero rapportato, 
fi legge tradotti per Agojlino Ortica . * 

— • Commentarli ec. Ortica ec. {come MDXV 11 .) ( infine ) 
In Venegia per Gregorio de Gregorii . nel. M. ccccc. xxm. 
del mefe de novembre, in 8. * 

Precede a tergo la dedicatoria , indi la Tavola ; e la letterina alli lettori , e i 
rami . Il redo runo come la prima MDXVII. colta fola divertirà che la nume* 
razione delle pagine è in numeri romani . 

— La ftefla in Venezia 1528. in 8. Trad. Ital, 

— La ftefla 1528. fenza luogo, in 8. Eloq. Ital. lyij. 

Edizioni amendue citate anche dall ’ Argellati fulla fede altrui; e pure foggia* 
gne a quefta : „ edizione fumile alP antecedente „ lenza averne veduta nelfuna 
delle due ; il che però farà pur troppo vero • 

Com mentarii di Cajo Giulio Cefare tradotti in val- 
sa 1, lingua per Agoftino Ortica de la porta Genovefe nuo- 
vamente re.vifto et con fòrama diligentia corretto et Hi- 
uoriato. MDXXX. ( in fine ) Impreflo in Vinegia per Ni- 
colo d’Ariftotile detto Zoppino. MDXXX. in 8. * 

I* Tavola, indi una Carta Geografica , le figure in maggior nume* 

* ? ? ... dowcatoria , e la Dìcbiaratìone del' opera, che contiene le rubriche di tut- 
1 1 libri. Queda diebiaratione io non la trovo in nelTuna delle edizioni preceden- 
Hifloriart Ve ^ Ute ’ ^ °S n * precede una figura.; e perciò nel titolo fi dice 

Commentarti ec. nuovamente reviiti ec. corretti , et 
Hiftoriati. M D XXXI. in 8. * 

Quell’ edizione ha ricopiata appuntino P antecedente . Il noftro efemplare non . 
penetro, mancandovi tra gli altri i due ultimi fogli: tutti però i contraflègni 
«■notano edere ufcita quefta edizione delle ftampc dello Arilo Zoppino . 

— Com. 
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— Commentarli ec. ( come /’ antecedente ) . ( infine ) Starni 
pati in Venetia per Francefco di Aleflandro Bindoni , et 
Mapheo Pafini , Compagni , nelle Cafe nuove Juftiniane , 
all’ infegna dell’Anzolo Raphael. Nell’Anno M. D. XXXI'. 
del mele di Oflobrio in 8. Ar gallati. 

Che foggiugne , dopo tutto quello che a tutte le altre edizioni h comune ; ,, Si 
„ b oflervato quello Libro nella Biblioteca de ’ Minori OJJ'ervanti di S. Francefco 
„ nel Convento detto Ad Nemus fuori di Porta Vercellina di quella Metropoli . „ 

— Commentari! ec. Genovefe . Con la tavola di nomi 
antiqui et moderni de la Gallia , Britannia , Germania , 
Italia , Grecia , Egytto , Afta , Africa , et Hifpagna Viti- ’ 
inamente con fomma diligentia revifto, et corretto . Vene- 
tiis. M. D. XXXIX. ( infine ). In Venetia per Alovife de 
Torti. M. D. XXXIX. in 8. * . 

In tutto e per tutto quella edizione ha ricopiata quella del i$;o. cambiata 
la carta Geografica che b diverfamente delineata . Nell’ Argellati fono cord due 
sbagli, là dove nel riferirfi quella edizione la fi dice per Atvife di Tarfi 1759. 
Del primo però , ( da lui corretto nel T. IV. pag. 260. ) a me fi attribuita 
Ta colpa, leggendofi per errore di ilampa nella prima edizione di quella mip 
Biblioteca , Tarfi in vece di Torti . Il fecondo fi vede e fiere errore di Ilampa. 

Commentarli ec. ( come J opra ) . In Vinegia per Co- 
min da Trino. M. D. XXXXI. ( in fine ) In Venetia per 
Comin da Trino di Monferrato . Nelli anni del noftro Si- 
gnore M. D. XLI. in 8. * 

Edizione che ha ricopiata fedelmente l’antecedente. 

— Com. di G. Cefare . Correggendo Paulo Manutio- . 
Venetia MDVIL. ( in fine ) Nelle cafe de figliuoli d’ Al- 
ilo . in 8. 

• . V • 

Copia con tal frontifpizio ne ho veduta nella Zeniana , ma peT confronto efar- 
tamente fattone , t la nella edizione che V Aldina , che ora riferiremo , imperfetta 
e nel principio , e nel fine , col frontifpizio modernamente rillampato ; col quale 
io credo che abbiali voluto piuttollo indicare il MDLVI. trafportate per errore 
le cifre , che il MDXLVI. come dall’ Indice MS. de’ fuoi Litri pare che abbia 
creduto il Zeno. 

Commentarli ec., Genovefe , nuovamente in più luo- 

ghi • 
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ghi al vero fenfo dell’auttore ridotti , et con diligentia ri- 
corretti , Con la tavole di tutte le cofe più notabili . In 
Venetia, M. D. XLVII. ( in fine ) Nelle cafe de’ figliuoli 
d’Aldo, in 8. * , 

Quella edizione viene Qualificata dal Zn»o( T. [IL p. ipo. n. * ) per la mi - 
gìiore. Comincia dalla dedicatoria dell’ Ortica , indi le figure delle altre edizioni, 
due carte Geografiche *; e la Dic/xiaratione . In vece della Tavola de’ nomi , do- 
po la data Nelle cafe ec. fi legge la Tavola delle cofe notabili di quello libro ; ed 
m vece delia feufa accennata, d’aver tradotto il fello libro benché imperfetto*, 
fi legge la numerazione de’ libri . 

*"' r * Commentarli ec. ( come /opra ) In Venetia per Hie- 
ronimo Calepino, MDLII. in 8». * 

Si vede che quella è una riflampa dell’antecedente Aldina , benché per imper- 
fezione del mio efemplare vi manchi nel fine la Tavola delle cofe notabili ; che * 

f er *? ^ ee e ^ ere » come v ’ é in una copia di quella edizione da me veduta nel- 
la Biblioteca de' PP. Domenicani OJfervanti . 

— e Venezia per il Giolito 1558. in 8. Haym. 

li quale aggiugne : fono pagg. 774. ed in 12. 1510. fono page. 818. ma io te- 
mo di sbaglio . 

, \ 
* e Venezia 1563. -- e 1573. in 8. Menckeniorum Bi- 
blioth . (<z) 

— Commentarii di Gaio Giulio Cefare tradotti di lati- 
no in volgar lingua: per Agoftino Ortica De la Porta Ge- 
novefe nuovamente revifto et con fomma Diligentia corret- 
to . ( in fine ) P. Alex. Pag. Benacenfes F. Bena. V. V. 
in 8. * 

Edizione fimiliffima a quella del 1541. Sebbene io I’ ho riferita in quello luo- 
£°.\ " ( ? n PjWHdo però che fia feguita dopo tutte le fopraccennate . 

. f Moneta nelle note al Baillet I. c. p. $ 6 p. dice che la prima edi- 

zione di quello Volgarizzamento dell’ Ortica fi fece in Tofcolano lenza data di 
empo. h quella, che ora in ultimo luogo abbiamo riferita , ì appunto feguita in 

To- 

- I 

(a) p, rii. n. * del libro : Joannis Burcbardi <2 Friderici Ottonis Menctenio- 
rum Patns & filij Bibliotheca Virorum militia aque ac /cripti! iJlulhium . Lipfea 
«l *d Haredet Lankifios . MDCCXXXIV. in 8. 


Digitized by Google 


Greci , e Latini 'volgarizzati . 2 r q 

Tofcotano , luogo fili Iago di Garda, dove Alt [[andrò Paganini aveva la fua fiatn- 
peria; ma non per quello fono d’accordo col Manata, che fiala prima edizione. 

L ’ Argel/ati accenna due altre edizioni fenza L. A. c S. in 8. una anzi antica 
in carattere femigottico .... e l’ altra di carattere pia moderne , che Ita nella Bi- 
blioteca Ambrofiana . 

> I Commentari di C. Giulio Celare da M. Francefco Bal- 
delli nuovamente di lingua latina tradotti in thofeana. Con 
figure, e tavole delle materie e de i nomi delle città , eh’ 
in quelli Commentari fi leggono , antichi e moderni , per 
adietro non piu llampate . Con Privilegio . In Venezia ap- 
preso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli . MDLIIII. in 8.* 

£’ quella bella edizione la prima di quello volgarizzamento del Baldelli , dedi- 
cato da lui al Cardinale di Ferrara ( Ippolito tf EJìe ) con lettera data Ali jin, 
di Settembre MDLIII. di Cortona ; nella quale, le mando , dice , Cefarr fatto da 
me Tbofcano . A quella fuccede della divijìont della Francia colle figure accennare 
nel titolo, e una tavola de’ nomi antichi tc.di Hifpagna, dove per errore di llam- 
pa fi è duplicata una pagina, con una mezza faccia, che non ha , ni prima , 
nè dopo , fentimento che le corrifponde : il che avverto , perchè non fi tenga il li- 
bro per imperfetto , effendo perfettilfitno *, come appari (ce dal Regijho che. in -fi- 
ne della Tavola de' nomi fi legge, nel quale fi ripete la data del luogo, anno , 

* fiampatore fuddetti . Si avverte che le figure di Giovanni GiocondoVeranefe , e di 
altri effendo parate poco conformi , fi fono polle queUe di M. Giovanni Antonio Ru- 
feone . La Tavola delle cofe degne di memoria ec. con in fine gli Errori , afla qua- 
le fegue il Regijho, e di nuovo per la terza volta la data del luogo , anno , e 
fiampatore , chiude il volume , che per entro ha delle pollille tratto tratto . 

— I Commentari ec. In Vinegia apprelìo Gabriel Giolito 
de’ Ferrari. MDLVII. in 8. * 

La differenza di quella edizione dalla precedente fi è che alla dedicatoria feguo- 
no prima la Tavola di tutte le cofe notabili , e poi quella de' nomi , diverfi affatto 
da quelle della edizione antecedente, con in fine un Avvertimento a' legatori per- 
chè non fallino nel difporre le figure, le quali non fono nel principio ( eccetto 
le due carte geografiche ) come nell’ edizione antecedente , ma nel corpo del li- 
bro a’ luoghi convenienti . Indi fuccede della divifion della Trancia . Anche nel- 
le pofiille marginali v’ ha qualche divario tra l’ una e l’ altra edizione . In 
molti efemplari leggefi MDLvIII. coti ricavo dal Zeno T. II. p. z8p. n. * ( u ) ; 
e dagli Scrittori d' Italia Voi. II. P. I. pag. 100. dove anche leggo : Ufcì di nuo- 
vo queflo Volgarizzamento riveduto e migliorato da! Baldelli colla feorta di Pier Vet- 
tori ivi per lo JleJfo ( Vene z. per il Giolito ) r$s8. ( benché in alcuni efemplari vi 
fi kgg a 1557- ) tn 8. 1570. I C7I. e 1571. con dedicatotia a Domenica Ragni- 
na .... e pofeia in Venezia per Enea <f Alarii l$7$. in 8. Quello certo non fulfi- 
fle nè quanto è all’ edizione prefente 1557. che al Cardinale di Ferrara, nè a quel- 
la del 157J. che a Giovanni Malizierò, non al R agnina fono dedicate, come e da 
ciò che ora abbiamo detto, e da ciò che pili baffo diremo, apertamente apparifee - 

> - r 
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— I Commentari ec. Ivi per lo fteffo 1570. in 12. Scrit- 
tori (t Jtal. /. c. 

■1 ; 

— Commentari di Caio Giulio Cefare . Tradotti da M. 
Francefco Baldeili. E da lui nuovamente riveduti e corretti. 
Con figure ec. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito di Fer- 
rari. MDLXXI. in 12. * 

La data della dedicatoria dii Baldeili a Domenico R agnina Cavaliere delia /aera 
Religione di San Stefano". A dì mi. di Decembre . MDLXX. In Pi fa , mi fa giu- 
dicare quella per la prima edizione di quelli Commentari ec. riveduti e corretti : 
de’ quali così dice il Baldeili al Ragnina . Dame fono flati con fatica non picchia , 
e con molta accuratezza , con P aiuto di motto betti avvertimenti del non mai bafle- 
volniente lodato M. Piero Vettori buoni o dottiamo , e rariflimo , ed altri huomini 
feientiati molti luoghi in ejfl corretti , et a piu vero fornimento reflit ititi , e di miglio* 
re , e pili bell' ordine di parole adornati ec. l’eguendo a parlare de’ miglioramenti 
per lui fattivi . A quella feguono le Tavole di tutte le cofe notabili , e de’ nomi 
limili a quelle dell’ edizione del 1 5 57. alla quale nel refto fi accolla , ma ba due 
facce di errori.. 

‘ — E ivi per lo fteffo 1572. in 12. 

Sta nella Zeniana, limile all’antecedente , anzi la UeflTa col folo divario dell’ 
anno nel frontifpizio . 

— I Commentari ec. tradotti nuovamente dì latino in 
lingua Tofcana da M. Francefco Baldeili . Con le figure , 
et con la Tavola delle materie , e de i nomi delle città 
che in quelli Commentari fi leggono , Antichi e moderni . 
In Venetia , preffo Enea de Alaris IS72. ( in fine ) 
MDLXXIII. in 8. * 

t 

L ’ Alaris fatta in gran parte fua la dedicatoria del Baldeili al Card, di Ferra- 
ra , con ella , fegnata A li 27. Luglio 157J. prefenta quella fua edizione a Gio- 
vanni Malipiero , limile a quella del 1557. 

— I Commentari di G Giulio Cefare, con le figure in 
rame de gli alloggiamenti, de’ fatti d’arme delle circonval- 
lationi delle città, et di molte altre colè notabili deferitte 
in effi. Fatte da Andrea Palladio per facilitare a chi leg- 
ge, la cognition dell’ hiftoria . Con Privilegi. In Venetia , 
appreifo Pietro de’ Francefchi . M. D. LXXV. ( in fine ) In 
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Venetia , appretto Pietro de’ Francefchi , et nepoti . 
MDLXXIIII. in 4. 

Il Palladio nella dedica a Giacomo Bau Compagno Generale di Santa Chic fa : cf- 
ftndomi per forte , dice , venute alle mani buona parte delle figure de i fatti d‘ arme , 
et d' altre oper alieni di C. Giulio Cefare , difegnate già , conforme al refto de' fuoi 
Commentari/ 1 da due miei figliuoli ( Leonida e Orazio) nello fpazio di di due mefi 
e mezzo ( lo dice ivi il Palladio iflefTo ) , da morte immatura toltimi quefti anni 
paffuti i ho voluto in un tempo fieffo honorar la memoria loro col publicar quefle loro ope- 
re , non indegne a mio giudicio certamente di laude , et di pagar il debito che ogn 
uno bà di giovar , dove poffa altrui .... havendo a' fuoi luoghi pojle le fuddette 
figure , bora infame co' Commentari/ ifteffi te mando in luce , folto gli aufpicij , et 
protettione fua ec. Segue il Proemio del Palladio intorno a' dìjegni , e alle fatiche 
da lui fatte , per facilitar la lettione de' Commentari dì Giulio Cefare . Indi parla 
delle Legioni , dell' armi , et delle ordinanze de' Romani . 

Quello è quanto agli adornamenti , che vi ha fatti il Palladio ; ora quanto 
al volgarizzamento , egli £ certo quello del Baldelti da lui migliorato nell’ edi- 
zione per noi recata del 1571. con qualche variazione in alcune voci ; ciò che 
non avvertì il Foni ovini , quando riferendo quella edizione la dille finz* tradut- 
tore . In effa precede la 'Tavola delle cofe notabili , e la Divifton della Francia co- 
me Iti quella del 1571. Il perche adiri peggio nell’ Hulfìana , nel riferirli quella 
edizione, fi dice traduttore il Palladio. Sta nella Zemana . 

— I Commentari ec. In Venetia: appretto Girolamo Fo- 
glieti : Al fegno della Regina. M. D. CXVIII. ( hi fine ) 
In Venetia, Appretto Girolamo Foglietti 1598. in 4. 

La data che è nel fine moffra come in quella del principio dovrebbe legge! lì 
M. D. XCVIII. non M. D- CXVIII. L’edizione è fimile all’antecedente , ma 
inferiore di molto nella bellezza . Anche quella Ila nella Zeniana , L Argella- 
ti , nel citare quella edizione del Foglietti , la dice 1618. non badando all erro- 
re di (lampa corfo nel frontifpizio , ma corretto nel fine. Forfè ha ricopiato l 
Haym , dove leggefi, parlando di quelli Commentar/ coli illuftrazioni del Pal- 
ladio :■ „ e per il Foglietti 16x8. in 4. „ 

— Commentari di C. Giulio Cefare . Con le figure in 
Rame, di Andrea Palladio. Le quali rapprefentano a gli oc- 
chi di chi legge , Accampamenti , Ordinanze , et Incontri 
di Eserciti, Città, Fiumi, Siti de Paefi , et altre cofe no- 
tabili contenute nell’Hiftoria. Di nuovo diligentemente cor- 
retti, e riftampati . Con Privilegio. In Venetia appretto Ni- 
colo Mifferini 1619. ( in fine ) Numidio Pallazzi Corretto- 
re. In Venetia, MDCXIX. appretto Nicolo Mifferini . in 4. 

Quella è l’unica edizione, che abbiamo di quelli Commentar/ illuflrati 
Indio i la quale benché fia inferiore alla prima del 1575., ^fijpenore tn 


* 
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alta feconda dei 1^98. colla Tavola delle cefi ec. nel fine . Précede Avvifo a chi 
tej.ee, nel quale dicefi : per effer ( quell’ opera di Ccf.ire ) univerfalmente fintata 
dai Mondo e giudicata necejfaria a tutti coloro eie profeffano I' arte militare ; non feru 
za ragione di chi che fuffe i' Autore (che fu il Baìdelli, come ora abbiamo detto ) ; 
fu prrfa fatiga per intelligenza di ciafcuno , di traff orlarla r.cli' idioma Italiano, e 
benché forfè non habbia tutta quella perfettione che potrebbe bavere , e nella lingua , 
a nella chiarezza del moderno fide , nondimeno effe ndo bora non meno dejiaerara , e ri - 
citte fa , che fuffe già gradita , e lodata nel tempo , che fi diede fuori, mi fono mtffo 
ad arrichirne dt nuovo le flampe tc. 

— - e Ven. 1635. in 4. Fabrizio Bilpliot. latin. 

— C. Iulii Cxfaris qux extant omnia, italica verfione e 
MS. Codice ad hodiernum Stylum accommodata ; Tabulis 
seneis quamplurimis , vel Hiftoriam , vel Geographiam ex- 
hibentibus ; Notis rum Variorum ex Hollandica , Anglica- 
que Editionibus, tum in ufum Serenifs . Delphini, tum fuis, 
altero Tomo reperiendis , auxit Hermolaus Albritius Uni- 
verfalis liter. Societari* Albritianx Conditor, Sereniflimae Rei* 
publicx Venetas D.D.D. Decreto, et are ejufdem Societatis. 
Anno autem XII. Superiorum Privilegio, in 4. * 

L’anno fopra fcritro viene a corrifpondere al 1757. E’ quella certo la più bel. 
la e più perfetta di tutte l’ edizioni del volgarizzamento del Baìdelli, diedi lui, 
e non di altri certiflìmaniente , benchù P Aibrizzi faccia ogni sforzo per farla cre- 
dere al mondo letterario una verfione nuova , tratta da un Codice MS. ( il quale 
però non dice donde l’ abbia avuto ) accomodata al guflo moderno . E’ vero , 
che nella Prefazione a’ Lettori (lanuale feguita dopo la dedicatoria alla Serenifs. 
Repubblica, nella quale dà conto ui quella fua edizione ) produce alcuni patii 
digerenti della traduzione del Baìdelli, e di quella che egli pubblica ; ma que- 
lla differenza olrre che non confifle che in qualche parola delle addotte per Io 
confronto ; fe fi collazionerà tutto il reflo , fi vedrà evidentemente , che quella ò 
la traduzione del Baìdelli , mutati nel principio i primi periodi , e nel corpo del 
libro quà e là poche parole. Per altro ò una belliffima edizione , che oltre la 
Vita dt Cefare Icritta da Enea Vico di Parma, oltre il Proemio di Andrea Palladio , 
e altre notizie attenenti alla notizia della Calila di Giufeppe Scaligero , il tutto 
Latino-Italiano ; vi fono anche più Tavole per l’ intelligenza de’ nomi de’ popoli , 
e de’ luoghi contenuti nell’ opera , e nel fine quella delle cofe notabili dopo i 
Frammenti di Cefare fidamente in latino i latini , e i greci in greco e in lati- 
no . Sarebbe perciò defiderabile che fi pubblicale il fecondo Tomo delle note pro- 
niefle nel frontifpizio , il quale veramente perfezionerebbe l’Opera. 

Commentar) di Giulio Cefare , tradotti dalla Latina in 
lingua Tofcana da Dante Popolefchi . In Firenze 1518. in 
4. Ar gel lati T, V. Aggiunte c Correzioni feconde. 

Che ' 
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Che fogglugne r „ ( 12 llluflre Antonio Mugliateceli , da cui à attinto il P. Giu- 
lio Negri le fue malconnefle notizie , fa fpeciale ricordanza di quello Volga 
„ rizzamento di Celare nel Tomo I. delle fue Schede Letterarie pag. xix. , cho- 
, fi confervano nella Magliabecchiana Cl. ix. Cod. vi. feg. Il titolo Coin- 
”, mentar; di Giulio Cefare tradotti di Latino in lingua Fiorentina per Dante 
” Popoleschi , in 4. Leggefi al fine =3 Fine de Commentar j di Cefare della Cuora 
, Gallica imprcjji in Firenze per Giovanni Stefano da Pavia nell ' anno della /aiuti- 
” fera Incarnation* 1518. odi J. di Ottobre regnante Leone X. Pont. Mafs. Avvi fui 
„ principio una breve Lettera , '0 fia Prefazione a’ Lettori di Carlo Atdobrandi 
„ nella quale loda il Popolefchi , e la fua Traduzione. Fu P Atdobrandi uno de* 
„ buoni Filologi di quel Secolo , e di effo il Magliabecchi eruditamente ne fa- 

„ velia . ' . , , _ 

Nel Giornale de' Letterati eT Italia Tomo X II. fi menziona una traduzione di P. 
Candido Decembrio, che MS. confervavafi preflò il Vallifneri non mai pubblicata 
per via delle flampe . . 

Perchfc leggendofi nelle Novelle letterarie di Venezia dell anno 1745. p. 362. 
incidentemente indicata una traduzione di Giulio Cefare fatta da Matteo Settarega , 
tuffano creda, che veramente ci fia una traduzione di quello autore fatta dal Se- 
narega , ci crediamo in debito d’ avvertire , che la citata in effe Novelle una 
tetterà di Cefare a Cicerone , che fi trova tra quelle di Cicerone ad Attico , che dal 
Scnarega fono fiate tradotte . 

„ 11 celebre Scipione de Monti nell ’ Indice de’ Poeti Volgari, Latini , e Spa- 
„ guuoli che celebrarono D. Giovanna Cajìriotta Carrafa pollo nel fine della Rac- 
’ colta delle Poetiche compofizioni in lode della medefima , faccendo menzio- 
” ne di F abbrevio della Valle feri ve’, che ha tradotto i Commentari di Cefare: ... 
” fe poi quella traduzione de’ Commentar/ fia ufeita alla luce noi fo . „ Cosi il 
” Taf uri in una lettera al P. Calogeri) ij. Giugno 1746. 

S. CHIARA V. S. AGOSTINO p. J4- 
* CHIRONE V. AGATOCLE. 

CICERONE. 

O Rationi di M. T. Cicerone di Latine fatte Italiane . 

Divife per i generi in Gì udiciali, Deliberative, e Di- 
moftrative • Le giudiciali fi dividono in acculatone , e di- 
fenforie. Le difenforie fi diftribuifeono in caufe civili , e 
criminali. Con gli argomenti de le orationi . Con 1 artefi- 
cio notato ne’ margini . Con la dichiaratione de’ luoghi dif- 
ficili . Con 1* annotationi de le colè più degne per cogni- 
tione de la Rep. Con Grafia e Privilegio . In Vinegia , 
MDLVI. — ■ De le Orationi di M. T. Cicerone del Gene- 
re Giudichile Accufatorio , e del Demoftrativo . Tomo II. 
ec. — De le Orationi di M. T. Cicerone del Genere De- 
liberativo di Latine fatte Italiane, Tomo III. ec. in S. 

E e * Do- 
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Dovendo venire al raggualio delle traduzioni dell’ Opere di Cicerone , ho (lima- 
to bene cominciare per quella, per la quale più che lopra qualunque altra fi é 
f'egnalaeo , vale a dire per le lue Orazioni . Faujìo da Longiano , per le (lampe 
di Lodovico Avanzo , ftampatorc di quello libro indicato dall’ infegna della (uà 
•(lamperia, che è un Alierò (a), fu il primo , che le pubblicale tutte in Ita- 
liano da lui , ed anche da altri , come ora verremo dicendo , recate . Le quali 
egli divife , come apparifce in più tomi , non feguetido la (olita dilpolìzione , onde in 
tutte 1’ edizioni ordinate fi leggono, ma una novella formandone, ciò b fecondo i 
generi delle caufe . Il primo Tomo adunque contiene quelle, che al genere giudi - 
eia/e fi riferifeono, divile come nel frontilpizio fi legge, ed é dedicato dal Fau- 
fto a Francesco Tremo Dottore delle leggi nobile Vicentino . In quella dedica ajlrett e, 
dice, da più per fune amiche , a cui non ho paffuto mancare, ho iajci.no ,d fine com- 
farire a luce /’ orationi , ( poiché avea promefio di dare tutte te opere di Cicerone 
recate da la Latina in nuijla più commune lingua , con cui Italia vejìe i fai p*cnjìe- 
ri ) , ne con altro penjtcro , che di gratificare , . . avendo pofpofìo le mie , & ..... 
pubiicato le tradottioni altrui . Del modo da me tenuto ne lo tradurre , olirà un Dia- 
logo da me ferino in auefta materia , ne db qualche ragione nel libro delle annotatiti • 
ni, accennato nel frontilpizio , del quale diremo qualche cofa nel fine di quella 
relazione. £ parlando delia divilione mi è parata , dice, non pur con: moda , ma uti- 
le & neceffaria ; Dilpolìzione per alcuni ofiervata , egli aggiugne , nell’ ordinare le 
Orazioni di Deniojìcnc. La data è di l'icenza . Non farà fuori di propofito il ri- 
ferire il titolo delle orazioni, fecondo la Tavola premeflavi . Per Publio Quintio ; 
1 2 j Rofcio ; A. Cecinna ,• Sejìo Rofao ; M. Fonte/o ; A. Ciuentio y C. Rubino y L. 
Murena ( di traduttore incerto ) y L. Fiacco ( di traduttore incerto )y P, Siila 
( di traduttore incerto ) ; A. Licinio Archia poeta -, Gneo Fianco ( di traduttore in- 
certo ) ; P. Sejìio i M. Celio ( di traduttore incerto ) y G, Cornelio Balbo ( di tradut- 
tore incerto ) y C. Rabido Pofiìhumo ( di traduttore incerto ) y Q, Liguria y Re Deio- 
taro ( di traduttore incerto ) ; T.Annio Milane. Circa quell’ ultima bifogna notare 
che erta é aggiunta nel fine dopo due fogli tutti vuoti , con regiftro e numerazione 
di pagine a parte . Ad ogni Oratione i pfemefib prima qualche notizia circa il 
tempo, in cui fu recitata, e l’ età di Cicerone in cui la recitò ; di pai V Argomen- 
to de la oratione : in margine ci fono delle pollille affai opportune . 

Il Tomo II. 1 indirizzato dal Faujìo con lettera data parimenti da Vicenza a 
Stefano Sauh Abbate tommend. ec. nella quale: ho inviato, gli dice, à V. S. le 
Verrine fatte Italiane . Ne mi feufero di non effermi gran pezzo avicinato à la gran- 
dezza delle Latine, percioche non fi pub ajfeguire . 

La Tavola delle Orationi , dopo le fette Verrine, nota che in quello Tomo (i 
contengono 1 Orai, ringratiatoria a i Qtdriti dopo ’l ritorno ( di traduttore incerto )y 
1’ Orar, migrar, in Senato dopo 7 ritorno ( di traduttore incerto ) y 1’ Qrat. invettiva 
contra F atinio y 1’ Orar, cantra Calfurnio Pifone ( di traduttore incerto ) y 1’ Qrat. 
ringrat. per M. Marcello y l’ Orar, refponfiva contra S all u fitto y le quali Orazioni han» 
no il regiiìro , e la numerazione delle pagine diverfa da quella delle Verrine . 

Il Tomo III. è divifo in dne Parti . La Prima, dedicata a Nicolo Savorgnano dal 
Faujìo ( in vece d’altro Libretto de la militia Romana pollo infieme dal Faujìo ; 
ù per trafeuragine , o per malìtia fmarito ) , contiene I’ Oratione per la legge Mani- 
lla , Al popolo et à i cavallieri Romani y A i Pontefici per la cafa fua y De i Rifpofi 
de gli Arujpici y De le Provincie Confidar i ; le quattro contra Catilina ; le tre 
de la legge Agraria y e le quattordici Filippiche , che formano la feconda Par- 
te , 


( « ) Cosi il Fvttanini T. I. Eloquenza ec. colle Aniiot. del Zeno pag. 


Digitized by Google 


Greci, e Latini volgarizzati . 22 r 

te , la quale ha 11 fuo titolo intiero a parte : Le Filtpiche di M. T. Cicerone coni 
tra M. Antonio , di Latine fatte Italiane ec. indiavate a C oftanzo Adda Conte 
di Sala ce, dal Fauflo , il quale gli fignifica. come meflbfi a quefl’ imprefa per com- 
piacere Auguflo di lui fratello , a cui tolto da morte non le poti: dedicare, a 
lui le intitola . 

I Traduttori incerti , febbene non individualmente, fono nelle annota: ioni feoperti , 
come liamo per riferire . 

Venendo ora alle Annotationi ne le Orationi di M.T. Cicerone Dei fejìertii . De 
r orthografia al Nobiìifflmo Signore Anaflagio Monticolo Con Grafia e Privileggio . In 
Vinegia AIDLVI . , dalla lettera dedicatoria del Fauflo traferiverò quanto mi pare 
appartenente al noltro bilogno . Parlando del modo renato da lui ne lo tradurre que- 
* fi: orationi ; ho in molti luochi , dice , fervuto le forme Latine , per arricchire la lingua 
Italiana : le parole piene , pregne , lignificanti , che non h avevano la rifpondenza , 3 
che erano di minore venuflà fi fono Infoiate Lattine . Non mi è piaciuto interrompere 
7 i e mutare le circondottioni con lo tranfpiunrare le parole , che fi faceva la figura di 
grave tenue . Piu toflo le parole pure Latine fono fiate lafciate , che fatte le periffafi , 
’d fine che il nervo , e la forza non fi perde jfe dei tutto , ò fcemajfe . S’ i fermata la 
•vertù de le parole . Gli fchemì , ò le figure con ogni forte tT ornamento tanto de le fen- 
tenzt , quanto de le parole non fi fono punto mutati . La offervanza de i mede fimi 
numeri Lutrini , cofa di tanta importanza , non s' è punta pretermeffa , dove fi fin paf- 
futo fare , e che la lingua noflra lo habhi a conceduto ... Le afprezze , le dolcezze , 
/e ambiguità fi fono fegnite , dove fludiofitmente fono fiate fatte da P autore . In al- 
cuni luochi veramente confitto , che non fi è paffuto rifpondere per rifpetto de la di- 
verfita de la lingua , come in un luoco fcherza Cicerone fopra ius , et vis , dittioni 
monofillabe , che hanno le medejbne lettere , le quali trafpofte le fanno lignificare di- 
verfijfimamente .... Le locutioni proprie , traslate e figurate fi fono fermate . Indi 
( per non parere ambiziofo, od ingrato) voglio , fegue, che a tutti fin manrfeflo , 
e chiaro quali fieno flati i miei compagni ne le fatiche , ... . ancorché ejfi babbuino 
voluto celare i foi nomi e fcrivere tradottori incerti , qui gli voglio pubiicare , e fo- 
no : Al. Ottaviano Zara da Monopoli ,- Da quefio tradottore d' alcune orationi , ha - 
verete toflo rime , tragedie , dialoghi ec. M. Scbaftiano , cavallo .( così ) giovane , 
e dotto , e giudiciofo , che ne ha tradotte molte ec. AI. Pietro Renuffon francefe mio 
creato .... ne ha traslatato alquante . Quelle annotationi poffonoj al primo , o all* 
ultimo Tomo a piacere collocarfi . 

Benché tutte le orazioni raccolte dal Fauflo fi dicano Venezia 1545. in 8. ne* 
Trad. Ita /. , e quanto c alle Verrine fi confermi nel Catalogo del Vincigli («) y io 
veramente ne dubito • 

Le Orationi di Marco Tullio Cicerone , tradottela M. 
Lodovico Dolce Prima Parte . Con la Vita dell’ Autore , 
con un breve difeorfo in materia di- Rhetorica. Et con le fue 
tavole per ciafcuna parte . Con Privilegio . In Vinegia ap- 

preffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLXII. — Le Óratio- 

ai 


( a ) V Lcclefiafle di Salomone ec. ed un Catalogo di libri rari , fcelti , ed utili 
nelP Arti e Scienze . ( in fine ) Lucca MDCCXXVII. Por Domenico C tuffetti . in 4. 
libro di cui nella Bibbia dovremo parlare . 
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ni ec. Parte Seconda . Con Privilegio ec. — Le Orationi 
ec. Parte Terza . Con Privilegio ec.. in 4. * 

Nella dedicatoria data in Vinegia a vili, di Gennaio . MDLXJ, , pre- 
metta alla Prinui Pitrte , a Camillo Trevigiano chiariamo Oratori , parla il Dolor 
della imprefa grand ijft ma e dijficiltjfima , e di gran lunga maggiore delle file forze 
di tradurre le Orazioni di Cicerone, bavendo però fermijjìma opinione di dover gio- 
vare a coloro , i quali le lettere lattine non fanno : eftendendofi pofeia nelle lodi del 
Trevigiano . Alla lettera fuccede prima la Vita , indi il breve difeorfo , e finalmen- 
te le tavole , prima delle orationi , e poi delle cofe notabili , come il fronritpizio di- 
nota . Ad ogni Orazione ì premetto il tuo Argomento , e opportune polline ad or- _ 
nano 1 ’ edizione . A tergo del titolo della Parte Seconda ti legge la Tavola del- 
le orationi . Alia dedica del Dolce, data In Vinegia a x. Gennaio MDLXI. a Fran- 
cefco Sonica chiariamo Oratore, che verta tulle lodi dell’Eloquenza e di lui, fuc- 
cede la Tavola delle cofe notabili . La Parte Terza ch i; dedicata con lettera da- 
ta In Vi negl a a xv. di Gennaio MDLXI. a Vincenzo Pellegrini Oratore cbiarijft - 
mo ordinata come la Seconda quanto alle Tavole . Nel fine fi danno la Decla- 
mai ione <T Incerto autore contea Marco Tullio in nome di Salluftio , e del mede fimo 
autore , fi come affare , la Rifpofta centra Gaio Crifpo Salluftio : con quelle parole 
del Dolce premettevi : Le due figlienti Orationi , l' una in nome di Salluftio , e P al- 
tra di Cicerone , fono giudicate da' dotti finte da alcuno che t' efercitava nel dire ec. 
11 Dolce ha lafcìata da parte quella porzione che fi legge latina dell’Orazione, 
che dovrebbe eftere terza in ordine per Q. Rofcio Commediante . 

Non farà fuori di propofito accennare F Animadverfioni fatte dal celebre Ab. 
Jacopo Facciolati alla Traduzione della prima Orazione di Cicerone fatta dal Dolce, 
le quali fi leggono nel libro intitolato ; Jacob t Facciolati Exercitationes in M. T. 
Ciceroni s Orationes II. prò Quin&io , & prò Sex. Rofcio Amorino . Potavi j apud 
Joannem Manfrè 1713. e 1751. in 8. 

— Orazioni ec. In Napoli 1728. ~ ed ivi appreffo Fran- 
cefco Riccardi 1734. 1745. e 174P. in 4. Tomi III. Ar - 
gellati . Tom. V. pag. 2p. 

So che piu. d’ una volta i fiata flampata in Napoli quella traduzione . 

*— Le Orazioni ec. Venezia , MDCCXXXV. preflo Fran- 
cefco Storti in Merceria Con Licenza de’ Superiori e Privi- 
legio. — Parte Seconda — Parte Terza . Aggiuntevi due 
altre Orazioni del medefimo , Tradotte da altri gravi Au- 
tori ec. in 4. * 

La diverfità di quella edizione fi e nell’ aver rinovate le Tavole delle cofe no- 
tabili , che nella Prima e Terza Parte fono nel fine, nella Seconda nel principio, 
nell’ aver ridotta l’ortografia all’ufo moderno ; e finalmente nell’ aver aggiunte 
al fine della Parte Terza due Orazioni , ciofc quella di Cicerone in difefa di Quin- 
to Rofcio Commediante , tradotta da Fauflo da Longiano ; e quella per la Pace tra- 
dotta da M. Franctfio Baldellì , tratta dal Libr. XLIIII. dt Dione C.tjfio da lui 

fteflo 
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fleflo tradotto . La Prima Parte ha la. dedicatoria del Dolce al Trhigiamt , non 
così le altre. 

Opera Analitica fopra le Opzioni di M. T. Cicerone , 
nella quale fi difcuoprono le Finezze dell’ Arte Oratoria s't 
per quello, che riguarda all’interna, e forte condotta degli 
Argomenti; come pure per quello, che concerne all* efterio- 
re abbellimento e veftito. Studio e fatica del molto Reve» 
rendo Padre Giannangelo Serra Cappuccino da Cefena Let- 
tore della Sacra Eloquenza Tomo Primo -Secondo- Terzo - 
Quarto. Edizione Terza. In Venezia, MDCCLXI. appreflo 
Giufeppe Bortoli . Con Licenza de’ Superiori , e Privile- - 
gio. in 8. 

Non avendo a vote fotto gli occhi neflóna delie due precedenti edizioni , U 
prima delle quali trovo rrelr Argellati edere ufeita in poema nel 1759. in 4. , 
riferilco quella terza. Ha luogo ragionevolmente nella no lira Biblioteca per con- 
tenere il volgarizzamenro di IX. Orazioni di Cicerone fatto dal Dolce, interrotto 
dalle O nervazioni rettoriche del P. Serra , del cui inerito ne iafeio agli altri il 
gindirio . 

Nel Tomo Primo fi contengono due Orazioni , quella per Quinzio ; e quella 
per Archia : nel Secondo fe ne contengono tre : per la legge Manilla ; per Dijota - 
re ; per Q. Ligario ; nel Terzo due ; per Rofcio Amerino , c per Marcello ; nel 
Quarto due per la fua Cafa , e per Miìone. 

Le Orazioni Scelte eh Marco Tullio Cicerone tradotte in 
lingua Volgare da M. Lodovico Dolce . In Venezia appref- 
fo Simone Occhi in Merceria allTnfegna dell’Italia . Con 
Licenza de’ Superiori, e Privilegio. MDCCXXXX. in 8.* 

Dopo quali due fecoli che fono ufeite le Orazioni di Cicerone dal Dolce volga- 
rizzate , venne in mente a Simone Occhi di ftampare quella Scelta , la quale con- 
tiene quelle venti Orazioni, che da circa cent’anni fogliono andare per le mani 
de’ giovani Srudenti . ( Male perciò fi appofe , chi fi diede a credere , che quella 
Scelta contenga in volgare la Scelta delle otto Orazioni colle Note del P. Ceva 
piò volte Rampate . ) L ’ Occhi vihapremefla la Vita di Cicerone, egli Argomen- 
ti, tratti e l’ una e gli altri dalle edizioni fatte in 4. di tutte le Orazioni vol- 
garizzate dal Dolce. 

Orazioni di Marco Tullio Cicerone in volgar tofeano re- 
cate, ed illuftrate con Note , a rifeontro del tefto Latino 
dal P. Maeftro Aleffandro Bandiera de’ Servi di Maria Sa- 
nefe Profeffore di lingua Greca nel Nobil Collegio Campa- 

na 4 j 
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na, ed Epifcopal Seminario d’ Ofimo . Torno Piimo. Parte 
Prima. Venezia , MDCCL. appreflo Tommafo Bettinelli . 
Con licenza de’ Superiori , c Privilegio . — Orazioni ec. 
Tomo Primo Parte Seconda. — Orazioni ec. Profefl'ore di 
lingua Greca , e di Lettere Umane nel Convento di Sini- 
gallia dell’ Ordin fuo. Tomo Secondo . Parte Prima . — Ora- 
zioni ec. Tomo Secondo . Parte Seconda ec. — ■ Orazioni ec. 
e di Lettere Umane. Tomo Terzo Parte Prima ec. — Ora- 
zioni ec. Tomo Terzo Parte Seconda ec. MDCCLI. — Ora- 
zioni ec. Tomo Terzo Parte Terza, in 8- * 

Il P. F. Aleffandro M. Bandiera Servita nella dedicatoria all* Etninentiflìmo 
Cardinal Gentili , con troppa modeftia , per quanto a me pare , chiama quella 
l'uà Opera, tenue pareo del fuo debile ingegno ; e (Tendo un’ Opera che certo gli 
avrà coftaro tempo non breve , e fatica non leggieri , c per la quale merito non 
piccolo fi * acqmflaró predo gli amatori, e della Latina e della Italiana Eloquen- 
za . Nella lunga Prefazione ai Leggitori ragiona e dello feopo , al quale ha Ja im- 
prefa malagevole dirizzato di recare in volgar nojìro le Orazioni di Cicerone . Non 
ho mirato , più lotto foggiugnendo , foltanto a chi confacra i fuoi fludj alla nafta 
Lingua ; ho pretefo di giovare ancora a chi Jìudia fulla Latina . E tf amendue gP 
intendimenti al Leggitore dìfereto buona ragione rende , e della fua Verfione y nella qua- 
le / due caratteri prova di foflenere ciò* , d' Interprete e <T Oratore ; pattando quindi a 
ragion rendere delle fue Note. Ognuno de’ fette Volumi, ne’ quali * divifa quefl’ 
Opera, contiene più Orazioni fecondo l’ordine, oude le veggiamo (lampare ordi- 
nariamente , cominciando dalla Orazione a favore di Quinzio, e terminando col- 
la XIV. Filippica. Il Primo Volume ne contiene fei ; il II. quattro; il HI. or- 
to; il IV. nove; il V. cinque; il VI. otto; ed il VII. le quattordici Filippi- 
che. Nel fine di quello Settimo Volume cou previo Avvifo al Leggitore difereto 
fi aggiungono alcune illuttrazioni ommefle nel corpo dell’Opera, iLcorreg-mno al- 
cuni erróri ivi cord ; e fi dà 1 ’ Tnctice delle cofe piU notabili fpiegate nelle Note 
Ad ogni Orazione * premetto oltre il latino, un Argomento italiano affai iftruttù 
vo per 1 intelligenza della Orazione medefima. 

Quelle fono fiate pubblicate per lo fletto Bettinelli nel 17154. 

Orazioni Scelte di Marco Tullio Cicerone in volpar To- 
nano recate, et illuftrate con Note , a rifeontro del tefto 
Latino dal P. Maeftro Aleffandro Bandiera Sanefe Profefl'ore 
di Lingua Greca , e di Lettere Umane . Seconda edizione 
Corretta, ed Aumentata- dall’ Autore. Tomo Primo -Tomo 
Secondo -Tomo Terzo. Venezia. MDCCLX. appreflo Tom- 
mafo Bettinelli . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
m 8. 

Di 
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■ Di quella Opera , cavata a puntino dal corpo di tutte le Orazioni di Cicero ne 
tradotte dal P. Bandiera , non lo 1 ’ anno in cui fi fece per lo fieflo Bettinelli la 
■prima edizione . 

I Sette Libri di Marco Tullio Cicerone contra Gaio Ver- 
re r tradotti dal Latino nella lingua Volgare da M. Gio- 
feffo Tramezzino. Co’l privilegio del fommo Pontefice Giu- 
lio III. et dell’ Illuftrifs. Senato Venetiano per anni XX. 
( in fine ) In Venetia per Michiel Tramezzino . MDLIIII. 
in 8.* 

A’ Privilegi Succede la dedicatoria del traduttore a Stephano Tbiepolo , dignif- 
Jtmo procuratore di fan Marco , nella quale apèrtamente egli fi chiama autore di 
quello Volgarizzamento . Sono di già Jei , Cr piu mefi : .... eh' io dalla Latina 
lìngua alla noftra volgare trafportai i fette libri di M. Tullio Cicerone contra Gaio 
Verte , confelTando di non haver .. . compiutamente (e fleffo foddtsfatto , parendogli 
di non bavere le belle forme Latine di Cicerone alle figure di quefta non ancor perfet- 
ta volgar lingua potuto accomodare . Breve avvilo alti Lettori dice : Nel fine dell 
'Opra per ordine dell alfabeto ritroverete la dìchiaratione di quei Vocaboli , i quali 
non fi fono potuti con una fol parola dal Latino nella noftra lingua traportare : do- 
po i quali faranno notati gl errori di j lampa infieme colle loro correttionì . Notili che 
quella Dichìaratione e dopo la data fuddetta ed nn foglio tutto vuoto , e in un 

Q uaderno a parrò col regillro SS . Quello *enno non £ fuperfluo a chi non ba- 
afie al fopraccennato Avvilo atti Lettori . Un bell’ efemplare ne ha il N. U. 
Farfetti . 

Le Verrine furono tradotte da Antonio Renul/o , come dal Privilegio per la Ram- 
pa della Ifloria Ecclefiaftica di Eufebio , della quale a fuo luogo . 1 1 Renullo , ag- 
giugne il Zeno ( T. 1 . p. 149. ) nel 1547. le diede a f lampare a! medefimo Tramez- 
zino . Se P edizione ne Jia poi ufeita in tal anno non faprei' a fermarlo . In 

3 ue(lo luogo iReflò dal Zeno il Tramezzino viene qualificato per ftampatore affai 
iligente , che fi i fervito per lo piti di bei caratteri corfivi nelle fue ftampe , 

Le Catilinarie fono Rate volgarizzate da Agojlir.o Ortica , e Ranno nel Sallufiio 
da lui tradotto . Di queRe in Sallufiio . • 

Le Filippiche di Marco T. Cicerone contra Marco An- 
tonio , fatte volgari per Girolamo Ragazzoni . Col Privile- 
gio dell’ Eccellentifs. Senato di Vinegia per XX. Anni. ( in 
fine ) In Vinegia appreffo Paolo Manujio. MDLVI. in 4.* 

Al Cardinal Morone dice il Ragazzoni nella dedicatoria data In Vinegia il dì 
xx. di Eebraio . MDLVI. Io, il quale ho infino dalla mia prima fanciullézza pro- 
curato cP haver contezza della lingua Latina, et di quefta noftra Volgare , mi pofi gli 
anni adietro i volgarizare le Filippiche di Marco Tullio , giudicandole di /oggetto 
dilettevoliffimo , molto utile a chi afpira , fi come io facea , eP adoperarli ne fer- 
vigi di quefta Serenijfima Repubblica . . . Intendendoli , che la medefima opera fat- 
ta volgare per altri ( forfè per lo Faufto che in detto anno t JJÓ. pubblicò tutte 
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le orazioni , come abbiamo veduto di fopra ) toflo s' è per dar alle flsmpe .... 
mi fono per voler mio , et per configiio , et perfuafione di molti diftoflo di non Infoiar 
altrui vincer le mìe fatiche per la mano , o del tratto , come dicono i giuocatori , 
ma di’ effe/ io primo , fe è poffibite , à procurare di mandarle in luce . A i Lettori 
poi in tal induttiva mia, dice il Ragazzoni , io procurai quanto pili poteva di tifar 
voci delta lingua nojlra , et forme di dire non coi ì communi , et trite per le bocche 
di ciafcuno , ma tuttavia però tolte da buoni autori tempre , come fon Gian Villani , 
Dante , ove non fta flato foverchìamente flrano , ò libero , et principalmente il iacea, 
ciò in ciafcuna delle fue opere ... ho tafeiato . alcune voci pure latine , ficome Li. 
benino. Paludato, Flamine, et qualche altra tale ; eftendendofi molto fui le voci Ve. 
tetani, e Saio . La edizione b affai nitida in bel carattere tondo; ma l’ orazioni 
non hanno argomento alcuno . 

• « 

Le tre Orazioni per Marcello , per Ligario , e per De- 
jotaro . * 

Stanno nella libica ef Ariflotiìe ftampata in Lione , delle quali vedi la pag. 
1 14. di quella noflra Biblioteca . 

Quella però per Ligario fu aggiunta al Boezio di Alberto Fiorentino flampato 
dal Mannt , di cui abbiamo parlato alla pag. 181. Nella Prefazione del quale 
p. XIV. dicefi : Ho aggiunto quel Volgarizzamento fatto da Brunetto Latini , dt.cui 
P anno paffuto io pubblicai P Etica , (da noi regiftrata alla pag. ioa. ) detPOrazjo- 
ne di Marco Tullio in favore di Quinto Ligario, che iP-Ctnelfì , di Brunetto parlando, 
afferifee e fiere .... nella .... Libreria Stroziana ; e /' ho tolto da un Tefto ( copia • 
to dopo il M. CCCC. ) comunicatomi dal . . . Sig. Abate Bargìacchi . Jacopo Cor - 
binelli Fiorentino , che fimili Traduzioni trovate in Mantova ftampò , ma florpiata- 
mente , in Lione nel MDLXVIII. ìnferivvi anche quefla , ma con quali errori, e con 
quante mancanze non ì agevole a raccontar fi . Dirò foto , che il principio ivi è tale : 
Al fuo caro , et verace amico L. Brunetto Latino falute et honore , invece di 
Al fuo caro , e verace amico Dede Brunetti , Brunetto Latini falute e tutto be- 
ne : dove fi vuol notare benché alla • sfuggita quel nome dì Dede , che altro non i , 
che un accorciamento di Dicmidiede , 0 Diotidiede nome ufitato in quei tempi , . . Dal 
difetto di Tefli Latini migliori , dependono .... altre varietà ( oltre quelle di cer- 
ti nomi propri come di Pietro Varo e Guido Panza per Publio Varo , e Gaio Panfa 
e così fatti ) che in quefla medefima Orazione fi presentano all ' occhio di chi legge , 
ove Brunetto non colpì il fentimento giuflo di Cicerone . 

Le ftefle tradotte da Cornelio Frangipane. 

Stanno nelle Diverfe Orationi volgarmente fcrìtte e raccolte da Francefco Sanfovi- 
no ec. Venctia per Francefco Sanfovino 1561. — e ivi per il Rampazzeto 1 562. e 
ivi per Jacopo Sanfovino 1 569. in 4. tutte nella Zeniana . 

Quelle Diverfe Orationi furono altre volte pubblicare , come puoffi vedere nel 
Zeno T. I. p. 125. e feg. ma in tutte le edizioni non fi contengono dette Ora. 
tioni di Cicerone dal Frangipane tradotte ; perchi certamente ne in quella 1575. 
ni in quella del 1 584. che noi abbiamo , non le trovo . 

Quelle Orazioni hanno luogo anche nella Raccolta d' alcune Orationi eP huomini 
ìlluflri ad ufo del Seminario di Padova . In Padova , M. DC. XC. nella Stampe . 
ria del Seminario. Con Licenza de Superiori in u. * Ad ognuna precede il fuo ar- 
gomento , che i lo ftelTo tanto nella Raccolta del Sanfovino , quanto in quella di 

Pa- 
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Padova . A! fine dell’ argomento di quella per Dejotaro , ( che in ordine ì l.t 
prima , alla quale leguita quella per Marcello , dato il terzo luogo a quella per 
Libarlo ) M. Cornelio eccel lenti flimo la traduffe , peri le habbiamo dato titolo dìfua , 

( il titolo i Oratione di M. Cornelio frangipane ) per effer purgariffima et maravi- 
gliosamente fatta volgare ; e della terza dicefi : tradotta leggiadramente da Al. Cor- 
nelio in lingua volgare . Quella tn difefa di Q. Liguria fu inferita alia pag. 446. 
della Raccolta di Profe, e Poefie, a ufo dette Regie Scuole . Tomi due delle Profe 
ec. edizione feconda accrefcittta d' un Tonto , conto i Difcorfo della maniera d’ ammac- 
care la gioventù nelle umane lettere . In Torino , MDCCXLIP. nella Stamperia 
Reale in 8. grande. * Se nella prima edizione di quella Raccolta e (fa abbia luogo r 
per non averla veduta, non lo pollo dire. 

• 

L’ Orazioni di Cicerone per la legge Manilla , per Mar-’ 
cello , e per Ligario . * 

< Leggonfi in italiano tradotte con argomenti , analifi , e artificio oratorio nella 
Rettorica di Jafon de Nurer citata alla pag. 39. 

Nell’ Ar gel lati tra le Orationi di Cicerone volgarizzate citanti , fulla fede del Cimi- 
li T. IV. p. *33., Due Orazioni fatte pur ora Italiane. In Vinegia 1 ^44. in 8. 
Nulla , fóggiugnendotì nella nota (f) appofiavi , dicendo fi ( nel Cintili , ) di 
più fe non che qutflo Libro è dedicato all' Illulìr. e M. R. Rannuccio Farnefe 
Priore di Vinegia . Ma avvertafi , che dalla relazione del C inetti fi vede chiara- 
mente che dette due Orazioni non fono altrimenti di Cicerone , nfc tra quelle a 
lui falfaraente attribuite : Ecco come nel duelli fono riferite . Scipione P. Cor- 
nelio, Due Orazioni, P una di Publio Cornelio Scipione contro Cajo Flaminio , P al- 
tra ai Cajo Flaminio centra Publio Cornelio Scipione fatte pur ora Italiane ec. Una 
copia fe ne conferva nella Zeni.ma , nella quale fi legge di mano del Zeno ( dopo 
fatte pur bora Italiane ) : Da Buonaccorfo da Montemagno il giovane Piflolt fc . 

Volgarizzamento di due Orazioni di Cicerone. * 

Nelle Profe e Poefie delP Abate Girolamo Tagliazucchi Profe ff ore di Eloquenza nell** 
Regia Univerfìrà di Torino . In Torino MDCCXXXF. Preffo Gian francefco Maire [fe ec. 
in 8. grande: alla pag. 138. fi legge il fuddetto titolo. L’ Orazioni poi fono quella 
a difefa del Re Dcjotaro , e quella a difefa di Publio Quinzio. Nella lettera pre- 
mettavi a ’ Leggitori : Avendo io, dice il Tagliazucchi , gli anni paffuti voltate in 
noflra Lingua due Orazioni di Cicerone , ho voluto comunicarle a l pubblico , per ten- 
tarne il giudizio , che dette mtdtfime fard dato dai Letterati , prima di profeguire 
quefla fatica dì volgarizzarne altre , come ho in animo di fan , fe quefte non faran. 
no da efli difapprovate . Il fine , che mi fono fropoflo nel tradurle , è fl.rro di far fen- > 
tire , per quanto hanno comportate le forze mie , P eloquenza , e P efficacia delP Ora. 
tor Latino nella noflra favella : accennando più fotro che pare eflerfi contentati 
Lodovico Dolce , e Tauflo di Longiatto di ufare il mede fimo numero di voci , le me- 
de fime figure , e gli altri ornamenti del Romano Scrittore. All’ una, e all’ altra pre- 
cede 1 ’ Argomento , ed ha il tefto latino di rincontro , e qualche noterella a pii 
delie facce . 

• ■ * ‘ • , - • - . 

La Divinatione di Marco Tullio Cicerone contraC. Verre. 

Ff a Tra- 
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Tradotta in Volgare per M. Giovanni Gi ultimano . In Pa- 
dova per M. Giacomo Fabriano . M. D. XL 1 X. in 4. 

Al Conte Manfredo da San Bonifaccio , Canonico di Verona , Giovanni Giuflinia- 
»o , fuo precettore , nella lettera data in Padova ai primo di Genara . M.D. XLIX. 
dice r Poiché , , . havete difpoflo di entrare queflo anno con lo Eccellente mejfer La- 
zaro Buoncmico k la lettione de le Ode di Horatio , et k la Divinatìone de le Ver- 
rine di Marco Tullio , ho voluto tradurre detta Divinatìone in volgare : acciochepiu 
facilmente , comprefo il tenore di tutta la cofa in un tratto , fenza bavere da du- 
bitare intorno à le parole feparate , ì> k le claufole ( bench; buona mente ve le in- 
tendete ) paffute attendere à fenfi , Ci?* all ’ artificio dell ’ Oratione ec. 

Oratione di Cicerone , in difefa di Milone , tradotta di 
latino in volgare da Giacomo Bonfadio. Con Privilegio per 
anni XX. In Vinegia, M. D. LIIII. (in fine) In Viuegta* 
in cafa de’ figliuoli di Aldo . M. D. LIIII. in 8. * 

Al Conte Fortunato Martinengo nella dedicatoria data di Genova , mi fono me/Jò 
a tradurre, dice il Bonfadio , per f odi sfarvi , dì latino in volg.tre P oratione, che Ci- 
cerone fcrijfe in difefa di Milone , et bolla appunto fornita in un mefe , quafì col pe- 
riodo della Luna . Forfè per errore di (lampa nel Catalogo del Vincióli , quella 
edizione fi dice del 154.5. 

Quello volgarizzamento fu rirtampato piti volte . Io Io trovo nelle Orationi 
raccolte dal Sanfovino del 1561. e 1562. e 15 69. fopraccitate , dove nell’argon 
mento premetevi fi dice, che fu tenuta una delle più belle traduzioni fatte a’ temo 
pi fuoi . Non deggio in queflo proposto omitiettere quella oflervazione . Nella 
Capponiana pag. 77, fi dice , che quello volgarizzamento Ila nelle Orazioni del 
Sanfovino P. II. p. 108. fenza qui fpecificare l’ edizione . Alla pag. poi $41. ri- 
ferifee l’edizione di dette Orazioni Venez. perii Salicato 1584. tomi due in 4. nella 
quale parrebbe fupporfi , che ella fi ritrovalfe . Ma certamente in ella per gli ri- 
lcojitri da me fatti fulla copia che d’ella ne abbiamo, pollo afficurare i Lettori 
che non fi ritrova . 

E’ detta Oratione inferita anche in più edizioni delle Opere del Bonfadio ; e 
prima in Bologna preffo il Lunghi 1744. in 8. e poi fontuofamente a fpefe del 
Sig. Ab. Antonio Sambuca in Brtfcia preffo Jacopo Turlini MDCCXLVI. in due 
Tomi in 8. , e di nuovo in Brefcia flampate preffo Pìcr-Antonio Pianta in due 
Parti. MDCCLVm. in 8. edizione feconda accrefciuta edilluflrata con Note ; con- 
tenendo la Seconda Parte gli Annali di Genova ferirti in latino da elfo Bonfadio, 
t la traduzione volgare di Banolammeo Pafchetti invece di altra traduzione , la 
quale fo che il detto Sig. Ab. Sambuca avea preparata . Tutte quelle edizioni 
lono predo di noi . 

Trovali detto volgarizzamento alla pag. 457. della Raccolta di Profe , e Poefte 

• ufo delle Regie Schole fopraccennata . 

Mi fia permelfo accennare avere anch’ io ridotta in Italiano (con alcune altre) 
la detta Orazione per Milone preparata per la Itampa , la quale fpero quanto pri- 
ma pubblicare o loia , o colle altre , le avrò tempo di ripulirle . 

Philippica Seconda di M. T. C. tradotta in volgare per 

M. 
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M. Giovanni Giuftiniano. MDXXXVIII. ( in fine ) In Ve- 
netia per Venturino de Rofftnelli. A di xvm. di Settem- 
bre. MDXXXVIII. in 8. 

A Giorgio di Armignac Vefcovo di Rodez , Oratore del Re Chriflìanifflmo appreff» 
la Serenijs. Sig. di Veneti a : Giovanni Giufliniano di Candia dopo di aver parlato 
dell’ infelice augurio , o diciamo fucceffo de’ traduttori : Hora mi bafl.i , dice , con la 
publicatiine de la feconda Pbilippica di Cicerone haver dato un faggio . . . . non già 
di cib che pub fare in eloquenza., e nel trattare le cofe copio fe et gravi la lingua Ita- 
liana i Percioche io di patria lontano , tP ingegno men che mediocre , di effercitatione 
in ciò non così molta , non prefumo tanto innante .... Ma foto per moflrare in par- 
te ciò che altri piu felici ingegni potrebbono fare ne la loro lingua , fe vi metteffero 
fa dovuta diligenza cc. accennando la candidijflnta cenfura (del predetto Armignac ). 
fapientifflma in fu la fua tradurtione in verfo fdruccioto de le comedìe di Terentio ; 
le quali non foto havete giudicate degne de la voflra vifla , gli dice , e de la voflra 
lettione , il che era a me affai , ma anchora vi ha potuto di farle in bellifflma /et- 
era deferìvere per degnarle de la prefenza del Ghrifltaniffmo Re Francefco . Sta nel- 
la Zeniana , 

La Oratione XIII. di M. Tulio Geerone havuta a fa- 
vore della legge Manilia. In Vinegia. MDXXXVIII. in 8. 

. La copia di quella Orazione (la preflo il predetto N. U. Vittore Molino ; la qu t- 
quale non porta nome di Stampatore , ni ci dì indizio di chi ne fia flato il 
traduttore . 

Oratione di M. T. Cicerone k C. Celare , per la quale 
io ringratia de l’ havere - perdonato 'a Marco Marcello. Nuo- 
vamente tradotta in lingua Tofcana. MDXXXVII. ( in fine ) 
In Vineggia per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabio . 
MDXXXVL in 8. 

- Giovan Francefco Da la ftupha al A Lignifico M. Marco dtl Clarifflmo M. F ran- 
ce f co Prioli nobiliffimo Patritio Veneto. S. Tale c la lallazione della dedicatoria, 
nella quale dice : Volendo mandare in luce una delle piu belle Orationi di Marco 
Tullio fatta volgare da uno de belli ingegni di Tofcana , e fiata mandata ad uno de 
piu fvifcerati & cari amici voflri , cc. il quale ci fi fcHopre in altra lettera che 
fegue con quello indirizzo: Jacopo, Nardi, à Gianfr.mcefco da la Stupha nobiliflt- 
mo Fiorentino . S. In quella lettera moltra il Nardi la flima che del Prioli lb- 
praddetto faceva ; e di quello fuo dono parlando , non eguale lo dice a P altez- 
za del elevato i ingegno ( del Priuli , ) et forfè ancora molto alterato per la mia 
rozza lingua , da la perfettione del Remano idioma , e da la vaghezza de la più c' 
humana 'facondia dì M. T- Cicerone ec. Nel Cinelli T. IV. pag. g l z. quella edi- 
zione fi dice del i 5 jr. Sra nella Zeniana, 

Pili pezzi di diverte Orazioni di Cicerone leggonfi tradotti nella Reteorica de 
Bartolammeo Cavalcanti più volte {lampara . 

On- 
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Oratione di M. T. Cicerone , contra Valerio , di Latino 
in volgare tradotta per M. Marc’ Antonio Tortora Nobile 
Pifarino . ( in fine ) Stampata in Vinegia per Nicolo d’ 
Ariftotile detto Zoppino. MDXXXVII. Del Mefe di Settem- 
bre . in 8. 

Quella Orazione falfamente attribuita a Cicerone , ( di che pub vederti il Faì- 
trizio Biblioth . latina ) dal volgarizzatore b dedicata a Guidobaldo Duca di Ca- 
merino e primogenito ec. del Duca tP Urbino : b avendo dicendogli , di Latin' in Vol- 
gare tradotta P oratione di M. T. Cicerone , nella quale egli acca fa Valerio , che per 
Sentirò , & Lesbia J'uoi fnvi havea fatto uccidere Sulpicto Marito eP Aurslia fua fi- 
gliuola ... ho pigliato ardire di prefentarla ( a V. Illuftrijjìma Signoria ) la quale fon 
certo che tanto più amorevolmente fe degnerà ec. Sta nella Zemana . 

Rhetorica Nova de Marcho Tullio Cicerone. Vulgarizata 
novamente . Cum Privilegio. ( e poi un Sonetto colla coda . ) 
( in fine ) Fenifle la Rhetorica nova de Marco Tullio Ci- 
cerone. Imprefla in Venetia per Jacobo di Penci da Lecito. 
Del 1502. Adi 24. Septembrio. Laus Deo. in 8. 

Di quella Rhetorica , che contiene la traduzione della Rettorica ad Erennio fe 
ne b data fufficiente relazione nel Ragguaglio ec. p. 117. La copia da noi veduta b 
in mano del P. D. Giufeppe Merati C. R. che gentilmente ce la preftb per con- 
frontarla col teflo latino , e rilevare la verità di quanto ivi abbiamo detto . 

* • * * / » # 

♦ * - 

Rhetorica di Marco Tullio Cicerone a Herennio , tra- 
dotta di Latino in lingua Thofcana , per Antonio Brucioli 
( in fine ) Stampata in Vinegia per Bartholomeo de Zanet- 
ti da Brefcia a inftantia, et requifitione di Meflere Giovan- 
ni Giolito da Trino: ne l’anno MDXXXVIII. in 8. Argel- 
loti , Aggiunte , e Correzioni. 

Il quale aggiugne : ,, Il Libro b dedicato all’ Honorando et Magnifico Meffet 
» Uteronimo Guerini . Egli b flato veduto da noi in quella Biblioteca de' PP. So- 
n ma f chi di S. Pietro in Monfortt . „ 

La ftefla . Venezia 153?. in 8. Trad. Ital. 

u * . 

— Rhetorica di Marco Tullio Cicerone , Tradotta di 
Latino in lingua Tofcana per Antonio Brucioli , e di nuo- 
vo Riflampata con la Tavola . Con Gratia et Privilegio . 

. In 
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In Venetia per Gabriel Jolito di Ferrarli M. D. XLII. 
( in fine ) Fine della Rhetorica di Marco Tullio Cicero- 
ne, h Herennio , Tradotta per Antonio Brucioli, in lingua 
Tofcana . In Vinegia per Gabriel Jolito di Ferrarij , da 
Trino di Monteferrato . Nell’ anno del nofìro Signore . 

M. D. XLII. in 8. * 

• 

Comincia il libro dalla Tavola dell e co/e pertenentì alP Arte Ret borica nel primo 
libro , e così negli altri tre , divifa per pagine . 

Dalla maniera, onde il Zeno T. I. p. 116. fi. ( 1 ) la riferifce, aggiugnendo- 
la a quella del 1558. , e dicendola di nuovo riftampata colle Tavole: fa credere che 
in quella del 1538. non vi fia Tavola di torta., la quale effendo una fola colla di- 
vifione nel fecondo libro , nel terzo ec. con quella parola di Tavole , potrebbe far 
credere che foffero qualche cofa di grande , quando per altro b affai minuta co- 
fa , non eftendendofi piti che a due facce . A quella Tavola fuccede la dedi- 
catoria di Antonio Brucioli a Hieronimo Quirino , nella quale date le giulte 
lodi all’ Eloquenza : Onde io , fegue , M. Hieronimo Magnifico , vergendo quanto 
hifogno ne bavejfi la lingua nojlra , nella quale neffuno , ì pocbijfimi hanno in fino i 
qui meffo la penna per f crivere altro che gli errori di amore , ì le fole de romanzi , 
et favole del vulgo , oltre gli altri libri di phitofophia , tanto divina , quanto huma- 
n,t , che in quefta ho ferini , ho voluto mettere la fal^p in queflo nuovo campo , et 
traduttione , et non compojitione ci ho fatto per aggiugnere piu autorità a quefta difei - 
flina , nuova agli ingegni Italiani , effendo P autore del libro padre di efta feientia , 
et arte del dire appreffo i latini . 

Queflo fquarcio da me appoflatamente recato. moflra l’ indole del Brucioli ; ma 
chi fa la fua apoflafia fa , cne i fuoi libri di phitofophia divina li deggiono tene- 
re per peffimi . Quanto ^ poi alla fua traduttione egli s’ inganna , dicendo al Qui- 
rino , io penfo che vi habbia à effere grato di vedere venire in luce , ove prima non 
era, un tale libro ; perché febbene nella Rhetorica nova fopra regilìrata del 1 jo*. 
manca , come altrove ( pag. 1 17. ) abbiamo detto , qualche piccola cofa , effa V 
però una pura e mera traduzione di quella Rhetorica ad Hertnnio . Nelle diféfe 
però, che nel rellante della lunga dedicatoria egli fa cpntro cqloro che tal fua fa, 
tica biafimano , tutto dee menarglifi buono parlando affai ragionevolmente . Sia 
quell’ opera di Cicerone, o d’altri, in quello luogo non difconviene che la regi- 
miamo, per effere nell.’ edizioni dell’ opere di Cicerone in primo luogo collocata . 

Trattato della memoria artificiale. * 

* Di quello pezzo del libro III. della Rettorica ad Erennio fi 1 parlato quanto 
balla nel Ragguaglio' ec. pag. 1 19. a cui rimettiamo il Lettore. 

Comincia la elegantiflima Do&rina ec. ( in fine ) Finifle 
qui la rethorica nuova de lo excelentiffimo Marco Tullio 
Cicerone in Vulgare. MCCCCLXXVIII. fenza L. e S. in 4. 
Sta nella Zeniana. 

Co- 
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Comincia ec. lenza L. A., e S. in 4. Sta nella medefima, 

— Rhetorica nova deio excelleutillìmo Marco Tullio 
Cicerone. Senza L A. e S. in 4. * 

— Comincia ec. in vulgare ec. lenza L. A. S. in 4. Sta 
prcffo il P. Giufeppe Merati C. R. 

Di quella edizione ri fiamo dimentichi fame cenno nel Ragguaglio ec. p. né. 

— e in Bologna per li fratelli de’ Campii 1490. in 4. Zeno. 

— Lione per Giovanni di Tornes M. D. LXVIII. in 4. * 

— Rhetorica volgare Ciceroniana ec. Compofta ne’fecoli 
più vecchi della nuova lingua d’Italia, e dedicata in quell’ 
ultima publicatione all’ llluflrifs. Sig. Saulo Guidotti dell’ 
una e dell’altra Legge Dottore, e fenatore di Bologna. In 
Bologna, Per gli H.* H. delDozza. M. DC. LVIII. Con li- 
cenza de’ Superiori in 12. * 

Rettorica di Tullio. Sta cq/P Etica d’Ariftotile ec. In 
Firenze per il Manni MDCCXXXIV. in 4. * 

Di ratte quelle edizioni fi è parlato a lungo nel predetto Ragguaglio , pag. 1 1 %* 
e fegg. dove per errore di (lampa corfo alla p. 1 1 6. lin. 25. uun/gari , per uunlgare . 
e p. 117. 1 . 1.- accennandoli l’ edizione di Bologna, 1668. invece di 1658. E qui 
correggeremo anqfie l’ errore di (lampa corfo nell’ Argellaù , dove fi legge , 
nella relazione di quella edizione, 1550. per 1658. 

Retorica di fer Brunetto Latini in volgar Fiorentino ; 
( in fine ) Stampata in Roma in Campo di Fiore, per M. 
Valerio Dorco, et Luigi fratelli Brefciani , nell’anno M. D. 
XLVI. in 4. * • 

E* quella una traduzione con ampio comento del primo libro* dell’ Invenzioni 
di Cicerone dedicata a Antonio da Barberino da Francefco Serframcefcbi editore , co- 
me fi fc detto alla p. n8r alla qual rimetto il Lettore ; aggiugnendo prefente- 
mente , che il Serfroncefchi rendendo conto di quello libro : mi venne dice, per 
forte alle mani la Retorica di fer Brunetto Latini , la quale bavendo altre volte let- 
ta , Cr tirato dalla gravita del dire , dalla bella efprejpone delle parole , dati' agevo- 
le , et buono infegnamento quanto alla fojferenza di quei tempi , et veduto che erano 
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molte Berli , et retorici ammaeflramertti rutti chiari , et dottamente efprcfit , et ord ina - 
ti , mi aifpofi ( come che molto corretta non In trovajji , & fendo fuor della patria <P 
altra non borejfi haver copia ) che quel , eh' era indegnamente flato infino a qui Priva- 
to & nafeofto , fujfl da qui inauri publico , & / coperto , et queflt cagioni J ciò mi 
mo fiero , /’ utilità comune , P amore della patria , il pregio della lingua . Del comun 
giovamento parlando , io per me , ( qual fi fi a il mio giuditio ) ho fempre ] limato , 
dice, non effer fi antico, fi difufato , fi rozzo vocabolo ( purché fianoflro ) che non fi 
debbia piò ragionevolmente ; et le piu volte , che ’/ fortfliero ufare . . . Pel pregio della 
lingua , meflrando che fono ancora in quefla antichi finn fcrittorì dell' Arte de ! dire , ficcome 
queflo , che ha ben CCLXXXV 1 . Anni che fcrifie , il quale noi dovemo grandemente riverire . 

Nelle Aggiunte e Correzioni T. IV. p. 2Ó3. fi eira dall’ Argeilatt quello libro , 
così : Delta Invenzione Rettorica di Cicerone , tradotta da Brunetto Latini , Maeflro 
di Dante . In Roma 174 6. in 4. Io non nego che non ri pofla edere quello libro : 
ma temo affai che in quella aggiunta e correzione fianfi aggiunte due } correzioni , e 
nel titolo, e nell’anno; non avendo traccia alcuna di quella moderna rilìampa ; 

Ja quale quand’ anche ci folle , non veggo perché avene ad alterarli il titolo , 
onde la prima volta in Roma comparve alla luce nei 1546. 104. 

? 

La Topica di Cicerone , col Comento. Nel quale fi ino- 
ltrano gli efempi di tutti i luoghi cavati da Dante, dal Pe- * 
rnrea , et dal Boccaccio , tradotta da M. Simon de la Bar- 
ba da Pefcia: et le Differenze locali di Boetio , cavate da 
Temiftio , et da Cicerone, ridotte in arte , tradotte et ab- 
breviate. Con la Tavola delle cofe notabili. Con Privilegio. 
In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLVI. 

( in fine ) In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Ferrari, 
e Fratelli. MDLVI. in 8. * 

Quello frontifpizio non 1 molto chiaro . potendo far concepire , che il folo 
Simon de la Barba abbia avuto merito in quello libro . Noi metteremo nel filo 
Vero lume la cofa col libro alla mano : tanto più che nt: pure il Zeno T. I. 
p. ti 5. n. (2), o io m’ inganno , nella correzione, che fa’ al Montanini , è chiara 
quanto converrebbe . Due fono gli autori di quello libro , ed amendue fratelli , 
ciofc Sianone , e Pompeo de la Barba . Pompeo nella dedicatoria che vi premette a 
Francefco Torelli, dtgnifs. Auditore del S. Duca di Fiorenza : havendomi mandato, 
dice, S imene mio fratello ( infin del Marzo pa fiato che io era in Roma ) la Topica 
di Cicerone fatta volgare da lui ; io fi per dargli animo ( che è pur anco giovanetto ) 
a cofe maggiori, fi per efier P obera difiicilifiima , come faVS.gli ho aggiunto un poco 
tP ifpofitionc , dove ho cavato efempi del Boccaccio , di Dante , e del Petrarca , a cia- 
fchedun iuogo appropriati ec. Quella lettera dedicatoria è data il dì terzo tP Otto- 
bre . Da Pefcia MDL. A quella fuccede la Tavola delle cofe piò degne che fi con- 
tengono in queflo Libro delta Topica di Cicerone ; e poi quella delle cofe notabili 
compre fe nel Libro delle Differenze Locati di Boetio , Temiftio et Cicerone. Alle Ta- 
vole fegue un Avvifo a' 'Lettori di Gabriel Giolito , nel quale lodato ’l collume 
del tradurre : vi porgo, loro dice, bora quefla ( traduttione ) della Topica di Ci- 
terone . Alla Topica precede il Proemio al Comento nella Topica di Cicerone di Pom- 
peo a Simone fuo Fratello . Quello Comento t a tefto per tefto della Topica illef- 
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fa , in carattere garamoncino corfivo , come in carattere corfivo , ma più gran- 
de , è il Tefto . Dopo il Fine deli» Topica di Ciceroni alla pag. fufleguente 179. 
legue altra lettera nello fleflb Simone ( non di Pompeo come due volte afTeri- 
fee il Sig. C. MazzuchtUi Voi. II. P. I. p. 237. e 2^8. ) data il d) fette di Te. 
graia 1 ^2. di Pifa a Giulio de' Medici , nella quale lo prega di accettare la pron- 
tezza del mio buon animo , dice , nel donarli che fo quefta poca di traduttione di mio 
fratello , dove in breve con bcllifiimo avvertimento è con gran giudicio , e raccolta tut- 
ta P arte che appartiene a luoghi per difputare , dichiarata fi da Greci , come da Ci- 
cerone ifteffo . Simone dunque , che i il traduttore della fola Topica , manda al Me- 
dici le Differenza da Pompeo tradotte , come Pompeo avea mandate al Torelli in- 
fieme col fuo Contento la Topica tradotta dal fratello Smunte . Al fine del Libro 
Quarto delle Differenze leggeli per errore : Il fine del primo , et ultimo libro ec. 
dove dovrebbe Ilare del quarto , et ultimo libro . 

* '•" r ) : ’• 1 ; » * 

Dialogo di M. Tullio Cicerone dintorno alle Partitioni 
Oratorie : con la Spofitione di M. Rocco Cataneo . Con 
Privilegio . In Vinegia , per Curtio Troiano de i Navò . 
M. D. XLV. ( in fine ) In Vinegia , per Venturino Roffi- 
• nelli . M. D. XLV. in 8. * 

* . ' r 

Non i quello il volgarizzamento di tutto il Dialogo di Cicerone della Parti- 
zinne Oratoria ma folamente di una parte, cioi dal num. t. fino al 16. fecon- 
do la divifion del NizzoJio ; a Monfignore M. Gio. Tranctfco Emiglio dedicato dal 
Cataneo , ( Poeta V erotte f e dottor di legge , e che fu Auditore di Monfignor della 
Cala Nunzio in Venezia , dice il Zeno 1 . c. p. tió. n. (a) ) con lettera data di Bo- 
logna , nelle fefle di Natale del 1^45. nella quale gli dice Le altre parti, che fe- 
guono dopo quefta , vedrà V.S. tofto che mi fia conceduto tanto eP otto , che pofia un* 
altra volta metterle mano . ■ 

Nel T. V. Addizioni , e Correzioni Seconde , p. $2. YArgellaxi riferifee quello ifleflb 
Libro col titolo illeffilfimo , ma fenza il tempo nel principio , e nel fine il noma 
dello Hello Stampatore, colla data 1550. aggiugnenao : Quefta riftampa , pacataci 
folamente ora fra le mani , potrebbe e fiere foltanto un cangiamento del fronti fpizio alP 
ufo del Giolito , avendo P iftefia lettera dedicatoria . Non ho difficolti di credere 
che nel p a fargli fra le mani , egli abbia Traveduto. 

Ivi p. 37. cita I* ifleflb Argellati : Le Partizioni Oratorie di Marco Tullio Cice- 
rone tradotte in Italiano. In Venezia 1567. in 4. filila fede d’ un Catalogo del Ba- 
fegio I 72 t. Ma perché neflùn fi dia a credere trovarli realmente una vera tradu- 
zione delle Partizioni Oratorie di Cicerone in detro anno , e forma flampata ; ci 
crediamo in debito di rendere avvifati tutti, eflere quelle I e Partizioni Oratorie di 
Cicerone ridotte in alberi dal Tofcanella , delle quali , ficcome ni pure della Rettorica ad 
Erennio in alberi parimenti ridotta dallo tteflò Tofcanella , abbiamo creduto bene 
lame menzione , come Opere che non avendo che fare colle vere traduzioni , ni 
tampoco colle Parafrafi, non poflono aver ragionevolmente luogo nella nollra 
Biblioteca . 

Il Dialogo dell’ Oratore di Cicerone . Tradotto per M. 
Lodovico Dolce. Con la Tavola. Con Privilegio. In Vine- 
gia appreflò Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLVII. in 8.* 

La 
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La data della dedicatoria del Dolce a Giovanni Lappomano dat \ , di Vintgia al- 
ti xviif. tP Ottobre MDXLVI 1 . indica eflèr quella la prima edizione di quello 
.volgarizzamento del Divino Dialogo delT Oratore di Cicerone , come ilo chiama 
il traduttore , pregato egli dice a ridurlo dalla Lingua Latina nella Volgare ; e con- 
dotto a fine fra il termine di pochi tnefi , In quella lettera fegue a parlare lunga- 
mente della difficolti, e del vantaggio del tradurre da una in un’altra lingua ; 
e diftintamente di quella infigne Òpera di Cicerone , della quale inoltra la bel- 
lezza , e il profitto che può trarfene . Dopo il fine ed una taccia vuota in qua- 
derno a parte col regiltro „ « fegue lettera A' Lettori di Lodovico Dolce , che di- 
ce di aver feco fleflò propofio per maggior foditfattione de gli Jìudiofi , di commen- 
tar la prefente Opera .... rimettendo cil> a maggior odo , finendo ; Ora nella 
guifa , che io in molti luoghi di quejla Traduttione non mi foditf accio: coti io /pero, 
Je la vedrò e [fere in qualche parte grata , in brieve tempo' ridurla in meglio ; e dopo 
un’ altra faccia vuota , feguendo però l’ iflelfo regiflro , fi leggono e la Tavola delle co- 
fe nel Dialogo contenute, per pagine, e Venata, premerti: brevi parole al medefi- 
mo Lettore . • _ 

L ’ Argellati nella relazione di quella edizione , dice , parlando della dedicatoria : 

la Lettera è lunga 14. pagine „ : e dice vero . E poi fegue fubito „ Altra al 
„ Lettore , in cui dice ec. „ . Ma quella l quella che àbbiamo detto leggerli do- 
po il fine -, la quale non ho difficoltà di credere, che nell’ efemplare da lui efa- 
minaro forte legata anzi fubito dopo la dedicatoria , che in fondo del Libro . Ef- 
pofto quanto in e (fa fi contiene , foggiugne : „ Siegue la Tavola dette cofe nel 
„ Dialogo contenute : e fi legge nel fine ~InVinegia, per Giovanni Bariletto, 1560.,, 

Nel noftro Efemplare , ne in quello della Zeniana , non fi legge certo dopo la 
Tavola fuddetta ni quella data, ni altra; bensì nel fine di tutto il Libro dopo 
P errata già accennata fi ripete la data tale , quale leggefi nel fronrifpizio . „ Ivvi „ 
finifce l ’ Argellati quella tua poco fincera relazione „ un altra Tavola dei Ca- 
„ pi che nei quattro Libri dell'Opera fi contengono „ la quale certamente non evvi 
In nefluno de’ predetti efemplari da me veduti. 

Il Dialogo ec. Dolce, e nuovamente da lui ricorretto, e 
riftampatoii Con una utile efpofitione di quanto a più pie- 
na intelligenza di tale Opera s’appartiene. Con la Tavola. 
Con Privilegio. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de Fer- 
rari et Fratelli. MDLUII. in 12. 


Al molto Mag. e Virtuofijfimo Signor Matheo Montenegro Nobile Genovtfe dice 
nella dedica il Dolce ! Fomifcono a punto dieci anni ... che'! clarift. S. Federi- 
co Badoaro , .... il Magnifico S. Domenico Vernerò, et il S. Paolo Manutio , .... 
m' indù faro a entrar fono il pefo di tradurre il prefente Dialogo ..... il quale do- 
vendo/! bora riftampare: et havendolo io riveduto, et tn molti luoghi emendato, e fé 
io non m' inganno, ridotto i piu fona et intelligìbile Unione ec. In quaderno a par- 
te' legno no con quello titolo : Breve Annotatiom di M. Lodovico Dolce , ne i tre 
libri del Dialogo dell' Oratore di Cicerone. Con Privilegio . In Vintela appreflo Gabriel 
Giolito de Ferrari, et fratelli. MDLV. in fine delle quali fegue la Tavola di tutte 
le cofe più , Hitabili ec. per alfabeto, diverfa dalla Tavola dell’ edizton precedente. 
Se in .quella riflampafi leggefse la lettera a' Ultori, che è in fine deHa prima , 
farebbe da preferirli , benché inferiore nella bellezza della ftampa . Sta nella c- 
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— • Il Dialogo ec. Ivi per lo fteflb 1555. in la# 

Io ne ho veduto un efemplare , non mi ricordo dove ; n> pofTo dire fé fia , « 
no , la ftefla edizione che 1 ’ antecedente , colla fola variazione dell’ anno MDLIIII. 
in MDLV. non per errore ( come vorrebbe I’ Arditati , ) ma per cofiume non 
ifiraordinario del Giolito di far tirare alcuni frontifpizj colla data di un anno , 
ed alcuni deH’ anno feguente , e talvolta anche del terzo , come vedremo nel 
feguico . 

— I tre Libri dell’Oratore di M. Tullio Cicerone tra- 
dotti in volgare da M. Lodovico Dolce , e in quella nuo- 
va Edizione illuftrati con una Prefazione Storico -Critica . 
Aggiuntovi il Dialogo dell’ Eloquenza di Monfignor Daniel- 
lo Barbaro Patriarca eletto di Aquileja. A S. E. il Signor 
Girolamo Grimani di f. Piero , MDCCXLV. ApprelTo Pie- 
tro Baflaglia. Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

La dedicatoria del Beffagli* ì fegnata di Venezia addi 1. Febbraio 1745. In que- 
lla rifiampa fi ricopia l’edizione del 1555. tale quale, colla Giunta della Prefa- 
zione Ifiorico-Critica . Dell’ Opera del Barbaro non ì del nofiro iftituto che ne 
parliamo . 


Epiftole dette le Famigliari di M. T. Cicerone in Ita- 
liano. Con le ragioni de ’l modo tenuto ne la tradottone . 
Con alcune annotationi . Con privileggio dello Illuftrifs. Se- 
nato Veneto per anni dieci. In Vinegia . Apreflo Vicenzo 
Vaugrrs a’1 fegno d’Erafmo. M. D. XLI1II. in 8.* 

Nella dedicatoria all’ Arcivefcovo di Napoli Monfig. Ranutio Famefe il Faufta 
daLongiano, autore di quello Volgarizzamento tra le altre opere che fra non mol- 
to dì tempo V. S. sii dice , afpetterà , accenna tutte le altre opere di Cicerone in 
Italiano : e motte altre tratlationi . Seguono pofeia brevi parole del Fauflo ai Let- 
tori domandando loro feufa fe egli lafcia ( intorno auefta prefente fatica )• molto che 
dtfìderare . Parta però I. dell? utilità de’i opera prefente : II. de 'l modo de la tram 
dutrione : e poi foccedono le annotationi , che non fono veramente gran cofa . Piut- 
toflo i’ Argomento iftorico opportunamente premetto ad ogni Epiftola l per lo pili 
diffufo . Le Epiftole fono numerate , ed ognuna ha in margine la prima parola 
latina, per la quale comincia il tefto di Cicerone . Ci fono delle portine ne* 
margini , ma non moire » e nel fine la T avola dei nomi da chi , e a chi fono 
fiate fcritte quelle Epiftole : poiché a tutti h noto , che non fono tutte di Ci- 
cerone ad altri , ma anche di altri a Cicerone . Di quella rarifiima edizione fi mo- 
llrò affatto all’ofcuro il Zeno , come apparisce da quelle fue parole a propofito 
dell’ Epiftole di Cicerone T. L j». aat. n. (•}) . La edizione del volgarizzamento del 
Faufto ufcl nel 1555» 


« Epi- 
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— Epiftole di Marco Tullio Cicerone dette le Fami- 
liari, gik dal Faufto recate in Italiano , et hora in molti 
luoghi ‘.dal medefimo diligentemente corrette . Aggiuntovi 
di nuovo k ciafcuna epiftola il Tuo argomento . Con Privi- 
legio de lo Illuftrifs. Senato Veneto per anni diece. In Vi- 
negia, Nella bottega d’Erafmo* Appreffo Vicenzo Valgrifi. 
MDLV. in 8. * 

•. » J •/ ■ • , • > ' ' , 

Se non vi mancafle quel pezzo , dove il FauJlo parla de 7 modo delta tradottìo- 
ne , fi potrebbe dire che quella edizione ì una pura riflampa dell’ antecedente , 
perché febbene nel frontifpìzio fi dice : Aggiuntovi dì nuovo a ciafcuna epiftola il [no 
argomento , abbiamo già detto che elfo fi premette ad ogni Epiftola anche in 
quella edizione . Che quanto fe a’ molti luoghi dal mede/imo diligentemente corretti > 
tolta qualche varietà , ( maggiore nella prima che nelle altre Lettere ) , per 
confronti da me fattine, pub tenerli per una impoftura dello liampator* . 

Epiftole famiglia» di Cicerone tradotte fecondo i fenft 
dell’Autore, e con figure, proprie della lingua vulgare. In 
Vinegia predo i figliuoli d’Aldo 1545.10 8 .Fontanini . Eloq, 
Iteti, colle Annot. del Zeno T. /. pag. 221. 

Di quella edizione parla anche il Zeno e nelle Notizie letterarie intorna a i 
Manuzj p. xxxi 1 1. premeffa alla edizione del 1756. in due tomi in 8. che pi& 
l’otto riferiremo, e nel T. I. p. 221. e 40^. delle Annotazioni n\\' Eloquenza Ira- 
diana con tanta frequenza per noi in quell’ Opera citate . Della realità di quella 
edizione io dubito affai , come nella relazione della edizione feguente dirò . 

— Le Epiftole Famig. di Cicerone > tradotte fecondo i 
veri fenfi dell’ Auttore > et con figure proprie della lingua 
Volgare, Riftampate, et con molto ftudio rivedute y et cor- 
rette. Con privilegio del Sommo Pontefice , et della Illu- 
ftrilfima Signoria di Vinegia , M. D. XXXXV. ( in fine ) 
In Vinegia, nell’Anno M. D. XXXXV. In Cala de’ figliuo- 
li di Aldo. In 8. * 

Prima di venire alta definizione di quella edizione , Itami lecito efaminare di 
propofito fe fullìfia la oppionione del piò volte lodato Appoftolo Zeno ^ feguito da 
tutti gl» altri ) y che nelle Notizie predette p. xxxi 11. parla di un’edizione di que- 
llo Volgarizzamento fatta in Venezia nella cafa de' figliuoli eP Aldo nel' 1545. in 
8. come fe foli»; la prima . V anno 1 545. era fiato impreffo in Venezia , nella cafa 
de’ figliuoli d’Aldo, in ottavo un volgarizzamento dell' Epiftole famigliati di Cicero- 
ne : il che alTolutamente affermò nel predetto T. I. p. zzi. La traduzione [addetta 
uW/’Epiftote famigliar! di Cicerone fu ftcmpat* la prima volta net 1545. e afla p. 405. 
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Quejio volgarizzamento ( delle Lettere famigliati di Cicerone ) fu fhmpato la pri- 
ma volta da Paolo ( Manuzio ) nel 1545. 

O (fervo primieramente, che il Zeno parla Tempre di quella edizione fenza mai 
dar indizio alcuno di averla veduta. Secondariamente egli accenna una letteradi 
Lodovico Dolce a Paolo Manuzio data in Pieve di Sacco ai xix. di ¥ ebbra jo dell* 
anno appunto 1545. in cui dal Manuzio fu ftampato la prima volta , come egli 
lappone , il detto volgarizzamento , nella qual lettera il Dolce accufa al Manitzio 
la ricevuta di già alcuni dì del dono delle Epiflole Tamigi tari , tradotte da M. Guido , 
cui il Zeno prova autore del volgarizzamento medefimo. Infognerebbe dire , che 
ne’ primi giorni del i$4<f. fotte uicito detto volgarizzamento , fe a*xix. di febr 
brajo il Dolce lo avea ricevuto gii alcuni dì . In terzo luogo come in queir* an- 
no iddio 1 <[45. riftampate fi fono quelle Epiflole con molto ftudio rivedute e corret- 
te nella flefla cufa de' figliuoli et Aldo ; eligendo la revifione fatta con molto ftudio , 
e la correzione ( la quale dee intenderli anzi dell’ Opera , che della Stampa ) mol- 
to tempo? Crederei dunque che almeno I’ anno antecedente 1544. fi forte fetta 
la prima edizione, e che la nortra del 1545., che noi abbiamo aitai bella, e me- 
glio confervata , e che fi dice Riftampata , e riveduta con molto ftudio e corretta , 
fia la feconda . 

Vengo ora- alla relazione delle nortre Epiflole , che nel tiralo diconfi riftampate, 
et con molto ftudio rivedute et corrette . Comincia il libro da una dedicatoria , con. 
quello indirizzo: Al Signor Francefco Gufano , nobile Parniiggi.mo , mio Signore . 
La lettura di erta, fe conol'ccre edere fcrìtta dal traduttore , che in nertuna ma- 
niera viene indicato . Principia : Se io indricciaffi quefla mia fatica ec. In quella 
fi ellende fulla maniera ed arte del tradurre , per la quale è neceffario , dice , pri- 
ma conofcere particolarmente , et penetrare 4 dentro ogni fentenza ; di poi baver paro- 
le atte non pure ad ifprimer/a , ma ancora ad iìluftrarla . Dopo di aver parlato mol- 
to fu quello prò polito , de 1’ ottavo libro dice : refto più fodisfatto , che de gli al- 
tri , per haveriomì ri fervalo in ultimo , et ufatavi maggior diligenza , fapendo cìt egli 
era ofcurifftmo in latino , tanto eh' io non fo fe ci fieno molti , che lo intendano , er 
perche in alcuni luoghi , dove non m' affluir avo troppo di me flejfo , ho conferito , et 
communicato con mejfer Paolo Marnato , credendo alhora le mie opinioni cjfer buone , 
quando erano appruovate dal giudicio fuo . . . Non ho voluto porre il nome mio , per at- 
tendere il giudicio , che ne faranno gli huomini .... e per rimovere ogni materia , che 
poteffe indurre alcuna perfona a tacere , mi fimo configtiato tener fepolto il mio nome 
infimo attanto , che conofciutt le opinioni di diverfi poffa correggere i difetti delP opera 
mia. Se però le correzioni dal traduttore promefle fi videro qualche anno dopo, 
e dopo mdre edizioni , che ricopiarono la prefente , ( come , e da chi fette a fuo 
luogo lo diremo ); il nome contuttociò del traduttore in nertuna delle tante ri- 
flampe ci fu feoperto . Pretefe bensì il Fontaninì avercelo manifeflato lì dove nel- 
la fua Eloquenza Italiana pag. zzi. citando quelle Epiflole famigliaridi Cicerone ec. 
(oggingne con tutta franchezza : Senza nome del traduttore , che però fu Aldo il 
giovane , il qua! vi pofe il fuo nome nelP edizioni da lui fatte net 1565. e 1 566. 
forfè per averne onore dal confronto della fua verfione con la feguente del Faullo del 
* 555 - Il Zeno 1 . c. efaminando quello parto del Fontaninì , arriva a dire : che 
tanti quafi fono / fuoi abbagli , quante qui fono te fue parole . Da cui perciò trar- 
remo quanto appartiene al noflro propofito . 

I. Quanto £ ad Aldo il giovane , prova evidentemente non poter lui ertere (lato 
l’autóre di quello volgarizzamento : La traduzione , dicendo , fuddetta dell' Epi- 
llole famigliari di Cicerone fu ftampata la prima volta nel 1^45. Aldo il giovane 
nacque nel 1547. ai xill. di Febbraio ( della qual artimone Jodi e autentici fon- 
damenti avea recati nelle Notizie Letterarie fopraccennate pag. xxtx. ). Come puh 
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dunque efftr di Aldo il giovane U preferite traduzione , ftampata due anni prima del 
fuo nafcimento ì 

. II. Circa il nome di' Aldo meflò poi nell’ «Kaoni da lui fatte nel i<6$. e ij$ 6 . 
ofTerva il Zeno , che 1 iti mife quattri anni prima , cioè nelP edizione del if jp. In 
tutte quefte riflampe , ( posteriori a quella del 1559. ) egli però, foggiugne, mife 
il fio nome non gii come traduttore , ma come correttore del fuddett» volgarizza- 
mento , che fuo veramente non era , ma d'altri ■. Nel titolo di quefte ri ftanite fla im- 
freffo , Le Epiftole famigliati ec. quafi in infiniti luoghi CORRETTE da ALDO 
MANUZIO . Avendo io confrontata la verfione fiammata nel 1545. con quella del 
Ijyp. e del lfój. ajftcurar pojfo cìafcuno , che Aldo non ha il merito di averla com- 
qyofta , ma quello unicamente di averla qua£ in infiniti luoghi corretta. Il che i 
tutto veto. ■’ ' 

III. Provato ad evidenza non poter «Aere Aldo il giovane P autore cH quella 
traduzione , il cui nome ì flato fin ora , egli dice , occulto : a me , foggiugne , è 
finito felicemente di rintracciarlo , e fioprirlo per Guido Loltio , O Logli da Reggio . 

Il fondamento, fu cui egli appoggia il fuo difcorfo, e le fue confetture fono 
due lettere ; una , che i la fopra citata di Lodovico Dolce a Paolo Manuzio data 
in Pieve di Sacco ai xix. di Febbraio del 1545. ( la quale fta nel libro II. del- 
le Lettere volgari dì diverfi raccolte da Antonio Manuzio pag. 8p, della ri Rampa 
di Venezia appretto è figliuoli di Aldo nel 1 J64. in ottavo : P altra lettera é la 
XXVIII. del libro II. delle Epiftole latine del Manuzio-, e finalmente una Irru- 
zione a Moafignor di Ghifa li dì primo di Giugno tyjj. registrata fra le tene- 
re del Caro VoL 4. flampate in Padova per Giufeppe Cornino 174P. in 8. 
pag. p. — 11. Dalla prima lettera il Zeno ricava il nome, dalla feconda conghier- 
zura il Cafato, e dalla Iftruzione la patria dell’ anonimo Autore del volgarizza- 
mento di quefte Epiftole di Cicerone , del quale ora parliamo. 

Nella prima delle due accennate lettere „ Ho ricevuto , così fcrive il Dolce al 
„ Manuzio a’ xix. di Febbraio 154^., gii alcuni dì il dono delle EPISTOLE di 
„ CICERONE , TRADOTTE da M. GUIDO , volentieri per frgne della voftra 
,, cortefìa : e poco dopo : Certo , che elle mi piacciono e come TRADUZIONE 
„ di M. GUIDO , e come approvate d.d voftro eiudicio : e pili baffo ancora : Or 
„ ecco che fi quello che dìfft , che non affienate da me che non fole vi ferivo il mio 
„ parere , ma lodo la fatica dell AMICO . Ora ,, ( fegue il Zeno ) ,, fe altro vol- 
„ garizzamento di quelle Epiftole non fu fatto , n> ftampato nel 1545. fe non il 
„ Suddetto fenza il nome di Stampatore ,, ( leggafi Traduttore) „ chi mai po- 
„ tra negare che il nome di chi le tradufle non (òffe un GUIDO amico del Ma- 
„ nuzio, c del Dolce ? ,, Giovami qui di paflaggio rinnovare la memoria a’ let- 
tori che nel 1^44. era comparfo in pubblico il volgarizzamento delle fteSTe Epi- 
ftole fatto dal Fauflo da Longiaro , il cui nome benché fi legga nell’ indirizzo nel- 
la dedicatoria , come abbiamo dea© più fopra , nel front i (paio peri» fenza no- 
me di Traduttore, Il che non ripeto per mettere già fofpetto , che le Epiftole 
famigliati di Cicerone tradotte mandate dal Manuzio al Dolce follerò quelle dal 
Fauflo tradotte; ma per vie pih Stabilire che di e Sfa edizione 1544. di quefto 
volgarizzamento del Fauflo fi moftrò affatM ignaro il Zeno , coree fopra abbia- 
mo accennato . 

Scoperto ad evidenza il nome dell’incognito traduttore del volgarizzamento , 
del quale parliamo nella perfona d’ un GUIDO ; così fegue il lodato Zeno . 

„ Chi foste poi quefto GUIDO, non faprei accertarlo, fe non per via di congetru- 
„ ra , cioi , eh’ egli foffe quel GUIDO LOLLIO , 0 LOGLI , al quale il Manu- 
„ zio indirizza a Piacenza la lettera XXVIII. del libro II. delle fue Epiftole latine . „ 
Del fino giudi do e del molte credito del quale paria ivi lungamente il detto Zeno . 
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„ Mi rimane aJ indagare „ fegue poco dopo il Zeno „ e a. fcoprire qual fofle 
„ la patria di quello Guido Loglio e quella , im viene indicata da una (finizione a 
„ Monfignor di Ghifa il dì primo di Giugno 1555. regiftrata fra le lettere del Caro 
„ Voi. 4. {lampare in Padova per Giuleppe Cornino 1749. in 8. pag. p. — n. 
„ In quel tempo elio Caro era Secretario del Cardinale Aleflandro Farnefe, in 
„ cui nome la ferine. Il Cardinale raccomanda in efla illruzione dieci foggetri , 
„ perchè fodero nominati per naturali di Francia, e tra quelli mette in ottavo 
,, luogo M. Guido Loglio , Regienfe . Era dunque da Reggio,, ( conclude il Zeno ) 
„ il detto M. Guido , di cui dianzi ho parlato , e provatolo traduttore delle 
„ Famigliar! di Cicerone . „ 

Benché io poteva folamente accennare quello lungo difeorfo del Zeno , e man- 
dar i miei lettori a leggerlo nella fonte ond’ io I’ no tratto ; non credo che mi 
lari imputato a delitto l’ averlo qui tutto per dillefo trafai tto , 

— Le Epiftole ec. Riftampate di nuovo et con molto 
ftudio ec. Con Privilegio ec. M. D. XXXXVIII. ( in fine ) 
In Vinegia ec. M. D. XXXXVIII. ec. In cafa ec. in 8. * 

Non trovando notizia di edizione, che tra il 45. e il 48. fida fatta, pollò con 
qualche fondamento affermare edere quella la terza edizione , la quale ha tal- 
mente ricopiata l’antecedente feconda , che fenza un efatto confronto fi giudi- 
cherebbe la de da col foto divario del front i fpizio ; che non folo nella data, ma 
ancora ne’ caratteri è manifeflamente diverto . 

— E ivi per gli ftefli 154?. in 8. Argellati. 

Il quale aggiugne , che quella edizione „ fi trova nell ' Ambrogiana ,, . 

— Le Epiftole ec. ( come 1 548. ) M. D. LI. ( in fine ) 
In Vinegia. Nell’Anno M. D. LI. .In Cafa ec. in 8. * 

— Le Epiftole ec. M. D. L1I. ( in fine ) In Vinegia ec. 
M. D. L1I. ec. in 8. * 

— Le Epiftole ec. M. D. L1III. ( infine ) In Vinegia, 
M. D. LV. In cafa ec. in 8. * 

Nella divertiti dell’anno confifle la divertita di quelle edizioni , tutte real- 
mente diverfe , benché copie fiinilifTime . 

— Le Epiftole famigliari di Cicerone tradotte di' nuovo, 
e quafi in infiniti luoghi corrette da Aldo Manutio* In Vi- 
negia, M. D. LIX. in 8. * 

Quella è 1 * edizione , folla quale fondato il Fontani ni fpaccìa per autore di que- 
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fio volgarizzamento Aldo Manu fio il giovani ; ed è la prima , nella quale il nome 
di Aldo Manuzio compariate, come però Correttore di quajì infiniti luoghi , non già 
traduttore . Quefla non porta nome dello Stampatore , ma l’ Ancora Aldina col 
nome ALDUS , ed i caràtteri ideili inoltrano lenza equivoco edere data fatta 
r in Cafa de' figliuoli d'Aldo. Non ha ni dedicatorie, ni lettere a’ lettori , nè ta- 

vole di forra : ma i dimabile non pertanto per edere la prima delle corrette da 
Aldo Manuzio . ' 

^ ^ ^ ^ i \ • • * 

— Le Epiftole ec. Venezia per gii Aldi 1580. in 8. Ar- •* 
gellati , 

Sulla fede d’un Indice del noftro Librajo Baffag/ia. 

1 L’ Epiftole ec. In Venetia , MDLXIII. ( in fine ) In 
•Venetia y MDLXIII. 8. 

Simile affatto a quella del 1 yjp. Sta nella Zsnitma. 

— — Le Epiftole ec. 15 Notizie de Manuzi p.xxxiv. 

• , . ■ » ,■* » 

— Le Epiftole famigliar! di Cicerone da M. Aldo Ma- 
luitio tradotte , et in molti luoghi corrette , Nuovamen- 
te riftampate . In Vinegia , Preflo Altobello Salicato , 
MDLXXIII. in 8. * 

Se il titolo dell’edizione 1563. ha tratto in errore il Montanini , molto più fa- 
cilmente lo avrebbe tratto il titolo di queda , dove non folo per correttore , ma 
per traduttore fi dice’ a chiare note Aldo Manuzio , come ha tratto il Fabbrizio 
li ibi. L.U. il quale T. I. p. 1 24. dice: Epiftolai ad diverfot Itali ce vcrtit Aldus Ma- 
nutius . Venet. 1573. Paflo , che per effere nel Fabbrizio malamente collocato in mez- 
zo alla relazione delle Epiftole di Cicerone a Bruto , ha fatto che venga male ri- 
ferito ne’ Trad. Ital. : Varie da Aldo Manuzio Ven. 1 573. 8. mentovate dal Fabri- 
zio , come fe di Varie lettere di Cicerone a Bruto ivi li parlali^ nel Fabbrizio . 

L’efempiare che di queda edizione noi abbiamo è una pura copia delle edizio- 
ni 1559. 1563. fenza lettere , e fenza tavole, portando nel frontifpizio l’ infegna 
della Fortezza col motto : materiam fuperat opus . Quede particolarità vengono , 
oltre il folito', da me accennate per farmi urada a quanto fono per dire del li- 
bro feguente. 

— L’ Epiftole ec. Con i’ Aggiunta degli Argomenti a cia- 
feuna Epiftola della fpiegazione de’ luoghi più difficili , e 
della Tavola de’ concetti fparfi nel Libro. In Venezia, per 
Altobello Salicato 1*573. in 8. Ar gellati. 

Queda edizione fo di averla ancor io nudamente accennata fettza fame debi- 
li h tore- 
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tore alcuno : fegno che io doveva averla veduta . Ma ora , che mi venne ali» 
inani ia fonraccitata del Salicato 1^75. la quale anzi , avendone fatto acquilo , 
ho fotto gli occhi , nè leggendovi!! nel titolo con la giunta tc, non fo fe abbia 
a ritrattarmi , e menar buono quanto di erta foggiugne V Arguitati , da cui la veggo 
riferita : Noi abbiamo il Libro fra le mani , che jìà ancata in quefla Bibblio'eca di 
Brera , nel fronti/pitio del quale fi legge lo jìefio come / opra , ( cioè il titolo fo- 
praddetto ) , ma v' è P Ancora , che è /’ Infiegna d' Amo e /’ Anno fo/amente /ac- 
cennato 157$. di piìt oltre la Tavola de' concetti J'par fi net Libro , evvi la feconda de' 
Nomi di coloro , a' quali Cicerone à /crino e di coloro che Unno Jcritto a Cicerone , et 
ad altri : te /picgazioni fimo in margine a fai btiefhe . 

Non deggio ommettere come di quell’ anno 157$. anche il Zeno ( Notizie Let- 
terarie de' Monuzj p. xxxtv. ) accenna una edizione ( e pare nella ca/a de' figliuo- 
li ef Aldo ) con la (Uffa aggiunta ec. 

— Le Epiftole famigliari ec. già tradotte et hora in 
molti luoghi ec. aggiuntovi gli argomenti ec. Venet. 157.. 
in 8. 

Di quella edizione fo d’ averne veduta una copia coll’ ultima cifra de! mille- 
nnio corrofa , e , «r privilegio , dicevafi , MaximMani II. Imper. Ca/ar Aug . , ma non 
mi ricordo chi ia pofledefte . 

— Le Epiftole ec. tradotte da Aldo Manutio : con gli 
Argomenti a ciafcuna epiftola, le Efplicationi ec. nel Libro. 
Di nuovo riftampate, et con fomma diligenza ricorette. In 
Venetia, appreflò Gio. Battifta et Ugolino Ugolini , fratel- 
li . MDLXXXIIII. in 8. * 

Comincia 1 ’ edizione dalla Tavola de' Concetti e'c. lunga quaranta facce , e do- 
po due fogli tutti vuoti , fcgue il Libro Primo de/P Ej iflole ec. le quali oltre l* 
Argomento alla refla dell’ Epiftole , l’ E/p! icariani a’ margini , fono anche numerate . 

— Le I^piftole ec. ( come /opra ) In Venetia , Appreflb 
gli Heredi di Pietro Deuchino MDLXXXVII. in 8. * 

Edizione fimiliftima all’ antecedente . 

— Le Epiftole famigliari ec. {come 1573- ) Nuovamente 
con diligenza riftampate . In Venetia - MDCVII. Appreflb 
Girolamo Polo, in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata efattiflìmamente 1 ’ accennata 157$. del Salicato , 
fcnza ornamenti di forta. 

— Le Epiftole ec. già tradotte , et hora in molti luo- 
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giù corrette da Aldo Manutio. Con gli Argomenti In eia* 
feuna Epiftola , et efplicationi de luoghi più difficili : Quel 
di più che fi è aggiunto in quella nuova impreffione dopo 
la kfta Aldina, vedafi nella pagina feguente. Parte Prima. 
In Venezia, MDCCXXXVI. Per Francefco Piacentini. Con 
Licehza de’ Superiori , e Privilegio . — * Parte Seconda — 


A- tergo del frontifpizio fi (piega cofa fia quella Aggiunta . Notizie Letterari: 
intorno a i Manuzj fìampatori , e atta loro famiglia , Con in fine una Tavola delle 
perfone che nel libro fi nominano , e delle materie che vi fi trattano , dx ferve di 
fupplemenio all' ifloria , e di chiarezza a ciò , che vi t' incontra di più trance ed of ac- 
ro . Alle Notizie predette , lavoro erudito di Apoftolo Zeno , fegue in foglio aggiun- 
tovi V Albero della famiglia, e l ’ Infegne diverte degli Stampatori Manuzi . Gli 
Argomenti , alla tetta delle Epifiole , e le efplicationi , che fono a pii: delle facce, 
fono gli ttetti che quelli dell' edizioni 1584. e 1587. accennate. La Tavola delie 
Perfine ec. eruditifluna fta nel fine deHa Parte Seconda . Quanto poi £ al I uppON 
fi nel titolo recato , che fii volte fole per le (lampe degli Aldi fiafi pubblicata 
quetta traduzione , fecondo quelle parole del titolo fopra riferito , dopo la fijla 
Aldina-, io dirb che certo ne ho vedute fette, cioè quelle del it 4 f; 1*48. * 55 *- 
I<< 1 - 1554- o 55- 15SP- *563* e {c una almeno precedente alla nottra del 
icie ( che abbiamo detto non ettere la prima certamente ) ; e fe fi trovano 
le altre quattro da me accennate fulla fede altrui, cioè del ir4P- 1^60. 15 66. e 
157J. dovremo dire che dodici volte è (lato per gli Aldi ftampato quello vol- 
garizzamento . 


Le Epiftole ec. et efpllcazioni de luoghi difficili . In 

Venezia. Apprefla Simone Occhi.. Con. Licenza de’ Superio- 
ri MDCCXLV. in 8 . * 


Omette le Notizie , che nella precedente edizione fi premettono, e la Tavola 
delle perfine ec. che è nel fine, quetta è una riftampa della medefima , con m 
Dtincipio La Vita di Marco Tullio Cicerone defcrttta da M. Lodovico Dolce , la 
quale è quella (letta , che fi legge premetta, alla edizione delle Orazioni di Cicero- 

Dw^^vohe^i' Occhi rittampb quetta fua edizione' , 1 ’ ultima volta nel 
1760. in 8. 


Lettere famigliari di Cicerone contentate in lingua vol- 
gare Tofcana da Giovanni Fabrini ( da Fighine Fiorentino) 
a utilità de’ nobiliffimi figliuoli del genero^ e magnanimo 
Signor Cornelio- Beutivogli . In Venezia per Giambaufta e 
Marchiò Seffa 1561* in foglio. Montanini . 

Il quale aggiugne : „ Dice il fabrini di ette re flato coftretto dal Bentivoglio 
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„ a fare quella Unthiffima e faticojìfftma opera per lì figliuoli di lui • • • Il teflo 
„ latino in mezzo e di carattere corfivo garamoncino, e il volgare , da due lati, 
„ h di garamoncino tondo. 

• » * • 

— Le ftefle Ivi 1 5 < 58 . in fol. Trad. ItaL 

«— Lettere famigliari di M. T. C. ed altri autori , ce- 
mentate in lingua volgare tofeana da Giovanni Fabrini , 
con ordine che il volgare è comento del latino , e il lati- 
no del volgare, amendue le lingue dichiarandoli 1’ una con 
l’altra: di nuovo riftampate, ed aggiuntevi alcune annota- 
tioni ne’ margini, che illuftrano grandemente il Tello, e re- 
cano maravigliofo frutto agli imparanti. Soncifi ultimamen- 
te aggiunte da M. Filippo Venuti da Cortona 1 ’ olfcrvatio- 
ni da efprimere tutte le parole , e, concetti volgari latina- 
mente fecondo l’ufo di Cicerone : opera fopra ogni altra 
utile, e necelfaria a tal colà. In Venetja per gli Heredi di 
Marchiò Selfa MDLXXVI. ( in fine ) In Vinegia appretto 
Giovambatilla Selfa et fratelli MDLXXVI. in fol. * 

E’ quello il comento non difprezzabiìe , come lo chiama il Fabbrizio Bìblìotb. Ut. 
del Filarini , il quale ad ogni lettera ha premeflo il fuo argomento . La edizio- 
ne 1 dedicata dal Se [fa a Ciò. Francefco Befozzo . Si noti che le Offcruazioni ec. 
formano una parte di quello libro, la quale fenza che alcun fe ne accorga, quan- 
do non ponga attenzione al frontifpizio che la chiama , potrebbe mancare ; tan. 
to più che al fine delle Lettere fi ripete la data cosi : In Venetia appreso gli he- 
redi di March ih Sejfa . M. D.LXXV. 

— • E con molta diligenza ricorrette da M. Borgaruccio 
Borgarucci , ec. Venet. per gli ftelTi 1582. in fogl. 

La dedica del Fabrini data il primo Settembre 1567. h a Ciovanlodovico Pio 
da Carpi Priore della Badia di S. Pietro in Vincola . Sta nella Ztniana. . 

~ Venet. 1585. fol. Catalogo del Vincioli . 

— ivi per gli ltelfi 1604. in foglio. . 

So d’averla veduta fenza dedicatoria di forte, ma non mi fovviene il pofle flore . 

— E ivi itfn. in fol. Catal. MS. del Soli ani. 

( 
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— E ivi MDCXVIIII. appretto il Setta ( in fine ) 
MDCXX. appretto gli heredi di Marchiò Setta. In fol. * 

Quella è l’unica edizione che abbiamo limile a quella del 1576. fenza la de- 
dicatoria ; avvenendo che le Offervazìoni del Venuti tono in più auademi che han- 
no il regiftro e la numerazion delle pagine propria, ed in fine.ai nuova la data 
MDCXX. come fopra . 

— E ivi per Paolo Baglioni 1683. fol. 

Edizione fenza dedicatoria, da me veduta una volta certamente. . 

M. T. Ciceronis Epiftolarum Famiiiarium Libri XVI. 
Francifci Prifcianenfis explanationes Grammaticai , acRhetori- 
cae Italice confcriptx , quae utriulque facultatis ufu , atque 
experientia Epiftolas comprobant . Ejufdem Liber de com- 
ponendi ratione-, five de arte Rhetorica . Index rerum om- 
nium, quae ad artem Rhetoricam pertinent. Cum Privilegiis 
Venetijs., MDLXXIX. Ex officina Petri AntoniiBertani, & 
Fratrum, in 4. * 

Ornatijfmo Viro ac Rev. Patri M. Angelo Rocchenji , Fremita Auguftiniano , Pro- 
feto Convenuti Camerini , Sac. T heoì. Doti. _ Petrus Maria Bertanus S. D. Quello 
titolo £ premelfo alla dedicatoria data Venetiit Calcndis Decembrìs . M. D. LXXVlll . , 
in cui loda il fuo Mecenate per le molte Opere di lui , attediandogli che Ty 
pographi , ac Bibliopola non ignorane , quantam utilitalem tua dottrina , tuaque induftria 
cditianifrus in diei amarre foleas . 11 Pnfcianefe poi In Italiano a' fludiofi della Gram- 
matica , Cy della Rhetorica dà idea dei fine di quella fua traduzione , cib é che deb- 
ba fervire di prattica della Gramatica latina: A dunque , dicendo, poiché à parola , 
à parola haverete conofciuta tutta una epijìoletta , ne verrete alla conftruttione di ogni 
fentenza che in detta epijìola fi trova nella maniera , che io vi ho infognato nel Jcfio 
Libra della nafira Grammatica , e come diligentemente vi fari) Conofcere nelle pnrinie 
Fpiftole famigliati , che io verrò ad efporvi . Quindi parla della fua Rhetorica , la 
quale e’ dice , 7 vi ho con tanta faciliti dichiarata nel nojìro p Fetente libro , che vi 
infogna P arte de l comporre ogni fpecie di parlare , che forfè ninno fino a qtiefta eri ha co- 
tanto fatto , et giovato nella noftra lingua. A quella parlata dell’ autore fegue una 
lettera latina dejlo Stampatore Studtofis Lettori bus , in lode del Prifcianefe : Suc- 
cede la Tavola delie cofe notabili pertinenti alla Rhetorica ec. L’ Fpiftole hanno 
ognuna P Argomento , et VFfpofitione della Rhetorica , che in erta fi ritrova: chia- 
mandoli Ffpofitione Grammaticale la traduzione , che i parola i parola fegue ad ogni 
tefto latino , che tatto intiero feguentemenre vi precede . Il libro che ora riferi- 
feo non lo Trovo accennato da veruno , fuorché dall’ Arge/lati nelle Aggiunte , e 
Correzioni . 

Le Pillole Famigliar! di Gcerone volgarizzate fecondo la 
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maniera di fcrivere de’ tempi correnti : e ridotte ad una fa* 
cile dettatura . Co’ la Vita del medefimo Cicerone , breve , 
ma diligentemente defcritta. E un Indice della numerazio- 
ne delle medefime Pillole , de’ Nomi delle perfone alle qua- 
li fono indrizzate , e loro argomenti . Fatiche dell’ Abate 
Chiari da Pifa.. Tomo Primo. In Venezia, MDCCXL. Ap- 
pretto Giambatifta Recurti . Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio.. — Tomo Secondo, in 8 . * 

L’ Ab.ite Chiari, che alcuni anni prima avea dato un faggio di queda fua fa- 
tica , di cui tra poco, di eflò parlando : Cotefte lettere , dice a chi legge , a dir 
vero in tal guifa volgarizzate fono Jìate gradite non tanto dalla Gioventù ftudiofa , 
quanto altresì da' Signori Maefiri della lingua latina (che due edizioni in pochi an- 
ni fe ne erano fatte ) . . • che mi fono fatto coraggio a poncr mano al corpo grande 
delle Piftole T ami gii ari , proccurando che fan elleno chiare ... correnti... quali tf- 
fer debbon, infatti le lettere che giornalmente fcrivonft agli amici , e' conte fe Cicerone 
al dì d' oggi n aveffe ferino in lingua Italiana, per farjt intendere . Per ottenere un tal 
fine fi fono Infoiate le parole . . . feelte talora a bello j. ìndio , " che per e fiere /ingoiati 
ed ufate dagli uomini dotti , rendonfi perciò non intefe da' meri capaci . . . Non vi date 
poi ad intendere , quefta efferne una Parafra/i capri cciofa : ella è Traduzion letterate , 
che non fi difeofta tampoco dall' interpunzione del te fio latino ... Troverete diverfi- 
tà di trattamento ancora nelle perfine di' alto grado , fecondo che ho giudicato che Ci- 
cerone con taluno trattafie con più di familiarità , e con un altro ne dovefie andare 
più guardingo e rìfpettofo . I titoli di Eccellenza , di Illuflrifiimo , di Signore che 
v’ introduce , fono, una cofa che potrebbe parere bizzarra . Un Accademico Incogni- 
to vi. premette un Sonetto al Traduttore . A quefto fegue in un Madrigale Invi- 
to a leggere la Vita di Cicerone , la quale t: preceduta dal Sommario della medefi- 
roa. Gli argomenti premefTi nella Tavola , e che alla teda delle Piftole fi replica- 
no , non fono fe non il titolo della fpecie , alla quale ognuna fi riduce , per efem- 
plo , di confolazione , di condoglianza e fintili . Alla teda del Libro fi premetto 
il Ritratto dell’ Autore 

Lettere: feelte dì M. T. Cicerone volgarizzate fecondo P 
ufo di fcrivere de’ tempi correnti Libri quattro. Aggiuntovi 
nel fine ua Trattato circa il modo di compor lettere . Fa- 
tiche di Francefco Ranier Chiari da Pifa . In Venezia , 
MDCCXXXI. preffo Giufeppe Corona a S. Gio: Grifoflo- 
mo, all’ Infegna del Premio. Coa Licenza de’ Superiori e 
Privilegio., in 12. * '* •• •••> • V 

** 7T tr« • .* f 

Quedo è il faggio fqpraccennato dell’ Ab.. Chiari , che ha fatto precedere al 
corpo grande delle Piftole familiari ; da lui a funi malevoli dedicato . In lettera poi a chi 
legge d<\ conto dell’idea che fi era prefina, della quale dal corpo. grande delle Pi-, 
fto/e familiari fi l tratto quanto bada. Ogni lettera, oltre V argomento , o piutro- 

do. 
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Ho il genere di lettere , a coi ognuna fi riduce , ha il numero del libro , onde 
tratta, coll’ Indie* in principio. Il Trattato circa il modo di compor lettere ha la 
fua antiporta cosi : Precetti utilizimi , e invi circa il modo di compor lettere : colla 
citazione degli Efempj , che fi trovano nelle Piflole di Cicerone : per ammaefiramento 
de' giovanetti Studenti nelle Scuole. Con alcune co fé nuove , curiofe : de! modo di feri- 
vere Lettere in Gergo virtuofamente , per Geroglifici , e per Cifre : di far te Dare 
•feure, de' Sigilli ec. 

— Lettere ec. Fatiche dell’ Abate Chiari da Pìfa. Secon- 
da edizione corretta ed accresciuta. In Venezia MDCCXL. 
per Giufeppe Corona. In Merceria, in 12.* 

Alle due lettere del Chiari , per le quali comincia la edizione antecedente , lo 
Stampatore ne premette una tua a' Signori Maeflri della lingua Latina , nella qua- 
Je accenna , che da’ Profeflòri di Latinità dello Stato Pontificio principalmente gli 
fu fatta premura di fare quella feconda Edizione , nella quale tutto l’ accrefcx- 
mento fopra la prima conulto in quella lettera. 

L’Fpiftole di Marco Tullio Cicerone a’ Familiari in vol- 
gar Tolcano recate a rifeontro del tefto Latino, ed illuftra- 
te con Note . Per Aleflandro M. Bandiera de’ Servi di Ma- 
ria Sanefe. Profeflore di Lingua Greca pel Nobil Collegio, 
ed Epifcopal Seminario di Ofimo. Tomo Primo. In Vene- 
zia, MDCCLXII. appretto Tommafo Bettinelli . Con Li- 
cenza de’Superiori, e Privilegio. — Tomo Secondo ec# in 8. 

Precede lunga Prefazione , nella quale e parla eruditamente di quell* Opera , e 
dà conto della fua traduzione .'Lo Stampatore vi ha unito per Tomo Terzo Le 
Formule latine del Doleto . E’ quella la Seconda edizione , e (Tendo fi dallo ftelTò Bet- 
tinelli fatta la prima nel 175 j. come egli mi attella. 

Le Pillole di Cicerone ad Attico , Fatte volgari da M. 
Matteo Senarega . In Vinegia , M. D. LV. Con Privilegio 
dellTllullrittuna Signoria di Vinegia per anni XX. (infine) 
In Vinegia, in cafa de’ figliuoli di Aldo M. D. LV. in 8. 

Nella dedicatoria a Monfig. Sauli Arcivefcovo di Genova , patria del tradutto- 
re, data In Vinegia, M.D. L V. P ultimo di Maggio ; il Senarega : laonde, gli di- 
ce , quel primo frutto che ha prodotto la fatica de' miei ftudj , che fono le Piflole di 
Cicerone ad Attico , da me trappolate di lingua latina nella noflra volgare , à lei pri- 
ma il porgo ec. Sta nella Zeniana . 

E’ errore pertanto ne! Faéhrizio Bihlioth. Lat. dove fi cita un’ edizione di que- 
llo volgarizzamento Vtnetih apud Aldum Manutium 1552. , e con ragione perciò 
il Zeno T. I. p. 227 . n. ( 2 ) Temo , dice, che 'I Fontanini t'inganni nell' anno 
de/P edizione di quelle Piflole che la legna 1553. predò Paolo Manuzio in 8. 

— Le 
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— Le Piftole ec. In Vinegia Con privilegio dell’ Illuftrif- 
fima Signoria di Vinegia. MDLV. in 8. 

Quella edizione e firailiffirna alla prima fopra riferita , tf benché non porti il 
nome dello ftampatore , per V Ancora col nome ALDUS ci viene fenza equivoco 
manifeftato . Non mi fovviene il poflTeflore_. 

— Le Epiftole ec. In Vinegia MDLVII. in 8. 

Edizione limiliflima all’ antecedenti. Non mi fovviene in mano di chi ne ab- 
bia veduta la copia . -, . 

— Le Piftole ec. Iti Vinegia. Con privilegio in 8. * 

Anche quefta noftra edizione , che fola abbiamo é in tutto alla prima fimi* 
gliantiffima , ma fenza nota, in cui fu fatta, coll 'Ancora Aldina. 

Epiftole di Cicerone ad Attico tradotte anticamente da 
Mefler Matteo Senarega : ed ora ridotte alla maniera di 
fcrivere de’ tempi correnti , e ad una facile , e più grata 
dettatura dall’Abate Chiari da Fifa. Aggiuntivi dallo fteflb 
gli Argomenti , e la Vita di Attico , ed in fine le Regole 
di buon governo, e i Motti acuti , e Detti fentenziofi ca- 
vati dall’ Epiftole del medefimo Cicerone. Tomo Primo. In 
Venezia, MDCCXLI. apprefl'o Giambattifta Recurti . Con 
Licen2a de’ Superiori e Privilegio— - Tomo Secondo in 8.* 

Il traduttore a chi legge fi feufa della fua audacia , fi non dee chiamarla , die* 
egli, temerità à porre la penna inefperta nella Traduzione delle ofiurijfxme Epiftole di 
Cicerone a! caro fuo Attico ferine , colla univerfale approvazione delle altre fue fa- 
tiche fopra le Piftole Famigliari incontrata. In quella fua fatica ha tenuto, die’ 
egli , Io fteflb metodo , che in quella ; niente v' è di aggiunto , niente di tolto . . . 
L' Epiftole poi fi fon numerate fecondo P ordine delP cfimplare Latino ftampato in 
Venezia nell' anno 1*84. e per ornamento ... vi fi i aggiunto un poco di breve argo- 
mento , effendochè più efatto , e più di fu fi non lo comportavano le medefime Epifto- 
le , che effondo pe' lo più un mtfcuglio di cofe diverfi non potevano dare un ’ tnfpe- 
zione compiuta in poche righe ec. Succede un Sonetto a! Traduttore ,• indi un 
Madrigale intitolato : Invito a leggere la Vita di Attico , alla quale precede il 
Sommario . Prima delle Regole di buon Governo cavate dalP Epiftole di Cicerone : 
Indirizzate a chi dee portar/i a governare Regni , Provincie , Città , Terre , 0 Eferci- 
ti tanto in nome proprio che del fuo Sovrano , leggefi l ’ Indice di que ' , a ’ quali oltre 
Attico , fino indrizzate lettere in quefto libro. Si termina il Tomo Secondo co’ Motti 
acuri e detti fentenziofi eftratti dall ’ Epiftole di Marco Tullio Cicerone ad ufi degli 
Studenti per valer fine ne' componimenti toro ; che in tutti fono 135. 

AI- 
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Alcune lettere di Cicerone dall’ Ab. Chiari. * 

Stanno nello Studio di Letttrc raccolti da buoni Autori antichi , e moderni dall * 
Abate Chiari da Fifa ad ufo degli Studenti bramofi di tfercitarfì nello fcriver bene . 
Divife in tre Libri ne' / noi tre Generi : Deliberativo , Giudiziale , Dimoflrativo : e 
quefli in ciafchedun.t delle fue fpecie . Aggiuntevi quattro Lettere di un Anonimo cir- 
ca le Traduzioni dal Francefe , e lo fcrivere in Italiano. In Venezia , MDCCXLIV. 
Apprejfo C/o: Battifla Recarti. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio , in 8. 

Iftruzione Politica di Cicerone fcritta in una Pìllola a 
Quinto il fratello nuovamente tradotta in lingua volgare , 
Roma per il Santi e Compagni 1588. in 12. Notizie lette- 
rarie de' Mrtnuzj . 

Modo di ben governarli ne’ pubblici Reggimenti. * 

Cosi il celebre Sig. Ab. Jacopo F acciaiati intitola la fopraddetta lettera di Ci- 
cerone, che fc la prima delle fcritre a Quinto fu o fratello Prevedi rore del? Afta ; e 
quella fi legge alla fella delle Novelle della Repubblica delle Lettere dell' anno 
MDCCXXIX. ec. In Venezia , MDCCXXX. epprejfo Giovambauifta Albrizzi q. 
Girolamo in 4. .divifa in più capoverfi , chiamati Cap. j. n. jii.ee. Chi per ave- 
re una copia di quella edizione fuori del libro delle Novelle fuddette , fi cre- 
defle avere un’altra edizione, o un libro intiero, fappia che è la della , la qua- 
le * un pezzo di eflò libro delle Novelle , come pub vederli dal regidro , che b 
non a , ma b . 

— Del modo di fare i Reggimenti . Lettera Inflruttiva 
di M. T. Cicerone a Quinto fuo fratello Governatore dell’ 
Afta . * 

Così è piaccinto al Sig. Ab. Facciolati fuddetto cambiare il titolo alla foprad- 
detta fua traduzione . Queda feconda edizione va unita al Libro : Jacobi F aedo- 
iati exercitaiiones in duat priore s Ciceronis Orationes , editto altera , cui ad jeSa efl 
X/ i fiala ad Quintum Fratrem A fue P rat arem de rat ione gerendo provincia -, Potavi/ 
Tj/pii Seminarii MDCCXXXI. apud Joannem Manfrè in 8. 

EpiftoLa di M. T. Cicerone a Q fuo fratello : Nella qua- 
le fi propongono opportuni documenti a indirizzo di buon 
governo: in volgar tofeano recata a rifeontro del tefto la- 
tino, e dichiarata con note per Alettandro M. Bandiera Sa- 
uefe de’ Servi di Maria. Lettore di Scrittura Sacra nella Cat- 
tedrale di Ofimo e di Lingua Greca nell’ Epifcopal Semina- 
rio. In Venezia, appretto Tommafo Bettinelli . MDCCXL 1 V. 
Con Licenza de’ Superiori.' in 8. * 

I i Nella 
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Nella Prefazioni a' Leggitori il P. Bandiera dì corno di quel’ 1 , fna Traduzione, 
bilanciandone ... le mìnime particelle , e contea degnandone per più chiarezza quelle , 
le quali , comecché non efpreffe nel tefto Latino , fofìengan perii P ujfizio di naturai 
legamento nel!' Italiano dtfeorfo . Le Note fono a p:è delle facce . 

L' Epiftole di M. Tullio Cicerone , fcritte a Marco Bru- 
to, nuovamente fatte volgari da Mefi'er Ottaviano Maggi . 

In Venetia, M. D. LVI. in 8. 

L’ Ancora colla parola ALDUS inoltra lo Stampatore . Il Maggi nella dedica 
dara in Lene: i a a Domenico More/ìni Ciraalier dignift. dice , bavettdo quefti giorni 
volgarizzare alcune ( di fatto non fono fenon dicUotto ) Fpiftule ai Marco Tulli 9 
fcritte a Ma-co Bruto non prima d' alcun ’ altro tradotte , era mi parato di dedicarle ce. 
e fe per av 'mura non h.rvrò u/ata quella politezza’ di parole , che ni converrebbe ... 
ha-aendo riguardo alP età mi havrà per i] cu fato. Dalla relazione , che di quella edi- 
zione ne fa il Zeno T. I. p. 223. (n. 2. * ) pare, che 0 nel titolo, o nel fine lì 
legga : prc[fo i figliuoli ep Aldo ; il che certamente nella copia , che ho veduto 
nella Zeniana non fi legge ni: in principio, nè in fine . Nei Catalogo MS. del 
Sedani male fi ri fenice dei 1566. 

Lettere di M. T. Cicerone a M. Bruto , e di Bruto ai 
Cicerone: col Tefto Latino a rincontro: Con Annotazioni 
a ciafcuna Lettera : ed una DifTertazione Preliminare , in 
cui li vendica l'autorità delle medefime Lettere, e di prò* 
pofito fi confiderano e fi confutano tutte le Obbiezioni del 
Reverendo Sig. Tunftall. Del Signor Conyers Middleton D. 
T. Cuftode Primario della Biblioteca dell’ Univerfifa di Cam- 
bridge. Traduzione dalla Lingua Inglefe .Venezia, MDCCXLIV. 
preilo Giambatifta Pafquali. in 8. * 

Fonnr.no quelle Lettere In maggior parte del Quinto ( ed ultimo ) tomo della 
Storta della vita di Cicerone del medefitno Middleton tradotta dall' Inglefe , e Cam- 
pata dal Pafquali nell’anno ilìeflo 1744- Nell’ avvilo del traduttore di quella Sto- 
rta , che è il Sig. Ab. < j incorno Fabbrizio , fi avverte il lettore, che delle tradu- 
zioni che lì !eg"ono di alcune lettere intiere di Cicerone , o d’altri a Cicerone , 
e de’ lunghi palli delle orazioni in ella rapportati , egli fi fervi delle traduzioni 
claffiche Italiane, cioè delle lettere familiari tradotte da Aldo Manuzio ( ciocche 
pallino per tradotte da lui ) , e delle ad Attico da Matteo Senarega ; del- 
le orazioni Filippiche tradotte da Girolamo Ragazzoni , e delle rimanenti tradotte eia 
Lodovico Doì.e ...e dove ni' è parato , foggiugne , che egli ( l’autore Inglefe ) 
ave fle dato meglio ne l fegno fpiegando il latino di Cicerone , ho adottati gli opportu- 
ni cambiamenti , e non mi fono fatto fcrapa/o di preferire il traduttore Inglefe a >10- 
flri Tofcani traduttori . Ora venendo alle Lettere a Bruto fi vede cflere quella nuo- 
va traduzione dall’ Inglefe . Eruditillima e validifiìmaè la DifTertazione, con cui 
fi rellituilce a Cicerone ciò che gli vieti tolto dal Sig. Tunftall , o piuttofto fi 

con- 
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conferma Cicerone nel fuo antico poffeffo , da cui lo vorrebbe fcacciare il Sig. 
Tunflall . L' Annotazioni a pii delle pagine fono affai dotre , e di erudizione ricolme . 
Lo fpaccio Felice di quella prima impresone ha obbligato il Fa fiquali ad una fe- 
conda nel 1748. , . , ‘ - 

Le Tufculane di M. Tullio Cicerone recate ih Italiano. 
Con la tavola nel fine di tutte le cole degne di annotatio- 
ne . Con privileggio de lo Illultrifs. Senato Veneto per 
anni dieci. In. Vinegia. Appretto Vicenzo Vaugris a’1 fegno 
d’Erafmo M. D. XLI1II. in 8. * 

Nella dedicatoria a Hieronimo Marchefie Pallavicino Signore di Corte maggiore ec. 
data In Vinegia P ultimo di' Ottobre ne'i XLIIII. (così) fa quella protefla il Fau- 
flo da Long inno . Queflo ‘voglio che a V meno fi rifiapi per ogni parte , ove poteffe arri- 
vare il fioco filano ilelle mie z ance , che qualunque compofition mia , che fin ' oggidì Ji 
legga , e di quante fie ne vedranno per tempi à venire , è fiata b concetta , ò finita , 
b principiata fiotto i fini felicifflmt tetti di Corte maggiore unico rifugio (T ogni ver tu 
bandita .... Cori fiendam ’ in forte capitate ne le mani le Tuficulane qui filoni di M. 
T. Cicerone donate à le mafie Italiane mi hò avijaro , poi eh' elle andavano vagando 
fienza ’/ nome ceno de ’ l fino autore , di fregiarle co ’l titolo de V nome vofiro . . . Ma 
fi; queflo gentile Jpirito, ò vivendo non vuole dimofirarfi , b pur non fin (le più tra noi . 
Vengo io in fiua vece divatamente ad o ferire con le ginocchia inchine ,ì i fiacri altari 
dicati H la verta voftra quefla picciola fatica. Per quelle parole pare certo che il 
Fauflo non fia che l’editore di quello libro ; in hne del quale li dichiara piti 
apertamente : Il Fauflo lì i Lettori così. Non fu di mio coftume piantai di malìtia 
f opprimere i nomi de gl' autori de P opere paffute per te mie mani , e meno con la con- 
ciatura di qualche fitvoluccia , u claufoletta veftmni de gl' altrui bonari , levandone il 
proprio nome de P aurore , riponendovi il mio . Quefla interpretano, te tale capitò in ma- 
no di M. Vitento Vaugris , come ne poffono moiri far fede . Comprendiamo però per 
congiettura effe) re fiata d' un gentil' kuomo Fiorentino , ad inflanza d' un gentil’ huo- 
nto Spagnuolo detto il S. Nugno Co finta no , di cui fi leggevano quefle poche parole in 
Caflie/iano che jùonano in lingua noflra . =2 Pregavi , ad.-ffo fitcome altra volta , che 
mi rechiate in lingua voftra le Tuficulane di Cicerone : e non per modo parafiraftico > 
ma per via di vera tradottione , et in quanto che la lingua il porti di parola in parola . 
Con tutte quelle così ampie protette patta non pertanto quefla traduzione per la- 
voro del Fauflo medefimo . Il libro na delle poflille ne’ margini , e la Tavola 
de le Cofic ec. dopo il fine del quinto et ultimo libro de le quiflioni Tuficulane . 

Di Marco Tullio Cicerone degli Uffici. Della Amicitia. 
Della Vecchiezza . Le Paradofle . Tradotte per un nobile 
Vinitiano . Con Privilegio concedo per lo ecccllentilfiino 
Seuato Vinitiano a M. Giovali bortholotneo da Alte fino 
alli di xi. del mefe di Luglio del anno MDXXI1I. che per 
anni XV. niuno non polla in alcun luogo del Tuo dominio 
quelle opere imprimere over impreffe vendere over condur- 
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re, lotto le pene che in eflo privilegio fi contengono; fe non 
coloro che dal fopradetto M. Giovan bortholomeo havera- 
no licentia , over cagione . Et con Privilegio concedo etian^ 
dio per lo eccellentiflimo Signor Francefco II. Sforza Du- 
ca di Milano fotto di xim. del mefe di Marzo del An- 
no M. D. XVIII. per anni X. pure al fopradetto M. Gio- 
van bortholomeo da Afte . ( in fine ) Imprelfe in Vinegia 
per Bernardino di Vitale Vinitiano il mefe di Marzo delP 
Anno M. D. XXVIII. in 4. picc. * 

Il traduttore ( che fra poco (copriremo chi fia ) agli Lettori : Ho , dice , gli 
fuoi tre libri ( di Cicerone ) de gli uffici , il libro dell amiciria , et quel della vec- 
chiezza , et finalmente le fuc P a rado fio di lingua latina pofti in la volgare . . . Del- 
le quai quatto opere ne! vero il fplendore et la eccellenza ì tale , che io non fo fe T 
fuori le divine et fopranaturalì cofc della fantijfinia regola Cbrifliana , alcun ’ altra ne 
fia fiata fatta megliora ne piu lodevole , ne che piu da ogniuno fi debba commendare et 
haver cara .... Nel tradure le quali opere , et fopratutro dove in loro mi fia paruto 
di vedervi alcuno non così a Certo , ne forfì da ogniuno ben di fremuto luogo, ho / oflo 
ogni mio ingegno fludio Cr diligenza per ifprimere , quanto pili fi potefie , non fola 
la propria Cf femptice fentenza dell' alatore , ma etiandiola propria forza delle voci , 
et quafi li propri a feti del parlare . Il che come che ne di bavere compiutamente ot- 
tenuto , ne con quelle efirrvationi , et ifquifita lingua volgare che certo fi converrebbe 
io non mi proferì , fe almeno ec. In parecchi efemplari da me veduti in mano di 
più porte (lo ri fegue a quella lettera del traduttore un foglio tutto vuoto : ma neL 
noflro bellirtimo efemplarc fegue un’altra lettera di Agòfiino Scattano a gli Lettori , 
la quale , ignota al Zeno , e al Sig. C. Mazzuchelli , che ne averebbon fatto cen- 
no , quegli nel T. II. p. 549. n. ( 2 ) per riftabilire fopra un fondamento più 
forte di quello fiano le replicate edizioni non querelate , c quelli nella enumerazio- 
ne delle Òpere del Bcazzano Voi. II. P. II. pag. 572. , palefando erta il come e il 
quando fi (copri il nome dell’autore di quello Volgarizzamento, non farà dùca- 
lo al lettore che qui bella e intiera fi riftampi . 

AGOSTINO BEATIANO 

A GLI LETTORI. 

L E OPERE DI Marco Tullio di Latino in uolgar tradotte , & in quefio nota- 
rne imprefie , da /’ auttor mede fimo far mandate in pub Ileo fenza titulo : di mo- 
defiijfimo animo in dubitato fogno : & che piu tofio a la comune utilità , che 
alia propria gloria fofie intento . Et pero i fratelli , dapoi che /’ acerbifiima morte con 
perdita meflimabile ce lo to/fe : quantunque amorevoli , & defiderofijfimi di honorarlo : 
non fi fono piegati infino a qui a consentire a le tante & tante preghiere de gli im- 
prefiori , che ’l nome di lui ne la traduttione fi publicaffe : aciocbè a la volunta del 
fratello non face fieno prcgiudicio . Hor che non filamento gli imprc fiori , ma i parenti 
proprii , & carifiimi amici con motta inftantia lo ifiefio procurano : a i quali negarlo , 
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farebbe forfè pili di biafimo , che di laude : CS” eonfiderando infierite , che le bone fi « 
fatiche non debbano nfi.tr fenza il [ho premio , ette è di peruenendo ne la notizia de 
gli homini , riportarne la meritata fama : olirà che a la famiglia loro fora fempre ha~ 
norettale : mutando opinione , fi contentano di compiacerli . Ma perche non manchafie- 
no in parte alcuna , in ciò prudentemente gouernandofi , hanno data la traduzione a 
perfona dottijfima : il giudicio de laquale fi reputa irreprenfibile : efficacemente [irri- 
gando , che diligentemente la ixamini , e vegga fe è tale , che fenza tema di infamia 
del traduttore puff a publicarfi , gli l>a riffe fio , che ptnno fecuramenee farlo , anzi che 
non lo facendo , con grane ofeja de la fraterna memoria , mancheriano de l' ufficio lo- 
ro . Et fenza dubio la inuidia medrfima farebbe a confeffar aftretta , che la tradurr io- 
ne è fidele <$• chiara : Lo fide nitido & elegante fenza macula alcuna de a/fettatio- 
ne , tanto da i buoni giudici biafmata , Di qualità , che fe molti fimili ingegni fi tro- 
tta [fino ne la materna lingua noftra te feientie , porriano bora" parlar non manca leg- 
giadramente , che già ne l'antica Romana parla fieno . Honorate adunque il nabilijfimo 
intelletto , & infirmi doleteui , che per la breuita de la uira da po quefla traduzione , 
egli non habì potuto quegli altri fiori & frutti moflrarne , che quefte elucubrationi fin 
gofì largamente ne prometteuano . 

Di Mirco Tullio Cicerone de gli uffici i , de la amicitia , de la Vecchiezza , 
le Par udore , tradotte per lo Alagnifico M. FEDERICO 
Vendramin fu del Clarijfimo M. LUNARDO. 

M. D. XX XX. 

Penfando Io poi come in detto noflro efemplare fia fiata ftampata quella lettera * 
Conghietturo che fpacciate molte copie tra 1’ anno 1528. e if 1540. nelle quali 
quella lettera manca ; nelle altre copie retiate in bottega del Librajo fia flato 
cambiato il foglio vuoto , e foflituitovi Io flamparo colla prefente lettera . Ogni 
libro di Cicerone è divifo in più particelle colle loro rubriche in belliflìmo ca- 
rattere majufcolo . E benché nell’ Argellati io trovi fenza veruna dubbiezza cita- 
ta un’edizione di quello libro : In Vinegia , per.Giovan Bartbolameo d' Afte i <; 2 
del mefe di Luio . in 4. io non ho difficoltà di credere , che dalla data del Pri- 
vilegio del Senato fopraccennara fi fia indotto 1 ’ Argellati a riferire quefla falla 
edizione. Il Zeno 1 . c. con più di riferva : fe in tal anno 152J. ne feguific ve- 
ramente la prima impresone , non faprei affermarlo , per non averla veduta . Lo 
fi e fio Argellati riferendo quefla edizione 1528. ( che fulla fuppofizione di quel- 
la del 152$. chiama feconda ) la dice , Edizione afidi bella , come di fatto ef- 
fa lo é io carattere corfivo , fenza Tavole di forta ( il che avverto perché 
per errore e da noi nella prima edizione, e dall’ Argellati dopoi fu fcritto che in 
fine v’ é la Tavola de' Capitoli . ) La data fopraddetta 1^28. fa conofcere la 
«baglio di certo Catalogo del noflro Pafquali 1745. dove fi riferifee quella edizio- 
ne 1^25. in 4. 

— Opere ec. degli Ufficj ec. Venezia per Gio. Antonio 
de Nicolini da Sabio 1536. in 4. Ha/m . 

— Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lingua 
Volgare di nuovo imprefle et corrette . Degli Uffici della 
Amicitia della Vecchiezza le Paradofle . Il Sonno di Sci- 
pione . In Venetia . M. D. XXXIX. ( in fine ) Impreco 
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in Venetia ad inftantia di Giovanni da la chicfa Pavèfe . 
Nel anno M. D. XXXIX. Del mefe di Febraro. in 8.* 

Edizione che comincia dalla lettera del traduttore. All’ultima operetta b pre- 
merlo quello titolo . Il fogno di Scipione . Di Nl.tr co Tullio Cicerone , cavato dal 
libro della Repubiica tradotto in lingua tof ana per Antonio Bruciali . Finilce il 
libro colla Tavola de’ tre libri degli Uffici ec. 

— Le Opere ec. Le Paradoxe, tradotte per lo Magnifi- 
co M. Federico Vendramin fu del Clariffimo M. Leonardo 
lenza luogo, e nome dello Stampatore . L’Anno M. D. XXXX. 
in 8. Argdlati . 

Il quale aggiugne : „ Dopo la Lettera del Traduttore fuccede altra d’ 

„ Agoftino Bcaciano ,, . 

— ■ - Opere ec. ( come 1533.) et corrette ec. Il Sogno ec. 
In Venetia. ( in fine ) In Venetia ad inftantia ec. M. D. 
XLIIII. in 8. * 

Edizione realmente diverfa , benché limiliffima all’altra del ijjp. 

— Opere Morali di Marco Tullio Cicerone : Con tre 
Libri de gli uffici, due Dialoghi, l’uno dell’Amicizia, e 1 ’ 
altro della Vecchiezza, Sei Paradoffi fecondo 1 ’ openione de 
gli Stoici, Tradotti da M. Federico Vend ramino nobile Vi- 
nitiano . Alle quali opere s’ è aggiunto il Sogno di Scipio- 
ne. Nuovamente riveduti e corretti da M. Lodovico Dol- 
ce, con le poftille , et con due Tavole; una de’ capitoli ; et 
1 ’ altra delle cofe notabili . In Venetia appreflo Domenico 
Cavalcalovo. 1563. in 8. * 

In vece della lettera del traduttore a’ lettori , precede dedicatoria del Dolce a 
Girolamo Stoppi data di Tenet ia a x. di Genaro MDLXII. nella quale , Effondo , 
dice , molto tempo la , qucfi.t coti profittevole opera fiata ridotta nella n offra lingua 
da un dotto e giudiciofo gentil' httomo di quefta città .... havendola io a richiefia 
del yirtuoftffmo S. Francefco Dalmatino riveduta e purgata da molti errori , Cagiona- 
ti m lei dalle flarnpe , accrescendola e di «poftille e di tavola : ho voluto acero feerie 
etiandio un ornamento fìngotariffimo : e quefto è co! dedicarla a Tofl. Sig. edenden- 
doli nella lunga lettera di quali otto facce nelle lodi di quello Girolamo didima- 
mente . La Tavola de' Capitoli ( che per altro le particelle, neile quali ogni li- 
bro b divifo , nel corpo de’ libri non s - intitolano nb Capitoli , nb con altro no- 
me , ed b l’ ideila che nelle altre edizioni da me vedute ) , b nel principio , c cyiel— 
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[,l d -Ut cofe degne di memorili b nel fine . Al Sogno fa (Ti precedere la lettera del 
traduttor Vtndramino con poflille in margine . La traduzione del qual Sogno ben- 
chb fembri diverfa adatto da quella del Bruciali , può confiderarfi per quella flef- 
fa riveduta dal Dolce. A chi dà retta all’ Argt Iloti nella relazione della feguente 
edizione , io ho detti due fpropofiti : primo che quefi’ ultima lettera b del Dol- 
ce , quando b certamente del primo Traduttore Anonimo , dichiarito di poi per 
Federico Vendramino . Secondo che del Sogno b traduttore il Dolce ; quando nb 
l’uno nb l’altro nella prima edizione di quefla mia Opera certamente (T legge. 
Può edere che nelle Giunte , che MS. gli -ho mandate mi fiano frappati amendue ; 
ora me ne ritratto pubblicamente . 

— Opere Morali ec. In Vinegia appretto Gabriel Gioli- 
to de’ Ferrari. MDLXIIII. in 8. * 

M Allo fleffo Girolamo Stoppi Academico Filarmonico b dedicata dal Dolce quefla 
nuova edizione, Cimile in tutto all’altra ( colle flefle Tavole, una dopo l’altra 
nel principio ) , e colla (beffa dedicatoria in qualche cofa variata . p. e. ha- 
venduta io a richiefta del virtuojlflimo S. Gabriello Giolito riveduta cc. e nel fine 
parlando di Girolamo accenna l’aggregazione di lui alla gtoriofa Accademia che gli 
Eccellenti 'fi. SS. Filarmonici , titolo premeffo nella Illutazione della prefente let- 
tera in quefla edizione , e non nella precedente . Il luogo e 1 ’ anno di quefla , 
la dirò io, feconda dedicatoria ò lo fleflò che della prima : ma il giorno b di- 
verte», effondo legnata di Venetia a xviii. di Febraio . MDLX 1 Ì. Quarto b ciò che 
di amendue quelle edizioni del Dolce poffo dire di certo . Altri conghietturi fui 
di più che porgono materia da decorrervi fopra le due dedicatorie diverte nel 
giorno della data, e in qualche cola nelle efpreflìoni , e nella giunta nel fine . Se 
e vero, che quefla b I a edizione V. come vuole il Fontanili ! , non fono le non falle 
le edizioni full' altrui fede da me citate . 

— Di Marco Tullio Cicerone . Tre Libri degli Uffici : 
due Dialoghi ec. In Venezia appretto Simone Occhi allTn- 
fegna dell’ Italia . Con Licenza de’ Superiori e Privilegio . 
JVÌDCCXXXIX. in 8. * 

Quella b una pura copia dell’ edizione antecedente colla (leda lettera dedica, 
toria fegnata 18. di Febraio 1 562. , colle flefle Tavole, una in principio , e l’al- 
tra in fine . 

Due altre impreffioni V Occhi medefimo ne fece , fintili all’antecedente , l’ulti- 
ma nel 1756. in 8. 

M. Tallii Ciceronls de Offici js Libri tres . I tre Libri di 
Cicerone degli Ufficj, cioè degli onorati coftumi . Verona 
MDCCXXXVII. Typis Dionyfii Ramanzini . Superiorum 
permittu .in 8. * 

Nella dedicatoria data di Verona li 44. Febr.no 1737. al Dote. Antonio ScardueU 
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li il rradntrore Ci, trinco flirto Zeviani dice: v' accorgerete che io non ho volgarizzato 
fedamente de verbo ad •verbunt , perché a me pare che quefto farebbe flato uno feri - 
vere Latin » con parole Italiane ; ma ho procurato di efprimere i Jentimenti dt Cicero- 
ne fedelmente e con tutta la kr naturai forza , adoperando te maniere della lingua Ita- 
liana quanto io ho faputo fare , perchè la cofa è più difficile dt quello che forfè altri 
Creda . L' antica Traduzione mi ha giovato pochijflmo , perchè , a dir la verità , è 
quafi tutta Latina in parole Volgari : .... Ho divifo ciafcttn Libro in capi alquanto 
diverfamente , e forfè pii* ragionevolmente che finora altri non fece . Ho meffo /’ argo- 
mento ad ogni capo ; et ho aggiunto a qualche paffo qualche annotazione per maggior 
lume del tejì) ... E non po/jo aver tanto disfigurato Cicerone che ancor non jìa egli . 
Nel fine c’ V Indice de' Capi , che tali fi chiamano nel corpo dell’Opera. 

Il Romanziti i ha tirati moiri Efemplari di quella traduzione lenza mettervi di 
rincontro il redo latino , come lo ha mefio in moiri altri ; e ha porto in quelli 
il titolo feguente . 

— I tre Libri di Cicerone degli Uffizj , cioè degli ono- 
rati coftumi . Nuovamente volgarizzati , e con qualche an- 
notazione. In Verona MDCCXXXVII. per Dionigi Raman- 
zini Librajo a S. Tornio. Con Licenza de’ Superiori . in 8.* 

I pochi errori di rtampa fono nelle copie Latino-Italiane corretti. 

— I Tre Libri ec. cioè degli onefti coftumi ec. Edizio- 
ne II. corretta dal Traduttore. In Verona per Dionigi Ra- 
manzini 1735?. in 8. Argellaù. 

— • M. T. Cicerone degli Uffizj ec. Libri tre Latini ed 
Italiani , tradotti da Giannagoftino Zeviani , e con qualche 
Annotazione . Prima edizione Veneta. Ricorretta dal Tra- 
duttore. In Venezia, MDCCL. Appreflo Antonio Bortoli . 
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio in 12. * 

In quella rirtampa alla lettera dello Zeviani fegue la rifporta dello Scarditeli! , 
nella quale: Mettendoli alle flampc , gli dice, così preflo la feconda volta ( di fatto 
alla prima del 1757. nel 1739. feguì la feconda edizione , fulla quale fi farà fatta quella 
terza in ordine , e prima Veneta ) la voflra tr.sduzion d: tre libri che Cicerone 
J ottimo Filofo/o ebbe a fcrivere intorno agli uffici ... non ftoffo trattenermi dal render- 
vi ... certo fegno del grandiffimo piacer che ho avuto leggendola ; poiché ficcome ho 
conofciuto che per voi s è ferbata continuamente la gentilezza della lingua noflra . , . ; 
così ho fpccìalmente offervato che non avete , traducondo , fcrupolofamente otnmeffi i fi- 
nonimi e gli epiteti tutte te volte che non fi fon trovati in Cicerone . . . ma . . . gli 
avete ... nfati diferetamente , quando per confervare la forza dell' Autore fono flati 
neceffarj ec. Il Tr.tduttore a' Lettori poi dice : Avendo io a cafo rifaputo che il Sig. 
Bortoli voleva riflampare quefla piccola traduzione , ho defiderato di ricorreggerla con 
nuova attenzione e diligenza } ed a mio potere l' ho fatto .... Dalla prima lettera. 

“ ' * _ 1 n 
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all * amico ho levate alcune parole che pur fono accennate nella dì luì rifpofta ; e cii 
ho fatto perche ho avvertito che gli fcherzi non convengono alla gravità e dignità 
de/r opera che ho tradotta . Le annotazioni che nelle altre edizioni erano fparfe , fi Jo- 
no raccolte al fine di cadaun Libro. L’ Indice de' Capi è nel fine • Edizione a due 
colonne , una per lo tefto Latino , l’ altra per l’ Italiano , ma veramente poco bella . 

I tre libri degli Offizj di M. Tullio Cicerone volgariz- 
zati da Matteo Facciolati fopra 1 ’ Eferaplare pubblicato dal 
Sig. Profeflòre Facciolati 1 ’ anno MDCCXLVII. In Vene- 
zia , MDCCL. Nella Stamp. Albrizzi . Con Licenza de’ Su- 
periori, in 32. * 

A Monfignor Citifeppe Livizzani Secretarlo de' Memoriali di N. S. Papa Benedet- 
to XU'. I' Autore , Preferito , dice , a V. S. Illufirift. la famofa Opera di Cicerone in- 
torno agli Ojfizj , che coti egli chiama i doveri della vita, da me tradotta in volga- 
re per ordine del Signor Profeffore Lucciolati mio Zio. I Libri fono divili in Gapi 
col le loro rubriche . 


Degli Uffizj al Figlio Marco Lib. III. Catone Maggiore 
o fia della Vecchiezza. Lelio o fìa dell’ Amicizia di M. Tul- 
lio Cicerone volgarizzati e dedicati a Sua Eccellenza il No- 
bil Uomo il Signor Marco Zeno Patrizio Veneto da Do- 
menico Antonio Borghefi . In Lucca MDCCLIII. Per Sal- 
vatore e Giacomo Manicandoli - A fpefe di Viucenzo Paz- 
zini Carli Mercante di Libri in Siena, in 8. * 


La dedicatoria data da Siena rutta in lode del Mecenate , della famiglia di 
lui , e della Nobiltà Viniziana . Il tefto de’ libri i folamente divifo in più ca- 
poverfi, numerati nelle margini. 


\ 


Di Marco Tullio Cicerone gli Uffizj, e gli Opufcoli fili- 
la Vecchiezza, e full’ Amicizia , il Sogno di Scipione, ed i 
Paradoffi : coll’ Iftruzione pel Confolare Concorfo di Quinto 
fratello . In Tofcan linguaggio recati a rifeontro del tefto 
Latino, ed illustrati con Note di varie maniere. Per Aleffandro 
M. Bandiera de’ Servi di Maria Sanefe . Tomo Primo . In 
Venezia, preffo Tommafo Bettinelli . MDCCLIV. Con Li- 
cenza de’ Superiori, e Privilegio . — Di Marco Tullio Ci- 
cerone gli Opufcoli ec. Tomo Secondo, in 8. * 


Al noftro ampliamo Senatori il Sig. Flaminio Cornare dedica quefta fua fatica 
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il P. Bandiera con lettera , che nelle giufte lodi del nobiliflìmo Mecenate tutta fi 
aggira . Nella Prefazione poi a Leggitori rendendo conto di Quella fua Verdone 
che egli chiama, manifattura di fei >ncfi , J'enza piò , dice d’ averla fatta full' 
elemplare latino pubblicato dal Signor Abate Jacopo tacciolati , due cofe avver- 
ando : la prima fi è, che l' autorità de' poeti .... non li ha in verfo Tofcan reca- 
te .... I' altra fi è che effondo convenuto il conrraffegnar i p.i/]i , che ficco porran 
fiofipetto d' intrufi ... fi ì attenuto al compenfio di virgolarli , piuttoflo che in ca- 
rattere corfivo diflingnerli . Quanto £ alle Note , dice che tal volta fi i riportato 
al fupplemcnto delle Ò fferv azioni , le quali in Terzo Tomo furono da lui aggiunte 
all' EviJÌ. Fam. volgarizzate ed illuflrate con Note , e net precedente anno pubblicate . 
Finalmente parlando dell'ultimo O fu ficaio , che fu lavoro di Q. Tullio Cicerone , 
fratello di Marco , abbiano creduto, dice, eff.-r gran pregio il vantaggiare la nojlra O- 
pera ancora di queflo : e ciò tanto maggiormente , perchè al prejente comparifica la pri- 
ma volta in Italiano linguaggio. Nel che certamente fi è ingannato il benemerito 
P. Bandiera, eflendo ventiduc anni prima comparfo in Italiano linguaggio quelT 
Opufcelo di Quinto per opera delio ftefib Sig. Ab. F acciaiati , come nell' articolo 
feguente fotto il titolo di Q. Tullio Cicerone fi vedrà . Nel fine del Tomo Secon- 
do c’ è l ’ Indice delle cofe principali fipiegate nelle Note . 

Furono quelli Opufcoli ridampati nel 1762. dallo {lefio Bettinelli- 


Gli Uflìcj di M. Tullio Cicerone e fopra di eflì Com- 
mentar) di Giurifprudenza d’ Etica filofofica , di. Politica, e 
di Filologia . Opera dedicata a Sua Altezza Reale il Sexe- 
niflìmo Principe Don Filippo Infante di Spagna , Duca di 
Parma Piacenza Guaftalla ec. ec. dal Marchefe Andrea Lui- 
gi de Silva fuo Gentiluomo di Camera . In Firenze 
MDCCLVI. Appretto Andrea Bonducci. Con Licenza de’ Su- 
periori. in fol. 

Il Trattato degli Uffizi di Cicerone è ben note a Voflra Altezza Beale , dice il 
traduttore al fuo Mecenate. Quanto ai miei Commentar/ , nei quali ho fupplito , 
come l' tnfiujficienza mia ha potuto , a ciò eh' egli aveva omeffio , ed ho fiviluppato 0 
rettificate alcune J'ue muffirne , riductndole fioprattutto ai principi della Morale Criflia- 
na , 10 fatò contento ec. Segue la Prefazione, nella quale dà in breve il funto di 
tutta 1 ’ Opera di Cicerone, e mollra l’ufo che dee farfene da un Uomo Cri dia- 
no ; il mio difiegno c fiato , foggiugnendo , di migliorare il Sijlenta fabbricato da Tullio 
fui Piano di Panezio , fvilupt andò con chiarezza tutti i fialidi Principi della buona 
Morale , e della buona Politica . In antiporta fi dice : Degli Uffic / di M. Tullio 
Cicerone tradotti full' edizione latina del Grevio divifi in nuovi Capitoli libri tre e fo- 

Ì ra ejfi Commentari ec. I capitoti fono tanti capoverfi numerati in margine colle 
irò rubriche, e con rubriche anche nel mezzo de’ capoverfi. Nel fine c’ i Vindice 
delle materie de’ litri , e poi deile cofe notabili de’ Commentar j . Edizione magnifica. 

— Gli Ufficj ec. In Venezia MDCCLXV. Nella Stam- 
peria Baglioni . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 8. * ■ • 

Edi- 
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Edizione che ricopia l’antecedente colla medaglia di Cicerone in principio, coL 
motto Pater Patri* . . 


Il Dialogo di Cicerone dell’Amicitia intitolato il Lelio , 
Tradotto in lingua Tofcana, Per M. Oratio Cardaneto , 'a 
M. Giovan’ Badila Cantucci. Le Perfone del Dialogo, Fan- 
nio, Scevola, Lelio. In Firenze, Per M. Lorenzo Torren- 
tino. MDLIX. ( infine ) In Fiorenza, apprettò M. Lorenzo 
Torrentino Impreflòr Ducale. 15Ò0. 8. 

Il Cardartelo nella dedicatoria: Della qual traduttione , dice, non intendo io dii 
altro : fe non che ( qualunque effd fi fui ) , P io havrò il fine propojìomi affrgttiro , 
cioè che voi intendiate la Jentenza di Cicerone dell ’ Amicitia ; e piacere infierii e , et 
tuile ne prendiate, riputerò ec. Sta nella Zeniana . S’inganna 1 ’ Appellati nell’ accen- 
narla nelle Aggiunte e Correzioni Seconde in 4. quando è certamente in 8. Temo 
altresì che nel riferire quello libro : In Firenze per Lorenzo Torrentino 1554. in 8. 
fia flato tratto in errore dal Negri , fulla cui fede lo riferifce . 

Il Lelio, Dialogo di M. T. Cicerone dell’ Amicizia, re- 
cato in Italiano col tetto Latino di rincontro. All’ Illuftrifs. 
Sig. Marino Corniani nell’ occafione delle Tue Nozze coll’ 
Uluftrifs. ma Sig. 3 Co: Maria Algarotti. Venezia, MDCCLXIII. 
Con Licenza de’ Superiori., in 8. * 

In tediraonio di (incera congratulazione per le Nozze del predetto Sig. Cornìa- 
ni io , traduttore , che con tutto che abbia tacciuto il nome , mi fono palefato 
quanto bada nella dedicatoria , ho a fui indirizzato quello volgarizzamento . 

I Nelle brevi parole al Lettore confefTo dì avere tacciuta la traduzione di que- 

llo Opofcolo Ciceroniano del Sig. Domenico Borghefi , perchè non mi era ancor no- 
ta, benché (lampara dieci anni prima. Poche copie hanno tutto il frontifpizio 
ora riferito, ma folo quelle che al fuddetto Sig. Marino fono (late prefentate : le 
altre , che fono la maggior parte , terminano con quelle parole : col tejlo di rincontro . 

Il P. Negri parlando di Andrea Cambiai Fiorentino , accenna come nel line 
della Storia de' Turchi d’ eflo Combini ftampata in Firenze per i Giunti 1 557. in 8. 
legge fi qued’ Operetta di Cicerone dell’ Amicizia da lui tradotta . Noi abbiamo 
veduta queda Storia di qneda edizione 1557. ma certo non abbiamo trovato ve- 
rificato quanto il Negri aderifee . Lo trovo bensì nelle Aggiunte e Correzioni Se- 
conde d e\[' Argellati p. 38. citato come MS. unitamente ai Libro della femSlU di 
Marco Tullio Cicerone , per lo deflo Cambiai tradotto , Codice , ivi dicefi , del- 
la Gaddiana al n. 90 6 . . 

I difeorft Filofofici di M. Pompeo della Barba da Pe&ia , 
fopra il Platonico, et divino Sogno di Scipione-, di M. Tul- 
lio. Con Grada , e Privilegio dell’ Illuftrittìmo Senato Ve- 
le, le * 
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netiano per anni diece . In Vinegia appretto Glovan Maria 
Bonelli M. D. LIII. in 8 . 

A terno del frontifpizio fi legge nn Sonetto di Simorte della Barba à M. Pom- 
peo fio Fratello in lode di Lelio Torello da Fano , Auditore , Segretario dignifji- 
,no dell' IUujlrifs. & Eccellentijfimo Sig. il Signor C ofimo de Medici, fecondo Duca 
di Fiorenza, a cui Pompeo con lettera data a jo. di Ntrvemb. M. D.LIl. dodici 
quella fua Poca 'vigilia fatta fopra il Sogno di Scipione , nel quale il Platonico M*r- 
co Tullio dimoftra ( come ben fafreti , ) gli dice , il premio che l grandijfimo ld- 
dio ha ordinato a quegli , che efercitano P animo loro divino , nel modo /incero , che- 
fate Voi ec. Il Sogno e divifo in diciaotto Tefti , e ad ogni Tejlo il della Barba , 
foggiugne il fuo (lomento, come egli lo chiama. Finifce il libro colla Tavola de 
gli dijcorfi Fi/ofoficl , che fono il lopraddetto Cemento. Sta nella Libreria de Pr. 
Serviti . 

La Confolatione di M. Tullio Cicerone . Fatta volgare 
da Fortuniano Sanvitali NellTll. ma Academia Innominata di 
Parma l’Agiato. In Parma. Appretto Erafrao Viotto. Con 
Licenza de’ Superiori, in 12. 

Omelie tante Eleganze, Elocuzioni , e cofe limili, tratte dalle Opere di Cicero- 
ne , termino la relazione delle traduzioni fpettanti all’ Opere di lui col libro 
prefente , benché fia certo predo- di tutti , eder quello lavoro non di Cicerone , 
ma di Cari» Sigonio , il quale ha faputo cosi bene imitarne la latinità , e ’l dire , 
che per molto tempo fu a Cicerone attribuito , di che fi vegga il Fabrizio Bi- 
bliotb. Lat. Venendo a quella traduzione diremo, che eda con lettera data di Par- 
ma il primo di Febraio IVI. D. X C 1 1 I. è dedicata a Ranuccio Farnefe Duca di 
Parma et di Piacenza IIII. Confaloniero di Santa Chiefa ec. dal Sanvitali , eh t 
la chiama fua prima fatica. In lettera agli Academtci Innominati , rende ragione 
perchè laici u fette la Confolazione à M. T. Cicerone aferitta dal fuo Latino nel 
uojiro Italiano trafportata . 

Q. TULLIO CICERONE. 

* . ' • * * 

Q TulIij Ciceronis Commentariolum Petitionis ad Mar- 
l \ cum Fratrem cum acino tationibus & Italica inter- 
pretatione Jacobi Facciolati. Paravi), MDCCXXXII. 
Typis Seminari) . Apud Jo. Manfrè . Superiorum Permif- 
fu. in 8 . * 

E? quello il volgarizzamento pili innanzi da me mentovato , dedicato con let- 
tera latina Jo. Francifco Mauroceno Equiti III Viro Litterario dal traduttore . Si 
vede dal titolo che di rincontro al latino c’è la traduzione . Anche le Note che 
iliuilrano il cello, fono in linguaggio latino. 

S. CI- 
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S. CIPRIANO. 

/ • » 

T Rattato di San Cipriano Vefcovo, et martire , di due 
forte di martirio. Tradotto di Lingua Latina, in voi-' 
gare per Don Raffaello Monacho della Badia di Firenze . 
Con la Vita, et paffione del medefimo Santo. Et altre te- 
ftimouianze di Santiffimi Dottori della fua fantitìt , et dot- 
trina. Con Licenza et Privilegio. In Firenze. MDLXV 1 I. 

( in fine ) In Firenze per i figliuoli di Lorenzo Torrenti- 
no, et Carlo Pettinari Compagni. 1567. in 8. 

A tergo fi accenna il Primo martirio : Chiunque mi confederi davanti d gli 
huomini , et io lo confe [ferii davanti al Padre mio che è in cielo. Matt. io. Secondo 
Mirtino : Rifplenda la voflra luce davanti gli huomini , d fin che vedendo eglino le 
vojìre buone opere glorifichino il voflro Padre , il quale è in cielo . Mat. Nella de- 
dicatoria all’ Arcivescovo di Firenze , il traduttore D. Raffaello parlando della 
prcfente operetta , la qual fe bene per fe fleffa avanza di valore qualjivoglia pretia- 
fiffimo tefero , io nondimeno a ’ due minuti meritamente f agguagliare , rtfguardando 
alle poche fatiche da me durate nel tradurla ec. A la G/orioft Pajfione et morte di 
S. Cipriano per- Paolo Diacono Monaco Cajfinefe , precede lettera ai Lettori , nella 
quale : Cojìui ( Paolo Diacono ) feguiterevio ( per e [fere egli de’ noflri Monaci CS? 
etiandio perchè è brevijfimo et di grande autorità tra gli fcrittori') tradtteendo di lin- 
gua latina in vu/gare con quella maggior chiarezza che ci fard poffibiìe . Le tefti- 
inoniaiue fono un Sermone di Santo Agoflino nella folennità di San Cipriano Vefco- 
vo , et Martire , un Sermone di S. Maffimo Ve f covo T aurine» fe nella fjìività di San 
Cipriano Martire . Cib che Lattantio firmiano nel primo capo , del quarto libro del- 
le divine inflit utioni dice : cib che Eufibio Ctfarienfe nella ftta Cronica dice : cib 
che San Girolamo nel libro delti Eccle/iaflici fcrittori dice ; e poi nella Piflola che 
egli fcrive a Santa Paola Romana : e nel terzo capo de' Commentari fopra fona : e 
fimilmente ne' Commentari fuoi fopra l' api fiala (così) de G alati . M. Muralo nel 
quinto libro delle mflitutioni del viver iene , et beatamente ec. Nel titolo fi legge . Trat- 
tato di San Cipriano Martire di dua forte di Martirio a Fortunato . Tradotto nuova- 
mente in volgare per il Reverendo Padre D. Rafaello Caftrucci Alonaco della Badia 
di Firenze . A quello Trattato pag. 99. fegue il Sermone del medefima S. Cipriano 
Vefcovo & Martire . Del gran bene che f attori fee la Patir»! ia . Tradotto in volga- 
re per 'il medefimo Don Ra faello Caftrucci Alonaco della Badia di Firenze ; del qual 
fubito vi fi legge P Argomento . Al Sermone feguono p. ijp. Dodici forte cT ar- 
mi dì Giovanni Pico della Mirandola ec. tradotte per lo ftejfo Alonaco , e finalmente 
alla pag. 141. un Aladrigale del medefimo il cui fenfo è cavato dal trai taro di San 
Bernardo , intitolato Stimolo ef amore . L’ultima pagina contiene gli Errori . Sta nel- 
la Zeniana . 

Sermone del difprezzo della Peftiìenza, del Beato Cecilio 
Cipriano Vefcovo di Cartilagine volgarizzato k confolatio- 
ne delle femplici, et divote perfone Ghrifliane , davanti al 

quale 
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3 ' uale è porta la vita di lui comporta da San Girolamo me- 
elimamente volgarizzata infieme con la continentia del det- 
to Sermone. 8. 

La Vita, che * a tergo, non % che un breve riftretto . La Continentia del Ser- 
mone precede il Sermone medefimo. Sta nella Zen iana . Il libro non ha indizio, 
di luogo, anno, e ftainpatore . 

Oratione di S. Cipriano Mart. Culla Peftilenza tradotta 
dal S. Thomafo Contarmi del Clarifs.. Sig. Conte del Zaf- 
fo. All’ Illuftrifs. S. Giulio Contarmi Meritifs. Proc. di San 
Marco. In Padova .. Per Lorenzo Pafquati . M. D. LXXV 1 I.. 
in 4. * 

Ne' tempi della gii paffata monaliti ... ho procurato di rapportarla (quella, non 
mai a haflanza lodata oratione del fantijfxmo Cipriano Alartirt ) dice il traduttor 
Contarmi nipote del Proc. di S. Marco Giulio Contarmi , in quefla lingua communt 
in tal modo che poteffe effere intefa da tutti . 

La (teda fi legge nella Rertorica di JaJon de Nores cogli argomenti ed artifizio, 
oratorio . 

Il Primo Sermone di S. Cecilio Cipriano Copra l’Elemo- 
fma fatto in lingua toCcana dal Commendatore Annibai 
Caro * 

Se ne parlerà in S. Gregorio Nazianzeno , a due Orazioni del quale Ila unito.. 
Sermone di San Cipriano,, intitolato, della Immortalità. * 

Benché io abbia quello reme»#, che forma un pezzo di libro di maggior mo- 
le intitolato Simolacri ec. , da me veduto nella libreria de’ PP. Serviti ; per non 
averlo ora lotto gli occhi, mi rifervo a parlarne in S. Giovan Grifoflomo, il cui Ser- 
mone, col quale e’ eforta a pacienza ec. forma un altro pezzo di detti Simolacri. 

• • 

Trattato contro il luflo delle Donne Opera di Cecilio Ci- 
priano Martire. Tom. 2. de Difciplina & habitu Virginum. 
Dedicato allTll. m0 et Ecc. m0 Sig. D. Carlo Maria Carafa Pren- 
cipe di Boterà ec. . Ambafciatore Straordinario della Maeftk 
del Re Cattolico A ppreffo la S. Sede Aportolica . In Roma 
Nella Stamparia della Reverenda Camera Aportolica. 1684. 
Con Licenza de’ Superiori . in 12. 

La 
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La dedicatoria à Tegliata da Trancefco P aparerti editore , nella quale do- 
po infinite lodi date al fuo Mecenate : Qtefla ( pietà , dice ) >m ha fat- 
ta riverentemente ardito à dedicarli , e porre fatto il fuo patrocinio la dot- 
trina del Santo VeJ'covo Cecilia Cipriano Martire à favore del veflir' honeflo e mode- 
rato delle Donne ; Dottrina figillata col fangue , et accettata , e cuflodita nella Chie- 
fa da mille quattrocento anni in quii . li mio fine è di moflrare che le fatiche di 
penne re ligi afe , zelanti , et erudite , che ultimamente hanno ferino intorno a quefla 
materia , non portano Dottrina nuova , e fofpetta , ma che oltre le molte ragioni ca- 
vate dall ' intrinfeco , hanno flabile , e fìcuro fondamento ne i Santi Padri , et anco 
concludere , che con fornma fapienza la Santità di N. S. Innocentio XI. qui omnia 
tura habet in fcrinio peéloris , hàpromoffa l'honeflà , e ìa moderatione nelle vejli ec. 
A quefla dedicatoria fegue la Prefatione di M. Girolamo Colo da Pefaro . Sopra il 
Trattato di S. Cecilia Cipriano contro il luffa delle Donne alle -Vergini , Maritate, t 
Vedove . In quefla egli dice: foddisfacendo a' prieghi ed inflattze fattemi ho deli- 
berato , non già con nuova e fofpettofa compofitione del mio baffo , e debole ingegno , 
ma con nuova traduzzione di quefla antiqua , e vera dottrina di Cipriano Martire di- 
moflrare in tale foggino la verità de gl' inflittiti di Cbriflo alli qmbititfi prevaricato- 
ri . Dopo il fine di quefla Prefazione leggefi . 

Se già del Sant' Autore 
Muovò la memoria 
Dell' opra il Traduttore { 

Hor de l' ifleffo a gloria 

Devoto Donatore 

Per ottener Vittoria 

Contro il tuffo donnefeo fa flamparla , 

Non per venderla a Donne , mà donarla . 

Ecco il titolo per cui comincia : Trattato contro il Luffo delle Donne di S. Ce- 
dilo Cipriano Martire. Tom. 2. de Difciplina et Habitu Virginum . Tradotto in 
lingua Italiana da M. Girolamo Colo da Pefaro e flampato in Venetia l' Anno 1547. 
Principia il Trattato dal Prologo , ed l divifo in XV. Cap. colla fua rubrica 
ognuno. Finito il Trattato fegue una Canzonetta di D. Trancefco P appretti contro 
le Donne vane ; in fine della quale fi aggiugne : „ Allude la Canzonetta ai dottif- 
,, fimo libro comporto dal Reverendifiimo P. Marracci Confefl'ore della Santità 
„ di Nortro Signore efficacirtimo a perfuadere 1 ’ honertà e moderatione nel veftire 
„ meritamente intitolato Rimedio per curare la Vanità Feminile ec. Libro che 
„ non oltrepafife le p. 48. oltre la dedica e la Prefazione „ . Sta nella Libreria 
de’ PP. Serviti . 

Vedi S. Agoflino p. 15. e 40. S. Anfelnìo pag. 64. S. Bafilio pag. 147. 

S. CIRILLO Vedi S. GIROLAMO. 

In quella nortra Libreria della Salute fi conferva una traduzione MS. d’ una 
detterà di S. Cirillo a S. Agoflino , 
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CLAUDIANO. 

C Orpus omnium veterum Poetarum ec. Raccolta di tut- 
ti gli antichi Poeti ec. Tomo undecimo Contiene di 
Cl. Claudiano II Panegirico nel Confolato de ^ u e Fratelli 
Probino ed Olibrio. Due Libri contro Rufino. I Pane 0 inci 
for>ra il terzo, e quarto Conforto di Onono Augufto L 
Epitalamio nelle nozze di Onorio Augnilo e di Maria fi- 
oliuola di Stilicene. I verfi Fefcenmi m lode de medefimi 
Spofi. 11 libro della guerra contro Gridone. Il p anepnc° 
nel Confolato di Flavio Malho Teodoro. Li due libri con- 
tro di Eutropio Eunuco . Tradotti dal Signor Niccola Be- 
regani Nobile Veneto. Milano, MDCCXXXVI. Nel Regio 
Ducal Palazzo. Con Licenza de Superiori . ~ Corpus ec. 
Raccolta ec. Tomo duodecimo Contiene di Cl. . Claudiano I 
due libri del Panegirico nel primo Confolato di Flavio Su- 
licone . Il Panegirico nel fecondo Coniolato del medehmo 
Stilicone. Della guerra Getica contro Alarico Re de Gotti. 
Il Panegirico nel fefto Confolato di Onorio Augurio Impe- 
ratore. Ed i tre Libri fopra il Ratto di Proferpina . Ira- 
dotti ec. — Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Decimoterzo 
Contiene di Cl. Claudiano Le lodi della Sirena. L Epitala- 
mio nelle nozze di Palladio, e Celerina. Gl Idilj, le limo- 
le e ‘rii Epigrammi, tradotti parte dal Signor piccola Be- 
ren-anf Nobile Veneto , o nel rimanente da un’ Academico 
Quirino, di cui ancora fi è la verfione delle Lodi d Ercole, 
e della Gigantomachia. ec. in 4 * 

Alla dedicatoria di Giufeppe Richini Malatefla data ài Milano li 

ie ff^di Monte-Santo , &ue lettera a. Cortefe Uttore .nella quale tra J. ■!«» «J 
rioni di aver preferita la moderna traduzione del Beregan, alle antiche , che di 
* 1 abbiamo fi e per averla tutta intiera d un tflejfo ft,le . E perchè «1 B erigane 
L ometti alcuni componimenti, che lebbene portano llnome di Claudio, egU 
nega etTer di lui ; hi impiegato la fua penna ,n dar quefl' ultimo commento alle 
^ 0 i’ ani . ji :ì rifrofì . Acadcmtco Outrtno . Chi fia Guefto Acttde- 
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Elogio pag. ilio. Succede la Vita di CI. Claùdiano ferina dal Signor Don Filip- 
po Arguititi ; ed in fine del Tomo XIII. l ’ Indice de' paffi più difficoltofi , levati di 
pelo dalle annotazioni del Beregani . 


— Opere di Claudio Claùdiano. Tradotte , e arricchite 
di erudite Annotazioni. Da Niccola Beregani Nobile Vene- 
to . All’ Illuftrifs. ed Eccellenti. Sign. Domenico Grillo Du- 
ca di Monte Rotondo, e di Giuliano, Marchefe di Franco- 
villa, e di Rota, Conte d’ Anguillara , Signore di Trevi- 
sano ec. In Venezia, M. DCC. XVI. Appretto Gio. Gab- 
bliello Ertz. Con Licenza de’ Superiori: — Opere ec. Ve- 
neto . Con 1 ’ Argomento ad ogni Poema . Tomo IL ec. 
in 3 . * 

.* r 1 

■ Benché fia quella un’ edizione anteriore alla fopra riferita , per non contene- 
re , come nella anzidetta relazione fi è accennato , tutt’ i componimenti di Clau- 
diana ficcome quella , le diamo il fecondb luogo. Lo Stampatore Hertz nella 
dedicatoria data Venezia li zz. Giugno 1716. Avendo io , dice, terminata la Jìam- 
pa delle Opere del famofo Claudiana , rhe dal Canee Niccola Beregani , Gentiluomo 
Veneziano , ne’ paffuti anni defunto, fono flatc nella nojìra volpar favella nobilmente 
tradotte ; non io avuto dubbio ec. verfando in elfa , che ò lunga da circa dieci 
pagine, nelle lodi del fuo Mecenate. Lo Stampatore medefimo poi, a chi legge, 
il J'olo Claùdiano , dice , che è pure in poffeffo dell ' approvazione di molti , e della 
lettura di tutti , fin ora ì (lato privo ( quando però fe ne. eccettui il Rapimento 
di Proferpina , t la Fenice ) della fortuna e dell' onore di e [fere trai lutato nell' Italia- 
na favella , come Lucrezio , Virgilio , Ovidio , Lucano , e Stazio fra gli Epici ; Ora- 
zio tra i Lirici-, e i Satirici ; Giuvtnale , e Per fio , che entrano frìt quefii ultimi ; 
Seneca il Tragico ; Plauto , e Terenzio Comici . Di palfaggio noterò come di Lu- 
crezio prima del 1717. non fi ebbe alle llampe traduzione veruna ; e di Plauto 
non ancora fe ne ha, eccettuatene alcune Comedie , come nel fuo articolo ve- 
dremo . Il Signor Niccola Beregani , Gentiluomo onoratiffimo , fegue lo Stampatore , 
di quejla Sereniffimq Repubblica , e letterato di fempre gloriofa ricordanza , negli ulti- 
miti anni della vita fi accinfe al P imprefi di tradurre in verfi volgare le Opere di 
quefio infigne antico Poeta . Come quejìa era P ultima fua fatica , così le aveva pili 
amore , e vi pofe più di attenzione .... Ho creduto di dar maggior compimento all' 
opera , e più diletto a i lettori co//' aggiungervi la Vita di Claùdiano , ( che £ nel fi- 
ne del Tomo II. ), e le Annotazioni a i fuoi Poemi , ( le quali fono ì pi£ delle 
facce ) fatte dal medefimo traduttore . Alla licenza per la (lampa precede la Ta- 
vola delle Opere contenute in quefio I. Tomo, la quale nel Tomo II. ò nell’ ultima 
feccia. Al Beregani, leggefi negli Scrittori d' Italia , Voi. II. P. II. p. 917. con 
felice efìto è riufetto di fojìenere il carattere , e il genio di Claùdiano , e di raffomi- 
gliarglifi affai ;• il che gli è fiato facile per la qualità de! fuo fi He e della fua vena 
poetica . - • 

i Parafratt ne’ due primi Libri di Claùdiano del Ratto dì 
Proferpina di Francefco Balducci. * - 

1 LI Sta 
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St.i ne Le Rime del Sig. Franccfco Battisteri . In Rama per Guglielmo Faccioni 
JW. D. C. XXX. di Aprile, in 12. e nella ri (lampa fattane in Vtnetia per il Ba- 
ia ióój. in 12. dedicata alP Illuflrifs. Sig. Nicola Beregani dell' Illujìrifs. Sig. Aleff- 
ffandro , autore della verfione luddetra dell’ Opere di Claudi ano . Quella parafrafi 
ò in veri! ora di fette, ora di undici fillabe . Avrà luogo anche nell’ edizioni , 
che trovo citate negli Scrittori d' Italia , dove fi parla del Balducci ; nel qual luo- 
go farebbe (lato affai a propofito fpecificare , che in dette Rime (ì contiene que- 
lla Parafrafi. 

Il Rapimento di Proferpina di Claudio Claudiano . Tra- 
dotto di Latino in volgare , da M. Marcantonio Cinuzzi 
Scacciato Intronato. Canzone quattro del medefimo tradut- 
tore. Venezia per Gio: Antonio, e Giacomo de’ Francefchi 
1608. in 12. 

Dalla Pilla dell' Affrica il dì io. di Giugno MDXLII. fegnata la dedicatola 
dello Scacciato a Ififide Tofcani , alla quale , /è ( in eptejii libri ) pur coffa trova- 
rete , dice , che in tutto ben tradotti non giudichiate , pregemi a volerne parte la ca- 
gione attribuirne alla difficoltà della coffa fteffa . Airi benigni Lettori guati fi diletta- 
no di Poefia lo Stampatore , ( che nella lettera del Bonetti , Stampatore della edi- 
zione feguente fi tiene fife re Scipione hmrgasli ) . rende conto come abbia trovata 
quella traduttione fatta gii da M. Marc' Antonio Cinuzzi Accademico Intronato , 
del rapimento di Proferpina defferitts in verfi latini da Claudio Claudiano Poeta ce- 
lebre latino .... commendata da Monfign. Claudio T atonici in una' delle ffue lettere 
ad e fio Cinuzzi J crina , ed appreffo da M. Benedetto Parchi commendata nella fu a 
feconda Unione della Poefia , accennando quindi che ha olfervate le voci ò le pro- 
nuntie così pontualmente fegnate come nella flefia Traduttione elle riff'ggono . Le quat- 
tro accennate Canzone fono nel fine. Il redo latino è di ricontro all’ Italiano. 
Non mi fovviene dove io abbia veduta quella edizioue . Leggafi la relazione 
del libro feguente. 

“ Il Rapimento ec. Intronato. In Venezia, e in Siena 
MDCCXIV. Pel Bonetti ; Nella Stamparia del Pubblico . 
Con Licenza de’ Superiori in 8. * 

Quella edizione ricopia a puntino l’antecedente, ma ha aggiunti al tedo la- 
tino certi numeri che indicano facilmente qua’ verfi italiani corrifpondano a* 
latini . Nel fine in vece delle Canzoni , fi dà la lettera del Tolomei in ap- 
provazione e correzione di qualche voce ufata dal Cinuzzi , fegnata di Roma a 
dì i. di Luglio MDXLIII. colla Protcfia del traduttore Cano/ico quanto h alle vo- 
C J ^ a ‘v' ^ Um ‘ ec ’ quedo libro, ( che per elfer chiamato nel titolo dell’ 

Arte Poetica a' Orazio dallo Spannocchj tradotta , di cui a fuo luogo , può prenderli 
per una parte d’ un Volume ) per aver oltre il titolo fopra riportato, il regidro, 
e la numerazion delle pagine particolare può prenderli anche per un volume dà 
s è, ne ho qui di cflb fatta la relazione . Dalla Prefazione però premefla a tut- 
to il Volume traferiverò quanto in propofito di quedo Volgarizzamento dice lo 
Stampatore Bonetti . P affiamo alla . . . Traduzione del Rapimento tc. di Marc' An- 
tonie 
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tonto Cinuzzi ... Qtiefia fu da'" F rance fcbi fiancata in Venezia nell' anno MDCCVIIi. 
compofia per altro dall 1 Autore molto prima , cioè nelP anno MDXLII. rendila 

rarijfima ... 1 > creduto di fare a / Pubblico cofa grata in rifiampandn/a .... JVV cre- 
do di punto adularmi , /r rf /»x>er migliorato non poco quefta Poefia fopra un' Ori- 
ginale dello fieffo C inuzzi che (lava appreso al Cavaliere Anron Francefco Mar- 
mi . Il quale Originate truovatofi in moltijfimi luoghi differente dalla prima Veneta 
Impresone , e per tutto di p.frole t>iù fcelte , di più forti efprejfioni , e di più nobili 
Ver fi arricchito . . . mi giova credere , che foffe ritoccate dall ’ Autore dopo gli avver- 
timenti datili fopra ciò da Monfig. Claudio Tolomei nella fua dottijjima lettera , che 
leggerete qui rifiampata a carte 138. 


Il Ratto di Proferpina di Claudiano da Giovati Domeni- 
co Bevilacqua in ottava rima tradotto, all’ Illuftriflìmo et 
Eccellenti (lìmo Signor Don Francefco di , Moncada - Prencipe 
di Paterno , Duca di Montalto . Con gli argomenti , et Al- 
legorie di Antonino Cingale. E con la prima , et feconda 
parte delle rime di effo Bevilacqua. 

Hic bene fic meritis panes franguntur alumnis 
Ut procul hinc abeat defidiofus, iners. 

In Palermo per Gio. Francefco Carrara. M. D. LXXXVI. 
in 4. 


La dedicatoria--}: del Cingale , nella quale dopo aver al Moncada parlato della 
Poefia , difeende al particolare della dotta , e vaga traduttione , che 7 Secretarlo Be- 
vilacqua ... ha fatto del Ratto di Proferpina di Claudiano , il quale In quefia fua 
traduttione non difeoftandofi punto dalla vera tntentione di Claudiano , con Jommogiu- 
dìcio nella firetezza de' no fili verfi di' ondeci fillobi , e dell' obligo delle rime , truova 
parole tanto proprie ad efplicarle , e dichiarare i concetti dell' autore , che à chi vo- 

f tia f.rrnt rifeontro col tefio latino , non potrà fe non indurre molta mariraiglia ec. 

topo di aver parlato della materia dell’opera, rende ragione , perché iì Bevi- 
lacqua piuttoflo di Ratto, che di Rapimento , 0 Rapina, o Rapto ha ufato il titolo. 
Sta nella Zeniana . Di quattro inavvertenze il Zeno T. I. p. 276. n. ( 2 ) cor- 
regge il Fonranini nella relazione di quello libro . La prima e la feconda flanno 
nel nome e ntl cafato di Antonino Cingale, che fu da Galati preffo a Meffina tra- 
sformato ( dal Fontanini ) in Antonio Cingule . La terza fi offerva nel cognome 
dello Stampatore , che era Carrara , e non Carrera . La. quarta poi J la nel tralafcia- 
mento della prima e feconda Parte delle Rime di effo Bevilacqua efprefle nel fron- 
tifpizio. Io potrei aggiugnere la quinta nell’ anno 1585. invece di MDLXXXVI. 
non corretta dal Zeno : ma ficcome trovo nel Quadrio citate amendue P edizioni 
del 1585. e 1586. ricopiato negli Scrittori cP Italia , per quanto io mi credo, co- 
si non fo con quanta ragione l’ aggiungerti . Baila pertanto quello cenno . 

* * " L ' I ... 

Al Reverendiflimo et Illuftriflìmo Signor il Cardinal di 
Trento la Rapina di Proferpina dì Livio Sanuto. In Vine- 
gia M. D. LI. in 8. 

Lia ' E’ una 
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E’ una ptira traduzione dell’opera di Claudiana di quefìo titolo ; con in fina 
alcuni verh allufivi al Card, di Trento, e al traduttore. Sta nella Zeniana . 

— Al Reverendiflìmo ec. ( come J opra ) M. D. LIII. 
in 8. * 

Edizione fimile all’antecedente, benché realmente diverfa , per Io confronto 
da ine fattone cogli efemplari alla mano . • 

Il Zeno I. c. n. * aggiugnendo al Fontanini quello Volgarizzamento da lui om- 
mefso , così lo riferifee : „ Alt' I/luftriJJimo e Rcverendijjimo Cardinal di Trento 
,, ( Crijloforo Madrucci ) la Rapina di Proferpina di Claudiano libri tre , tradotti 
„ in ver fa fciolto da Livio Sanato. In Venezia ( fenza Stampatore) 1551. in 8.,, 
,, Poco dolio „ foggiugnendo „ {nacque all' autore di mutarne il titolo , non fo fe 
,, nella fleffa o in diverfa edizione non avendola ora alla mano per farne un giujìo e 
,, ficuro confronto che per altro farebbe facile colP incontro dell' errata pojlo nel fine . 
„ Del rapimento di Proferpina libri tre ec. In Venezia ( fenza Stampatore ) 
„ 1^5. in 8. „ 

Dall’ el'atta traferizione de’ titoli da me fatta fi conofce quanto fi fia inganna- 
to il Zeno nella relazione di quella fua aggiunta ; non elfendovi la fuppolta mu- 
tazione nella feconda edizione, e in nelfuna etpreflo il nome dell’ autore latino , 
come ni pure in nelfuna fi efprime effere quella una traduzione , ni efprelTo il 
luogo della llampa , la quale 10 non bo difficoltà di menargli buono elfere fegui- 
ta in Venezia . 

Del Rapto di Proferpina libri tre, tradotti in verfo fciol- 
to da Annibaie Nozzolini ( Fiorentino ). Zeno l. c. 

Il quale aggiugne : „ Sta con le fue Rime , in Lucca per Vincenzio Bufdrago 
„ 1560. in 4. „ 

11 Ratto di Proferpina di Claudiano , tradotto in ottava 
Rima da Niccolò Biffi con ampio Comento Latino. In Mi- 
lano. 1584. in fol. Ar geli ati , fulla fede de Traci ut. Itali ari. 

• » •’ 

II Rapimento di Proferpina di Claudiano in Verfi fciolti 
dell’Eccellente M. Gio: Battifta Barbo Padovano. In Pado- 
va appretto Lorenzo Pafquati , in 4. Argcllati . 

Il quale aggiugne: „ A Franctfco Contarmi diTadeo Senator Veneto dedica il 
,, Barbo , e dice , quefla fatica per me già alquanti anni principiata , et pur niì> fi- 
li n,,a ec - Non v’c anno nel trontifpicio , ne a pii della Dedica, ni al fine idei 
„ Libro. L edizione b affai bella,,. Il Barbo, (del quale nella Felicità di Pado- 
va del Portenari v’ b un altiffimo filenzio ) , da’ libri che di lui trovo citati 
dal C. Mazzate beiti V oL II. P. I. viveva nel principio del Secolo partito . Il Zeno 1 . c. 
nell’ accennare quello volgarizzamento lo intitola II Ratto , non il Rapimento . 

Federigo Mahpiero nella dedicatoria della fua Iliade d’ Omero , della quale a fuo 
luogo , accenna un luo volgarizzamento del Ratto di Proferpina . 

fi nche 
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Anche Vincenzio di Peri nella dedica de’ primi fri libri di Virgilio tradotti da 
varj, che a luogo proprio riferiremo, promette un fuo volgarizzamento di que- 
llo Ratto di Proferptna . 

II Ratto e i Panegirici furono tradotti da Lodovico Tingali. Così il C> efeimbe* " 
ni Voi. IV. p. 201. 

La Fenice di Claudiano tradotta in Verfi da Tito Gio- 
vanni Scandianefe, con altre Tue Poefie dello fteflo. In Ve- 
nezia, per Gabriel Giolito de’ Ferrari , e fratelli 1555. In 
4. Argellati fulla fede del Crefcimbeni, e della Capponiana. 

— La Fenice di Tito Giovanni Scandianefe . Dì nuovo ri- 
flampata con nuove aggiunte . Con privilegio . In Vinegia 
appreflo Gabriel Giolito de Ferrari, et fratelli . MDLVI. 

( in fine ) In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari, 
MDLVI. in 4. 

AJIa fua Fenice Io Scandianefe la fuccedere la Fenice di Claudiano tradotta ed 
ìl/ujlrata da lui , e dedicata ad Anibaie Abbate da Carpi ; nella quale così a lui 
CI pretella . Laonde non . . . parrà frano . , . fe con tanta infamia facevamo te- 
ff ernia al publicare qttef' altra Fenice che da Claudiano abbiamo tradotta ed am- 
pliata perche fempre alte fpalle ci troviamo il timor 'di non parer invaghiti de le co- 
fe noflre ec. Vuoili aggiugnere , che lo Scandianefe in quello Volumetto di 120. 
pagine ha raccolto quanto della Fenice hanno lafciato (entro Ovidio nel Decimo- 
quinto delle Me t amorfo ft , ampiamente parafrafato in tante Stanze ; Herodoto Ali- 
carnafeo nella Euterpe , over fecondo libro della fua Hiforia ; Caio Plinio nel fecon- 
do Capitolo del Decimo Libro della Hiforia Naturale ; Pub. Cornelio Tacito nel 
Quinto degli Annali ; il tutto trafportato alla noflra lingua volgare , e vi ha unite 
molte altre Compofizioni italiane, e taluna latina di chi ha parlato , o lodato 
la Fenice . Copia ne ha il N. U. Farfetti . 

* l , , 

— La Fenice ec. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLVII. ( in fine ) MDLVI. in 4. * 

Quella noflra edizione ì la flelfa che P antecedente , riftampato folamente tut- 
to il primo quaderno . Il confronto da me fattone mi accerta di quella verità . 

La Traduttione , e le Confiderationi della Fenice di Clau- 
diano. Del Sig. Ignatio Bracci da Ricanati Dottor di Teo- 
logia. Nell’Accademia de’ Difuguali detto 1 ’ Anonimo. All’ 
Illuftrifs. ed Eccellenti. Signor Principe di S. Angelo ec. 

In Macerata , Appreflo Pietro Salvioni . M, DC. XXII. Con 
Licenza de’ Superiori . in 8-. 

Aecen- 
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Accenna il Bracci nella dedicatoria al Principe di S. Angelo Filippo Cefi, la 
crand’ opera delle etimologie , perla qualeera ito per lo /pozioni io. anni ricercando 
coni forra di libri. Intrattanto pubblica quella fua tridui: ione , che egli fece già 
molti anni fono di tot poemetto di Claudiana da lai intitolato la Fenice con molte 
con fider, ationi di etto poema . Si fono lafciati i luoghi di molti fcritton Greci per 
non avere avuto comodità di caratteri di quella lingua: e molti fe ne fono tra- 
lafciati nelle citazioni de’ poeti Italiani , per non averli per le inani . Così fi 
avverte il Lettore . Dopo alcune Poefie di varj loqgetti allufivi alla Fenice , ed 
a | Bracci , fegue il fello latino tutto Tegnente dell’ autore , e poi la traduzione 
tutta parimenti di feguito, e finalmente le Confuìerationi , nelle quali fi riferi- 
rono più verfi di Lattanzio fullafWc* colla verfione , che d’etti ne fece Torqua- 
to Taffo nelle fette giornate . 

La Fenice di Gio: Battifta Manfo . * 

r 

Nelle Poefie Nemiche di Gio. Batti/la Manfo Marchefr di Villa ec. In Venetia 
M. DC. XXXV. apprejfo Francefco Baba , in 12. pubblicate per opera di A- 
Jejfandro Berardclli , come dalla fua dedicatoria appanfee ( cofa non fpecificata 
dal Sig. C. Mazzucbelli , dove Voi. II. P. II. parla d’ elfo Berardelli ) alla p. 142. 
fi legge la Fenice , la quale altro non fe che una traduzione in 26. flanze della 
Fenice di Claudiana , con in fine una lettera, onde elio Xlarchefe di Villa a Giu- 
lio Caria la dedica. Giovami qui riportare un paffo di quella lettera, per Io qua- 
le pare aver il Caria tradotto la Proferpina di Claiuiiano . Voi ... col valore ael 
vojtro ( lume ) penetrate fino al centro onde trahefle dallo 'nferno Proferpina al fore- 
tto Cielo della noftra favella con minor maraviglia di ciò che fi face fife Claudiano re- 
candola in quella del Latio . 

Epigramma di Claudiano poeta in laude del fonte d’ 
Abano. * 

La tradottronc in verfi fciolti del predetto Epigramma , che non fe lungo me- 
no di cinquanta dittici, preceduta dal teflo latino, fi legge in fine, dopo tut- 
te le Tavole, della Felicità di Padova del Portenari , lavoro forfè di lui; 

L ’ Epigramma fui Vecchio Veronefe , e quello falla Sfera eP Archimede tradotti in^ 
due Sonetti da Giamhattifia Pafiorini Geluita , fi leggono nella Scelta di Canzoni 
e Sonetti del Gobbi . 

COLUMELLA. 

C Olumella dell’Agricoltura Libri XII. tradotti in lingua 
Italiana da Pietro Lauro Modonefe . In Venezia , ap- 
pretta Michiele Tramezzino. 1554. in 8. Argellati. 

Il quale oltre la fede de’ Trad. hai. e della Biblioteca Imperiale , accenna ef- 
fergli pattato lotto gli occhi . 
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— Ed ivi 1557. in 8. Ar gellati , falla fede delle Note 
ed Addizioni del Sig. Bifcioni. 

— - Lucio Giunio Moderato Golumella de 1 ’ Agricoltura . 
Libri XII. Trattato de gli Alberi del medefimo , Tradotto 
nuovamente di Latino in Lingua Italiana per Pietro Lau- 
ro Modonefe. In Venetia per Gironimo Cavalcalovo 1555?. 
in 8. 

Quella è la fola edizione da me veduta pretto il N. U. Forfeit! fopra lodato . 
Etta comincia dalla Tavola di tutte le cofe nella preferite opera comprefc ec. Il Li- 
bro X. di coltivare gli borei \ tradotto in verfi . Al Libro de gli Alberi c’ è pre- 
metto quello avvifo nel titolo : Il qual libro offendo il terzo tra i fuoi dell ' agri- 
coltura per parole di effo Columella , et altri argomenti , pare che fia ufeito di fuo or- 
dine , li onde non fi deve con gli altri dodeci annoverare. 

— e Venezia appretto Niccolò Bevilacqua 15^4. Dedica- 
toria del libro feguente. 

1 . 

Verfione Italiana del Decimo Libro di L. G. Moderato 
Columella Opera Poftuma di Bernardino de’ Corradi d’ Au- 
lirla, e Raccolta di alcune altre fue Compofizioni poetiche 
colla vita del medefimo Autore. Firenze, MDCCLIV. Con 
Licenza de’ Superiori . in 8. * 

Di quella Verfione, che forma una piccola parte del prefente Libro (lampato 
veramente in Venezia colla data di Firenze, e dedicato aal P. Valeriana Agricola 
Canati C ber. Reg. Vicentino al Sig. Domenico de' Corradi di Aujìria , Padre del tra- 
duttor Bernardino , diremo fidamente effere lodata in una Lettera del Tagliazuccbi , 
data da Torino il dì dedicato a S. Girolamo del 1747. allo (tetto Bernardino , 
nella quale pocbiffime cofe, dice, ho io notate. Quella Lettera , la Vita , e le Com- 
pofizioni accennate nel titolo, la dedicatoria, e la Genealogia della famiglia Cor- 
radi formano la maggior parte del libro. 

Non polfo difpeniarmi dal riferire le parole illette , onde l’ editore ne fa la 
relazione . „ Di quello Poemetto ( Di coltivare gli horti ) di L. Giunio Mode- 
„ rato Columella , che fu l’ unico da lui fcritto in verfi , abbiamo un’ altra ver- 
„ fionc di Pietro Lauro ( il quale pure fu Modonefe ) llampata cogli altri li* 

„ bri dell’ Agricoltura in profa di quell’ illuflre Scrittore in Venezia appretto 
„ Niccolò Bevilacqua del 1564. ma della differenza notabile di quelle due tra- 
„ duzioni agevolmente potrà giudicare chiunque voglia pigliarli la pena, che pre- 
,, fa mi fono io medefimo, di farne il confronto „ . In quella relazione noa 
pare chiaramente fpecificato, che il detto Poemetto fia dal Liuto tradotto in verfi. 
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COLUTO. 

E Lena Rapita di Coluto Poeta Tebano tradotta novella- 
mente dal Greco in veri! Italiani dal Sig. Ab. Gianfran- 
cefco Corrad. dall’ Aglio con una Prefazione critica contro 
le traduzioni di Omero , Sofocle , ed Anacrconte fatte dal 
Salvini, Marchetti, Corfrni, Regier, Lazarini , ed altri. E 
con un Capitolo nel fine in lode del Becco a confolazione 
di Menelao marito d’ Elena. Parte Prima. Satyrae, et Epi- 
grammatia Parte Seconda . In Venezia 1741. Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

Nella Prefazione le la prende il dall' Aglio contro i prefati traduttori , e pre- 
tende di trovarvi il marcio . La fua traduzione è fenza rime . La Parte Seconda 
ha il fuo titolo, e la numerazione e regiftro proprio , onde potrebbe prenderli 
indipendentemente dalla Prima. 

'E* ims A procytì KoAaS's 0 «/ 3 ouk Kvx.oiro’hln ’Etotoi». Il Ra- 
pimento d’ Elena del Poeta Coluto Tebano di Licópoli. Tra- 
dotto in verfi Italiani dal Dott. Angelo Teodoro Villa Ac- 
cademico Trasformato. ( infine ) In Milano, MDCCXLIX. 
Nella Regia -Ducal Corte. Con licenza de’ Superiori . in 1.2.* 

Al Senato F.ccellentifftmo di Milano dedica il Sig. Dott. Villa la fua traduzione 
con lettera data di Milano V 12. di Settembre 1749. nella quale meritamente 
efaltata la gloria di quella Metropoli per la coltura della Greca lingua; Or io , 
iòggiugne , dovendo alla luce mandare .... tra le mie Ver/ioni dal greto quella del 
Poema di Coluto , . . . bo penjdto che a Voi non farebbe rincrtfciuta / offerta . A’ no. 
vii degli Ampliffimi Padri del Senato Eccc/lentijjìmo di Milano , fegue a chi legge 
altra lettera , nella quale accennando a qual maniera procurò </’ attenerli nel fa- 
re il fuo volgarizzamento : I» ho avuto , dice , per maJJtma di ben Colpire primiera . 
mente /’ idea dell' Autore , trai! arandone fedelmente i pen/ieri , e i J entimemi ec. Se 
mi potrò accorgere , termina , che non vi fia difeara la preferite , rifolverommi forfè 
a comunicarli altre Traduzioni da me fatte , e fegnat amente quella di Trifiodoro non 
•mai , eh' io faptria , in lingua nojìra traslatato . Alle Approvazioni fegue prima in 
Greco, e poi in Italiano la Vita di Coluto con alcune noterelle : quindi V Argo- 
mento del prefente Poema. A rincontro del Volgarizzamento c’ <! il Greco colle 
varianti lezioni a pii delle facce . 

— 'E \ms ec. Licopoli nella Tebaide tradotto ec. dall’ 
Ab. Angelo Teodoro Villa. Aggiuntovi le varianti Lezioni , 
ed alcune Note all’Originale, tratte da un MSto dell’ Am- 
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brofiana . Nuova edizione accrefciuta di varie Oflervazioni , 
e dell’Italiana Verdone delle Orazioni di Gorgia e d’ lib- 
erate intorno ad Elena, e dell’ Epitalamio per la medefima 
di Teocrito Sirac'ufano. Il tutto col Tefto Greco di rincon- 
tro. In Milano, MDCCLIII. Nella Regia-Ducal Corte . Con 
Licenza de’ Superiori, in 12. * 

Quel! a edizione dicefi Nuova , parte con verità , e parte con bugia : Con bu- 
gia quanto fc al Volgarizzamento di Coluto , eflendo la (letta che 1’ antecedente ; 
Con verità guanto al primo quaderno che contiene il titolo, la dedicatoria del 
Sig. Dott. Villa non al Senato dì Milano , ma a Sua Eceellenza il Signor Conte 
Don Carlo Pertufati Reggente e Ptefidente del Senato di Milano , e due facce della 
lettera al lettore; i due fogji della Vita Greca, e Italiana di Coluto ; e tutte 
le Giunte nel titolo promette, che fono la maggior parte del libro. L’eflerfi di- 
mentico il Legatore di levare dalla copia , che abbiamo , 1’ ultimo foglio del Co- 
luto , il quale a tergo ha la data MDCCXLIX. della prima edizione , mi ha fat- 
to .difeenaere ad efame così rigorofo di quelle due edizioni per rilevarne la ve- 
rità . Le Varie O Nervazioni , dopo la propria difefa e la revilione de’ conti alla 
verfione del dal? Aglio (òpra regtftrata , verfano fui Poema . Dell’ Orazioni di 
Gorgia e di Ifocrate , e d<5l’ Epitalamio di Teocrito ne’ loro refpettivi articoli par- 
leremo . , 

CONSTANTINO CESARE. 

C Onftantino Celare de li feelti et utili documenti de T 
Agricoltura, nuovamente dal latino in volgar tradot- 
to per M. Nicolo Vitelli da citta di Cartello , con la Ta- 
vola di tutto ciò che ne l’ opera fi contiene . Et con la di- 
chiaratione de alcuni nomi antichi di pefei , come volgar- 
mente hoggidi fé adimandano . Con Grafia et Privilegio per 
anni X. In Venetia Per Giovan Battifta da Borgofranco , 
Pavefe. MDXLII. in 8. * 

Dalla lode dell’ Agricoltura , palla alla lode dì coloro che cercano tP illujlrarla , e di 
communicar gli fuoì precetti à molte genti . Si come io fo , ( dice a Stebhano Grimaldo , 
Patritio -Genovefe , lo Stampatore Giovan Battifta de Borgo franche nella dedicatoria ) , 
al prtfente , il quale bavendo trottato un libro , dove Conftantino Imperatore quarto ha 
raccolto alcuni eletti documenti neceffarij all' Apicoltore in lingua greca , et fu poi per 
Jano Cornario nella latina tradotto , /’ ho voluto dalla latina far tradure con fomma 
diligentia in quefta volgare . Precede la Prefatione di' uno Innominato autore Conftan- 
tinopolitano , quale afferma quefta opera effere di Conftantino Cefare . Ad ognuno de’ 
XX. libri, divifi in cap. colle loro rubriche, precede l’Argomento del libro . Tut- 
ti gli altri ornamenti fono nel fine . 

, I 

— Coftantino Cefare ec. In Vinegia M. D. LIII. ( in 

M m fin» ) 


Digitized by Google 



Biblioteca degli Autori Antichi 

fine ) In Venetia per Bartholameo detto 1 ’ Imperadore et 
Francefco fuo genero. M. D. LIIII. in 8. * 

Edizione che ha efattamente ricopiata l’ antecedente . . 

Coftantino Cefare, Ammaeftramenti dell’ Agricoltura, tra- 
dotti di Greco in Volgare da Pietro Lauro Modonefe . In 
Vinegia, per Gabriel Giolito de’ Ferrari. 1542. in 8. Ar- 
gellati . 

Che a quanto diremo nella edizione Tegnente , aggi ugno : Abbiamo veduto 
„ quello Libro anche in oggi nella Biblioteca di quejh PP. Agoftiniani Scalzi di 
„ S. Damiano . 1 . 

*' , > _ 1 • 

— Coftantino Cefare de notevoli et utiliflìmi ammae- 
ftramenti dell’ Agricoltura , di Greco in volgare novamente 
tradotto , per Pietro Lauro Modonefe . Con la Tavola di 
tutto ciò che nell’ opera fi comprende et in divedi luochi 
corretta, come faggio lepore f<? no potrU avedere. Con Pri- 
vilegio . In Vinetia apprelfo Gabriel Giolito di Ferrarii , 
MDXLIX. in 8. * 

Il Lauro nella dedica a Pietro Orio fu di Bernardino il cavaliere , lodata l'A- 
gricoltura foggiugne : Per il che venutomi letto Coftantino Cefare , che fu di queflo 
nome quarto di Coftantinopoli Imperadore , et per cognome Pogonato .... che quefti 
libri d' agricoltura da Greci et alquanti Latini Scrittori raccolfe . . . emmi parato co- 
fa utiliffima donarlo alla lingua Italiana . Precede la Prefatione di non conofciuto 
huomo , pure di Coftantinopoli , come fi comprende il quale P Imperatore Coftantino 
di queft' Opera fa auttore . Anche in quella traduzione precede ad ogni libro 1’ ar- 
gomento , e ogni libro % divifo in capitoli colle rubriche . La Tavola l nel fine . 

Del medicar i cavalli. Venezia 1543. in 8. Fabriz. Bi - 
blioth. Grctc. T. VI. p. 50 6. 

Se fia quello il libro citato ne’ Trad. Ital. col titolo : Della medicina de' co- 
cavalli. Venezia IJ48. in 8. il cui autore afferma’, ivi dicefi , aver prefo e tradotto 
da Ippìatrici Greci , non lo fappiamp per non aver veduto ni P uno , ni l’ altro . 

- Q. C U R T I O. 

I storia di Alex. Magno (di Q. Curdo) tradotta da Pie- 
tro Candido Decembrio ec. Fiorenti^ apud S. Jacobum 
de Ripoli, Anno MGCCGLXXVIIL in fol. Cnpponiana. 
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— E Milano 1488. fol. Trad. Irai. 

A quelle dae edizioni, full’ altrui fede riferite, io non faprei efie aggiu»nere, 
fe non che la prima di Fiorenza bifogna che ignota fotte al celebre Apposolo 
Zeno, fe nelle Soffiane chiama prima quella di Milano 1488. quando dieci anni 

£ rima n’ era fiata fatta una in Firenze ; la quale vien riferita tra’ libri efiflenti nella 
libreria del fu March. Capponi. Nella relazione dell’ edizione feguente fi dirà il 
necettario da faperfi circa queflo Volgarizzamento » 

— Q. Curtio. [infine) Impreflo in Florentia per li heredi 
di Philippo di Giunta nel anno dei Signore. M. D. XIX. 
di Giugno, Leone X. Pontefice, in 8. * 

Quefta è la piti antica delle edizioni da me vedute . Etta comincia da lettera 
dedicatoria di Bernardo di Philippo di Giunta à Francefco Guidetti Patrizio Fioren- 
tino , nella quale lodato Q. Curtio ; Quefbi tale quale è havendolo , dice, noi d giorni 
paffuti in latino dentro dalle noftre caje impreffo , à comune utilità di quelli che del- 
la vuìgare lingua fi dilettano ci è par fa in vulgate imprimerlo tradotto da Pub. Can- 
dido aggiunta una comparatione di J idi Ctfare et Aleffandro dal mede fimo Candido 
compofta . E poiché il titolo premetto al tetto, e il finimento aggiuntovi danno 
tutto il lume necettario per conofcere alcune particolarità , che farebbe lungo 
fe io le voletti qui partitamente deferi vere , amendue gli trafori verb dal libro 
medefimo . Incomincia la Hijìoria di' Alexandro Magno figluolo di Philippo Re di 
Macedonia . Scripta da Quinto Curtio Ruffa Hiftorico eloquenti [fimo . Et tradotta in 
vulgate da - P. Candido . della quale queflo è il terzo libro Perchè il primo e 7 fe- 
condo à tempi noftrt non ft truovano . Riandato i) Philippo Maria Duca di Milano . 
Nel fine del libro XII. Finifct el duodecimo et ultimo libro della hijìoria di Ale- 
xandro magno figluolo di Philippo Re di Macedonia , fcripta da Quinto Curtio Ruf- 
fo a u Bore eloquentiffimo et tradoBa in vulgate al Sereniffimo Principe Philippo Ma- 
ria Duca di Milano di Pavia & Angiera Conte et di Genua Signore da .. P. Candi- 
do fuo fervo nel anno Al. CCGGXXXlt'lII. odi xxi. di Aprile In Milana . Al termi- 
ne del tetto del libro X. notali : Qui manca parte del tejìo di Quinto Curtio . Se- 
guita come el Re dopo quefta oratione I alla quale arriva il tetto medefimo ) fa- 
cendo alcuni delle genti fue per mezzo de Perfì condurre al fuppticio da coloro fu am- 
manito in tal modo. Finita l’ammonizione: In quefta parte , fegue , manca el fi- 
ne del Decimo Libro et P undecimo tutto et il principio del duodecimo et così in fu 
tuBi glialtri esempli equali fi truovano alP età noftra . Onde fi perde gran parte di 
belliffime hiftorie . Et perche el proceffo della infermità di Alexandro i nunzi alla morte 
fua per tale difeBo non fi può intendere . P. Candido quella parte da libri de Plu- 
tarcho dì greco in lingua latina fedelmente P ha trasferita in quefta forma . Ne diur- 
nali ec. Al pezzo del libro XII. che abbiamo di Curzio, fi premette quell’ altro 
titolo . Seguita el refto del duodecimo libro di Quinto Curtio Ruffo nel quale pare 
alcuna diferemìa dalle parole di Plutarcbo fopraferipte . Imperocché inanzt che Ale- 
xandro perdeffi la voce dice lui che con le fue gente d' arme parlo inànzi alla morte 
fegue el texto fuo. Anche la Comparatione di Cajo Julio Ce fare Impera dorè , et eP 
Alexandro Magno Re di Macedonia . da . P. Candido ordinata col giudicio fuo infu- 
me felicemente , come fi legge nel titolo , é diretta al Sereniffimo Principe et Ec- 
cellentifftmo Signore Philippo Maria Ducha di Milano di Pavia et Angiera con- 
te , di Genova Signore . Quanto male fi riferifea nell’ Hulftana quefta edizione , co- 
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me fe forte autore di quella traduzione Frmcefco Guidetti , ivi detto Frante/» 
G ideiti , ognuno fel vede . 

— Quinto Curtio . ( in fine ) Impreflb in Vinegia per 
Gregorio de Gregorii nel anno del Signore . M. D. XXIIII. 
del mefe de Aprile, in 8. * 

Copia efattiflima dell’antecedente fi i qàefta edizione. 

— Quinto Curtio. ( in fine ) Impreflb in Florentia per 
' gli heredi di Philippo di Giunta nel anno del Sigrfore 
M. D. XXX. di Novembrio . Clemente feptimo Pontefi- 
ce . in 8. , 

Anche queda edizione, che fi conferva nella Zcniana , ha ricopiata l’ anteceden- 
te x j ip. a puntino . 

— Quinto Curtio da P. Candido di Latino in Volgare 
tradotto et novamente corretto. ( in fine ) In Vinegia per 
Vettor q. Piero Ravano , della Serena et Compagni , Nel 
anno del Signore. M. D. XXXI. del mefediAgofto. in 8.* 

Fu me fio in dubbio da taluno (a) (e di fatto ci forte queda edizione , fulla 
ragione che ne avea veduta una del 15 $?. per lo derto Ravano . Ma avendone 
noi copia e dell’ una e dell’altra, reità fciolta ogni dubbierà . L’edizione prefen- 
te non ha altro divario dalie fopraccennate da me vedute , fenon nel titolo pii 
i per altro b ad erte in tutto e per tutto fomigliantiflima . La lettera del 
Giunta , a tergo del frontifpizio , h in carattere tirante al gottico. 

— ■ Quinto Curtio Ruffo Hiftorico , nel qual fi trattano 
i fatti, e le guerre de Aleflandro Magno, tradotto di lati- 
no nella volgar lingua per l’ eccellente huomo P. Candido . 
Aggiuntovi una comparatione di Giulio Cefare, e di Alef- 
fandro, comporta per erto Candido , Nuovamente con gran 
diligenza ftampato . ( in fine ) In Vinegia per Vettor q; 
Piero Ravano , della Serena et Compagni , Nel anno del 
Signore . ‘M. D. XXXV. del mefe di Settembrio. in 8. * 

II 


- P ' J?? c , car ‘* al Card. Quiriti nel Tomo XXXV. degli Opufcoii 

Scientifici e Filologici , ore 
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Il Ravano ha riftampata la fua edizione 1531 fenza però la dedicatoria . 

Dell’autore di quella Verdone Pietro (da alcuni male chiamato Publio ) Can- 
dido Decembrio veggafi le Disertazioni Voffiave del Zeno , e la Biblioth. Script or. 
Mediolanenf. : e circa.quelto Volgarizzamento Ylftoria T ipog r a fico- Letteraria del Saffi . 

Q. Curtio de’ fatti di Alefljndro Magno , Re de’ Mace- 
doni, tradotto per M. Tomafo Porcacchi , con alcune An- 
notationi, dichiarationi , et avvertimenti, et con una lette- 
ra di Aleffandro ad Ariftotele , del fito dell’ Indie , et con 
la Tavola copiofiflima delle cofe notabili . All’ Illuftrifs. et 
Molto Renerendo Signore , il S. Federigo Gonzaga . Con 
Privilegio. In Vinegia appaeffo Gabriel Giolito de’ Ferrari , 
MDLVJII. in 4. * 

La data della dedicatoria del Porcacchi tutta in lode del Gonzaga, per accet- 
tare in fua cafa huomini littcratiffimi et Filofofi Eccellentiftìmi , cui va nominando 
efprelfamente , è adi Pili, di Settembre . MDLPI 1 I. In Bologna . Le vengo , a lui dice , 
dunque innanzi con /’ Hifloria di Q. Curtio , Auttore celebratiffimo , et da me ( come 
ho japuto il meglio ) tradotto in quefta noflra lingua ; affine che dove manca la na- 
tura mia , fuppìifca il candidi ffxmo ingegno fuo . In altra lettera a' lettori fi fcu- 
fa fe , non avendo vedute le fatiche d’ Arrigo Glareano fopra Qj Curtio fenon do- 
po che fi era flampata la fua fatica ( della quale il dottiffimo et raro S. Lodovico 
Domenichi a requijitione dell' honorato M. Gabriel Giolito lo richiefe ) non fe ne è po- 
tuto fervire , rendendo ragione perché col Glareano debbanfi dividere in dodici i 
libri di Q. Curtio; benché egli gli avelie divifi fidamente in dieci . Premétte l’ 
argomento di tutti i libri a cialcheduno paratamente ; fupplendo alla mancanza 
de’ tre primi con un breve riltretro tanto negli argomenti , quanto nel corpo del 
Libro. Tutto ciò che fi premette nel titolo, tutto è mantenuto, e tutto ènei 
principio, falvo la lettera A' Aleffandro ad Ariftotele, che è nel fine . Ha anche 
delle pofìille alle margini . 

— Q. Curtio ec. Ivi per lo fteffo M. D. L V 1 1 1 1 . in 4. 

Edizione 'che aggiunta alla data dell’ anno un’ unità I. è la flefia che 1 ’ ante- 
cedente . So d’ aver fatta quella olfervazione , ma non mi ricordo chi polfedelTe 
la copia colla giunta di detta unità I. 

— Q. Curtio ec. Venetia 1565. 12. Argellati fulla fede 
della Colbertina. 


— Q. Curtio jtc. notabili. In Venetia , M. DC. LXI. 
prelfo Gio: Pietro Brigonci. Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 12. * 


La differenza di quella edizione , colle margini interlineate 


dalla precedente 
fi i 
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fi £ che non ha la dedicatoria, e che gli argomenti fono premerti ad ognuno de* 
libri, a cui fpettano. L ' Argellati fulla mia fede la riferifce male ijói. in vece 
di iddi. Si acculi chi ne fu lo Stampatore . 

— Q. Curtio ec. In Venetia , M.DC.LXV. ec. in 12.* 

Edizione fimilifTìma , ma realmente diverta dall’antecedente. 


— Q. Curtio ec. Venet. per Gio: Pietro Brigonci 1668, 
in 12. 

Sra nella Libreria di S. Michiele di Murano , per quanto mi dice il fopra 
lodato P. Mandtlli . m 

— Q. Curtio ec. In Venetia’, M. DC. L X"X III. ec. 
in 12. * 

Anch$ quella ha copiata l’edizione 1661. 

— Q. Curzio ec. Venezia MDCCXXXVIi appreflo Giovan- 

antonio Remondini. in 12. ■ 

Edizione fi mi le . L’ho veduta in piti luoghi.. 

Altre edizioni di Venezia , e di Buffano abbiamo vedute , le quali fono affai vili » 

Q. Curzio, da Niccolò Cartelli. Lipfia iòp8. in 8. Fa- 

briz. Biblìoth . Latiti . 

Finifco quella Parte della mia Biblioteca per la relazione d’un libro , di cui 
altro fondamento non ho che l’accennato e Succinto del Fabrizio . 


FINE DELLA LETTERA 

c 
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A breve conclone di Demadc agli Ateniefi condro d’ 
Efchine. * 


l > ì ' ' 


Sta nella Rettorica di fa fon de Noret coll’ argomento ed artificio Oratorio . 


DEMETRIO FALEREO. 

» , 4 

D Emetrio Falereo della locuzione volgarizzato da Pier 
Segni Accademico della Crufca detto l’ Agghiacciato. 
Con poftille , ed 'efempli Tofcani , conformati a’ Greci . Ai 
Serenifs. Signore , il Sig. Duca Don Cofimo Medici , Princi- 
pe di Tofcana, fuo Signore . In Firenze . Nella Stamperia 
di Cofimo Giunti. 1603. Con Licenza, e Privilegio, in 4. * 

La data della Dedicatoria del Segni \ di Firenze di i$. di' Ottobre ióoj. Ir» 
efla dopo di aver detto Bernardo Segni , uno degli antenati di mia famiglia , vol- 
garizzi ) quafi tutti » e con tomenti , e annotazioni illujlrit , P opere eP ArifiotHe : fog- 
giugne ; Il cui penftero {limando io degno di lode , mi fono meflo a feguire : e paren- 
domi , che Demetrio Falereo , per la fotti Uff ma efquifttezza delta dottrina , e per la 
gentilezza , con eh' e' la fcrive , potejfe per uno de' migliori e più utili fcrittorì e [fere 
annoverato , a trafportarlo nel volger nojbro mi fono indotto , aggiugnendovi alcune po- 
fìtlìe , ed efempli tofcani , per adattare , il più , che per me Jt poteffe , quella dottri- 
na all' ufo della noflra favella . E tanto più ho Jìimato dover far quejlo , quanto , che 
avendo Annotile , nel terzo della Rettorica , a Teodette \ paffuto quejìa parte dell f 
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locuzione affai dileggieri ; Demetrio F alereo, che tratta di offa perfettamente, pub dir- 
fi , che fia , come una aggiunta molto rtece(]aria a que' libri . Segue la Dichiarazione 
delle abbreviature nelle poflille ; cioè degli autori in effe citati . La traduzione è 
rutta feguente, di carattere corfivo con in margine i numeri fino al *29. onde 
c divifo comunemente . Le poflille di carattere tondo fono nel fine ; ed in fondo 
ci fono gli Errori . 

Aggiungo col Zeno T. I. p. iij. n. (*) Che ,, non tutti i Critici convengono 
„ nell’ affegnare a Demetrio F alereo il prefente -Trattato . Le copiofe poflille di 
„ quella traduzione, citata fovente nel Vocabolario degli Accademici ... tendo- 
„ no principalmente a dimoflrare , quanto i noftri buoni Scrittori fi fodero ap- 
,, profittati con io fludio , e con la imitazione degli antichi maellri greci , e la- 
,, tini. Nel catalogo degli autori citati nelle poflille egli è òffervabile il nomedi 
„ Torquato Taffo , rifpettato dal Segni , quantunque Accademico della Grufi a , in 
„ un tempo , nel quale ancora bollivano le note controverfie tra i partigiani di 
,, lui , e gli Accademici , irritati in particolare dal lor Segretario Baflian de' 
„ Raffi . Il Taffo Vi è allegato tanto per la Gerufatemme Liberata , quanto per I» 
„ Tragedia, alia quale il Segni dà il titolo di Rof manda , in luogo di quello di 
„ Torrifmondo . ,, 

Il Predicatore di F. Francefco Panig. Ia Minore Ollervan- 
te Vefcovo d’ Arti, Overo Parafrafe, Commento, e Dilcorfi 
intorno al libro dell’Elocutione di Demetrio Falereo. Ove 
vengono i precetti, e gli effempi dei dire , che già furono 
dati a’ Greci, ridotti chiaramente alla pratica del ben par- 
lare in profe Italiane, e la vana Elocutione de gli Autori 
profani accommodata alla Sacra Eloquenza de’ noltri Dicito- 
ri , e Scrittori Ecclefiaftici . Con due Tavole, una delle que- 
ftioni , e 1 ’ altra delle cofe. più notabili . Con privilegi . In 
Veneria, MDCIX. Apprettò Bernardo Giunti, Gio. Battifta 
Ciotti, & Compagni, in 4. * . 

Quello libro malamente riferito dall’ Haym come fe foffero due libri diverfi : 
tl Demetrio Falereo tradotto dal Panigarola : e il Predicatore de! medefimo : viene 
e icato al Cardinale Carlo Emanuel Pio de Fra Stefano da Milano minor affer- 
mante, il quale comincia cosi la dedicatoria data di Venezia 1608. Effendofi da- 
ta in luce per opera mia . . . que fia nobiliffima fatica intorno a ' precetti di Demetrio 
a ureo del Reverendijfimo Monfignor Panigarola di re/igiofa , e perpetua memoria ; 
■molte ragioni cc. In altra lettera lo fleffo F. Stefano da Milano Minor Offervante 
Predicatore , e Mmtfiro Provinciale nella Provincia di Bologna oc. Hora , dice , che 
fino Jcorjt quattordici anni doppo la mone di Monfignor Panigarola , di felice memo- 
ria, ecco col mezzo delle fiampe publicarfi il fiuo Predicatore tanto defiderato dal 
Mondo : e qui leguita a raccontare le vicende di quell’ opera pallata da una ma- 
no all altra, continuando ; Laonde effondo effa così ( fen Za effere limata ) nelle 
mie mani ... I ho finalmente ridotta al fine ec. Di quello F, Stefano fperava tro- 
vare qualche menzione negli Scriptor. Mediolanenf. più volte citati, ma non tro- 
vo che un profondo filenzio . Per difendere una volta al Falereo , che è l’ unica 
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ragione per !a quale regiflriamo queflo Libro in quella Biblioteca , diremo, co- 
me ad ognuna delle CLXX. Particelle, nelle quali èdivifo , b premefTo il reftodi 
Demetrio tradotto ( in latino ) da Pier Vettori ; al quale feguono 1. le Parafra/i 2. il 
Commento , e $. il DifcorJo Ecele/iajìico del Panigarola . Leggali del Panigarola , e 
di quell’ Opera quanto diceli negli Script or. Medio! ar.enf Tom. IL col. 1029. — e 
iojj. n. xxxv. 

— Il Predicatore overo Demetrio Falereo dell’ Elocuzio- 
ne. Con le Parafrafi e Conienti, e Difcorfi Ecclefiaftici, di 
Monfignor F. Francefco Panigarola , Vefcovo d’ Arti . Óve 
vengono i precetti, e gli elTempi del dire , che già furono 
dati a’ Greci, ridotti chiaramente alla pratica del ben par- 
lare in Profe Italiane. E la vana Elocuzione de gli Auto- 
ri Profani accomodata alla Sacra Eloquenza de’ noltri Dici- 
tori, e Scrittori Ecclefiaftici. Con due Tavole , una delle 
Queftioni, e l’altra delle cofe più Notabili. Con privilegio. 
In Venetia M. DC XLII. Con Licenza de’ Superiori . in 
4. ( Volumi Tre ) . * 

Comincia da un Avvertimento al Lettore , nel quale fi dice che fu flampato que- 
llo Libro in Veneti* P Anno 1609. ... Si è creduto ben fatto di rifiamparlo tal qua- 
le egli ufc) all' bora alla luce. Quelli tre Volumi formano il Tomo li. III. e IV. 
Parte III. della Raccolta degli Autori del ben parlare accennata da noi alla pag. 91. 
della quale veggafi il Zeno T. I. pag. 50. n. fa), e ( b ) , dove fi dà di elTa un 
efatto ragguaglio , correggendoli qualche sbaglio prefo dal Montanini intorno a 
quella Raccolta. 

\ 

— Sopra Demetrio Falereo il Panigarola . Epitomato di 
Antonio Gaza . Dove fi tratta degli ornamenti e figure ora- 
torie , all’ Eloquenza Greca , Latina , et Italiana apparte- 
nenti. In Verona, per Francefco de’ Rofti. 1649. Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 8. * 

Il Gaza nella dedicatoria data In Verona li 25. Luglio 1649. a Giulio Pozza 
Dottor deir una , et /’ altra Legge : Demetrio Falereo , dice , havendo fatto una ghir- 
landa de' più bei fiori ne fili horti dell' Eloquenza di Platone , Ariflotile , eTeofrafto ; 
fu giudicato da Appottonio , Teodoro , Hermogene , Cicerone , e Quintiliano , in tal ge- 
nere a tutti fuperiore , Il che havendo il Panigarola beniffimo efperimentato ; non li 
rincrebbe fi lunghi , e dotti commenti farli . Sicome à me anco per beneficio , di chi 
fi diletta , di brevità : e per poter meglio rattenere à memoria il fugo de tali precetti 
far' à detti commenti gli Epitomi , fu dolce fatica ; Per lo qual palio li vede 1 ’ 
intenzione del Gaza d’ epitomare bensì i comenti lunghi filmi del Panigarola non 
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il te fio di Dentario, che è tolto di pelo dal volgarizzamento del Panigarola me- 
defimo. Alla lettera dedicatoria fegue la Vita del Falere» , 

— Sopra Demetrio ec. Ivi per lo fteiTo 1Ó53. in 8. * 

Non è quella una nuova edizione, ma è la flefTa che l’antecedente, colla fo- 
la riflampa del frontifpizio , fenza la dedicatoria , e fenza la Vita . Di nefliina 
di quelle edizioni trovo farfene menzione dal Zeno, nè da altri, febbene il Li- 
bro ha certamente il luo merito . 


Demetrio Falereo della Locuzione tradotto dal Greco in 
Tofcano da Marcello Adriani il Giovane Gentiluomo Fio- 
rentino ProfelTore di Lettere Greche nello Studio di Firenze. 
Dato la prima volta alla luce. In Firenze. MDCCXXXVIII. 
Nella Stamperia di Gaetano Albizzini Con licenza de’ Su- 
periori. in 8. * 


Al Canonico Salvino Salvim Lettore eli Filofofia Morale nello Studio di Firenze 
„ fratello nientemeno celebre,, dice il Zeno T. I. p. 115, n. * ,, di quella grand’ 
,, anima di Antcn-Marta ,, : 1 ' Ab. AntonFrancefco Cori ,, il quale non fi (tanca ,, 
nota lo fteflb Zeno ,, di far parte al pubblico di dotte opere non meno altrui 
,, che lue proprie „ con lettera data in Firenze 14. Febbrajo 1738. dedica qtie- 
Jìa traduzione cotanto bella e perfetta di Demetrio Falereo della Locuzione, la qua- 
Ve , dice , per giovare agli amatori della magnifica ed ornata Eloquenza , ho io indu- 
firrofamente tratta dall' oblio , e dalla dimenticanza , in cui da tanto tempo fi è gia- 
ciuta , e per la prima volta P ho data alla luce . E' quefla indubitatamente ( ficcarne 
coua voflra buona / corta ho ritrovato ; poiché P originale , che io poffeggo , di quefla 
Traduzione , non porta in fronte il nome del fuo autore ) un parto nobiiiffimo del fa- 
rnofo Marcello Adriani il Giocane Gentiluomo Fiorentino , il quale fiorì nel fecolo 
d: cimo fi fio , e f 'Accedette al padre ed all' avo nella Lettura di lettere Greche in quejlo 
Studto Fiorentino. Nella bella Prefazione , che fegue, agli Studiofi dell' Eloquenza 
l editore di quefla traduzione dopo di aver parlato di Demetrio Falereo , di quelta 
fua opera, e delle edizioni della medefima in greco ed in latino; il primo , fe- 
gue , a dare in luce Demetrio Falereo della Locuzione , tradotto di Greco in Tofca- 
no , Ju Piero Segni ... Firenze in 4. per opera di Cofimo Giunti.,, Fai nobile fa- 
tica del Segni riportò fubito un plaufo così glande , che meritò che i Compilatori 
del gran Vocabolario della Crufca ne cita fiero fervente nella loro opera le parole , e gli 
ejempl, di efia. L anno 1609. in Venezia , da’ Torchi di Bernardo Giunti ufcì ftam- 
pato m 4 -Il Predicatore di Francefco Panigarola ec. E di altri Volgarizzamen- 
ti parlando : prima però di Piero Segni , dice , tradii fi» queflo ifle fio Trattato della 
locuzione , Giovanni di Niccolò da tolgano. Fiorentino, difcepolo e famigliare di 
KIT r! t ° r i‘ ‘ ' ■ Q. ue fi a traduzione è ancora inedita , e fi conferva nella Biblioteca 
Magltabechiana . . . e con quella del Segni, e con quefla che io vi prefento ne ho 
tatto lejame e l confronto : e certo che merita ancb' efia la fua lode. Col parere an- 
cora dt alcuni miei dotti amici, io non dubito punto di preferir loro quefla che ora 

P "'! a V ° lt . a h . a U l J°*L d . , ,.J* r . t poiché per tutto , ma fpecialmen- 

* m motti e molte luoghi diffiahjfim, , quefla è pii, chiara, efprefiiva dei teflo Gre- 
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co , più ancora* /taira e felice , ed al maggior fogno elaborata . Quindi accenna comt 
egli la ritrovò nella Libreria Doniana , e come dal confronto di altri ferirti del 
medefimo Adriani venne in chiaro , che anche quefio Volgarizzamento , che non 
portava nome del traduttore, forte fenza dubbio lavoro di lui . E dopo di aver 
a lungo parlato del medefimo ( di cui può anche confultarfi il Voi. I. P. I. de- 
gli Scrittori d' Italia dove parlali di lui ) : Le piccole note e poflille , dice , che voi 
vedete in piè delle pagine , non fono mie , ma del mede fimo Marcello Adriani ; tali 
quali fi leggono nel margine del fuo originale : ed ho voluto ancora notare alcune pa- 
role , te quali egli foftitul ad altre , per migliorare la fua Traduzione . Mio però è 
il divifamento di tutto il Trattato in tante Sezioni , perchè a chi legge non recaffe te- 
dio o confu fione ( come era a me accaduto nel leggere la Traduzione del Segni ) il 
vedalo diftefo in una tirata ec. L ’ Indice delle Sezioni XVIII. colle rubriche ò fu- 
bito dopo quella Prefazione . 

DEMOSTENE. 

O Razioni di Demoftene volgarizzate , e con annotazio- 
ni illuftrate da Giovambattifta Noghera della Com- 
pagnia di Gesù . In Milano , nella Stamperia di Giufeppe 
Marelli 1753. in 8. Argellati T. IV. p. 281. 

. Che aggiugne : „ AHI Convittori del Collegio di Monza ( che ò diretto da’ 
„ PP. Gefuiti ) dedica il deno Volgarizzatore : pofciaachi legge parla con una 
„ lunga Prefazione di pagine LXXVI. la quale divide inCapi III. Si addita nel 
„ I. La proprietà e 1’ utile dell’ Eloquenza Uimoftenica , e fi fa il paragone con 
,, quella di Cicerone . Nel II. fi dimofira il modo tenuto nella prefente Verfione ; 
„ e nel III. fono varie notizie necefTarie per I’ intelligenza delle Orazioni tra- 
•„ dotte. „ Io non porto render conto quante, e quali fieno per non averle ve- 
dute. Ho merta in primo luogo quella relazione , fulla fuppofizione che il libro pre- 
fente ne contenga affai piò che i libri feguenti . 

Le Undici Filippiche di Demoflhene con una lettera di 
Filippo a gli Atheniefi . Dichiarate in lingua Tofcana per 
M. Felice Figliucci Senefe. In Roma Apprettò Vincenzo Vai- 
grifi. M. D. LI. Con privilegio di Papa Giulio III. in 8. 

Nella lettera data di Roma a li xx. di Novembre del M. D. L. Felice Figliucci, 
dice al Cardinal di Monte : Acciocché da piU efempij efeitato ogni giorno più fopra 
la giovenile età vójìra vi innalziate , vi hò dichiarate in lingua Tofcana te Orazioni 
di Demoflhenc contra Filippo ... Et io fe conofcerò e fervi grata quefla mia fatica , 
m ’ rngegnarò , il reflo di quefio perfettiffimo fcrittore nel medefimo modo donare a la 
noftra leggiadra lingua Tofcana ec. Indi Giordano Ziletti Libraio e Stampatore Vi- 
niziano al Magni/. Bernardino Vane ti Romano prefenta quelle Orazioni non pur 
tradotte , ma ancora dichiarate . E dico dichiarate , fegue , perche quefla non è pura , 
e ftretta traduzzione , la quale fi obblighi a la favella greca , ma con gentile , e mo- 
derata licenza fi va allargando di modo che à Demofihene dia chiarezza , e à la lin- 
gua Tofcana grazia . Io veramente mi intendo più di vendere i Libri , che dì giudi- 
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tarli , nondimeno , acciochè ftampando quefta operetta no» perdeffi la fpefa , e la ripa » 
fazione mi fon voluto informare non pure da voi , che forfè da P amore , che penar t 
al Tigliuccio ingannalo harefìe potuto tortamente al Tigli uccio di lui giudicare , ma 
da molti altri dotttjjimi huomint , tra li quali il dottiamo Al. Nicolò Alajorano , che 
quefte Orazioni publicamente efpone ne lo Jludio di Roma , e 'l dotti fimo M. Auguftv 
Cocceano , m' hanno fatto chiara teftimonianza , e fede de la perfezzione di quefP ope- 
ra , e finalmente tutt' à una voce mi hanno lodata quefta felice fatica de! voflro Af, 
T elice ec. Gli argomenti fono prefi da Lihanio. In fine c’t V Epiftoia di Tilippa 
a li Atheniefi, preceduta dall’ Argomento. Finifce il Volume con lunga Errata 
di quafi due pagine . Sra nella Zeniana . 

Quelle Tilippiche tradotte e ftampare come fopra le trovo citate nel Tontanini 
del 1550. c ne’ Traduttori Italiani del 1552. Io non mene faccio mallevadore. 

Le Filippiche di Demoftene con fue Oflervazioni, e Pre- 
fazione Iftorica ferme dal Francefe nel volgar Italiano dall* 
Abbate Felletti, confacrate a Sua Altezza Rereverendifs. 
Monfignor Filippo Principe e Vefcovo d' Erbipoli Duca dì 
Franconia ec. In Venezia, M. DCG. XV. per Steffano Mon- 
ti. Con Licenza de’ Superiori e Privilegio, in 8 . * 

La dedicatoria, fegnata Venezia li gì. Luglio 1715. è del traduttore Toiletti , 
nella quale a Monfign. d’ Erbipoli : Molti amici e letterati che fapevano giacerfì 
quefta ( mia traduzzione delle Tilippiche di Demoftene ) ( dalla franzefe di M. Tur - 
reil ) nel filenzio , m' hanno follecitato ec. Ogni Orazione ha il fuo Sommario , e 
la diftribuzione i alquanto varia da quella del Tigliucci . Dopo la erudì tiffima 
Prefazione Iftorica , come erudite fono le O Nervazioni che fono dopo tutte le Ora- 
zioni , fegue la Tavola delle Arringhe , e delle OJfervazioni . Chiude il libro una 
affai copiofa Tavola delle materie principali . 

— Le Filippiche ec. In Venezia , per Pietro Battaglia , 
MDCCXLIV. in 12. 

Quella una copia dell’edizione precedente , dedicata al Senatore Ttancefct 
Crimani dallo Stampatore , che con fua lettera gli affìcura di avere feemata in 
gran parte T fe non tolta del tutto , la moltitudine degli errori della prima im- 
presone . La Tavola delle materie principali \ prima della Pref azione , ommeffa. 
quella delle Arringhe e delle OJfervazioni . 

Cinque Orationi di Demofthene, et una di Efchine, tra- 
dotte di lingua Greca in Italiana, fecondo la verità de’fen- 
timenti . In Venetia , M. D. LVII. Con privilegio della 
Illuftrifs. Signoria di Vinegia. in 8 . * 

, L ’ -Argellati riferendo quefta edizione attefla che nell’ efemplare da lui veduto 
C era nel fine il nome dello fiampatore , cioì ( nelle cafe ep Aldo ) ; e il Zeno T. J. 
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p. 150. n. * la riferifce preffo i figliuoli d'Aldo. Nel noftro efemplare lo ftam- 
patore non viene indicato fenon fe dall* Ancora Aldina , che tanto nel frontifpi- 
zio, quanto nel foglio penultimo del libro. Le fei Orazioni che in quello libro 
fi contengono fono: I. delta {alfa Ambafcierìa : z. contro Media , del Pugno: 
contro Androtione : 4. contro Tefifonte , ed è quella di F [chine : j. della Corona ; 
6 . cantra la legge di Lettine , in materia delP efentioni . Quelle tre ultime orazioni , 
coine tra poco diremo , erano fiate ftampate qualche anno prima . Ad ogni Ora- 
zione precede il fuo Argomento prefo da Libanio . 

— e Venetia per Barezzo Barezzi 1557. in 8. Cara!. 
MS. S oliimi. 

— e Venetia preffo i figliuoli di Aldo 1 5 55?. in 8. 
Zeno l. c. 

— Orationi di Demoftene , et Efchine , tradotte fedel- 
mente di Lingua Greca in Italiana. Utiliffime a tutti coloro, 
che defiderano apprendere la perfetta maniera del dire nel 
Foro, e nel Senato. Nuovamente riftampate . In Venetia. 
Appreffo Giorgio Angelieri . M. D. XCyiI. in 8. * 

Quella non folo non l una nuova traduzione , ma pure una nuova edizio- 
ne, effóndo la ftefla fteffillima poco innanzi riferita dei 1557. riftampati il pri- 
mo, e l’ultimo cartefino del primo quaderno, variatone anche il frontifpizio per 
coprir più facilmente l’ importuna . É perché nel penultimo foglio del libro nell* 
edizione 1557. reftato l’ultimo tutto vuoto , v’ è il Regiftro nella prima, e l'An- 
cora Aldina nella feconda faccia , il furbo Angelieri per non omettere il Regi- 
ftro G \ contentato , per vie più coprire la fua impoftura , riftampare il fecon- 
do e il terzo, e il fello cartelino dell’ultimo foglio, infine del quale ha mefio il 
Regiftro, lafciati vuoti i due ultimi. Quella impoftura non è accennata dal Ze- 
no, dove T. I. p. 150. n. * riferifce quella edizione. 

Riportate dal Zeno le accennate tre edizioni 1557. 1 fjp. e 1597. nota : Il 
Traduttore non ha voluto manifejìar/i , ma dal Sanfovino ( nella Venez. lib. XIII. 
pag. 275. ediz. 1. ) gli vien levata la m.tf cheta , e ci vien / atto cono/cere per Gi- 
jolarno Ferro Sena tot Veneziano , uno de' Riformatori dello Studio di Padova, il qua- 
le offendo Bailo in Coftantinopoli , vi morì di pefle P anno 1561. il che venne di 
poi confermato e dall’ Alberici ( a ), da Pietro Angelo Zeno ( b ) , e dai Placiti 
T. I. p. 656. Rimetto più ballo Tefame di quella alfórzione . 

Quat- 


( a ) Catalogo breve degl' illujìri et famoft Scrittori Veneti, mi ec. Bologna preffo gli 
h eredi di Giovanni Raffi 1605. in 4. pag. 45. 

( b ) Memoria de' Scrittori Veneri Patritif Eccleftaflici et Secolari ampliata da Pie- 
tro Angelo Zeno Patritio Veneto ec. Venetia 1662. preffo Paolo Buglioni in 12. 

- P-^- S«* 
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Quattro Arringe traile private giudiziarie di Demolte- 
ne. In Venezia , 1743* predo Antonio Bortoli . Con licen- 
za de’ Superiori, in 8. * 

Al Conte Zorzi Mania l’editore N. N. dedica quefìe quattro Aringe di Demo- 
ferie , tradotte dal Sig. Giovanni Selechi Avocato Veneto in grazia, e a fu pp He azio- 
ne di me , e’ dice , Juo buon Amico . ... Se effo Signor Setechi non m' aveffe vieta- 
lo di palefare la di fieri azione in forma di lettera con cui mi fece P onore di accom- 
pagnarmi cf]c Tr adduzioni , avverebbe V.S. lllufrijfima veduta una feoperta della 
Eloquenza de! Foro con un Par alleilo ben giudiziofo e vero . ... Le ftgnificherò fola- 
mente ciò che mi fu germe ffo , ed è efprefjo pure in detta Differt azione , che effo Trad- 
d ite ente ha voluto ben’) tenere il fenfo dell' A ut tote per f.trn- fentir l'Idea, la con- 
dotta, e lo flHe corri fondente a tati private Giudictarie Aringe, com' è alle Filippi- 
che lo fi! elevato , ma per altro efferfi Jervito eP alcune frafi , ed efprejfioni , che fi 
addai tano alla formalità di quefo Veneto Foro, e ciò per mia maggior intelligenza . 
La prima b contro Stefano ai falfo tefìimonìo : la 2. contro Stefano di falfo tefltmo- 
nio in Reppliche , la 3. contro Callidio ; la 4. contro Canone. Io non mi lento dì 

conlìgliare gli Studiofi del nodro Foro a prenderli quello libro per efemplarc. 

« 

Due Orationi, 1 ’ una di Efchine centra di Teli fon te , 1 ’ 
altra di Demofthene a fua difefa, di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotte per un gentilhuomo Firentino. Con Pri- 
vilegio, per anni XX. InVinegia, M. D. LI III. {infine) 
In Vinegia, in cafa de’ figliuoli di Aldo. M.D.LIIIÌ. in8.* 

Quello ideilo idedìlTìmo volgarizzamento di quelle due Orationi abbiamo già 
detto che ì darò riprodotto nell’ edizioni delle Cinque Orationi fopraccennate 1557. 
e 1*97. Quindi non fo capire, come effondo la traduzione di quede due Oratio- 
ni lavoro d’ un gentilhuomo Firentino , ficcome apertamente fi cuce nel frontifpi- 
zio, fedelmente da me riportato , e che come d' un Firentino viene riferita aal 
Negri pag. 543. citando qued’ ideila edizione 1554. ( non 1584. come , attorto 
correggendolo, lo accufa \' Arge Itati T. I. p. 303. n. (b) ), voglia il Zeno far- 
ne autore un gentiluomo Veneziano ; quale li fu Girolamo Ferro . E’ vero che il 
Sanfovino , dilla cui autorità egli fi appoggia , afferma 1 . c. „ che Hieronimo 
„ Ferro P. Senatore , tradii ffe di lingua greca in Volgare cinque Orationi di Demo- 
lì flhene „ : foggiugendo fubito ,, Gli Ojficj di Cicerone , et molte altre cofe mun- 
ii date fuori fenza il fuo nome ,, : ma e’ non dice però , mandate fuori per via del- 
le flampe . E quand' anche cosi fi dovettero intendere quede parole del Sanfovi- 
no , mandate fuori , non ne verrebbe per necelfaria illazione , che le dampate nel 
* 557 * fodero di lui; tanto più che in una parte di elfo, tre anni prima dampa- 
ta , Vi fi legge tradotte per un gentilhuomo Firentino . Che fe il Sanfovino nominan- 
do Cinque Orationi di Demofhene tradotre dal Ferro intende delle dampate nel 
* 557 * 1 perchfc non fa menzione anche dell’ Oratione di Efchine , che entra in 
quella 1 ’ edizione ? Degli Ojficj di Cicerone dallo dello Ferro , fecondo il Sanfovino , 
tradotti chi fa render conto quando, dove, e da quale dampatore furono man- 
date fuori ? Quando non volettè intendere della traduzione degli Ojficj di Cicerone , 
comparii, la prima volta alla luce fenza il nome del Traduttore , indicato col fo- 
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Io diftintivo d’tm gentil huomo Veneti ano ( di cui a fuo luogo abbiamo parlato), 
che dopo fu fcoperto per Federico Vendramino . Nella relazione di quella edizio- 
ne altro non ci reità da dire , fe non che ad ognuna delle due Orarioni precede 
l ’ Argomento prefo da Libanio. 

Oratione di Demoftene contra la Legge di Lettine , la 
quale toglieva via tutte l’efentioni. In Vinegia, M. D. LV. 
in 8. * 

Anche di quello volgarizzamento dicemmo , edere dato riprodotto nelle Cin- 
que Orarioni ec. ed aggiorniamo eflervi premelTo 1’ Argomento di Libanio . Se 
reità fidato per autore della traduzione delle Cinque Orarioni [addette un gentil - 
huomo Firentino, egli Io farà anche di quella. Il Mafei però ne fa autore il fo- 

S ra mentovato Girolamo Ferro . L'Ancora Aldina ci fe conofcere edere ufcita que- 
a edizione della cafa de' figliuoli di Aldo . 

La Seconda Olintiaca di Demoftene tradotta da Filippo 
Pigafetta. * 

Quella ha luogo nelle Lettere , et Orarioni del Reverendi fi. Cardinale Be (furiane , 
tradotte in lingua Italiana . Nelle quali eforta i Principi d' Italia alla Lega t e ti 
prendere la guerra contro il Turco . Con grafia et Privilegio delT Illuftrijfimo Senato 
Veneto. In Venetia , apprtffo Corniti da Trino di Monferrato. MDLXXIll. in 4. * 
Il qual libro fu poi riilainpato con quello titolo : Lettere et Orationi di Monfignor 
Be far ione Cardinale Niceno [crine a' Princìpi di' Italia intorno al collegarji , et im- 
prender guerra contro al Turco . Volgari zate da Filippo Pigafetta . In Firenze , per 
Filippo Giunti . MDXCIIl. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . ( in fine ) 
B1DXCII1I. in 4. * Alcuni efemplari , ( uno de’ quali abbiamo ancor noi ) por- 
ta nel titolo, di (lampa certamente diverfa : Letteree c. Con una Oraziane del Sig. 
Scipione Ammirato pertinente alla rnedcfima materia a Papa Sijìo Quinto . In Firen- 
ze ec. MDXCIlll. della aual varietà non faprei render conto fe non che per 
unire ad alcune copie la detta Orazione dell’ Ammirato , (la quale per altro pub 
prenderfi da sè per aver il frontifpizio , il regillro , e la numerazione delle pa- 
gine a parte ) , il Giunti abbia fatto nella (teda edizione due forte di fronrifpi- 
zj , perchè in nelTuno de’ nollri due efemplari comparile rillampato il cartefino 
corrifpondente , cioè il foglio ottavo . E poiché quella illelfa Orazione trovafi nel- 
le Orazioni de! Sig. Scipione Ammirato . A diverfi Principi . Intorno i preparamen- 
ti , che fi avrebbono a farfi contra la potenza del Turco . Con un Dialogo delle im- 
prefe del med.ftmo . Aggiuntovi nel fine le Lettere , et Orationi di Monfignor Be fa- 
rione Cardinal Niceno, fcritte a Principi di' Italia. In Fiorenza . Per Filippo Giun- 
ti. M. D. IIC. in 4.*, non deggio difpenfarmi dall’ avvertire , come avendo vo- 
luto il Giunti unire tutte le otto Orazioni dell’ Ammirato , e il Dialogo dell' Im - 
prefe , (cofe che già in diverfi anni erano (late quali tutte di per sè pubblicate ) , 
vi ha anche aggiunte \e Lettere e orazioni del Beffar ione , le quali fono la ftelfe iftef- 
filfima edizione fopradderta del MDXCIlll. coperte con una cartina bianca quel- 
le parole Co» una Orazione ec. alla quale in quella rael’colanza è ftato dato il 
primo luogo. Fa però brutto vedere, per dire anche quello di quella mefcolait- 
za, che le cinque Orazioni , una alla Nobiltà Napoletana , due a Filippo Re di 
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Spagna, e due a Cimante VITI, cominciano dalla pagina numerata 33. dopo un* 
Orazione che termina alla pagina numerata 14. , quando tutte le altre o hanno 
un frontifpizio a parte , o almeno cominciano dalla pagina numerata 1. Detto 
quanto ho creduto neceflario circa 1’ edizioni di quello volgarizzamento, mi re- 
Ha a dire che ha luogo quella Orazione di Demoftene tra quelle del Beffarione , 
perchl: egli la recitò a’ Principi d’Italia per perfuaderli a prender l’armi contra 
il Turco , come Demoftene con e da perluale gli Ateniefi a mandar foccorfo d que' eP 
Olinto. E poichb nell’ Argellati fi cita Culla mia fede l’edizione 1555. , fappiafi 
che nb io l’ho detto, nb vi può elfere , efiendo la prima del 1^73. ficcome io 
aveva detto , c ficcome lo moflra la data della dedicatoria del Pigafetta a Papa 
Gregorio XIII. che quanto b alla forma di 8. in vece di 4. che fi tìnge a lui fat- 
ta da mefupporre, ha ragione di moltrarfene dubbiofo T. I. pag. iji. n. (t ) 
fotto 1 ’ articolo di BeQ.tr/onr . 

Se poi in altre due edizioni che ivi cita delle Orazioni dello flefTo Beffarione , 
una del 154!' in 4. volgarizzate per Lodovico Carlione, full' alferzione del P. Pe- 
r ifliani Bibliotecario di S. Giuftina di Padova; e l’altra di Venezia 1568. in 4. 
fulla fede della Ottoboniana , entri la detta Olintiaca di Demoftene, non avendone 
io veduto nelTun efemplare , mi rimetto a chi 1’ ha veduto , ballandomi que 
fio cenno. 

Lettere et Orationi di Beffarione Cardinal Niceno et Pa- 
triarca di Coftantinopoli , per la guerra contro Turchi . Tra- 
dotte dalla Latina nella Italiana favella da Francefcò Do- 
nato Veneto Patritio . In Venetia, M. DC. LXVIII. ap- 
preffo Francefcò Valvafenfe . Con Licenza de’ Superiori . 
in 4. 

Entra in quello libro la fuddetta Olintiaca , perciò gli diamo luogo nella nofira 
Biblioteca. li Libro da Tran. Don. b indiritto con queila Illutazione: Ilhtftrifs. et 
‘Eccellenti/}. Sig. Sig. Colendi/}, ma non fi vede poi chi fia quell’ Illuftri/}. et Ec- 
cellenti/}, Sig. La Olintiaca ha delle pollille al margine . 

DESIDERIO. Vedi B E R O S O . 

DIODORO SICULO. 

D Iodoro Siciliano da Girolamo Sopravatico. Venezia 1481. 
Ojfervaxioni Letterarie Tom. IL 

L’ Orlandi cita alla pag. Diodortu Siculi/} traduttore Hieronymo Squarzafico 
Alexandrino . fol, per Thomam Alexandrinum 25. Nov. Veneti't} . 1481. e COSÌ alla 
pag. 409. Diodorut Siculi/}, Traduttore eodem ( Squarzafico ) Ven. 1481. per T ho- 
mam Alexandrinum fol. 15. Novembr. Se quella traduzione fia in italiano, 0 in 
latino, non lo polliamo affermare. Se folle in italiano porrebbe edere la citata 
nelle Offtrvazioni Letterarie fuddette , e in un libro , o nell’ altro farebbefi confu- 
fo Sopravatico con Squarzafico. Poffibile che V Orlandi avelie ommedo di nota- 
re , 0 in un luogo o nell’ altro , che la traduzione per lui citata b in italiano ! 

Nb 
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Ni pure U Maittaire Tom. II. *54. dell’ Indice , fa intendere cola voglia qui li- 
gnificare V Oriundi : avvertendo che l’interpretazione ufcita nel 1481. per Ale- 
xandrinum 25. Nov.fol. è la latina del Poggio. A tutto ciò che fulla mia fede ha 
detto V Argeilati , egli foggiugne : „ Noi che abbiamo veduta l’edizione Latina 
„ fuddetta del Poggio dell’anno 1481. polliamo aggiugnere ciò che à tralafciato 
„ d' avvertire il Maittaire fuccennato , ciob che del Poggio è la Traduzione dal 
„ Greco in Latino dei primi cinque Libri di Diodoro Siculo , e quella degli al- 
„ tri otto Libri ì Traduzione pure dal Greco in Latino di Girolamo Squarcia fi. 
„ co, perlochè non ritrovandoli da alcuno menzione veruna di Traduzione in 
„ lingua volgare di Diodogo Siculo fatta dal Squarciafico , noi Io dubitiamo erro- 
,, re tanto nelle Oflervazioni Letterarie , quanto nel Libro del P. Orlandi. „ Mi 
fia lecito notare due cofe : la prima, che in tal cafo non fi può accagionare di 
altro difetto il P. Orlandi , fenon di aver ommeflò che la traduzione ( latina ) , 
ivi per lui citata dello Squarciafico , non e fenou fe degli ultimi otto Libri di 
Diodoro , e che quella de’ primi cinque ì: del Poggio : difetto comniefTo parimen- 
ti dal Maittaire , che citando quella irte (fa edizione 1481. del Poggio , non av- 
verte che di lui fono i foli primi cinque libri , e dello Squarciafico ali ultimi 
otto . La feconda , che per legittima illazione da quanto dice 1 ’ Argellati non fi 
arguifce d’ errore l’ autore delle Offervazioni Letterarie , il celebre March. Mafei , 
il quale non a Girolamo Squarciafico , ma a Girolamo Sopravatico attribuire ’l volga- 
rizzamento per lui riferito ; quando non vogliali fupporre che per errore di 
flampa fi legga Sopravatico , per S quarzi afico , 

/ • 

Diodoro Siculo delle antique hiftorie fabulofe nuovamen- 
te fatto vulgare et con diiigentia flampato ( iti fine ) Im- 
preco in Firenze per li heredr di Philippo di Giunta nel 
anno del Signore. M. D. XXVI. di Ottobre, in 8. 

Comincia da una lettera di Bernardo di Philippo di Giunta alli Lettori , nella 
quale chiama quella hiftoria di Diodoro Siculo , con grande eleganti,} et fedelmente tra- 
dotta . Sta nella Zeniana . Quello libro non contiene fe non i primi V. Libri 
( qui divifi in VI. ) della Libreria Ifiorica , della quale , dopo le feguenti rillam- 
pe di elfo , parleremo . 

— Diodoro ec. Nuovamente fatto volgare , et con fom- 
ma diiigentia ftampato . In Venetia per Gabriel Jolito di 
Ferrarii M. D. XLII. in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata a puntino la precedente. 

— Diodoro ec. ftampato . Con la Tavola . Con Privi- 
legio . In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari . 
MDXLVII. in 8. * 

Alla lettera del Giunta ne follituifce il Giolito una fua , nella quale dice a’ Let- 
tore quella opera effendo altre volte fiata tradotta et pubìicata , bara io ve la Porgo 
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mite mie fiampe affai piti bella et piu emendata di quello , che ella è fiata veduta 
per adietro . Tutto il miglioramento però confitte ( oltre qualche leggieri can- 
giamento nelle parole ) nella Tavola, che fegue dopo la detta lettera per pagi- 
ne . Innanzi ad ogni libro fi ripete quella parte di quella Tavola che ad etto 
appartiene. 


— Vinegia per lo Giolito i ^66. in 8 . Argellati . 

Che aggiugne d' averlo veduto „ nella Libreria de’ PP. Agofiiniani Scalzi di 
„ S. Damiano ( di Milano ) , ed altrove, n'e dift'erifce’ punto dalle altre edizioni 
„ fuccennate Hate da noi confrontate . „ 

Hiftoria o vero Libraria hiftorica di Diodoro Siciliano 
delle memorie antiche, non pur de’ Barbari innanzi, et do- 
pò la Guerra Trojana, ma ancora de’ Greci et de’ Romani: 
nella quale, divifa da noi per le quattro Monarchie in due 
Volumi , fi contengono le cofe avvenute nello fpazjo di 
MCXXXVIII. anni, fecondo che dal Proemio d’efla fi com- 
prende: tradotta di Greco in Latino da divedi Auttori, et 
nella noftra lingua da M. Francefco Baldelli. Con due Ta- 
vole una de’ nomi de’ Luoghi antichi c moderni ; et l’altra 
delle cofe notabili: Con Privilegi. In Vinegia appreffo Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari . MDLXXV. — La Seconda Parte 
della Libraria hiftorica di Diodoro Siciliano : tradotta dal 
Greco in Latino da diverfi Auttori, et nella noftra lingua 
da M. Francefco Baldelli . Nella quale raccontandofi i fatti 
d’ Aleflandro Magno, le difcordie, et l’imprefe de’fuoi Ca- 
pitani; fi viene ad Agatocle Tiranno di Sicilia, alle cofe 
de’ Siciliani, et alla ribellione de’ Servi contra i Romani et 
altri Popoli. Con la Tavola ec. in 4 . * 

Comincia il Libro per due lettere dedicatorie : La prima del Baldelli data di 
Cortona il primo di Agoflo . MDLXXI11I. a Lorenzo Pucci , nella qualq, indotto , 
dice , da preghi e conforti di motte giudiciofe et hononarate perfine , .... e volendo 
parimente compiacere al gentilijfimo S. Gabriel Giolito , il quale non ceffa mai di ve- 
nir facendo ricca la bella nofira lingua , e di giovare al mondo co’l dare in luce tutta- 
via per mezo delle fue bellijfime ftampe , nuove e degne fatiche di lodati Scrittori , 
mi mifi a far Tofiana la Libreria Hifiorica di Diodoro Siciliano .... Cor) volejffe 
Dio , che non fojfimo ( come fumo ) della maggior parte <T effa quafi che cT un pre- 
tiofi tefiro privi . La feconda lettera data di Tenetia il giorno ed anno ideili , ad 
Alejfandro Capilupi Cavallier di N. S. Gefu Cbrifto , et della Reai Maeftà di Porto- 
gallo . 
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gallo t di Thomafi Porcacchi . In effe : qualunque in quefla età, dice, verfa in- 
torno alle lettere,, ha grandijflmo obligp dt fngr aliare , et benedire il nome di Dio , 
per la molta copia de' libri , che da pochi anni in qua ; fono flati ritrovati } de' qua- 
li i noflri Avoli non hebbero alcuna cogniticne ; e profegirendo a narrare come mi* 
gliaja di Libri limo flati falvati , benché fino allora nafeofli , difendendo al pre- 
lente : ecco , fegue che nuovamente ( il S. Gabriel Giolito ) prefinta al mondo la Li- 
braria , 6 Hiftoria di Diodoro Siciliano , Htflorico antico : la quale tratta da gli Ar- 
chivi , ove per molte centinaia d'anni l fiata, come fi folta . . . E .... qttefla nell' 

ordine , da me tante volte publicato è il Seflo Anello della mia Collana 

Liiflorica .... la qual incominciando da quelle impreje che furono avanti la guerra 
Trojana, et per la lunga antichità hanno acquìflato titolo di favolofi , defiende ì 
quelle de' Barbari , de gli antichi Greci, & ali' altre che facce fiero fino alla morte d' 
Alefiandro Magno Re de' Macedoni : dopala quale fieri fie fino alla guerra di Francia , 
che da' Romani fitto Giulio Cefare fu fatta : tal che da queflo Auttore fi pub haver 
notitia di quanto fuccedette nel mondo per lo /patio di MCXXXVIII. anni . A i Let- 
tori poi Gabriel Giolito dà avvilo , che febbene nel titolo primo di quella hifloria di- 
cefi , che dal Greco efia fu tradotta in Latino dal Poggio Fiorentino .... il Poggio 
non ne tradufie altro che i primi cinque Libri , che tanti al fio tempo fi ne havevano . 
Gli altri feguenti fino flati tradotti dp diverfi altri Auttori : da' quali è poi ftata I' 
hifloria felicemente portata in quefla noflra lingua da! Batdelli . Indi fuccede il Bre- 
ve di Gregorio Papa XIII. die feptimo Julii MDLXXIIII. A queflo viene dipoi 
1. Breve difeorfi d' intorno alla vita et gli fcritti di Diodoro Siciliano, 2. l ’ Indice 
di tutte le cefi notabili, contenute nella prima parte ec. 3. V Ìndice de' nomi d' Ifio- 
le , Città ec. Alla laguna, che refta di Diodoro , dal Labro Quinto , ( che nella 
antica verfione d’ anonimo lopraccirata c intitolato Libro Seflo , perché i due pri- 
mi libri di ella formano in quella il folo Libro primo divifo in due Parti ) al 
Libro Undecimo , è riempiuta dalle Storie di Ditte di Creta della guerra Troiana. 
Tradotto ( diceli nel titolo premelTovi ) di Greca in lingua Romana, per Quinto 
Settimio Romano preceduta della lettera del mede fi ino .} Quinto Aradìo ; e dalla Hi- 
floria delP eccidio di Troj.t di Darete Frigio , tradotta ( leggefi nel titolo) da Cor- 
nelio Nipote 0 preceduta dalla fua lettera à Crififo Salluflio ; de’ quali due Autori 
formeremo l’ultimo articolo di quefla lettera D. Alla Seconda Parte del Volu- 
me precede dedicatoria del Baldellì a Gabriel Giolito , cui ricolma di giufte lo- 
di per le tante belle edizioni ; e di quefla Opera parlando , havendo , dice , que- 
fli mefi pafiati moffo da preghi voflri , tradotto in quefla noflra Lingua tutto quello 
che fino .ì hora fi truova delta Libraria Hiflorica di Diodoro Siciliano , Degnijfimo 
certamente , et nobilìffimo fcrittore , et dovendo à gli huomini per le voftre lodatijfime 
flantpe pub! icario , ho voluto à voi commune benefattore farne dono ec. Segue P In- 
dice delle cefi notabili ec. Nel titolo alla tefla di quefla Seconda Parte premelfo 
fi dà queflo avvifo : Per maggior commodità de' Lettori habbiamo dìvifa quefla ope- 
ra in due volumi , et habbiamo havuto confideratione à dividerla per le Monarchie : 
onde efiendo fin ' hora fomite le due prime de gli Affini , et de' Medi , diamo princi- 
pio al volume con la terza de' Macedoni : alla qual figuita quella de' Romani . Que- 
llo fa che il Primo Voltane è di pagine 1000. e il fecondo di fole 358. 


O o * DIO- 
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DIOFANTO ALESSANDRINO. 

I Problemi di Diofanto Aleffandrino , tradotti in Italiano 
e Analiticamente dimoftrati. * 

Quefti fi leggono nel fine del Secondo Tomo degli Elementi di Tifica del P. 
Giovanni Crivelli Somafco Venezia nella Stamperia Buglioni , e preffo Simon Occhi 
1744./» 4. Tomi due. Del P. Crivelli doperà l’Analili con cui fi fciolgono quelli 
Problemi : e del Compilatore della prefente Biblioteca ì opera la traduzione . 

DIOGENE LAERZIO. 

I Ncomincia el libro dela vita de’ Philofophi . delle . loro 
elegantiffime . fententie. extra£lo da. D. Lahertio . et. 
da altri : antiquiflimi . autori . ( in fine ) Impreffum hoc opu- 
fculum mira arte et diligentia Venetiis per Bernardinum 
Celerium de Luere. B- Anno S. Do. M. CCGC. LXXX. 
die IX. Decembris inclyto Duce Joanne Mocenigo. in 4. * 

Quello libro comincia per un foglio tutto vuoto, e il fopra riferito ì il tito- 
lo melTo alla tella della prima Vita , che ò quella di Talete . L’ ultima , che h 
la CXXVIIII. I quella ai Prifciano . Ogni Vita h intitolata Capitato. Di quelle 
Vite puolfi confultare il Fabrizio Biblioth. Grec. Alle Vite fegue Seneca nel libro 
De remediis malorum fort ( che ora fortuna , ora fortuitorum viene chiamato ) , do- 
ve introduce : la fenfualita che contrariando parla con la ragion in queflo modo . Del 
qual libro parla il Fabrizio Bibl.Lat. T. I.p. 4JJ. , e not nell’articolo di Seneca 
parleremo . Non faprei da qual banda principiare per ifcoprire l’autore di quelle Vi- 
te , e di quello Libro , perciò mi credo dilpenlato dal dirne di piti . Dirò folo 
che l’edizione, omelia dall 'Orlandi, e dal Mai tea ire , ò in bel carattere tondo col 
folo regillro alle cantonate , dove fi fuol mettere il richiamo , e che nel fine vi 
c la Tavola de’ nomi de’Filofofi per via d’ Alfabeto. 

— Incomincia ec. ( in fine ) Fiorenti® impreffum per 
Ter Francifcum de bonaccurfiis et Antonium Venetum An- 
no falutis MCCCCLXXXVIII. Tertio nonas Julii. in 4. 

In quella pura rillampa dell’edizione antecedente, ommefia dall’ Orlandi e dal 
Maittaire ; il trattato di Seneca l intitolato : Deremediis malorum fortuna . Una copia 
se ho veduta nella Zeniana . 


— e Ven. per Giovanni Rodi 1488. in 4. 

pure di quella edizione , da me veduta , non mi Ipvviene dove , fanno 

men- 
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menzione ni l’ Orlandi , ni il Mait taire , diverfa dalle due accennate nella Tavo- 
la malamente difpofla . 

— Diogene ec. Vita de Philofophi. (in fine ) Impreflum 
Fiorentine per nos Magiftros Magiftroruin Jacobum Caroli 
Clericum Florentinum , et Petrum Honofrii de Bonacur- 
fis Anno Saiutis MCCCCLXXXVIII. nono Calendas De- 
cembris. in 8. Argellati. 

Che aggiugne : ,, Nel frontifpizio non fi veggono che quelle parole in lettere 
„ majufcole : La Fifa de Philofophi , e nell’altra pagina fi legge: Incomincia el li- 
„ èro ec. edizione rariflima da noi veduta in Bologna nella Biblioteca de PP. 

„ della Compagnia de Gesìt in S. Lucia. „ 

— Le Vite de’ Filofofi tratte da Laertio, e da altri an- 
. tichi per Jacopo Chierico, e Onofrio de’ Bonaccorfi , Fioren- 
za 1485). in 4. Trad. Italiani . 

Dove fi aggiugne : ,, Furono forfè riflampate da quefte le ftampate in Venezia nel 
„ 1602. in 4. „ . Il che per lo confronto da me fatto full’ edizione del 1480. 
( della quale quella del 1489. mi figuro che fia una riltampa ), e di quella del 
1602. che amendue poflediamo, non trovo verificato. 

Aggiugnerò , che quella edizione 1489. di Firenze la trovo citata anche nel 
Fontanini , e nella Capponiuna ( dove per altro fi dice in 8. •) e fulla lor fède 
dall’ Argellati , il quale definitivamente, ma falfamente , fentenzia : e dalla flef- 
fa fi fecero pofeia 1 edizioni di Venezia nelP anno 1545. e 154 6. (che 1 fono de’ Ro- 
fìtini vifsuti poco meno che un fecolo dopo ), e 1602. ( che febbene di diver- 
fo Volgarizzamento da quello de’ Rofitini , non è però nè pur quello antico ). 
Con tutte però le dette teftimonianze , che confermano trovarli quella edizione 
1489. pare che il Zeno T. II. p. 144. n. (a) la neghi . Imperciocché a que- 
lle parole del Fontanini : Di quefte Vite ( de' Filofofi di Diogene Laerzio ) vi fo- 
no altri volgarizzamenti pii* antichi , ftampati in Firenze ne! 1489. e in Bologna 
1494. nota: L'edizione Fiorentina i del 1488. e qui reca la data già per noi ri- 
* ferita di fopra . 

. Prima di palfar oltre mi giova avvertire , come a gran partito s’inganna il 
Freytag AnalaEl. p. 291. dove , dopo di avere accennate le due edizioni di Bolog. 
1494. et di Firenze 1489. in 4. Prima , dice , nulla interpreti s fa&a mentione pro- 
di/ t , Secunda per Jacobo Chierico e Onofrio de Bonacorfi ex giaco converfa dicitur : 
prendendo gli fiampatori per traduttori . 

- — Vita de’ Philofophi vulgarc , Libro extra&o da D. 

Laerthio e da altri antìquilTimi Dolori, (in fine) Impref- 
fa nel’ alma et inclita cittade de Bologna nello edificio de 
charta della illuftrilTima madonna Sforza de Bentivoglt per 

Mae- 
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Maeftro Hercules Nani folto al divo et ili udrò Signore et 
Principe Miflir Zovanni Bentivoglio Sforza di Vi (conti da 
Raoona nel anno del noftro Signore Mifler Jefu Chnfto . 
M.^CCCC. LXXXXIIII. adi XIIII. de Zenaro in 4. 

Il titolo, o fra frontifpizio 1* ho tratto dall’ Orlandi , e la lunga data dal Zeno, 

di Diogeni Laerzio , ma anche da alni amichimi autor, : ficcarne nel molo fe ne 
dichiara /’ anonimo compilatore. 

Diogene Laerzio ec. ( in fine ) ImprefTum Bononiac per 
Jacobum de Ragazonibus. Anno Domini MCCCCLXXXXV. 
die xxx. Marcii ( cos'i ) in 4. Ar gellati. 

Che focgiugne „ 11 prefente Libro ci à fatto vedere il gentiliflìmo e dortif- 
fimo P. Abate Trimbelli , ritrovandofi nella Biblioteca doviziofiflìma di molti 
e vari Codici MSS. del fuo Monallero di S. Salvatore della Congregazione 
” Renana de’ Lateranenfi in Bologna. ,, 

vite de Filofofi e delle elegantiilime Sentenze . ( in 

fine ) Impredo nell’Alma Cita di Milano, per Magiftro Fi- 
lippo de Mantegatiis, difìo el Cadano, nell’anno del Signo- 
re" M CD XCV. , a di XXI. del mefe dì Novembre in 4. 
Saffi p. DXCV 11 I. 

Che ageiuane r „ Stanno preflo il Sign. Ab. Aliprando Vifconti , in carattere 
conico quadrato, fenza numerazione di pagine ec. Nella fronte leggefi: ln- 
* comincia el libro ec. extrafìo de D. ( Dione ) Lahertio ec. e nel fine dopo U 
„ Tavola de' Filofofi. Impreffò ec. n 


1 — La Vita de Philofophi . Incomincia el libro ec. ( in- 
fine ) Impreffò in Firenze adi xxn. di Febraio. M.CCCCC.V» 
et ad petitione di fer Pietro Pacini da Pefcia. in 4. 


So d’aver veduto quello libro,, e notato che dopo la fine c’ b la Tavola per 
alfabeto. _ i *r 

— Vita de Philofophi Moraliffime et de Loro elegantil- 

fime Sententic. ( in fine ) ImprefTum Venetiis perMelchio- 
rem Seda. Anno Dni. M. GGCGG» Vili, die XVII. A- 
prilis. in 4. * 

U 
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II frontifoizto fudderto niente pili lungo di due righe , é al principio della pa- 
gina, con lotto la infegna dello Stampatore Seffd , e le iniziali M. O. S. recando 
vuoto tutto il reftante della faccia. Per altro é quella una purittima copia della 
prima edizione 1480. col trattato di Seneca itti libro de remediis multorum fon . 

— Vite de Philofofi moraliffime et de loro elegantiflfime ec. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Marchiò Seda e Piero 
de Ravani berfano ( così ) compagni . Nel MDXVII. a di 
XIX. de Marzo in 8. Argellati. 

Che aggiugne : ,, Nel frontifpizio altro non li vede che una Tavola intaslia- 
,, ta in legno, in cui fono otto perfone in piedi , e parte a federe pretto d’ un 
„ Tavolino , fopra del quale v’ è un Libro aperto : leggonfi altresì di fopra del- 
,, la tetta della prima -perfona fra le otto fuccennate le Tegnenti parole — LI- 
,, CURGI . CONST. nell’altra pagina così: Incomincia el libro ec. L’abbiamo 
» veduto in varie Biblioteche , e tta ancora nell’ Ambrogiana . „ 

— Vite ec. hiftorate e di nuovo in lingua Tofca corret- 
te. In Vinegia appretto Santo Moisò nelle cafe nuove Ju- 
ftiniane per Francefco di Aleflfandro Bindoni, e Maffeo Pa- 
fini Compagni negli anni del Signore 1526. del Mefe di 
Zennaro regnante il Serenifs. Principe Metter Andrea Grit- 
ti in 8. duelli. T. IV. pag. 531. 

D’una edizione pererrore citata mel Frejtag An*l. p. zpo. di Vtn:z. t;jj. in 
8. fi parlerà pili batto. 

— Vite de Philofophi moraliflfime, et delle loro elega'n- 
tiffime fententie . Eftratte da Laertio et altri antichiflfimi 
Auttori . Hittoriate et di nuovo correte in lingua Tofcha . 

( in fine ) In Venetia per Aleflfandro de Viano, in 8. 

Sotto il titolo recato in quella edizione , (copia cattiva, benché con tette mie- 
fino non difpregevoli , deir edizione taBo! ) fi veggono cinque Filofofi in piedi. 
L,’ Argellati riferendola fulla mia fede la dice in 4. ma l’errore fu tutto mio, fe 
non piuttoìlo dello Stampatore. 

— Vite ec. Auttori ( così) Hiftoriate, et di nuovo cor- 
rette in lingua Tofcana ( in fine ) In Venetia , per Mat- 
theo Pagan, in Frezzaria al fegno della fede ( fenz anno ) 
in 8. Argellati T. IV. p. 282. 

Che 


Digitized by Google 



2 <p 6 Biblioteca degli Autori antichi 

Che fogginone. „ Il Libro e ftampato in colonne, e vi fono i ritratti de’ Fi. 
,, lofofi intagliati in legno ad ogni vita. „ 


Vite de Filofofi, di Diogene Laertio, tradotte dal Lati- 
no in lingua Italiana. In Veneria ( fcnza nome di fumi pa- 
tos e et anno ) in 8. Argellati T. IV. p. 222. 

Che aggiugne . „ Non v’ che un picciolo Avvifo al Lettore , in cui fi dice 
„ edere quella fatica d’ un Oziofo, il quale à feelto le Vite, che gli fono fem- 
„ brate le più dilettevoli a leggerfi , tolte dalla Traduzione Latina dal Greco 
„ di Ambrogio Camaldo/efi : la fìampa feinbra de’ primi anni del fecolo XV I . „ 

Le Vite de gli illuftri Filofofi di Diogene Laertio dal 
Greco Idiomate ridutte ne la lingua commune d’Italia. Con 
privilegio de lo Illuftriflìmo Senato, per anni dieci. In Vi- 
negia . Apprettò Vicenzo Vaugris a 1 fegno d’ Erafmo . 
M. D. X L V. in 8. 

Alla Tavola de’ Nomi dì Filofofi di che fi ragiona in quefiì diece libri di Dioge- 
ne Laertio i fecondo P ordine da Ini tenuto , precede prima la dedicatoria d e* Roftti- 
ni da Prati Alboino al Conte Ciovan Franccfco da Gambara , nella auale : Pioven- 
do n0i j dicono, ne i fa [fati tempi che fiamo fiati in Venetia , per nojlra ejfercitat io- 
ne tradii t te le vite de i Filofofi di Diogene Laertio Grece in lingua commune d' Ita- 
lia , con quella diligenza maggiore , che a noi è fiato pojjibile cc . Di poi in lettera 
* 1 Ifttw* 1 1 traduttori tra le altre cofe dicono : fe noi fcrivendo , come 
h oggidì fi ufa in Italia , hav eremo ufato parole che fono in ufo , delle quali la ma- 
gi or parte i fcrittori de la lingua Italiana fin* bora non hanno ufato , ninno punto fi 
devri meravigliare . perctocbe come interpreti et traduttor fedeli , non havetno voluto 
ite epitomar , ne parafrafticare : anzi in quanto fin mai flato pofflbile nel tradurre , 
fehipre habbiam i fenato quella fedeltà che fi conviene a i veri e fedeli interpreti . . . ov' 
era la difficili tà maggiore , con I’ aiuto cf alcune perfine doEle te havemo fatte facili 
e intelligibili . . . potrete far conferir il teflo voltar col Greco donde è flato cavato » 
Termina colla Tavola di ciò che fi contiene nelle Vite ec. Sta nella Zeniana . 


— e Vinegia per Domenico Farri 1561, in 8 .Fontanmi. 

Jl, quale nel riferirla , la dice col titolo variato . La variazione fi conofce dall* 
edizione leguente . 


Diogene Laertio delle Vite e Sententic de’ Filofofi 
ili ufi. ri . Di nuovo dal Greco ridutto nella lingua Italiana 
per i Roflettini da Prat Alboino. In Vinegia, appretto Do- 
menico Farri. MDLXVI. in 8. * 


, , Qu Ì. na e , dì Ì lon \ remile a quella del 1545. f e non che alle due lettere fegue la 
loia 1 avola ai citi che fi conitene nelle Vite ec. 

' 1 J — Dio- 
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— Diogene ec. Ivi per lo fteffo MDLXVII. in 8. 

Quella edizione é la deffa che I* antecedente , come Io notb i! Zeno T. II. 
p. 144. n. ( a ) che aveva amendue le copie , ( le quali ora fono nella Zeniana ) 
con quelle parole : divergo anno e una fola edizione . I fratelli Bartolommeo e Pie- 
no Rofitini , da Pratalboino , furono nominati nell’ articolo d ’ Ariflofane pag. po. le 
Comedie del quale trafportarono alla lingua Italiana , e in Mefue parimenti lì 
tornerà a nominarli . Veggafi il Zeno T. I. pag. 401. n. ( * ) . 

Compendio delle Vite de Filofofi antichi Greci e Latini, 
et delle Sentenze, et Detti loro notabili . Tratte da Laer- 
tio et da altri gravi Auttori . Nuovamente ridotte a piu pur- 
gata lettione , et di beliiflìme figure di Giofeffo Salviati 
adornate. Opera utiliffima ad ogni ftato di perfone . Con 
licentia de i Superiori. In Venetia , prelfo Gioachino Bru- 
gnuolo , all’ infegna della Porta . M. D. X C V 1 1 1 . Con Pri- 
vilegio. in 4. * 

1 

A Girolamo Hotto dedica lo Stampatore con lettera data di Venetia , il di io. 
Taglio . M. D. XCVIII. quello Libro adornato di Figure , ni più mai in cotefta for- 
ma viflo . La traduzione e diverta e migliore affai , benché qualche cola limile al- 
le antiche da me vedute . Non é però di tutti i CXX 1 X. Filofofi come quelle , 
ina folo di CIV. la Tavola de’ nomi de’ quali fegue alia dedicatoria . Al Sene- 
ca ( de remediit malorum fortuna, che cosi qui li denominano ) , precede la Vira di 
lui . Ne’ margini ci fono delle poflille . 

Le Vite de’ Filofofi cavate da Laertio et altri . Nelle qua- 
li vi fono fentenze et detti notabili adornate di beililfime, 
et vaghe figure di Giofeppe Salviati, accommodate a’ luoghi 
loro. Opera non men curiofa , che giovevole ad ogni per- 
fona di virtù. Nuovamente riftampate, et coti fomma dili- 
genza ricorrette et ampliate . Con Privilegio . In Vinegia , 
prelfo Giouachino Brugnolo Libraro alla Porta . M D C 1 1 . 
in 4. * 

Nella dedicatoria, data di Vinegia, il dì primo di Aprile . ióoi. a Filippo 
Fmanuelle , nobile di Nicofia il Brugnolo verfa nelle lodi della famiglia degli Ema- 
nuelli , e loda didimamente la Liberalità e Pietà del fuo Mecenate nella occafio- 
ne che fu Capo della Banca della Compagnia di S. Tbeodoro . Segue a queda let- 
tera la Tavola delle Vite ec. dalla quale fi vede che fono CXX. i Filofofi , de’ qua- 
li fi di la Vita in quedo libro . Il volgarizzamento é diverto in moltiflime V ite 
dagli altri riferiti. Il trattato di Seneca de remediit malorum fortuna , é , non nel fi- 
ne , ma dopo la metà del volume . Nell’ Argellati citandoli queda edizione del 

Pp 160*. 
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1602. due errori fi commettono, uno chiamandofi Brufcoto lo flampatoro , invece 
di Brugnuolo ; che potrebbe edere di (lampa ; 1 ’ altro nel chiamare Filippo di Ni- 
cofut il fuggetto , a cui c indiritta la impreffione , invece di Filippo Emanatile 
di IC i co/t a ; effondo Filippo il nome , ed Emanuelle il cafato , Nicofia la patria . 

Delle Vite de’Filofofi di Diogene Laertio, Libri X. Ri- 
pieni d’iftorie giovevoli; (oggetti piacevoli, eflempi morali, 
et di Sentenze gravi. Ridotto novamente ù l’ intiero nume- 
ro, et a l’ordine di quelle di Laertio ftefl'o: accrefciute, et 
migliorate di molto, da quelle, eh’ erano le date fuori nelle 
pallate editioni. Del r. p. f. Gio. Felice Aftolfi. Con l’Ag- 
giunta d’ un Compendio delle Vite de’ più illuftri Oratori , 
et Poeti, che fieno fioriti per tutto ’l mondo ne’ fecoli adie- 
tro . Abbellite pur hora di figure bellilfime di Giofefo Sal- 
viati; et accommodate a luoghi loro. Con due Tavole , una 
delle Vite de’Filofofi, e l’altra delle Vite de degli ( così ) 
Oratori et Poeti. In Venctia, appretto Gio. Battifta Berto- 
ni' Libraro. Al fegno del Pellegrino. MDCVI. Con Licen- 
tia de’ Superiori. Et Privilegio, in 4. * 

Il Bertoni con lettera fegnata di Venegiaa d) jo. di Decembrio. MDCV. a Pie. 
tra Sivoj , dice : Gradite . . . queflo dono , che vi o/feri feo delle vite de' Filojofi da 
Laertio tratte , et da me abbondantemente quaf per la metà accrefciute : profeguen- 
do in feguito le lodi e del giovane Mecenate, e della famiglia Sivot, famofa, 
didimamente per gli eccellenti Medici che in queda profeffione fi fono fegnalati . 
Alle Tavole nominate nel lungo titolo riportato , fegue un’ Introduttione alle Vi- 
te ec. Le Vite degli Oratori ec. hanno quedo frontifpizio : Aggiunta alle Vite de * 
Filofofi . Nelle qualli ( così ) fono deferitte in facile compendio le Vite de gli Ora- 
tori , et Poeti antichi . Con Licenza de' Superiori e Privilegio . In Venezia ec. Con 
tuttoché queda Aggiunta abbia il fuo intiero frontifpizio , perche però feguita 
P ideflo Regidro , e la della numerazione di fogli , non fi potrebbe prendere co- 
me libro a parte . Quello che fquadernando il Libro mi fece colpo fi fu , che là 
dove fi recita la Vita di Seneca Spagnuolo , fi porranno qui , dicefi , alcune ( fue 
fentenze morali ) che fono nel libro de remediis malorum fortuna ec. perché cosi 
dava nell’ edizioni pallate , dove di fatto fi pongono , e poi non fe ne pone pur una . 

— Delle Vite ec. Sentenze gravi. Accrefciute et miglio- 
rate di molto ec. Dal R. P. D. Felice Aftolfi ec. Con Li- 
centia e Privilegio. In Venetia, MDCXI. apprelfo Gratiofo 
Pere bacino.. in 4. * ' • , 

Copia efattififuna dell’ antecedente , colla ideila Licenza de’ Capi del Configli a 
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di X. per la Rampa , a tergo del frontifpizio come nella precedente , data Die 
3. Novembri! 1605. ( nella prima e in queflaper errore di (lampa 165. )ec. Nel 
Voi. I. Part. II. degli Scrittori eP Italia p. tipo, parlandoli in Ciò: Felice Aflolfi Ca- 
nonico di S. Salvadore di quelle due edizioni 160 6. e 1611. Quefle Vite non fono , 
diceli a ragione , rigorafamente tradotti , ma piatto]} 0 tratte da Laerzio , avendovi 
P Autore ora aggiunte , ed ora omejfe molte notizie . 

» ’ 1 % 

Vite de Filofofi moraliflime eftratte da Laertio , et 
altri antichiflimi Autori, hilloriate et di nuovo corrette in 
lingua Tofcana. In Venetia , apprefl'o Fabio , et Agoftino 
Zoppini fratelli. 1585. Argellati. 


•I Che aggiugne : „ Veduta nell’ Ambrosiana , ed in Brera , ma niuna cofa n* 
„ in principio, rè in fine v’ò, che indicar porta il Traduttore „ . Contutto che 
l’abbia egli veduta, ha però ometto la forma del Libro. Quello frontifpÌ2io mi 
fa tenere quella edizione per 1’ efemplare della precedente . 

— Vite degli antichi Filofofi moraliflime cavate da Dio- 
gene Laertio , e da altri antichi Autori . In Firenza , ap- 
preso Marco Sermartelli, e fratelli 1605. in 8. Argellati. 


Che aggiugne : „ Libro veduto da noi già da molti (limo tempo fenza aver 
„ fatta alcuna annotazione di piò nelle nellre Schede . „ 

Delle Vite de’ Filofofi di Diogene Laerzio Libro VI. * 

. V * * ' 

Quello Volgarizzamento Ila nel libro : Difcorft Accademici di Anton Maria Sal- 
vini detti da fui nelP Accademia degli Aparifti . Con alcune fue Tradazi ent dal Gre- 
co Pane Terza ec. In Firenze appreffo Giufcjpc Marni ec. M. DCC. XXX 11 I. 
in 4 Di quello Volgarizzamento ( nel fine del quale fi legge : Fine del Libro 
S"Pto di Dtog-ne Laerzio , che comprende le Vite de Cinici , cominciando da Antifte- 
<ne Fondatore della Setta Cinica-) cosi dice lo Stampatore a chi legge in lettera . , che 
fenile dopo la dedicataria : Seguono ideane Traduzioni nelle Vite de Filofofi di Dia- 
cene Laerzio , del quale rimangono alcune antiche Traduzioni fiancate. Queflo lavo- 
ro fu fono dal P Abate Salvini ne' futi piu verdi anni , per eferctUrft nel tradurre , 
e trovare pili che egli poteva-, parole equivalenti alte Greche . E perché nel margine 
di effe v' erano alcune fue Annotazioni, per ifchiaramento maggiore dell Opra , no» 
fi fono volute di f compagnie , dandole fuora gitine amente ... . Tutte quefle fue Tra- 
duzioni k faceva, come poffono far fede coloro , che veduto lo hanno , e .come fi rt- 
conofce dagli originali, come dir fi futile , currenti calamo . fenza mai ripagarle , 
avendo ferma opinione che quel primo getto , fatto in quel fubito calore , fojfe miglio- 
re di quel che riufeir poteffe a ritoccarlo a fangue freddo 

Nel Libro IV. cap.XIX. della Bibhoth. Crac, del Fabrizio trovo.- Italicefive 
Hetrufco Idiomate Lacrime bit prodrrt arm. 1535. IJ 4 J. 8 .Jet Jeltcem Aftolfum -, 
con {sbaglio evidente . Come però fi debba quello parto del Fabrizio appro- 
priare alfa traduzione de’ fratelli Roffettmi , come lo fi appropria ne Traci. 
Italiani ( nel qual cafo quanto * all’ anno IS 45 - irebbe vero, che quanro e 
v ^ . ,u p p 4 ' -".U 
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all’altro xJJJ. riportato anche dal Freytag filila fede dal Fabrizio , non ne ho 
a ] fr ; rifcontri ) ne lafcio altrui il giudizio , non elfendovi elfi nominati , ni in- 
dicati . 

DIONE CESSI O. 

D ione Hiftorico delle Guerre et Fatti de Romani : Tra- 
dotto di Greco in lingua vulgare , per M. Nicolo Leo- 
niceuo . Con le fue figure li ogni libro , opera nuovamen- 
te venuta in luce, nè più in lingua alcuna ftampata . Nef- 
funo ardifca di (lampare il prefente libro nel termine di 
dieci anni, fiotto le pene che ne privilegi fi contengono. 
MDXXXI1I. ( in fine ) Impreflò in Vinegia per Nicolo di 
Aridotile di Ferrara, detto Zoppino . Nell’Anno di nofira 
, falute MDXXX1II. del mele di Marzo in 4 . * 

Quantunque io trovi citata e dal Fontanini , ( a cui ni pure fi oppone il Zt- 
*o),.e dall 1 Argellati , (che anche aggiugne di averla -vedute alcune volte , e (fen- 
do rara , ed ultimamente ci ì fiato permejfa P efaminarla con diligenza in Bolo- 
gna fra i Libri [delti del Signor Canonico Amadei ) , un’ edizione di quello li- 
tro del 15 5 a. io credo che quella ne Ha la prima e piti antica imprellìone , 
tratto dalla data del mefe di Marzo , che 1’ Argdlati at fella avere la copia del 
prefato Sign. Can. Amadei . Comincia il nollro efemplare da’ Privilegi accen- 
nati nei frontifpizio , del Papa dato die V. Junii MDXX1. e del Senato da- 
to die XVIII. Manti MD X X X 1 1. a’ quali fegue lettera di Bernardino Bar- 
baio ( a ) ad Hercole Eflen . nella quale : e s (fendami , dice , pervenuto alle ma- 
ni la tradottione di Dione hifioriographo mi è parfo di farlo imprimere et pu- 

bi icore ec. Indi Pellegrino Morato Mantovano et Ferrarefe al Candido Lettore ac- 
cenna , come il Generabile et caftijfimo Sacerdote D. Bernardino Barboio da 
Ferrara , et oriondo per i fuoi da Adria ( non da Venezia , come male trafcrif. 
fe V Argeìlati) anticbijfima Citta di Venetia da cui lo Adriatico Mare prefe il nome t 
fendo femprc flato ftudiofo di giovare a tutti gli bumani ( cosi ) non meno con ferini 
che con la viva voce non contento che nell' inclita citta d‘ Ferrara habb'ta diligenti f- 
fimamente eruditi , et nelle buone lettere refi dottiffimi et de buoni coftumi dotatiffimi 
molti et molti giovani nobili . Piovendo preffo di fe le fiorir di Dione Greco , che adef- 
fo fi ritrovano in volgar lingua nofira tradotte . . . conofcendo ... il numero de vul- 
gati et de Idioti effere molto piu numerofo che de gli Eruditi quella cofa che ejfo fa- 
lò al mondo bavea , cioè un theforo raro et pretiofo , ha divulgata a commune utili- 
tà • et anche con tutto il cuore ringratiarai P induftria di Meffer Nicolao Zop- 
pino , il quale diligentiffimamente , come tutte le altre cofe fuole ftampando tate opera 

tP un 


( • ) Di un Bernardino Adriano Barbuglio che h certamente quello , di cui ora 
facciamo menzione, parlali nel Voi. II. P. I. p, ii j. degli Scrittori d' Italia 
lenza fard motto alcuno di quella lettera. 
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l'un tori raro et sì leggiadro dono bartecipevole ti fece . Quindi fegue la Vita di 
Dione Niceo hijìorico ; e dopo quella la Tavola della prefente Opera per libri e ca- 
pitoli , ( ripetutane ad ogni libro quella parte che ad elfo appartiene ) , benché 
1 libri fieno feguenti , e lenza alcuna divisone . Perduti i primi XXXVI. di que- 
lla Storia, fi comincia dal Libro XXXVII. Edizione affai bella colla numerazio- 
ne de’ fogli in grofii numeri Romani, e i richiami ad ogni 4. 12. 16. pagine di 
ogni quaderno, elTendo ogni quaderno compollo di due fogli, che abbracciano fe- 
dici pagine , e con figure in legno ad ogni principio di libro . L’ Argcllati fulla 
mia fede riferifce un’edizione del tyj, in 4. ma io non fo d’aver mai veduta , 
come egli dice , e fo di non aver riferita nella prima edizione di quella Biblio- 
teca fenon quella del 1532. fulla fede del Fontani ni , e la prefente del 15$$. in 4. 

— Di Dione hifìorico Greco delle guerre Romane Li- 
bri XXII. tradótti in tofcano per Nicolò Leoniceno , et nuo- 
vamente ftampati. Vinegia 1542. in 8. 

So di certo di aver -veduta una copia di quella edizione fenza aver notato , fe 
pur Io aveva , il nome dello Stampatore nel frontifpizio , ma colla data dell’ an- 
no fuddetto, e coll’infegna di S. Giorgio, dedicata come la feguente dal Sanfo- 
vino al Dandolo . Sarà forfè quella che col nome dello Stampatore Giovanni de * 
Farri cita il Fontanini : e che era dice l’ Argellati , nella Libreria Mufelli , come 
dall ’ Indice flampato . 

— Dione delle guerre de Romani. Tradotto da M. Ni- 
colo Leoniceno et nuovamente ftampato. In Venetia . ( in 
fine ) In. Vinegia per Pietro di Nicolini daSabio. Nell’an- 
no di noftra falute. MDXLVIII. in 8. * 

In lettera data di Vinegia il primo di Marzo . M. D. XLII. ad Antonio Dando- 
lo fu del Clariffxmo M. Andrea dice Francefco Sanfovino Accademico : Dione Greco 
già , Latino un tempo , bora volgare fu tradotto da M. Nicolo Leoniceno chiariamo 
et famofo à dì noftri non meno amator de parti di Roma che fi fuffe Dione ; et quan- 
tunque egli conofceffe che la lingua noflra non era in quel grado , in eh' ella boggi fi 
vede piutoflo volte mafirarci con parole non così regolale la maniera di così bell' auto- 
re , che tacendo nafeondereela . . . Quefio dunque ufeendo alla luce , h al cofpetto di 
tanti huomini ; con che piò bello honor , et fotta qual piu honorato nome lo pelea ve- 
dere il mondo ec. Segue la Tavola, come nella prima edizione ijj$. con picco- 
la varietà , la quale é un fommario di quanto in ciafcun libro fi contiene . 


— - e ivi per, Giovanni Farri 1 548. 8. Maitfaire Indice 
T. /. pag. 341. 

Dione Caflìo Niceo Hiftorico Greco de’ Fatti de’ Romani 

dalla guerra di Candia , fino alla morte di Claudio Impe- 

ratore j 
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more ; tradotto di greco in latino per Guilelmo Xilandro 
di Augufta , e nuovamente nella noftra lingua ridotto per 
M. Fra ncefco Balde Ili . Vita dell’ Auttore, defcritta perTho- 
mafo Porcacchi: con le pbftflle , et con due Tavole copio* 
fiftime: l’una de’ nomi delle Citth. , et de’ luoghi antichi , ri- 
dotti a’ moderni ; et Y altra delle cofe notabili . E’ quello , 
fecondo l’ ordine da noi pollo , il Duodecimo , et ultimo 
Anello della noftra collana Hiftorica de’ Greci . Con Privi- 
legi. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXII.- 
MDLXIV.--MDLXV.-MDLXVI.-MDLXVIL-- MDLXVIII.- 
MDLXXXIV. e MDLXXXV. e MDLXXXVI. in 4. 

Per non ripetere cosi lungo frontifpizio , ho metto qui tutte le fuddette edi- 
zioni parte da me vedute, e tutte dall ’ Argellati riferite. Intanto dalla fola edi- 
zione, che noi abbiamo, cioè da quella che porta l’anno MDLXVIII. trarrò 

G uanto credo neceflario ad una intiera relazione . Comincia per la dedicatoria 
et traduttore Baldelli a Guidabaldo Feltrio Duca d' Urbino , legnata A XXV. di 
Agofla . MDLXV. ( del qual anno ne ho veduto un efemplare predo il Sig. An- 
tonio Barati di Bologna , con mio fommo dolore in quelli giorni palpito a 
miglior vita . ) Quella data mi rende dubbiofa P edizione i <j6z. riferi- 

ta n e'Trad. Irai, e 1564. notata nell’ Argo Itati , benché egli dica tT averta ve- 
duta nella Biblioteca .... di Brera , e che tiene certamente fegnata la Stampa dell * 
anno 1564. tanto nel frontifpizio che nel fine , aggiugnendo, c non 1565. come ha 
poflo il P. Paitoni . In quella dedicatoria : kavendo , ( dice il Baldelli ') , quefti 
rnefi paffuti ( pregatone dal molto Magnifico M. Gabriello Giolito . . 4 . . ) portata 
in quefia no fica lingua P hi fiori a Romana di Dione , hifiorico veramente nobile e di 
gran pregio e riputatane , e dovendo a qualche degno et honorato perfonaggio dedicar- 
la ... y mi rifo/vei a fame prefente all* Eccellenza Vofira ec. Indi a' Lettori Gabriel 
Giolito : Perchè P hiftoria , dice , di Dione Greca et Latina fiampata in Alemagna 
con le corrernoni di Guglielmo Xilandro di' Augufta , de gli ejfemplari del quale noi 
ci fumo ferviti in farci ridurla nella noftra lingua , ha congiunta feco P Epitome di 
Giovanni Xifilino fopra la medefìma , come opera neceffaria fuffeguentemente alla co- 
gnition delle imprefe de' Romani : però noi vi facciamo avertiti , Benigni fimi Lettori , 
che quefte Epitome di Dione tradotte pur da M. Tmncefco Baldelli , che quefia hi- 
ftoria ha fatto volgare , fono fiate pofte in luce da noi alcuni me fi a dietro in quefia 
mede finta forma , accioche ve ne potiate accommodare in congiungere infierite quefte due 
hi fiori e ad arbitrio vofiro . . . Afpettate in breve da noi ... le Vite di Plutarco di nuo- 
vo ritradotte dalla felice memoria de l S. Lodovico Domenichi , et confrontate co ' Te- 
fii Greci da M. Lionardo Ghmi ; eh' ì un' Anello della noftra Collana hifiuricJ di 
• Quell’ Epitome di Dione , della quale parleremo in Sfilino, che ufcì nel 
. - j XJI • con lettera del traduttore data A X. di Decembre MDLXI. mi fa molto 
piu dubitare che non fi ritrovi la edizione indicata ne’ Trad. Stài. 1562. Alla Vita 
dj Dione Caffo Niceo Hifiorico Greco tratta dalle Vite de gl' Hifiorici Greci , deferitte 
da Thomaja Porcacchi innanzi all' Hiftoria di Ditto Candiotto , primo Anello della 
fua Collana Hiftorica de' Greci al Cardinale Sforzai , precede altra lettera allo Aef- 
fo Cardinale del mede fimo Porcacchi data A XX. di Novembre. MDLXV. di Ve- 
neti* , 
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W//4, dove 1559. era venuto a piantar eafa , e vi dimorò e faticò malto tem- 
po , dice il Z«n> T. II. p. 28^. n. ( z ) . In ella parlando di quella fua Collana , 
s e didimamente di quello ultimo Anello : Ora , dice , di tutte quelle Anella che 
formano la Collana de gl' Hifiorici , offendo nuovamente dalle nation foraftiere fiato 
riportato alla noflra queflo di Dione Caffo Nicto , cb' c in ordine il duodecimo , da 
M. r tancefco BaldelU , molto prattico et commendato in ciò da gl' intendenti ; il qua- 
li a guifa di’ eccellente Orefice con la lima del fuo perfetto eiudicio l' ba ripulito , et 
adornato, ec. Alla Vita fegue 1. la Tavola de’ nomi de’ luoghi ec. antichi ridot- 
ti a’ moderni ; z. quella delle eofe più notabili. Comincia l’Opera dal Fragmtnto 
del XXXV. Libro , al quale fuccede quella parte che abbiamo del XXXVI. , cole che 
mancano nel Volgarizzamento del Leoni ceno . Ad ogni Libro precede la Tavola 
di quello che in etìo fi contiene , che b un fommario del Libro ideilo. L’edizio- 
ne na delie frequenti podille . • . . 

t . ■ 

DIONE CRISOSTOMO. 

t, T TN pezzo di Satira Greca , che h di non fo quale Poeta , viene riferito 
U ,, da Dione Grifodomo nell’ orazione agli Aleffandrini , per fare ad elfi 
„ conofcere , quanto fi facevan ridicoli , con gire dietro agli fpettacoli così per- 
„ duti ; e fu nella volgare favella così tradotto dall’ eruditimmo Marchefe Manèi . 

„ I cocchieri ora a terra s ’ inchinavano ; 

* i ,, Or fublimi t' ergean ; ec. 

Si legge nel Voi. II. p. $57. del Quadrio. 

DIONIGI ALESSANDRINO. 

E Fittola di S. Dionigi Vefcovo d’ Alettandria di Egitto- 
tradotta da S. Carlo Borromeo. Argcllati. 

Che aggiugne : „ Queda Epidola riferita da Eufebio Cefàrienfe nel Libro VII. 
,, della fua I fiori a Ecclefiafiica Cap, XX. da nel Libro intitolato : Raccolta di 
„ varj Ragionamenti di alcuni Santi fbpra la cura et ajuto dei Poveri et Infermi , 
,, et la fortezza del morire , mandata in luce per ordine di Monfignor lHufìrifs . , et 
„ Reverendi fs. Cardinale di S. Praffede ( S. Carlo ) Arcivefcovo di Milano . In 
,, Milano preffo Pacifico Pontio 1577. in 12. „ 

DIONIGI D’ ALICARNASSO. 

D ionigi Halicarnafeo delle cofe antiche della Citt'a di 
Roma . Tradotto in Tofcano per metter Francefco 
Venturi Fiorentino . Col privilegio del fummo pontefice 
Paulo III. et dello Illuftrittimo Senato Veneto per anni X. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Nicolo Balcarini à ia- 
ttanza de Mittìer Michel Tramezzino . Adi io. Zenaro . 
1545. in 4- * - .... ■ 
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Al S. Ottavio da Tamefc D. di Canterino , è Prefetto di Roma con lettera data 
di Roma il dì **. di Dicembre nel M. D. XLV. il Venturi dedica quella fua fa- 
tica, ( la quale, dice, nel vero è fata prandi filma , havendo havuto il tejìo Greco , 
ferino à penna, et nialagevo/tjjimo à effer letto, et il latino pieno di errori . ) Non 
Colo la comune utihtade , avea detto da principio Io avea tforzato a far Tofcana 
1' Opera di Dionifio tf Aleffandro Haiicarn.tjeo ; ma ancora i preghi di meffer Mi- 
chele et Francefco tramezzini librari lo aveano obligato a lafctarla ftampare . Nel 
Breve fenza data di Paolo III. fi nominano tra gli altri volgarizzamenti da flam- 
parfi da Michel Tramezzino Libraio Vinitiano oltre il preiente , Arri ano de ge flit 
Altxandri , Venezia de re veterinaria , Cdumella opera omnia , ivi dicefi , nuper 
verfa et traduBa , haBenus non impreca . La data del Privilegio del Senato è 
MDXblll . die XX. Novembris ; dove fi nominano gli (le (fi libri . La Tavola de- 
gli XI. libri , la quale non contiene che un breve argomento d’ ognuno , 1 Cubi- 
to dopo quelli Privilegi : il qual argomento pili diflufo fi legge alla teda d’ ogni 
libro , con buone po flille alle margini . Edizione affai bella ; ni inferiore ad alcuna , 

\ la dice giallamente il Fontanini . 

— Dionifio Alicarnalfeo ec. tradotto in lingua Tofcana 
ec. Aggiuntovi in quella nuova impreffione la Vita dell* 
Autore di Tommafo Porcacchi, due Tavole copiofiflime una 
delle cofe notabili, e l’altra de’ nomi antichi ridotti a’ mo* 
derni, con alcune Annotationi neceflàrie per 1 ’ intelligenza 
di tutta l’Opera: come pure la fua Cronologia, e due Ta- 
vole Geografiche di Criftofaro Cellario. E quello è il fet- 
timo Anello della Collana hillorica Greca. In Verona, per 
Dionifio Ramanzini. 1738. in 4. Argellati . 

Che aggiugne „ : E’ quefla edizione divifa in due parti , dedicata alli Signori 
„ Marchefe Andrea Carlotti e Aleffandro Carlo Brenzoni del Collegio de' Giudici , e 
,, Proveditori della Magn, Città di Verona dal Ramanzini , che dice , di aver ri - . 
„ dotta coll' opera degli intendenti a miglior lezione e decoro reflituita , non aven- 
„ dofi altresì ommeffa la dedica del Venturi „. 

La Militia Romana di Polibio, di Tito Livio, e di Dio- 
nigi Alicarnafeo . Da Francefco Patricii dichiarata , e con 
varie figure illuflrata . La quale a pieno intefa , non folo 
dark altrui ftupore de’ fuoi buoni ordini, e difciplina . Ma 
ancora, in paragone, farli chiaro quanto la moderna fia di- 
fettofa et imperfetta . In Ferrara per Domenico Mamarel- 
li . A Santa Agnefe . MDLXXXIII. Con licenza de’ Supe- 
riori. in 4. * 

Per contenere quello libro dedicato dal Patricii ad Alfonfo 11. Duca di Terra - 

ta ec • 
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ra ec. ed allo fteflo dallo flampatore Marnatela con lettera di Terrea all! 2j. 
Marzo 1 585. prefentato, moltiflimi palli de’ tre fopraccitati Autori , Polibio , Ti- 
to Livio, e di Dionigi Alicamafco , dcggio accennarlo, ballandomi avvertire, che 
ne’ palli di Livio fi premette alla traduzione il tefto Latino dell’ Autore . 

• 4 » 

* DIONIGI AREOPAGITA- 

D Ionifio Areopagita delli divini nomi . Tradotto dal 
Rcveren. Padre Don Valeriano da Bergamo Canoni- 
co regolare Lateranenfe. Con alcuni beliiflìmi trattati della 
feliciti del ben operare. Delle fette beatitudini. Della ora- 
tione Dominicale. Et dell’ amor Divino. Opera utiliflìma 
al Chriftiano . Con Privilegio . In Venctia appreflò Rutilio 
Borgomiuiero al fegno di S. Giorgio. MDLXIII. in 8. 

A tergo c’b il ritratto del traduttore Don Valeriano Olmo, di cui pub vederli 
il Calvi , nella Scena letteraria pag. 4PJ. Alti piiffimi Lettori parla Don Eugenio da 
Bergamo Canonico Regolare Lateranenfe , che figliuolo, e di f cepola ( benché indegno ) 
fi chiama d' un tanto Maeftro , et dignif. Padre , (coprendo in che modo Jìa trovato 
quefto The foro che dalla h umiltà et bontà che fempre regnò nella mente dell’autore 
era nafeoflo nelle mani anzi ne l cuor della Revcren. Madre fuor Maria Spinola no- 
bile Cenovefe .... la quale doppo la fantifs. morte di effo Rever. Padre revelò al 
Don. et Rever. Padre Don Giovan Chrifoftomo zanca ec. Segue la Tavola dei Ca- 
pitoli di tutti i libri ; indi lettera alla diletta in Chrijlo Giefu , Suor Maria Mad- 
dalena Spinola', data die XII. Apritis , ex fanto Jeanne verridaria . M. D. XXIX. 
jieila quale Don Valeriano da Bergamo Can. Reg. dice: non ho potuto fervare ogni 
parola pofla nel tefto . . . ma alcuna volta ho /affato , alcuna volta ho aggiunto , ho 
mutato , ho per piu parole detto quello che egli in una parola diceva , et quefto ho 
fatto , in parte per farmi piu chiaro , parte per mia negligentia , che mi rincrefceva 
la copia et moltitudine de Synonymi che Egli ufa , parte anche per mia ignoran- 
ria , che non ho potuto penetrare /’ allifftma fua inte/ligentia .... Bafta non haver 
offerto nel gazophilazio li due minuti, uno altro offerirà li foi ducati . Sta nella 
Zeniana . 

Soliloqui attribuiti a S. Dionifio Areopagita volgarizzati 
dal P. D. Califto Furnerio , Piacentino , Canonico Latcra- 
nenfe. In Firenze, appreflb Lorenzo Torrentini 1550. Ar- 
gellati . - . 

Sulla fede del Liceunt Lateranenfe del Roftni p. 154. lenza determinarli la for- 
ma del libro . 

Della miftica Teologia, lenza nome di Traduttore in un vecchia Codice Sai- 
banre . Tradurr. Ita/. . 

Vedi S. Anfelmo p. 64. dove fi accenna un Sermone di Dionigi Areopagita , il 
quale io nonio fu <jual fondamento 1 ’ Arre Vati T. V. p. 46. lo faccia diventar due: 
uno fopra la Verginità , e 1 ’ altro fopra la Benignità del Signore . 

Qq 
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DIONIGI PERIEGETE. 


P Er Anton Maria Salvini fenza rime MS. Tradur. 
Irai. 

DIOSCORIDE. 

H Erbolario volgare , nel quale fi dimoftra a conofcer le 
herbe : et le fue virtù : et il modo di operarle : et con 
molti altri Simulici : di nuovo venute in luce, et di Latino 
tradutte : con li foi Repertorj da ritrovar le herbe : et li ri- 
medj alle infermità in elfo contenute : con aichune altre 
notabile aditioni agionte che ne li altri non li fono . Per 
cere ( così ) novamente Rampate. ( In fine ) Stampato in 
Venetia con fomma diligenza per Giovan Maria Palami» 
des Nevodo di Givane Tacuino. 1535?. a di ultimo Lugio 
in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Quella fi fuppone da alcuni la prima Operetta fortita alla 
luce tolta da Diofcoride , e ne abbiamo avuto la notizia aal Signor Canonìe* 
,, Giovanni Andrea Inco uno di quelli Dottori dell’ Ambrofiana ec. „ 

Diofcoride fatto di Greco Italiano. Al cui fine fono ap- 
pofte.le fue tavole ordinate, con certe avertenze , e tratta- 
ti necelfarij, per la materia medefima . Per Curtio Troia- 
no di Navò. MDXLII. ( infine ) In Venetia per Giovanni 
de Farri et fratelli. Nel MDXLII. in 8* * 


A tergo del frontifpizio fi legge il Privilegio del Senato Veneto a favore del- 
lo Sampatore Navi per anni XX. dato i £42. die ip. Mail , Segue la dedicatoria 
del traduttore il Fan fio da Longiano data di Vinetia 1542. ad Argentina Rangona 
Marche/a Pallavicina , nella quale : Il mio Sig. le dice , ( Guido , conforte di 
Argentina ) come a cui non era occulto alcun J'ecreto del cielo , de la terra , e de P 
avifjo per beneficio univerfale m' impofe à trappolare qucflo libro ne la piu comune 
lingua. Il titolo h : Di Diofcoride Anazarbeo de la medicinal materia , libro primo. 
Interprete il Taufio da Longiano . Finito il Libro Sefto , feguono le certe aver - 
lenze e trattati necejfarj , che fono 1. Paulo Igineta de li pefì e de le mi- 
fiere . 2. De le mi fure de le cofe liquide . i. De la mifura de le cofe aride , tratte da 
diverti autori . 4. De li nomi de te infermità de gli antichi e fecondo F efpofitim 
n ’ r . ° ’^retatione d' alcune parole che fono parure di più importanza . 6 . 
Diver/ita eie tefli ei alcuni luochi cF importanza . E poi nel line fi leggono cinque 
me#, le quali foettendo fofpetto a prima villa eflervi qualche mancanza, avver- 
tirò , 
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Di Pedacio Diofcoride Anazarbeo Libri cinque della \,i 
fioria, et materia medicinale tradotti in lingua volgare Ita- 
liana da M. Pietro Andrea Mattinolo Sanefe Medico Con 
ampliffimi Difcorfi, et commenti, et Dottiflime annotationi , 
et cenfure del medefimo interprete . Da cui potrà ciafcuno 
facilmente acquiflare la vera cognitione de’ femplici non fo- 
lamente ferità da Diofcoride, ma da altri antichi, et mo- 
derni fcrittori, et maflimamente da Galeno. La cui dottri- 
na intorno à. tale facult'a tutta fedelmente interpretata fi ri- 
trova polla ne’ proprii luoghi . Con due Tavole alphabeti- 
- che da poter con prellezza ritrovare ciò , che vi fi cerca . 
Et con la dichiaratione di molti vocaboli medicinali , che 
da tutti forfè non fono intefi. Opera veramente non man- 
co utile, che necelfaria. Con privilegio di N.S, Papa Pao- 
lo III. Et dello Illullrifs. Senato Veneto per anni. X. 
M. D. XLII1I. ( in fine ) Stampato in Venetia per Ni- 
colo de Bafcarini da Pavone di Brefcia. Corretto, et rivi- 
llo per il proprio Auttorc il mefe d’ Ottobre dell’ anno 
MDXLIIII. in fol. * 

Quella i la prima edizione del Diofcoride tradotto dal Mattioli , della quale ni 
io altre volte, ni V Arge Iloti abbiamo faputo dar altra notizia, fe nonché quel- 
la del 1548. non era la prima. Ora che non folo l’ho veduta, ma anche acqui- 
eta dirò, che i quella dedicata al Cardinale Chriflofano Madruzzo Vefcovo , et 
Prencipe di Trento ec. da Pietro Andrea ìflatthiolo Medico Sanefe con fua lettera, 
che verfa nel defedare la trafeuraggine della dottrina delle piante : Al che , 
djce , pii* et piò volte confederando . . . non ritrovai io tra tutti gli altri il migliore 
( partito ) che torre fopra le fpalle mie .... il carico d’ interpretare in lingua vol- 
gare i cinque libri de i Semplici di Diofcoride , et mettere pofeia di mia propria in- 
duftria J otto ogni fuo capitolo un mio difeorfo in modo di cemento ec. Nel fine, pri- 
ma della data , leggefi un Sonetto di M. Marco Antonio Magno in lode dell ’ òpe- 
ra . Le Tavole accennate nel titolo fono fubito dopo la dedicatoria. 

. " » . | 

— Il Diofcoride dell’ Eccellente Dottor Medico M. P. 
Andrea Matthioli da Siena : co i fuoi difcorfi , da elfo la 
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feconda volta illuftrati, et diligentemente ampliati: Con 1 ’ 
a°°iunta del Sello libro de i rimedi di tutti 1 veleni da lui 
nuovamente tradotto , et con dottiflimi difcorfi per tutto 
cementato . Con Privilegio di N. S. Papa Paolo III. et 
dell’ IUuftriffimo Senato Vinitiano per anni X. In Vinegia 
apprefl'o Vincenzo Valgali, alla bottega d Erafmo . M. D. 
XLVIII. in 4. * 

La dedicatoria al Card. Madruccio , che é la flefla che quella della edizione 
precedente , con qualche periodo di più nel corpo della meaefiina , ha la data : 
Dì Goritia il X. tP Ago fio M. D. XLVIII. Indi feguono i. la Tavola del tefto 
2. quella del Contento de’ cinque Libri ; la quale ha a piedi qualche correzione d 
errori corfi nella (lampa ; j. la dicbiaratione ec. come nella prima edizione , tut- 
te e tre però più dirfufe ; 4. il Prologo . A quello fuccede una lettera data di Go- 
ritia il X. tP Agoflo nel M. D. XLVIII. del Mattbioli a Giovanni Betta , Medi- 
co del Cardinale fuddetto , nella quale : altro non poffo Jìcuramente fperare , gli di- 
ce , vedendole voi bora , ( quefte mie fatiche ) nuovamente da me ìlluftrate , e co- 
li accuratamente accrefcìute , fe non che debbiate maggiormente ( bontà della Immani- 
tà vcjlra ) magnificarle oc. Indi lo Stampatore à i lettori difende il Mattbioli per- 
che anzi in Italiano che in Latino ha fopra tal libro ferino . Anche il Se fio Li- 
bro ha il fuo frontifpizio a parte : eccolo . Il Sefto Libro di Ptdacio Diofcoride 
Anazarbeo , in cui fi tratta de i rimedi de i veleni mortiferi , tanto prefervativi , 
quanto curativi ; Tradotto , et commentato in lingua volgare Italiana _ da M. Pietra 
Andrea Matthiolo Sanefi Medico : Con grafia , et privilegio . In Vinegia , alla botte- 
ga ec. Non potrebbe non pertanto prenderfi da sé , feparatamente da’ primi cin- 
que , benché abbia numerazione di pagine , e regillro particolare , perché nel fi- 
ne delle due Tavole , che chiudono il libro , prima di quella del tefto , e poi di 
quella del commento , leggefi il Regiftro de i cinque libri , a cui fegue feparata- 
mente quello del Sefto Libro. E’ ben vero che per cominciare da dette Tavole 
1’ ultimo quaderno i, potrebbe alcuno facilmente reftare ingannato, fe fenza d’erti» 
gli venifle porto, come volume perfetto. Anche quello Sefto Libro é dedicato dal 
Mathioli allo (ledo Cardinal di Trento con lunga lettera, che verfa fui fuggetto 
del Libro medefimo . L’ edizione é bellilfima , corredata di buone politile . 

— Il Diofcoride ec. ( come di fopra ) commentato • 
Con la giunta di tutte le figure delle Piante, delle Herbe, 
delle Pietre, et de gli Animali tratte dal vero, et ifteflo 
naturale , et non più ftampate . In Mantova apprefl'o Jaco- 
mo Roffìnello. 154 p. in 4. Argellati. 

Il quale s’inganna nel chiamare quella feconda edizione , quando é la terza, 
della quale fi legge il lungo fquarcio di lettera del Melcbiori , che nella relazio- 
ne della edizione del 1552. fi riporterà. 

— Il Diofcoride ec. ( come nella feguentc edizione ) In 
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Vinegia appretto Vincenzo Valgrifi alla Bottega d’ Erafmo. 
1550. in 4. Argellati. 

Dalla cui relazione fi vede effete fimiliffima alla feguente , della quale come 
da noi veduta, e pofteduta ne daremo minuto racconto. 

— Il Diofcoride ec. Con li fuoi difcorfi da etto per la 
terza volta illuftrati, et copiofamente ampliati: Co’l Setto 
libro de gli Antidoti contra à tutti i veleni da lui tradot- 
to, et con dottiflimi difcorfi per tutto commentato. Aggiun- 
tevi due ampliflime Tavole , nell’ una delle quali con fom- 
tna faciliti fi può ritrovare ciò, che in tutto il volume fi 
contiene; nell’altra poi tutti i Semplici medicamenti , per 
qual fi voglia morbo adunati infieme . Sonovi anchora ag- 
giunte tre Tavole porte in figura , le quali dichiarano tut- 
ti i pefi et le mifure delle cofe , di cui fa memoria Dio* 
fcoride ; accommodate i i pefi et a le mifure che oggidì s 
ufano nelle fpeciarie. Vi è ancho aggiunta un’altra Tavo- 
la in figura , laqual brevemente dichiara ove fi prendano 
i Semplici Medicamenti. Vi fono poi molte altre aggiunte 
fparfe per tutto ’l volume due belliflìmi difcorfi aggiunti fo- 
pra i prologhi del Primo et dei Quinto libro; ove fi trat- 
ta in uno, ciò che fi può defiderar intorno all’hiftnria del- 
le piante, et nell’altro, quel tutto, che alla generatione , 
materia , et caufa delle cofe minerali s appartiene . Con pri- 
vilegio del Sommo Pont, et dell’ Illuftriflimo Senato Vini- 
tiano per anni dieci, come appare nella fetta carta. In Vi- 
negia, appretto Vincenzo Valgrifi , alla bottega d’ Erafmo. 
MDLII. in 4. * ; . 

A tergo fi legge la lettera dello Stampatori a » Lettori con qualche varietà da 
quella che £ nella precedente edizione , nella quale fi avverte che in queflo la 
terza volta ftampato fi fono fatte le aggiunte accennate nel lunghiffimo titolo . 
Indi fegue la dedicatoria come nell’ antecedente ; alla quale vien dietro una let- 
tera di Giovanni Oderico Meichiori Trentino al Mattbioìi data di Padova alti XX. 
eT Ottobre M. D. XLIX. In quella dice il bene e il male che in Padova fi dice- 
va di quello Diofcoride del Miittbiolli ; finendo con quelle parole che all’ inten- 
to della noflra Biblioteca hanno relazione . Di nuovo qui mi fono flati moflrati al- 
cuni de i voflri Diofcoridi con le figure flampati in Mantova . Del che veramente mi 
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fono non poco nv/ravigliato , prima vedendo ( per quello che ù me ne paia ) che le 
figure non comfpondono punto alle naturali piante , et che i char atteri non fono da 
e fiere ì gran prezzo agguagliati lì quelli della prima , et feconda fiampa di Vinegia , 
et che ( che è il peggio ) vi fi feorgono per entro infiniti errori , et in fiamma i' ho 
veduto così fpogliato dal fuo primiero habito , che venendovi alle mani credo che non lo 
conofcerete più per voftro . Io fio ben certo , che non fìt mai voftro confentimento , che 
ivi fi Jìampaffe , i con figure, ì> fenza, per faper io che fenza figure di voflro ordi- 
ne bora lo riftampa in Vinegia M. Vincenzo Vaigli fi . Et per quiflo fio , che oltra le 
molte altre aggiunte fatte di nuovo in tutto V volume , v' bevete fatto un be/lijfimo 
difeorfo fupra il Prologo , ove tra le belle materie difputate da voi , mofirate con for- 
ti] fimi argomenti , che le figure delle piante ne libri fiano di pochiffimo momento . 
( Quello difeorfo però entra tanto nella prima , quanto nella feconda edizio- 
ne accennate , in quella piti diffufo che in quella . ) Uno altro fintamen- 
te intendo che bavere fatto ntl Quinto intorno atta materia de minerali , il quale , 
con grato defidcrio attendo di leggere , fi che fiate ficura , r [fendo quello coi) trasfor- 
mato , che appena fi conofchi , et quefto fi ornato , che quafi di nuove gemme rifplen - 
di , che da quello non vi rifulti biafimo alcuno , ma ben danno , et vergogna forfè al 
Librato , che fenza vollra fapura così goffamente J' ha fato Jìampare et per lo contra- 
rio per quefìo altro s' (sabbiano D dare lì voi gran lodi et allo flampatore gran guada- 
gno . Seguono pofeia i Privilegi ; e poi le due Tavole delle prime edizioni , c fi- 
nalmente le due aggiunte in quella chiamate nel lungo frontifpizio . 11 Seflo 
libro ha anche in quella imprefftone il fuo frontifpizio intiero; colla data InVi- 
negia , alla bottega d’ EraJ'mo , appreffo Vincenzo Vatgrifi M. D. L I. il quale per 
non avere il Regiftro , che chiami i cinque libri antecedenti, come nella impref- 
fione fopraccennata 1 548. può facilmente Ilare di per si . 

— Ed ivi pretto lo fletto Valgrifi 1555. in fol. Argellati . 

Che aggiugne : „ Edizione lìmililfima alla fuddetta fe non che à le figure di 
„ forma alquanto piu grande , che viene altresì riferita dal Fabrizio nella fua 
„ Biblioteca Greca ,, , Io non nego che vi fia quella edizione , che abbia le fi- 
gure : ma non può dirli Jimìiiffim* alta fuddetta , cioi a quella del 1552. in 4- 
( alla relazione della quale imnjediataiucnr» I. fa > „o« «vendo quella 

figure di forta . 

— I difeorfì di M. Pietro Andrea Matthioli Sanefe Me- 

dico del Sereniamo Principe Ferdinando Archiduca d’ Au- 
lirla ec. nei Tei Libri di Pedacio Diofcoride Anazarbeo del- 

la materia medicinale. I quai difeorfì in diverfi luoghi dall’ 
Autore medefimo fono flati accrefciutti di varie cofe con. 

molte figure di Piante et di Animali nuovamente aggiun- 
te . In Venetia , preflo Vincenzo Valgrifì . 155 p. in fol. 

Argellati. 

Che aggiugne: „ Quella bellilTIma edizione ì dedicata con lettera di 13. pa- 
ti gtne a Caterina Rana di Polonia Arcbtducbsjfa di' Aufiria . Segue la Prefazione 

„ del 
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del Mattbioli al Lettore , indi due Lettere allo Hello Mattbioli di Ciò: Doriea 
„ Mete biori , pofeia un Avvilo dello Stampatore ai Lettori . Indi è la Tavola 
„ generale delle cofe contenute nell’Opera. Altra delli Remedj di tutti li Mor- 
„ bi del Corpo umano fecondo i luoghi, cominciando dal Capo , e ieguitando 
„ per ordine : altra delli Remedj femplici per la cura delle Febri , Pofteme , 
„ Ferite, Ulcere, Rotture d’OlTa, e cura de Veleni, altra per decoro ed orna* 
„ mento del Corpo umano , altra de’ medicamenti per purgare il Corpo : evvi la 
„ dichiarazione de’ Vocaboli medicinali, nomi, e quantità de Peli,, accennan- 
do di averla veduta nella Biblioteca de' PP. Cappuani ec. e nell’ Ambrofiana . 

— I di fc or fi ec. ( come. /opra ) 1563. in fol. Argdlati. 

Dalla cui relazione, febbene varia, fi vede edere una rilìampa. Ciò che no- 
ta di più nella relazione di quella edizione li b , che la data della dedicatori* 
alla lìcita C ut benna ec. è del primo tT Aprile del IJJp. da Praga: che delle due 
lettere del Melchiori al Mattbioli una b delli 20. Ottobre 1549. da Padova ; l’al- 
tra di Venezia delli 5. Gennaio 1555. nella quale fi rallegra della fua nuova edi- 
zione Latina dello Jlejfio Dioficoride ufei t a /’ Anno antecedente , che dice univerfialmen- 
te lodata , e fioggiugne che dovrà maggiormente rallegrar fi della Volgarizzazione di 
efifo Dioficoride , che era per fiortire „ in breve tutto riformato e tutto rimbellito : ,, 
conchiudendo : è una bella edizione. 

— - I Difcorft di M. Pietro Andrea Matthioli Sanelè , 
Medico Cefareo, et del Sereniamo Principe Ferdinando Ar- 
chiduca d’ Auftria ec. Nelli fei libri di Pedacio Diofcoride 
della materia Medicinale . Hora di nuovo dai filo iftefi'o 
Autore ricorretti, et in più di mille luoghi aumentati. Con 
le figure grandi .tutte di nuovo rifatte , et tirate dalle na- 
turali et vive piante, et animali, et in numero molto mag- 
gior che le altre per 1 ’ avanti ftarnpate . Con due Tavole 
copioliflìme fpettanti l’una a ciò, che in tutta l’opera fi 
contiene, et l’altra alla cura di tutte le infermità del cor- 

f io humano. Con Privilegio del Sommo Pontefice, della II- 
uftrirtìma Signoria di Venetia, et di altri Principi. In Ve- 
netia , appretto Vincenzo Valgrifi . MDLXV 1 II. ( in fine 
del Serto et ultimo libro) Stampato in Venetia nella Bot- 
tega di Vincenzo Valgrifi. M. D. LXVIII. in fol. * 

Quella nobilillima edizione ( col ritratto del Mattioli prima dei Dificorfi ) ò 
dedicata dal Mattbioli alla Sereniftima Pri»cipe[ja Giovanna Arciducbeffa di Auftria 
ec. Principe ffa eccellenti fiima di Fiorenza e di Siena ec. con lettera data da Infprugg 
il primo d' Aprile MDL.XVIII. In effa , che non b lunga meno di diciafletre pa- 
gine e mezzo, loda la Medicina , efalta la Botanica , e rende ragione per la 

quale 
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quale fi mifc P anno dalla Natività del noflro Signore Giefu Chrifto M, D. LIX. di nuova 
ad arricchire et illuftr.rre quefla fu, a opera d' aggiùnte , et di figure , conte deve effer noto a 
coloro che lo videro qua fi rinato , riflampato di nuovo . Et cofì bora ritrovandomi , 
fegue , già XIII. anni continui a! fervitio et al luogo principale di Medico del Sere- 
nifiimo Principe F ordinando .... babbi amo accrefciuti i noflri coment ari Latini , et 
parimenti quegli noflri difeorfi Italiani J opra Diofcoride , in piò di mille luoghi , et 
rifatte tutte le figure delle piante , et delti animali molto maggiori et piu apparenti , 
che le altre prima flampate ne gl’ altri volumi ( flampati in lingua Boema et Ale- 
mana ) le quali fono fiate non folamente tutte di nuovo ritratte dal naturale dal- 
le vive accrefciute di numero fino a qualche centinajo . Quindi narra le fatiche 
per lui durate , te quali hanno veramente , dice , apportato non poco incommodo al- 
la vita et alla età noflra già di feffantafette anhi , dando le dovute lodi alla gene- 
rofità de’ Principi d’Auflria , e d’ altri che lo hanno aiutato , e nominando quel- 
li nobili e virtuofi ingegni che P hanno giovato non poco . Quanto poi babbi giovato , 
dice, a quefla opera U Eccellentifs. Dipintore M. Giorgio Liberale da Udine nel di- 
fegnare la piò parte delle figure delle piante et delti Animati injìeme con M. Volfan- 
go Maierpeck Todefco ...le figure ifl effe ne fanno fede. Dopo quella dedicatoria il 
Matthioh a gli Studio fi lettori parla con quel Prologo che nelle edizioni 1544, 
1548. e 1551. abbiamo detto precedere in ogni nuova edizione vie più diffido , 
ficconie Io ò in quella più che in qualunque di effe, nel quale parlando di que- 
lla edizione: prendo ogni giorno, dice, maggior confolatione , per haver havuto lar- 
go campo di tempo dalla prima imprefitone fino à quefla ultima , di emendare afjai 
cofe ... e di fempìici nuovi et di gran numero di figure . L' aggiunta delle quali in 
quefla ultima flampa arriva fino a! numero di trecento . A quello fuccede una lun- 
ga lettera al Mattinoli di Jacom' Antonio Cortufo ; e poi le due del Melchiori ac- 
cennate dall’ Argellati nella relazione della edizione antecedente : i Privilegi , e 
tutto il reflo come nelle deferitte precedenti. Al noli ro belliffìmoefemplare , finiti 
i Difeorfi , in un quaderno di fei Fogli fi aggiugne : Del modo di diftUlare te acque , 
da tutte le Piante . Et come vi fi pojflno confervare i loro veri odori et fapori j col- 
le figure degli llromenti neceffarj . 

— e Venet. per gli heredi del Valgrifi 1573. e così 
1581. fol. 

So d’ aver vedute quelle due edizioni , fenza ricordarmi il luogo . 

— e Ivi per Felice Valgrifi 1585. fol. Fontanini, 

Il quale male la chiama edizione III. 

— e Bergamo 1523. in 4. T rad. hai e Carni. MS. del 
Soliani . 

Io però crederei quefla edizione fenza le figure . 

*— * Dei Difeorfi di M. Pietro Andrea Matthioli ec. ( co- 
me MDLXVJJI. ) della materia Medicinale Parte Prima . 
La quale contiene il Primo et Secondo libro. Dal proprio 
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Autore, innanzi la Tua morte ricorretta, ampliata, et ali’ 
ultima perfettione ridotta. Con le figure ec. ( come nell' ac- 
cennata ) nel corpo liumano. In Venetia , MDCIIII. appref- 
fo Bartolomeo de gl’ Alberti. — * Dei Difcorfi ec. Parte Se- 
conda . La quale contiene il IIII. V. VI. et ultimo Libro 
( infine ) In Venetia appretto Domenico Nicolino. MDCIIII. 
in fol. * 

Benché il Zeno T. II. p. jji. n. ( 2 ) dica: L 'edizioni fuddetta ( 1585.) di 
Felice Valgrifi è bettijfima , ma di motto la fipr avanza la fegusnte eh: io riferirò 
qui, dandone V intiero titolo ; cioè quella del 1604. non pollo però non accertare 
1 lettori, che fe di quella del 1585.!: pili bella quella del 1604. non Io è certa- 
mente dell’altra del 1568. nè per la (lampa, nè per le figure, della quale lapre- 
fente è una pura rifiampa fatta a foglio per foglio, dedicata dall 'Alberti a C io. 
Alvìfe Barbaro Patritio , Senator Veneto del già Illufirijfimo Signor Gio. Batti fla da- 
ta di Venetia all' ultimo di Maggio 1604. colla giunta in fine del modo di difiiila- 
re le acque ec. 

— e Venet. 1622. in fol. Catalogo di libri prejfo il tio- 
firo Coisti . 

— I Difcorfi ec. In Venetia predo Marco Ginnami. 1645. 
in fol. Ar gellati. 

Che aggiugne . ,, A Monfignor Zoldo Confinatine Pie-trio Getterai: di Trevi fi de- 
„ dica quella ornata edizione lo Stampatore . ,, 

Diofcoride Anazarbeo della materia medicinale . Tradot- 
to per M. Marcantonio Montigiano da S. Gimignano. In 
lingua Fiorentina . In Firenze MDXLVII. ( in fine, prima 
della Tavola ) Stampato in Fiorenza, appretto Bernardo de’ 
Giunti: di Genaio MDXLVI. in 8. * 

Nella dedica Allo llluflrifi. et Invitifr. Duca di Firenze , Il Duca Co/tmo de 
Medici comincia a dire Marcantonio Mmtigiani Sangimignanefc : Molte fi- 
no le cagioni , et à mio giudi t io non vane ... le quali m hanno perfitafi ejfer coj'a , 
non folamente lodevole , quanto che anchora utile , et neceffaria il ridurre in lingua 
Fiorentina la Storia delle Piante , degli Animali, Minerali, et de Veleni per quanto 
alP ufi medicinale appartengono , fcritta da Pedacio Diofcoride Anazarbeo ... la qual 
Opera con quello ftudio , et diligenza , che m’ è fiata poffibile ho ridotto in lingua 
Fiorentina . Alla dedicatoria legue un Avvilo di Bernardo di Giunta al Lettore , 
nel quale promette un fecondo Volume di emendatimi di Tefii con non piccola 
quantità di varie belle et utili Emendationi di quelli ; il quale io non fo le mai 
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fia flato pubblicato. Nel fine in un quaderno a parte (il quale fenza che alcun fa 
accorga potrebbe mancare, effendo come una giunta ) fi legge la Tavola et ca- 
p itoli de fri libri di Diofcoride , la quale non ò che de’ puri nomi delle piante , 
pietre, ed animali, di cui fa parola Diofcoride . 

Nella Prefazione al Demetrio Falereo dell’ Adriani , a fuo luogo riferito , fi ac- 
cenna una traduzione MS. di Diofcoride fatta dallo fiefTo Adriani. 

Le Annotazioni del P a fini al Mattioli piìt volte pubblicate non ponno aver luo- 
go nella noftra Biblioteca l non contenendo effe volgarizzamento del tefto . 

DITTE CANDIOTTO, E DARETE FRIGIO. 

D itte Candiano della guerra Trojana . Darete Frigio 
della rovina Trojana . Declamazione di Libanio So- 
fìlta. Mirfilio Lesbio dell’origine d’ Italia, è de Tirreni. 
Archiloco de tempi . Berofo Babilinio dell’ antichità. Ma- 
nethone de i Re d’Egitto. Metafthene Perfiano del giudi- 
ciò de tempi, et annuali hiftorie de Perfiani . Quinto Fa- 
bio Pittore dell’Aurea età, è dell’ origine di Roma. Caio 
Sempronio della divifione d’ Italia , et origine di Roma . 
Con privilegio dell’ Illuftriflimo Senato. Veneto , per anni 
dieci . In Vinegia . Appreflo Vincenzo Vaugris al fegno d’ 
Erafmo. M. D. XLIII. in 8. * 

Giovan Battifla Rofcio Venetiano à V Candido è giudiciofo lettore . S. D. Quello 
ì l’indirizzo della dedicatoria, la quale, Pana forfè , comincia, ad alcuno ... me- 
raviglia : ch'io ntiov' huomo , et in quefti luochi da'l Tofcano Idioma lantani , na- 
ti : fia ofo pigliar una tale imprefa , di coneger , è da me conetti , mandar in luce , 
libri , tradotti veramente da huomini non abhonevoli da V fopra nomato parlare . 
Chi però effi fiano non lo faprei indovinare ; febbene non mi allontanerei mol- 
to dal vero fe crederti , che un folo ne fu il traduttore . Seguita a quella lette- 
ra 1. La vita di Ditte Candiano per Settimio Romano compofla : 2. Epijìola di Q. 
Setimio Romano huomo eloquentifpimo ( che lo tradurti* dal Greco in Latino ) .1 
Qj Aradio : 3. Annotationi all' interpretatione de! libro , uteli : 4. Argomento del pri- 
mo libro (di Ditte, e così ad ognuno degli altri cinque precede il fuo) : 5. vi ta 
di Darete hiftorico Frigio , del Volatenano cavata . A tutto ciò fuccede la Tavola 
di ciò che in quefla htfioria fi comprende cominciando dall' origine dell ' Italia , per 
alfabeto . Al Darete Frigio precede dell' Origine de Trojani ; e poi Epijìola di Cor- 
nelio Nipote à Crifpo Sallujìio . Terminata la Storia di Darete feguono tre Decla- 
mazioni di Libanio , la prima intitolata : Declamatione , cioè un fento parlare di 
Laburno Soffia in perfona di Menelao che da Trojani dimanda Helena è le cofe ra- 
pite , è non rendendole di guena gli minaccia : La Seconda : Declamatione di Labu- 
rno fopra di ciò che di(]r Medea effendo per uccidere è fuoi figli voli ; La Terza : Decla- 
martene di Laburno Jopra di ciò che diffe Andromaca uccifo Hettore , A Mirfilio Le- 
sbio feguono i Frammenti del libro delle origini di M. Porcio Catone , de’ quali non 
fi fa menzione nel frontifpizio . Edizione aflai bella in carattere corfivo ; che in 
alcuni di quelli libri ha delle poftille . 

Ditte 
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Ditte Candiotto et Darete Frigio della guerra Troiana , 
Tradotti per Thomafo Porcacchi da Caftiglione Arretino : 
il quale v’ ha aggiunto 1* ordine che s ha da tener nella 
soncatenation dell’ hiftorie, et le Vite di tutti quelli hifto- 
xici antichi Greci, de’ quali è formata la fua Collana . Et 
quefto, fecondo l’ordine da lui porto, è il primo Anello d’ 
erta Collana hiftorica. Con Privilegi . In Vcnetia appreflo 
Gabriel Giolito di Ferrarii. MDLXX. in 4. 

Rariflìma , e ri» un prezzo eforbitante per la mole del volume , che non oltre- 
palTa i ventile» quaderni di otto pagine ognuno, (i e quella edizione, a me gen- 
tilmente predata dal prefato N. U. Farfetti, della quale perciò ho creduto bene 
dare più lunga relazione , che altri forfè vorrebbe . Elfa è dedicata dal traduttore 
Thomafo Porcacchi a Silvio Torcili con lettera data La Vigilia della fcfta di tutti 
i Santi MDLIX. di Vcnetia , nella quale dopo di aver elaltaro il frutto che egli 
ha tratto dalla lezione delle Storie; efiendofì , dice, f par fi la fama in molti luo- 
ghi , che io voleva concatenar gP hijìorici , et P tifone , et ciò havendo io molte 
Volte promefio al mondo , et a molti Signori , a' quali n' ho fcritto ; r>P ha bifognato 
qualche poco affaticarmi e J indiare per far quella Concatcnatiane et Collana . . . Per 
la qual cofa ... ho giudicato convenir fi farle quejìa dedicai ione del primo et princi- 
pali finto Anello della mia Collana hiftorica ; primo non tanto di finezza et di valo- 
re , quanto di antichità : la quale fi come è veneranda , coti è da eficre antepofta , 
per men bella che fia , ad alcuni’ altra piti bella , et manco antica . E qui racconta 
come fu la prima volta trovata fcritta nelle fcorze dell' albera della Figlia , e pre- 
fentata a Nerone Imperatore , e poi : Per quefta veramente nobile antichità dunque 
diciamo , Ditte Candiotto prefcnte hiftorica , da me nella noftra lingua ridotto , et a 
V. S . dedicato , e (fere il primo Anello della Collana hiftorica ... A quefto Autore ho 
io aggiunto quanto dell' ifte fia guerra T tofana fcriffe Darete Frigio , che fimilmente 
vi fi trovò in perdona , et dopo lui alcune Declamationi quafi del medefimo argomen- 
to di Libanio Soffia da lui fatte per moftrare eccellenza di' ingegno : et cpprefio per 
cominciare a dar qualche ordine in alcuna parte a quefta mia Collana hiftorica , v’ 
ho defcritto le Vite di tutti gl' hijìorici , de’ quali ella è compofta . A quefta dedica- 
toria lunga quafi fei pagine , fegue la Tavola delle cofe piu notabili ; alla quale 
lo ftefio Porcacchi fa (decedere altro difeorfo al medefimo Torelli di otto intie- 
re pagine intitolato: Il Frutto et l'utilità che fi cava dalla Unione dell' hiftorie : 
et dì qui comprende P ordine della Colanna , così delP hiftorie , come de gl' Hi- 
fiorici., et delle Gioie hiftoriche defcritto dal medefimo Porcacchi : il qual ordine 
vi aggiugne dopoi col titolo : Collana degl' Hijìorici antichi Greci fecondo P or- 
dine de' tempi , ne' quali fiorirono ; e fono: 1. Ditte Candiotto , e Darete Frigio , 
tradotto dello ftefto Porcacchi : 2. Herodoto , tradotto per Af. Remigio Fiorenti- 
no ; 3. Thucidide , tradotto per Af. Francefco di Soldo Strozzi Fiorentino ; 4. 
Xenofonte , tradotto per Af. Lodovico Domenichi Piacentino ; e con quefto va unito 
Gemiftio PUthonc tradotto per lo Porcacchi ; Polibio tradotto per lo Domenichi ; 
Diodoro Siciliano tradotto per M. Francefco Baldelli da Cortona ; Dionigi Alicama- 
fro tradotto per lo Porcacchi ; Giufeppe Hebreo tradotto per incerto ; Plutarco tradot- 
to per lo Domenichi : Appiano tradotto per Af. Aleffandro Braccio Fiorentino , e par- 
te per Af. Lodovico Dolce Vinitiano j Arriano tradotto per lo Porcacchi ; e Dione tra- 
dotto 
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nona per lo Èaldelli . Quindi foggiugnefi la enumerazione delle Gioje , che alla 
Collana predetta vanno unite : ma conte di libri , che nella, mia Biblioteca non 
hanno luogo, mi diipenfo dal farne menzione, rimettendo i lettori alla Biblio- 
teca dell’ Haym , dove fono riferite feguenteme.ite . Qui bensì aggiornerò , che 
non tutte le predette Anella fi trovano ni da’ traduttori fuddetti , ni dal Gioli- 
to medefimo pubblicate, ni l’ordine de’ tempi , onde il Por cacchi qui gli accenna 
b fiato ofiervato nella loro pubblicazione , e numerazione . Giovami riferirli tut- 
te per ordine: 11 Primo Anello fu Ditte ec. il II. doveva e (Ti- re Erodoto , al qua- 
le fi dee fupplire con quel del Boiardo ; o piuttofio del Btcelli , chea fuo luogo 
riferiremo: !l III. fu Tucidide: il IV. doveva e fiere Senofonte , e a quello non può 
fupplirfi fe non colla traduzione del G, indino pubblicata dal Dufiinetlo , che a fuo 
luogo fi regillrerà , bella egualmente che l’altre, mancandovi però fenipre Gemi- 
fiio Pletone da nefiuno fin ora volgarizzato , benché Unii 'Haym. p. 4. venga pro- 
mefiò : il V. fu Polibio ; il VI. Diodoro ; il VII. doveva eifeic Dionigi tf Aiicar- 
ttaffo , al quale fi dee fupplire colla traduzione del Venturi ufeita per le Stampe 
del Tramezzino ; l’VIlI. Giofejfo •, il IX. Plutarco ; il X. Appiano , il quale 
non b in 4. come gli altri , ma in 8. il XI. doveva eflere Ardano , al quale , 
non fi può fupplire , fe non con quello del Lauro Rampato per lo Tramezzi- 
no in 0. che a fuo luogo abbiamo riferito : il XII. eu ultimo fu Dione . Nel 
titolo premefib al Primo Libro di Ditte Candiotto della Guerra Trojana , fi ag- 
gi ugno , tradotto in Latino per Q. Settimio Romano ; et netta noflra lingua pet 
Tbomafo Porcaccbi da Cafliglione Arretino . Nel titolo delia Htjìoria di Darete 
Frigio della Buina di Troja , aggiugnefi , tradotta in latino per Cornetto Nipote , 
et netta noflra lingua per Tbomafo Porcaccbi da Cafliglione Arretino . Ad efia fi 
premette una Lettera di Cornelio Nipote a Crifpo SaJiuflio f opra la Hifloria di 
Darete Frigio da luì tradotta in Latino. Tre fono le Declamattoni di Libanio So - 
fifla , ad ognuna delle quali fi premette il fuo Argomento . La prima e in per- 
dona di Menelao, che domanda //’ Trojani , che gli Jia refli tutta rieletta con le ro- 
be tolte i altramente che per vendicirr P ingiuria , moverà guerra contro loro . La fe- 
conda b fopra quel che diJJe Medea, volendo amazzone i figliuoli. La terza fi opra 

f uti che difife Andromaca , vedendo morto Hettore fino marito per mano di Achille . 

'inalmente fi leggono le XII. Vite de’ XII. Iftorici , alla prima delle quali fi 
fa feguire la lettera di Q. Settimio Romano a Qjtinto Aratilo in propolìto del- 
la Storia di Ditte da lui motta in latino . 

— Ditte Candiotto e Darete Frigio ec. In Verona ap- 
prettò Dionigi Ramanzini 1734. in 4. 

Il Ramanzini dopo la dedicatoria al Cav. e Procuraror Alvife Pifani (che fu 
poi Doge ) dii a’ lettori informazione del Porcaccbi compilatore , e de’ Gioliti 
Ilampatori della Collana ìflorica greca . 

Della verfione di quelle Iftorie fatta dal Baldelli , inferita nel Diodoro da efio 
volgarizzato , fe ne b parlato al fuo articolo pag. api. , e di quella di Guido 
Giudice dalle Colonne fe ne parlerà a fuo luogo . 

FINE DELLA LETTERA 

D, 

e del Tomo Primo. 
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